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Siegue la Quarta Parrë

DELL'HISTORIA`

DELLA ’CIT TA

cRegnodiNàpoli. ~ \

Dl GIO. ANTONlO SVMMQNTE

Napolitan 0.'

,--.._.— . , ñ- .. `

..L

Di Ferdinando il Cattolico Rè di Spagina'

` ' di Napali , e di Sicilia .

c A P: V. -
i

, L Rè Ferdinando d'Aragona :letto il

z_ Cattolico III. di quello nome nel

’ Regnqdi Napoli, e V. nel Regno

‘z di Callíglia , fù Figliuolo di Gioni

, niRè di Aragona” di Nanna-2,:

‘ ` ' l di Sicilia , che ſ1‘: fratello del Rè Al

  

bro ) coflui per virtù di Conſaluo

Ferrante detto il Gran Capiranío nelli 15. díMaggio

150;. :lluí vittoria ortcnura vicino al Fiume Garigliano `

restò aſſoluro Signore del chno,c ſù 1.3. Rè di Napoli, ç

s’ínritulòil Cattolico. da Alfonſo Primo di quello nome MW“? LR*

Rè (li Cafliglia; il qual(ſccondo Gio. Mariano ) per la ſuafannuhbonrá, e per haucr in Spagna cdiſicatimolri luo- muco,

A ghi
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Q

-Tit\olí de Rè.

Perche íRè di

Spagna ſon__,

detti Cattolici '

Inueſlirura ſat

ta a] Rè Carro

lico.

lib.z.c3p.9.

Shi pii, E per eſſer stato acerrimo defenſore della Santa_

Fede di Christo , fà detto Alfonſo Primo Rè Cattolico,

qua] cominciò: á regnare l’anno 772.'. e regnò 13. anni,cö

costui tuttii Rè di Spagna poſero il cognome di Cattolio

Però douete ſapere , che tuttii Prencipi antichi ſempre;

pigliauano i~nomi loro molto altieri,e ſuperbi ; cOme Na

bucd0noſor s'intirolaua Rex Regum, Aleſſandro Magno

Rex Mundi, ll Rè Demetrio Expugnator Vrbium, Anni

bale Cartagineſe Dominator Regum,Giulio Ceſare Dux

Orbis , ll Re‘ Mítridate Refiaurator orbis , Il Rc` Attila...

Flagellum Dei, Il Rè Dioniſio Hoſlis Hominum , Il Re‘

Ciro Vltor Deorü,ll Rc‘ d’Inghilterra Deſenſor Eccleſìç,

IlRè_ di Francia Rex Chriſlianiſſimus , ll Rè Gran Tam

burlano, [ra Dei,ll Rè Rugiero ’Hormanno Adiutor Chri

ſiianorum,öz il Rè di Spagna Rex Catholicus . E perche.

il detto Ferdinando imirò li vefliggí di detto Alfonſo Pri.

m0, poiche alli z. di Gennaio' 1491,. conquiſtò anch’egli il

Regno di Granatagdiſcaciandone iMorí, ere cento ſeſ

ſant'otto anni poſſeduto l’haueuano, 6( vi edificò molte.

Chieſe,e luoghi pij ad honor di Dio , introducendoui la.

Chrifliana Religione , però ſimilmente ſù Chiamato Rè

Cattolicomioé General Deſëſore della Cattolica Lhieſ.:;

ll che eſſendo piaciuto alla Sede Apoſlolica Papa Giulio

ll.nell’ann0 isini confirmò quello Tirolo di Cattolico, b_

del quale tutti gl’altri Rè ſuoi ſucceſſori c’hannoſeruiro ,

come gl’Imperadori Romani da Giulio Ceſare preſero il

il nome di Ceſare, e da Ottauiano Auguſlo ‘il cognomuì

‘ di Auguſlo,e non ſolo Papa Giulio gli confirmò queſîo ti
t0l0,mà eriandio gli ſollennizò l’lnuestituraſi del Regno di

Napoli; con parto che tutrel’altre condizioni della detta—

inuestitura fatta da Papa Clemente IV. a Carlo d’Angiò

ſcrmc,e stabil rimaneſſero (come si è ſopradetto. )]

E per ritornare oue laſciato habbiamo non ſolo queſlò

Ferdinando; s'intitolò Re‘ Cattolico , má Rè di _(Iaſliglial,

di Aragona,di Sicilia Citra, ö: Vltrail Faro,di Giernſalem

me,di Vngaria,di Granara,di Toledo,di Valenza,di Gab-L

cia,diMa10rica, di Spagna, di Sardegna, di Cordoua , di

- Corſica, di Giahenna,di Algarbia, di Gibilterra, dell'lſole

Cana—
l
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Canarie, Conte di Barzellona, Signore di Biſcaglia , di

Molina , Duca di Athene, e Ncopatria, Conte di Bolli

glione‘, e Ceritania,e Marcheſe di Orist'ano , cdi Go

ciano.

Nell’isteſſo anno, che Sua Maestá hebb'il dominio del

Regno ſi partirono di Napoli gl’Ambaſciadori,& andaro

no in Sagobia a dar vbidienza al ſuo Rè,e furono i ſeguen

ti-Galeazzo Caracciolo del Seggio di Capuana , Aleſſan

dro di Coflanzo del Seggio di Montagna , Giacomo Pi

gnatello del Seggio di Nido , Gio.Tomaſo di Gennaro

del Seggio di Porto,Troiano Mormile del Seggio di Por

ta Nuoua,öz Alberico Terracina della Piazza del Popolo.

Furono cofloro molto ben visti da Sua Maestá,dalla qua

le n’hebbero la conceſſione,e confirmatione di 84.. Capi- CaPirolí con

toli con la promiffione di venire perſonalmente á viſitar “FMR-g La:

la Citràflë Regno di Napoli con quella prestezza che poſ- ;fiam

ſibil fuſſe. Morì poi à 2.6. di Nouembre del 1504.13 Reina Mona-…bd

iſabella moglie del predetto Rè Cattolico, (come nota il i:` moglicdc]

Gíouio) dalla quale egli il Regno di Castiglia huuuto hañ Regoìſſolíco.

ueua , della cui morte ilRè hebbe gran diſpiacere. Haue- 15°"

_ua per inanzi il Rè Cattolico maritata Giouanna ſua pri

ma figlia cö Filippo Arciduca d’Austria, e Duca di Borgo Fjlfppe E“…

gnaFiglíuolo di Maſſimiliano Imperadore,il cui matrimo ſiría genero de

nio ſu—con ſollennniflìmapompa celebrato l'anno [499. Rè Cattolico

Mä ſocceſſa la morte della Regina iſabella, come s’è det

to Filippo che fi trouaua iñ‘ Fiandra hauendo celebratoi

Funeralidi lei~s’incominciò ad intitulare Rc` dl Caſtiglia,

come nota il Giouio ſeguito dal Guicciardini, 61 eſiendo Gjoujo.

dalli maggior Baroni dl quel Regno chiamato in' Spagna, Guicciardini.

egli a 10.di Gennaro delái 506. partì con belliſſima arma

ta per mare,menando ſecola moglie, e Ferdinando ſuo

ſecondogenito come nota il Buon accorti , e Polidoro inspaana_

Yergiliomgionto àBiſcaglia nelporto delle Colonne fà 153‘.

incontrato dal ſocero con-gran piacere, e doppo molte.- Buon Accolxi

practiche fl;- conſulta Capituiationetrá lui, e: il Rè Cat— PQM?” V"

tolico come ſcriue il Buona accoſti,e’l Giouio, nelli qual gl…"

ati-à l’alere coſe ſà conuenuto ch'il Re‘ Ferdinando, cedeni

no all'amministratione del Regno di Castiglia laſciatoli

A 2. nel

:Imbaſciedoxi

Re Cattolico.

Filippo Duca

dl Bargogna

.i
-o

’I‘

\

Napolitani al

A…
\
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nel testamento della Regina Iſabella ſua vita durante , Gt

Germana recò á tutto quello,che poteſſe pretendere ſi partiſſe da Calli

da moon-c dl. glia promettendo dl nonplu crouarui ; e chcj] Regno di

xè Cafmfico_ Napoli fuſſe dl eſſo Ferdinando ; Firmata la Capitnlatio

ne li Rè ſubito ne andò in Aragona. oue giunto concluſe

Ragioni díFrz'r il Matrimonio ‘tra lui , e Hermana nipote di Lodouico

:2:31 Fìäíloíl X_[l. Rè di Francia nata dal Conte di Tois, e della ſorella

[adam-co xi} d! eſſo Rè,perlo qual matrimonio fà concluſa la pace tra

loro, e per piíbliche ſcritture , Lodouico rinunciò al Re‘

Ferdinandola ragione che nel Regno di Napoli haueua,

e ne oztenne che i Baroni Napolitanhche la parte di Fran

cia ſeguito haueuano. le Cicrà,e Castella da lor poſſedute

innanzila paffataguerra lor ſuſſer reſtituite, fra gli quali

fà Roberto Sanſeuerino Principe di Salerno Padre di Fer

rante ;ilche concluſo,il Re Cattolico promiſe che nella ſe.

uente estate ſitrouarebbe a Sauona a ſpoſar la nouell a..

ema.

Riſoluro ancoil Re Cattolico di venir a veder la bella

Partenope lì partì da Barz=llona nelli 4.di Settembre deló,

l'isteſſo anno con 50.Galere laſciando nel gouerno de ſuoi “

Gíwio Regni D.Federico di Toleto Duca d'Alua , come nota il

Riccardi…“ Giouio.e1Guicciardini- Il Gran Capitano hauuto il cer

to auiſò.che Sua Maestà era partito verſo Italia deſidero.

_ ſo incontrarlo per viaggio , laſciò ſuo Luogotenente in..

Bjejfonffl di Napoli D. Anronio dl Cardona Marcheſe della Padula

gáeëîgîg‘mſö come ſi legge nei libri della Regia Cancellaria part. I.

Napoli, ſol. 1.6: á 2.4.di Settembre nauigò verſo Gaeta,e ritrouan

dolo nauigò verſo Genoua. 6t in quella ſpiaggia l’incon

GFUÎÎÎHO Paſ- trò,oue llrettiflìmamente l'abbracciò come nota Giulia

ſm" . no Paſſaro,e gionto in Genouazſù con grandiſſimo' hono

re riceuuto.da oue poi partitoſi accompagnato ancora da

due Caracche Genoeſe per il vento contrario ſi trattenne

più giorni á Portofino, nel cui luogo li ſopragionſe aiuto,

Martedi Filip che Filippo ſuo Genero giàRe di Castiglia era nelli 2,5.

P0 Re di SP3- dell’isteſſo meſe di Settembre morto nella Città di Burgus

3"" 1*' giouane di anni 2.5 .e di grandiſſima eſpertatione nondime

no estendo di molti creduto,che il Re per deſiderio di pi

gliar il gouernq di Castiglia volgeſſe ſubito le prue à kiara

. ze

.A
f

[a
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'zellona continuando pur la nauigatione nel giorno di Si

Luca giunſe a Gaeta@ nel giorno stguente de Lunedi ſù

in quella Città riceuuto ſotto vn Pallio di Broccato d'o.

- ro teſſuto. Poi a 2.1.dell'isteſſo montato ſu l’Armata come

nora il Paſſato üenne a Pozzolo oue ſimilmente fà con..

ricco Pallio riceuuto; e quiui ripoſatoſi 8. di ſu viſitato da

tutta la Signoria del Regno, e dalli Nòbili,e Cittadini Na

politani, eſſendo Elenco dal Popolo lacobo Lettieri 5 lm

barcatoſi poi venne in Napoli , oue ſu nel molo grande

nel primo di Nouembre riceuuto entrando con quella

pompa che ad vn tal Re degnamente conueniua , per la

cui venuta concorſero in Napoli prontamente oratori di

tutta Italia non ſolo per congratularſi,& honorar un tan

to Prencipe,ma etiandio per vatie prattiche come nota..

il Guicciatdini,poi alli 30,di Gennaio del 1507.1”1 E: il Re

gime general parlamento congregato in S.Lorenzo,o pur

in Monte Oliueto come hò inteſo da vecchi atteſoche nel

libro de Priuilegii della Cittá non vi ſia eſpreſſo il luogo,

ma mentre dice il Conuento,ſara più prefioS. Lorenzo ,

nel cui parlamento conuenne Sua Maestà Cattolica,e per

gli Baroni del Regno li m fitto vn donatin di ducat.;oo.

mila;perche Sua Maestà conceſſe alla Cittá 47. Capitoli

non derogando però agl’altri Capitoli,e Priuilegiç della...

preſata Città da lui,& altri Rè conceſſi, ma quelli confir

mò . e promiſe oſſeruare , e ſare oſſeruare ſecondo la ſot

ma di eſſi; ſi trattenne ſua Maesta in Napoli ſin alla ſeſhu

del Santiſíìmo Corpo di Chriflo.trà il qual tempo. e pro

prio nelli io. di Maggio li ſeguenti Capitoli alii Cittadiniv

della Piazza del fideliflìmo Popolo di Napoli conceſſe, i

quali furono con ſuppliche eſposti da eſſa Piazza

1 In primis chel‘Eletto, e Dep.del Popolo.eſſo Popolo

cögregar poſſano,ſeu la piazza nel luogo ſolito in S.Agofli .

”0,e che liehiamati venir debbieno, e non venëdoli poſ

ſano cöllríngere con alcune pene ſin' alla ſomma de :loca

ti cento d’applicarnoli in beneficio del loro regimentoPlañ_

cet Reg”; Maiestati. ,

a Item ſupplicano Sua Maeſtà chel’huomini di ciaſcü

Arte poſian elegger i loto Conſoli . e click Eletto e deep-u:`

tan

[501.

,aka
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1

tati del-Popolo Con il Conſolo paſſato poſſan decidere-J

determinare, e ſententiare tutte le liti, differenze , e cauſe

ſommariamente,ſimplicitenöl deplanò, delle quali ſente”

zc,e dechiarationi alla Gran Corte della Vicatia appellar

-ſi poſſa ſin come ne ottënero 10.Priuilegio del Rè Ferran

tc ſecondo Placet Regiç Maiellati.

. 3 ltem ſi ſupplica,che l’elettione delli Capitani delle.»

Piazze Popularida quale il Rè cheJico ſi riſeruò pet ſeu"

(come s’è detto nel precedente Capitolo)volſe Sua Mae

stàfl‘he pettal elettione [ì debbia per gl’Huomini di eſſe,

Piaùeſſeuin ciaſcheduna di eſſe,elegger , e nominare ſei

hudmini da bene,e nell’iflaffo di che li eliggono ſi debbia—

no in vna lista preſentate á Sua Maestd, dalli quali ſei eſsa

Maeflà ne debbia eleggere vno per Capitano , e ſe ſua...

Maeſtà ſulle aſsente della Città ci la debbiano ſtà otto

giorni preſentate, e quando la Maeſtà ſua fuſſe abſente..

dal Regnoal ſuo Vicerè preſentar ſi debbiail quale final-“z.

mente vno di quelli ſei per Capitano di piazza elegger

debbia.Placet Regiç Maiestati. ~i r ' ,

4 [tem ſi ſupplica , per beneficio , e ſuſſidio de poueti,

61 anco per conſeruatione dell’elettione, e?, depolitione.

di eſſo Popolo gli ſia lecito dal preſente Regno eſtrahe

te per ciaſcun’anno carta zoo de grani, di anco ciaſcun..

anno far fare nelle ſalíne di Puglia carta zoo: di ſale,,e tan

to li detti grani, quanto li ſali predetti fia lot lecito vende

re e contrattare tanto in Re'gno,quanto cſh-a ad arbitrio,

e volontà del detto Eletto, e Deputati, che pro tempore

ſaranno da ccnuettirſi in beneficio |niuerſale,& occorren

ze dieſsi Cittadini del Popolo,& amministrarlì pei-lo det

to Eletto, e deputati; i quali ogn'anno_ della lor admini

flratione agli ſocccſſori in detto offiliio conto render deb

bianozcon facolta ſe quello non estraefl’ero vn'anno, lor ‘

ſie lecito l’anno ſeguente eliraerlom quando lor piace a

lor libertà, intanto , che {erucndofi eſſa Maeflà,ò altro

ſuo Officiale delle tratte, o prohibendoſi ſeu arendendo ,

per tal ptohibitione , o arrendamento non s’intendono

date, ne proliibite le dette eflrattioni a detti Cittadini, Q

questo per publico beneficio di esſi Cittadini del Popolo

”'aeetRegiç Maieſiati. 5 Item
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5 item atteſo per pacifico viuere della Cittá , bGnChu

alias per li Cittadini ſi teneſſcro le cbiaue delle Porte del

la Cittá,fù ordinato trà esſi Cittadini, eli Gentil’huomi.

ni, che in ciaſchcduna porta foſſero due chiaue,delle qui

li l'vna s’haueſſe da tenere perlo Capitaneo, Gentil’huo—

m0, e l'altra per lo Capitano del Popolo,& alla venuti-Lo'

deli Priceſiin Napoli per detti Capitani Gentil'huomini

ſia fiato vſurpato volcrno per loro tenere dette chiauea.

perciò per euitar li ſcandali,;&inconuenienti ne poteſſe

ro naſcere,e per il pacifico viuere della Città restar ſerui

ta la Maestà ſua ordinare,che le detto chiaui fi conſeruiñ

uo per esſi Cittadini com’è ſtato ſolito.Sua Maiestas opor

tune prouidebit. ‘

6 Item ſiſupplica la detta Maestà ſi degni ordinate_

non ſia perſona alcunamhe compri grani, vini,vittouaglie,

orgio, caſcío, carne ſalate, ogli , e qualſiuoglia altra coſa

alla vita humana pertinentaper riponerin magazenünelä

la Cittá di Napoli,K altre Terre conuecine, per ſpatio di

miglia 2.5.ſotto pena di perdere le robbe,üittouaglie, &cí

dt altra pena riſerbata al 8. M.mà quelle dalli Padroni , c.

conduttori in eſſa Cittá venderli laſcino per quello loro

farà giuflo per beneficio publico di eſſa Città,fe poueri, ‘

Placet Regiç Maiestaci.

Douendoſi poi alli z, di Giugno celebrare la ſollenitá ...men demè

del san‘tisfimo Corpo di Chrifloſſà da parte di Sua Mae- Cattolico lo

flá ordinato alli Nobili delle 5. Piazze, che in eſſa Proceſ- pra, l’31“ de‘

ſione al portar le ſolite Aſte del Pallio c0nſorme alla ſen-‘ MW'

tenza ſopra ciò lara per il Serenisſimo Rè *Federico inter

ñenir doveſſero: della quale ſentenza fi è detto' ,nel Capi

tolo z. del precedente Libro-Li Nobili predetti non“intë

dendo portar l'Aſte predette ſecondo la predetta 'ſenten

za, per molte cauſemhe allegauano ad ella Maestà, e par

ticolarmente ch’cl Popolo più volte alle coſe contenuti.”

in eſſa ſentenza contra detto haueuaj, e però di giustití-L

di detta dignità privato eſſer doueua , e che integramente

il Pallio predetto per esſi Nobili portar ſi doneuo, perla

contrauentionc di csſi del Popolo,(comc nel fine di eſſa...

enrenza ſ1 continuò‘ volendo Sua Mac-(là Cattolica,...

che
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Semëza del Re

(Lartol. ſoura

"Arta del Pal

lio.

r $07.

che la ſeſla predetta pacificamente,e ſenza aggrauio di e(

ſe parti,ſi celebraſſe ſententiò,& ordinò, che li detti Nobi

li in'ogni modo, e ſenz'altro replica . ſotto pena di cader

nella ſua diſgrazia l’Aste predette portar doveſſero con

forme alla preallegata ſentenza ,ſeuza' pregiuditio , però

delle raggioni di esſi Nobili ſoura il portar di tutte l'Aſte›

per la predetta allegata raggionemrdinando tanto ad esſî

Nobili . quanto á quelli delPopolo . che infallibilmento

oſſeruar debbiano la ſentenza preallegata in tutte, e qual

- ſiuoglia coſa in eſſa contenuta,etiamdio nelle pene.e clau

Proeesſione

delSantiffSa

namento.

l 5 O7”

*ntafakó 'del

Sſilllllfl- Sacra‘

ſole; per ottimo complimento di quiete, e di giustitia,p‘er

che tal'è la vo[ontá di Sua Maestà data nel Castello Nuo

uo di Napolialli ;ñdi Giugno 1507.

Fri la ſouradetta ſentenza con grandisſima fretta intió`

mata a gli Eletti della Città, i quali nelſolito luogo in Si

Lorenzo aſpettando (lauano,qual ſentenza di quelli in..

grandisſimo ramarico fà vdita nondimeno dimostraronof

contentarſene. Poi nell'hora ſolita vſci dal Domo la Ge-`

neral procesſionc,interuenne Sua Maestà con pompa grä

disſima , e nel portar l’Aſle del Pallio intorno al Santisſi

m0 Sacramento a‘ pieno la ſentenza ſoura narrata ſi offer

uò,imperoche i Nobili delle 5. piazze portorno cinque_

Aste del detto Pallio , vna ne ortò l'Eletto del Popolo;

vn’altra ne portò Sua Maeſtà, vn’alrra la preſata Mae

ſlála diede á portare à D. Ferrante d’Aragona Duca di

Mont'alto. Fù ſarto nella ſlrada della Sellaria dal Regi

mento della piazza del Popolo vn belliſſimo Cataſalco in

honore del Santisſimo Sacramento, il quale ſil ammirato

dalla Maestà predetta con grandiſſimo giubilo.öl accom

pagnòla Procesſione per infino alla Gran Chieſa del Cor

p0 di Chriflo, oue hauendo in ſuo luogo laſciato à portar

l'Aſla predetta il Gran Capitano,egli nel Caſlello Nuo~

uo ſc ne ritornò: e ſe con il detto Lataſalco hebbe origi

ne dallaliberalitá d'vn tanto Magnanímo Rè,che alla pre

detta' piazza del Popolo tanti ſauori,e gratie,concesſi ha

uea(come già ſi e‘ detto) nondimeno dall'ora inſin' a no.

stri tempi per lo reggimento della piazza predetta ſi è c6

tinuato detto Cataſalcofl fefla con grandisſimo accreſcifl

mento
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. mento di ſpeſa.ehe di cento ducati, che in elio lì ſpende- \

uano,hora ſene ſpendono intorno à 500. ö: alle volte pià

oltre della ſpeſa the in eſſa ſeſia e proceſſione ſpende il RèCarrolieo

Regimento di detra Piazza(come più diflintan-ente ſi di- ‘imc‘ÎfflaPO

rd nelcap.9.del Lvolumc'). Farra la ſefla predetta il di ſe- '*

guenre che ſumo li 4. di Giugno del 1507. _come recita..

ü Bnon Accord, ll Re Cattolico ſi parti per bpagracon—

ducendo ſeco Ferrante picciolo Duca di C alabna( di cui Buon Aceorcr

s‘è detto nel precedenre‘Capltolo) & anco di Gran Ca

pitano ch’era‘stato ſuo Vicerè nel Regno 4. anni,della cui /ſ/ſ

grandezza Sua Maeflà luſpettò.che per ll gran ſauore,che / _

nel Regno acquistaro s'hauea. vn giorno non gl’hauefl'e- ’ ’

tolto: e laſciò in ſuo luogo in detto gouerno D. Giouanó gamma; ‘

ni d’Aragona COnre dl Reibarcufia chiamato dal detto go… z.v_u<rè -' i

Re ſuo Ni ore; e ſu il ſecondo Vice-re' in queflo Regno, “…310“- . ›
per detto Re (‘arrolico,cì nauigando diretto verſo bauo- '

na oue dal Re Lodouico aſpettato era per farli ſpoſare.

Germana ſua N ipoce ( del cui appontamento ſi e detto

di lopra )_0ue giunto tt‘: con gran ſe ſta rrctuuro dal Re‘ , e

_dalli bignori Genouefl; C venuto rl di delle Reali nozze .

Il Re Cattolico ſposò quella bignora con gran piacere di

tutti; e nel banchetto :zurríale hauendo il Re Lodouico *è*
veduro il Gran Capitano l’honorò'_ molto lodandolo per font”: e 3

gran Guerriero”: volſe che ſedefl'e à mangiar ſeco, ilehe

recuſando egli, ſu comandato dal Re Cattolico che vbi

diſſe il Re dl Francia,e così mangiò con gli Re.: dopò al*

cuni giorni llRe Cattolico con feliciſſima nauigarione.

condufle ia nouella Spoſa in Spagna. ù ordinò al gran.

Capitano Cöſaluo che andaſſe al ſuo ſiato,e che nen eſaſ

ſe venir alla ſua Real Corte le nöſuſſe dal Re‘ bua Maeflá

chiamato, per lo qual ordine non ſl viddero più mentre.

viflerosE giunto Sua Maeſtà in Spagna vsò verſo li Duca

di Calabria, ogni civile , e buon tratramenro,e corteſia…

hauendolo conoſciuto per buon Signor , 6. virtuoſo .

La onde lo ſe Viceré di Valenza , ó‘ ac ciò nc r- pore [ſu.

produr di sè ſiglmoli, gli die' per n oglie Lonra Murcia

di Mendozza Marchtia di Aze net, ve coua,e [let-lee, per

aſi. curarſi di, lui ſempre li tenne buoneguardie all! fianchi

' . .B the

o
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che in niun mo lo dalle porte della Citta vſcir portaſſe.-`

fiandoui co ne in vna honesta priggione, GI hauendo po

co apprelſo trattato di fuggiremö gli riuſcì. e ne ſu carce

rato come ii è detto nel precepente Capitolomà dopò la

morte del Rè Cattolico,Carlo V.lo cauò di priggionb.

(eo-ne nel ſuo luogo dirasive raſſettate che hebbe Sua.

Maeſhl molt’altre eaſe,che per la ſua aſſenza erano mol

to alterate,con gli altri 'trauagli d’inſe‘rmita a 2.3. di Genñ'

naio I 5 timori l'anno della ſua etáóz. e meſi ſei. e ſii ſe

polto nella Cappella Reale dl Granata hauendo regnaco

in Napoli circa anni iz. e meſi 3.e nella Spagna 41. e ſe.»

ben alcunihäno ſcritto che morì à 2.2..di Génaio del l s 16

dico che costoro falliſcono,pe_rche in quanto all'età ſi ve

rifica perla primalettra che ſcriſſe Carlo d'Auſlria ſuo

ſocceſl‘ore al Vi'ccrè di Napoli,la qual fà ſcritta alli 15. di

Febraio 1515 (come ne gli Priuilegi di Napoli, leger ſi

puote,e ci va l.: giornat:,ſi chiariſce , perche ſu alli 2.3. di

Gennaio , poiche ogn’anno in detto giorno dalla Piazza

del Popolo ſi celebra l'Anniuerſario per l’anima di eſſo R6

nella Chieſa di S.Agoſlino: Laonde ſaputoli in Napoli la

certezza per vero auiſo della Morte diSua Maeflá: tolìo

D. Berardino Villa Marina. all’ora Vieerè del Rega a, rö

‘grandiſſimo apparato, e pompa le degne eſequie nella

Chieſa di S.Domenico ſe celebraremu‘egli interuenne c’ó

tutto il Baronaggime con gli Eletti e Deputati della Cit

tá,e Regii Vfficiali con ordine Reale, egli ſii fatta vna col

tra di broccato ricchiſſima. la quale ſin .al preſente ſi ve

de' in quella Chieſa , ela Piazza del Fideliffimo Popolo

non ingrata de gli ſauori.e gratiemhe di S. Mai-.lia ric'euu.

to haueuagli ſe celebrare con grandiſſimo apparato nel

la Chieſa dl S. Agoſhnole Reali eſſequíe con quella porn `

pa che ad vn tanto Re degnamente ſi coiiueniua , ilcho

ogn'anno (come :il preſente lì vede)va cötinuando detto

Anniuerſario il giorno che morith ſu alli zz. di Genna

io(co.ne ſi e detto)…i’il Reg-mento predetto ſpende per

dette eſequie" ici-iſcun’anuo più de ducati [70. perche-v.

oltre il prepararſi il gran tumolo couerto di broccato

delle Reali inſcgie ornato con più di zo. tgrsie inter-3

‘3*,

 



L‘anno”: 'ii

no aceeſe,uî asſiſle il detto Regimento,cíoeL*eletto, li io.

Conſoltori, li :9.Capitanii delle Piazze , li due Teſorieri.

Bi il Secretario tutti con intorcie nelle n aniacceſe,e p ri

ma che ſi dia ptircipio alla ſolle'ni Meſa fi cclctranogó,

Meſſe lette cioè ſei per li hati di detta ( hieſa , e trenta...

altri per li Frati de gli m altri Ordii-iMer-ditanti diete.

perConuétoAuali rréta frati celebrate ch'ogn'um le meſ

e,vanno al Coro. 6t inſieme con li ſtati di eſſa L hieſa ci

tano la Meſſa ſollenncmente,qual finita ve ngono tutti in

procesſione d’intorno al Tumolo,e citano il ſdſOſ’ſOſſo,

Liber-ame Domine,&c.ll qual finito l'ñletto con gli altri,

già detti ſi retirano nel ſolito luogo del Regimento , oue

diſpenſati prima gli cerei,cioè all’Eletto vu cerco di libre

7. agli Conſolrorue Teſori-:ridi s.librel’vno, agliCapita

ni, e Secretario dl libre 4.2 gli Capodiecflöt alcü'altri Cie

tadini cidele di onze 4vl’vna por ſi diſpe uſano l'elemoſine

di danari agli poueri d'ogni ſeſſo.è qualitá de'quall ne con

correno infiniti. 6t ſi dauano conforme alla qualitá delle

perſone,come einquine,mezi carlini , carlini,tari,e ducati

detti cianfroni. ,
Dirò anco d’altri beni.che ſcatoriſcono dall’iſieſſo Re

gimento del Popolo,laonde ciaſcun'annoil Giobbia ſan

to oltre ch’eſſo Regimento aſfiſle allaMeſſa ſollenne In.

S.Agoſ’cino.accompagna la Proceſſione del Santiſſimo SI

:tamento al Sepolcro , oue l'Eletto con alcuni Conſol

t0ri portano l’Aſie del Pallio, e gl'altri Conſoltori. e Ca- '

pitani con torce acceſe ſimilmente il Sacramento hono-`

rano; le quali intorcie ſilaſciano tutte nelbepolcro; ll

che finito l’Eletto con gl’altri già detti cioè Conſoltori,( 'a

pit-ani. Teſoriero, e Secretario , vanno nel luogo del ſoli

to Regiméto,e da eſIi ſi fäno le Cerimonie del mädato in Mana-;0'431

quello modo . Vno de frati di detta chieſa canta l’Euan- 519“le Sito.

gelio Ante Diem Paſchz , 6m. poi l'Eletto, e Conſoltori,

lanano li piedi ái dodici poueri Cittadini, a quali anco do ,

nano vn pane có alcune cùfettioni, e,däno da bere, 6t vn Ezemoſimpa,

tati per ciaſcheduno.Poi ſi diſpenſano ſe ſlanta- mandati di l‘Aula-a dg] ‘

quindici earlini l’vno.eioè due di efli à elaſtheduno degli &anolita;

Conſmtori, ù vno perCapitano, e gli miami all'hlctto,

B a. quai
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' ~ quai denari per eſſo ſi 'diflribuiſcono :l poueri vergogfloü

W""Bglffl dclſeloro pl azz:. Gt il tutto ſi fa per l’anima del ſudetto

:leîìëàîäjä-Rè ‘.Ìattolico ch: importa ognſanno ſino due. Ho. oltru

HD.;.Cap.1. che anco ogn’anno maritano più di quindeci donzelle, po _

uere con dote à ciaſcheduna di trentaſei ducati conforme

al Capitolo di detto Regimento(del qual diremo al ſuo

luogo) ma ritorniamo al Re Cattolico. ’ ~ ›

Hebbe Sua Maeſtà Cattolica da lſabélla ſua prima.»

- - ~ mo lie ſorella del Re di Calliglia cinque li (come nota.
Fragtceſco Taraff3)cl0è Giouanni il qualeghebbe per mo

glie‘Margarita d’Aullria repudiata da Carlo Vlll. Rè di

FIMMG" T1* Francia(c0me fi dirà) il quale morì nell’anno i497. come

'èb‘7‘ç‘pdi7ì- noca il GuieeiardmiJ’altra ſu Iſabella moglie di Emanue

…cc… m* le Re di Port'ogalloJa te‘rza ſu Giouäna moglie di Filippo

'Arciduca d’Auilria,e Duca di Borgogna: la quarta là Ma

ria,ſeeonda moglie del detto Re Emanuello , . l’vl-;ima fà ›

Caterina moglie di Arturo primogenito di Henrico Set

Head” Yu* timo Re d'Inghilterra,qual mattimOnio ſù celebrato in..

2131231“ m’ Londra à 1 4. di Nouembre 1-50!. che per l’immatura;

' eta :li Arturo non vi conſumò il matrimonio,e dopò cin

que m’eſi rimanendo Caterina vedoua,e vergine con di

ſpenſa di Papa Giulio Il, ſu data par meglie ad_Eri~ri‘c0 Se

condogemto di detto'Enrico Septimo,e fratello 'di detto

i Arturo , il cui matrimonio ſi celrbtò alli z. di Giugno

nemico-vm' ſ$o9.ilquale dopò mortoul Padre fà chiamato Hennco

" ' VlIl.Re d’Iughilterra,del eul matrimOnio poi alli 18. di

Febraio 1515. nacque Maria che ſu mOglie á `Re Filip

_ _ * po (come appreſſo ſi dirti) ö: eſſendo morto Groua'nni,

Flglìd‘G‘Wä 6t Iſabella ſenza figli ſocceſſe al Re Cattolico G-ouanna

aguîáagmffi Ducheſſa di Borgogna”. quale come ſcriue ll GiOuin, e..

' ' Polidoro Vergilio,tencua ſei figli cioe‘ Carlo, che ſii poi
]mperadore,come ſi dira,Ferrante che tolſe perſimogliea

_ Arma figlia dl Lodouico Re d'Vngaria, dopò la cui inor

PF’lldOÎOVGſ* te Ferrante diuenne Re di quel Regno, appreſſo Re de.

g'lm‘ Romani, 6( vltímamente lmperadore.l’altra figlia fà Mae

ria che fà ſeconda moglie di eſſo Lodouico,l’altra ſu Lio

nura Seconda moglie di Emanuel Re di Portogallo , a

por di Franceſco Primo Re di Francia. l’altra fà Caterina

mozhç



e--—--~|,vw7

,
-

-w-~—--'-- "WTÎT’ÈTÌ

I. I ‘ B R ì' ’0 ſi VI’.moglie di Giovanni Re di Portogallo figlſuolo di deu*

’ Emanuele; e l'ultima ſi‘: Iſabella moglie di Criſierno Ro

di Datia. _ a

Hebbe nueſio buon Re Ferdinando ìl Cattolico il dol

minio dell’lnnie noue per mezzo di Chrifloforo Colom- '
bo Genoueſe huomo eſperriliimo nellev coſe maritimc»,v

il quale con l’aiuto'me li diede eſſo Ferdinando” lſabcl

la ſua moglie tanto nauigò verſo O( cidente che nel finc

di .Settembre del 1497.1… ouó l'lſole , e poi terraferma_

dell'lnd’ie Nouenlche è {lara coſa di merauiglia,òt impe

rio grandiſſimo à gli Re dl Spagna. a

Don Giouannio’dragona Vicerè di Napoli(dicui ſou
l'a ſi ſſe detr0)hauendo gouernato li Regno circa due anni,

l'ëtornò 'in dpagnme ſù mendato inſuo luogo per Vice-re‘

Don Raimondo Cai dona,(t`c nte di Abento,il quale fà m

Nàpoll riceunto à 14.di Om bre del l s 14 laſciò ſro Lo.

corenente nel Regno Don Bernardino’V. llamarma Coi.

te di Capauia,e perche con… era anto Generale del ma.

ſe nell'anno 15 i7.gli conuenne pattirſi,e laſciò in ſuoìluo

go Don Franceſco Rimolir-o Cardinal di Sorrento il qua

le gouernò ſin`alia ritornata di Don Baimondopardona,

che ritornato in Napolifll Regno finche viſſe governo co‘

me ſi dirà nel‘ſeg‘uente Capitolo.Nell'ifleſſo tempo e proprio nell'anno 15”.. hauendo

Masſimilianolmperadme, tolto Milano dalle mani di

Franceſi vi ripoie Maflmiliaro Sforza figliuolo di Lodo

mco il Moro [cacciato na l odoulto Re di Francia come

ſcura ſi e dettozmà p0: nelli 9. ”Ottobre [5|4-\’enut0 á

morte eſſo lodouico Xll.Re di Francia , e ſocccfloglir-el

Regno Franceſco ValeſÎo ſro genero, il quale nell'anno

15| s. calò in italia per l'acquiſto del Stato di Milano , ö;

hauédo per 'm inſolita ſaſlato l'Alpi,e rotto gli Sguizze

ri hebbe Milano dal Duca Maſſimiliano Sforza ſorto cet

te CODdltiOIÎiÎ llche ſi': principio alle future guetteaome.

appreſſo ſi dirà)

indie nonni

quiſiare dal

Re f. attolico.

. 14”

Raimondo

C4’ ſdOfluL

Vin :e ”Nap

1509.

D.Berardino

V -lianarma

primo Loco”

nentc del Vi

cerè.

ll Cardinale

diSorremo a.

Luocorencucc

delV1cuè.

1511.

FſflnLLÎi eac

ciati d.. Mila

no.

Maſſimiliano

Sforza Duca

di Milano.

lit-644M".

MorteciLOdO

…co Rc da

Francia.

Franceſco I.

R è ( r i [21

predica/Lila”

- "F-_FP
"i

  



n; msrönraor Naro” r

l

"l

@D’adda Ill’.

Lema diNap.

l 6 r s.

Carlod’Auflr.

è [ua era.

Di Gio/”mu d' drago” XXIV'. Reina di N :poli . la gm!

bar-mela reg-re” mcſi i4. fzſìxtuì Carlo d’An

ñ-ñ' ‘fx-mſm Figli-910. Cap. P' l.

P Ortoíl Re Perdinandoá] Cattolicoſcome s'e detto'

V nel precedente Capitolo) nelli zz. di (Ig-‘nnaro del_

a s l 5. ſocceſſe ne ſuoi Regni Giouanna uedoua ſua figlio-é

la moglie già di Filippo Arciduca d'Aqſlria , e Duca di

Borgognada qual ſi bene era giouane di anni circa‘ ”mo

dim-:no era di poca ſanità con vn morbo perpetuo , e ſti

quefla Regina la Terza nell'ordine delle Giovanne mo

glie giá di Ferrante Prmo,che in questotempo ancor Vi

ueua Terza ſì-ſaceſſe deno inirare come ſi dirà nel ſe uë;

te Capitolo, nondimeno queſla legumi-mente ſii la er-_

:audi eſſendo adornata de gl’iſlesſi ſito" del Padre. ( come

di ſoura ſie detto ‘) ella anco l’ampliò il titolo del.’lndie

None, e del ,Ducato di Calabria , è ſu la XXIV. che il Re

gno dl Napoli dominaſſe,ilc he inteſo da Carlo ſuo figliuo

lo, il-quale ſi-ritrouaua in Fiandra ſotto la protezzioriea'

deli’ln perador Maffimiano ſuo auo paterno . e ſapendo

l’inſirrnitä di ſua Madre giudico imposſibile _che tanti Re

gni ella tech poteſſe etiam più per t ſſorno, ſoccesſi alcu

ni mouimennm ſollevation de Popoli in quei luoghi de.

negando!! di dargli obedrézamhe s’ella non haueſſe á quel

li conceſſe alCune coſe non ſolite haurebbe hauuro molto

che ſare,òr,eſsëdo Carlo circa auni is. pche nacque a r4.

di Fer-raro del i500. conſigliato dal detto imperadorcfi

da Margarita dTAustria-ſua Zia , e Figlia del detto lmpe.

radore li riſolſe andar in Spagna con groſſa armata , la..

qual haucndola in breue congregata . paſsò con quella—

perlo mare Oceano non ſenza gran pc ricolo d- ſua vita,

è gio-moi” Spagna fà congran pompa nceuuto dal C5-

ſegho Realem perche il di tro Cnnſiglio non ſapeua che.»

titolo darſi (come nota il Ferraroperqò che muno ordi

. ne da la Regina Giovanna. di Clò haueuano,ſletter alquí

to tratterzuti: finalmente gli diecero titolo di .Principe-ñ;

parendo di ſar gran torto alla Regina,ſe come Re riceuu
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to l'hauefl'eto : Mà l'accorto Carlo per toglier via quelli

difficoltà lì riſoluette d'an-"are à rirrouar la Regina ſua_

M idre che ſe ri ernuaua in Tordiſiglia luogo dalei eletto

per l’aria molto faluriferamue gionto non ſi preſio l'heb

be baciata la mano.che da quella riceuuto ſu nel ſuo grem

bo i e mille volte baſciaio , perciò che molti anni erano

che veduto non l'haiieua , ö: eſſendo liato con ſua Ma

dre alcuni giorni la ſagò che lo creaſſe ſuoLuogotenëte e

che i'agiuraſſe di danari : ella dunque hiueua regnato cir

ca 14. meſi e ſattaſi dare la Corona gemmata del marito

in preſenzr del ſuo Real Ccnſeglio di propria~mano nu

corouòil Figliuolo,chiam;îdolo Re,ma che in tutte le ſpt

dicioni ſi doueſſe prima poner il nome ſuo Come Reina , e

poi dl Carlo come Re,donandogli vnagran quantità di da

nari: qual arto fà intomo al principio d'Aprile del [$16.

perciò grandisſime ſel’ce ii fecero. dimoſlrando ogn’vno

grand'allegrezzaſſperando dal Nouello Re ottimo gone:

no [i came giá riuſcl,dclche diremo nel ſeguente libro. ..

Mom della Regina Giouamm vaccbiaiò* anto diGiof ‘

”arma la Gian-'uſim Fighe-ola,

Cup. V I l.

Ell’isteſſo tempo e proprio nell. 9. di Gennaro del

i i 5 i7. morì in Napoli l.i Regina Giona-na vlrima

moglie del Re Ferrante Primo ſorella del Re Cattolico,

e con degne eſequie ſii ſepolta nella Cappella Maggiore

di S. Vlariala N‘oua nel piano oue (in al preſente ſi ſcorge

ílſepolcronnla ſua natural effigi’e ſcolpita in bianco d

marmo ſenza inſcritrione per cauſa che il ſuo bel ſepol.

cro ſar ſi dnueua nellanoua Chieſa da erigerſi lotto il tito.

lo della Cöcetiione della Gloréoſa VergineMadre de 1d.

dio come diremo ll ſuo teſtamenioſiì ſateo a 7. del detto

meſe di Gennaroflr ſù aperto alli i i. oue ſi legono molti

legari,trà quali vi ſono li ſeguenti in fauore del Monaste

rio della Concetrione al preſente chiamato Santa Maia

del Giesà le cui parole ſono quelie, e laſciò la Stai-:adi

ègmwa con le caſe” giardino a Luana _Glouäënfl Ca~

;59.53
/

'e

\

Carîod'kifhà

Rè di Npoli.

ls [6'

Morte di Gig

uanna Rem..

1517.

Testamentq

la ReinL.

Giouanna la

Vecchia.
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.fin'ora noſlra' fedele fiia‘uita durante *.3 e dopò morte ſia..

del Dpca diFerraudinaſuo fratello e di ſuoi hercdi pro.

pter‘obſequiaét gratam-ſeruitutem,reſeruate ſei moia di

detta Starza arbuflate, le quali voglio che ſubito ſequta.

la mia morte ſiano del Nuouo Monaſterio della Concer

tione dell’Ordine di Santa Chiara in ſosſidio delle Mona

che del detto Monaſlerio .ltem volemo, 6t orsinamo per

noſſra dcuotione. quale tenemo al Glorioſo San France

ſco, 6( alla Glorioſa Santa Chiara, che ſi compri vn luo

go in Napoli t‘ouc partrá agl'Eſtqutori', ö( all, frati di San

la Maria la Nouañatto conueni-.ntna talt opera done ſi

debbia edificare l] detto Monasterio. quale ſia capace di

6;.Monache. e volemo di più che ſe ſupplichi il Sommo

Pontefice che le Monache predette ſiano gonemate e..

rette dalli frati di Santa Vlaria la Noua detti deli’OiTemI

za. ltem volemo acczò lo predetto Monaſleno ver-ga al

_ complimëtoli ſiano donar- docati vinrimxlia,dell| qual- do g

dici milia ſi ſpendono in edificio della (.hitſa del detto

MonasteríoJa quale volemo s’lnrirula Santa Mania della

Concettione-. E perche non è cor-ut mente’ che li capi

delli Signori …Re ”Caſa d'Aragona ſiano ſti-za honoreuo

le,e proprio luoco.e ſflPO!Cſfl,'~ olimo che dt lli detti dodi

eimila ducatv anco le ne edifica vn ſepolcro di marmo nel

1a Tribuna di detta '. ;hieſa done ſiano ſepolti, è collocati

~ li corpi delli predetti Re , cioe‘ della felice menzorga nel

Re’ Alfouſo anoJie Ferrante Primo.e Rè Ferrante Se

cOndo, qual: corpi ſono comendati in Santo Domenico

di Napoli. h' più Vogliamo che gl‘alrri ducati orto mila E

ſpeiidano in edificio di detto Monasterio . [tem laſſamo,

6t ordmamo ſiano comprati per ducati diecimila di Car

lini tanti beni ſiabiliſemndo parera a li eſecutori dtl pre-t

ſente reſlamento,qual beni ſianoin vſo e dominio del det

to monalicrio,acciò le monache predette poſſano c6 più

comodo attendere all’officio diuino , :pregar Iddio per

l'anima mia,e delli predetti Signori Rè. ltem che nella...

predetta Chieſa ſi debbiano celebrare tre Meſſe il dl in..

perpetuo perl’Anima mia, e delli preſenti Rene vogliamo

che ſe debbiano comprare tanti beni ſtabili , e donarlc al

pre
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preſente monasterio ditanto valore che delli &ucciſi-poſa

ſa ſodisfare le meſſe predette'. Item che nella Chieſa-..pres

detta ùi ſe cdifichi vna Cappella con Vna Sepoltura di

ſpeſa di ducati mille dc carlini’doueñparerd a gli eſecuto— :

ri predetti,e che lo Corpo della dcuota amata Scandaliñ'

bcccha ſia portato da Valenza :l nostra ſpeſa, e ſia hono

reuolmente ſepolto nella preſente ſepoltura,e vogliamo

che alla Chieſa della Santiſſima Trinità di Valenza doueñ

na comendato il Corpo della ‘predetta Scandalibechr

ſiano donati ducati ;oo‘diCarlini denoſiri beni per~riñ~v

paratione, ö( ornamento della detta Chieſa di Valc.nza_.i,~

è più vogliamo che quella denota. figura della Glorioſa

Vergine Maria cheſla nella detta :Chieſa della Santiſſi

ma Trimtámhe fù di Donna Scädalibeccha ſiaportata in;- ‘

Napoli ,,,e pongaſinella predetta C'àppellajndiuorione.

öt ornauicnto di q’uella. Item che nella Chieſa predetta?

vi ſi cdifichi vnä Cappella delli trè Re‘ Magi , o'uero Epin

faníaoue ogn’anno in tali-ſollennitzl ſizcelebra la Meſſa: -

con il Veſpere ſollenne'dalli frati di Santa Maria‘ la Non

ua, e lo Monaſlerio facci la pietanza alli frati pre’dettiJrë

che ſi facciaa nostra ſpeſa vn paramento. ſeu 'Cappella di

broccato bianco per 'vſo di detta Chieſa a GL vn’altro di

Veluto cremeſino guarnito di broccato; 6c -vn’altro di

Veluto nero guarnito. di broccatoJré vogliamo che una

parte delle ſalice Reliquie,quale tenimo nella nostra Cap

pella ſia donata. al Monasterio predetto; ele altre ſiano

del noſlro herede ad arbitrio de glieſecutori. Item che;

tutti li ritratthe deuote figure quale ſe ritrouano in no

ſlra Cappella fiano del Monasterio predetto . ltem acciò

la fabrica del detto Monaſlerio ſe ſpediſca, vogliamo che_

la Città di Mazzara in Sicilia. ſia dara'in gouerno alla Si

gnora Donna Gzouanna Caſi-'~|0ta,acciò li frutti-_di .detta

‘Città ſi ſpendanoper l’edeſicio predetto infino alla sóma.

didetti ducati zo‘milia,e dopòla Cittáçpredctta .ſia del

mio herede.E tutto ciò ſi è eauato dal proceſſo del Mona

fieno di Santa Maria del Giesù contro il Regio FlſC°a`

che ſi conſerua nella Regia Camera della Summaria.Qui

,non è da tacere l'errore del Stefano nel ſetiuere la fundaz

- .' C - tione
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rione del Monaflerio predetto di Santa Maria del Giesd

mentre ſcriue, che queſlo Monaſſerio fà ampliato dalla

Regina Giouanna madre della felice memoria dell’Impe

rador Carlo V. perciò che hauendo lui ſorſe letto ciò cſ

ſer stato fatto dalla Regina Giouanna Terza , giudicò

che la madre dell'imperador foſſe,poi che lei legitimamè

te Terza ſe denominauamon ſapendolui che Giouanna

moglie già di Ferrante Primo. ancor Terza lì ſaceua no

minare come lì legge nel prenominato ſuo testamentoät

arie-o in una lettra del detto Imperadore al Vicere` di Na

oliordinandoli che doueſſe far miniſtrar giuſlitia alle;

Kſar-ache del monasterio di Santa Maria del Giesü circa

il legato fatto dalla Regina Giouanna Terza in [anore

del detto monasterio.

- Poi nelſi 1.7. di Agollo del l s! 8. morì anco la Regina

:Giouanna la gibuane figlia della ſopradetta Regina vec

chia.e del Re Ferrante Primo,e moglie giàdelRe‘ Ferri

te decondo , è fà ſepolta appreſſo ll ſuo maritomeila. cui

tomba fiì pollo il ſeguente Cartíglio latino .

Haſp” Regina”: Ioannamſhfiipe ”alam

”- role , quae mrruitpofìſuaflta roll.

obg’r ann. M.D.XVJ4 f!.

Iſche tradotto m volgare cosìriſona.

O Pcrzgrmom Pal/2135”” banora

Gtauamm, {be ”ſtu-pe Regia e‘ nata,
22341 mer-114.177110" doptì ſu; morte aurora'. i

mari nell’anno 1518.

Ateſſa Reina. come hò letto nel ſuo. teflamento roga~

tor per mano de Notar Gregorio Roſſo laſciò ſuo herede

Donna Iſabella d'Aragona Ducheſſa di Milano , ö( ordi

nò che'l ſuo Corpo foſſe ſepolto nella Chieſa di S. Maria_

d’el Glesù nouamente edificata in Napoli. vna inſieme.;

con ll Corpi Reali , che ſono in Santo Domenico , cioè

, dell’ lllusttiſſtmo Rè ſuo Padre-.ſuo Auo,e ſuo Marito , e..

Eno á tanto che detta Clueſa ſara complita.e ſi ſará detta

träîlatione de Corpi,ordina, vuol-:ze comanda che lo cor

po ſuo fia ſepellito,e depoſitato… Santo Domenico , è

pm transferito in detta. Chieſa di danta Maria del (fi-:Sui

la cia
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laſcia alla Chieſa di Santa Maria la Nona ducati mille ,

alla Nunciata due. 500.21 Santa Maria PiedegrOÉte duca

ti 500. a Santa Maria del Carmine ducati 500. laſcia

che fidebbia eomplir il monasterio di Santa Mana del

.Pozzo di Sömaze da lei fondato dell’Ordine di &France

ſco,e che ogn’annmlſuo herede li debbia pagare p vitto

Gr alimento ducati 60. laſcia al Rè Carlo li Cattolico,

ducati cento mila , quali eſſa Sereniſſima Regina le deue

conſeguire dal Re‘ di Vngaria , laſcia all’I--ſante Donna

Iſabella d'Aragona,öt all'Inſante D, Giulia figlie dcl Se.

remſiìmo Rè Federico diſelice méi’noria nipote di Sua

Maeſlá v 3. á ciaſcheduna dl eſſe ſorelle vn filo di perle,

all'inſante D. Ceſare ñ lio deldetto Rè FedericoJaſcia

quattro eaualli,a Don t‘crrante d’AragonaDuca di M6.

t’Alto ſuo fratello laſcia due coppe di argento di quelle di

Vngarla :ö: alla Ducheſſa di Mont'alto ſua moglie . vo..

Corrinaggio.fà anco molti altri legati cioè à D. Antooio

di Aragona figlio del detto Duca,a Donna Giovanna , al

Donna Maria di Aragona figlia del detto Duca di Mon.

l’alto, :l Donna Iſabella di Aragona figlia di D. France

ſco, e ſimilmente laſcia‘ rimunerati tuttii ſeruidori, 6t al

tri di ſua corte.

Dalla Proeſſane delSantiffimo Sacramento , con l’a;

rigim, e Progreſſa ”quella rirrq le P”

minm-(f delle Piazze .

Cap. VII].

' (n'.

I ha parſo molto lodeuole prima che paſſi al 7. lib.dí

Mre alcune coſe intorno al portar dell’Aſl: del Pallio

nella Real Proceſſione del Santiſſimo Sacramento, e tuc

to ciò ſarà per concluſione d'alcuni de precedenti Capi*

toli oue ſi è trattato di eſſe,e delle preminenze,e precedë

ze delle Piazze Nobili con quella del Popolo agiongëdo

ui anco quantoin eſſa Proceſſione ſioſi‘erua , e quello

ch’io diuerſì tem i e‘ occorſo circa eſſe preminenza . E

cominciando dal principio dico,che la ſollennità del San

tisſìmo Sacramento fà inflituita, GL ordinata nella Ciſtic-v

C a. a
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ſa ſanta dalla felice memOria’di Papa Vrbanó IV.'nell’an'.

no [-164.'toglìendo occaſione da ſtupendo miracolo del..

l’oſlia conſecrata come . . ` ö( hauendo eſ

ſo Papa ordinato che la ſella predetta ſi celebraſſe in tut

tele Chieſe della Chrillianitá con ſollenne Procesſicne,e

pompa A glerio allora Arciueſcouo di Napoli zeloſisſi

mo delculro‘diuino vbiuendo al santoPaſlore intorno

l’anno n.6545 ſi gran ſollcnnità principio diede con il ſno

clero,e popolo',portando il Santisſimo Sacramento,girä~

do per le principali Piazze della Citta , dà tutti gl’Ordini

di Relvgloſi accompagnato , eſe ben non ſi ſannoi Perſo

nagghche nei detti Principnl’aſle del Pallio portaſſero nö

dimeno ſi ‘puo giudicare, che l’Arciueſcouo ad alcuni ſuoi

' principaliCanonicilc deſſe,o por a laici d’autorità* ln

tornopoi-l’anno r 32.8.il Re Roberto hauendo edificato

' la Chieſa del Santisſimo Sac'ramento(come già s’e‘ detto)

nel ſuo luo'go,ſù la ſollennitá predetta molto più magni

líb-s-QP-Z- ſicata;‘Laonde eſſo Re con breue Apostolico fe che la

Proc esſiuuu

dclSamisſí'no Procesſione del Santisſimo Corpo di Chriflo , che per là

gnam-cm…, Città ſar ſi ſoleua, nel Giouedì dopò l’ortaua della' Penteñ

gnificata del coste doueſſe nelgirarc .per. la Cittá entrare nella 'detta

ſte Roberto.

1308.

Chieſa dalui edificata 3 e per più ingrandirla, e magniſì.

carla,egli perſonalmente v'interueniua con tutto il Baro

naggio del Regno, e Magistrati della' Città , egli e da cre`

dere che eſſo Re vna dell’Aste delPal-lio portaſſe, e l’altro

da alcuni perſonaggi ſuoi ſauoriti portar faceſſe , öz in tal

AſhchP-fflîo modo la detta Procesſiond molto tempo ſi continouò.

conſigliata al.

I'Eletto dell’0

Poiihìl Napo.

libz Cap.:

1496s

115,9 capa..

Poi il Re Ferrante Secondo negli z.dj Giugno [496. doñ

nò alla Piazza del Popolo di Napoli Vna dell’Aſte'del Pa!

lio nella Procesſion predetta ,del che ne ſu ſarto publico

instrumentomel qualgiornoſi ſe la procesſìone con ſei

Aste del Pallio(come ſie` detto nel~cap.z-del 7 libro) lo

quali furono portate da Dö Alfonſo di Aragona Veſcouo

di Ciuita di Chieti,di cui in altro luogo_ ſi dirà( da D. Fer

rante di Aragona Duca di Mont’Alro , da D. .Antonio di

G ueuera Conte di Potenza,e Vicerè di Napoli , da Gio

uanni Sitima Ambaſciadore delRè di Spagna,da Ferran

te lſcari familiar del Papa, e da Antonio baſſo Eletto del

Po

 



i L I B R O V L -zi

Popolo bebbe in poſſeſſo l'Aſla del Pallio predetto,ll N0 Aſh dell’allío

bili delli cinque Seggi non hebbero parte alcuna in eſſo CP‘fflSÌV‘ììlil

Palliomondimeno intorno poi l’anno i498. 'il Rè Federi- cmqn" 5‘331

- di Napoli.

co donò alli predettti Nobili delli Seggi vn’altra delle; 14“93.

> dette Aste,la quale da gl'Eletti d’eſſi beggi ſcambieuol- libzórapg.

- _mente ſi portaua, ciaſcuno nella-ſua Regione ma non con *

tenti di questo,cominciarono eſſi NObiii a pretendere

cinquealle, alche il Rè Federico molto s’inchinauazllche -

eſſendo preſentito da quelli del P0polo diſſero non vol‘er.

lo ſoffrire,perche ſe quelli de Seggi voleuano cinque Aſſe “ -

- pretendere per rapreſentare cinque Piazze, il Popolo ne

poſſeua pretendere 2.7.per a7.piazze che rapreſen-taua…

perilche ſi poſero in lite.e ſtando le coſe in questi’ termini `

parſe al Re Federico metter fine a tanti litigijs In tanto,

che di commune volontà delle parti ‘mrte le loro differen

ze a cinque huomini di autorità rimeſero,i quali nel ter

mine di quattro giorniin ogni modo quelle concordare

fornire,e deterniinar doueſſero con eſpreſſa conditione;

che paſſati li detti quattro giorni”: non eſſendo detcrmi

nate le coſe predette restaſle in arbitrio di Sua Maestá la

dichiarationefl: concordia predecta,e perche nel termine

asſignato non ſi‘i determinata cos’alcuna,restò la predet

ta dechiaratione , e ſentenza al Re ,' il qual volendo Mc…“ …I

metter fine à tante liti nelli dicidotto di Giugno 1499. ”n coin-:late

per ſentenza diffinitiua dichiarò, che ſi come,per il tein- alii Seggi dì

p0 paſſato quelli de gli Seggi portauano vna dell‘A lie; N3'?- H95*

predette,per l'aue‘nire cinque portar ne doueſſero , 'cioe`

vn‘à per qualſiuogliachgio , öt il Popolo ſol vna portar

ne doueſſese l’altre due a compimento dell'orto,Vna Sua

'Maestà,e l’altrail Duca di Calabria ſuo primo enito , e.

-ſuo ſuturo ſocceſſore nel Regno , 61 altri ſuoi occeſſori,

’ ’ o altra perſona,che piacerà al Sua MaestMSl acciò inuio

labilmente la detra ſentenza oſſeruar ſi doueſſe dichiarò

Sua Maestá che in niun futuro tempo le parti predette»

a detta ſentenza contrauenir-doueſſero, neattentare, nè

di nuouo pretendere, altrimente ö( in caſo che alcuno di

‘eſſe parti attentar voleſſe, o di nuouo dimanzdare , o pre.

{endere altrimenti: ſlaſſein arbitrio. 'di Sua Maestà , e di
ì‘ ſuoi

u

‘.1
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ſuoi`ſoeceſſori prinar ſubito la parte contradicent‘e de.

gli honori predetti: Q5131 ſentenza fà inteſa da quelli de!

Popolo con grandiſſimo ra-marico; e ſe ben. per all'ora.;

mostrarono quietar, nondimeno dopò ne ſereno gran

diſſimi riſentimentizlntanro che nella venuta del Re Cat

tolico in Napoli l’anno 1507. c-öparſeroquelli delli Seg~

gi inanzi di Sua Maeſtà con dire che nella futura Proceſ

ſione del Santiſſimo Corpo di Chrilìo,l‘hletto del POPO

lo a portar l'Afie del Palliointeruenire non doueua , per

.haut—r più volte vfatto riſentimento,e centrauenuto alla.

Sentenza di ſopra narrataze che digiustitia della detta di.

gnita priuatoeſſer doueua , e che antegramente il Pallio

portarſi doueua per eflì de Seggi , che altrimente ellino

non intendeuano portarle ſolite Aste,e volëdo SuaMac

Sentenza del ſlè Cattolica, che ia ſeſiapredetta pacificamente, e ſenza

ÈÎCÎÌÎ‘WÌÎV altra rep'lica,ſ0tto pena di eader nella ſua diſgratia l'Aſie

j] Pal“off‘; predette portar doueſſero conforme alla prea’llegata ſen

Jlb.6.cap,3, tenza del RezFederico ſenza pregiuditio però delle rag

gioni de Nobilide Seggi , ſourail portare tutte l’Aste.

per la predetta allegata ragione, ordinando tanto ad elfi

Seggi, quanto a quelli del Fedeliffimo Popolo, che inſal

libilmente la ſentenza predetta oſſeruar doueſſero in tuc

te,e qualliuoglia coſa contenuta in eſſa,& anco nelle pe

ne,öt clauſule in quella contenute per ottimo compltmë

to di quiete, e di-Giulìitia , qual ſentenza ſu publicata..

nell’isteſſa matìna,che la ſolita Proceſſione ſar li doueua..

ch’era il di tre di Giugno [507. e ſi ſè la Proceſſione con

ſorme al ſolito.lmperciò che l'Eletto del Fideliflimo Po~

polo portò la ſua Aſia, cinque altre ne portorono quelli

delli Seggi, vna ne portò Sua Maeſlá, e l'altra ſti portata

dal Duca di Mont"Alto; ll cui modo ſi è oſſeruato ſmo

à noſh‘itempiſcomeappreſſo ſi dmn) öti cinque -de Seg~

gi ChE‘POl‘tano l’Aste predette , ſi eliggano tra esſi negli

ſteſſi'Seggi .alcunigiorni prima della ſeſìiuitä Pl'Ccha-u

e portando le dette Alie,ſi mutmo da Seggio in .Seggio.

ſecondo le reggíoni, e pertinentie loro :ln quello modo;

Quelli di Capuana piglino l’Alle .dal partir .il Sacramento

dalla maggior Chieſa,e le portino ’inſino al finire; del vi:

"' co
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eo detto delle Zite,prima che s'entri. nella Piazza di Fo r

cella, nel‘ cui luogo prendanol‘Aste predette,i~ cinque di

Seggio di Montagnaii quali ’anco le preminente del Seg.

gio ,che anticamente era in detta Piazza di Forcella gia

poſiedon05e qucsti portano le dette Aste inſino al Palag

g-o della Regia Zeccha appreſſo la' Chieſa di S. Agoſtino..

6L inquesto luogo prendono l"Aste quelli. del. Seggio' di*
Portanoua,e le portano-inſinìalPorticooue ſii il Mona—

fierio- di S.Agata appreſſo. la. ſtrada delli Cortell ari z (Lui

ui pigliano dette Aste quellidel Seggio di Porto,e le por

- tano inſino all’antiche eancelle del Monasteriodi. S.Chia

ra,ſoura le quali ſia vn ſegno, di crocetQiiui pigliano lTA

Re predette quelli di SeggiodiNido,& entrano con li..

Proceſfione nelia Chieſa delSairtiſſLorpo di Chriilo,del.

la quale poi vſcendo portano llAſle predette. inſin’al Poc

tico appreſſo oue ſii la Torre d’Arco; Quiui’la ſeconda.

volta pigliano l’Aste quelli. del. Seggio diMontagna..e le

portano inſino al cantone appreſſo laChieſa di. n..Coſrno
e Damiano , ouela ſeconda.voltaloìpigliano quellidel

Seggio di.Capuana,_e lo portano ſin'all’laltaſ'e Maggiore

deli’Arciueſcouatoae I’Elettodcl Fedeliſſ. Popolo conti

nuamentemè và nelſuoluogo conla ſua` Aſia. del Eallio,`

dellaqualeinluogoñ, ó( atempo ne vàhonorando i ſooii

Conſoltor|,eCapi.tani,le rimanenti due Aſie acomplimè

to dell’o.rtaua.vna ne porta il.Vicerè del Regno .. e l'altra

vno dc pri-mhp principali Baronid'eſſoRegno adelettio

nc delVicerè e ln proceſſo. di tempo gli ſei. Eletti.- degli‘`

Seggi cominciorno ad oſſeruare d‘andar intorno al pre

dettoPallio, altri alli ſei che portauano l-'Aſìe predette.“

delche ne ſu fatto reſentimentodalli- Reuerendi- Canoni- Lire m i` cz,

cidellaMaggior Chieſa.condire,. che eſſi Eletti inmodo no.iíçí,e Nobíi

A alcuno proceder gli doucuano.poiche inquel luogo auto hd': ' Säèg‘*

‘ma non haueuano, delchc ſihebbe ricorſo al. Vicerè, e.:- 45 "

pretendendoſida gli Eletti predetti il conrrario,fi`incll| s.

di Giugno. l ”o giorno dell'iſieſſa follennità conclufozea..

deEerminato per loSignor Lorenzo. Polo. Reggente del;

Collareral Conſiglio coninteruento del Signor. Marche

hdellaVall'e. Siciliano , il quale in eſſo di fil in luplgo dell

. - i . , ice-z

n.7'
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Sentenza in fa

note del'Popo

lo 1-5 70.

Tom.; cap. 9.

HISTORlA DI NAPO'LI

Vice’rè Don Pietro di Toledo pcrl’abſeutia, öz in diſpoſi

tione ſua,che detti dignori Eletti prec'edeſſeto inſieme:

col Pallio del Santlfilmo Sacramento andando tre per

banda di detto Pallio a lato a quelli Signori che portano

l’Alìe, e con la Guardia di Auibardieri attorno; ma nom.

contenti di ciò i detti Nobili de Seggi Cominciarono nel

i’anno 1570. a pretendere di andar tanti per Seggio con

torcie acceſe auanti il Pallio predetto, nel modo che vi

vanno i (.Onſoltori , c Capitani del Fidelisſimo Popolo,

il che prefentito da quelli giudicando chela pretendenza

dc Seggi non era tanto per la deuotione , qnanto per voóì

lernoſi vfurpar il luogo, che per antico pacificamentela

lor Piazza poſſeduto haueua, delche polli a giuſìitia ve

nuto il 2.7. di Maggio del predetto che ſi douea celebrar

la fefla del Santislimo Sacramento, e volendo il Collare

ral Conſiglio la predetta Cauſa determinare , era già c6

chiuſo, (come alcuni diſſero) di ſententiare in fauore dv

Seggi : ma perche in queflo particolare non vi era il ſer.

uigio di Dio , ne tampoco della Regia Maestà, piacque;

alla Diuina Prouidëzadi ponere impedimëco alla detta

Procesſione; imperoch:` nella notte precedente alla det

ta ſollennità ſi l'ulbò talmente l’aria con tuoni, e pioggia,

che ft‘i poi trasferita per la ſeguente Domenica a tren-—

ta di detto , e tra tantoln cauſa predetta talmente fà in~

teſa, che per lo Regio (.ollateral COieſiglio referente il

Regente Villano determinato fil che li Magnifici Signori

Ccnſoltori,e Capitani, della Piazza del Fedelisſimo P0

polo nclla-Proceslìon predetta andar do ueſſcro con tor

-cie acce [ſe nelle mani, ſecondo ll ſolito andando più à la

to alli Re uerendi Canomci circum circaçcitra prçiudiciü

quorumcumq. vtriuſque partis,tam in petitorio , qua in

poſſeſſorio , con il qual decreto ſi fini detta pretenden

za . E cosí i Nobili de Seggi non più s’intromiſero

in àerti intrighi, el’Eletto delFidelisſimo Popolo per aſ

ſicurarſidi ciò ciaſcun’anno nella-detta felliuità fai reno

uarla detta ſentenza ad futuram rei memoriam . Circa la

precedenza delli Religioſi.Preti.e Conſrati in eſſa Proceſ

ſionc diſlintamente nel ſecondo Volume ſi dirà .

. . DEL.
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î' _i ’Givcc-zfflnzflto ſoggetta la, v—naggrauñe infermità; comenotñajl G uſccfflfr‘il

‘Caelniobiiicu - - ñ - -
u toRèdaGſh; drm, öt altri,

nanna ſua Ma

' É’Îèj g“ ' '

‘ 1516‘.

nel meſe di Marzo-3iseiJLÌnRitui'il'detto Car ‘lo ſuo primogenito” qualea‘llora li-ñtrouaua. in Fiandraz .-i

.-nauigò perSpagnajöt iui da quei Baron“? ,Pron incrediſi…

bi! ſella corner Principe’ dLSp-agna riceimto z e pocodo‘pó

-ſàzarcettato' come Re cómconditiofflz- :ii-:j Segni gouer, iN

‘- i

_ ~ nalſetin mai; eli-lui'. 'e'diG‘iouannAſua-’Madre, '6t' haſiuen -Îñ-ñ'

Caſh ,-jfflu'z_ _do‘egli colto,l'a<l›t*niniſlratione` 'talmente ‘ff diede‘ :il-ma.

toin Spagna ncggiodelgouerno,cbe ”tutti—:Popoli ſommi-;mente- _

‘come Prècìpe temuto# amato era; laonde in poco. tempo per tuttotil ’

fel’gáìcëífaí mondo la fama di vn tanto Principe ſi'diffuſe, e 'Riſolth

(Mo (mid poi di ſcacciare i Marramdai Regni ”Spagna qualiera.

,Marra-ii, dz… no delle-reliquie rimaſte di’Saraceniflnde ?Elpugnaaazpris

A Spagnar- - moana ſorretta clan-umrtaützì'diforli-ço; mila 'dſl-oro

ſ` ` ì ”ſcaeçi‘ò tutto ilreflo dai-quei Regni,purgandoli da quelle

z barban genti: Queſ’to nome Martano propriamente in' g

"5 i ' - h‘ebre’o vuol‘dire GiudetrcredentealMcfflaventuro, ma _

~ e "zîquando ſidice Marranfignifica Giudeomouellamente al

‘ la fede noſita credflnteîal Meſſia venuto , quaſi ridi chia

1 `, ' _mamoChriüia-nì Noueflò)~- ?daneoil RECarloeauarÀi

pregione Ferrante-Duca di Calabria@ cui- sìçe` detto nel,

` ,cap-ide] precedéte‘ltbro) vſandoli-b‘onisſime, e piattello

, li trattamentironde-efleendoli morta la, Marcheſe diAza;

‘_ net ſua moglie nell’anno 16,21.; gli’ diede per maglie come i

cuíccùrdíníx ſcritte il Guacci‘ardmiQGeFmanagiá ſeconda ,mogliedel

- .‘ ` R-è Cattolico, chennco erasterile, a-cciòzi~n.lui la Prog: - ~ó4

‘r‘ - p ;nie de gli Aragonèſi ſi eſtingueiſeipetcheli due ſuoi frateL _
,.ñ, li di‘minorseta gia prima morti eranoryirrnPt-amia , La'

b - . .. ‘l’altro‘ in italia: final-mente eſſendo eſſo-Du’catòiſſuto im

g Mçfleds Fcró- valenzaſignorflmcnte l’anno t-s'çorfcomc nota il Canta

- 22:13:?“ lisio)morìeì fiì,ſcpolto nella Ch' ſa ’di S.Mi'chele delli Rë

è la' cla-'lui edificata,& arricchita, 'ſi ` -~‘

l»

Nell’anno” 19.venuto :morte Maafimilíano Impera '

dote Auo- paterno diCarlfl-_gl’filettñoti dell’11 ' rido!

ciſi (com'è' ilcoffume_ )` :m Francfort per l’Elett—-ione del

Nuouo Ceſare di comune conſenſo eleſſerólmperaçlore

~ a, carlo, vdella cuielettione—ne ſuprortatalaènuouaa l‘u‘iin
fi ñ 7 .x

5P?
I:

e

1..:

.ñ :Gr tra diexad’anni 16,6! hauuto Carlo que-ſie auiſo toſio ~ , g

P
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Spagna da Federico Conte Palatina, e ſu chiamato Car.

lo V. Cattolico, Conſetuatore delle Reiigione Chriſiiana

p‘erla diuina clemenza lmperadore Romano ſempre A’u.

guſîo Re‘ di Germanimözc Giovanna Madre, ö( il medeſi

mo Carlo ſuo Figliouo Primogenieo per la dmma grazia

Re di Castiglia,di Aragonmdelle due Steiſie , di Gſtſuſafl

lemme,di-tharia. di Dalmatiç. di Croatia , di N auatra,

f di Granata,di Toledo, di Valeria:. di Galicia, di Maiori..

~ ca, di Spagna,di Corfica,di Sardegna” ‘Cordoua,di Mur

` tiaflli Giahe-n,di Algerbe, di Algerizza,‘di Gibilterra,del

l'iſole Canarie.dell'lndie Orienealufli 0çcidcntali‘,di Ter

, ta ſei-made! Mare Oceano, Arciduca d‘Auſìria , Duca di

Borgogna,di Barbantia, dÌMslano, di Atene. di Neops.

trimConnediSpurchidiFlandes,diTirolo, di Bauello- . '

na,di Barigl-ionee Ceritania,8ignore di Biſcaglia,e di Mo

linä,Marcheſe di Oriflanme Gociano: La qual'filetiione

tanto pnìſiì Himata,quanto che Franceſco Priiro Re’ di

ñ— ' Franciavi era competitore. , 6t heueain ciò il [3110114 d,

' di Papa LeoneX. che non era di poco importanza , 61

› ancor che il Papa -gl‘ÎElettori auiſato haueſTe che ciò non

doueſſero fare-,atteſo che per patto eſpreſſo nell‘inuefli.

tura-del Regno di Napoli fitta da Clemente lV Pontefi

ce Romano a Carlo-d'Angiò ſii conditionato, che neſſu

no Rè di Napoli poteſſe eſierîeledto lmperadoro; dalla...

qual competenza, ne nacque grandislìmo odio; che fii

poi ‘cagg'ione di molte guerre tra caſi loro .

Et volendo Carlo‘aeeettar l‘imperio qual ſii virtù del. .

la detta Inſieme-tira al predetto Carlo d’Au 'ò fatt'erp

incompatibile(come ſi è detto)onde Papa- eone X,volë

doa tal incompatibilità rimediaregli diſpensò có patto,

~ che oltre delſ-Accîli‘vneaîfolita promeſſa_ vnella lnueflitnra

Bra da Giulio ILſuo product-Mme al Re Cartolicodo
- ì ſsc l’Imperador Carlo,e ſuoi ſocceſſor-i nel Regno di

Napoli ihper’petuo paga-re alla Sede Apoſtolica. Ogn’an;

no ſcuti 7.mila d’oro qual ccnſo *inſieme congdctta Acéhí

’nea fi paga nel giorno de gli -Santisſimi Apoſtoli Pietro. e
Paolo,come inſinìa noſhi tempi oſſeruar ſi vede'. in ‘tanto

n .

Fraflcrſco Re

Francia C6

p-:utorc nek_

lmPCſío.

P1P; Leona

Kaiſeenia al

PdL-:none .del

l’lmî'cratore

CÀKlU Va

che eſſendoſidiſpenſato a tale PſWbBÌOR1Fſ-În gran di., ‘

a. ſpiace:
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ſpiaeerc del Re di Francia : Carlo accettò l’Imperiocon

ſodisfattione grandiſſima di tutta la Christianitá. _

Et eſſendo l’Imperador Carlo inuitatoda *gli Elettori

i paſſar in Alemagna ,egli hauë :lo nella Spagnajniſuo luo `_

.go laſciato il Cardinal Adriano Fiorenzo‘ Fiamengo nel’-’

the. ' l’anno iszo.ſi parti,e peruenuto in Alemagna nella Città

Carlo Corona d"Aquiſgrana con gran p0ffipa , eſollennemente ſi‘: rice

“ì‘ieſh P…“ uuto,e Coronato della ,Corona d’Argento Per, mano del:

corona? i’Arcineſcouo di Colonia5eſſendo antico cgiitrmedc cut.;

ti glÎImperadori(come diremo,appreſſo.):çoro,naffi `_in dí- .~

verſi luoghi di tre corótie. › '- «v ' ì ~ `~ 4

-.›7 Nell'istcſſo itempo à quindeci di Marzo mori in Na ì.

poli Fabritio Colonna Duca di Tagliacozzme gtanCon

testabile d‘elRegnme fà con Ponpoſìffime eſequie ſepolñ,

to nella Parrocchial Chieſa di S,.Gio,Maggi.ore,oue ſin'al ’

preſente‘ſi ſcorge la ſua bella Cortina, ,al quale ſuceeſſu

. g‘ nel ſtato . e nella dignità Aſcanio-ſuo Figliuolo.Poi nelli '

2.0. di Nouembre lì conuocòjn Napoli il generalparla

_ , mcnto,nclqualeft`1 concluſo di fat vu ,donatin à Sua Ce"

f . ſarea Maeſtà di 300mila ducati per cauſa della ſuacoroe

- natione. ‘ ` .-ññ , - `.. l Età 2.6. di Ottobre i498.morì 'inNapoli Antonio

‘ Aleſſandro Preſidente del Sacro‘ Conſiglio ,- delllquiaè -

le molto ſiauualſe il .RE .BetriteiPrimo,,zicomge’ſìdiſſe;

e nel giorno ſeguente lunedi. fù-ſÉPolto nella Chieſa—

di monte Oliueto nella ſua Cappella, nelle _cui Eſeguit

,- * › r intervenneD. Ferrante Duca diCalabria nella fpreſenza

` del quale,e de altridigniſümi Signori , fù recitata..vna__›

Orationelfunebre dal doctiſſimoFtäceſco Pruis del 'qua

m ' ' h , le di ſoPra ſi'ſè mentiçne, 6: *è fà poi posta in Stampa in

`~ poter del Doctor AntonioBoluito: fà l’Officio predetto

dato al Dottor Antonio di Gennaro fauoriti-sſimodelRè

Ferrante Primo. ~ , ', . , -ñ `

i -Ritrouädoſi poi l’Imperadore inAlemagna,giudicò eſſer

gligrandisſimo diſhonore,che Franceſco Rè di Francia..

- ’teneſſe lo stato di Milano , il qual era ſe‘udo delſImperip

' ſenza haùerne da lui debito titolo, 6L inuestitura; veder!..

anco chcl’eſſeri Franceſìiti italia non era di molta ſieu.

1 .. - . i rezza

5-/ e

Morte -di Fa

britio Colóna

I--'*"
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rezza al Regno di Napoli, laonde delibcrò leuai- Milano Fl l

dalle mani delli Erancçfi,chc ‘dal, 1515. poſſeduto l’hauc- A;

unno,e p’er forza tolto al DucaMasfimili ano Sforza, per‘

. ilche--hauëdo Egli ſarto per ‘tal impreſa General ,Capi-tano

a dçlli genti d'armiProſpcro Colonna, e EerrantediAna-ó

;los Marcheſe di Beſçám Generale delle fantaric: *haucn

Îdoui anco alrriçccellcnti' Capitanimome Antonio di Lc

_-,ua. ö: Alfonſo d’Analos Marcheſe del/Vallo, pei-,il valo

,rc de quali il Nouembrc 152 1-.cacciò i Franceſi da Mila:

no, e- vixipqſefrancc-ſao Slbrzazſratç'llobdi Masſflniliapo

îamgoduc figlidi Lodouico il Mprqmonno ndiuoneicho

morendo ſenza figli lo—stato ricadeſſc à Carlo: .s .’

Papa Leone 'per vna~infirmicà che: gli. ſopragiunſc.;

il Decembrcſcguçncc morte- fà il Gennamxdel ſeguente

Eletto Adñano VI.-natdín_'1`raierto ten-a poll; sù le ma

-xinc di Fiand‘ra. , ….c tenurodi gran.. bomá `; egli cçagià

Cardinale” ſi ritrouaua all’ora in Spagna , 'onde inſide[

l’Autörio ſègucncíc'n‘on ”ebneìanomaſi -l’anrraauznço,

ì :che Leone moriſſch Tonco. ‘paeſe Bcl-Rcaîlo- in 'Yoguià,

done fà ’gt-5., perdita di Chriflìsniñ pertinch'e‘ era in qucstn

- -luogo cpmç vn bastiqne diqnclhegno contro gl’impeoi

_di quelli b’lrbari, .a — ñ 3 ñ‘

` Poià'iodi_ Marzo del lìszJLmori DrRm'mdndoCarz

(dona ,Yàceròfldeapoliffiiñouhsè-à{duradfltflzdì @api-@per

‘iiliclze l’Impçmdox-cmandòz al generati del Reg-ho {LIE-an

lo della Noia. Fiam ngodlqualfiì ‘riceuucoin Napnli :dl-i

;6. del ſequela-:imc e'diImgliowfàñtofiuiilmnrmxinçz~

,rl

o,
* x

-tàflclzRflgnqz @autonoma-unun e Regia Mmiitrà in ,
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gigffëjfágà ì &pinoli-id Rçgùmma Populéfl ;iN-:Fazi j

Le] (m V1 N primis c bc lc tratte e ſali non s'habbímo, nt'pck

_uu- _ . `ſans!) vendere ſe .con al tcmſl comu-nic'mi annoç'cr

.:nome mn mami il `tempo, cpn [Ja-101,61 alla candela ac;

{o 02"‘.am3 ceſacpm’è fonte. da ache più ne dom, :che non s'hab

,d effiugzm- biano a vendere altrimeute ſacendoſi il contrario non ſu

Hands”, ’valida tal: vendita. c fia lecito ad ogni .privato Cittadino

áwméall’Hlufl riflÎSignor’Vícu'èzpuche :fi proucdí cir

- - cala rcuocmonc di dettavendiríone non vendendofi alli

-, bandi”: à oempi v: ſupra. Place-t -lllulìriſìl’roregi .

.1, ltcm {Là ordinatq che ”governo dellidanaxi di dec- '

re intra:: ſi :immune in parere di due Cittadini da bene

adi buona conſcienza da cligct‘hoſi per gl’Elmí, Contol- .

torte Capitani modo ſublcnpco

'z Domino-.Viccrcgi. 1-- Î m al.. ~ , ,. - z

. \ ;3 ñ 1mm che ciaſcuno de gli-detti Hart-i, Cóníoìcflrkáe

Capitali v~n Cth-.adind nomìnzrpofih , e quelli balothr

-trà loro , dc… quali balneari ſkìn’habbino à piglia {Lidi

quelli 'che ſumuano hm:: hxu'uco più voci ; ;e quell-ir -ſei

\ buſſolarc,e cauarne due Perſone,: quelle due Miano-e

poſſano cufiudìre detti-daneſi di dette entrate pet`vn an

no”: nö_ più-rd”: in deu-à denominationcnonfi pioſſano

minarpcrſonmche habbíz *ffic’ioîn dettol o, maalzri
.K Cittadinipriuzti acciò ogn‘huom‘oìpzrtecipi gl’honp

‘ ‘11,31 ;ff-uni.: quelli habbinqda rendercomo a i lor ſoc

ccflbrí in fine dell’anno por-d'um- .Phcex ddcmlllnflriſ

z" limeDomino. ì " ‘ '

" ’ ' 4 ' ltem‘cheü detti duç Eletti a cöſeruar det-ri danni

non poſſano negd‘ebbiano {ar altri eſicí,cccezto li ſom-iui,

e fuoédoakkùncncc s'intende! pagina de loro proplij.: 115

díìzudlo del ‘detto chimcmoLç-di puì fiano .cè-mel riſco

t’cre ramo dette entrate-da chile compra come qunlſiuov-v

gli: altro debito ſar-‘l deuuro al detto Regimcnro . Plafl

ccc lllustriílîDomínO.

5 Item perchczal preſente ſi non: detto_ Regimento '.

in debito ’di bona ſomma di danan’ per _matitaggio di &JB-z

..4.2 . R* `

.-.Placec lll-ſhisfimo
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ue, lie concluſo che ſin’atanto ehe non ſon ſodisſatti dee'

ti debiti non s'habbia ne ſi poſſa matita!i donna alcuna de

danari di detto Regimento.Placet Illufltísſìmo Do. quod

donec ſuerint ſoluta debita quolibet anno adminus deu-_y

tarnuptui ſex Virgines -Paupercs. ~

6 itemehe pagati li debiti ſoura detti non ſi poſſazne fi

debbia maritare ſe non ſei donne per elettione di ciaſcun

eletto ne lo modo ſottoſcritto widelicet. che ogni Capi

tano debbia uominar vna donzella di l ;anni in sù e quei

la nominata buſſolath 6t ogni electione cauatne ſei perſo

~ne che in due anni ne vſciranno 2.4. e perche all‘vltimo

_ ne reſìaräno 3.per eſſerne a7 lebuſſolate, è ordinato che

quelle 3. vltime,ehe ”ſiano ſiano le prime wai-itato con..

d‘tre tre, che vſdiranno dalla‘ ſeconda nominatiotre buſſo

late,e coſi s'anilrà continuando z e ſe li habbia da donare

de contati tempore maritaggi'ì- ſei onze integro per euita

-re ogni'i‘nconuenientem @ſiam Cancel; iuxta conſuetuñ*

dinem Neapolitanam,quç dicitur vulgariter alla vecchia

maniera. Place: quod quilibet Capita-deus debeat nomi
nare tres Virgines Pauperese ſua regione,ſeu Platea', dt ſi

quod per ſortes de illis tribus exibeatur vn‘a, Ce quod re

reducto numero Puellarum huiuſmodi ad viginti, dt ſep. i

tom de. omnibus Plateis imbuſſoleutur omnes”: per ſor- -

tes extrahantur v3. anno primo 14, 6t ſecondo '13.6‘ tra

dantur marito.~ ‘ ` i‘. 5‘ ‘

7 Item cheloCaueclliero del dettuRegñflentofiw:

perſona da bene i: 6t inter-ideate , dt che ſnob-ia a tener
il conto del detto Regimento canta ſolita prouiſion’eMi-ì

onze r z ~ . 6t ex nunc s’intenda per reuocaroguelio Ch"

tiene il libro del detto Re gimento, al q naleſe gli' donaua

ducati ,odi previſione. Placet llluflriſſlDomino.

8 item che all’ora: &debe-via. mandar -vn‘hu'omo Círñ*

tadino Napolitano a ſlar appreſſo la C`eñſaFea Maeſtà.:

-- quando lo biſogno ricerca-rà: , e per queſto tempo che;

‘ſará neceſſario ad. arbitrio delle Fiam .- .Lanier-tiene)

del—quale s’habbiapoi da ſare per` l'Eſetthonſoltori . e

Capitani. Placet llſustrisſimo Donazioquodposfint mio

&ere‘pliquim perſonam,th quod non-ſolitaria: ſibi ſa*

- lanum

o
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larium de iſiia redditibua‘cdneesſiá Pop'ulo,, per quotidi

Cattoìie‘am Maiestatem Fel. Reitanad díäas pias cauſa::

aftento,qu0d intprzſentiarum diaz banca eſl Con-(lituta',

in neCeflìtate ſoñ-luendi debita. - . e , p ñ

9 ltem che nel ſeruigio del detto Regimcnto 'non' ſu; `

’debbianomepoſſano tenereſe non quattro portieri da

pagarnoſi per detto Regimento,` il mutar de quali ſia iti-?ñ

arbitrio dell’E-letto,e.Conſoltori: ſufliciuut .duo. 6t non:.

lures, - V ñ - -: ` 2-‘ .
p ltè ſi è prouillo che il mädato del Giouedi Santo."

‘ Candelora , e l',Anniuerſario della Cattolica Maeſtà‘di‘"

buona memoria non s’habbiaaoa faue ſe nOn-alli portieri.:

ſecödo gl’an'ni haueua detta cattolica Maeſtà, cioè quia-:- ' ‘

ta’ anni haueua il Rea tanti poueri ſaceuan elemoſina i la.“

' Candelota,& Anniuerſario all’Eletto.Conſoltori, Capi- "

taniiCalicellieroAi detti due-Deputati alla-conſerùatiqne‘.

'della pecunia, &alli-Capodieceiöt non ad a i:: Planet

lilluſh‘iſſ. Domino. - ' - .- * - ' i ì

".11 Item che ſildonino‘al Sepolcro. di Santo Agoſiirroz

intorcie 14-.dl ceca bianca di tre libre l’vna. ñ Plaeet lllu-…ñ

ſiriſlÌDontino. ~ mi .- *-. _‘ -. g. ,_ i ,

- _i 1 item che alla ſella del Coîpus-Dominir-non s'hab’s*v

biano da dare intorcie ſe non all’Eletto,Conſultori,Capi~

canile-Cancelliere, 61 alli due Conſeruatori della Pecu‘-.

nia, vzzall'Eletto de libre ſei, alli Conſultori de libre quae,

ragù a -gl'altri de libre tre.. -Pl'acet llluſlriſſ, Domino .

u. [3: ~Itcm quello isteſſo alla Procesſion dj S.An;ello, e.-~,

S.Dfremo, 61 altre procesſioni che occorrcſſero . Pia.

cet llluſlriſ‘ìDomino. ' ’ ' v x `

14 Item è concluſo che s’oſſerui il capitolo 'vecchio

circa il maritaggio delle Zirelle della Venerabil Chieſa di.
Senti MariaAnnuntiata benedettatnel tenute ſequent-ìe.

Blacet llluſlriſſDomino. ~ z -t ‘ ., ,

e 1-5 ..Item che ogn’anno per elemoſmapoſſano maritare

quattro figliuiole dell’Anuntiata di Napoli,acciò Noſtro*

Signor Iddio h’abb‘i da conſeruare colui che‘ gli hà donati

e quello ſe li’dona todem modo come ſi fa per li Mae

1

,.

. a“ -

- Rrhe quella quantitàe ſolita darſi per li elettie Maeſìri ad;

i. -. _ ‘i .

 



L Hz R`O V'ii. , zz~

arbitrio de ſopradetti Elettori, Cóſultori,e Capitani,qui

pro tempore fuerint. Placet llluſlriſl Domino.

` ió item ildebito fi deue a Santo Agoſlino delle caſe,

che ſi paghi anno per anno. Placet llluſſriſſ Domino . '

i7 ltem che perbenëſicio'publico . deputar ſi poſ-`

ſano quattro Maestri di Grammatica. e di Abbacom,

v ’ ſcriuere, li quali habbino daimparare li figliuoli degli Cit:

tadini gratis,per la qual cauſa ſe gli poſſano d‘aredi pro...

uiſione a tuttiquattro ſin alla ſomma de ducati zoo. l’an

noàd arbitrio dc‘ll’fllettq, e Conſultori Placet llluſìriſſ.

Domino. - - `“ *' ~ ‘ .

l 8 › [té è pr'ouiſlo che del reſiäte di dette entrateſi deb

' bano continuamente ſpendere in cöpra d'annue‘ entrate:

per ’augumëto dialetto Regimento: la compra delle qua.

li s'habbia a fare perl’Eletto.CöſultorirCapitÎanimp detti'

due Conſervatori della pecunia, o perla maggior parte;

’ di eſſi ſolutis prius debitisdiſcutietur‘quid oportebit ſie.

ri ſuper hoc artiCulo. `ñ'- 19 [tem è prouiflo che li Capitani ,debbiano la`vigilia~‘ ’ i

dis-Giovanni’ far intiſimare tutti li capi di caſa, e non altri

delle lor piazze per la mattina ſequente al crear li due_-`

ch’hanno :i venir in S.Ag0stino à crear poi l’Eletto,e Cöñ,

ſoltori,e quelli cógregaai,e non ahri debbiano procedere

all'elettione de detti duemial ſubito v 3.che ciaſcuno poſſa

nominare chili piace di detta'piazza, e quelli li debbiano

. ſcriuer'e per lo Notare.“ qual ha da farla procura,e quel.

li fcritti ballottarli tutti,da vno invno; e quelli ballo’ttatí`

pigliarne ſei di quelli ſi troueräno hauer hauu‘to più voti;

-e quelli buſſolare,e cacciarne due perſone, e quelli duo..

che vſciranno s’intendano Procuratori'della piazza, e ſe;

,li debbia farla procura. E che nel ſcriuere delli voti di dee

ti 'ballattandi ci habbiano da interuenire il Capitano i e.

due altri di dettiElettorhqualis‘hauranno‘da cenare anco

_per ſorte,da tutti li dettiElettorl,li 'quali s’haueranno a.

buſſolare mal vt ſupra,e chi andrà in S.Agoſlino per pro

‘ curatore a far l’Elettionedell’Eletto, e Conſultori non.

vi poſſa andare per termine d’anni due;` Placet lllustrif

Emo Domino-niſi quando alitcr videretut ſue lllustrifii

ñ F. me

.` ` ` i‘

/

-.-
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tue Dominationì , expedire pro ſeruitio Ceſaree Mae-*

fiatis. " .

zo Item è prouisto circa lo creare dell‘Eletto,e Con

’ ſoltori che congregati ſaranno in S. Agoliino tutti detti

due per piazza ſi debbiauo buſſolare, e cauarne quattro

per ſorte li quali habbiano da interuenire , 6t asſistere c6

il Cancellier0.e non altro al ſcriuere de gli voti di quelli

ſi ballott,eranno,quali s‘hauranno a notare per estenſum.;

_ e non per abaco, ll che fatto ſi debbia procedere alla no

minatione di quelli che s’hauranno a ballottare per Elet

-to in queſio modo,ciaſcuno delli detti Elettori quel Citó.

ta'dino che li piace de' nominar d’ebbia, ,e quelli nominati

e ſcritti per lo cäcelliero da vno in vno ballortar ſi debbia

no; e quelli finiti di bailottare, ſe ne debbianocauare ſei

di quelli ſi troueranno hauere hauuto più voti,e buſſolar

Ii vno per vno con cartelline egualhe da perſona non ſo—

ſpetta cauarne vno. e quello ch’vſcirà così a ſorte s'inten

dera Eletto,per ſei meii,e non più.il quale non poſſa ne.

debbia far altri eſithheli ſopradetti ne‘ per alcun patto il

detto Eletto ſi debbia confirmare per cauſa vrgentiffima

che fuſſe,e ſacendoliil contra rio circa tale cófirmatione

ſi poſſa ricorrere all'llluſiriflìmo Signor Vicerè pet ogn‘

Vno delli ſemplici Cittadini di Napoli, e che nö lì 'debbia

cacciare l’Eletto’ ſin‘d tanto che non ſon creati, e publica

ti li Conſultori. Placet Illulirifflmo Domino niſi quando

:Diter videretnr fuç Illuſh'isſimo Dominationi expedire.

pro ſeruitio Ceſare: Maicſiatis.

" Il Itemè prOuisto ch’al creare de gli Cóſoltori ſi deb

bia per gli Elettori nominare quelli Cittadini ch'a lor pia

che ballottarli tutti da vno in vno , e notarei voti per la'

fopradet’ti modo quo ſupra,e dopoi finiti di balottate tut

.ñtiíen’habbiano da buſſolar vinte di quelli ſi troueräno ha

uer hauutt più voti,e dl. là canarne diece a ſorte vc ſupra,

quelli diece s’mtendeuano gli Conſultori per meſi ſei , e.

non più . Placet Illuliriſſ.Domino uiſi quando aliter vide

retur ſu: illuſtrisſinz Dominat‘xoni expeditc pro ſemi

rio Ceſare; Maiestatis.

a); item e prouiflo che l’Eletto non poſſa eſſere rielee

. . to
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’to per anni tre. è chi è Conſultore nonpoſſa eſſer Con.;

ſultore per dui an ni,e che ?Eletto non poſſa eſſere ſe non

ſarà di età di quarant'anni in sà,& il Conſultare di trenta

in &Le-che per niun modo l'Eletto‘poffa reiiar Conſulto

re nella ſeguente elettione. Placet lllustriſſ Dom-iſo .

z; ltë è prouiflo che neſſuna,coſa del mödo gl’Eletton',

dell’Eletto,e Conſultori non ſi poſſano ne debbiano ba;

lattateme per Elettomè per Conſultorefl: facendo'i i l c5

trai-i0 ogni priuato Cittadino poſſa ricorrere all'1 lustriſ—

ſimo Signore Vicerèñ circa tal‘elettione, acciò ſi proooda

per ſua Signoria lllufltiſſ- al biſogno . Placet eidem lllu

sttiſſ. Domino Vicerchprçter quam in porcflzte expel

lendleleaum, quo caſu Dlhvl innouetur , 6L habeatur rc

curſusad ſuam lllustriffimí Dominationew , vt debita;

prouideatur pro obſeruantiam prçſentium Capitulo

tum.“ ` "

QÎali Capitoli furono ſpediti in Napoli nel Cane]

nuouo a n.. di Ottobre 1-6”. e dal detto Vrcere‘ z e ſuo

CoilateralConſiglíofirmati furono come appare in Par

tiumlocumtenentic primo ſol.4z.P0i a 2.8.dell’isteſſo me

ſe letti.e publicati furono nel Regimento Populare in di.

to Agoflino in preſenza de gli'Magnificí Signori Marco

Antonio Folliero Eletto del Popolo. Gio. Battista , e,

`Paulo Calamazza, Gio. Paulo d'A penna’ . Antonio So

prano, Paolo ſanto Padre, e Gio. Antonio Cccere Con:

ſolrori'dell’ifleſſo Regimemo, 61 in preſenza ancora di

a4.Capitani delle Piazze Popolari, e cinque Portieri del .

detto Regimento con infinito numero de Cittadini did::

to Popolo. Q a ‘\ i ,

Qui è da auertire che il Primo delli retroſctitti Capito

li,il qual raggiona delli Sali,e tratte di grani concesſi alla

Fidelisſima Piazza del Popolo dalla felice memoria di D.

Ferrante di Aragona Re Cattolico(come nel ſuo luogo è

già detto)non è inoſſervanza, per; he dopò fatti esſi Ca

pitolimon paſſarono molti anniche la Regia Corte liqui

dò alla Fidelisſima Piazza la valuta delle carra 100.” Sai.

li in ducati »1748. a raggione dilduc. 8.t.;.gr. i4. il carro,

61 in conto dl esſi l’aslìgnò annui ducati i400, ſoura l'0;

E a dina~

`

çapîtnlffirml

11,8: eſpc diti

lizz

Inzrate del Re

gimentopopu

lare:.

s
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L

diimrio delia Prcuincia d'Apruzzo vlrra,e li reſhîti du.3*48_

gl’asſignò (aura. l'arrendimento de SJ“.C Saline di Puglia.

ël Apruzzoliquidò etiandio le tratte delli zoo. carri di

grani in duc.830. a ragione di duc.g4.e cari‘ Lil carro, e fi -

beu‘nonl’asfignò corpo certomondimeno del ,Regio di

naro li paga ogn‘ anno li detti doc-8 80.:_11: ſommano in..

tutto annui due-261.8’. i ñ

E circa il Capitolo 6. che tratta delli maritaggi, qual

ordina che li 2.7. .Capitani delle Piazze. ciaſcuno di esiî’

debbia nominare tre pouere donzelle Vergini della ſup

piazza,e di quelle per ſorte cauarne vna, e poi ridorto il

numero di eſſe Zirelle a 27.del primo anno per ſorte ſe..

ne cauino i4 ö; il ſecondo anno li restanti iz.›le quali [ì

’ debbiano marirare con doce di ducati 36. per ciaſcuna_

‘ qual dore ſe le debbia pagarinregra per euitare l'incon

ueniërLTalche nominale 2.7,Piazzc,c7he erano in quel rr':

p0 . mi perche al preſence le Piazze ion 1.9. perche nu

‘furono poi aggionce due altre (come ſe dirà nel ſuo iuo -

go (li mariraggi predetti ſon accreſciuri à 2.9. e ſe hino' .

da mancare in due anni! cioè nel drimo anno 154‘: nel ſe

tondo i4. e s'hnnno da nominare per li Capitani dele;

Piazze Popolari nel modo ſouraderto.

Aucrtendoſi anco che ſi ben negli retroſcrirti capitoli

non vi e ordinata l’elettione delli ionradetei Capitani del

[e Piazze, viene,perche l’eletrione predetta stauabene or

dmará'nelli Capitoli delRe Cattolico norati nehtap. 5.

`.del precedente libro qual Capitolo stá in buona offeruan

~ ;LE ſi muranoi Capitani predetti ogni due,ò tre anniad

Preſa e ſacco

di cho ua.

Rodi preſa. dal

'lirico .

arbitrio del Vicerë. i

Nell’isteſſo _anno 1.2.1 Capitani Imperiali vedute le co

ſe di Franceſi annihilare ſpmiero a‘ Genoua, ö: hauëdola

combattuta/in piùluoghi . Finalmente {ù dal Marcheſe

dl Piſeara preſa, eſaccheggi ata.Poco appreſſo giunſe in

eſſa Cinà Pipa Adriano che venipadi Spagna@ qual eſ- ,

ſcndoi Cardiiigli-venuri incontro con grandiſſimo hono

re lo conduſſero in Roma. _ l

Pcili 2.8; di Decembre dell’anno predetto Solimano

lmpcrador di 'Turchi colſe a. iCaualicri Gicrpſolimiraní

, - l’1

l
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;l'Iſola di Rodi hauendola tenuta aſſediata cinque meſi, la

qual intorno a a i ;anni eſſi Caualieti poſſeduta l’hauea

i no; laóde il Gran Maestro `di quella Religione nell’anno

151. . conſeritoſi alla Maeſìd dell’Imperadore in-Spagna

-ottenne l'iſoladi Malta, con la Città di Tripoli in Bar~

bariam’ella qual Iſola il Gran Maeſiro con gl'altri Caua

lieri'della ſua Reli ione nel meſe di Ottobre del i 5 zo. ſi
conduſſemue in ſign anostri tempi dimorano.

Don Carlo dela Noia eſſendo Vicerè di Napoli(comc

fi è detto)~ſù anco eletto Capitan ’Generale dell"eiſercito -

dell’Imperador Carlo teneua in Lombardia, del qual‘era

fiato Generale Proſpero Colonna( com’è detto di ſopra)

.il qual’era ſi vecchimche quaſi era alienato di mente,per

ciò Sua Maestà ordinò à detto D.Carlo che veniſſea Mi

lano a pigliar carrico di quello eſercitozDon Carlo dun

que hauendo laſciato in Napoli ſuo Luocotenente_ Ao

drea Carrafa Cöte di S.Seuerina nell'anno 1524 ſe n’ádò

alla volta di Milano.Et in Napoli ſd à [6.di Luglio in ſat»

to a Sua Ceſarea Maesta un donatin de ducati‘so, mila

per cauſa della Speſa di tanto eſſercito . Nel cui tempo

Franceſco Re‘ di Francia hauendo odio grandiſſimo con

tro l’imperadore per ha’uerlo priuato dello stato di Mila-A

nozperilcheyn grandiſſimo bſſercito preparato liau’ea , 6c

in perſona calò in lt'alia con il fiore della Nobiltà di Fran

cia, e gueueggiando proſperamente al fine di Ottobre.,

tolſe a Franceſco Sforza lo Stato di' Milano; e venuto poi

ſopra Pauia,la ljitſOhò da Ant0nio di Leua con buon pre

fidio difeſa, e dopò aléuni accidenti furono fatte mole

ñſanguinoſebattaglie trai-ii Re‘ di Branciam li Capitani Im.

periali,oue ben moſiratono il loro gran valore Pertanto

Franaeſco; Marcheſe di Peſcara , öt-Alſonſo ſuo cogino

‘Marcheſe del Vastmfinalmente nel giorno d1, $.Mflflhlb
.Apoſiolo a 14.di_ Febraro delli i 57.5113 ſattſia vua ſiera,e..

ſanguinoſa giornata ,per laquale ſu poſſo in-roina tutto

.lo ſquadrene del Rè FranCeſco,e ri‘d0ttoſì egli ſolo, ſu c0

noſciutoda Don Ferrante Caſiriota Marcheſe di (.'iui'ta

‘ ,di S.Angelo*Capitanoxdella retroguardia imperiale; , il

.Quale andatog'li‘ ſopra conlo fiocco sſodrato per f arſigli

. ‘ * " ` ten

f 1

Redi Francia

in Italia.

. l

Re di' Francra

preg‘one .
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ſenatore; "Rìè--n cin papà-uîoſiñdfflanîmo ”edcédo-íçhe -

Gesiuaìlzbuffagde‘l ſago- c‘lm-o Wet-tape? quçläs'gií‘títò mi‘:

z \ - -Istocc'zcazejo,laſciòmo-xfço;,ſtà-tanza cffendo'iuiñmnmklî

- ~ ñ : v , ‘ »molti ſhldzgiäpagñuofigjízmgpazzarono‘con ircbjbuy~ ~ ì - ,' `ó -’ giacciltcau-allqſocèofl re‘stamfl-Rèa piedi—.gionſcſjjoní

.Anánombílſic Battista Cafialdod‘l quaicſùñpmgace dal Bczèhegli chis* .

di Carlo xè. -maíſflDon Uzlflo dela Noia, è; il“Matcheſc di ‘Pxfèatu,

` .-\ ~ r per renderli adieſſl; Hague-me añG'cnc-ráî di ”ſentì-;RA `

A ' , ſi -citozfl'Paicro-comeñä :Capitano di gran-valore. , &e’flèn— _

.* -— j - ‘doti' i‘l-Caflaldo'in-wáfubim riſcontrato .con Den G’aflo

- il conduffe &IR-3J! quak: ſeÎgÎi-rcſe in ’nome deifflm’peç’p ñ.

~ 7 *‘ J darle” hauendolo con tíueréza caç—co-Îdeoìm’enòsl -ſxyoñ

‘ - aliqggiamento. ,Fà anco in’quefiagiomaxaíat-coprigious

i1 Re `di Nauakîcaxo ni] Re di Scena , .i quaü (i utero al’

Marcheſe ”Piſa-anchio nel-conflitto di quem ’battaglia'

trattato :ferito nella tàcciañpeſſcndoſi'ppí curato veſti

Ì'Ò di `~1mm andò a farrinercnza al R'ç di ’Franciadl Maja_ ñ

’ pel-Ja ſua granmodeffiaíc.u~awíi in piedi lo… riceuì con.. - …

’ ,i q'uançolíonorc potëzdicendogljdiègſibeam reputauap

l’1mpcradorc,pcr hau'er’hauznioín ſorte "un così‘vaiamíp'

. . , Capitanozfiìdunque ilRederancia con tanta ríuercnza ~

.u ~' fuguardá‘tflz‘t viſitato dawn-i i-fflráncipi-dcfl’dercuomhc A

- "* x ’do, òffl’eſſere._.ptíggìone nobl’haumbbomo piùv ríuerito,

~: `. I {e ‘atoñfuſſe proprio loro›R*è,e fu roſazdî'mauuigäach'cſ

ſendo -l’lmperadore 1'n Spagna,öt hauendo Inghaglio di

‘qucsto non’dimoflrò ſegno .alcuno dialiggxëzzamzízi‘mfl I

íìdrrandoógliaccìdentihunì-ani,e'1’instabflitá della ſorm

na, voltòſubitoìl'animo'aua pace! tingratjando la bontà,

clinical-che c03ì~fa~aík~stradgaperta-gl'hauena a dipo

cer rakrmrcîc ‘coſe d'italia-;ordinòpoiche-üRè condot—

to (uffi: 1' n Napoli á _guardarti nel castello ”0110.01142 eſci. ñ - -

da Don Cal-19 mais-dato l’ordine cheá’accomndzſſemíuí

-Îcflanzemä il Re the deſideraùzandar dali’lmperadoreu.

-in Spagnm‘ìiffimulòìalà deliberatíonezin mamozchìe Don .— ._

-Caxlo vole-ndolo-condutre in Napolifi fè-da-quello acco"

modarc dicce‘Galere chehaueuauom-di genti ,UBI-ara.

ñmaçoic d’lmperíalí,e con Doo Ferrante _Alarcone s'ínuía.

-xqcol Re -yerſo‘Napom mázgivomi :Porto finofll Rè ;prg
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gò quelli che lo conduceſſero in Spagna all'Imperadore,

ſperando che abboccandoſî egli con-Sua Maeſì‘aſhauereb

be preſio ottenutala liberta , ilche non haurebbe potuto

ſare ſtando tanto lontano: la eui dimanda eſſendo mode,

ſial’ortenne,e nani gando con felice tempo in io. giorniv

giunſero ;i Barzellona.& iui [montati per terra ne andor ñ.

no alcastello di Madrid oue confignorno il Rende iui con

buone guardie.fiìguar ato‘. e queſta fi‘i la caggíone che.

Doo Carlo :le la Noia n’hebbedall'lmperadore due Cit:

ed nell’Apruzzo,SoſWna.Gt Ortona,col titolo di Princi

pe ad ſuturam rei memoriam. , ~~ ~ ‘

Inteſa dal Marcheſe di Peſcara che’l Re'di Francia era

fiato condotto in Spagna ſenza ſua ſaputa . ne de gl'altri

Capitanimontò inſi fatta colera che ſenza niun ”ſguar

do disfidò a battaglia D,Carlo con tanto orgoglio, che.

l’iniperador hebbe gran difficolta di' ſar-li qm'etare .

~ Nell'isteſfo' tempo l’lmperadore ſimarirò (come più ol»

tre diremo-YSL atteſe a celebrare le ſonrudſe nozze,che ſe

quel tempo l’haueſſe impiegato ;i far nuoiio eſercito , e ſr

fuſfi auuicina-to verſola Fcancia-_ſi ſarebbe infignorito di

I

Rè di Francia

Condono in.)

Spagna prigio

rie-a

eutto qnel Reame ſenza che niimoli ſuſſe venuto all incò i

tro, poi ch’era staco occiſo tutto il fiore di quella natione.

che per gouemo non vi era rimasto- altro: cà vna'femina’.

e tre` figli-oli della Caſa Reale. ‘ ñ

N”tempo medefimovche D.Carlo Vzicerè di. Napoli,

parti per Mélan0,il- R4‘: Franceſco a perſuaſiorie di Papi…

Clemente Vll.il quale non voicu‘al’lmpe-radore potente

in ltalia,mëdò il Duca :l’Albania con io mila ſanti, e ooo.

huoèmini d‘armixſouia iLRegnodi Napoli ſperando con..

l’aiuto de gl' Orſini ſar coſe grandiìmà non fece nulla.per4

che áìpem neli’Apruzzo intrati'cranoi Franceſi, che vdia

cala preſa-del Re Franceſca :Pavia tustmi'n' dietro tornañ,

:ono homÎeſercinozi-ontae WWW-quadri: ſu li l’vq.

decimo Principe che trauagliò il Regno di Napoli ,i il cui

nome era come ſcriue il Guicciardini Gio. Stuardo ‘del

ſangue del Re di Scoria. .

'Fra queſio mezo il Papa à c tiidiſpiaceuano le grädezze'
Lega del Papa_ v

e ritmi: dell’imperadorezcollegatoſi con VenetianíîFio con Vena…"

tenti:

' . '_ ` ` _ l

4 l vv***

8c altri,

uè'Ã-fl.

"’l
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” › t .‘ ' rëti-ni", e conzFräceſcoSſot-ëfa BdcaiigiíMlanojäfeiäòyeflMt ' - ñ biſogni lo ſoccorre‘ſiciÌ-o ’lîvnal’ñalttot la qual ſegáriitèeíſad'giſ

ì ' ` ,z Cat-‘lo’ maggiorméte-'gli diſp-lacque per eſſerèhenrraroeiòÎì

-g , _Sforza da lui ripoſio'i-n ql’Stato‘come eli-ſopra'fi è dette} -`.

‘ ‘~ r .leche'ordinò'al Marcheſe di PeſcaraGene-ral delirio-diet
ſſ cito che affrettaſse ‘ad inſignotirſi di Milano ; Ile'hele’flisnëe

i, do così eſeg‘uitogio-Sſorza nel Campo de collegati-ſizriñ- ‘

_. .7 i courò,e tra tanto Antonio di.Leua tolſe"ii'l coral gpuerb‘o

‘è * 71.‘ da quello ‘Stato,má qnefla’ ‘cola durò’poc-orpetçhe nun.;
ſi 'paſsò molto che’k—D u'ca Franceſco' ſu 'nipoſioarel’priflinoz‘

, ſiato,& il Marcheſe eſſendo-aggrauato d’v’napeflimaiin

* › .,- 5 firmitázfra‘* pochis‘ſimi giorni paſsò neli'alñtra vicadiche‘ſe.

" ñ guì nelli 29.di Nouembre del :525.'h-auend‘o laſciatoſuo `

here-de de tutti i beni Alfonſo d'AuolosñMarch‘eſe del"Va

~ ~ , ' lio-ſuo;fratelçcoginosdz‘ordinato ch’in Napoli-foſſe ediſi

.~ .Chieſa di ?M cata vna Chieſa á S.Tomaſo d’AquinoìcontendithoBQ-.z

* .2} Tu‘îgëſffid A‘ perpetuameiiteofficiaſſerö :i Prui'Domiiii-c‘ha‘ni‘ , qual

, c‘ ' ' v., Chieſa‘, eſuolbàlvflonuentoanoſìriiteinpiwdemo già c6'

p ’f . til-immune‘delRBÉZMaeſiìolAiÎibrogio S‘aluo-di'Ba'gno

7, 'j li- dell‘ordi”predette-.il,gualëzfatieòmòiçoper*farciòeſe
~ ’ó _- f N' g girire-,Fù du’nque il capo-di' q'ueſio magnanimo Prencipe ſi . ;

’ —~ -’ -‘ con'reaſipompanelli gó.dei;d_et‘t.o ſepolto in Milano', ”e13 ._ l_ ‘

’non molto dopoifü portato ittNapoli "accompagnato-d"a f _

3 4, i v‘ vna gra’turba d’Amici ,- e fanii‘liati -vefliti 'di bruho,acciò c;

--_’ ‘36?sz del foſſe nella 'Chieſadi S‘.Dom“enico collocatomue eon-ſín. , .

Maghi-,ſc di golarvpompaüxmouornoñl'eſequiemeiiaquale-Gualtiero

7 , I-Îelfal'ib - .p Corbetta Orator diMilza‘no'ezlegantìsſima-menre;:rëcizz

, ’ ſi— ' l’Oratione- Funebreinlode di-vn tanto Priſincipe,eſà e05]

` -' i l . _"locato nella finiſh-a parte della cappella maggiore ‘di dei
- ~ -, ‘ j’ ,ea Chieſain vna ricca tomba con il Trabſiacchino di vel;

' ‘- loto cremeſino guarnito di broccato con le ſue-*belle in.;

2 , ` . . ſegue-del qualQLfd poſſo-;m Cartíglioeon li ſequenti'verfi

~ ' `latini-ſquali Tomba_ al preſente ſi ſcorge nella sac-rifiia ' di
veſſaChieſa., ~-- ì. ,- V - , -ìñ- .*’

a

.-ñ 1-- a

..le , ;o “- a :if
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Virtutum, Aufimia, M&ſirf/0:, Gloria, Falmm ,

Hai: Fan-andar, ol”, coli!” tumulaq. rrfulgct;

Liuida,gzmn Latbr’ſi; telo,dç”:crſit ”erba-z

" I.i modofid rai-los, auramq. ”una rale-al .

Ch’in volgar così nſona.

Prw-ante ramcſior di virtù odoraflovmglofl‘a l'1-

taliaſi rimrſrmomefifllcçun a: Mur” ritblm.

dr in gugfla tomba”quale la Pci/id.,- Parra La...

obeſi con anrba ſimmfmà mandar al ma..

tghbam calca ;Cu/l, l’aulaxrcsnllc.

'Ma giodican'doſi ch'al tal Principe ſe li doueſſe in 'al—

' tro Luogo far Sepolcro di marmlà lui conucuiëte.-'
Il Cdcbratifflmo Lodouicov Arioflo ‘li compoſe, i!

.ſeguente Epitaffio latino in Dialogo.

Qui: ina-elba: gelido/'ab mat-mon? manina: illo

ſoffiata", &flight-impari: bono:.

Nquuid,é- *bie- ptfiu capii? non argmquid? Vrbu,

Magnanimor Reg”. OppidmR-;gnmourm

Dir qui/nu ha:: ”pu ptſmtor rctibm? alla

Ca" illo, merepido cordeml-uriq manu.

Quitmtíí ”pun-e Dm'th dito numma, Man‘,Mm. -

V' t rapermt,qt4id nam zampa/it? 1nuidia.

Nil 'intuire/ihr, Mart namfàmaſupcrflm

‘ @la morta”, eb- Martcm mei!, ó- Invidia.

Che nel volgare così riſona

* Cblſlájorto thofi'rddo marmo} › .

’Que/gra” Peſt-ajorr,Glorm ”lingue-rm , dr ba.

nm- dc la Pace. *

Pig/10‘ coſimfoffiPq/fl? ` `

Non , m.; lr 0mm, i Rè magnanimi, I: Cuffie/lt”

R:gn1,ó* t Dm!. ’ `

Can qualrm prg/;0‘ e‘in quefle raf?

Con ano conſiglmuntreprda moraà' allegra man!).~

Cl” m ha' :alzo ”titanio Du”

Dm num!, Marte, e Marte. -

r (ibis/:ford d tag/urla‘? "

. P L’I”

o
o.,

&Pig—«- `

*l
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"A J."

L’lnuidía, ma‘ non I’lfan poſiuto nuoce”, impero;

:be amor mac la/uafama, la qua] vin” Mar

ti, Morte” l Ifluidia.

`

Hor ritornando al Rè Franceſco dico che‘eſſcndo

r…,cſco Rè egli molti meſi prigione dell’Imperadore nelli 1 2..di Gë

- francia libe- naro del 152.6. ſemo inſieme la pace con alcune condi

‘tro-1526 tioni,& acciò ta] pace ſuſſe ſerma,l’1mperadore volſe;

ſe per oſlaggiodui figliuoli del Re?, cioè Franceſco Del—

fino, ö: Henrico Duca çl’Orlicns,c~ ſi contentò. di dare

al Rè Franceſco Leonora ſua ſorella per moglie, la qual

erarimasta vedouadi Emanuello Rè di Portogallo.Có

chiuſa la pace, e poſlo il Rè in libertà l'Imperadore l’ac

compagnò vn buon pezzo di ſlradanmzi gionto il Rè in..

Francia non tardò molto a' míidare vn gtoſſo eſsercito

in Italia á danni della Ceſarea Maestà come nel ſuo luo-ó

go diremo., i - . . _

Maffi-MMO Nell'iſleſſo tempo@ proprio nell’entrar de ll’anno

den- zn7z.e,a'_\ 1 sió. l’lmperador Carlo V.tolſe per moglie Iſabella ſo

dar Carlo V. rella di Giovanni Rè di Portogallo, e Figliuolo di Ema

, nuello, e diede per moglie al detto Rè Caterina ſua ſo

rella, e ſi‘i iſabella condotta da Portogallo in öiurglibg

dal Marcheſe di Viglia Reale nelli ;di Marzo,ö< iui con

gran pompe l’lmperiali nozze ſì cc'lcbrarofliel quale nia—

trimonio poinacque ilPrincipe Filippo come ſe dirà,

e per cauſa del ququ iriat-rimonio nelli6.diLoglio deli'an

no ifleſſo (i conuocò in Napoli il General Parlamento,

Dünëtíuo à oue ſi concluſe vn {Jonatiuo à Sua Ceſarea Maeſlà del

e…" V* ' li duc- 100mila. - o \

Nell-'anno iſleſſo la Pefle cominciòin Napoli ' il ſuo

lauoro, e talmente continuò tutto l’anno [52.7. che non

fà caſa che non ne ſentiſſe trauaglio : E. quando del tut—

to parue elìinta,allora piglíò maggioriorza, perciò che

l’anno 28 ör 29. {e gſfllidllſlll o CáliſlOinſ-LÎC vi morire. .

no'd’inrorno;155.nnlapc-iſonc , t per così contagioſa

morbo s’inteſe la prima volta in Napoli in vna Gaia ap

preſſo la (.h'fſd. di &Mari; della ‘oca'a ml o tie di Ago

(lo del predetto anno 1516. linux-cio Pim-;.2 l'lci‘i’ÃSUF-Q

- ñ 15:3.

l

Peſio in Napo

i.

,-ì
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Ìst;.& 151.4.ttauagliato molto, e Milano, qual Caſa.,

.appellata ſi‘: ſubito per ordine'de gl’Eletti della cura

bari-ata per le uarli il commercio .che perciò questa stra

da ſino al preſente vien-dettaJ-ominata delle Barre.

Nel predetto anno Andrea Carrafa Conte di S.Seue ,‘

rin0,che haueua’in luogo di Don Carlo dela Noi go

uernato Con grandiſſima prudenza il Regno circa anni

due paſsò nell'altra vita hauendo prima edificato quel

è bello,ót magnifico Palazzo chiamato Pizzo Falcoae.

,. Del/a Priſm Sac-eo di‘ Roma,Aſſedío diNapoli, Guerra...

N”Neji-.tia a/Capa a’Oiſo , con la morte ai La.

{rm ho, e ruma del/ua Efirriloz e romepoi

ſu ria/2m:.- /a Pare tra‘ l'impr

rado” , e Francia-a.

. g Cap. I I.

Sſendo concluſa la lega tra Papa Clemente V[I.Ve-

E netiani, e Fiorentini,come di sù ſi è detto , poi nel

piincipio dell'anno iszó,entrò antoin quella Hem-ico

Vlll Rè d’Inghilterra, e Franceſco Rò di Francia alle

gando come vuol il Tarcagnota , non eſſer obligato

’alle conditioni della Pace per eſſerne molto dure , ö:

hauendo i Collegati poſii in punto ſedicim l :finti con..

i zoo. Caualli ſ. nza le gente che ſi aſpettauano di

fl

Morte di An.

drea Cin-raſa.

P..lazzo di Pi.

zo Falcone.

Francia, e16.mi'la5uizzeri che veniuano in lor aiuto ~

fincceſe nella Lambardia la Guerra , che poco auanti

vi pareua eſiinta . Haueua l’imperadore, per la morte

del Marcheſe di Piſcara mandato in ſuo luogo General

d’Italia Carlo Duca di Borbona Gran Conteſlabile di

Francia , ilquale,come notailGiouio nella v’ita del

Marcheſe predetto ſu figliuolo di Gilberto Conte di

Muon Penſiero,qual mori :i Pozzuolo,come ſi diſſe, il

quale tre anni prima haueua laſciato il'ſuov Rè, e venuto

ne’ſeruitij dell’Imperadore,che per covſeruarlo nella...

ſua fede promeſſo gli haueua due gran ;coſeJ'g na di farlo

Duca di Milano, s’il Duca Franceſco ſi giudicaua ribel

iena ſeconda di darſi per moglie Leonora ſua ſorella vi

1 ’ a. `clua
»s

Carlo Ducadi

Borboni.

Paolo Gicuio,

“

x‘

o.

a

g; ,
'G

"è.

e"
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dua,con le quali promeſſe”: vane ſperanze, lo mandò in

guardia del Stato' :li Milano,il qual altro non fece, che;

trauagliar-ìl Popolo Milaneſe : In questo mezo Don.

Vgo di M0ngada,chc nel Regno di Napoli con nuoue

genti era venuto di Spagna,comevuol l] 'T racagnotmha

uendo fatto diſegno di rimouer il Papa della lega giá det

ta,induſſe i Colonneſi a prender l'Armi contro il Ponte—

fice,i quali deſideroſidi far ſeruígio all‘or Rc‘: , fatto nel

lor fiato di Campagna molte genti ſotto colore di aſíìcu

' rat-‘il Regno di Napoli;in effetto altra coſa era l'intento

loto , il Papa che n'era entrato ſoſpetto haueua- egli afñ

ſaldate in Roma molte genti ,Se ordinò d Colonneli,cho

vfciffero con lor ſoldaudallo Stato di Chieſa, che ſi

pretendeuano di guardar il Regnmnel Regno andaſſero,

a perſualione dunque del Mongada i Colonneſi tutti

humili;e pacifici mostrarono d’inuiar lc genti loro ala..

volta del Reg-10:1] Papa ch’hebbe lor fedefl: ii rincreſceñ

nala ſpeſa veggendo partir di Campagna le genti de Co

lonneſi, ancor che tutti i-ſuoi familiari vi rcpugnaſſero

licentiò ilſuo eſercito,e poco appreſſo ad vn ſubito ſi ri

trouò da Colonneiì aſſalito: Percio cheprima ſi ritrouò

qucsto eſſerçito nemico inRoma,ch`e coſa alcuna ſenza

ſapeſſe . Vgo di Mongada l Marcello Colonna fratello

del Cardinal Pompeo, Vefpaliano , *Si-Aſcanio Colon

na, che quelle genti guidauano paſſatone per Ponte Si

flo in Borgo non ricrouandoui il Papa ( che tardi dell'in -

ganno accorto ſe n’era, tosto, per lo corritoro in Gallel

lo recitato ſi era) ſaccheggiarono il Palazzo”: non ſi astë

nero di por mano alla Sacreflia di S. Pietro. ll Papa che

non hauea in Castello da mangiare più che per tre di ſo

li,vo'zle col Moncadaabboccarli, e tanto lo pregò,c ſcö

giuròflhe n’ottenne’ la pace cOn quella conditione , che

ne doueſi'e eſſo richiamare di Lombardia il ſuo eſſerci

to,e s’intendeſſe fatta con l’lmperadorc tregua per quat

tro meſi, c ne mandaſſe per ſicurtàin Napolhpet olfsg.;

gio Fxlippo Strozzi ſuo parente, e perſona facolrofifll-ó

ma: ſe ritirò dunque D. Vgo in Napoli, GL il Papa richia.

mò le ſue genti in Roma che erano due mila szzeti cò

` quelle
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tille ſette bäde nere cofi chiamate‘. pei-oche portavano

?inſegne nere perla morte del Vaioroſiffimo Giouanni

di Medici lor Capo,ſoldati tutti di proua,efù quefio ca

gione chela leg-1 deli’aſſedio di Milano,doue (i ritrouañ r ' \

ua ſi-ritiraſſe , e conſiderandoil vituperio ticeuuto da... ,

vColo nneſi ſuoi Vaſſalli, per hauerii ſaccheggiato il Pala:

zo, &aſiediatoioncl Castello ſot_to buona fede non..

parendo à lui ſeruar allorola triegua di nuouo fatta. md

castígarglize reſenfirſi anco con l’Imperad’ore in traum

giiarlo nel Regno mentre era occupato nella guerra di

Milano non oflante gli Study ch’nzueua dati :ì Don...

ngdeterminò mouergli guerra, ö: haucndo ſcomt`nu~

nicaro,e priuato del Cappello“ cardinal Pompeo Co,

lonna Capo di quella fattione. chiamò di Francia Mon ñ‘

ſignor di Vaidimótemh’era della Famiglia Angioina per

farlo Rè di Napoli, costuí ſe ne venne ad vu tratto con

groſſa armata, 6t eſſendo molto potente per-mare , e;

per terra. preſe 3:1 vn tratto Salerno'con tutta quella ri.

Monſignor di

Val di Monte

”ſedia il Rc.

gno di Napoli

ueraje pàſſatone alla volta di Napoii, {rebbe i1 Hongzda _

all'incontro,col quale venuto alle mani l'vrtò facendolo

ritirare nella Città. Horacio Baglione da ` vn’altra. párte —

mandato dal Papa con [e ſue bande nere ne poſe in'- roi- `

na lo Stato de Colonneiì, e s’ vni poi con Franceſ. In..

queſto eſſendo venuto di Spagna Don Carlo dela Noi "

con tréta Nani. ſmontò in Gaeta conſci mila Fanti Spa

gnuoli.& hauendo perciò ripreſogümperiali ardimcm

_ti ne_paſſatono sù lo fiato della Chieſa. e ſi fermò ſopra

Froſolona la Guerra, che fà dalle bande nere vaioro ſa~

mente difeſo: anzi-ne furono tibutcati gi’lmperiali a `dio:.

tro con molto danno,e forzati ritira’rfi nel Regno, onde

(come nota ilDoice nella vnta _deil’lmperadore ) ſi coó_

minciò à pratticar la pace: e poco do p`0í gionſe‘ Ceſare

Fieramoſcz c6 Zettra dell’Imperadorſcrítt-tal Pzpa del

la quale hauucone i0 copia dali’Ecceileme Medico Se

bafliano d'Ayelio nostco Compatriora diligentiſiìmo in

conſci-nat le memorie antiche , mi hà piaciuto qui_ po:

neri:. benche in ling‘ualatina, è ñ ' z ñ '

i - ‘
a .

J. "— ul ` ` ~ '

d

dic

Sebafliano

Ayelio Me

o_ .

s
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Q

S”pmſcripta

Santiſſimo in Christo Parri, ö( Domino

noſirò Domino Clementi Seprimo

Diuina Proujdentia óacroſançîia: i( o

manx , ac vniuerſalis Eccl‘eſiaz .Sum

mo Pontifici , Domino Religioſiſñ

ſimo, ‘ ‘~

\

Introſcripta.
\

Sanctifiìin‘e , .ac Beatíſſime Pater ,

' Domine Reuerediſſime. .

quantiſq. ma!” Cbrffimna} Reſp- vndxq. ”num-ì

VIdebamm ”on/ir” magno animi mfflri dolor-equo:

\ uallata, quo: mmm difſirultatibm, atque intorno.

dj, errata, quae arietum tñibm impulſa, ó— in extremum

fare drſi rime” adduäa ”at s’ atque id non abſq. ſumma.,

Cbrffiiani flamini:. [gnam-'nia, ('9- Cbryimnomm Primi.

pum( Quartz”; pratipm Part” ”ant pra Cbflfli uomini;

Gloriaió* Cho-Wim‘ Raip.ſa1un,ó- tranquilla”: vigila.

re)p”iprluc infamia nataperpmdelmmm enim bin: 0mm

ſiam Clmfliamtm Romp. cryſtal-m diſc-ardy'rfiſmgſſimçſqm

ſcdifionibm [dbm-art, md: *mr-o Germania”: ohm mm' a.

lia: Cbnflmm Orbit naliomsflormtfſſiman , ”que religio

ſiffimam, ”una pra!” alia intomodafltlam m Religione di.

ſcream , atq. contaminata”: :find: ( quodomniumgradiſ

ſimum (ſe) ex hat tam dmtarna Shift/ſiano"? Primapam

dffſ'Ofdld, Tura-2mm Potmtſſzmum Truman”: viáîarjr

datum in di” Mag” m Chriſti P0Pulnmſcairc, ò nam)

immſìonióm hifi/2a”, Lbrffligm damn-m ſua imng

. aſgl”
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atque ”ef-‘ide Tiramnidiſubiaun; ſta Principum infuria

:o dmmtumſitmt Chrifii Religimqme Anizmffàs ferè Orbit

Nation” occupare” in mundi lenga/um ”una incluſa, atq.

rantraflaſit.Qua :army/t' ”alla 'zo/Im rulp z aadiuiffè fitti:

ſuperq. ex 'zo/?m Ultra: ad ”dimm Sanfìctatsm pra mſlm

ìu/iiſimtiomſup” _ijr , que nobix tum impágcbantm- aſim

ſhmfurrit, w mm ”petizione non agrari! 5 ”onpaper-m

mi”: da aliomm culpa di cmimdum paterna: , [ëd patim

communi dolori ronſulmdum.Nor mim num-1mm Cbri.

diam' Principi: çſſc nonſolum culpa :ama , à Cbrfstianeq.

Rcipdamnoſrſc immune”: exblbtre, Vera”) ipſiam Gb”

_fliauam erp.ſr0 viribu: confiruare,illiuſg.ſaluti , pari,

' with”- tranqm’ [itati conſta/e” : Nuper ad Sano‘ì;taienr._;

mjíramſcripſerammwxſi Chriñianam Rempſuluatpz, ”

quì-'tam mph-bat, gmlra [ma Parem cui-ara, [rude/faq!”

ihr-*m ”ma depone-”AM per illimfedrmto: , :ſaponi fam

ntfl” indc comuni”: dufpicfi: Cho-:Diano Religioni: Ho

sti arcuri-cr”, è:. oſq. ad ha”: efflèäum ipſum Eco/»ſſa

?befana-m” in tam pium opus npamndam aperire agg…,

relyrſepim à nobuflagiiatum rst, dumq. (in: ”flora/um...

ſumma drſiderio pnstolorcmur , em-ſubmu NNUN!” ad

na: alla!” (fl da y"s, quei” orqu 'ni/im noſtra nomine

in m ”giamſht :rinnovo/cha”, :it-‘7a, ”7mm , (71;th

07mm” animi mfflriſmtmn'am , Ù- volt-Maw” [un‘ala.

fueran't,dtq miſemndm arſummc do/ma’a Hauguriomm

dada, qua omnia tanto prof-*e90 dalai-r axrçpimur, w nihil

nubi: coming”: patugſſèrgpuid ”Memole ii” ,grouioriffi

dolo” nqflrflm afj’îflretanmum. a‘- mflroq. deſidmo , (a

ela/amiata lungi!” abiſſatäm'd mim infcustiumnfdioiuſ .

nobis arcidiſſr palm!, quam’çuod Aidan-au a' militibw na.

_flro nomine. noſìreq. auf/Fino(otfèrw1) rango/Tir… m pa,

trarbquc ”as ifzfi, valſa 7-31210: ipſe nel” o ,‘21 cupi-nm, ”i

in anni ”71102,46 trrflparum mmm atíunſm qua/MW!”

Orb”glam prrhtbcre pamfl/amn,”' dz’rzpÌ-,qn-an” arm

mln” mpimuma dt j: cam-mm) , q” ”orſcmpar praga-37

gare @Pt-2mm.

Non mm a” ab alg- mrzfflodataf’mſſu dif-ñ- ;imam-L.;

put-emana!” tantum :pſw perpendimmſuá Breſſan_ Pro

‘a 5:40**

.ì

la
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teflon': nomine, Ipſam Errljzknmiuſq; Capua.” Cbrffl‘

Viam-jim: 'Uffèzdn l

Dr‘ Vngaromm vero :rude/{flora dadaqui: eſita”: da

memjamç. á razione ali-‘nm, w non dol-*at , non ing-imi

ſèatflul al) hol‘stnl/O migrare non cupiat,potiuſq.bmrg/`moó

di ma laſt-:0 ”upon order-?preſerhm dame): mp3”: tot

mi ”gli Out-.‘frtr'l nativa/eat? Qfçadſi da Cbrffliana qua- '

piamprmaloſènnma'um e/Îfqui'á da Got à”, @ad de Apò

flolím Sed” ProteflaroP‘Qud da (jlfl'iiſ ("and Rcipdeflnſo

rcPÉZuid de eo, quia!) tim prudecq/mbm -Cbrt’ innata_

`?i'm-pun”: modo a‘ (,bnstiani nommu baffi/;m defenderp,

verflmillam ſcimm- prepagate-e ”ditemi , quégue in cor#

èaluntatemſmudem Chriſtiane Religione propaganda...

Ragni/m' mrruîauſptumfl gmail/4m! mi”: box/ii”: r”

deficit-"juinHam ergo anima ”giriapx’urbutranflquä ele/ox..

tannja morisfama paul” ante Prauénerat , 1m” Sam-Ri

ta!” rifinarqmqrrm Nani-'m nobis ſua ”amino ”tum

. non part-*m prima affiréìuwmouamnt. ‘Vu-nb s tam dc.

”oízmar naſtri: quenmom’am al; ”Amm peru-ſtavi quod-i'

‘flee‘iu, dum” ”rinoriàm eigen: prgîquflü- dirmi-finge

’un‘ ”ſh-”anna , rimozione, atq.- Piet-;tc vencmristmp”

firma”; mmm tam”: San-fitta!” mſmm” Plum-1m...

äninmm ergafimm a' Cbriflocommſlamgrçgemzoptlma”

volt-”Mtem [/ra/Wim in/pxrlentu 710M( quadri”: ”ſiam-a”.

ci@ G. ‘br :ſuomi-am /ſ é , -cxilaram Beau/+1102” 0p:. Max.

qui ad ;mr-piu”: 0ſt” Sanflimtm- V qtranrjtimulamn!,

Ò (te-md” um animum ronctff. ru. vrſupmu iran-md”,

èoni Paſian: parte: affmmre dignataſit. qua: non verb”.

tantum ,ſed mente èomipcre pol/12mm 5 ”za-rima: grati-u

agent” Sant’htaiiclíam weſt” . É‘ immerſe ( ‘bw/”amc

.Re-‘17.1700 nom-”2agramlamur ſperanze: for-,Ut ”mſi/mſ- `

fin-u aR/Pii gi ai” optatampaum ,firmam, atjîaſilltſ/l in

mnzamm. ' ‘ .

Quad autem Sanflttar wçfira ai: . _ſibi non tam nobiſc‘ñ’

gna" mm noſtrii in Stat-u Meawlam Dmibur,atq. exeo-um

bal/um e tnt/nm” mytrarum iiy'olentiamgramffím” *ver ;

b” magi-ra'mmm dc :a ra m Prw”bus naſtri: luer” aban

› de ”penſiammaſatifſuòîumpulman:. ſolar-q. oben/iam...

 

”il
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Il': ſaluti eonſulatur minimo rxproprio iu” rip/ira pro pu

blica tranquilla”: .ali/r :ant-'dere non negabimw.

D: Regno autem Vngarie,euiur culpa amiſſumſitffl7m

uſi-1mm, ſul quad longeſhlubflm eri: comuni con illo

Del rauſhmſuſi-ipiamm , tanquam crudele iugum 45.1110

_ ohm Flarmlmo Regno tor/zum‘bm auſpici: , alqm vinbm

mmmmm. ‘

lmprimir enim Sanóìitatir mflmparte: ”Et inter Cbfl' ‘
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Sanóîitatir m/iraaffìäuſrdebuntur, ”or pro ”oflm erge_

Drum pierarcm,proſingulari ergo Cbriſiianam Remy. :mi
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Il Papa dunque -Piauemlo letra Miei-tera dell'l~dore,roſlr› per metodi Don Carlo-de la NOLV-scerè del

Regno concluſe la pace tra lui,e ſua Ceſarea Maeflàper
ciò che hàueu'è preſeſſniwacheìCa‘rlo di Barbona-lime;

-ñ laſciato-Amondiheiuañmlvna piccola parte dell'eſſer

cit'ò in guardia dÌIMilaÎno ,XGA eglieol reſto haut-uniſci”

to'veriirne-ſopra Remake perciò tra le altre conditioni

volle il Papa cla-:Don Carlo andaſſe di perſona a ritener

Tíf‘agflm- Barbona: Partito dunque il Noi (come vuol-il "l‘area-i

gnota) il_ Papa ſenza ihrender la riſolutione del Borbonò

N licentlòtiitte le ſue gCM‘ÌyChC hauçua, il Borbona non..

volendoà con alcuna del Vici-re preflar breathe, diffe

riſolutamente che biſognava {Roma ne"anda‘flë a ſnc—
edivòìc'he iil’onrefice pagnfleallìeicreito [einem paghe

che hauer'doueua; perehe non gli' b‘a (katia l‘animo di p0‘

' ter‘ altrifflen’reeonſoldariñmdi-m-c; ”Papa 'che per lets

m- dö'il-Noiifltèſe non poter l’eſercito'ritenerfi,'öz vez-ì

deua già-effirliîPBbrMnaſòiÌ-ra‘non hauenxſo'ſoldati da?"

, fai-'Wal Te‘ìetiiöìn @mein-M. Angelòeanlgnu parte

defla’rdìä'ali’ë "L‘eſéréireìlnipefiaie che errdlqoiffillu

pei-ſeneeîes‘i :fin-pila" halimi*ó.‘7milaì-9pag`flolià‘òl’ mani-;z

la TodeſchiJa‘maggior_ parte de quali Tedeſchi ernho~

Lurerani,gionti in Roma ſen’entrò dalla parte di Träſte

_ near’ j i4.”- i‘o del ”zaffiepnleſèale 'm Bv 7 0-.2:5” d‘ R°’ ue fatta poç difeſa: ö; il Borbpna nel volereog: ring.

' ſèaîarìiöigereän'th’ë'gfl sà la- àmtaglía ‘ſii-'ſcritti da vai-_w

bailadiflfllconeflm nella ‘poſcia f, ezm‘ornehdq nonivide-il

Morredí Car ſapco't'crribileflal quale haurcbbe ſorſe potuxo in parte.;

1°” Barbona s’è‘gli viuhtbiflmflneffim,ñdóhiia :cu-danepa‘gò :gu:

la puma!” qualeſi-era obligatq- ,al Pçpo Milaneſe-,
qüìàndó‘ha'ueiid’ogli'dimandatö Ùna "gian' o'rîim'a di dà'- '

Midi?”pm iſoldafl'qu‘ali eli-:compito Sillbiſnèntauëflñ -.

no,giurò che Pagandola uomharebbe cimeſſ "chedap

ſoldati .lor foſſe ſlam fatta ne' Fanuc-ni e'fpid v olenza al’.

cuna,e che ſe ciòlnö facçua Merhartflpxtga’uj Iddio che

lo ſaceſſe morire di archibuggiate nella prima famo-e- ,

mà perche non offeruò :l Milaneſi il ſuo giuramentmegli

poi in Roma diſgratiatamente mori.

- Hor
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Hot ſaccheggiatoeil Borgo,enttarono p“eril Ponte,

San Sino della Città” ne ſu la miſera Roma con tan eau

empietàe fierezza ſaccheggiataflhe non gli haurebbono

iTurehçiò qualſìuoglia altra piucrudam nemicaNatio~

ne potuto ſar peggio, ` poiche indiſiintamenteéznon ſolo

vi ſu ſparſo gran ſangue,-e non ſi hebbe riſpetto nile ſacre

‘Vergini, nè all'argento, oro, paramenti delle Chieſe.. …il

nc aneo alleReliquie di Santi ,quali come coſe viliſſiinc

erano gettare per terra da_ quei Luterani, che mſa piu

ſcelerata,& empia di queſio imaginar non ſi puore, poi

clie non ſii crudeltà.” ſacriicgio,chc in quèsto lacco vſa

to ponſuſsſhöl il Papa con {poki Cardinali aſsediato nel

Castello S. Angelo con poca ſperanza di ſoccorſone di
Villonaglie ne_ [tette . ì - ~ ..

Fi‘i ilCorpo diñ-Borbona condotto :l Gaeta,e nel Ca.

flello di quella Cittá ſepolto,oue ſino alzpreſcnte ſi vede

la ſua Tomba con il ſequenie Epitaffio in Spagnolo .

‘ Pruiti-ia mr dio la Leu!”

Spañafunfi, y ventura

i; Roma om dio la Mülfiñ
T Gaeta [uſque/ſera. A . . .

Giunto l'auiſo inFrancimöt in Inghilterra del miſera

rabil ſacco di Romaiche il Papa era aſſediato, e quali pri

gione de Spagnolhquei Reid gran'pieta ſl‘ commoſſero.

ai quali oltre il danno,e vituperio‘ publieo di Chriſiiani

pareua loro. hauerricfliuta particolar offeſa , .Eſce-nd”

Henrng Rò d’lnghilterra Feudatario di Santa Chieſa, e

deſeiuſore della ſua libertà , el’altro hauendo.: titolo di

Christianiliìmo.per eſſer i ſuoi predeceſsori ſempie (lati

Protettori,e ſcudi de P‘onteſicí- Romani tantra qualun

que moleſìati li h'aueſsero; agiungendoui l‘odio priuato

che. amendue comm l'imperadore-hau’euano; Henrico

perche preſſo gl’haueaia vna gran ſumma di danari, e nel

tidimandarglela,lo portaua iii-parole-r-e Franceſco per i

mali trattamunqi che nella ſpa pregioiie ritenuti" haue—

ua, dandoſi che ſe in mano d'inſideli ò barbari fiato ſuſan

non poſseua peggio eſser trattato.Perilc he ſperava con

queſia occaſinmahanendo-ſeco in lugha Venetiani il Pa

ii`

Papa Clemé.

te Vlſ. astè.

diaio.

Se Oisuradí

Car 0 di Bot

~bOIÌCi

Redi' Frácía,

&ilxen’ia

fillli'ena ſa.

mar'cati del

Sacco di R0- .

ma.
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legadi Fran

cia cozro l'Im

per adore.

pa;Héñbileo‘Rè tl’li‘l-gliiltertnfl.` Buſtaëvi, i q'uali mo'ſii á

pietà del Papa .' e dell’infeÎíee Ro‘ma ancor eglino folle*

citauano lui á pigliarl’Armi,acciò’in vn medeſimo tem

_ po poteſsero liberar ilPapa , e racquiſlnr il Regno di

Lorrecco ele:

to Generale

‘ tíell'eſerc ito

contro i] Ke .

;nodi Napoli

Lorrecco in...

ltalia.

Papa C lcmen

te v1;.li bei-aio

\

Napolköt in questo modo l'h'nperadore á biſogno di-daó

nati redocto hauerebbono;acciòpagandoli il Rè’ Fran— n

ceſco vmbuona figlia.haueſsericuperatiiſuoi figliuoli,

che pei’ oſtaggi in Spagna nelle mani: dell'imperadote.

laſciati hauea. E concertato il paſsaggio delli ’S'uizeri in

Italia, participando Hem-ico alla ſpeſa con gran prcflez

za ſi aſsoldorno nuoue genti in Francia, e fatto Capita;

no dell’impreſa Odetto Foix :Monſignor di Lou-ecco lo

mandarono in Italia facendo ‘marciat dietro‘ lui *le genti

alla giotnata,aſsoldando ſi veníuano,aeciò di tanta miſe

ria libctaſse,e nella priffina ſua libertàzöz autorità lo ri

metteſse, e poi all'acquiſìodel Regno di Napoli s'inuiaf

ſe,e gionto Lotreccoin-ltalia inteſe chel Papa era ſtato

liberato,perilche cſsendo ſtato-circa ſette meſi aſsedia

to,e per alii curarſi biſognò pagar a gli ſoldati .doo-mila...

ſcudi,e per hauergli fece fondere tutti l’argenti , e vaſì

_d’oro che ſi trouaua ſaluati in Caſtello S. - Angelo ch'al

culto diuino ſemiuano,de quali fé batter monete: e non

cſsendo baſtanti diede loro tre Cappelli di Cardinalií

quali ſurOno. meſſi all’incarico, oue non mancorno quei

che buona ſomma di denari’gl’oſferñiſseromè per queſto

l’ingorde voglie di ſoldati ſatiate furono , ~ mma’cciuaoo

pur ll Papa màintcrponendociſii Principali Capitani'fi

quietarono a E douendoſi partir-il Papa dopò d'eſſer-lì

ogni coſa accordata,e morto il Vicere‘ D. Carlo,(come

appreſlo diremo) temendo che l'accordo non gli turbaſñ

ſe ſocceelendo Generale dell’eſercito Vgo Modczda.- z

hizomo vario,c d'in'q'uieto cervellomon aſpettò la Com

pagnia-chela‘matina-ſequentc i Capitani Imperiali farli

doucuano,mà'di notte, ö: .in habito ſconoſciuto, e di ſe!

uidote vſei di Caflollo, e ſopra un buoncanallo ſe ne paſ

sò in Oruieto ſeguito dä molti che l’andorono ad accò

pagnarefls: iui dopò‘ tutta la Corteconeorſc. ~

r ù ſtimata la preda di qucfloñflnpendo Sacco quindeñ_
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" compenſa” di gran‘stu’gor’e che intel-;mine di dueaniü

~ ſitrpuarrmo di tanto eſercitagento viuizp’erc‘he [mi "

' -'_› puzza de corpi morti,dall_afame,e dall’ ing-,empen'e del» Emb‘flí‘l‘kllíé Ì*

, {DURO

no'al ſacco

Romy‘

`_, di inerme per molti giorm -nefiette ſnello@ di mala... `

-‘ .voglia , e quanti cinque] eſercito ii capitanono nelle ml

_Roím à~eutei.-generzlgnente{piaeqw y 'i‘m ſom-ai Amm- ~

~. “ ill'lmPGÎMÒr C-arlë"V.ch'emcosìrCaiü'-olico.eCht‘istiz- Saccodi 59..

.. quam `di’

’ :ſuo ordinìeyanzicçntro-ſuawoglia eſſer'fiaw-ilPon'tefiL F“W‘W

- Le., e Vicario di Chrifiſhe-RomabcapOF .ótàonore della _7 `

7.*

w" '.` «

, zi;

-. "2.'

tó ñ '

p

_ ono,.pói`ehe anVfiì-ſo‘ldnáalcuno {li-”mik- Smoîdi Ro.

;fa ch’erano.`che non fi critici-alle ñdi riccheuema {è mi” “ì-ì “mm" m

mm

4m chè partiſſero di Romi-"P"'13 PER‘— cáfiiîfflu "alla -Fin‘ínfflffiſ'

lîaete ne morfl gli-annumermgl’altri poi finitan miami

{rin ‘breviſſimo tempo-*Quella calzini-:à dei-Papa; e ‘di

niflìmb’ ›ſeht.en_do’c_he da ſuoiCapitani . .e ſoldati ſen-zu‘

’ Ch—rifljflanclggioqé coli maltrattatifin-dentrorle ñuſiſce

-tc‘ììedìfpímqueystancoçhe ſi ritrouflſſe iníestmginhi.

ì-ló gran-ile.; :per efferli nel'primo deldccto Meſe di Mag; _.- .

.gio natoilkrenci-pe Filippo-4 valſe farſi vedete veſti-F -

i ñ',ni,pupiidiñmorte,e-orudeliflîmezpenezdopò questofatto :j- -i ì (Lario della. Noia' VicerèjiNapoli ammalatofi di Perle

i '- ,inRoma . ſi fè'eondurre nella çited &iL-”em , ouejnel

— ’portano à ſepellire in'N’apoili nella Chieſa di Monte (Mi

eſi

4;.
\› .

om

principio dſii D'ecembre dell'isteſſo annò._-15;7..mori, e, fà Mfficdì

neroffilſioceeſſe in fqoſluogohelègoiggrno delli-ogm D6 ~

EgoMongzáì‘SpàgnnolozrèſiÌ-ilqùinm Vieetè di que
ñ "EDRCBÌÎQ. il; ` ' ñ. -ì . H ’-u‘íî'z‘ ‘ .

-. . vſacico di-'Romgîlfapffegmèìháhhiamozdetwì 7.’

appreſſonè' Òſci Reſerth Imperiale guidato da Bi. -

, ‘ 'berto di Calo” Premipezdi Orange &igiein di Francia

d

i \

7 '.cjaîalslìo‘i bonazfucceíſo era,eq`_uei ſoldati di maliflîmb
* r ”Wines-.ſeicento [Mandaci-diſc ì

' :‘-ÈÒ-Ìfflalr‘mí’ìſflî Eràpceſe, mal-ſpemcid:allaíormanina-;1mi m ia* .

- fi*eranotertìficati di quanto Lotrecoo ſar ”neug.perñò

con prestezzail Pxineipe d’Or-anzicon {wifi-1432i ai’: tr'o'* ‘

' giò in Napoli. Botreceogioncò in Ita .coſto afiedíò

a.,

i ' _>

Don'

Carlo. de da

Pigna_ [7-2-7:

i!.

a

A‘. `

` Na— Wcoi_

IS.

_ ‘f . Breſcia; ela acquiflò , eſpugn‘ò Verona ,Ze pei-:forza ore.; i

*Jenne Alefl'andsizzpiìeſe anca, riaccegg‘iò Palaia-'hng ` -
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HlSTÒRlA Dl NAPOLt

’
.

Lorvccco cn

tra nel Regno

dÎNZPOU.

Principed'O

nnci con 17.

[pila perſone

`{DN-;poli

\

Fabrín'o Ma

ramalilo (ìoñ

nernator d‘l.

Miani.

ltpoco apprcſſo fà ricami-ara da Anton” di Lena, poi

baucndo in Bologna riflorato il ſuo eſercito, licentiò ll

Suîzzeri,the nöhaucano animo di ſeguirlo più oltre , 6;

hauuto d’alRe` nuouecöpagnic diGualconi cö alcune bí

de di huomini d’armi,e ſollecitato da Venetiapimö eſſcn

do`ancora in {urto paſſata l'aſprezza di quel [nucmoço`

mlnèiò :l ſar marciarl’eſercito per la Romagna verſo il

Regno di Napolhöz hauendo i Venetianicondorto pò_

c0 inanzi à lor flipendio Valerio Vrſino , quello s'inuiò

verſo il Tronco p‘er poter pei-'quella via entrare nelRe

gnomue eſsendo gionti,& íntrato lo crouò ſPſOUistO;°

di guardia' non hauendo stimaro gl'lmperiali doucr de

qnella banda eſscr aſSaltati; Valerio dunque in breve."

’preſe gran parte dell‘Aptuzzo. e fece ſopra il Fiume di

Pitcara- vn ponte ſenza contrasto alcuno, in tempo che..

nOn hauea Lotrecco coltello dell’eſercito paſeato Per*

”anni qual hauendo ciò inteſo ſpinſe ancor-“egli le ſue gë

ti. i5: unitamente nel Regno intrarono. 61 vna gran par

.tc della Puglia ne guadagna-ono; Perilche il Prcncipu

d‘Oranci Generale,dcll*eſercito Imperiale collo-in Na

poli ſi ritrouò con 15mila Fantic ZOOQCaualll, i quali

i'mpolrroniri nel Sacco di Roma.non ſi troaaqano trop‘

po annezzi all’armi:Má Don Vgo Vicerè del Regno vi

flo il pericolo grzndegoflo atteſe a brtiſicar la Cite} , e

ſe far molti ballioni nella momígnäürflfirmomuc poſa

quattro graffi‘, e ſuperbi (Iannonge diqdc la guardia di

tal Fortezza al Signor Eabritio Marramaldonl quale ha.

ueua lotto di ſe 800.pcdoni Italiani, :i quali diede per al..

logiame‘nro il Borgo del spirim S., per inſin al Castcllo

Nuouo; á Spagnoli ſi diede ilquarticre dell"lncoronart

perinſino á Capuana ,à Tedeſchi ſi diede dalla Porr‘a di

S.Génaro inſino alla porta Nalam.: del Mcrcaroñàgli

huomi ni 'd’armi , di a i Canalli Leggicri la Sellaria l‘Ar

mier-nlaLoggia. e la Piazza dell‘Olnro , del quale eſcr—

cim em General Capitano il Prcncipeìà'Omnci. il Sig.ñ

Ferrante Alarconc cm- Mallro díCampò di tutto l'a-ſcr

dlo z Il Signor-Geronimo Mon-'one nolo-ile Cremone

ſereranoncdicore ſonralaviuouágüa, il Mancheſt

‘ del

 



rrſff-fi 1:*: *vtr:- - ~ **AM ’—7- ~ g

.~ *- z

4- ` l ’ l

_ ,*,~

‘
. `

..

q

*I di Terra di"lauoro. ſuo” che lſcha, e Gaeta ,alii 2.8.. di ` .

`< na-ne'lla,Città,rgli~ſe ne paſsò in 'Genoiuafflilippitën dun

u

"TT .’T-'x-n ”. _—

- ;É , “~ r .i

,l ' L ‘l’B :‘R 0 VIL' j 5, ññ_

delflaflo di :Etre le genitiä 'piedi era Gone-mature ,` il … ` "

*Si-g.- Giouñni d’Yrbino Spagnuolo .eraîotto Macſltodî

Cmyo,laſopraguardiadclla nette ſtia( Signor Ferrari.

te Sanſe'uedno Principe di Salerno raccomandata ,' ‘ 8t

.andorchedi pochi anni egli ſi ſuſse, `etaTCÌ-ipo Colonello. - _

de gli Todeſchi, D. Luigi [carro era Calìellan‘o del‘ Ca; ,i ,_ -

a‘: *

{lello nuouofil qual teneua appre‘ſso di ſe 3DO.bU0nÌ ſol-ì " ~ - ~ '

dati con vittouaglia,e munirione per due anni’; nel .‘qual ~ ì f_

Castello erano ”tiratiflççn li loroìFígliuoli la Principeſ - ` ì

_ſa di Suimonagià mogli" `di D. Carl-o della Noia-c5 mo] _ "ì

ti altri Signorit. eSig. Gt Il Magnifico Geronimo Peli e‘: G‘cronímbppl.

’ grino Cittadino, Napolitano era Eletto del kideliflìmo [Wu-"0 Elmo

Popolmde-lla' Cit-tal. huomo di gouerno,e di gran valore. della cina‘,

Hora hauendoLottecco hauuto quaſi tutte le Cittá `

e

Apri-le :528.fi trono; intorno Napoli, ö( battendo accí- i r

` pato il ſuo eſercito Reoſto Poggio reale,circond.ò la Cit

taicla tutti i-latiyſolo reſiando agliaſs‘ediatl libero il Por

to,…à non-girl il mare,perchel_’armata France-ſe guidata

Lorreccoa Po

gio reale.` z

' -1 ti'8. .

› da Andrea d’Oria‘coi-ne' ſi dirà,ttaſconeua per tutto,-& RMN-“'086’

ñ‘ battendo l’eſercito Franceſe toltc.l`aÉque che—dentro la_,_ ‘I P3P” meg*

. Città teneuanoJoue'nte con iſqſildati, che dalla Città v

ſciuano battagliauamerilche lezcoſe dell’imperadore _era .dote.`

no quaſi diſpei‘etmanto più ghe Andrea (l'0 ria General AMV-:Z d‘O

_del Mare'yerleèdi Francia ſCOt[CDáDCOOÃ7›.GOÌCj`C, "3 “mm‘

per le'rparine- dizNapoli,daua grandiſſimo ;energie-t. ,-1 Rò di Fm

ti gríjmperiafl, .ma laſcianoPuppifloeoeeruowpm cia. -x . t

con otto-G atlete-..che nodſaceſse entrar vittouaglia alcu) '

. . fl ‘_ - ..Fili ínod’O‘
qnt-hame tal carrcoſpeſso ſouete fin al Porto di Nell-1,5113 gun_

` poli-vederſììſace’m: Ilehe'ſenteneloiIVicerè Don’ ngdzzchmſh

' ’n’e bb: grandiſpiaeere-,e collo ’ſe‘ armate 6. Gaſe rem-‘dmn

~“fuste—,ch~’haiie ua nel porto 06 alcun’- altri eaſçoflièminprifl

‘ eìpdflo‘u'i ſoprail: fiore‘delle genti della Città,e'ſso in per! ’ _ .

ſona con il Marcheſe-'del Vallo ,i il Principe, di Salem”Aſcanio Culonna, il Gobbo-Giustinia‘ncî; ò( al’tri'Cauz.; 'Îſi è'. 1 …

Im' principali' con-animo‘ di affronta: queſìojiimico, e- ñ f 1L‘- ſ ‘~

,Iüneerlo di'certo . Filippino ClieÎtheBhep-ioreMunoz; ., “- .P

‘ H’
x1 ~ "Î'L'íì'd `ñ_ ' , .e , ' i

g . .e ...

~ . 1’. - 7- v g.ñó t ñ
1 ‘ì f ~ ha V " *o* o `

" ~ '-- *ì‘ * ’ ‘ ó . . o
l ' *J “ ,'-_ ſſ,< ‘* F

L ì- r I“- " r .

* - _ z". - - x ;,g

-conlîráç-elieò 3. '

tro l’lmpçra- -

del ”ſare per_ ›

l

~ e
a

‘e



*io e HIS-TÒRPAD-lNÃPO‘Lr

doſi fatto dare da Lotrecco zoo. buoni archibuggieri'

Fimbarcò aVeteri preſso la` Caua,e ſì-poſe in ordine per'

la-battaglia,& hauendo nel primodi Maggio visto vſci-z

re l'armata imperiale per le bocche di Capri,egli ſî-ritiròñ

in alto mare, emádarone Nicolò Lomelino con-tre Ga.

i lere ſoura vento acciò nel meglio della Zuffa deſſero di

fianco ſcura l’inimico,& eſſo con. le cinque altre aſpettò

Guerra Naual nel Capo d'Orſo. Don Vga credendo che le tre Galera

"SWF-MD" nemiche per paura ſuggiffero,peqsò con auantaggio 'af'

' ’ ſrontarle cinque deli'uria,e ſi atraccò con l'artegliatie

la battaglia fieriſſima,e dopò venuto alla stretta gl’lmpe

viali erano ſuperiori,m:`i ſouragionte l’alrretre galere ne- i

_ miche cörant'e mpito chetolſero :l gl’Imperiali la V-ircoñ

P"SÌ'POQ ria di mano,e ui-morì.nella battaglia D. Vgo di Monca—

MÈBOÉ‘W d‘ da con ſorſi 700. di ſuoi; tra quali Vl ſù-.il Sig.Ceſarc Fer

' ramoſcha,il- Sig.Gaſparod’A~quino,Don Pietro Cardoñ

na Siciliano, 6L altri valorofiſſſmi Capitani: e ſì= diſſu

che Don'Vgomeritò d’auantaggio quella mòrte,e peg

. _ _ gio per. eſſer egli ſlaro nel-Sacco di Roma il-primo , 6L

.Qnël‘c‘l P" per hauer anno ſaccheggieto la Sacrestia di S. Pietro; Il.

"om" Marcheſe del-Vallo, Aſcanio Coſonna, cömolti altri Ca

uali‘eri principali ſuron fatti prigioni’. Filippino hauendo

~ pofle due Galere nemiche-à fondo., e ſattone due altre

‘ prigioni: ſe n’andò-toſlo vittorioſo. e lieto á ritrouar il.

Zioireſiando quel mare tutto pieno di ſangue per la grí

mortalità* dell’Vnae ,lîaltra parte: E… gionto in Genoua.,

penſando di quei prigioni hauerne vna groſſa taglia, in

t-eſe che ilRè. di Francia,pei! ſe gli voleua,delche Andrea.

d’Or-ia forte fi'doife , e tanto più ſi ſdegnò che douendo

haneredai Re alcune’ paghe, ne era menato.-di continoó_

uo in parole.per quest-a cagione, e perche anco il Mar

cheſe del Vaiioyöz AſcmioColon-n tantoñli diſſero, u

perſuaſero ch’era me'gliore ſeruire all'imperado-re chÎal

Rè di Fr-äcia,.chel d’Oria laſciato il ſeruigio-del detto RE

ſi accostò all'LmPerador, i# han-Edo poi in. Genoua ſacra

grida!“ liberràmè :acciò Franceſi elſe molti anni tenuta

l’haueuano , per il cui ſarto meritò,che l'imperadore lg

faceſſe Prencipe de Melſìnelſanng ’l 531.11 cui Principi;

, :o

’/
fi.
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k `,CSP-[50120-'QllrlW*-‘E1*:l.~d~'eu<z›llitio iall; RegizCone 'di, Näpw ` ` - ‘
Lperlatiöçfliofleñ díGíouaimíCaracclóíoì,‘l‘hqflorò ’ap ~ ' : ~ —

',:àdîclcn’ordidejdelTaſche d’O ro. c nell'ìflcſſo‘ tempo ‘ _ Z ' ,""

in Nappl'i Për‘m pezzo' s’vdì Vj: inoxto‘da Fanciulli (dif-"ì ,_ `

ñ ,_ - çendoñ, quandoil Marcheſe and?) permare. Andrea.» z_ .`. .3, 1…"

d’Oría face riuolcirç. , , óf‘; ` Ì e; :5-1. ' . ‘ ~

Lorrecco che alcuni-meſi- all'affedio di Napoli-fiato età &cionci-ene'

iëon volſe mai batteria çon lſartigfietùäieéndp che non di Letter-co. '—

'plana to'aínare così bella Cittàzm'à voluta inciera‘gode ` ì

`- re,can curto`çh`e`d1 continquo danni“g‘randi (Emma-Na' 'La . ' ' .r A

U ' poliçapínceueuale mafiimamente-da anqmanhuomofl j ,’ - '3 ', ñ

e famoſo Bandicodella nostrs Terra-dt Laqorè chiama-NmzcmoH( f* .‘

*tape: ſo’pra nor'n’e Verçìciflgffl'uaì‘e :ifronndofi .bandi-.nicoùxNapoli . ’ì- '
_; @ha ueuaÎhzumo gratis dal Ptineipod’O-raacje' del mau; ì . . ’

lcficio pa-fl'aro,q’ucflo ogni nette`faccina! vſci-re dall’aſſe-`v _ `

‘diam Città ſacchi pieni di grano marcioge [i faceaa bur- o . ~ , ‘ .E `,

'lare nell’acq ue-de i Franccſi,le quah' benutc dal' loro cz* '

"‘
; ›. -

 ' nani crepauano tutti,edopò qgcllidanneggíando _.- ‘ ~ Jr'…

peggio tonducer ſaccua neHs Città_ beſtiame , &dui-f ., molti ſuffldij pel-_rinfreſcaxeìpoueri affedísrí _conxgran- , , -_ i . . 5 - *

’V diffimo danno dell’eſercieoFrancechn -tanro chela vm“ - . A `:

‘ ſola notte fè'piglìate daquello più di Cento`-‘B-cnì,-.qua-‘ ñ - , i.

ì- ,flifumo à Napolitam' grandiffimogíbuamentmdg quz-` ñ - ,

'I lìÎfù grandemente amato” duet-ito, benc›he_`altrí falſamë ſi J' ,ſi ì*

in te cxòhabbjano ſcsictoflore‘lſendo i) Campo France.. _ ;ñ

W -' ſe comiaciategähdçbolixexà effe ‘dela gëdeinia quáfi Frances m, _

maturaimiſeri - anali' brëífflmjdfogni‘ſorte di frue minçjano’ ` .* *
ti facilmente pe! loìdiforçbn’arä mangia”P dl quelli …_lor- uſe’ mof‘ffifle ,

”mala {elite di ñcëal‘mamcraffihe i-'n ‘poco [patio ne .monis,ſîd‘?d'N²P’, ’ñ xd'

' ` ”Homòlflçon-que‘fla occaſione, eConeſſerínquen-'e‘ó e ,f "j z"

_ ‘ ‘ flzteJ’aria pe-flîWdcl-Îc Paludi ,'e ddl’ácque Ware.; 1`

' ' Lotte giàgda‘lli Bre‘ncèìfi alla Città": per-mojci ,Maggi pz;- i

' - citine-,moigimnoin cos‘ígran numcrçrchîeranó tornati_ ſi'… ` ‘fl- - z ;gg-:dz delche accormfì il CamPO'ëpper-iake vfcì’dalſñ‘.. _j " >

' ,Ia-‘Cina ándagdbhſino’aílng bafliónëirel‘rfc'vdnograö e ‘ee diffimeficagge.-Locreccgcheüp‘ſuóiñfdñxwhfiàüzw che' ’ja-’4? F

* &gliaÎg'aſſe daqucu'aria' pozzolèn'tcjfl ninnemoäo'paP-j -` , Z -ggfiv'oneſipetandp per-13- grzn WpflsthmjÌdeZ/Èfo- . - ’ "xfff, ` -~
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.Pa “;. 7 His-Pontamñnne om ,i

e‘ -*

ſſ ~' - `”~5-²mfflò› e creſce-*dagliv il--ma-te . ec haua’ndoſiì unu.

WLM di Lo 30!…“ 5“ WWPÎ‘W di ſdegno WFÌ-Bcr la Qui mort“ ì':

"coff 353*. l

. .

_ ,7 ;tratta-1*; -'

' .zan z . çfiemüſſekeíneflìi

la ſnañCöpagnia d‘italiani giu . om_ › e lipnſu.

r, , -~' e' fe prigioni 90. huomini d" ‘meFranceſhflzil ſimile foi-ì

. - . - . ee a~Nola,epoiaBeneuento,a Nocera, a capua,"&àx

Pozzolo. -queflo mez @alloggiamenti ñ‘di Franceſe

che-non eran d niuno difeſi.” gl' mpeniali aſlaliti ſum-Y

no,e ſacceggiati ooo-inera-niglia ande dicolom, retreat“?

predauano-,pel Lgs-e' l’infinite‘ ‘armi,e pezzi darti?”

‘gliariewhe vi t tutto eranqufieſi Franetiì’s‘*

ammalati che ſlauano per morire,e `d "ri' Pediglionè'

vi erano nate l’herbe inſegno della p'e ta loro,~ ma pri-'

chequelliin Auer’fafiíov’t

,r4
ranci aſiedíati‘fumno ,, ekaramuzzandoui fà mon

7 i ,- -, Marcheſe di Baſianox Pietro Nauarta fattoprigitpaniíìçv T

' › I ’ - Ezalli 1.9. dÈAgoſl furono talmëte i Franceſi sbali'ggiati‘rì

Î , _ .ehe non ”ritornòhuomo viiw in.F-rancia,equestafàlt

7 ‘ ' ‘ ’jffiéffgfgf‘î ſine di Monſignor Lotrecco nel-Regno di Haydn-ehe,

r‘, ‘ ' dino-..mila perſone , che vitonduffe non nel reſtò vn ví- `

ñ - -z ume quello fù üſecödo'Principeeh'e il Regno eli-Napo—

' ` lttrauagliò, il eni (lapo efſendo ſtato fonti-rato nell‘are

7 i L ' ’, .i nav-degli Moggíamentimu’cgli mod, :fà im crude-s,

' i ,-… ` 7‘?? "tz. ”ai hëamiffimo Spagnuolo ‘toltozesfmflrratoinyna ci

' L" ' ' tina nella Caſadou'egli alloggia”: nella Piazza della Set

` lariazſp’erarhdp haperne da qualche 'Canal-li” Franceſe p

t I(ammira di dan: mdflon eſſend'ogliriuſcito il'diſegnorì’

_ _ dopò certo tempo ſaputoſì ,7 fi‘: per-ordine di; Confaluo ì `_

;Ferrante non di Seſſa ( nipote dei’gtaitñ Confa'luo flat

… ' ,ito ſe'pellirein im Sepolcrodi marmo' ”MSM-'Cappella’'_ . ‘_ alla Chieſa diis. `Mariah!. N’ouaappreſſo alv Corpo del ~

Beato Giacomo dellaMarea; -Vn-'altrofimileî Sepol’erñ‘ìo: '

fe fare all’incqetro‘ñdi quello-,z .e ei* EPDM# flîocpo. di.

_ ._ ‘ .l [erro

i _y ,f

1;_ /" ’ c

-z

't . ñ. \.

l* \

‘- ' i i’ '- l I i'.

l z "* ' -`_’ ‘E
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"DEL—‘x, 7' ‘EB,
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“ ”He-'g ’wa-vmtonehgni èioeniùl pèggimegii-fflw- ' 7 -î

“tolti-finto ſalaſl’ane, mainn'vfeì ſangiie.però all” 7. "JA-47 p

Phncçſwhezmstaçiemno ſenza‘ngim electione di* *

nuouo-Generalèdaſciaci 'Lloro alloggiamenti con l‘arteñ- ,.

e ridotte con'mallflìmo t’e‘mpo di acqua in Apenſa‘ñ '

s‘hora _Fabritio Marramaldo con.. **f

?Eten-tipe ro › i
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Pictro Nanni-rà Valſallò dell‘hnperadore a'ilñquaieſſén

do andato à ſeruire il Rè di Francia( conie già fi è det;

to) fitto prigione, moricarcerato nel Castello Nnouo, ' ,

à al’vno. 6L l'altro ſii/tono intagliäti li ſequéti Epit’affij.

OdettoFuxío‘ Lun-ecco, _ 'ñ‘' Coniàluus Fcrdinandus,Ludoùici — - ì.

' Fil. Cordoba. Magni Conſaluí nel‘ ‘ ì

s .- Wim eiusoſſa quamuis ho; L

'stíèguito’ſacello, ,Vt belli fortuna" J ,v ›

› tuleràt,ſine honcre íaçere' compe
kíſſet , humſiànarum miſeria-umſi "memor ,'t Gallo' Dùçí, Hiſpanus

Príhceps poſuit, ’ '— . i - "n—r Un.“ ' ‘- ` Î‘. th .

-Oſſibüs', &Manin-iz. \

` Petri Nauarri cantabri , ſolertí in

` exPugnandis Yrbibjus Arte ,clariſ- _ `

-ſimí, Con-ſaluus -Fwdinandus Lui—i‘_'ñdóuící Fil-lù51Miifgfií Cónſalu‘ív ?nè-Î .

i Possneſſze Princeps-,Ducem Gal*

` ;im-.um pa'rtésſecu-tum, pio Sepák …ñ

‘ "ÈChfÎ mqilèl‘c-ſihoóèìstaulfîfí_CMQ_'L' LhoélinÎ ſeſihàbeäc Paoletta-Nieto”“x-ve vel 'in‘hofle‘fleîfifà’íiflffibílis. ì'

* f :-É‘ 'Per

"C “n' rs'

.5.

" 4

Ì
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Perla morte di Don Vgo di Moncada' Vicerè del Rei

gno nel primo di Maggio dell’isteſſo anno 1'518. gli ſuc

ceſſe in eſſo gouerno Filiberto di Carlo” Prencipe d'O -

rancecosi ordinato dalla Maestà Ccſarea,il quale fili VI.

Vicerè del Regno , 6t hsucndo cg:i governato [In-;ſei

’, meſi nelmeſe di Nouembre dell’anno ifiefl’o . parti di
:TZ-"SER“ Napolichiämato ſidall’lm:›cradorc , laſciando ſuoLuo

Lun‘agmflmſ gotedente Don Ferrante .d‘Aragona Duca di Mondi”

* dclxîcgno. to che fà quarto Luogotcnentedel Vicerè di Napoli.

v Pol nell'anno 157.9. eſſendoſi abboccata Luiſa madre
A- _ ›_ del Réfſiranceſco-con Margarita Zia dell’ImperadÒrc.

92342,‘: 'è' nfconfini‘dif’iandra.` ſù er mezo loro stabilita la pace
Lancia_ ` fra qñeffipgran P'rencipi, il Re Franceſco harlerrdoì’pa;

gato à Carlo V. due milion d'Oro. ne -rih ebbe i dùe ſuoi

‘ figliuolidquali per ostaggi‘circa anni tre ſtati erano-c6

l‘lmperadore,promeſſagligià come ſi è‘ detto nelprece- t

denteCapjt-ólo,econdottola in FranciagſtÌ Caremar:`

Reina con grandiſſima Pompa'nella Chieſa di San Dio.

~ ni l. . . . -ñ ñ c , ñ .
' r - ~ gEt qui paſſar ſotto ſilentio non' fi deue, ‘che fr-ä gTaÎtl’Ì

Cardinali Creati dal ſodetro Pontefice! Cleméte Vil-.or

dinò Cardinale Prete ‘del Titolo di;S.ClemEre l'llluflriſſ.

Arciu’eſcouo Matt-ratio, 6t Acherontinoñchiamatoa‘m

drea Mattheo ,Palmiero nostro Napolitano.; facto poi

Gouernatorc del Stato di Milano della Maestà predet

ta . La cui anticha . 6t ”Gil Fameglia adeſſo anche e‘ vi

uain'Napoli , e non mica ſpenta . adoma non ſolo di

Baronie,Digm`tà Eccleſiastichemome s'è dettodt inſpe

cialcà per hener ritenuto detti Arcincſcouari per [patio

di cento, c più anni ,mà‘ancora di vari} Habiti di Malta.

_ S.Gi!'èomo,(îalatraue.& d‘altri. di molti Carrichi Mili

tari. Parentadi con le prime Caſe de canalíeri Napoli

tani,& d'italiaſid’Ambaſciat-iegá diuerſe Potëtati, di Ma

giflrati,diRit`:—chez`ze. & in sömíd'ogni altra grandezza

agranditaflht può rendere per .ogni parte vna ſameglia

cliiara,riguardeuole,& Nobiliflìma. ñ

Da“ "i “3* Ncll’ifleſſo tépo ancora ſegui la pace tràl’lmperadorc,c

Sì‘ägſiccàà Papa Clemente. nella quale ſùpromeſsaad Aleſsaälto

Preneîpe Ori

ci Vicetè di

Napoli.
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de Mediciſuo Nipote per moglie Margarita figlia natu

rale di Carlo-con ciò doueſsc Carlo riponere in Fior-en.;

_zaia Famiglia di Medici nell’antica ſua dignitàmon altre

ì promeſse tra l'vn’a parte,c l‘altra ,come nella ſeguente@

Capitolatio ne ſi vede. i f _

Capitalia Paci!. ó- Faederír inbím inter" Cd/Ìzrmm 'Ma

ieflatem Caio/r Quinta , (3- Sanáì‘datem Summa‘ Pontificia*

Clement” Sapri-mſn!) clia’ 1.9. ”mi am” M.D.XX1X.

in qmbm l’illfì‘lltnfl'unl pra Awèaſſataribu:fi-ilmt pro di

{Le Ceſarea Maflſtue [/lu/tm Mereurimu! Gatri-urla...,

Magma Cancel/’trim , {a Laden/eu: de Fiandria mill:

Sua Crt/212'!! Maiſto!” Ca‘urzlltzrim.ó- Confiliarim, ”

Magfftsr Se qufirommfit pro'parie daéîc Sanäitatir,Re-;

g mrmdiin L brr/?o Pam-.t H”muy-11m SOL-dm Epiſcopm‘

Vaſionmſi: SueSanärtam Magi/rio* Damm , ”- bot-pro

rfficie‘ndu ”alia a tanti: ?atque miami-atth ch- ob Gum

ì rarum turbina , Òſignantcr 0b alzſidiamm .Regni- Nraf

pompe-r Gal/o: in Regno . dal:. ~ .

_ 1 mprim” quinti-'zum 151mſi* dc omni rancore , eb' odio

im”- :Uſor/2m pro ”tra ae?” tm poribmſumffir . I:a g

in Foſhrum ralmquaiymëypî-o dalai”, ó* canina” haben”

tuo', ”1'- I:a quod :x i370” in unteaſint ad inmum amici,

Ò-ſidd” , (9- romm amiritm nonſit contra 'quempianzd,

[eda-r. ~ ~

Item , quod dié'ìa .Ceſano M:l'aſta: ”il infaunrem, è*

promfiiamm perpetuani‘Sahä-e Romana Erxltſie. eiuſgm*

ñn-l—-i--j—-Ì—ÌP‘r—*r‘‘

_

\

\

bona. ò- Cimtalu def-”dat , ì '
. . l

Iſt-rm quod quando contingn-iz Ccſhnam Maieſtatem

Pertrmg/”e wwnm Exrrrim pn' lam, (9* terra: (1'167‘ R0

mame Ere/.ſſa con peru-:flanun {raf/alla' ”Ei-e Ere/fiat

in a/:qao m d-:bm cpprimamzer, (9- :pſ1 puflpt'flccfffaria di

óîo Earn-mm rullo pnt-'o mediante. ' .

1 ;Ep/mn. i/,tdtéîa -Cqſim 'Wai flanquadſtante mai-'imc

nio contrae-‘ia mi” lllustrſſAle-xandrum da M‘dim em[

dem Santi-tam Nepote”: , ó [/lai/tr. Margamam dr Au

stria riuſdlm Caſhr.Mqiz/Ìati1ſizram naturale!” reſtitue

tur impoſi’zfflomr Ciuitam Flor-’rima ad omnia crema”

p”- immirar,ó~ ”bd-’er dir-‘74 Sanc‘iitatir. ` ‘

Iter” quod Pram‘îmmmſuſcipiat diáì‘.: Mai-flat , quod

` ' ~ . I ~ dic-‘im
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455m Alexander ”ſiituamr in poffèſſt‘qm :rh/atomi” , per

Vemtaſ,(7 Dura-m Ferrari», *vg-Ciuffenna Carni-2,12414”:

”cd-tutine, Ò- [Zig-17,”- Pubim’ rip-a pmiudirium Iurium

Romani Impagi

1ſe!” ,quod pro [unejîrio difieîeflitutìovir dic-‘71 Sanfli.

ta: ten-aturi'ſffiC”fin-ea M zia-‘lati, Ò-fim in Regno ſue

”ſſartbur nomi'inuefllmmmflre” dedicta Regno Nrapa

[ſima, :ida/:q ”mimi-e omne-m rë‘ſum imprſſimmp” (11”'

mam inmfittumm retina!” tantummoda equm album in

ſignù‘ recognitionirrä* quod [int re/èruam ad diéîi C-çſizrir `

preſentationem 2.4. Ecrliſic Canada!” ipſim Regni pro”:

antecçſiam conſumer-unt.”3.413‘ ;nur/lim” i” conto-43 .

rima diéîsnlqueſim: 03. ñ

Anbiepr'fiopatm Salernitana.:

Arabiepr'ſropat”: Regia-”flir

Arrhiep/ſmpamr Tar-mſm”: '

Arebicpffiopatm Brandy/ina:.

Arrbiepiſropamr Hidmntinm.

Arrbiepiſcopatm Tranfflſir. \

' Arrbiepiſcbpatur Materanmſir.

Epfli'opatm Aquilamrgſìr.

Epiſcopatm Caietanur.

:o Epiſcopatut L'antimmſit. . - r -’

1 1 Epzfioparm Cratanimſir. 'ñ
u. Epiſcopatm Trapm/i:. ' ' ' J

x 3 Epiſcopatm M”apo/iran”;

14 Epiſcopotuſ Gallipolrtanm.

15 Epiſcopale” Caſielli Maria' \

16 Epiſcopatm Puxeolanm.
1 7 Epiſcopaſm Caffîzmrgſir. v

1 8 Epstopatur Muti/anmſi:.

19 Epifiapamr Ann-drum.

zo Rpg/caparra Ogimtimnſir.

zi Epiſcopam: Arſanmſi:.

zz Epiſcopatm Potmtmm‘. e

;3 EPi/Èopatm Tre‘Ìnentinerz/îj.

~ _34. Rpg/Papetti: Iumnacccm.

\o”QQVLÒW'N*i
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_ Item prominit du‘h Smflitasf) quadguam pri-num di.

{fa Cq/Ì M.:ieflas pcmmxril adprcjmtiu mfimmdeofiulſh

turafizm pz d, J, ó- ” exbiíutura tantum bonarir, Ò- amoñ

riaproalſòlitum :ſi ”Jia I”We-rato"le c0nccdí,ó~ infiliù‘

primogenito”: 8417284 Romana ENI-fia amplaéîi , eta-”qué

i” Coronam rm'pimdçm, ”- jr [/IIPÉHJ/lbul demoru

ſummdu, ammira: xllugmtjr, (9- pnmlqu: , ”nm ali:

lm1; :ratoribm dmmra decor-33m”.

` ſia!” quia Dar-atm Ferrari-o ”on ”1 Pad-4m Eccle

‘ ſia ad Sedan apo/701mm ſpeth tu” 41"52: doman!)~ , è*

m” merita ad mm dum/ut”: 0b notarinn fel/a nia-”_.

llluſìrdlybonſi da ./{lflf Dum Fcrr zncfflf/Èntmtíamñn

tantra mm bum in Conrfflormfim Sznflxtatìrffiraptenz

promiéht dtfla Ceſar. M. quod qu-mdammq. recupeíàtil

prada”) Cìyitatibmſhpra expreffihmlinfla, ſua Sam-‘71'

tax vaÌumt diéîum Feudum ”integrare , @ſata-36mm.

pra ”Ham Miqutquoa Caffhr ipſh miprimogenitm_ Eni(

fiabratbìumfimla”,Ò (mm/mmm: tanquam aduocatií,

(9' From-?arma dtt?” Elf/{flat prastalut. ſumptlbm tamen

ipſim Ecclfſid. , ` l

Ihm quia Status Mediolam’ 05 ”bel/inner” Franci/Ei

Sfortia Dtm': prate’ndilur dana/unu. ó- quia dróîm Fran

' ‘Will iure/'aa propone”, é- defmden non valuigronmm

run!, quodpartiflpato inm’nm Conſilioſi dtt?” Dax inno

um arit.Statm eireſiituaturſi vero rem, (g- mm'm dxéîm

Stat!” ad Romanü [mperlumſpcäan, ó dmn/:mu cenfi- i

mulini ad dtflam ColfM.rahqmm dine-‘7! domix-_z'j/pèéì‘oſ *

tamen adtom” Itall-e quutem praſiruaturquod cum Lo” ’

ſillo diéì‘e‘ Sanóîitati: de (o dtſponatur.

Item, quad infeden Ìhbllo inter Leonem Papa”: Dm’.

mmm”- C-eſhrem, mm in Ultima I”mſlm-rm Reg-u N:a

pomani Caſhr ipſrpromnmſì caraturum, quod [lla/Ir,

Framiſm Sfoma obj/:rm: Caryînutionu Sal”pro”: ab.

ſcruabantur mt”- :Pſi-m` Leon-md” Regm‘- Fran-'1c, {pſi

. gueL'aſhr pratmdem dzéîofadert,,' (g :pſim Capttujatmni

quantum m :pſ0 :rat **mn/atufècfffi-k . necpro ea vola! u

impomnfirmmum Fondo ImPirla/l , (F impqſitam non *

[Mim-fl , mr imponipomat abſg. confinſu 4mm dami

. 1 Z ny'.

x

4 - ; l
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annco‘ Cp

ltrma Cartin

nale vi i . VlCC

ſèdi-Napoll. '

1‘530.

ng' , ò faea’usill udperſimar contíabmfiam mm exec-ion*

ma cariſma/fiv” tran/ire quinimo pofl .ip/ir Leoni: abita”:

töſcn ſiente etiam_ igſo Fri ‘tſra Sſhrr‘itzffmrit buia/moäija;

I” di/lriz'mmdi in diéì’o Sui:: Mediolar-zi ronrſſtm Se”

rízſſímo Ìſlſitls Ca ari: Fran-i Fuji”.de V.ogni-t ~ Regí,

cui'in CM”- nonintmdät pmiudimrr; Cupimr temuta,

fiatiifimre a’in SME/'mn' probziñitſ: catalana”, quad '

idem Rtxdrzrante ‘vita izj/itu Se ”ti/tam, (9- per duo: anna]

_ pa/ì :fſiu: abiliti” conſuma! , diſſi ſiÎlir diſlributioni in di.

è?” SAL!” Medio/.mi per 51'151!” 52mm Snnéîitatem cifra_

tamm p-rerzgdiríum Sacri Rammi I”117?er _ :

(rem , quadprincipe/:’117- hacfa-dm trafilati-lr pro Dono -

pu' Jimi/37"11”) pare inte-M1521!” Sanéîimtem , _Ò- Ceſarea'

Maia/ieri”: ammuzzu-n eſigua/I in m comprebmdatm Se -

remſſim’m Ferdinand”: V’vg-:riab- Boemia Rex, Fram

_xirfle Cdſhndſiamquam 1mm: exprinrz‘mz/ibus , quam ra

tj/z'rare babmntiflflastx,~mnſh1. . ' `

ñ Ici-’,quod diéîa (Ice/arm Mais/l.” babtbit in particular?

prateflmnm ‘GU-‘rl Farm/mm de Medici:: ì Stura”: Bar

ebmoru ditpmdtáh 29 Izmg'j l 5:9.m11tteramm Regia!!

ſcpiimafol. ~ 4 4 la:.zſr4b/á1~iptia rmm prcdióîarum Patent-z
:yum contra/1mila”. ì 7 7

Volendo dunque l’lmperador riporre nel Stato di’ Fi

renza Aleſsandro di Medici conforme alla Capitulatio'

ne,dcliherò ſeruirſe perquell'imprefa del Prcncipc dÎQ-'

rance Vi'cerè del Regno, peril'c’he mandò in quel Gouer

no Pompeo Colonna Cardinal di Santa Chieſa , il quale

fù riceunto inNapoli nel principio dell'anno 1530. che

ſùil ſettimo Vicerè,e tosto. che giunſe connocò il gene

ral Parlamento nel ſolito luogo in San Lore‘nzo,nel qua

le ſti concluſo di’ far all'lmperadore Vn Donatiuo di du)

cat‘i ooo. mila per caggion della ſua. Coronatione , e fà

eletto a portarlo in Bologna a Sua Ceſarea Maestì D5

Ferrante Sanſeuerino Principe di Salerno,la qual elec

tionc molto diſpiacque al Cardinale, e ne venne a paro -

lccon il Princípc,come in progreſso diremo; non diſpia

cerä a Curioſi ch’io riferiſca l’origine di quello CArdína_ -

le cóformea quel clic nella V ita di lui ſcriue Monſignor

’ Pau
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Paolo Gíouio; *il q'nle‘vuole ch'a-gli fia (lato’ fratello a." *Paolo Giouio

Qiftauiano ', ”Marcella e_ di Giulio, ambi quattro fí- -
, ël’lſſlſolí di Geronimo ſrdtellìo G'iouanm' Cardinaleſe di

’ roſpéro ”adre di Veſpefiano’, a‘mbi tre figliuoli di ‘Ari

tpſniò _Prefetto di Roma-fratello di Proſpero Colonna.). I-r, - m

ejwdi Oduardo‘Duca d’Amalfi Padre di, Fabritio Grana" › :

Göteilabile del Regno-,che ſti Padre di Aſcanio, ‘Eigli‘uol '

di Lorenzo Contezdi‘A'lba nell’Apr'uzzo , 'egran Cam‘er- p

ſen-go del Regno,Fratello di Sciarra, che mori sëza‘ſigliz I.

~ edi GiordanopErìncipe di Salerno, e zii 0:10 Cardinale ,

che poi nell’îno‘ióiijfà ele’tto Papxichiainato Mirtlno*

V. am‘bì quattro’ figliuolidſ Agapito.Q_t_ieſla Famiglia dü

que antichiflìma in Roma-,e come’ſcriue il ſudetto dall’5

no '9903 in _quà ſempre' ſono flati Baroni di gran Stato.
öi atemp'odi Papa Honorio llIintornovall’anno nzofì

Giouanni Colonna Arciueſe'quo‘ di Meſſina figliang-dfjffioñçñlf’ffl"

Odua‘rdodel quale ſi c detto nella-vita del Re‘ Ma'nſre- lc“d‘mlc' .

d‘l eſſendo eletto Cardinale fà mandato Legato_ dall’8.

ſercito Christiano con'vna‘grande‘:Armatmil quale pre-‘z
ſe' vin Egitto Alìpeluſio bocëhadelfNìió Eliopoli Città ſor ’ ‘- o.

tiſſìma,che hora ſi chiar'na 'Daſhieta,~ſìnalmente dopòaL _ì ’- ‘ ~

tre impreſe ſat” contro Sára'ceai con molto ſu‘o peridd-l- , "“

lo portò in Roma vn trionfo honestiffimo-a’d huomo ſ3-- `

ç`ro',cioe` la Colonna ,‘all'a ‘quale Chriſto Saluafor Noſer?è x o
in Gicruſálemme 'fà legato, e battuto,v laqnal boggi di è» ffiobîémovenerata'in Santa' Fraſſede,'n‘el cui tempo ‘ancor-alii Stefi flo condo“;

fano'Colohna il `vecchio, il 'qual ſeguendo la vdiſtripzlinL-,flè in_ Roma da

dë ſuoi,0tt'enne in' Roma per cinque-anni continui hdi; (FW-COMM

gnitd del Magiſlraro Senatorio dalquale furono riceuuv ‘

tr in Gainpidoglio Henrico,e poi Lodovico Banarolm

Peradori, e coronati del 'Diàdema [Weriale ,- ’on‘de in,.

memoria di tal beneficio, e fiume-Lodouicoglidonò l'añ

Córona d’oroiñche 'G poteſſe perperuamente otta're nel

le "Armi dellaſua Famigliaſoprà la Colonna. glucsto Ste

fino hebbe vna Nobililfimz compagnia de Figli ,e Ne.—

_ poti.ſra quali erano Cardinali. Veſcou’i , `&l‘altri Prelatí.

&‘hu'omini ſingolari perlitterez 6t per armi , e dÎStat‘o ~_ .

ricchisſimi,e finalmente-qucſìáfianflglia in Napoli':

a - -usc »Ls-:g :z

ñ,.
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de nel Seggio di Porto, ouc, perantiço fiebbero vn ſon

tuqſiffimo Palazzmchc ſrben. á' non riE oc [tipi ſd alienato

anzcor ritiene il ſuo primo nom".çlxiamandoſi il_ Palazzo

. del Signor Fabritio Colonna, a cui, ſu figlio Aſcanio fa.

D_ Gerani,… dre dell’illuſhiflìma.e gran Signora 1—)r Geronima Ma

Golonna. .di-.e di Camillo Pignatello Duca di Monte Leone'.e ſore!

la del Sig' Marco Antonio Dycadi Tagliacozzo.: gran

Conteflabile del Regno z dellqual, in piogtcſlo faremo

mentione. . . _ v __ 7 ,.

Carovana”: di Carlo .V. Imperadorcſatta in Bologna d

24.4: Fibra” nel ugo.: della Fuga del Turco '

è da Vienna., Cap. l l. `

Iſolnto l’Imperadore d'andare in Bologna a rice- '

. ,nere‘l'imperi‘al Corona , nel fine nell’anno i 52.9.,

ſi partì di Barzellona con la Capiiapa d'AiidLea d’Oria,

accompagnatoanco dàfortondrnil qual era Capitano'

dell'Armata di Spagna,e gionro à Cecco-1.6: iui ripnlafl

Papa Clemete toſi alcuni giornim'andò poi :ì Piacenza,.eido ò à M0

con PDPM* denawlrimamenre giunſe in Bologna, ou’era aſpettato

ds” m “1°' da Papa ClementeVll. per Coro'iiarlo .. il qual il No

g a' uembre vi era gionno ,con‘tutta la ſua. Corre, gionto poi

iui Carlo col (uo Eſercito,e con infiniti Signori ,e Pren

pí d'ltalia,e di bpagnanutti con ritch-ſſinze libree veſhtí

ſollennii‘ſimamente ſii riceuutoſſotto vn Baldachino di

broccato portato da iRettori del 'Studio riccamentb.

Veliiti, 61 alla (ihiela di S. Petronio ſti accompagnato,

auante la quale era vn gran palco di legni molto ornato,

ouë ſu‘dal Papa riceuuto, 61 haumdolibaciato il ſanto

piede,l‘cffrrſe diece libre di oro in.tijiedaglie,& haueiido

alquanto ragionato con grand'amoteuolezzaz iu da qnt!

lo accompagnato alla porta della Chic-ſa. e di partiti l’vn

dall’altro l’Imperadore andò all'Altar Maggiore-a fa: al

quanto oratione. di il Papa ritornò in :Palazzo , ~c Poco

dopòl'lmperadore entrò anch’egli nell'ilieſſo Palazzo,

oue alloggiorno comodamente ſenza diſiurb l'rn.

ell'altro.oue molte coſe di nottein ſecreto ſam iarmen.

tc negoziato”, - Po: '
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` Poco appreſſo vi giunſe con il Saluocondotto dell’l’rn ,

peradote Franceſco Sforza ,. come nota Lodouico Dol- , `*

ccnl quale haueua promeſſo il Papa di farlo ritornare in ESAME” D“

gratia di Sua CeſareaìMaeſtá , e ſargline hauere il Duca- Fràcgſco Sfor'_

to di Mil-.m0. in tanto che dopo molti diſcorſi il Sforza... zareinregraro

ottene la re‘flitutione diquello con quelle conditioni, “>4 5M" di

clic pagar doueſſe all’lmperadorc n0uccent0 mila ſcudi 'mo‘ `

in cotal modo,che il primo anno ch’era il 1530.” doueſ . ì*- ' `

ſe pagare 40. mila, 6t il rimanente in ro.anni, peri quali ' i

pagamentil’lmperadore teneſſe ſſd tanto ilCaflel pe.- z ñ .gno inſino alla ſodisſattionedella prima paga,quali códi ;_ ”

tioni furono gîudicate honeſliſiìme per riſpetto delle.; .i _ ‘ r.

Venetian: pz.“
randi ſpeſſſe fatte dall’lmperadore‘ nel tener in Italiai fi .

uói Eſercití, e veduto da i Signori Venetiani il Sforza..posto in stato, practicando di pacificarſi ancor eſſi con ‘

l’Imperadoreifinalmente l‘ottennero. , _ \

Hora eſſendoſi radunati tutti li Signori . e Prelatifii Giorno _della

' eletto per la Coronatione dell'Imperadore il Gioue. Zëffl‘f‘ffl‘ffl

di alii 1.4.di Pebraro 1530. giorno delGlorioſo Apostoñ. ‘I‘ ° V'

lo Matthiamei` quale eſſo [Mperadore nacque, giorno :l '

lui ſempre feliciſſimo, 6: eſſendo fiato antico coſtume. Tre Cox-ong,...

che gſlmperadori pigliaſſero tre Coroneda prima d'At- d‘Îll'I-'lÎl’eſíü -

gento del Regno d’Alemagna › laquale ra. anni inanzi

l'Imperadore in Aquì-’grana preſa haueua,com’è ſom-a..

detto; La ſeconda di ferro del Regno di Lombardia che

in Monſa preſſo Malmo prender ſi ſoleua, e la terzadi ,
Oro dell'Imperio diRoma. , , ì ' x

Comparuero dunque gl'Ambaſciadori di Monſaj —

quali per ,mantener la dignità dell'antica lor prerogatiua _

portarono vna Corona diantichiſlìmo lauoroÎe due li- ed"? gen* 1

bri nobiliſíimi de 'gli Annali perl‘antichità loro , dt era ,ſffiîlffimgîî

questa Corona ſenza i Merli fioritizm'àtiratain vn ſem- “uefa,

plico, e largo cerchio dentro di ferro . che d'intomo le;

tempie eingeua,ma di ſuora d'oro e gioieornata ſi vede

ua. due giorni inanzi ch’egli laTerza Corona pigliaſſer.

eſſendo preparato nella Cappella del Palazzo, portaro

no inanîiall’lfiperlîd‘ore per cagione di honor'e DonSl_ ,

uaroOorio arceediAſor al e odiOro. . › ñ?"› A _i g _J E 0 m i‘: 7.
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0rd?” : della

terza Coro.”

' di oro.

Carlo farro

Canonico di

S-PLL‘U 0.

Ditco Pace'ceo Duca d‘Aſcaſoua la Spada-nel fodero di

gioie ornatofl'lSignorzAleſandro di’ Medici Duca di Pe

gna portò il Mondo d’oro' con la Croce ſopra di Gioia.,

compartit‘oJl-Signor Boneſiicio Marcheſe di Monferra

to portò la. Corona di Móſa. E finita la Meſſa alla presë

za del~Papal²ſrnperadorc ſii onto,& ornato della Coro~

nadi Rettore d’altre inſegne Reali.. Fatte che furono que

Re coſe, venne poi il giorno deſtinato della Pompa del-z

la maggior. Cor ona Q’Ol‘Oçöſ eſſendo poſti dal Sig,Anto-z

nio di Lenaſi ſoldati in guarnia per tutti i luoghi” vol

tatiá tuttii paſſi delle piazzei peizi groſſi d’Artigliarie:

- 6t tſſencio poipa-ſſat-i in Chieſa tuttigl’Oîrdini di Cardi

nali,c di Veſcoui 'con ſe Micra-,e Piouuli , ö; altri Brelati

con veſiipauon_azze,.e pompa ſpiienne, ll ,Papa ſii por

tato in vna Sedia molto alta dalla ſua guardia accompa

gnatoiöz haucndoſl-fdffl) 'veſiirc in Popriſícale per celeq

brar la Meſſa; giunſe Hmperadore cOn honpratiſlìma..

compagnia-d: Bai oni,eflend0 ogni c-oſa ordinata-aſiniiñ. -

'litndine della Chieſadi Roma; furono meſſi ſi nomi alle_

Cappelle,acciò ll tutto minutamente corriſpondeſſe aF

'l’vſanza antica tolta da i libri Paxirificali , viſuxono pre-z~

ſenti i Sacerdoti_ Romani , i--qu‘ali cura haueuano d'vffiñî

ciar in' S. Pietro , costoro riceuetc‘ero l’lmperadore al,-`

l’alrare,& hauendoli meſſo indoſſo il Rochetto bianco,`

cö la_ Pelliccialo fecero canonico del Cqſleggio loro, 6L 7

il Cardinal Saluiati li diè il giuraméto có'le parole tolte

da ilibri del Papa; ö: eſſendoſi ñpofli ibandaſi di gioie riz:

camati,e poila Dalmarica, ö: il;ſ{iouiale, ſii anche fatto -

- Diacono,eſubito-poi ſu cominciäraſçMçſſa con gran-.4

‘ 'Carlo fano

Diacono.

diſlìma ſollennità di Muſica a c-orl doppii,qual cel: bra

ua il Sommo Pontefice con mcrauiglioſo ordine di Ce

rimonie, e l’lmperadore in habito Sacro-lo ſeruina all’Al

cari:: in fine della Mcſſa l’imperadoreingenncthigto auä

tñiil Papa -, riceue da lui vn tri0nſal Manto tutto ornato

di gioie,e perſe , e lo scettto'n’oro‘tuito lauoratmcol

quale religioſamente comandaſſe alle genti; ö; appreſſo

la Spada`ignuda,con la quale perſeguiraſſe ineniici del

Name Lhriſìianpzdopò il Porno d'oro per Figutar ll M6_

… › ‘ ’ do
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da, acciò con ſingolar Pietá,Vircù,e Costanza,l’habbia.- _

da tegame Gouernare,e finalmëre quella Miira più pre.

{to che Corona di molti Diámami ornata li poſe_ sul ca.- “ ‘

p0: ö: egli religioſamente ingenocchiandofi, e bacian- ~ 3

degli li piedi, adorò il Papa:: coſi ornato ſu condotto i `, x .

ſedere a man ſiniflra non lungi dal Papa in vna Sedia c0- ì ,

netta dixbroccatoln quello mezo per ordine del Signor

Antonio di Leu:. tutte I'm-ri lierie.ch’incoruo erano in

ſegno dell'allegrezza ſparate Furono, onde per vo pezzo

terribile ſtrepito ſi ſenti che pareua trema!“ la terra. c.- . "

che cadeſſe il Cielo: dopò eſſendo giá l'lmpera'doxe con

feſſato coin molto deuocionnper mano del Papa (i come

municò. . _-'

Finita la Meſſadl Papa con l’imperadore vſcirono di .- .

Chieſa,e montatiä Cauallo.entrarono ſorto il baldachi Ordine 'della .

no,il qual era portato da buomini principali di quella_- &WC-m dal ’ I ‘

’ Città, i quali vince deuolmente la ſacicaóz honorc li an PZÃÎÎZÌMT"'

_davano ſcomPariencdo, inanziiquali con metauiglioſo gola QLL:: \

prdine.e con gra'n pompa,iBaroni dell’vn,ç l'altra Corre lione. ‘

andauanozſeguiuano dopòquesti hu‘omini ornati d'armi,

e di ſoprahcfledi caualli di guerra, ediStaffieri , iquali _ - ì’

portauano tanti flendardi grandi,il primo de quali 'era il

Cònte Angelo Ranuccio Confalonicro diBologna,ſo- Mg,… Ra" _

premo Magiſh-ato con titolo dellaliberrá , il ſecondo nutjoconf; — -
:l’add-Senato del Popolo Romanoin quale toccò al Si *loçìíero- › ſi

gnor Giuliano Ceſarino Nobiliſſimo Romano, dopò ‘G'F’Îìaìw CC

. quefii ſeguirono Don Giouäni Manrique, c3( Otrecchio ,.e

Fiamme ngo,questo portava l’Aquila dell’imperio.e del &LABEL;
‘lo Siédardo bianco imperiale con la Croce r0ſſa,app:eſ nîclëg!). ì

ſo feguiuano tre altri, cioè il Signor Lioncttp di Diana,

il qualinteruenne in luogo del Principe diSalerno , ii' _ ` .

ConteLodouico BaghOne, di il Signor Lorenzo Cibö - - _ y i

Capitano della Guardia delPapa;i quali portauan li Sré `

dardi, vno del Papacon l’arnii de Medici, e l’altro di S.` -ſ '

Romana Chieſa; il terzo della Croce Chriflianafll qual

portar ſi ſuole,quand0 ſi va contra à. Tui chi: Furono

poi condotte alcune Acchiuec bianchi-,ſenza ſeſſori con ²` ‘ - i

belle, e ricche lelle ricamare: Alcuni ~giouanccci anca n ` ì

~ K por~ ' ‘ . ` i

lo f
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, portauano quattro Cappellifroffi del Papa in cima a een

tibastioni,ſeguiuano poi ſenza differenza i più honora;

ti huomini‘di tutte le nationi ornati,come ben ſi conne

uiua‘in tanta ſella, con pompa reale, più che dir 7 non ſi

:patrebbe: Dopò costoro ſeguiuano diuerſi Ambaſciañ- '

dori,appreſſo di loro i Cardinali poco appreſſo ne ven

neilfialdacchino ſotto il quale erano quei maggiori

Principi, ‘che altri più degni nel mondo non ſi trovano‘,

_ con 'quelle pretiofe mitre perla stupendaiöz inestimabí

ì le’diuerſita' di perle , e gioie,& i loro Caualli tanto ripo

fatamente,e_ con paſſo‘ſì temperato andauano,che con:.

v'na certa grauitá che'conoſceſſero chi li caualcaua: [ni

…nhcſe A 'zi il Baldacchino andaua il Marcheſe di Astorga con..

lìorgfl. - vna veſle, e Corona‘ ornata di Gioie,il qual portaua in.,

Fflll‘ì‘lCOÌfî-Î' manolo Scetro dell'imperadore; Poi ne veniua il Sig.

ì' E312“… v' Franceſcd'Maria della Rouere Duca di Vrbino Gene*

rale di Venetiani,che di Roma Prefetto era, con vna ve

ſie Dalmatica chremeſina, e baretta in teſia in forma’di

Piramide,nella cui cima vna Croce di oro ſi ſcorgeuLn

o _ N 6L vna flradaignuda nella ſua mano teniua: Poi iLS‘ig,

Ellfisòcmne ~Filippo Conte Palatino c6 vna'toga dichremefino ne.

u…) Dilcadi veniua col Mondo d'oro in mano, l‘vltimo eretti Signor

5,11013, Carlo Duca di Sauoia , n quale nelle mani portaua vn..

, Cappello fodratò di pelle biancha rilucente per le pcr

le,e ſmeraldhöz altre gioie, portaua,il quale quädo vuo

po gl‘era portaua la Coronaleuata dal capo dell‘impe

radore, e poneualiil Cappell0;Frà queſliPrencip’i , 6.’ il

Baldacchino,ll Teſoriero dell'imperadore caualc'aua , il

szrgzmcmo qualeper tutte le ſlrade a certiluoghi p'er fai-’allargare,

dimoneta per vla turba,e per ſegno d'allegrezzalargamente ſpargeua_.

ſex;no MUC- nel Popolo danarid’argentme d’oro con l‘effigie dell'lm

_BMW peradore Coronato, appreſſo il Baldacchino veniuano

r‘nolti gran Prelati,per autorità” t‘lCChCZZſhQ… quali fc

guiuano molti Veſcou|,öz altri Prelati minori: L’vltimo

ſquadrone fà da glihuomini d’armi Fiammenghi dilìin .

'ti in ſchiere con l“.lflll in testaze lancie sù la coſeinflalehe

pareua non ſolo foſſero guardia, ma ;etiantlio orna:nen~ `

to di tanta FeſiaÎ - '

\

l

in
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:In quella ſollennitá non v’interuenne il Signor France i -

ſca Sforza Duca di Milano per ritiouarfi .grandemehte 'A

ammalato; ne anco D‘. Ferrante San’ſeuetino-Principe.. ?Duomo a…

› di Salerno per n`on parere di conteder il primoluogo al comoarionc

Marcheſe Allergia , Però mand’ò in ſuo luogo LlOl‘thtO di Carlo v.

,. di Diana ſuo ’vaflallo, öt egli ſi reflò in cal-,come più am

piamente ſi dirà m altroluogo. r

Hot partiti coſtoro di Chieſa’, come fitè detto , e pie

gído à man ſinistra,pa ſſarono per mezo laCittá, p vna

ilra‘da conerta di pänibiächi, 6t azzurri,& eſsendo giöti

a S. Domenico,l’lmperadore partitoſi dal Papa entrò

nella Chieſa, oue ſù dalli Can0nici Romani di S.Giouan

Laterano con molta riuerenza ricevuto; ecoſi comeftl

fatto Canonico di S. Pietro in quello luogo , lo fecero -

Canonico del Collegio loro,e fatto ch'egli.hebbe orario ,

ne all’altare di S.Giouanni,quiui creò molti nobili Caua Carlo fama

lieri5che ſe lifecero inanzi, toccandoli legietment-e col non…, diga@

Stocco ſu le ſpalle,e pocoÎdopò per altra via che non, Gí0.Laterano

eta girò', _ilPapa ritornò al Palazzo, on’eſſendo alquanto

ripoſaro ſi poſſe à tauola,e prima-che] Papa ., e l’impera

dorelda qui sù ſi partiſſero hebbero lettra dal Prete Grá .

nigrandiflimme potentiſſimo Re‘ dell'Etiopia, ilqual ſì- Le… dc] Pre_

gmflcaua, eh’eſſendo egli Chriſliano,öt abbracciato la.» re G-ám‘ al l’a

Santa Fede Cattolica, ’proſeriua al Papa eſſergli* vbedié- PBS‘ HLT-’PW

te Figliuolo,öt all’lmperadore d’eſſerli Real Vafllalloz` ‘ſi ' "da“

milmente hebbe l'lmperadore auiſo dal Sofi Rè di Peró"

ſia eh’egiint'endeva eſſergli. eonfederato,& amico pro- ‘Lem dei Sofi_

mfctácndOgll ogniſortedimmodo , cheda lui _richieſlo ‘all’lllîlìîſàdo -

li u e. * ` ~ -

:Partitol’lmperadore di BOÎOgna,paſsò in Vincgía, e; r ~

s’indirizzò verſo Alemagnaz-Ouîera con gran deſiderio e

aſpettato, perche douendóſi eliggere il Re‘ dl Romani, Cargo Pmñd,
che ſecondo ll coflu me .nellÎlmperlo .glidoueua ſoccede Bologna. U

teje peruenu‘toin Alemagna ſu con molta riuerenza.»

nella Citra Auguſla da Prencipi'Germani riceuuto , ö:

hauendo egli acquetatii tumolti che nati vi erano non..

'porè rifiutare le coſe della Religione , perche ll fautori -

de Lucci-ani erano troppo grandi; le loro opiniom’mol ’ `

‘ ’ '2. - - to V -~..-'

` /

gooei-'e‘he a `
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` " 'Carig- fà‘giu- to diverſemondimenocomando chevs’àſſeriíafl'ero l'an

,Îqc -f’ “" 11-"TÉÈÉFVVR‘Z riche- &eiia eliche'lstátutioni della Chieſa Romana—z '

f ~ fl - ’ _ ,KW efiì‘ad instanria ſua ferdinando ſùoxſratello Re di Vnga

k- ñ -

_` ì* 'y ’-7175 ”W "7"

.. , ria.e di Boemiaeletto Re de Romani? ` .

ñ In queſto-ramo l'lmpe'radore liebbe auiſo chezSolima..

,_. i nogran Turco ritornaua Potentiſſimo _ſcura ~Vjen`nb~

. Cittá n‘ell'A uflria più chi-.l’anno t 51.9. ſat-to tion haueua.

` ~ -. Per”; ſeco lia’ueua vn eſercito di ;00mila combatten

5 . titöt ;000… gnastarofixperi'che egli fè zvn eſercito'di 90.
ì‘ * mila-ſamba zo. m‘ilacauallim d’Italia fittaſi venire la..

,. n. . _. Magior parte dell’Infantarie Italiane, c Spagnola. cii’iii.;

--'*,'-. j Fiorenza militato haue’uano guidata dal Marcheſe del

\‘ſi‘.

1/'

, Ferrante Gon’ſagha_ con altre genti mandate dal Papa,

, . .col quale eſercito -ion’to l’lmperadore à Vienna: cora`
Solimano g › . ~ g- , - - ñ

ge da Vic-Ma: gioſamente per farai ſarto_ d armi l‘lnimico _aſpettati L.:

3 ñ ' , e Ma Solimanoche ſentì vn ſegnalato danno in vnaparte

‘ diſuoi ch’ein inanzi mandato haueuaä ſpiare, Gi ai farli

.,,. _ dannop: conoſcendo che Carlo V. e Ferdinando Rè db‘

y g _

ì. Romani ſuo Pràtellocon ogni coraggio l'aſpettauano p

.ſr - ñ . ‘fai-‘giornataflgiòntoui ancora-vu freſco auuiſo del dan

. - ,no che` Andrea d’Oria fatto gli hauea nella Morea dopo
` " 'ì ` la ſua partenzafiriſolùette à 'tornar à dietro.; coli con

' molta ſua vergogna ſiritirò in Belgrado-a ,All'hora l'lmñ

_ " .- peradore’libero di questo affannoflfiedendoſi l'Iiiuet-no

_ -› ’ 'e ſopradicentiòl’eſercito,epartìverſo italia. laſciando á

' .. ‘ - - .` pricghi di Ferdinando ſuo Fratello l‘Infantaria italiana

. r in Germania. per quello che fuſſe pomeo occorrere col

, Turco: Ma nonrestandoui quelli Italiani di lauona vo

. .è gliagdolendoſi forlì che pagati non fnſſero. alzaronole.

` ciglia. e ſi poſt-,po in camma' per ritornar in ltalia, ,61 alle

x Terre che] ox negauano. il vitto ſaceuano forza ſacchega

ñ . giandole,&—att`accandoleilfuoco:Delche rilieb'oero da

. ' _ Todaſchiil contracainbio ,perche furono da ‘quelli in..

i r gflan numero tag’l'iaíi à' pezzi,finche nel *terreno d‘italia

non poſſero il—piede i l’Imperadore poi giunto in Gcnq

uajs’imbarcòzgg àgli otto' di Aprile 1533 ritornòin Spa

` , gna. A _ ` 1: , '
a4““: ' ' v 7 — H .~-_ ‘ n . - `

ſ

,-24 `

o .
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l'eſercito l'aſſedio dſViëna, il Priii'ciPeAndi-ea-d‘oſi‘

Gene-ua con ſe ſueGalereteſeuanre anco quelle del 'Pa

` pa, _di Napoli,e di Sicilia , n’e andò a Merlin—a, oue.oprò- ,

:autocon Hettorre Pignatello Vicerè di13ml Reg…)

quaſi s'indn‘zz’ò verſo Leuante, oue staua l'armata Tor*

cheſca ſorto il gouerno Himeraſe Baſcià , per guardia di‘? `

queÎpaeſ: il; nale hauendo hauuto n’otitia"del Principe

ancorcbe da orz'e di gran lunga àlui ſuperiore‘ ſuſſe i nó

perciò hèbbe animo d’aſpettarlo ,~ ma ſi~riduſſe`verſo lo

_strertodiGalſipolij Laonde'~ il Principe-vedendo non..

poſſerlo’dannificare, ſi poſſe @l trauagſiar il paeſe della.; "

Grecia, le terre vicin’al Mare-eſpugnöCoronefl Patraſ `

ſo': e poſſe anco terrore, e biſbiglio in que-lla' riueramhb

Solimano ſenza hauet fatto alcun danno

no, ritornò verſo‘ Sicilia, e'poiin Napoli due' conduſſe.;
moſti Greci diqquei paeſi , i vquali quiui raccolti ſuron

troue’ditemm ' -,_ 7 , * .

' E perche nell’anno 1534. le forze del Turco erano

i grandiſſime nella Morea;lCapitani Spa noli ‘mine‘ `_ i i”, i ` i
. a…, -uano Corona, ePatraſſo in guardia,&i íttadiniiſìeffi;Z ,, t. ~ E“. ì_ ` i.. ~. &arendo loto che per eſſer troppolungi il’ſoceorſbz che‘ ,. i i

i I

Nei': i foche? qunpani Mostadtinopol‘ì .:5,

, ' "i ‘ ' è.. i:

`Piadeſ'rclerand‘o diſìub‘arſo di ‘-qìùçli‘a impreſa, parziffi‘äxgîeá: l

aui, con le»

:ÌVienm-i` ſi‘ rí- ñ.

_ ` `tir-_ò verſo Costantinopoli come di ſoura'e detto', ll _Prin

Îcipeſatto porre in'quei luoghi il~ .preſidio di Munitioni, '

‘eSo’ld—atí, che oportune erano, auuicinandoſi già l’inuel* ²

*Citeei‘inNi p

con molta corteſim donate molte Comodità, come al- " 7. ‘
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la ſine tutti nelle mani del nemico ne ſarebbono anda- ñ** ,u ' ' `

I_ ti,deliberaronoabbandonare,queiluoghizcoſi imbarCati e‘ v ñ. , 4 ;i ' '_'-;

tutti conleloro m0glie,&’coſeſoura molteNauich'erañ, A“ - .gno aſporto ferie paſſarono parte in Sicilia,-e parte iii." 4 ' ‘ ~ ' ‘

Napoli,e coſi il Tdi-co, nö hebbe queiluoghi ſenza n'iun *' i ` rcontraſto con’gran vergogna de noſ’c‘riſoldatí. . .. "4 “ì' ì_ . R

, Prima chel’l‘mperìdore diBolÒ” a parti‘ſſeä richie- ‘ñ- e ‘I ~ ñ ìſia-del Papafleflrò contento ,,-clnîgleſaifla de‘Mediei

I_ ; Lg

ſuo Nipote per forza d'armi foſſe Sign. &Duca-MRO** ' È

renzaffletilche parte ”doſi ‘eſſo Carlo d’Italiazl-aſciò il ca: r ~ ñ i …a

._. . ' .7 > A " ' 111'180*- …'2‘ ‘d

.ñ' E": ` ., ”H - ` ‘ x

-: _ .
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rico di èuefla ,znçrxagl Marcheſe, def Yqílp, qLPdhpípe
_ d'Qranciſir 61 à Feſta!? Gonfaga ì. ;i qpçii nella fine di

äë‘mìe '5‘; Settembre diquell’anno con 25mila]l perſone flrenamé

iffi‘m i‘ te d—apiù pane la bella- Eirenze aſſedíomoáa quale, fà dz

- Malplcfla Biagio”; da Stefano Colonna, che': dentr’o ſi

, txouguanóççm ;;niila,fançi,e quattquo mpagnie _dc

, . , Canali-;leggeri valqroſámemevn bpqn pezzo difeſame

donà' m0]&ſign-31”: _ſcaram uzzeze danni fitti 1;' v n’allffai

tro.- finalmente; eſſe’de durarp queſto aſſedioſcixçz die

- , ci mçſiflürcctj jEIprçminÈ dalla fame,dáſpclfatí del` .foce

Pim“ p…a -cprſo neimeſe di Luglio ;53 Là patti ſi reſe all'lmperia

dai’impcrmli lidi: il ErmcipedÎOKançi mentre che ſ1 oppqqeuqal ſoc

15 3 Îñ , conſòeche dan-aBÌſa al nemicqu nell; battaglia valoroo_

‘ , tamente combattendo marco_ da due ;cchibugiataóz e(

P ` ,, * {qndo in quefio mod’o-la Città gli Firenze privataghiſa”`

tica ſua libertà _e vi,ſù rigpsto_dglj’lmpemdórc Aleſsädrp.

Aleſandro de— di Mediqi; q -np f ` dichiarato Duca con promeflja di darñ.

Me'ìíddechÌ3 gli_ per mggliçhîaigarjffl dÎAqltna_ ſu@ natural Figiiupñ,

'fin-:2023“ d‘ la, le cuipozze fliran pgifeiebraçip Napoli Yung,

' 15 35. (come ſe dirrá più oltre),mà_ egli pqçqffliíiſie cpu., .

qucfla Signac: . ` perche` nel, Germano, i537. ſd a..
tradimento ammazzato dia-.Lorenzo di vMedici ſuo

familiare parçnxe ,il qupjg pensàcq_n._qqesto, Atto mer

}Wä'e JPG" tcrc la Patria nella pristina libertà , ma - prcsto_ egli

;Riſo e e' n'hçbbe iL-çonqaçambíqz perciò çh’efl‘çndo dichiarano _

ribell,e e ;racingorexon taglia di ſette mila ſcuri dir—’chi l’a
mazzaſſe'. in, tanço cheſuglo in Vipegía, ſu; iui da due.; ſi

ſoldativccíſo, ~ '.- " .ñ ñ .

A Hor effenzip moi-xo i] Duca Melandri; di, Medicjfù p

Coſmode Mc create) in ſuo li;ng Coſmo iii-Medici come-più pi‘ppín

a… Secondo quo diſpngueflonla confirmation@ dell’1mpcradore,&

Duca d, pz…, ha_uend0 egli grefp qnd dominioſiè instanriad’hauçr an,

Zc- c0 ‘per _nzqglíez Margarita d’Auſtria vedova già,çlcl_Duca

I Alcſandro; màfù tardqà çhiederla, perche [imp-:rado

- re era,…riſolutov darla per, moglie ai Duca Qttauiq'Farne

ſe Nipore di: Papa Paoiç ”chome già' nell’aìënojszò.

ciJa diede, e queflp fcçc, per mantenerſi quel Duca in..

perpetua fede…- _ölangça Coſmq diede Lçbnora figlia

- i l

` ñ
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ñ l ,.uer dato occaſi‘one à Cetareli,di veniſirinì
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\

di Don Pierro di Toledo Vicerè di Napoli, le cui nozze' _

il meſe di Giugno 1539. celebrate furono.Poco appreſ

ſo il detto Don Pietro di'edelſábella ſua minor figliuola

per moglie á Gio. Barciſla Spinello Duca di Cullrouils`

la're.

Comcpcr la ”muta di Sinam Giudea multiforaflieri vm;

, ”ero ad habitat-o in Napolí, e della venuta di Dan..- e

Pietro di Tolcto Vini—è del Ragno , il qual: co

mincio‘ ad imbellír'la Città . ~ ~

’ Cap. I I 1- 1- *

.
` " -

/

` Ell’lsteſl’o rempo,e proprio nel 'ineſe di Maggio`

133 z. Sinam Gi'udeo ’famoſo Corſale ’Venth di'Le

”ante in-lralia a danneggiarl noſlre Marine con n Ga

lere, all’improuiſo sbarcòle ſue genti ;ì Cerara Castello

pollo nella Mariha‘preſſo Salerno . oue ſe‘ grandiſfima

preda di roöbe. e fc cattivi circa zoo. Ce‘ráreſi, de quali

ne perirono di ferro più di‘zo. per non volernnfi imbar-ñ

K

Sinam Giu-

deoa Curata.

1533

çáre, gl altri ch al primo empiro de "l urchi erano luggr ó ,

ri , lì conduſſcro iii 'Napoli , oue ſi diedero àlſeſèrciri‘o

di molte arte honoreuolifld imitatione de quali gran nu'

'mei-’ode gl’ha‘birarori della Caua, e d’alrriluoghi conuì~

'cíni laſciando la lor ſolirà,c natural arte del fabricarc, e;

murate,ſerno il ſimile , ‘il’chc in lati-‘ue temPO gran porre
della Città di Napoli {ì trouòhabirar’a dſſi Cèrarcſi , ‘u

Cauaioli,qucſlicon lá‘lor ſortigliezzá del' v’iuere , :del

conr’ràt‘rarmcontraſecero molte opere manuali; nell-.u

quali s’eſercitauano , perilche accoiùularono' grandiſſi

me facoltà, in tanto hoggi ſono talmente accreſciutí,
ñ ì , che s’eglino tutti da Napoli partiſſel‘0, ne rcſiarcbbono .

molte [trade dellá Cirid quali dishabirare. N'e pi‘imi an- .

ni che questí Cer’arcsi, e Cauzioli ſi Conduſſero in Nipo '

li per molto tempo s‘inrcſc dalla Plebe cori grandiffimo
sdcgno maledire la venuta di quel ſiCa‘ne aíudco, per ha* ì

` _i _ apoli, perche

Veramente con lalor aſluua, Gt eflremità chiunque vi

cóntſáîçauaffiluìdcllc volte ne_ rimaneua mal, ſodisſateo.

ì ö( in..

x
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&ingannaèmòzfi’l peggiore, tſie'col eſempio di 601}ng

molti-altridel Regno-wenutijn Napoli "deuentaröno

quaſi peggior-i, perilehe‘vn galant’huomo ſe pur non `ffi ’z

l

ì matto,an_çiò.öt,in tutti cantoni delle ſlrade della CÌÉÈ ‘ 7

sà ſignò di calcínaquesti caratteri G.ccçcccc.le quali Ve

dute la mattina molriziz; restarono ammirati con dire.” 7
che alcuno frenetico eiòſifa—_tto haueua,7n^ia ç’ome client

dinariarnente nelle Curiev diNotari ſifuolemolto ragio’"*

nare,vn giorno trattandoſi di queſiti fatto in vna 7 Curia~

della piaùeçli S.Pietro Martire, moſteinterpi'etationí -
alla detta zifi‘a date furono,finalmëte vn Notare di Caſa l'

Ciarlone diſſe, io credo, che alcunogiocatore ’i, p hauer , 1

. perſo 7oo,giulij,era venuto in tal freneſia, pigliíìdo lo G, *7
'per giulii,& il c. per Centenaia,qîukl intelligenzaftì máſî 7

to, lodata, ma vn di quelli chiamato Pietro Sale, huom'o i

, facetoe, di gran cudteneplieò ch'egli a queſta ‘zifra vna

faciliſlìnna,interpretation-r dai' voleua, 7, eſìandogl’alcri "

intenti ad vdirlo,fc›gîunſe dicendo, non v'accorgete clic' _

la Città uostra e, in ’grangnaniera mÎutata per la venutadi tanti artefici foraílieri ?Riſpoſero ch’era’ veriſíincîofle

plicò Pietro,volete viue—requicti, e feriz'eſſeringanbatí `

oſſeruate'quellaaifra, la qual vieſorta dicendo guarda’. -

teui dalle-ſette 7G,.cioë dalle ſette‘ nationí,che inÎNap'oli

ſon fanti abondati, cioè da Cafielluonichhda Capra-reſi,

C'oflaioli,Cetareſi.Cauaioli,Celentani,e (."alabreſLePer

che diſſe il vero fà creduto ch'egli fu-ſſe fiatol’Autore.di v

' qu'eſ'ìa Zifran'n tantoclie'tuttiſquanquaratamenrea ride" ‘
re ſi pofero, ſeguì Pietro nel raggionare dicenſidQſhaueſó 7;

ſimo noi offeruato il modo di negoziare diquei di Casteſ

l’Amare di Stabi:›,che di Caſielluonichí' dal volgo ſon..

detti,Popoll delli ſopranorninatiſili più vicini á Napoli,e _- .

poſcia carninando verſo la Calabria battereffimo' ſcorri -

gl’a’ltri compreſi nel numero delle predette G. haueria

mo ri-trouati ſempre coſlumi peggiori ſin a tanto che.

_gionti nella Calabria ſi ſarebbe-no quei PoPoli conoſcinzç_

ti peggior di tutti, imperciothe ſe i Caflelluonichi, (pg‘áçë:

coſi dire) ſon triſli (diccua egli) i Caprarefi ſono cartini,

i G ostaiuoli peggiori, i Gauaiuoli inpratticabili, i G—ÈKR- ’

7 ' re t x -
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re'ſì nella malitia, i Celentani intrattabili.e ſenza raggio

ue,i Calabreſi in ogni coſa ſuperar- rutti,e racordan'domi

con quanta ira parlaua coſlui contra de çalabreſiflne ne

rido,e merauiglio inſieme,poiche tutto pieno di rabbia,

e ſdegno iu’ biaſmo di quella Natione. ſogiunſe , i'ptimí

che conduſſero Christo Signor‘Noſlro alla morte,e cro

cefiſſerlo, e con tanti empi ſchemi lo vilipeſero, eſſerno

ſtati Calabreſi . ilche ſorſe perche pal-bra ad alcuno p a

radoſſo , come a tutti coloro , ‘che in uella Curia ſi ri

trouorono . potrebbe tal volta coſi -e ere , atteſoehe.

Pietro Crinito huomo di grandiſiìma eloquenza , e.,

dortiſſimodnel lib. a. de Diſciplina houefla al Capitolo

7.coſi ſcriue. ‘

Relatum :ſi in I’m-*um Commenti-:ris mirffimm quid!

exemplum,ar Romana[cun-ita” tondignum tantra Po ‘u

lo: Brutia: . Hi mim quo ”mp-fl Carthagímnſir Ahi al

Italia”) cum 'extra-7m inuaſiſſetfle' R umana: Populi” alim

bi m'ínmflliritrr cum per”) dopugnaſſu: primi quidem m

omni [ta/ia ad 'Anibqlcm daſmrunt: Sed' quum ſuper-atua

Annibal I:alias-MM”: ra ”mm b‘ona,atquc miſi excmñ,

pia Sana:. Pop. QRaman. cmſuit i” Bruno: am'm_admr~`

tmdum : M' ita ea: punk-”dar :‘vt ”umquam deind; pro [è.

ci: Romani Populi babi-rem”: neque nomina corumſiruñ‘

n‘ un” ,in ordine”) miliziastribrrmtur. Sid illud etiam_- _

_flauto-unt: wad maiorem quidem ignominiam0mm: Bm

ij Romania in ‘Pr-numeri: tendentibui porn-mt , a: valuti

- mamipia gra-eda”) vilſſmaſiruilitcr _if/Hem miniflrflrp?

admgram, ó* im'quo animo Smart” Romana: drfmſìanë‘

Popularum far-bat . Hi autem amg' Lucani: confine:

jimny”: (Fbi/i lingue! quidà‘ vacuum,un aſd-(a' Gru

:e loqmrnur, quad”ſr-wu: ex V”ia Plarcaſa'ribit. Vn

do etiam Brutiama par-mc apud *DeL-r” nobile: . M. aut

Calmqmm Plinim omnium banana” Artium Magiflmm

opllmum voi-at . Wi' Thu-mu”: auf-rime infiäatm çfli

quod ”imperniato-it, atque auóîarfuerìt, w ipſi etiam da.

rem *viri a' Brutiam': vapularmt , ”am Bruna”: intelli

--git ra:: quì quinti [arm-verba”, ó* piaga: i'm-uterth , ru

tuſmodi ”7: in Canadiaófimimfabulit ,qui lama-fi di:

ì L runtur:

0

q

’\ , A
I
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l

Aule Gellio.

Tflmlliano.

’ uranio.

l

In’sz

D

Milone-

mmm*: quorum quidem munur,atqm affida”: erat”: Ser

m” ”iam-mr, atq. e” rberarmt: quibus Tarantini”: Pro

’ ‘4 ma , quod (9 Gel/ll” author :di/igm: m Aóìiris aly/naar”,

ó* Feſim etiam Pompei”: ”tulle

Et‘ Ambroſio Calepino nella Parola BrutiidíceuL»

.Br-”ti I:alia Populaomvu Suilzä verſus Lam-zi: vicini.

dçälqruſi Bum' , é* obſimi , fur-*mu Bmtfl' ſordi , ò‘

Pci/lor” Lummhm, m'- intcrfìzgcn, ”fm-”m in Regione

muſcolari-'zth C0” ceti-z zfl, queſta': comm MAmpli:.

Qnm Region-m prms Auſònu babihmrùnt . Hi malto

mi trmporc,ó~ ab Anahì-n”- d Romaniaprofmr rar-um..

pnſidiam per” &Miſure/im lignitauffim bimon . ad

ſemi/ia operaſemper c0451, brr Regio”: author of? Stra ó

b'o hb,ó.0mdrioquödamdüîafuü Supìa Cauſa-”Siam :ſi

Pandqffiambi Maida-»rm R”: Alexand” ”mi-intra 5‘

O‘Rbegmm Cin-ita: ohmPmmſſma, e

Si bene per togliere tal macchia da Calabreſi ſi po_

triano portare le parole di Tertulliano. le quali con buö

talento ſonoriſerite dall’eloquentiflìmoPBaronio nel

li aurei Annali~ Ecclefiafi-ici ſotto l'anno 34 della non”

ſalute,però ſenza variar in modo alcuno la fraſe, le ponf e

go qui,c0m’egli dice.

Minfflrox caro , qui-ad bar inſert-M4:ma: Png/ìdibüt

minrflrabant Bruno: ,tra-dic Peſi”: Pompei!” ñ[..

on-bo Bram-”,0- Afidäw lil:. io ;,qui pri-Mai”

fanno”, quad a Ronan” adArtrbahm &ſcafi-gb” gno‘

min-'a notato: ”trth *al magi/Irak”; i” panini-ia muti-

.

bu: pane-mk”- ad ivfflgcndaſápplitia delmqamlüm, *

cpu-_am axbibarm: , Pixma”. vero ,_ qui ad anni!” dc/Ìi

:uffa-:Romana Cmimupriuaiar, loro ”editi- eur-ſor”, a:

label/aria: iſſe,eoq.mumre Rnpublzm-r’nſiruin dammi”

author di Strabo [ib. 5. A” mm a pmdìäiafmflt Gba-i

íturflagcllazmmffin” non andar-”n , ”w ”Arab-’ma in‘...

Aögypto damn/‘0mm Minffirorü ad erat manna, [i qui..

dm; bonarir :aa-flag!” ”ant Alexandra”, ”on àPuſidä

häoribmstd tantum ab Alex-muffin”, *virgir- occidente”,

”tm vero Egrpfy' à comm-mika: Prali'de appariva-ibm.

figli-yen” affiflcbanfi-m” _Hula Man-'r , ſrd w Bar-:cioe

\ -’ e
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b.” Galan-mia omnina ”134mm liberandicimm, quod ”

fi 011m Bum aiuſmodtfmrmt miſe-rip” mmm-ibm , 34mm

paflm td eater” miu/'q ngmnll mt/mbm con/?at :ffflflu

zaini-”1,05 ax lege, iaſſu indimmſonm punti-ml, certe qui

dem ng” Brani: tantum , _fid 001mb”: îMalin/”u logia’

tm- Term/lima: i” libro da Carammilu mp. xi. daneſi”.

ü‘: bonne” Cbriſiiana m milita!, Im MAE: ‘UÌ”C”14,Ù' mp

”rmó- tormë'ta,Ò-j~pph`cia-ñadminfflrabnmreſimmm al

tor Mim-l'ammſic igm” ”ma [Hof-:Bund ſolita mdfflm

a: è miu/ui: nation” militibm alla demand”: nihil eſt, g

ma i: .Brillihfüîm cateri- Clara/faida” pm”- (frati/51x”

ad ‘rihanna', b” autem nolmflmprcteryffliquodaudit-ì.

”nm/ip: b” i” Brucia"? [Mil-*ri eat-ſi’ ”in ”Bari-3

Hora per ritornanoue hſeiai dico, c cndo N:poli _

il più Nobile,il più fertile. Gi il più delitíoſo luogo non..
ſolo d’ltaliama forlì di tutta Europa,n0n fia meranígllſil

ſe ho i gran parte di quella Città ſi vede occupata.»

da in nito numero d'habitatori, venuti,eome s’e‘ detto

non ſolo dalle Cittá. Terre,Caflelli , e Ville del-Regno;

mai etiandio dà altri luoghi ſuora di quello : perilche nö

paia gran coſa ſe il più delle volte ſi‘vedo’no ſoccedere.

nuoui accidentí.e strani ſucceſſi; perche alle volte in Ro -

nla,ò altroue ſi ó’de,cbe in Napoli ſouente ſono giulli

tiati molti ladronî, homieidiarij,& zſſaflìni dl ſh'ada, nó

per quello s’hà da crederembe quelli ſiano Napolitanñ

ne ſcandalizzarſe di quella nobiliflìma Cittá, quando vé

gono in Napoli pet i loro negoziìſſe gli venditori delle.

:obbe dimandano il doppio del vero prezzo, o ſe pure.

vendono alcune coſe contrafatte,petche quelli talil co

me detto babbíamomon ſono veri Napolitani, ma fora.

flieri,perche|i veri Napolitani ſon huomini da bene,ge

atrofia-cali nel cötrattareJono nnco caritatiui,R`eligiofl

pietofi.e` zelantiflimi dell’honor d’ldio , e del proflimo.

delche ciaſcheduno lì può ſpecchiare nella conſideratio.

ne d’infinite opere pie, 61 honorate , che di quelli per

' ogni cantone della Città ſi vedeno eſercitaremelle Chie

ſe, Cappelle, ö: Orarorifldelle quali diſtintamente dire;

alttoue.

“‘° `I. z Hot’

I
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MoſtediPom Hor’ il Cardinal Pompeo Colonna Vicerè di Napo;

P”C°l°"“²' li, per rirornar d'onde laſciato hauemo, con prudenza..

"I‘ molta hauendo Îgouernaro il {legno circa vn'anno ea_

mezo, eſſendo molestato da graue infermità, nelli 2.8. di

Giugno 1 $32.. morì nel (if‘o deliripſo Palazzo alla ſpiag

gia appreſſo la Chieſa dell'Aſcentione , la cui morte non

{il ſenza ſoſpetríone di veleno . egli-con Cardinaleſelm

~ v eſequie nelli 2.. di Luglio portato a ſepellire nella Chieſa

` \ di Monte Olíueto:fù perla cui morte l’Imperaere mi

- Piet"; ‘ii-role dò nel Goùcmo del Regno Don Pierro di'Toledo Mar

do 3_Vjçerèdi cheſe di 'Villafranca, il quale entrò per terra con vna in

Napoli. numeroſa caualcara,e ſù riceuuto nella porta Capuana_

I537-- à quattro di S 'm'bre dell'anno isteffo di Mercordi, e,

_ fùl’Otrauo rè del R’: mo,dopòzl 1.4. di Maggio

Venm della l $34.. venne da Spagna O oria Pimenrella Víceregina

Viceregína. ſua moglie , e-fù nel Molo grande ſopra vn Ponte ricca

1534- mente adobbato riceuura, qual fù farro del'danaro publí

co della Cic'rà.E questo fà il primo Ponce che ſuſſe ſarto

. alii Vicerè di Napoli , che poi la Città l’ha costumaco
Ft ai _ . ` .. . ` . r

Zîîëîè 31'213, farlo a tutti gl altri Vicere,che v1 ſon venur|.E .volendo

_1p0í. ‘i Don Picrodi Toledo abellire , e fortificare la Città nel; ”

-li 2.4.di Marzo rszzfe‘ publicar Banno ,per tutte le piaz

ze,che fra cerco termine tutti li Gaifi.Archiporrici , Pé

’ L nate , 6: altre coſezch’impediuano il lume alle strade di

eſſa Circá,ſi fuſſero sfabricate,e leuare,il ch'e fà eſeguito

_ irremiſibilmente: E volendo anco abellire _la proſpetti

. ñ. , ua del Calìcllo Nuouo intorno l’anno-.1534. ſè lanorar

la Porca con il Ponce di quello. ch’allora era dir-impatto

\ i al Palazzo`di Don Franceſco dell’Aulerra,e la rinouò al

l'incontródella Piazza dell’Olmo,oue hoggidi ſi vede, e

ſe edificare appreſſo il detto Ponce vecchio vn belliſſi

mo, e forte Torrione , e per ampliarione dell'entrare al

Molo grandemrdinò che da quello ne fuſſe la Real Chi:

ſa di Santo Nicolò della Carità disfabricara z ‘gonemata‘

i. , per Mastria di Laici,e {eroica allora da Monza neri dec—

ti l‘1 Serui della Madoana . -ediflgaca giá molte centena

ia d'anni auante,come ſièrletco di ſopra , la qual Chieſa

hauea la _Borca piaggioife ;lllîiPCötrodd Torrione Nuo

. _ uo
2.:." r. … \-1
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uo del Castello. e la ſua .Tribuna era diſimpetto la Por

ta dell’ Arſenale Vecchio . E nelli zo. d’Aprile dell’anno

ìsteſſo 3 7. ſè cominciarle Muraglie della Marina , e poi

quelle di Terra=dalla qual Opera non le uò mani,;finclio

compire nö ſurono,à di 7. di Giugno poi nell’anno istcſ- . . .

(o 1-5 ;7.ſè cominciai- la noua Chieſa di S. Nicolò dietro ` >

la Regia Doana, ela-fé ſare più grande che prima non.. ` x .

› era, con im comodiſſimo Dormitorio. \ . ‘ " `

. E zeloſo questo Vicerè Don Pietro del buon gouer- .
no della Circàze del Regno ,e ricordeuole del da‘nno che., t ì* '

?Armata Turcheſe; nelle noſh‘e Mar-emme fatto draw* ’ ' ' r "

ual’anno 1534.6: in Calabria'ucl is ;óflome ſe dir-alpe… ~ .

dubirando di peggio per non trovarli preſidio di;SoldI~- M"ſgflgen’î! ~ ‘

ti, egli ordinò ai tuttii Capitanidell’Ow’nesche dirime-i "“ìs‘nfl’" ì‘ ñ’ .

le gèti di eſſa Cittá atte à combattereda general Mostra- `.

faceſlero ,’ la quale con gran prestezza fatta ſii alii ,i 2.Giugno i s 37.0ue ritrouate ſurouo ao. mila perſone _at

te alla guerra. tutti valoroſi gionamheE ben inox-dine.; .›

Il medeſimo Vioère‘ hauendo rirrouata la Cittàdi

N:poli-occupata da gran moltitudine de Giudeòdclli

«quali haueua grandiſſimi ciqlamori ,perlîvſurezchezW Giuda fi ar

maturano . e copie delle coſe rubbate che comprauaq equo &Nagai;

no, {e pnblícare bando per la Città, che ſrá certo termi— n40.“ › ,

ne tuttii Giudei ſi partiſſero-di- Napoli; ma perche tene- ~ ‘

nano molti pegui di Napoütaniſioun i quali denari pre

, flarihauçuano aU’vſurmſi_ moſſero perciò) alcuni _deuoti i

Napolitani, ö: inſiicuirono il Monte della Pictázper il Mom della

gratioſo impronte, che-ſii caggíone di ſar riſcartar i pe- pietà, g

gni,e di ſouuenire alle neceflitá di Pouer-i ſenza paga-mè

r0 di vſura, eli Giudei eſequendo' il Regio bannomell’an

no 154°. ſi partirono tucti,e ſe n'andaronoin‘Roma , ö: , .

in altri luoghi. -Hhauendono dimorato in queſìa Cil- ' ` ~

tà circa anni48. perciò che ci ,vennero l’anno [49:. ' \ ‘

(come altroue lì è detto) e la lìrada oue eſſi Giudei più`

vniti habitauanoſi traſſe il nome di cſiì, che inſino à no!

ſiri tempi vien nominata la Srradazdella Giudech-aycon- -

ſeguençemenre r’urri coloro che hanno imitata l’Arcedi `

cſi} di comprarpòc vender- yefle,e rebbe vſate ſon nomi: ` ;z- s -

. nati , . g ;.5 .

\..



Q9 HXSTORLA DI NAPOLI

\

~ nati dell’arte della Giodecha, come hoggi ſi ve-.le.

Et hauendo ancora ll Viccrè Toleto nrrouato in Na

poli, e quaſi per tutto il Regnonl p-crnicioſo , è:: abomi

neuole abuſo detto á‘quei tempi la Ciambellariada qua

le cagionaua infamie, riſſe , conteſe ferite,e morti; e ivo.

lendo il ViCerè togliere vn così fatto male , per vna Rc

gia, öt irreuocabil Pramacica la prohibì con imponere.

graviſſime pene coſi a coloro che la faceuauo,come an

*co á tutti quegli, che in ciò haueſſero dato agiuto,e fano

re, ilcheſi legge nei Priullegi,e Capitoli di queſia Città

Dimmſub die 6.' Iuli) [$40.Ma qual fuſſe questo ſi brut

7, [02° licentioſo abuſo, e da ſapere che era vna inuecerata

" vſauza così in Napoli,come ne gl’altri luoghi delR'egno

7 che quando‘ ama donna la ſeconda,o terza volta ſi collo

- caua in matrimonio, tenendoſi da le genti baſſe,e plebeí

per coſa indecente,andauano la ſera al tardi auante la..

porta della donna maritata con corna, fonagliemontbe, l

caldaie , e ſimili inſlrumenri da far rimbombhcon quali

dieeuano con alte voci parole dishoneste,infami,e laſci -

ue,rac70rdando` con modo luttuofo al marito il nome del

i .- ,z , hmortamoglinflz alla moglie il nome del morto mari

to;coſa in vero molto indecente, e diſpiaceuole ad vdi

re,petche dauano ſastidio,e ſcandalo,e turbauano il ſon

no tanto á i nouelli ſpoſi , come anco agli conuicini,nel

che perſeuerauano molte ſere ,in tanto ch’era forzato il

ſpoſo, per via di ricatto, e compoſitione liberarsi dital

. , , -, `noia nelle nuoue nozze.

.. Leuòanco quello buon Vieerè vn altro abuſo nel lut

:0,6: era che nella morte de Parenti,dalle donne ſi face

uano grandíflìmi pianti, e flridi, egli huorniniu.` le donne

anco non vſciuano di caſa per ſet-te giorni, anzi teneua -

no le porte,e le finestre ſen-ate, e ſi portauano le Grama

glie,e li ſlraſcini vn meſe almeno', e chi ſei meſi# vn'an

no, ſecondo la flrettezza del Parentado,e quando il mor

to ſi voleua condur à ſepellire,le donne pin strette parë

ti calauano giù alla firadamircondando il cataletto con..

pianto, e ſlridi,battendoſì lemani,e percorendoſì il viſo,

6t il petto, per inſinoehe il morto era poſſo sù quello,

e

6t al.
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6! all'horaſe li buetauano di ſourmdi tal modo_ checon.

grandiſſima violenza i portatori del Cataletto , e ſregui

uano il loro officimilche fà an_co prohibito del detto Vi

eerè,dal quale ſu ordinato con pene graui . che le donne .

non doveſſero vſcire dalla camera del morto,tnétre quel.

lo ſi portaua a ſepellire: Tutti queſti buon ordini con.. ', ’ ~’

molti anche!. quali ſon pieni i libri delle Pramatiche,

ſurono introdorti,e diſpoſli da quel valoroſo Principa

l ñ Toleto. _ ‘

Came Barbaroſſiiſi Signor di Tunffi, o Gorla V. puſh_

mſm-nu onda e all’lmpflſa del/’Aulena , riPoufſſc

} '- ~ Maleaſſr ”alla Stato, ſa ru maſſc i” Sicilia, ó

‘ ñ d’indiſipartjſſc pn- Napoli o

1 Cap. V.

Ariodeno Barbaroſſa Re d’Algicrl lianen‘dó nel mu . `

ſe di Luglio dell’anno 1534. Costeggiato le marine T a.. d.

“ di Napoli’con più di cento vaſcelli groſſi con gran‘r‘üini. Bîbſiîîî '

della Cittá di Fundi preſſo Gaeta,e d’altri luoghi di Ca— :is-»1.
labriaì , laoncle vſcito egli" da Coflantinopoli per ordi- , ~

ne del Gran Turco per cacciar di Tuniſi Moleaſſemcñe'

perſeguitaua ſuo fratello maggiore,e preſo il Regno che'

tolto l’haueua,e giòto Barbaroſſa in Tuniſi, diede voce‘ ,.. ,

che con eſſo ne conduceua Molireſetto loro legitimo . _ _

Re,ch'eraaiſai da Tuneggini amato , e con. quest'mgan- -

n'o, quali ſenz'opra: arme hebbe quella Cittá.. pizrilche-`

Moleaſſen che v'era dentrofledendo‘ questoñnemi o ed*

&poteute.ſugi- via; ma qrua'ndoi Tudeggí-uiil lor è non

f viddero, peroh’eta _rimaſto in Costantinopoli come rireñ‘

mito-quel Popolo tutto ramaricatone restò, vedeucloſî~

ſorto i; giogodel Rò; d’Algeri , (come ſi dirà nel ſito

luo o. . `

- éarlo V. noflro-ſ‘elicisfimo Imperad‘ore ſcorgendo i!

r pericolo-ch‘era ai Regni ſunil‘h‘auer‘- quello patente. Gt

:mimoſa nemico :csì d'appteſſodeliberó cacciarl'o da..

‘ Tuniſiztanto» più- che Moleaſs‘é offerendp farſi ſuo "jbl-[P

L patio-per‘ eſſer* ripoſto”; _Sçítmglí ne lianenrùtto-h-UMÌI‘ ._

~ ñ meu— 'i
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~ caſh "MM- ~ment/e inflanza, creſciuto-'Carlo diſare perſonalmente

gáëëàlîffipm quella Impreſa,cioè Andrea d’Oria General dc] Marea.

”NJ 6: il Marcheſe del Vaſto _General diTerra, llche lnteſe.

. dalli buoni Napolirani fecero alla Ceſarea Maeſtà vn do

. . natiuo di l 50mila ducatiicoſi concluſo’ nelParlamento

D°”²"“°- generale fatto nel Monasterio di S. Maria di Monte Oli

`ucto. E venuta Primauera del 1535.haue_ndo congregañ.

to V'n groſſo‘eſercito,l‘lmperadore con Andrea d'OriLa

Cadoſipam a.; s.di Giugno parti di Barzellona,,öt in Sardegna tutti _

da Barzellona gionti ſi ritrouarono con l'Armata d'Italia , e quella di

‘ PF‘ l’lëlëPÎeſB Spagna, che fututta inſieme di 168. Naui groſſe di gab

d‘ T“…ſi' bia,i 30.Galere,e as. Galeorte. z.Galeoni,due-dcl Prin

Numero del. . . . .

[Armata, cipe d'Or-ia. 61 il terzo di Portogallozvna gran Carrac—

— ca della Religione di .S. 'Giouanni 2.4. CarauellefPor

tueſi. 80.8quarciapini,30.Fuste.& altri legni minoricHo

ra preſo l'lmperadore terra ne'liti d'Africa col ſuo-Eſer—

cito ch’era di 31mila perſone, one era no iopo.huominí

d'Armi,e $00.Caualli leggierimgn il quale-ſti ~il Principe

di Salerno.D.Antonio d'Aragona Figliuolo del Duca di

,l Mont'altoyil Conte di Sarno. D. Ferrante_ Alarcone , ñil

i‘ _ ` -’ Marcheſe del Vaflo,e molti altri Canalierhe Signori Ti

tolari, gl’ltaliani, e Spagnoli ſmontati á terra, e fermati.

iui per alcuni giorni alli quattro del Meſe di Luglio c0

minciarono abatragliaxl'Auletta . 'Finalmente alli 2.4.

del meſe la preſero con qualche danno de Christiani,

e ſrá gl’altri vi mori Geronimo Tutta Villa Cònte di

Sarno . Qier luogo non era altro che vna piccola Piaz

za con‘poche caſe,però e detta Aulerta_ . quali picciola...

flanza, ma ben munita.: fortificata di baflioni,ſi guada

gnarono izo;pezzi d'Arteg‘liaria di bronzo .e io. pezzi

grosſi di ferro, vi ſi guad‘agnorno 46.Galere, 6. Galeot—

te,öz otto Fuſi:. ch'eranoin quei stagnoie paſſaronepoi

, Carlo alla volta di Tuniſi io.miglia di lungi hebbe Bar
Tuniſi :iffsdìia baroſſa all’incontrocon vn’Eſſercito forli di cento mila..

'3 dall’lmſ’e- ſanti,e io.mila Caualieri,ſerono battaglia, l'imperadore

"Wrc' in perſona armato auanti ia ſchiera corſe verſo i Barba

' ri, facendo l'vfficio nOn ſolo di Capitano , ma d‘animoſo

ſoldato,öt acquiſl'ò l'honore della Corona Ciuica,perciò
. ì* . clic

Auletia alle

diata dall’lm

peradorc

o

-h_.
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òlíëſnura'giungend'oui egli ſaluñò’Andrca Pontieo Ciau@- ſſ‘

lierñdi Granata,al q uale eſſendogliñmorro il Cauallo {0t

'to ſi ritrovana á piedi ſex-ito‘, quell:: battaglia ‘…poco'du

-r’ò, pel-‘chè i Barbari ſe n’andaror‘xo'in fuga ,- mài nostri

del gran caldo, e della lete,pcrche ſi patiuá d'acqua fi sé

tiuano vſcir'l’flnima, e*fenza rimedio'alcuno morire;Ba_r

. batoſlá,-clëe nonli p'arue direntar píùla fortuna della... fuggde .ſu

  

.
J Ì ' ' ñ

‘ i
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/ battaglia,~tutto arrabbiatorſiconduffe perTertLaJn’Bo- nm’. y

, ó na, ‘e dopò con 14.Galere,-ch’eìin punto tcniua,ſi conduſ _, .\ ' ~

ſe n'el‘ſuorRegno d’Algieri: Inteſa Carlo lia fugaÎ di quei-ì ~ o ., ` l "

floBarbaro, ſe con vn gran numero di Chrilìiani catri- " ”- -lÎ

_ùi,'ch’erano nel Castellod’àrmitolte haue‘uano.-Ser n’en- e ` F

'trò egli á z-Ifídi‘Luglío ſenza‘eö‘ntrasto nella Città di Tu~ ~ ‘ 7 . l
ſi ~ "…13,12 quale‘fù ſactheggiara con morte‘più di 7ooo.Mo Homme!”

”,ri,e nefurono fatti prigioni quali da: i-zoö'o.e liberatorio daü’lnipeza… , , j
daìxpoo-.dinofir‘htra quali erän‘o 4000; Zitelle,e`3`ooo. dora. ñ -- T f

donne,qualiìcon gran ſommiffloneffi'riderenzaìíngenoc A , 5‘-

chiati auanti Sua M’aeſiàeonzle mani gionte_ lo- ringrà a_ - , ‘-..

"ti-ato della loro -liberatione,laonde-l’lmperador- dic’de ` “ i‘ ~~ ~

à cofioro. danarifliccouagíle,enauígio da ritornare alle ’ _ . "

i loro caſe: Il PrinciPe d’Otía toflo- con vna-parce dell'Ar ' ,._ ‘ ;.5 - _

mata ſe n’andò per giungere Barbaroffmegíuntoín Bo~ Bona pri-:ſarda` 'ft ‘ ’e’ -.

‘namon ViloÙ‘oùòflſnatgliko_ù'inata'la’Cittá,&‘eſpugna7 Andread’O’- ` ‘ “

` vl'a la Rocca , vipoſe vn'pre’ſìdjo di Spagnuoli: e ritornò "a‘ e Ì

’ indietro; dopò questol’lmperadoreà 2.8. di detto meſe ' ì' - - 'ì i.

Capitolò con Moleafl'en,‘-ch'eraÎgiáìvenuto-à.trouárlo Momo—eg” L "

; ~zz"felCamporoloripoſunellostantò':quali‘Capito‘li‘furo-‘diTunílìripnr- .‘ſ-IÎÎ

I Argo-quem.. ì ‘ _ 4. L ; … [ſpin Stato.'Primo il Rë Moleaſſcnîſiî‘dicliíárò‘eſſer mimi::on ~ ſi'.-- .

--ÎÃMÈPCMÎGLBHÌÎCO di Christianí.: devo” Va-ſſallo-dell’lm Ca; . 'I

,. …der V _ ` i i i*: _ ;n i "vpifoltdel ‘3;

i - ; . ì. ‘ _ ‘*Î ~~Re dl Tuniſi

E ,,Seeo'ndo promvſgche meg:.ji~Chx-istiani che ſitrouaſ caxzrnzperzd., p_

.tek-binquäffiudgliñîpzrrcdelRegno diTunifi ſenzazta- {ç- , _ ;q -ñ z.,

_ --Èliá alcuna-liberati'fuffero. i › , ‘ ‘7 -î - ~ ‘ ,- ,zi ’_-‘

…j-*ìiîeſrzobhe iàquöl Regn’òìnon‘ poſſa per l’auuenìre fà.
, ñ ‘a

ñ' new-C.; ;QUO-bright!” ' i * ‘~ i « ' … ,` : -': ñ.
-Fx ' runti‘li" Chtiflianí pacifiísamence (lare, Le; ’ì _x ;,‘

-ìoüuçìflrpézlfanòinhuçn‘a Eedéiſçnznalcnna moleſtie# 77-; " ~ “z

`~-,..%²`LÎÈ:_;L‘ ~ 41'.. A‘ fa…“ ..K2 M - nd_ '. **pg-,5- ' ~

Î. fl "in' 'i' r 7.:: a.; **k ’J’. ;- i ſi *

i‘: ñ ` a ` .L__L e ' ` _ *Pf—3:» ~ .
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nel detto Regno, 61. in quello far li loro :tali-:hi . e mer

CJTÌHC. `

Quinto che i Chrifiianí poſſano edificar Chieſe. e M0

nastcrij.quanri in piacer li ſaranno nel detto Regno ſen

\ a: alcun impedimento.

Sello che il Rè nö raccoglìa nel ſuo Regno i Conner

tiri nouellamente nel Regno di Valenzav . e di G ranara.

Sqrrimo che piglianda ſua Ceſarea Maeſhl Caflelli.

Terre, e Fonezze ſoura la Colla del Mare . come Biſer.

ta. Africa, Algierböz altre Terre fiano di Sua Ceſarea..

Maclìà.

Orrauo che la Piazza dell’Aulerra fia di Sua Ceſarea..

Maeſlà,e [o. miglia all'incontro comprendendoli la Tor

re dell'Acqua,e la Torre del Sale. _

Nono che il Rè predetto di Tuniſi bibbia a pagar

ogn’anno alla Ceſarea Maestà to. milaſcuái d'oro , per

,’ lo …pendio dc gli Soldati,quali staranno nella guardia.

dell'Aulecra,e dl Bona. '

' Decimo _Che la Plarca del Corallo fia di Sua Ceſare!

v Maestà.

Vndecimo che tutte le Gabclle ſiano del RE di Tu

n’iſi. -

Duodecimo che ílRè ſia obliguo olrre li zo. mila

ſcuri d’oro ſonraderri ciaſcun’anno doñur in p:rpecuo

alla Ceſarea Maestà per riconoſcimento del beneficio

` riceuuro. ſei Canelli Moreſchi buoni.e perfetti da Rè . e

-w ` `1 z. Falconi. e mmc-mio la prima volta incorra alla pc
ſſ‘ na di 50mila ſcuri,e la ſeconda volta il doo-pio. e la rer

za volta in pena di Rim-[lione . '

Decimo terzo che ilderto Rè di Tunifi non racco.

gliame prestar fauore :l Corſaro alcuno in danno di Chrí

Biani. *

Decimoquarto, 'er vlcimo che per oſſerumu di qui

to fi è detto Moleaſſen dia per o'l rg-;io all’lznpafra lore

Maumctto ſuo Figliuolo. ilquale [ha ritenuto all‘Au

‘ [letra. `

Farri,e firmari quelli C1piroli, 6: autenticaíi con tue

Mlffi'ìſh'lí :e le dedite ſollenicà, l’Imperadorc fortificòl’zyulcrca...,

rima. l . ' oue

.1A
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oue'laſciò per guardia due mila Fanti Spagnuoli, i:~ quel. Carlo* parte

l'artigliaria,clie prima vi era,& hauendo licentiata l’Ar-` ‘_Îl Tuniſi-C va

t'nata di 'Po‘rtogailo,e di Spagna , I'Agoſio .nauigò verſo ’,

Sicilia,e venne dTrapani, oue dimorò quattro giorni-t

poi per terra andò a Morreale;öz eſſendoſi quiui ripoſa-ñ Cada con

to orto giomi a tz. di Settembre entro m Palermo , e.. pompa ,,-ccu

nSicilia.

à',

il

fù riceuuro dal Regimento della Cittá ſotto vo baldacñ. lo guPalcxmo

chino di broccato di 0to,pieno di Aquile con moltitudi

ne di Huomini, e Döne, e col Cler0,dal quale Proceſiìo.

ualmente dolci Hinni,e lodi furono cantate , e preſenta

togli vn ſuperbo Cauallo tutto di oro conerto condot

togli da quattro Gentilhuoniini Palermirani, 61 eſſendo

la Ceſarea Maeſià eaualcara , ſi‘i in quel modo nella_

Maggior Chieſa condotto, oue li fecero le debite ceri.

[nome, è paſsò li Priuilegii di quella Cittá: Partitoſi daL'

la Chieſa caualcò nell'iiieſſo modo perla Cittá, doue..

ſi viddero Archi trionfali,e molte coſe degne: Pri rice

uuto poi nel Palazzo di Guilelmo Aiutami Christo,che,

con apparato Regio era adornato, e fiato che ſii l’Impe

radore in quella Città trenta giorni , oue ſi ſeronogio

(ire, e giochi belliflimi, parti,e ſe n’andò in Meſſina, oue remo-eco…

con molta pompa ſu anco riceuuto , ö: hauendo eletto ;agal’íccrèdì

Vicerè di quel Regno Don Ferrante Gonzaga , ſral poñ‘

chi giorni ſi partì per Napoli per la Calabriamnde con..

piacer grande vi gionſe (come nel ſeguente Capitolo ſi

dirà.) ‘

I1 Gloria/ò Trionfo, r Billzſſima Apparato dalla Città

di Napolifritto nell‘entnr in eſia `1a Maçſia‘

Ccſàru di Carlo V. Cap. V1. '

[onto Carlo preſſo Napoli á u. di' Nouembre, fi

Gſermò in vna picciola Villa detta Pietra Bianca di

ſiante dalla Città tre miglia, perche i Teatri, gl’Archi; 6t

apparati perla ſua entrata nö erano ancora compiti,Sua

Maiella‘ per ſodisſare a Cittadini,e per ſauOrire Berardi

‘no Martorano Gentilhuomo Coſentino all’hura Secre

tario del Regno, restò ſeruita di alloggiare nelPalazzo

M z della

bicilia.

Carlo Canal.

C4 .Per laCala

bria- `

.I
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della ſua- Picciola Vulla,ouc eſſendoſi per tre giorni trac

tenuto -, fè l’ingreſſo nellaCittá come dcnocal‘Epjraſ

fio póflo ſoprala Porta di quel Palazzo , che in queflo

modo fi legge.

H0/13”; Òſi prepara: , mſi: impim

Pre/”mms bar: adſicmm omar-atm'.

Hm enim Car-01m V. Rom. Imparato'

A flickr/[ata Apb-im 'amis-m tríduurn

In Ilberulí Lema petragrenzio conſhmg/ìe »

Flor-:m ſpargrto , ('9- Val:. M.D.XXXV.

“ Hor nel Giovedì ;ì 1.; del detto giorno della Giorio

G; . ſa Vergine, c Mature Caterina volendo in grembo ricc
ornogm-Îo . . , . .l . ñ _ `

dome emò per szohl vnlco ſuo {more . prncnpal mnte ne gm! .

(“o VAL, |l quale non credoche ma! ‘l ſuo volto più bello, e chis.

Napoh. ro mostraſſc all'amata ſua Daphnc,chc quel gICl'JO gio

rioſo al mondo fi palcsò,moflrandoſi non freddo, ö: hu,

mido Nouembre,`ma lieto giocondo , e dolce Aprile.”

chiariffimo ſegno non ſolo di Tcncna. má di Celcste [eci

tia: Perilche a 19 hore ſi partì dalla Maggior Chieſa '11.;

, Sollcnnc, Generale , c Pompoſa Proccslíone , con quel

Procedionu ordnie, 61 .in quel modo, che ſi ſuole ncl giorno del San.

;ha-.andò ad risſimo Sacramento, ccoſi andarono incontroà S. M.

‘"W‘H‘Cffi'ſh perinſino fuor Porta Capuana . appreſſo andaua molti

tudine di Nobili, c ſegnalaci Prencipl. Duchi, Marchcſi,

C0nri,Baroni, öc altri Cittadini , ch'a vſcirono ad …COD-o

:rar Sua M-aestd con bclhffimo ordſnc; con varie . e.

e diucrſe hbrcc de'o'rafficri , e Paggi , che di velluto.

c raſo di varij colori ſecondo_ lc loro impreſe veſh'ri cra

no . Dopò quefli poco più card! , vſcſſono gli Eletta dr!.

la Clttá , ‘quali furono Sette. cioè ſei Nobu! , ö; vno del

Popolo,in9mi de qualiſumno quelli, come lì leggo -

nclhbro dell! Capitoli della Cittá. l

Il Dottor Halo” .rl/ſimbolo del Seggio di Capuano ~

.Anibal di Capua, (’2' :Aurelio Pignone del, Seggio

di Montagnaperpoſſed” due Seggi., cioè quel. di

M 0n



Linko-vu.

Montagnz., e quel di Forcella amico Seggio .

Gio.France/ì‘o Can-aſa' del Seggio di Nido.

.Anlom’no Matedom'o del Seggio di Porto.

Antonio Moi-mile del Seggio di Portanoua.

Greg-;rio Raff; Not-ar Eocellentſſmo della Ping-a

l Popular:. ſſ _ `

Tutti questi andauano ſopra bianchiſlìmi Caualli ve

ſliti con robbe lunghe di velluto crcmelino ſoderate di

raſmddl’ustelſo colore. có Saloni, e Giopponi dell'ilìeſſo

raſo. e con barrette,e ſcarpe del medeſimo velluto , e;

dell'illcſſo zinco l lor (.aualli erano guarniti 5 Vſcirono

.c‘ò’lloro dal Tr ibunal di S. Lorenzo mollrando :l riſg’uar

dantigiocondiſfimo volto: ln mezoà i primi de quali

caualcaual’lllul’lrizlîmo D. Ferrante Sanſeuerino Prin~

cipe di Salerno in quelgiorno ordinato Sindico dellL.

Clrtdflçſlito c5 Saio di velluto pardiglio cö la ſua bella

Librea,inäzi a quelli andauauoá pit-di dodeci Portieri,

ſei de quali erano de gl’Eletti Nobili, e ſei di quel del Po

polo tutti eon librea dèll'lnſegne della Città , cioè con.

' Caſacche di :raſo giallo. chemelìno con calze della..

ſimile diuiſa.con barrette di ſcarlattmmn pennacchi gia]

Ii,e Cappe gialleJ’aſciate di raſo cremelìno , e ciaſehuno

di quelli portaua vn ballone indorato nelle mani: luan

ti :i quasti dodeci Portier`mrccedeua~io dodeci Trom

bettieri vefliti della medeſima [ln-preſa della Cittá t do

93‘

Síndico della

Città.

aneri degli

Eletti.

Trombertieri.

. pòi quali ſeguiuanq ;6 Huominidelli cinque Seggi del 35_ “uomini

la Cittàzi quali andauano ben á Cauallo tutti velliti con dlscggi.

ricche. e pompoſe velli: dopò quelli caualcauan'ó i die

ce Conſoltori con 19. Capitani della Piazza del Fideliſſi

mo Popolo,i qllle ſecondo che me reſerì il Sig. Gio.Bat

(illa Macedomo V.I.D. Padre delgentiliſſimo Camillo.

che al preſente'viue,andauano con Saio! eCappadi fina

leliccia nera,e con CJ'Z-l di ſeal-lato. e th: tanto nel ve
flire,come nel caualcare dimollſirauano graniti incompa

rabile.i nomi de qu lll Conſoltori,e CApita’ní erano iſe

gucnti , › come filcgge

Piazze‘. ` ` ‘.5, -
c.

17.de -

nellrbro delRegímento di eſſe.» '



,,n.,

94

Capitani del

le Piazze del

Popolo.
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meq’ro Sano”. ‘- -

Pirro «Antonio Corte/ë-`

Giaromo Veſholo.

Gi0.Dome›1ioo Graffo

Pietro Antonio Cartuccia.

Battiſìa di Domenico.

Col’aíngelo Cariano.

Geronimo Bimonte .

Pietro uím'om'o di Perito.

Andrea d’Arampora.

@año non/olo era Conſulta”. mi onto Capita

no come liflgunili.

1Anella di Mauro,

odg-”io Bonino.

Camillo Negro.
:Anello Beuil’uſcqua ſi

Gio. e/Intom'o di aſpra”.

Franceſco della Graguo.

Nitalo Ferraro.

Geronimo Format-io.

Gio. *Antonio Brancaliom.

Elſſro Terracina.

Roberto Sebaſliano.

Ferrari” I”gr-agnello.

Nioodemo Spinello.

Benedetto Fero-aiuola.

Gio. Luigi Sanſone. 7 `

Gio. di' Marco . 'Gia. Tomaſo Veflmlo. '

Geronimo Borrello.

Mamo CalamaÃZa.

,Andrea di' .Artema

Ferfafue ſioſſò. Gia



… . «Andrea Slim-a.

-- **l—"v' TfTW’W""i"'- *VÎF- ’ u
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:.-L I B Río:.

; .:Giai-'nmòRapuanm ` Î ;e ,

~. ’ Cofaíntlla Borrello ” ,
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’PieäroF-atedula. ñ. ñ’ ſ
Sebal’iianodlanda.ſi` ' i' - ' ›. "'ſi‘

&aiutami-e Mifio. ' ſi - i "

G10. Berni-dino d'Apnma . - ~ ` ,e

Gl‘Eletti dunque con tutti gr.1er giàdetti vſciri ſuor

la P0rta Capuana verſoìil Palazzo detto; Poggio Reale, Ele'tí delia-".0

s'mcontrarono con Sua Maeflà, e (montati turti da Ca Cíüäs’Tîf’U

uallo li baciarOno il Genocehio, dopò Anibal di Capua …m ”l h'

gli parlò in nonne della Città dicendo lnuitriſſflna Gela- L, v_

:cane Cattolica Maeflá tant‘è'lî commun’alleg’rezz La.; Îñ`

e conſolation’e , che hoggi ſi riceue da quella Vostra Ei.

. " deliflìma Città della Sua Glorioſa venuta . checonlì ie

rar non fi puote: Supplicamo N. S, ldiol- piaccia (ſi C04! ,

sì c ſuo ſantoáſeruigio) che fia con ſalute di'vqflra Sacra 7 _

Perſonaflugumcnto del ſuo Fideliffimo Stato. e benefi*: . "> `

p iadqr Car; '

cio di quella vollra Fidellsſima Città, eſuoi'Fidelxsiì-ní ~ . 'ſſ _J _7 ſi 7 ;ì ~

~

Popoli di quello` Voſtro, RegnoJMpofe Sua MaestàzNò" z L

meno tomo yo plazcr oy porver tan buenos , y lealesx 3-.

Vaſallos ; Appreffo Gio.Fraríceſco Cin-aſa. ll preſentònleup di G1.— 7 ‘

le Chiaui.di Oro della Citt-à,dicendogii. lnuittisſima Ce]- WATER-Fa‘ 7

ſareaie Cattolica Maestä.quella Vostra Fidelisſima Cit- - ‘a‘tá hà conſeruatc quelle chiaui ſolo peridonnrlc-allu Mie

’

a—.è-.U - flà Vostra Ceſarea, e baciandole gli’le donà nelle ſue ina ~ - Ì. .-“

‘ſiv—

-ít .

Fidelisiìma Ciudad.PO| Antonio Macedonia gkpreſèn* Éſſgädgìvor: “

iii-quali eon allegre-:za egli 'piglio, e ſubisqglije ri: onnò `.~, -

dicédo Elias, Clauea [lan bien guardai-las” ”Marinella ..3 r. '. ‘.2
4

:ò ll Sin-dico dicèdogli,lnuittiſsíìna,Cgſareañçflactplica ſiî.

la MaestaVostraín-qflesta lieta giornata della suaízliñ, -

"L-.\

eisfima venuta,-per tanto‘ le preſenta a ,Voſtra- Ceſana-;
f.

- i . . ~ ,. 'fili, ;Î
M-…ueflá quella. Voſtra Fidelisſima Città ha ere-ato binñ-v ‘35 .

. 'ñ dicoil_ Principe di Salerno, pet' açcquçpg-gnatfflexfuuire " ì' ~ ~

Maeflá. llche dettol’lqip’eradore conzlipto_ voltol’aecet `. . .'òücendohcon eſſoltüÈGMCÌI-'fiîllffiljstffiſîëxi’oi gift- ’ ,Wueflnímouumnzà&SHIMWÀQKOÉQMOUQÃ -- 1**— z

,3:3 ` .` ""1 " .' canal".v x "fi—x

L*- '-› "i ñ * N. \ 'T`\‘\› A‘ ,

;L n‘a, z \-~›—°"-\\’È_ , ‘~ ſilſi "

ai:. \ . E È`\ `. r

l i., *1’ - ‘A, i -e 'fl' a
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4;

caualcare. precedendo ſempre n i Baroni del Regno, dt_ .

eſſendo giá polli in camino al ritorno della Procesfione

con moltitudine dellainnumeroſa Cauàllcria, che ad in

contrar Sua Maestá vſcita era, giunſero alla Porta Cañ,

puana,auanzc la quale gli {ù preſentata dal Vicario di

Gio. Vincenzo Carraſa Arciueſcouo della Città vnacro_,

cetra di oro ſopra vn bel velo :iu-raromel cui honore Sua

Maeſiá ſmontò,& humilmence ingenocchvacolì labaciò.

e di nuouo—ſnl’dellriero aſceſe. prendendo non poco pia

cere di mirar la Porta ſcolpita ín- candido marmo , alla

cui cima mírò le ſue belle inſegne ſimilmente in bianco

marmo,che poco inanzi vi eran state ſcolpire,alla cui de

flra ſlál’lmagîned’el Glorioſo S.Gennaro, e dalla Sini

flra del Glorioſo S.Agnello,amendue Protettori. e Cu-ñ

flodi della Città di Napoli:e ſottoñle predette marmo

ree inſegne pendeua un mirabil epitaffio con lecrre ch'in

vece delle mute flame parlauan in quello modo.

Hanc 'Cat,Opt.Car. quam tuemur

Vrbem Aug.tuo numíní dediram D
post adaucí’rum Imperium , i cle~

mentia foneas, aniplirudine iuues,

8c xquitate modereris.

' Ch'in Vol gare dice coſ .

O Carlo V.e Rè di queiìo Regno , o Ceſare in quanto à

verisſimo lmperadore de Romani,qucsta Città di Par

tenope,ad aumenta-re il tuo nome dedicatisſima I la

quale con l’Oratione appreſſo l'Alto Monarcha de

fenſiamo , dopò il tuo ampliato , e degno Imperia,

gionala ,ampliando in eſſa la tua benignità.e larghez

za,ſauor|ſcela con clemenza, e ſi e‘ alquantot oioſetta

moderarla deui con'equità,è giuſritia.

A piè del piano di dcrta Porta inanzi che s’entri dallabà'

- da deſtra di quella trouò, ſoura vna Baſe, vn Coloſſo.~

- - della



i '._; 4 ‘o e* ,Y'IJ-î ,1…

dillá ſerena Partenope eo l'aſpetto di Vagina”; il… teflon.

.:on più Cercnázmà 'Aquila trasformata, fanatico ”ceno

di Gimme di Ceſarecon l’ali aùxate ,ccón la Liſi!!le ' ~ ‘

braccia ſo‘nmdo. ~cineaſta-melo ſegno di mandarfgòuw '

dolciflìmi accenti volendo Canta: ?infiaſcrjtie Parole.. 1 -

ch‘è alla_ Baſe di lei ſcritte G climatica-nano. - 2, ` ,z -ì ", Erp-Bata’Ì/misflmſh, Fido]:ſh`rna~ngírüm.* ~ -

Che ‘vu’oldi're. - ~ ’ .L "- - , _

`Q Saggio Ceſare Fidclíſfima fperäza div noi tuoi fide- ‘ ‘

` li,ccco che dopòcama eſpectatíone hora ‘vieni vittorio

ſp’g‘r darci caggîonc di futura allegrezza, ſmentiçandoſi
dklh-pzfläce lagxime. I ‘ ì 7 › ' , . -.

, Dalla banda finiſh-a era ſimilmente ſopra vna~ Bä‘ſe'lazg'

Rama del’Vçcchio’Sebcto,Dío de Fiumi, qual parent.- .ñ .

flag-c appoggiato ſoon vm tina , ö( alquanto alzato im., `

ſegno. di riucrcnza, e con la ſiniflra mano teneua la ſua..- _I

langell;a, dalla qual vſciua vn piccolo , 5! ameno riuo (E‘

ggifica‘ro per Sçbeco Fiume di Napoli; dalla‘ mano dc

. lira porgeua vn mazza—di fiori con tal Caru'glío. *

Hum merita‘ Bridanm ad”, mihiNilm, ”— I”dum a_

Chedice;~‘ ~ ., _ '

vHora che lÎhumor mio bagna-la rîua della hellaſiParte

~ nope;v :già venuto à ſoggiornare il Ceſare di Ceſari, ce

d'mo meritevolmcnte à med'Eridanofll Nilo , e l'lnc‘hì)~

- Fiumi ch’anno frá glì-alcri'il titoîodi Maggiori ,` perche_

col’auuenèmenco felicíflîino-d'vn tanto Principe. ſon;- . ~

'più felice” di maggíompcpe di—q’uefli. . , .: “ . _. ñ

_ -. Axeflo sù con 'non poemi] bande! ríſgóuardîaflte'., ~

~-;.v lqvp‘eradqrè mixato,évòkndo `amateur—rar_la Potrà; `fiìñ . È

~ ‘per ordine' d‘amínpqtere del Principç :lì-3212x7119 S'uìdi’: Sindíco’ delle
ſi ”della Città o-,Stcndprd'o Reale, c fà lui rícçnum ſor': »Cinà ppm-...s - _ i _

to! ’HQWIÌOÎM ti"ccp Palli‘o di brocca@ portato con :it-“3°. s‘eud‘ffi‘”; * ` a’ ~.

ì _to Aste daſäfimîü'huomini del Seggìó'Capu-aìno,.e dal* " ~ `

_- dueièudti-ei di- Sua Màeflàffi due altri-Nobili dd ,male-_T

fimóSeÉgió guidatîa'nò il freno dell’Impex-ial-'destrierad 4' ' " 7'"

‘ 1510 í'ſei,guamo` i. 'dueîNobih' dachgio in Seggiolì gina" ~

…tal-_onoſecondoxé°chi'on'i,e pertinenticloro , accendi ` J

  

_ due fanatici, che mai Hmutarano(co‘me‘ncl-ſpo,_laógo,fiñ :GP-7. r _ 7 ~ , _ - “ñ- ….H‘. '__è
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dita così_ dunque entrò l'lnuitLO-Ceſare nella gentil Pak-ì

, , tenope, nel cui íngrcſſo caualcò vn bel moraro Cauallo

Y"ſhm‘ä' C" c'on vna ricca gualdrappa, racatmta di oro , e di perlo,

n quan 0 en . - . ,

…z m Napo].- ll (uo veſhre era vna Caſacca ”Velluto paonazzſhCal-ñ

za bianca,c0n CapPeIlo m tcsta del medeſimo ‘velluto‘ al

la Todeſcha fatto z con Pennacchio bianco , con il ſuo

Toſone in petto ſenz'altra pompa, credo prima per mo ~

strar l’amor ſuo verſo il Regno , e dopò perdar eſempio

allí Suddití di moderanmd q’nalì le da": Regia Pragma

ca del vestirc non foſſero stati rafre'nati , Per tal ginbilo,

non sò le á lor ba'stàu‘ano tutti i-broceac’i , c tele di oro.

61 argento ch’in Firenze, Lucca,Gen’oùa`,& Parigi# neló'

l'alcrc Città d'h'a‘lìa ſilauors’nó :Tutti dunque banche..

pornpoſi andzffcrómuke MMA‘ Merchía’ la Pompa-Col?

entrata Sn-a Maeflà s’intefd üñó iMffl‘erabÌle, e [parten

teuole ribombo‘d’Arteglierìe, cb’e veramente non cre

do ſuffc ſtato maggior lo stkepito d‘elfuîminaHÎeGiÒue,

e' di ſup‘erbi Giganti‘, dopò! qneí mom' R alzò* voce p'er ta

moltitudine‘ di PÒPÒlí gri‘dä’dó WHY'GK Vittori”, Vit

to‘ría,il‘che iníuſſe atquants mengfia-al'trionfrme 1m

o_díne d H peradore. E per dlre l'ordine partíeolare`della Gadda_

Cl‘uakm‘ìncf ca come andò,dxco che andranno‘ mm” èm‘cfwmka'flo

l’ſhgrcflo del_ tínoui ordinarij, che allora Erano del‘ Regio Palazzomró

['lmperanore me fi‘ legge nel libro delli Pfitíilégíjìe’ Capiteîí dl Naomi

.WN-11’011* ` d“eilîanno 1556.Cap~. 2510!. 155. atteſdnw‘ltîi*rondaccreſeiuti‘a‘l lí‘umé'l'o-dficëc'o came ſono* a1 prefën.

re,dopò ſeguíuano i‘CaçSítani EMF-5:‘ Pizzi: con i’ 656W

Conſolrori giá detrí—: poi ne' v'e'ninano‘i t'ru‘n’r’aſei Clerici]

huomini de cinqüe’S‘eg’gi deputati a‘ pur”: l’fflìe dfl‘

Palliozöz il Freno d'eli'ſ‘rnpc‘rîal Cauaäozdopè H-Cu'pîran

vdella Regia Guardia, e quincì, éqùën ji' cffiníi‘n’aumo a

piedi numero grande di Soldnrîflrelííbuggieríflëz Aladar

díeri,turt`i veſhti della diuíſa' Napolitanafl- ſeguiva' pofla’

moltitudine-di Nobzliffimi Bar0‘n'ì,C›omi-, March-:11’,- e‘,
Duchi,che precedelnno ordinata'me'nrìe , ddp‘ò- qucflo’

Caualca‘ua il ſegnalare) PierroAntonìio SänſedéfſiñöPré

Cipe di Biſigna‘no con Saio di vellur`Ò-:Î~{;rato don I:: {Ja

b‘ellahbrea, dale-3110 di cui pende-‘ua,l’ha-nox-cxffilflìîma*

imyreſa `

_1

' Pragmatícl.;

nc] venire.

Principedi Bi

lignano.

'**u-l'|

_ar



’ questqandaua. ‘

XLR-,[7 *3 ,R 0 VII.

di lua’x‘pari .de-gna: depò lai (cguiuanoduc altri‘ Pxincípí

di gí’oucntù Vguali, cioè di Suàuzonaze. di Scigliano, colç

:Lato gen meiîo belle-che viſtoſe-livrea: Appretſo cpflo

"m -gifmge nano I-i dodeci già de eci Trombctcierhappreffo
ì (eguíua va ſome. colmato-di rifomnti Bifari.›-Porgendo

à‘ gli aſcoltami meraniglioſaflllcgrezzaze dolciflìmz ar

menia z vefljfliancox cflì con la díuiſa Partenope@

dopò questi giuano quattro Regíi Mazzini :Jon baflo

ni‘eäaxgçaco .Quaroni (MPa-mc Regia. . íquali.aodgf

' W a Caualìorcoai Capi' diſchrti, appreſſo canalc’a

nano. gl'ELeuì della Cifltàzdopòi quali ,vcniuauo quelli

che …mc Qfflflièdcl Regoaíchiamanq- arnaxi- conqu

di raſo bianco, Banzaiqualieranolcenç robhc konghç..

i-nſin‘atevr-a di {calato-finiſſimo inſodcrae d'armclh‘no

con :inerti in :gi-m djſimílc ſcalato all'antica .ſoul-aly

quali erano molte finiſſ mc ,e ſplendidiflime gioiczi nq

xxzi dc’qu-ali {MQquesti .~

ñ -Porrame- Spìpçjlq DW, di CaflJouillari Gran Protoñ.

nocariq,~ſsgpiua’.z - v " _ - ›

Ferrante (fiamme-to gàſeìamifíglììplo di Raimon

do Cardona‘Duca di Somma, Gran Ammirame, , dopò

Ancoaío Gcàrìmtía,Com’e di (Zafira-Gran Cancelli::

:mapme-ffo lui. ſcguiuz. ‘ _ ›

~’: ?Aſcanio Colonnagencmfisfimn Principe Roiñanq.

;Gran Contestabile,coflui andava con vno Scerrrq in.,

mano-d‘argento lauqrato., appre-Ho’ @Lqueflo due; aitri

Regij‘ Mazzini, inlmezo, dei quali càualcapauo due..i ` ñ Araldi. con vesti auraçc coni-'Aquile 46" -armi Im‘pſexiahî,~

:giunèeù'aapprcflo- ` ‘ .. *

Ferrante Sanſe.ucrínq‘~Prínc_ìpe.-di’ Salerno* con.l_o. Scé

' dardo Rqalé'cgn con 2.7'. hqòmim alla Scaffa,cofcui dgnp

?Suna-l’autorità del chno,dictro di lui ſeguiua. , .
' ſi Don Pietra dj Toledo Viçcrè del‘ Regnqjlqnálé ha

ueua 'alla ſua-ſiniſtra DonPerrame di Aragona` Dóeañaiì ì Mont-’galçòj quali andfluano confrobbe ”3:11ng negri?,

Jxà-queſaflue-andaum -ñ ~ 1 * ñ z ~ .c

' .La .‘ " `²_,~

l
I

*A `

l

I

_ , fl 99` `

‘ iuris-{fà 'dell’Anim-vellzsflolgarmeflxe detto i1 'Te-ſane, Principe di‘

Sulmona.
ì Prcncfpe di

Stigliano.

Tſommlçí.

Pitàri. `

LIRZÎU’ÎRPg-ſiì

Eletta gi Na.

F011'.

Sècre‘Officîalí

del Regno.

Protonoéan'o.

Ammframe.

Cancelliexó.

Comestabu:

MazîerÌRegÌî

Araldi.~

Si"dico- ‘

Vícerè.

Duca di Möc‘

alma_ ` ñ
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Principe di’

Panna.

Camerario’.

L

Giustiziario .

Siniſcallo*

SuaMa està.

Vama”.

Arco Trio-iſa

le a l’orta Ca.

puma.

Pier Luigi Farneſe Principe di Parma c6 Saio di vellu

to negro ,i quali tutti tre portauano cappelli di ſeta nera

:veniua aPpreſſo costoro.

Alfonſo d'Auolos generoſisſimo , e fortunatisſimo

’Marcheſe del Vasto , il qual portaua vna ſpada ignuda

nelle mani , godendo l’Officio di Gran Camerario, anó.

dando in questo giorno appreſſo l'lmperadore.

Alfonſo Piccolomini Duca d’Amalſi, come Gran Gia

fiiziero non vi ſt'hperch’era nel gouerno di Siena.

Don Carlo di Gueuara Conte di Potenza, Gran Sini

ſcallo non vi fù per l’inimicitia ch’haueua col Marcheſe.

del Vaſto, hauendogliil Marcheſe vcciſo il Figliuolo pri

mogenito , andavano i ſouradetti attorniati di Alabar

dieriTodeſchi da vn canto, e dall’altro Spagnuoli_

Appreſſo ſeguiua Sua Maeſla ſotto il ricco ſoura no

minato Pallio portato da quei Gentilhuomini nobiliſ—

ſimamente veſtiti.

Seguiuano il detto Pallioi Conſiglieri di Stato , í tro

Regenti del Collateral Conſiglio, il Preſidente , e Confi

glieri,del Conſiglio di S.Chiara, ll Luogotenente, e Pre

ſidenti dclla Regia Camera,e gl’Ot'ficiali della Gran Cor

te della Vicaria.

Andaua Sua Maeſìà c6 giocando,& imperialaſpctto

diſelice giouentù ornato,e dalla madre natura ben 80m

posto , 6t organizzato con giulia diſpoſitione di natura.

e con amoreuqli ſguardi, ël intrato la detta Porta Ca;

puana alzò gl'occhi alquanto in alto verſo la Città , e ſi

ſpecchiòin vn ornatisſimo, öz altiſſimo Arco trionfale..

ben compoſto; la cui altezza era palmi cento,la larghez

za palmi nouanta,e la gtoſſezz’a palmi cinquanta, nellL.

facciata vi erano tre Porte, quella di mezzo, era molto

maggiore dell’altre due,nell’vn,e l’altro fiancofera etian

-dio vnaîpicciola porta che all’entrata dell’altre corriſpo

deua; Nella ſaccie verſo Oriente vi erano otto Colonne

poſte ſoura quattro Baſe,o appoggi quadri,due per cia

'ſcheduiia di veriſimile,& apparente Porſido , con li Ca

pitelli aurati : Nella prima Baſe , eta dipinto vn.

cumolo d’Armi maritimemhe -ſi-bruggiauano .ñ cioè re

— . mi
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mi ſpezzatiflrboriiantenne. roiitizſproni di Gatti-ape:.

ai di timoni,e di Arbore con letti-e che diceuano

Expanico *vota :lap/21. ` cioè.

l ſodisfatti voti dell’Africana guerra,e Vittoria.

Nella ſeconda Baſe à man destra . era ma mestiflî

ma Donna legata ad vn Albero piangëte,al cui lato gia

ceua vn mesto vecchio Dio_fluuialc detto Bagrada fiu

me d’Africa ſenza ghirlanda :la Donna ſignificaua l’Aſríó_

ca con lettre che diceuano. ñ

Plata: tibi .ſalaria Ccſàr. cioè. ` ì' _

t O Ceſare vincitore,i nostri pianti a te,& al tuoi por`

geno gran lollazzi. - -

i Nella terza -Baſe della ſiniſtra, eran aiquante pecore.:

bianche ing‘nirlandate di lauro cOn-vna faſcia negra nel

mezo auante ad vn Altare di ſacrificio,le cui lettrc dice

uano . .

Zeſifl't, ”- mimi Form”. cioè.

Sacrificio :l iZeſiri , che la Ceſarea Armata con li,

* ſnoi ſeguaci di Eulo , hanno pro ſperamente condotó’

i, ,tain Aſrica,& alla fortuna del felice, & vittorioſo ri

torno di quella.

Nella quarta , 6t vltima Baſe , erano l'Arme Africa

ne in cumolo bruggianti. come ſon Saette, Archi, Fare-o ñ

tre. Zagaglie.Turbanti, e _Camiſe di maglie,le cui let!”

diceuano.

Tam to”ſurgnfirm dui-ca mando. cioè. _

Noi bruggiamo meriteuolme’ntemaſcendo al monó‘

, do nuoua,öt aurea gente Ceſarea. '

Sopra le Cornici di ciaſcuno paro di Colonne.

uel più ſupremo ordine erano quattro Coloflì cioè

quello del maggior Scipione Africano, l’altro dell'lnuiefl

to Giulio Ceſare-,il terzo del Gran Aleſandro Macedo

ne,e l'vltimo del Magnanimo} Annibale Cartagineſe . l

due primi flauano nel me zo Giulio Ceſare dalla destra o

e Scipione alla linistra,alli cui piedi flaua vn Cartiglio c5

queìfle note, quelle d’Anibale diceuano.

. Vie?” mihiglaria viti”. cioè.

Q Ceſare á me,così ſu Gloria cſſcr vinto dalRoma

’ ,' no

Anibale,
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no Scipione. , come hnggi Airis-:a fi vanta eſſer da te.

stm ſuperare .ſuperiore á Scipione.

Quelle di Giulio Ceſare

NWet 4P” Maxima Rom-fl. cioè.
G’ l' C ſa- . etel.“ lo e . O G—xaaáifilma ſperanza della non-ra Roma.cſſ'endo

hoggi digniſſirnamcntc più llluilre di me Ceſame lmpe

radçr Monella.. , _ ,

Quella di. Scipione dicevano.

Scipione. D“mtim Africa mmm. cioe‘.

Quantunque loò Ceſare habbia il nome Africanomö

Meno à te tel nome più conuiene che :l mir-perche s'io

. vinſi Cartagine‘, ſu dopò lunga,e gran strage di RMani,

eCMmal :n hai vienna ſuper-ato la ſembianza di Car

tagino, ci Tuniſi in bëeuifiìxmo (patio di tempo. ſenza..

nuua tua, ojfeſgö; occiſion dè tuoi.

O`uelle di Aleſandro Magno diceuano.

@tantum Col/”procdiit Olic-mm. cioè.

O altozefulzlimç Qeſaxe quanto. ll Monno Olimpo ,

la cui Altezza, dimoflra di tocca.: il Cielo , e ciò; per laſe

lice Vittoriachfl da comuni {noi nemici in. breue tempo

hai riportata. ‘

Eni incurótiquattro infigme ‘vi era qucQoCattÎ-Ìgüo.

Aleſandro Ma O Lx”;- ”KLM-fl";Aff".ng ` . m ; l

gno. luce d‘ ‘MORI HDMI Città@ dl to"

to il mondo.

Nella medeſima faccia erano cinque quadri,allì quae-ñ’

tr'o de quali era depinta l'impreſa Africana con la Vitto

ria dell'Aulecta, e di Tuniſi con la fuga di Bar-baroſſa...

nel mezo [lana iL maggíqr quadr0,0u’era la dedicatione

all’Arcp Trionfale à Sua Macstàiche diceua in queſta...

guiſa .

i“ ’V

.I

Imp.
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lmpe. quſ., Carolo V. Angusto

Triumph. Felícíſſ. Odomaníca:

praeferto claffis, terra, maríq. Pro

'fugaxo Africaz Regi, tributo indi

&o,restítuta XX. captiuorum mil

le receptís maritima ora vndíquè

predonís expùrgat: Ordo PP.

~ Ncapo].

xò}

cioè. ` ' . ~

La Nobilxá, c Pop01ó7di Na‘p’oſí Hífin'ò ëì'ètfo que:-`

flò Aſca in hóhóre á Ca'rlo V. Auguſkò Im `çrídòrò |

Triunfatore Feliciffimo del l’Ortoumm‘ca ra: bia , dopò

li ſcacciátí, c ro`uìòari eſefcírëmarítimì, c terrèstrí, d'lní
nficí, è delli fëffffiìíä Aſriſitá; ñ‘nPo’sto pi'îíñä íl Tributo

a] Rè di quella,c dodaralaliberrà ;l 1.0.miluCatu`uí, ö:

eſpurgati tutti i lidi [narír'ſmí da i Laèſroni.DictÌo detto

Arco che rññìaurlſa Cittàmran altre‘: Colohnc {ddr-1,31

tre tàrrc’è‘baſe;NékIa prima dîiqucll’c èran m`olc`è Trom

becte,lancc,& alabardc, auuolti tutti di lauro con le`t`tr’c

che dicevano. ` '

.Sint omnia HH. CTÒÈ- _ . .
Sfinó'tù‘c‘tcſſ lé éoſc’ :‘nilit‘a‘rì hòriná?

per la Victoria Ceſarea . . 7 i_
Nella fcéoñ'd’a baſé', crſia‘ v'n’:: féfla di Lcìoñ'e çon gl’oc

c_h`r achrrí,éſpa`u`c'nt`eùoli deut‘ro d’vrí ſcudo , ſigñificato

pd‘ lo v'alór Ce'ſaréó’cÒn‘ qüc‘st‘ó Car'tígüb. ’ , u

Terna; Austn'adm, (’3- Primmdg- vltìmm Orbit;

fiac‘íficéſië lſé't’c,

. CÎO

`11- Va‘lórè d‘i Gem-c’é il pfírh'óm’ roſflffi‘ò‘ da M'ödo,
Nella‘ fcrſiza Baſcf, cr'a’ſivn ſaçrifiëi‘ó ;,chë ſl facéua nel

Morire di Vulcano con ſa‘rdicntì verdi c‘Òn lettere, cho"

diccuano. . _ ‘ ` —

Spondcx major‘: per-131':. cioè.

_Mag

DcdícmionF`

dell’ Arco m0

ſale. \

Armi Ceſarea

ínghn’ládate .

Valor dx' Cc ſa

re .

Saaificíj à vill

*cano- ,
1 ‘o
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Carlo Vino.

riuſo.

Imperadori di

Caſad‘Austria

Ridolfo.

, Frideríco.

Maſimil-iano

Regno di Na

li meriteuo

e d’hauer vn

talelmperado

kept: l’idro

ne.

Maggiori Sacríficij_ teſi prometteno , o Vulcano-do

pòl’altre Vittorie-,che ſeguiranno.

Nell'vltime Baſe , erano molti Tribnli con tal Ca"

ciglio(

Quomnqm loco. cioè.

Si come i Vaſapiedi in qualſiuoglia rùodmche fi pone

no ſempre miran il Cielo,coſi Ceſarein tutte le ſue im

preſe eon qualfiuoglía huomo , 6: in qualſiuoglia luogo

ſempre ſera Vittorioſo. ’

Sopra la Sommità del medeſimo ordine de gl‘altrí

n'erano quattro altri Colosſi di quattro Imperadori di

di Caſa d’Austría,cioè Ridolſo , Alberto , Federico , o

Maſſimiliano , a piedi dì ciaſcuno erano ſcritte . quel-le

dí Ridolfo che diceuano . - ~ i -

Gan-ri: lux Ym'm noſiri. cioè. z

0 Ceſare luce Unica della ſtirpe nollra ; Belle d'Al

berto dicenano.

Maino-ibmmaimdmu ipſì futura:. cioè.~

r Tù ò Imperadore a i più gran Prencipi, magiorhonor

ara!. - ‘

Velli di Federico diceuano.

At :01m ”q/iramd Aflra Nepal”. cioè. x

Costui ſublimerà al Cielo i Nepoti nostti , e ſuoi Fí- .

glìuoli.

Belle di Masſimílíano dicevano.

Sir Palm viti: Achille:. cioè,

Così vinſe il grand’Achille Pelia Figlíuolo di, Nettu

no, come ru hai vinto l'Africa.

Dopò v’era vn verſo .comune a tutti dicendo.

Ha”: de”: Imperjjfi-ma ”mn doman). cioé.

,Qgeſlo Regno e‘ veramente meritevole di fremo Im

eriale:

Negli cinque quadri ch’eran di ſopra ſi com’eran del

la prima faccie,ai quattro di esſi eran deſcritti gli vitto

_ rioſi ſattidi Vngarianla Vienneſe Vittoria: Nel mag

gior quadro-di mezo era vn’altra dedicatione a Ceſare

con quelle parole.

Czſ.
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e ` Caäf Carolo V. Potentíffi’mo I’m-ì‘ `î "

z p‘eratoriî,.Relíg-í0ne, Aug- lustítía .~.‘

maximè,.1ndrulgen_tía `Vírítorí_ Pic-

~ `Wie, P Ps --Òb fixgatum in. Panno- ~

;'Î. nia adÎHístrum. Solimanüm Tn‘r-ſi Liri. *
-xearum , lmper- ,öç Chríflíanamſ' ſi '_ '

Î Remp..liberata!!!..Z-.QUALEQ’ ` i '

`-'.NeaP01. › i“ .ñ ‘:~".:‘ ‘7 > -

- La Nobilcd, @Popolo Napolitano gigbíh :renderà: - _ `

rione di‘qucfló Arco Trionfalè'äll'ſhclirh Ceſare Carlo ' ’

V. Potentiſſxmo-lmperadorefficlígioſiflìmoi Giuffiffi* ’ ~`ì>~ _
z
f.'r

[ll-*dp

"PL-pl'.11’..1

mo ,eClemenciflimo perla rotta data á So-timano Im

perador deTmchi in Vngariafl’pfl: la ‘Chrifli’ana Reli- _

gione ampliata. - - \ .' ' ì › "ñ.
Nel fianco diſidétro Arco eran vndici quadrí.e nell'al- '

troìato altri tanti, nel primo vi erá Cim—odòcc Níriſ ` 9 LeſſrjcianelMa

_e T’ on à Ca all‘0 ad alcuni mostrí marini conë'bronínc rc.

m mano con [cette che dicevano. ’ - ' ’

. Muſeum. p”- wlda:. ciqè. _ . ‘ i

Mostriſi per ciaſcun'Ondaî'ſegnò'di leciti:: .

Nel ſecondo’quadro , era ſolo ſoura vu monteçon. Le

lo S'cetttp nella dritta mar-0,: nella finiſh-a cencua ſimi- Ceſa-eum;
_ le Parole ſcritte.“ - -; - ' - - .ra- ì’

' Felix guòmnq. ooo-ari:. 'cioè'.
1- .~ :Eolo ſiì Proſpero ,çfcli’çç alt’Armata-Naualc Cez- ~ ‘V i"

NcltcerZOÒqnaçìro :ra-no .dei maficími con diuerſi ſtu:.

u di mare injſpalla.: nelle~loro maní~,e quelli Portman

~ ‘è ”dental-,9mm à cavallo ſcura mostri marini di èon- ñ' ‘

’quiglíc coronatì'con lhçjtrechç dicevano. ’ ñ‘ ' - ._ `
ì ì ì Qupaiam kms-l‘ormai“ Cìſhrz cioè. v -, .`: _

‘ î ‘…Nm-poniamo doni à‘Ceſare, perchçnel-la-póteflà - M ;
' *4‘ 1" ſi ſ~ ~ '.`_ o. -3 - ' :

1 r \i" i fi

. ñ. … i’ L *7 * T‘

rící’a. delli‘ `

4,,' A-’›|

.‘.3



nd _HISTÒRI-A-Dl NAPle

101!' dì Carlo

x

Secuná.

' s

Mer-iu' di Car

lo.

ſu:. e il dominio, del meme della Terra.

Nel quarto quadro erano Ninfe maritime cOn cane

flri di Corani,di Perle,e di Gemme-GL lnghírlandate di

coſemarirlme con ſimil) Iertre.
Submiſius adam! 00mm”. l cioè.

‘Sommiſſatnence tutto l'Oceauoadora il trionfo di

. Ceſare.“ , l '

Nel quinto quadro,erano te tre Sirene dal vëtre in giù

van-'5.: c dal ventre in sà Vergini ‘alare coninstrumenri

da ſonar in mano con ſimll detto.

Soſa! m‘: nel”: ea”ta-umfimpcr i” Orbc. cioè.

Tu ſolo ſarai ſempre da noi degnamente cantato

nel mondo. v

Nel ſesto quadro erano legni , che ſecuramenrc mui

gauano.& alcunepicxà nellev cui riue eran hnomini che;

ſoliazzauano', altriche nacauano,altrì ocioſi ſi mostraua

no: e delfini quali per il mare ſcherzando giu-mo con ſi

mile (crirrura. ì K_

Nubi: In” ”n'a Caſa". cipè. y .

O`uesti 0tij,e ripoſi, la fatica, ö( ingegno di Ceſare-`

ne YM conceflì.

Nel ſettimo quando era Nilo,lstro,& Indo‘, celebra

tiffimì fiumi con corone ſpezzate, ö: vn Cocodrillo, 6:

vn Cauallo fluuiale concerti Figliuoli con queflo Car

tigho. -

› Opa-rumstlmulame:mmmm.v cioè.

I ſimuIacri delle mirabili,e celebratiſfime opre cu:

e di tuoi pari. ' › -

Nel orrauo,quadro vi era Cimodoce Ninſa del marc

con le Naſſe,0u`cntraunno molti peſci ſignifi‘catí,per l’un

gegno di Ceſzre ,al cui lmperio lì vengono à ſoggiogarc

iRegni Con ſimilrlccrere. '

Omnia/im: menti: regna minare mi:. cioè.

~ Belli Regni ſono alli meriti tuoi baffi,e picciolí.

Nel nono quadro dimoſtrauaſi vnAquila ſcura vn..

mondo con ſim” detto. `

Partiri non pot” Orbemſohfl babe”pam. cioè.

Tu nun puoi tener il mondo diuíſo, mi dch'lmpe

W‘

r0
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` Meriteuolmentela honorando Ceſare apps

'Li

*vv ---~ -~.-r-'*

ÌÎ‘L~~.._1*-'ÎÌ Rì- o :vmtio integro di 'quello ſei‘degno; _ , ~ _

- Nel deu no quadro vieta lUCMPIO delfHo—norc pie- "
nodi fpogl-xexon ſimil e'pitäffio. 7 ì ‘ ì '

ì ' ’Wimax 141mm': :mg-était Mib-_t Palmi: . "cioè.

el] primo che delle {puglieñldumeemioè Arabiçí; ö;
"ſi Ar’montacig‘ una…: tre, Regioni-Aſiatiche riporta

; rà honorem Vittoria lara (.elare.- - ’ - ' _

‘Nell’vndecimmöc vltimo‘quadroet’an gl’A—ltatiſparfi ` -per ii mondoJra çaoghiAPricmlpcrî-U mutu un limi `

1° Parole ſcritte. - " . ' ;-- z' ì

’ ſan'qwidrrit, ordäfiflròìffltüírî'ffièü' — T'

`n tu… gl’Alsari che ſono 'dell‘Umnte, all’chden .(
‘~ 77 l ,'ì

&Metteiido ' ì“ ` ~ -

un

r. ‘- ~ . t’*

Haneke.: . .~. a

te ſarà Ceſare'diuinamente ſacrificare

ogn’vno alla (hriſhana Fede. ' ~ñ › — fl, 17, ~. 7 7

Nell'altro ìato dell'Area, nel' primo quadro vi era ſu L; p - ‘ e; ,. _

Celeſi’e Capra tutta flellata con vu Cartiglio' diconte, ' ` " _ ~‘

7 Num omnia lara lembo-i1'. cioè. . . ’ ~ 7 ,

7 Tuo Ceſare tutto quello che ſotto lc fle‘lle giace.
ginſiamente poſſederai. ì ‘ ` ` ‘

" Nel ‘Secondo quadro vi era ?Ariete di colorroſſo , fl;

oro con altre pecoreflheñpaſſauanoin vu piato di vatij

fiori depinto con lettie che di nano; ' '

En Tell!” mnitò Ia’rgitm' bono”. cioè.

`

Laterrîfiìal-'r ` ì e `

Rſa variifiori. . z i .- kg“ ”EPM

Nel terz‘o vi era vn’Aquila,che con vn piede giteaua ’ ~.' ’

fulmini,con dire. ~ ~ -;;_. ‘ `

t Anztfm't guai”fiamma mint. cioè.“ _
_ Queſt'Aquila priina ſulmina gli nemici, ‘che moflri ì ñ` ’ ’divoler ferire. ` ` ` ñ - - "‘ ä- M . , 7_ … ‘z

Nel quarto vi era la Naue di Argo fiellárta con ſimil mm' ſſ ñ,

Efimffim -A ’ fi_ "_ì . `

E” altamque what A o deltéìflHu-oa: . cioè. ` ` ~

7 (Luc-lio è‘ſiun'lemerita 'arlo V. - 5:' ’ , v ~" i., - .

Nei quinto quadro, vi erano due Colonnewna di nu- Machan: “fà ` ~ 7 . 7

be. ó: altra di fuocodignificareper due‘ Capitani Ceſa Valìo,& Mc . "

,e rei, cioè i} Marcheſedel Vallo. per la Colon na di fuoco, d!“ Fî’OríaT `› ~‘

"per eſſeì'r Capitano in TerraMAndrea d'O`ri-a'peì' l'a Co '

ñ 7 a. ‘- lonna -10 '

(L

.

` ñ.
KL*'

i **b d

_ , J“
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l

-lon na di Nube,Capitano nel mare con ſcritto;

&a; terrmquaq. parte Maria. cioè. , ~

i Quelle ſono due vere Colonne,con vna delle qua

:. ,. li²ſxl~(*2eſare ch‘a lui-ohediſea la Terra . e cö l'alcra.il
'ſi >Mar’e4. m" ‘F-i‘

1 Nel ſeflouquadro-vi erala pugna dell'Aquila col Dra
ì one ſigniſicata per la Guerra dell'Imperadore cOn Bar

aroſſa con quello ſcritto( -

-Vici i,Ò W522” iam cernirtmdmum Palma:.

cioè. ` -

Tn hai vinto-‘lmper‘adore ', e Pur vinci benche l’Iní.

Cadonengío ü‘- mico-ancor vinto ilendc le braccia '

fiffimo_ 0 Nel ſettimo quadro eranoilibri luterani,che ſi brog

gíauano che ſimil morto: ,

; .' ` Abolc” mfmdi :and: viri monummm faber.

cioè . ~ . <

› immortali“. Già comandail Religioſisſimo Carlo che bruggino

diamo, i libri degli documenti nefandi del empio Luterano.

Nell'ottauo quadro vi era vn Cocodrillo ,e gl’Alberi

dell'1ndia,cre ſempre creſcono con ſimile epitaffio.

Nalla: rnipit tua Gloria meta:. cioè.

La tua Gloria non ha ſine,má ſarà ſenza fine lm

'I

mortale. .

jmwioínfini Nel nono quadro vi erano le treparole, cioè le tre..

to. Dee fatali con un Cattiglio che vſciua da certe Nubi in

' ſimili lettere. '

Implriumſinefine dadi. ciòè.

T'ho dato lmperio ſenza fine.

Nel decimo, erano certe Diademe auolte con aſpidì

con quello morto.

` Quanta: abflmt m uffici-vir”. cioè. v

Wanda gl’Inſedeli , e Nimici della Santa Fede di

' fortezza, e velenoſi vantano. .

. “WWW-Z‘ ‘le Nell’vndecimo,& vltimo quadro erano molti Cepi

3",° d‘ …fm tani con trionſi,'e vi era posto questo Cartiglio.

~ Molirmmrſumma Triumpbor. cioè.

Le grandi, ò: immenſe vittorie ſon dignislime di

Trionfo. . _ . ,

3- . ‘ . ~ ~ Sotto ’
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ñ Sotto le porte della metd dell'Arco erano dieci quadri

in ‘vno de i quali era la Vittoria con due corone in mañ Vino:.

- no,da vna banda teneua l'Honore veflito d’Armi all'anti m'

ca ghirldäato di lauro conpalme in man0,dall’_altra bari

da teneua Sua Maestà col Scettro in mano , e nell’altra...

mano vna palla,amendue Coronati della Vittoria' .con.

le dette due Corone, con questa ſcrittura.

N ‘ Ex *una tum”, ”cum vin-o. cioè.

Io vittoria, e questo honore ſemo nati da'vn ven

tre teco in ſieme. ì '

Nel ſecondo quadro era l’Immortalitá ſoura certi cu

moli d’armi.elibri aperti, eraui á_ſedere il Tempo tenen [mmm-galiza,

do quelli ſottoli piedi,& haueua vna lanciain mano con

ſimili lettere. ' ‘

Ned-’um :leccarſi-”tiro labarmu. cioè. ì f

Nulla fatica mi rendeno l'Armi eſercitate da mp,

conoſcendo che per quelle ſon giá fatto immortale.

Nel terzo quadro erano molte Corone antichede cui Cz…, dee",

tetti-e diceuano. ' dímolte coro

Sparguntur in 07mm , inte‘ mifiaflmnt. cioè. “'

- Tante í(Forone ſpartíte frà gl’altri Prencipi, à te vní

tamente l deueno. '
Nel quarto quadro vi erano più Came…,di faſce di lau :ÉÎTÎFÃCÈÃ

ro, e di palme, di Corone carchi 'cOn quefio Cartiglio. trionfodiCar

Pan quota triumpbi. cioè. ì 1°*

Quest’e‘ vna parte delli Trionſi tuoi.

Nel quinto quadrowedeaſila Paceinghirlandata con Pub” "

Vno Cornocopia in mano con certe altre Ninſe ch’anda

nano cogliendo fiori per vn verde prat0,con ſimile Epi

teto . ~ -

Terra, Prata, iampaumariq. cioè.

- Posſiamo già ſole per~ li prati gir'hnrmai , eſſendo

- per Ceſare paoiſicata la terra ei'mare. - '

Nel ſesto quando mirauafi ?AIL-:grezza ghírlandata di A] legna**

fiori con molte Ninſe,che ſonauano con ſimil Cartiglio; -

Palin' Mean”- amara/ida. cioè. `

Tutte le cole s'allegrino in qneflo felice ſeculo. demo”;

Nel ſettimo quadro [i vedeva la'Clemenza con molti
;ì `› . ' ` CI- i
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Humanita‘.

Liberalitá.

Gloria

Prudenza*

Giufiitía.

Fortezza-Z

Capitaniflintorno thin-ti in :ma con l’armigettate a.,

loro piedi come vole (ſero dimendar peter-ro con molti

altri Soldati con quella ſcrittura. ’

Nalla g? Vic‘ìaria minor.. cioè.

_ Nulla- vitioria è maggior di quella- che con elemen

v za s’impetr‘a.

Nèl Ottauo quadro vi era l‘humanità‘con Sua Maestíl‘

che riceueuailRè diTuniſi ſcacciato con ſuoi, veſtito

alla Moreſcha,il quale daua molte coſe cò ſimile lettere.

Tibi mfflraſhlm bem ere-tirar una. cioè.

O Ceſare la ſalute noflra ſil felicemente ripoſi:~ in

mano tua. e

Nel nono era la liberalità,che con vna mano dooana

à Soldati Oro preſo da certi vaſi antichi; e con l'altra

ſi leuaua vna collana , e la donaua a detti Soldati con..

queſto motto. _

'Nulla [mirſim u funerarglon'a nba:. cioè.

Non cerco gloria alcuna ſenza te ò virtù liberale-.ì

Nel decimo quadro. era la Gloria con vn troſeo in.,

vna, mano, e ,nell'altra teníua vna palma torniata poi tu:

,ra di trofei con ſimililettere.

Hor mi* adſuprror. cioè.

Per quello camino ſi và ad eſſer Glorioſo con gli

Dei.

Sortol’altra metà dell'Area erano diece altri quadri `

in vno de quali era il Prudentislimo Quinto Fabio Maſ

.ſimoxon vna tefla di Donna con l’ali, e doc Serpenti tra

gli Capelli, qual teſia li ſiena appreſſo i piedi. ſignifica”

per la Prudenza ch‘egli hebbc con queſlo morto .

Maudi floydgloria Caſar. ci oe’.

O Ceſare gloria noua del mondo. '

- Nel ſecondo quadro era Zeleuco Locrenſe , che ſi la.

ſciò cauar vn' occhio a ſe, 61 vn'altro al figlio, perla Giu

Riti! con ſimile E pitetto.

E” gru diuiſh beata:. uffi-*ian: roll-*fia un”. cioè. .

Le virtù diuiſe ne gl’huomini, per cui ſono beati in

te ò Ceſare ſon’vnite. . '

Nel terzo fleccati Cloelimhe per ſaluar l'honore con

mira
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mirabil fortezza notauain fiume con questo Czktíglio .

Fortrludim' omnia in: Ceſar. cioè. ' ` '

Fl Ceſare tutte le coſc ſue con mirabil fortezza_

d’AnimO- - `

Nel quarto era il continente Catone , 'con vno vaſo

d’oro ſotto i piedi ſignificato perla Temperanza ‘di Ge.

ſare con questo ſcritto. ‘

ì o o - oTu cemperatisſìmo Ceſare ſci il 'più ’grand'honore

del tuo Imperio. `

Nel quinìo quadro vi :l‘ala Cinà di Sagunco‘, qualc- Fede_

per la ſede con le ſue più care coſe bruggiauaſi. lodando

per quello il Fidclflsſimo Ce ſare,che per la Fed: non ha..

ueua filmato pericolo alcuno.6c quiux non era morto I]

cano

Nel ſeno vi era vn vaſo di Pandora rocco al fondomn Spar-..nn

de moſh'aua e-ſſcr vſcirala ſperanza . le cui ſeme dice-r- '

nano .

Astfl's oqmóitbanorn. cioè.

Si ſpera che Ceſare ſublimerá l'honor ſuo ſin'allcà

Rella.

Nel ſettimo era Paula Baſa ricchiflima.e'líberalrſfima

Donna Canofina,la quale ſostenne a ſue ſpeſe in Cannſìo cui-ſg.

diecc mila Soldati Roma-níauanzati alla gran torta di '

Canne, laonde quella Donnnaera qui dípmra con mol

ti di detti Soldati ignudi,öt afflitti:à quali ella donauL

veflimcnti, 61 altre coſe,cl motto era quello, (Ceſareo)

cioè piáal Ceſareo nome la Carica conviene.

Nel otrauo quadro ſi vedcua l'lngreſl'o di `Ceſare nel _ . _

tempio d'Hercolc. & vedendo la Statua d’Alcſſmdro “WW“

pianſc. conſiderando igran gefií di quello , con ſimile.

ſcriuura. - ’ .

Aid)? ”aſi-*i Ceſari: Ma? cioè.

Quanto più ſi mcrauigliaría Ceſareſſe l'inuitre ope

re del nuouo, e maggior Ceſare miraſſe, ò intendeſſe.

Nel nono quadro era 'Aleſſandço che ceniua in mano Se".

ma Calata di acquaze la mirauaſolo, non bcucndone.

conſímil motto.

' Hoc
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K"

Hoc qucqm miſuptri: Africa ttſiis "il. cioé; P ' ‘i’

S'ío hò ancora nella guerra Africana ſopporta la..) ~

ſete» diciò'Aſríca isteſſa me ne renderà teſhmonio. z '

REM; Nell'vltimo quadro era Ceſate” quando.” Brindiſi

’ paſsò in Durazzo,poco curando la fortuna del Marc... 7

. ſign’ificando l'animo lnuitco di Ceſare nestrocon que

ì {le parole . . * `

E: tran/i” dabunt,ò~ vince” Fat”. cioè'.

Ifa‘ti a te daranno potestà di paſſare,e vincere ogni.

empia Fortuna. i ' `- . _ i

Carlo“ Seg- SpecchiandoſiSua Maesta nel’Arco, e paſſato per [0t

ì‘: “capua' to la maggior Porta di quella, in brenc aſceſe al Seggio;

- ' diCapuana, ouc trouò ſopra due Baſe vnaMinerua—j

Dea della Sapienza,& vn Gioue da mezo in sà ignudo,Î -.

con vn fulminein mano,a ptc di lui era -vn Aquila con, lì.; .

mile note. — - ñ ,

- Sat mihi Cav/umpoſi ha: luafalmiflaſun”. cioè.

O Ceſare al me baſiail Cielo , td da hora manzi prenó_

di iſulmini,coni quali ſrenai Terreni,ehc ſottoil tuo gio

go laſcio. A pie di Minerua erano (îmil lettere . _

8m pacemſcù bal/agere”. cioè. \ -'

i v O Ceſare godendo la pace, ou-tto eſercitandola

Car-loéntraä guerra . ceco ſará ſempre la Sapienza. ñ ‘

Fregfjfîſáì‘ìc' Indi paſſando aſccſe alla _Maggior Chieſa. qual trouò

Pza-5311;, p0_ ornata ticchiflimamente d'infiniti broccati,che á riſguar

' [,.fllnammim. danti meraniglia mirabile rende uanofl'ui Sua Maefld giò

_flml coicino ta ſe‘ orarione, hauendogli l'Eletro del Popolo ſubmiui~

ÎÌl’lumdſh firato il Coſcino. e riceuuta la Benediitíone del Reueñ, -

pì,… d,- POc_ rendiffimo Vícario,l'Eletto Antonio Mormile in breſen

ì: Noua pre- za ditutti quei Prencipi,Baroni,òt Ufficiali portò il Meſ

’ ſenta il M-'ſſa ſale, e lo preſentò aperto a Sua Maestámue ſi leggè il T;

. 'änëlcl'lml’ffl‘ igitur,özc.e tenendo l'Eletto del Popolo l Capitoli,Hee

amb del p0, torre Minutolo li diè il giuramento,dícendo Sacra Ceſa- '

polo preſenta rea,e Catto1íca Maest-áſiogliono iSapientilIimi,e Giustiſ

hCîapitolí. ſimi Prencipí,com’è Vostra Maeſià Ceſarea, con giura~

Ele“'ìd‘ÎÃ'CP' mento firmarli Priuilegii , Capitoli,e Gratie , perloro

fflînäìfijî conceſſi à ſuoi Fideliffimi mamme Vaſſalii,acciò pçrji

,—- raro. loro Miniſiri.& Ufficiali inuiolabilmente s'h'abbiano ad

oſſer- *

\
.
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"oſſeruar debbiano: Per tant‘o quefla Vostra Pidelisſima

Citta humilmente ſuppiica Voflra Maefla Ceſarea,ſi de.

‘gna,e ſia ſeruita giurare di offeruare.e ſare oſſervare dal

li Miniſiti. ö( Officiali le Leggi communi. Conliitutioni,

Rime’ Capitoli di queflo voflro Regno,& anco i Priuileg

gi. Gratie , e Capitoli a quefla vollra Fideliflima Citta

conceſſi perli Rè paſſati di Caſa d'Aragona . epartíco

~larmente per’ la ſelice memoria del quondam Rè Ferdi

nando ilCattolico ſuo Auo confirmatj , e conceſli per

Vostra CeſareaMaestd.Coſi l’Imperadore leuataſì la her

' retta poſe la mano ſonra ilTe igitut dicëdo,Yo quiero,y

iuro oſſeruar,y hazer oſſcruar todos los Priuilegiosgra

cias,y Capitolos,cóceffos a eſla Fideliflima Ciudad por

los orros Reyes‘, y a vn mas conceder . E coſi ſi can

tò per lo Cleto ll Te Deum Laudamus, dt Vſcendo dal

l’Arciueſcouado Sua Maestá Caualcò come prima . ma

da cinque di eſli,& vno del Popolo portanti il Pallio. e.»

gionti al termine di detto Seggio verſo il Mercato vec

eio ſi conſignarono le cinque Aste predette a i Cinque;

' del Seggio di Montagna@ coſi s'andò da Seggio in Seg

gio cominonando nel modo che ſi ſuole nella -Proceflìo

ne del Santiffimo Sacramëto . mutandoſi tantoi Cinque

Nobili del Pallio quíto i due del freno dell'imperiai Ca~

uallo,e quel del‘PopolmclÎe portaua la Seſia Alia del Pal

lio ſimilmente. in ogni Contrada ſi andò mutanda, ripar

tendoſi coſi l'honore,come il peſo tra Conſoltori.c Capi

tani delle Piazze Popolari; 61 i due ſauoriri che portaua~

no l'altre due Aſſe *non [i mutarono mai . Hora giunti

nella Piazza di S.Lorenzo ou'è il Palazzo del Gouernm

e Regimento della. Città retto dai Nobili .e Popolo vi

trouò due Statue , vna delle quali era il Simulacro della

Fede vestita di bianco, che pareua di mostrare il detto

Palazzo con questa Scrittura. .:- ."

Hir ma!” torta _Damm tura, bit mihi flamini: are.
cioe. i ì › i

Qui è la Caſa certiflima,e l'Altare ſicurisſimo della Pe

delta Ceſarea,l'alrra Statua era il SimulaCro della Vitto*

"ria alata, e ghirlandata di lauro. 6c in vna mano teniut.

ì" P7 ma

d

  

'21:;

Giuramento

di Carlo.

Ordine di or

tare 'il Pal i‘o.

Carlo gionto

a‘ S. Lorenzo.
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vna Corona di Quercia,e nell’altra teniua vna palma pre

ſentandola a S'ua Maest:l,con queflo motto. .

Spandau diga: :uiringentibui omnia ”più . cioè.

O Ceſare io licnramente prometto ſempre corri.

ſpondere alle tuenſamoſem grande lmpreſe,con certa.

Gt indubitata Vittoria. *

Carlo al Seg.. Indi aſceſe al Seggio di Montagna one trouò la Sta

‘gio dlMOmz- tua d’Ercole con le Colonne in Collo con queſto Epi

gna’. ’ ‘affio . .

Extra ”Mitſui/q. via:. cioè.

Or Ceſare le tue Inſegne,cioè la Virtù. ‘Sl il nome

tuo più oltreaſſai volar ſarai di lione stanno l'Ercu

lee Colonne.

Trouò anco quiui la Statua di Atlante che losteniuL

con le ſpalle il Cielo con fiznil detto.

Maiora tuarum pondera [auchan. cioè.

Seguendo Sua Maestà ilcamino. ſi trouòin bl‘cue al

Seggio di Nido , ö( iui fi mira-nano ſopra due altre Ba—

Carloal _Seg- ſe,o Stilobati due Coloſſmno di Marte, che ignudo ſpo

8'0 di N‘do- gliatoſi tutte-le ſue armi preſentaua à Ceſare con ſimili

“3"" Caratteri. p .

Mar: ha: w ”dearſprdgir orimtir mſiur.. cioè.

Marte ti dona le ſue proprie Armi,perche ſei di quel

le degno,acciò che preſto Vittorioſo a lui ſacei ritorno,

ornatom trionfante delle .Orientali {boglie di Tur( hi,l’al~

Atlante.

Pim** tro Coloſſoerala Statua della Firma allarme-.tutta piena

di l-ingue,e~d’occh1`,e di bocche, che ſono iſlromenti con

li quali hai noritia d’ogni coſa. .e nelladc-stra mano teni

ua vn Corno ch'allora,ſonar voleua.

N11 ultra qua iam pmgrediamr bzbet. cioè .

\ ` Tu Ceſare già per l’a-muſei inſin’al Cielo aſ-.:eſo gio

rioſamente, ne parte alcuna refla ,ouc dite novella

mente la fama volar poſſl. 7

E_ 'laſciato à dietro questoSeggimcosto ,ſi trouò inanzi

cado Puffi# la_ Chieſa di S. Agostinomu-e_ ſoggiornail Regimento del

Per 1-4 Piazza Fidellslimo Popolo della Citta: Qumt altra di vn belliſ

diSAg_o-stino.~ſiffio Arco che-vi era(come lì dirà)ſ1 ved-:ua ſopra von_

Baſe la Statua dl ma Donna m aggíor _di tutte l'altra

~ - a ‘ Sta~
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Statue,qual teniua dalla ſiniſtra mano vn Cornocopia,'e

nella deſtra teniua Vn gran Timone,con queſio inſcritto.

’ Per l'offeruata Fede. p . ~'

' (lueſìa Statua altro non denotaua che Abbondanz

di regimcnto,conccſib da Sua Maeſlà al ſuo Fidelisſimo

Popolo perla ſeruata ſua Fede,ápie della Statua vi era

ſcritto. i

Caſhris I”uiíìi Tam triumpbm (fil. cioè.

Eſſendo ancora Ceſare abondantnsſim’o di Vittorie,

toſlo la Torcheſca Rabbia ſottopoſla da lui giá andrà li
gara auanri al Trionfo. ì

Soura la Portmper la qual s'entra nc] dom'c Z o del

Gouerno erano ſcritte ſimili lettere .

.Padri &macina-um. cioè.

(Lui è il Simulacro della Fede.

Sopra ſi iìſg—uardauano le Armi, 6c Inſegne Ceſarea..

-díìpinte á piè de quali fi vedeva da vn canto la Vende,

dall’altra l‘honcre,e l'Amor dipinſOFſOHO del quale cra

no ſimililcttere.

Fidi/Batiprrpnuc L’Partbmop. cioè.

Il Popolo dl Napoli alla Fedeltà Ceſaremé legato con

v:imotjewerita’i,13-1 honore.

E laſciato adietro quello luogo.Si ritrovò nella ſlrada

della Sellatia,ou’era vn mirabil Monte,öt i Gigantixho

Pelia, Oſimo: Olimpo Monti l’vn ſoura l'altro posto ha.

ueano, per ſarguerra à Gioue nel Cielo: erano i Gigan

li di ſlatura mirabile con pezzi di Montagne stl le ſpalle,

the aſcudwanoſſourail più ſublime del Monte era vn..

Aquila digrande zza flupcndaze pareua con l'ali aperto

ſu l'aria ſi mantencſſe, e quando ~Sua Maeflagionſe nella

Strada, parea che l'Aquila i Gigantifulminatí haut-(ſe…

e ſi vidde tutto il Monte in fiamma,e s'mte ſero tanti tuo

ni, che pareua innumerabile Archibugeriaót artificioſa

uz

Abotidanzc,v

Fedeltà.

Veriti .

Honor:.

Carlo alla Selo"

l.“tria.

Pc‘lla, eſſa , 8;

0"an

mente ſi videro cadere alcuni dt… detti Giganti , e ſou- .

ra la Porta di vna gru tta , ch’era in quello Monte era

no ſimili lettere. - -

Sir per-je Saperi:ga” inimìm funi. cioè. .

O Ceſare così per l’Eſerciu Fidel-{Emi tuoi ſiano dc;

, ` P I. (ll'ut

<
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parlo alscg- Rmtte le Gentì nemiche-Gt lnfideli- i

S‘M‘PWU x _Ciò viſlo Sua Maeſtà paſſando ſotto la detta Porta..,`_

Nona. - . . . . . `
Giano' giunſe al Segaio di Portanoua . 61 lui trouo ſoura due;

Baſe due Colîaſfiflno del Biſröte Giano c6 vn Tempio

` chiuſo,tenendo nella destra mano due chiaui , e con l'al

tra s'appoggiaua ad vn bastone con vn morto.

~ I” manibur vtrumq mi:. cioe‘, \. ,. z…

' Quello ſignifieaua il Tempo preſente colmo di Pace:

má in potere di Sua Maeſtà era il dar’al Mondo la Pace,

' emme ;ig-m o Guerramnde per questo tiene Giano le Chiaui in ma

. ' ñ no col Tempio chiuſo , perche in Roma il Tempio di.

y Giano Rana chiuſo d tempo di Pace, di ;l tëpo di G_uer-`

- ra flaua aperro`.L’altra Statua era vn Furore ligato ſou

ta vn Cumulo d’Armi, ſignificato perſo furore delle géſi

ti lnſideli con Cartiglìo the diceua. ‘

’ Cnitanra hominiprrmiſia Palaia:: cioè.

A chi è permeſſa tanta poteſla di poter ligare il fm.

-rore di ciaſcheduno,come :l Ceſare ſolo P il quale ab

battè in vn momento ilſ ore de ſuoi nemici.

Di qui paſſando , ſi trouò nell'ultimo Seggio detto di

Carlo a s Porto,qui trouò vn Dio Portuno, che con la destra ma

gic di Per‘? no s'appoggiaua ad vn Anchora , c con l'altra manoè

como teneua vn Corno Marino con queſlo dettto. ,

Dio Portuno. , _ Huſquam abirro,Ò-mtumstmpcr rc lirtonſiſiaw ._

Cloc

O Ceſare eſſendo tù nel Mare ſempre ſarò teco, e c5..

du rotti facilmente :ll Porto. -

2.- ‘ ,

h' `

-l

Form', - "Brani anco la Statua della Fortuna , la' quale teniuLJ_

da -vn‘a mano ſuoi Talari,e dell 'altra vn ballone con vn..

z P0m’o,e ſi poſaua ſopra due Baſe con lettere che dicee

dano . ' ,

~ * Nor/2m': ha: Fortuna pura:. cioè. .
ó ‘ ì O :Ceſare donandoti la Fortuna tante Vittorie»,

…cho in …ai ñ_flima queſlo eſſer nulla,eſſendo_ rù di più grancl'honorg~

iiscggj, digmſſimo; ln queſio Seggio, 6t m ciaſcuno dc gl altri, _e

nel luogo del Gouerno del Popolo, era vn Laurato vAr:

co,nel mezo di ciaſcheduno d’eflì era ,vu Epitaffio con.;

lettere ehediceuan’o.. z , _ , i ._ J- J
L z 4 .i _,- L o
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O ceſare ll Trionfo per la Vitto

ria riceuuta nell’Vngaría, e nel~

l’Africa. ` '.

D iqui paſſando &MA-na in breve-ſi ritrouò nella sbri
dadella lncoronaramue ſù villa coranra moltitudine Ldi Carlo alllL.

Gente, che non poco merauiglia porgeua :i riſguardärí, ſtrada dellflm

ö( approſſimatoſi al famoſo , &ineſpugnabnl Gallella-“fm““h

Nuouo gli vſci auanre D.Ferranre Alarcone -Marcheſe

della Vallc.e Caſlellano diquello, eli preſentò le Chiaui-C a u N
dchastello . Poi l’lmperadorc mirò ſoura la Porta di .nel. e o “o’

quello due eauolerre dipinte ;a modo di Porfido con.
quella Epigramma. L c

Ad Carolum [movida Africa;

Regem Aſiae, Europa ſi Pellis Vidon-,8: lstro

Africaſi Terra, ſi tibi vifla Mari est": _

lndia quenon -tota Prius ſi preuía Caeſar:

lam ribí,cur istam ſpernis, öc illa tua cst.

‘- ~ \ AdEundem. `

Quam, Ceſar víx mille `rares,vix mille cohortes,

› Quam -v'íx tor lustrís, cor domuerc Duces:

.ÎA te intra mentem Lybíae _, terraq. maríq, , .

Vida, Aſia-z quamuís ſe tueretur Ope.

,ñ _ AdEundem., , _

'Axis Vterq.v tuus eest Occaſus,& Ortus

;ñ- f Sic-:uns hoc copianrkzquora, terra cupir:

_Sol capii ex’oríensme post hac latcius Orbem

_Cum morirur,q~uàm cnmnaſçimr irradiec .`
;- a .i ~. Qua.
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Qua-li verſi ridotti in volgare dicono

Sé dal-"Europa. (91 lstro il Re :It/?acri

D’Asta,e a'Ach-a, :già per Terra’: arl

Vinto i l’India e'bauea Più moltiimpatfl

Har tuti-;perla a' te Cgſh” appare

Pu' quçfla Signor mio in poco preggio

-. _ . *E quella îltnÌPtr tuo cara Seggio.

l 7 Alt'Iſfçſſo

L'Àfi-ica rbcgià milerau’i a pena

E mille/quad” in tanti Luflri, c tanta'

~ L Duri dom-tro”, conſente/?renne

" D’wmfil Luna. c con auſpitäſanti

Tu Ceſa” bat’ er Terra, c Mar doma”.

Bench: d'A a l’aiuto [1:1me innovato.

Alſlſieſſo

. Giamfln afmç fam-e I'd/tro mio,

- L’Orünn non "un. cbe_ 1’Occidente;

Dg/îal’ il mar, non chela Terraſalo,

Di galffio ilfoie cq'ualpiaur rie/Ente,

Amo‘ dia imma]Monda, quando :i muore

Nonpiù licib, eb: quando á ”ai Neofita”. ‘l‘3'- ‘T’

.Entrata Sua Maestá nel Caflello. ſd ricevuto dal Ca;
c…" mn“ fiellano con ſolite cerimonie’delle Chiaui , e tostofiſi

mafie…,- vidde ii Cafiello tutto infiammaro-di fuoco , e s'inteſefl

l’intonar d’Artegliarie , che parta il Mendo robin”

doueſſe: e ſia gl’aitri aſpetti 1 che 'quel felice giemoſdi

monflrò ch’e-ntrando Sua Maelià nel Castello ſparup -

da gl'occhi della moſti'tudihe inſieme con lui anca ilSo

ìe,dádo luogo ‘alle stelle,che in qll: ſera anch’effe parea

e no che mirar Ceſare vittorioſiflimo deſiderafl'erchaon 7

, de dal di ch’entrò Sua Maeflá in Napoli per più di duo

meſi 'e meho continoui‘i giorni ſu rono chiari,e luminoſi.

Bi il Soltempido. ſi che la Stagione era in modo tale.

adoleita,che non Inuemo , mà pareua quien, ſoaue, e;

dolce Primavera: e tanto i freddi, e le pioggie dal nostm

Clima ſi lontanarono che l’odoriſeri fiori di Naranci”:

le vaghe . e ſoaui Roſe (i vendeuan'o a mazzmùc'oqie il

` me e
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meſe di Aprile , e Maggio, ſar ſi ſuole.

La Gualdrappa del Cauallo dell'imperadore giá det

tadiſopra con la pompoſa ſeggiamu’egli ſiſcntq n’ell’Ar

cíueſcouado ſin’al preſente ſi veggono nella‘SacrestiL; 4

della Caſa Santa dell'Annuntiata. Hor stando Carlo in..

Napoli con ſuogran piacere@ ſesta,gli venne auíſo della M .
. i . . - . Orte dl Fran

morte di Franceſco Sforza Duca dl Milano ſenza laſcxar (eſco Sforza.

figli , penlche Sua Ceſarea Maestàà [3. di Decembrb Ducadi Mi

ne (è celebrare le pompoſc Eſequie nella Chieſa di Sica n°

Maria la Nona, ou'egll con molti Prencipi,e Signori in.

teruenne;hauendo prima ſarto prendere il Gouerno di

quello Stato da Antonio di Lena ſuo ſauoritilfimo Ca.

pítano; e benche quello Stato ſecondoi 'patti già detti

nel Capitolo primo del preſente-Libro gli era ricaduta i

pure per il testamento di lui di ragione li toccauaſhauen

do li Sforzeſchi poſſeduto_quello Stato anni 3-7. dal P’ri~

mo Franceſco Sforza.

Godeuaſi Napoli la deſiata perſona del ſuo Rè,& lm Nozze di Mar.

peradore con il concorſo di tanti Prencipi, öi Draco”.— …m d.Au_

con Cöuiti, Giuochi,e Fefie,cheogniſi ſacçua'no. _e ſrá ria,

gli altri ſu ſolennisſima Felia delle Nozze di,Margarita_, Nozzçdcll’rè

figlia naturale di Sua Ceſarea Maeſlà con Aleſſandro di :TC d‘ s“lm"

Medici Duca di Firenze,con la quale anco ſizcelebraro

le Nozze di Filippo della Noia Preucipe di Sulmona c6

Iſabella Colonna figlia di Veſpaſiano figliuolo di Proſpe
ro,Sìgnora di valore:Questìe due ſefle ſi celebraronp nel

Castello di Capuanamelle quali ,interuennero molti grä'

Prencipi,oltra di noſtri ſoura nominati del Regno,.vi ſu

ñrono anco di. ellerni; come Ercole di Eſle Duca di Fer-u
rara,Guidobald0 Feltrio della Rouere Ducadi Vrbinſio,

Pier Luiggi Farneſe figlio di Papa Paolo TerzmAndrea

d’O’ria Prencipe di Melfi . ilCardinal' Santa Croce, il

Cardinal CeſarinonSt il Cardinal Marino-Caracciolo, vi

furono quattro dignisſimi Vecchi Ambaſciadori ,di Ve

netiani, 'il Duca d‘Alua , il Conte di Beneuentp con ra;

tri gran Signori,i quali tutticon graupjaçere godean

delle viſſe di Suaſelicisſima per-ſona, `d’aranco di giuochí,

Tornei,Gioſirc, e Pefleychc‘lì (Mariano, _agile Quali ſlm.

- pera
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Maeſtro Am.

broſio Saluio

predica all’lm

Pera-.lore.

peradore' più volte, 6L vn giorno ſlando egli a veder un

Gioſlra ſti domandato dal Principe Andrea d’Or-ia , che

li pareua di quella. riſpoſe Sua Maeſià Por burla es mu

eho,ſi per verdad es nada.

Nel giorno primo dell'Anno Sua Ceſarea M‘acfld andò

i vdir Meſſa nella Chieſa di San Domenico. one vdi an

co vn Sermone dal Reuerendo Maestro Ambrogio Sal

uio di Bagnuolo ſopra l'Epistola Corrente di quel Gior

no-nel qual Sermone Sua Ceſarea Maeſld m eſortata i

prenderl’armi contro Luterani nemici della Cattolicp

Fede. llche ſù caggione che la Maestà Sua dopò alcuni .

anni l’eſcgui con gran ſeruigio d'lddio,~e gloria della Sua

Felice Perſona(come ſe dirà. _ ’

Staual'lmperadore in Napoli con molto piacere , à

ſodisſattione,e ſouente s'ammaſchcraua hora col Mar*-`

cheſe del Vallo, che de noſlri Prencipi era il più fanati

to.& hora con libree bellisſime con altri Signori. e nel

giorno dell’Epifania con Principalisſimi Signori ſi ado

prò nel giuocho di ferocisſimi Tori nella Piazza di Car.

bonara , oue Sua Ceſarea Macſld moſlrò grandisſima.

deſtrezza, e leggiadria.E non diſpiacera a Curioſi inten

dere vn paſſatëpo,che occorſe nella Maſcherata. perciò

che hauëdo alcuni giorni prima la Principeſſa diSaleruó

richieſio all'imperadore vna Gratiain perſona di Gio,

Battista della Tolfa figliuolo del Conte di Serino inqui

ſito d‘homicidio non hauendo remisſion di parte, alla.,

qualel'lmperador riſpoſe . y no la puede azer, replicò la

Principeſſa [agraria,al que ſepuede azer.yo no la piedo

a V. Magestad, riſpoſe l'lmperadore . yo mi conſultare

con Cueuas, poco appreſſo maſcarandoſi Sua Ceſarea_

Maestá, Gt andando ſotto la fineſlra,ou’era la Principeſ

ſa con altre ſignore diſſe Senora Princeſſa deame eſſo ra

magliet, la Principeſſa conoſciutol'lmperadore,e venu

toli in memoria la riſposta del paſſato negotio diſſe Se,

nor Maſcaro con Cucuas-me conſultarè.replicò l'Impe

radore ſorridendo”: ſia echo lo que ſe me ſe -pedio al

lora la Principeſſa con gran ſesta menò il ramaglietto a

Sua Maeſiàdieëdo senor Maſcara. yo recibo la merſced

' ~ torna e
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tomaſe elramallette , que yo ſe lo agradeſſo. Poi ne gli

Otto cligGennarol` 1536. per la Maestä Ceſarea ſi'cele

brò Parlamëto Generale non più in Monte Oliueeo'mà

in San Lorenzo,oue interucnnero tutti i Baroni, e Sindi

ci delle Terre del Demanio del Regno, e per la Cittá dì

Napoli comparſe ſecondo l'ordine di giro la Nobil Piaz

~ za dl Portojye per eſſa Geronimo Seuerino Eccellentiſſ.

Dottore padre di quei Virtuoſiffimi, e generoſi Signori,

Gio.Franceſco,Gio. Geronimoie Camillo, nel qual Par

lamëto fu conchiuſo che ſi donaſſe a Sua Ceſarea Mad

ſlà anonto,e 500. mila ducati di moneta,da pagarnoſi

Per‘li Saronno: Vniuerlitá del Regno , eccettuandong,

ſolo la Città di Napoli cöforme al ſolito,eſi conchiuſero

- anco ‘zi’. Capitoli” Gratic,le quali ſi domädarono a Sua

‘ Maeflà oltre di 14.. alti-i Capitoli, e Gratie in beneficio

d’alcune Prouincie, 61 altri particolari , come ſi legge,

nei Capitoli, e P-riuileggi della Città.

~ Furono fatti à Sua Ceſarea Maeſla da molti Principi,

e Signori ſontuoſiſſimi Cöuitìj, oue l’Imperadore volen

tieri andò , e trattò tutti con ſomma benignirà ,- b

tra gl’altri non mi pare paſſar in ſilentio il Conuito,che.

ſti l'origine dell’odio tra il Marcheſe del Vasto , e/Don.

Pierro di Toledo, il quale ſi fà nella Caſa del Teſoriero

_Sances al'l'Olmo di San Gio. Maggiorepue Don Pietro

albergana,per hauer dato luogo nel Castello NuotÎo al

‘ ſuo Signoremelqual Conuito furono conuitate molte;- ' '

Signore,e trà l’altro vi ſti D. Maria d'Aragona › Marche

ſe del Va’ſlo’Signora di ſingolar bellezza”: di real preſcn

za, e d'ingegno , e di giudicio lncomparabile , e quaſi al

par di lei Döna Giouanna d'Aragona ſua ſorella moglie

d’Aſcanio Colonna , iſabella Villamarino Principeſſa di

Salerno, iſabella di Capua-Prencipeſſa di Molfetta mo—

'glie di Don Ferrante Gonzaga, la Principeſſa di Biſi

"il

Parlamèro ge

nei-:lc .

Banchetro di

D. Pietro a[

l'Iancradoxg.

gnano, D. Iſabella Colonna Principeſla di Sulmona :Ds .

Maria Colonna Marcheſa della Padula moglle di Don.

Franceſco da Elle, Donna Clarice Orſina Principeſſa_

di `dtigliano , `Roberta Garraſa Conteſſa di Maddaloni,

Signora di `gran bellezza , e valore ſorella del Principe.

Q, `di
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di Stiglian0,la bella Principeſſa di Squillacida Sauia‘ Do;

rocca Gonzaga Marchsſa dl Bitonto .. Donna Dianora:

di Toledo figliuola del. Vicerè ,. Lucretia. Scaglione cri

tutte quefle era famoſiſſima , e celebre'di Bellezza , va

lorc.edi gran contierſarione ,, e ſi trattaua- come Titolata.

ancorche noqyì foſſe:. Erano coceste'Signore quaſitutte

congregate in. vna delle Camere di quella Sala ,ma l’ac- .

corto Marcheſe del Valio ordinò :i Don Antonio d'Ara

gona ſuo Cognato ,.ì che con le Donne àguardia ſe ne..

[leſſe: ll Vicerè che-[orſi haueaofferto- a Sua. Ceſarea_

Maeſìd più di vn Conuito, andando inuolta trouò Don.

Antonioñstarſene fra l'e Donne.a cui diſſe che non era be.

nc ch’vn huomo ſolo con tante donne ſe ne flaſſe,e però

di là ſe leuaſſe.riſpoſe Don Antonio chel’Marcheſe così .

Bhaueuaordinatoneplicò il Vicerè comandandoli che.»

di la ſi lcuaſſe, DonAntonio replicò che non ſî, [coat-ia...

ll Vicerè ſoggionſe che lo mandarebbe prigione: Bon..

Re' tengo, e vicino diſſe Don Antomo,che mi potralibe

rare. ll eui contraſìo. venne all’orecchie del Marcheſe-0,,

il quale itato s’accostò , e voltoſſi al Cognato dicendo..

che coſa ci è Don Antonio ?gli riſpoſe .ll Vicerèî vuole`

che di quimileui, all’ora il Marcheſe riuolto- al Vicerè:

- con›ira:diſſe,nonzſì ſeuaraimai; Replieogli il Vicerè ſi le

RiſſanazilìTO'* uara pure, ”Marcheſe poſſo manoalpugnaie-,e mezzo

l‘ä‘}›*&'l"ì"}²' sfoderandolo replicòzDon Pietro .. DonvPietro,.á cui il

e i: d“ ì a" Vrcer'è con la. manoanchîegli al' pugnale,v rrſPoſeM‘ac-ñ

cheſe,Marcheſe ..ln q‘stoentrò l'imperadore, e le ripre

ſe l'vn, e. l’altro,comandogli che_ ſiacquietafl'éro., ne pri

ma da-quel-luogo vſcizche li‘ ſè‘pacjficar inſieme , la qual:

. ñ pace ſu ſolamente- eſirinſeca ,. perciòehe Podio ne cuo

"~ ri dTamendue'perpetuamenterimaſe :2 Flììdctto‘ poi per:

’~ coſa‘indubirata-checiò auuenutofuſſe .ñ erche íl~ Tole-z

do hauea preſo‘ geloſia di DonnaDianoi-S ſua. figliUOiLa,

ch'era conquelle Signori-,dubirandozdr Dñ; Antonio .. il'.

a‘ qual era gjouene molto dcstroz- ’

‘ Î” Hor ſiando-l’lmperadore iniNapolíliebbe' auíſo che;

‘ PranceſcoRe di Francia allo-Statodi Milanopretende‘

ua, e perciò alñDuca di Sauoia guerra moſſo hauea :per:

. vederle»



L lB'RO Vila' ra;
vedeilo mſſolro rifinito con Carlo ſuo Cognato , perciò Franceſco RE

che due ſorelle 'del Re` di Portogallop moglie haueuano, d‘ Fm"… Pſe

i , , . e . renderlo ſtato
e nel Piemote tre erre 0ccupate,come baueuano Tufl— ”MAMA 8‘

- no,Pinarola,e Foflano,delchel’ImperadOie quädo l’intean—c 'l‘.-edel

ſe dal Duca di Seſſa, che venne in Napoli a dolerſene- l’lanGſ-ldom

con eſſo lui ſi turbó molto.e partëdo di Napoli,alli n~.di

Marzo 1536.tutt0 colericoſe n'andò alla volta di Roma.

Carla V. gian/r in Roma , atteſe ”ſentì col Papa del Rd

Franceſco, e (laſci almmgmrre ”a loro, firmo Tn—

ua per anni io. 'ml quale lampo mon [ja bt[

.Ia ]”iper-1mm:jù l'1ncmaio dl hzzolo.

Cap. I, I I* .

Ionio l'lmperador Carlo Vin Roma nelli cinque;

d’Aprile i 5 36. ſil da Paolo] l l. con il COſIClllOl'O

di Cardinali, e di tuttiiPrincipi, e Popolo Romano ſol

lennemëte riceuutmoue gli furono da quel ‘Popolo rifiol

ti Archi 'Irionfali apparecchiati , e ſu alloggiato nel Pa Imbaxcîadotl

lazzo del Papa comodamente ; e vi [lette 'pochi giorni, RET… Sh"

. . , . › . all lm

ne quali in occulto volſe vedere tutte l Antichità,e ioui peradoze lo

ne flupëde di Roma: Quiui da Mac0ne, e Velleio Imba [lato-di Mila

ſciadori del Re Franceſco ſil ricercato, che voleſſe inue- "0-'

flíreDucaZ diMilano Henrico ſuo Secondogenito poi

ch’era morto Präceſco Sforza, e ſi ſarebbe conſeruaiala Ra - - ñ
. . , _ . gioni di

pace tra loro,le ragioni ch haueua la Corona di Francia Fun… "Quo

in (il Ducato erano in due Capi L’vno per eſſer egl- ſoc flato di Mila:

ceſſore di Valentina Sua Biſaua che ſti figlia dl Ga-- *1°

leazzo Maria Sforza VDuca di Milano data per n oblie '

al Duca d'Orliens figlio di Carlo V.Re` di Erancia,e ſia

tcllo del Rè Carlo VI. la qualhtbbe in dore Alli con il

ſuo Contado con patto, che mancando la linea maſcoli.

na deſcendente da eſſo Galeazzo Maria , ſoccedeſle nel

Ducato di Milano Valentina,e ſum heiedi del Ducato

d’Orlienso. ö: eſſendo ea Valentina nato (,arlo , Gio.

e Filippo = da*Carlo nacque il Rè Lodouico-Duodecimo
di Filippo non rimaſe alcun Figlioimd di Giovanni reſlò ~ `ſi

Carlo,che fi‘i Padre di eſſo Re Franceſco , .L'altro Capo

- Q_ a. era

,-

/—`

"
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"Ragioni del

. l’ [m peradore

'nelIOStato di

"Milan‘ó.- `

. a*

Riſpoiia del

l’impcradoze

all’lmbaſcia

dOÎì FfáCja

eral’eſſer ſìato il Rè Franceſco inueſlito di quel Duc‘a

to da Maſſimiliano Sforza (come ſi è detto di ſopra ) le.,

raggioni dell’Imperadore erano tre più potenti di quel..

“le del Rè, la prima li competeua come Imperadore per

eſſer eſiintala linea nominata nell'lnuestitura fatta di

quello Stato da Vincislao Imperadore nell’anno I ;95. a

Giouanni Galeazzo Viſconte Primo Duca di Milan0;e

per queſio s'intendeua quello Stato ricaduto all'lmpe.

‘rio ,la Seconda ragione li competeua come àRè di Na..

p0li,perche morendo Filippo Maria Viſconte lil. Duca

di Milano,laſciò herede di quello Stato il Rè Alfonſo Pri
mo(come di ſopra ſi è detto)l_.a terza raggione eraìch’e

gli nestaua in poſſeſſione, che come è Stato ricadu -

to all‘lmperio ne haueua cacciati Franceſi, &inuestitol

ae Franceſco Sforza con li ſoliti patti,morëdo eſſo’Sſor

ñza ſenza, figli, laſciò nel ſuo teſiamento ;i lui quello Stato
(come fiè detto). L’lmperadore ſdeſignato della ,ppoſia

degli due Ambaſciadorbriſpoſe, che nel parlamèto ch'e

ra per farein publico al Papa, GL a Cardinali inanzi la ſua

partita di Roma harrebbe riſposto a quella dimanda , ö:

il giorno auanti che pattiſle, dopò l'eſſerui dimorato

quattro giorniparlò al Papa in piena Congregationtu

di Cardinali al coſpetto dell'AmbaſciadoriFranceſi, e..

molti huomini Nobili,c Prclati, dolendoſi molto degli

andamenti del Rè di Francia , contro il quale chiamò

Iddio Giudice ſtà amendue , non potendo per l'honor

della dignità Imperiale non riſentirſene , qui repetédo

l'antiche ingiurie che La Caſa d’Auſiria dalla Corona_

di Francia riccuute haucua,quando Rè Carlo Vlll. rípu `

diata,c rimandata all'lmperadore Maffimiliauo ſuo Auo

lo Margarita ſua figlia , tolſe per moglie Anna di Berta

gna (come appreſſo ſi dirà ) rimprouerando al Rè,c h'e

gli rotto haueſſe l’accordo fatto in Madrid non hauédo

oſſeruato nulla, anzi toſio che fù liberato dalla prigione

.mandò Monſignor Lotrecco per toglierin il Regno di

Napoli,hauendo di continouo moiitato acerbilſimo

odio contro di lui,e per vltimo hauendogfi nel Piem0n~

ee tolto tte Terre , per quello ſ1 riſolueua di riuoltai ,

. ’ ñ a dan
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a danni ſuoi,e del ſuo Regno quell'armi,e quell’apparec—

chio di guerra , che contro Infideli deſtinato haueua... :

Il Papa all'horal'abracciò,pregandolo a voler temprar

tanto ſdegno,e distaccò gl’Ambaſciadori Franceſi,appa

recchiati à volerli riſpondere. Perciò che costoro al prin

cipio del ragionamento in darno all’Imperadore diman.

dato luueuàno che gli parlaſſe Franceſe,acciò comoda

mente haueſſcro potuto riſpondere , mal’lmpeſadore.

‘diſſe che voleua parlare Spagnuolo,acciò quella lingua

come più vicina alla Romana ſuſſe da più perſone inte'

ſa, volſero gl'Ambaſciadori riſpondermancorclse per ha

’uer l’lmperadore parlato Spagnuolo,non haueſlero po.

tuto ben il 'tutto intendere , e.“ diſſero interrottamenre.;

alcune coſemà perche l’impediil Papa,acciò alla perſo

na imperiale riſpetto ſ1 haueſſe , sſorzandoſi iſcuſaro -

quanto poffibil ſuſſe ll loro Re‘. - .

Hauendo l’Imperadore licentiato l'Imbaſciadori.del

Bè. l'altro giorno ſi parità: andò a Viterbo , e dopò nel

Saneſe,e di là in Firéze,& a Pistoia,e poi á Lucca,e paſſa

to l’Appendino peruenne in Asti , oue riſoluto di andar

in perſona ſopra la Francia radunò vn’Hſſercito di 46.mi

la perſone, ö( hebbe con eſſo il Marcheſe del ;Vallo , ſi

Duca d'Alua,Don Ferrante Gonzaga, il Principe di Sa

lerno, Gt Andrea d’Oria, che lo ſeguirò per mare , e nel

Max-ga* L- ..a

d'Auſtria re

pudiata da.»

Carlo VII!.

Carlo parte di

Roma.

i’.

principio d'Agosto dell’isteſſo anno entrato nella Proué c3…, v4 ſo_

za,la poſe tutta :i rouina,ma perche li Franzeſi per ordi- prala Francia

ne del Rè haueuano abbruggiate tutte le biade per tutti

iluoghi , gl‘lmperiali patirono perquesto molta fame»

oltre che s’appreſſaua l’Inuerno , s’intendeua che il Rè

Franceſco ſuſſe giá venuto preſſo Avignone con 40.mi

la perſone, e benche l'lm p‘eradorc haueſſe preſo Antibo

con alcuni altri luoghimondimeno per la gran difficolta

ſti forzato ritirarfi a dietro con grandiſfimo diſaggio, e

mortalità di ſuoi, e ti riduíie in Genoua. Nella Primaue

ra cheſegui pouhauendo il Marcheſe del Vasto c6 groſ

ſo Eſſercito nel Pienìome affediato-Pinarola, eTuri-a

no , iquali luoghi erano fiati tolti da Franceſi: Il Rè

toſio vi mandò ,Henrico Delfino ſuo Figliuolo .con po.j

. - . ~ tente

Carloſi ritira

ut Gemona.

.r
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`

Tregua tra...,

( a‘rloe Praeia

Barb aroſſain

«Calabria

Carlo con il

Uè Franceſco

6c il Papa .à

Nizza.

Trègua prolö

gara per J o.an

,ni i s 3 9.

Donatíuo .

tëre Eſercito,ilche fà cagione ch’il Marcheſe ſi leo-aſſe da

quell’aſſedio ,eſiritirò verſo Aſh : ma quando Henrico

deſignaua di ſar gran ſattti, hebbe auuiſonhe -la Regina...

Maria inſieme con LeonoraRegina dl Francia amendue

ſorelle de'll'lmperadoi-*e vna .tregua per lei meſi concluſa

haueuano. E .per queflo Henrico tornò in Fraucra , ö: il

Marcheſe ſi conduſſe in Milano. `

Nel qual tëpohauédo il Turco moſſa guerra a Ve

netianize ſcorrendo Barbaroſſa per ilMare di Calabria .

e di Sicilia,tutta ltalia ne andauain romore . Per-iſche

Papa Paulo Ill-comprendendo il dan no .che á Chriſtiani

.apporta’r poteua la diſcordia ch’era tra quefli due gran.

Prencipi; Hauendo nel Meſe .di Pebraro r 5 38.conchiu

,ſo la lega tra lui,e .l'Imperadoresöz il Senato Venetiano

volendo tentare di conchiudere tra eſſi qualche pace.;

mentroche durauala tregua,o.per~ò per via :l'Ambaſcia

dori, 6t otténe .che .queſìi due Principi ſuſſero contenti

abboccarſiinſieme a Nizzannteruenendoui anco la ſua

perſhna, bem-he vecchio di anni 70. Vi dunque eſſen

doſi il Fap-3,61 i due Principi .condutti s'affaticò molto ,

.ma non patè accomodarle lor differenzema ſi bene ra

gionò di farla Lega tra di loro contra il Turco, e ſi pro

lungò per dieceanui la Tregua,qual ſu publicata il Giu

gno 1538.*con gran piacere ditutti i Popoli , e tornòil `

…Papa in Roma,e ſu accompagnato dall’1mperadore ſin

à Genova , 8t il Re‘ Franceſco ſe n"andò in Marſeglia... -

’Gionto l’auuiſo in Napoli della Lega conchiuſa a danni

del Turco. ö( ilîbiſogno che teneua 1a Ceſarea Maeſlà

p tal ſpeſa. Neſli otto d'A‘prile dell'anno iſleſl'o ſi condo

cò il General Parlamento nel Conuento di San Loren

2.0) oue interuenne per Sindico della Cittá Ceſare Mor

rnile della Nobil Piazza di Porta Noua.~è ſ1 ſe vu Dona

tiuo all’Imperadore di 360.mila ducati.

Poco dopò firmata la Lega gia negotiata à danni del

Turco ſtà il Papa, l’1mperadore,e Venetiani con vn'Ar

mata di zomGalereie cento Nauigll Settembre dell’an

no predetto 1538. Il Principe d'Oria Capitano di 81.

Galere dell'imperadore, Vincenzo Cappello Capitano

- . di
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di al‘tretante Galercdi' Venetian’i.e Marco Grimani Pa cha tra iſP'z

triarchad'Aquileia Capitano di ;6.Galere del Papa,ſe:› P²Î'{,‘"Pfr.²d‘?

n'andarouo il Settembre l'anno isteſſo a ritrouare Aria- ;f

deno Barbaroſſa , che con-la ſua Armata alla Preneſç,~ i, piegare.

,ſiritrouauzndz eſſendo gia in procinto didouerſi il fatto

d’Armi attaccare,delche la Vittoria ſìſperaua,percioche,

ñ ſi sétiua di. certo',che l’Inin‘iico ſuggir doueſſmmá prima.

che la battaglia ne veniſſe alle stre tte, i nostri ſenza aſpet

tar l'Inimico in fuga ſi poſero , eſſendo tràlor diuiſi per

l’ambitione, e ſuperbia di Capitani *, On'de con qualche

danno ch'hebberoi Vaſcelli zoppi . il rello col fauor di

venti Freſchi in Corſi‘:` ſi conduſſero, e volendo forſi que

ſia vergogna-coprire. e mollrar d'hauer fatto qualche;

coſa,p0co dopò della detta fuga Andrea‘d’Oria ne paſsò

al Golfi) diCatarom preſe ;l fac-za Castello Nuouo For‘- Caſtell-on `

tezza d'importanza del. I‘urco polla nella Dalmatimlù— uo. preſo- ‘iii-H

gi da Raguſa as.. miglia, 6L altre tanto lungi da Cataro ,. Doria.

oue laſciatoui Franceſco Sarmento Spagnuolo con 400.

Soldati Spagnuoli,molti de quali ſe trouarono al Sace-o_

diñfiomafl ſe ne tornò in Genoua,.di questa ingí uria So

Umano molto ſidolſe, e conſiderando- quanto l'impor

taſſe hauer vn nemico com’era Carlo V.cosl d'apprell‘o,

e quanto li ſarebbe fiato honore ſi, ſcacciandoſo, il? pre

detto luogo ricuperato baueſſe. Coſhmiſe :l Barbaroſſa .

che con ogni ſuo sforzo andaſſe a quella impreſa', In, ti

to- che partitoſiñ con vn'armata di i90*.Galere,eñ 2.7;Na

ui con grandiflìmo numero di:Sol`datiintornoalli. l E. di

.Luglio ls 39‘. aſſediò il Castello Nuouo, 6L hauendolo

oflmatament'e combattuto, per Marc.: per'Tcrracirca

vn Meſe- - Finalmente per forzalo preſe con: morte di

quei. Spagnuoli, che meriteuolinente la.` pena‘. del; lor ſa

crilegio commeſſo al Sacco di Rom:: 'portaronozma com Cìstellrv nuo

tanto danno di*Turchi,cl1e Barbaroſſa isteſſo- ne restòme da‘… 43

rauigliato-,ñ e Franceſco Sai-mento G-ouernatore della..- W a'

Fortezza- in Catena fà portato al Solimano; *,v ,

Ma. hauendo la Ceſarea Maeſlà. d'etermin ato farqualí

ch:: ſegnalata Imp‘reſain Leuante‘, fé intendere il ſuo bññ_`

vſogno alla Citta} Fideligìina di _Napoli , oue nclümo di: Donatiilo,

v zo
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x

Marzo 1539. fi conuocò il general Parlamento nel ſoli."

to' luogo in S- Lorenzo. interuenendoci per Sindico del

la Cittá Ceſare Pignatello del Seggio di Nido, one fu co

.volato vn Donatiuo a Sua Maeſhi di ducati 2.60. mila.;

in questo anno istclſo,e proprio nel primo di Maggio In

Toledo mori in parto l’imperatrice iſabella di età di

anni 36,con gran ſcontento di Carlo V. e ſu poi à al. di

Ottobre portata a ſepellire in Granata nella Cappella_

Reale: nel cui tempo Carlo nauigando per ritornarin.;

Cad", . ñ Spagnagfù inuitato dal<Rè Franceſco a paſſar perla Fri
ſltma - . , , . . , ñ

- do …Spagna’ ma,l Imperadorí hauendo accettato tal Inuitoil None

tù riccuutoù‘l bre dell'anno [fieſſo ſi ntrouò in A'cqua Mortamue iu dal

Francia- Re , 61 dalla Regina dell'1mperador Sorella con tutte.,

quell’amoreu’olezze raccolto . che imaginar ſì'poſſano,

One haucndo l'1mperadore col Rc‘ hauu‘n ſecre'ti,e lire:

ti ragionamenti. da quali ſi giudicaua doveſſe naſcere to‘

flo fra loro-perpetua pace, e riconciliatione, il di ſegué‘

te l’Imperadoreſi parti.: n’andò n:- Spagna, reſiandoil

Re tutto pieno di contento . Ma Venetimi che penſa

`rono che l'amicitia di queſii due PI1DCÌPK cod-eſſe du.

rare , temendo dello Stato loro di Lou-hard…,-s’accor

darono con il Turco con darſi Maluagia,e Napoli di Ro

mama due Forti Cigta nella Morea,e u ſtrinſero voa lun

ga Tregua. ‘ ~

Giontol'ſmperadorein Spagna hebbe noua che la

Ribellionu Città di Gantes in Fiandra ſi era ſnlleuata , ilche ;morn-`

dflll Citta‘ di ne perchela Regina Maria Sua Sorella che n'haueua il

"MW" Gouerno,volèdo imponere alcune grant-zz; a Fiädreſi,

öl eglino ricuſando di pagati!, queſta Citta ſi lcuò in ar

mi,e diſcacciati gli OffiCl-ìiiffl Miniſiri dell‘imperadore.

dimoſirarono aperta ribellione . Carlo conoſcendo che

Cai-ſoin Gan. per raſettare queſte coſe ſaceua biſogno dellaìſua presé

“$- za deliberò andarui . Mal eſſendoil viaggio per l'Italia

lungo,ſ1 riſolſe paſſar per la Francia , tanto più che il Rè

Franceſcoà pàſſarui muitatol'haueua, e il prometteua

genti da domare iſuor ribelli. E. preſo l'lmperadore quel

camino per le poste con 50- Gran Signori della Sua Cor

:e ſu marauiglioſamente riceuuço, 6t honorato iq tutte

le
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'le Terre dj Francia, anzi li vennero a portare le chi-*iui

delle Città,e ſi‘i dal Rò, e dalla Regina riceuuro in Bits.:

condono in _Fontana Ebleo, e ſartegli' gran PfliCflnliſh

dentro Patiggi con la medeſimaſpompa , e ſollénita ,che

entrò 'il Rè,quando lì ſi‘i datala Corona . Hauendo il Re

priniaſatto allontanare dalla ſua Corte tutti i Foraſcití

Napolitani,che lo ſeruiuanó , acciò in tempo di quelle,

grand'accoglienze, non haueſſcro all’lmpetadore qual

che gratia domandato , onde l’haueſſc potuto apportare

diſpiacere, e quello che non ſi può à baſianza comenda

reziù chelil Re ſi ſpogliò della ſua Autorità Reale conce

dendola all’lmperadore , in tantoche rimettem ;ua ſu;

volonta di ſar granele'di condendare alle pene i ha , cf.

ſetto di Principe,n0n più vdito , per queſlo ſi‘i public»

grido che 'amendue pacificati erano.L’lmperadore all’in

contro per mostrare n’haucr grata vna generoſitáltalo

accettò qualche parte d’autorità, e fece alcune picciole

gratie,che gli paruero honeste, e dopò alcuni giorni qui

ui conſumati in Festad’lmperadore ſi licenriò dal Rè, e:

dalla Regina , ël il Rè li fè compagnia ſin’alli confini .di

Fiandra, e giunto iui l‘Imperadore i Ganteſi non potcnñ,

do difenderſi ſi reſero. Et egli caſiſgatich'hcbbe ſeuei-a`

men’te i Capi della ribellione , ſece nella Città edificare;

vna Fortezza per tenerli in freno , e laſciatoui buona,.

guardia venne con molta prefiezza in Italia. `

- Entrata l’lmperadore in Milano poco vi (lette , ö: ſi

partì per Lucca, ou'cra aſpettato da PapaPaolo Terzo,

che pur voleua di nuouo ter-tare di .metter pace trai lui,

o- il Rè Franceſco , ma ne anco á quello nuouo abboc~

camento potè ſar coſa che gioueuole ſuffc , perciò che;

l’linperadore diccua apertamente, ch’egli non voleua.;

dar lo Stato di Milano ;i Franccſi, adducendo per ſuL

raggionc,che ſapcua molto bene quella Natione eſſertä

tomſatiabile , che come quelli ſi ſuſſero impatroniti di

quello Stato hatcbbono voluto priuatlo di tutti gl’altri

Statiflì Regni, ch’egli in quelle parti,e ne gli confini d’Ita

lia hauea . e che gli pareva molto ſirano , e li diſpiaceua

ſommamente, che quel Re ch’haueua titolo di Chrifiia

R niſlìmo

t o

.3"

Gantcfiſi'ren- ‘*

d0iioá,Carlo. .

o

Cario iiiltalia

Callocóil Pa

pa à Lucca.

\
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Franceſco Rè niſlîmo teneſſe amicitia con Turchi . per caggione della

“facce" ’mi‘ quale ne ſeguiuano alla Chriſiianita tanti danni . Il Papa

‘o MTM“ non potendo farl’effetto c‘hegli deſidetaua , benediffc-o

l'lmperadore, e tornò in Roma: e l‘imperadore diede_

zn'apparecchio per l'impreſa d’Algieri (della qual ſi dirà

nel ſequcntc Capitolo) il Piſogno della qual Impreſa ha

umdo egli fatto ſaperealli Baroni del Regno di Napo

` ÃYPUFCÎÎÎWP li.“A "…di Luglio rs4l.ſìeonuocò il General Parlamen

Ì 8°".- d l zo in Szn Lorenzo kiteruenendoui per Sindicodella Cit
011,2‘? e tàCeſare diGcnnaro del Seggio di Porto, nel qual Par

[amëco fà conchiuſo vnDonatiuo ak'lmperadore di du

cati 800mila. . _

Eſſflldoſi detto di ſopra che Carlo Oceano Re di Fri

Ahauendo ſpoſata Margarita Zia dcll'lmperadore la..

/ ' repudiò.m'hà parſo dirne la cazione@ fà che Cai-io Del

/ e ſino dì Francia Figlio di Lodouico Duodecimo nell'an

- no 14sz.vn`anno prima che la Corona di Francia pren

çfloVffl-kç deſſe , tolſe per moglie Margarita d‘Austria d'anni due.”

fl‘àîaflñ’gì" Figliuola di Maſſimiliano d'Austría , e di Maria Burgo!).

r "a’ dia . laqual ſii con molta pompa menata in Pariggi,

oue ſollénemente celebrato fùil Spoſalitio. ma eſſendo

poi nell’anno i490. morto Franceſco Duca di Bertagna

. ſenza figli maſchi ,. &hauendo laſciato Anna ſua figlia.

herede , Maſſimiliano d’Austria,acni era morta Maria

ſua moglie hauutone auiſo , toſio trattò d’liauer Anna-.

per moglie , onde per via d’Ambaſciadori concluſe.

il Matrimonio; ll che inteſo da Carlo gia Rè di Fran

cia , deſideroſo d’hauer il Ducato di Bertagna , ben

che ſi ritrouaffe haue‘r ſpoſata Margarita d’Austria.- .

la quale in Parigi ſi ritrouaua, e vedendo giá conclu

ſo il Matrimonio con Maſſimiliano lmperadorc- . tosto

ſe n’entrò molto potenteiu Bertagna , Gr hauuea a for..

za in peter ſuo Anna ſollënementc la Sposò,e vi conſuñ‘

mò il Matrimonio , e ripudiò. la Fanciulla Magari ó

ra . la quale al queſìo tempo era di anni diece , e 1L.

mandò in Fiandra a Mafiimiliano ſuo Padre , ſcafan

doſi ch’cgli non haueua mai aſſentito al Matrimonio di

Margarita per eſſer di così poca età 5 e che era più giu.
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giufio chela Corona di Francia po-l'ſedefl'e la Berta.;

na, pereſſer‘vn membro del ‘ſu-o Regno, che altm

rincipe ſlraniero-vi haueſſe poflo il piede; e perciòn-e

nacque cruda-guerra , (rail R6 di Francia. e Maffimi

ſiano , il quale queſio doppio oltraggio, che Carlo

fatto -l'baueua ſoffi-ir non poſſeua; ma d’opò alcuni dan.

ni .fatti l‘vn‘all'altro. tramettendoſi alcuni Prencipi ſi

pacificarono ; e la Mn'garíta poi 'fà ſpoſata ;i Gio-

uanni Figliuolo-di Ferdinando il Ca—ttolzco Rè di Spa

gna(come ſi è di ſoura detto). e pernon laſciare coſa...

adietro , dico ehequeſio Maſſimiliano Fighuolo di Fe

derico lmperadore (dicui ſi è ’cura duro) öt eſſendo

eſſo Frederico nell'anno. 149;- mancatodi víta›ſù aſ

ſonto all’imperio il ſudetto Maffimihano ſuo figlio , 6c

Auo paterno di Carlo V.

Vn'anno prima della morte dell’imperatrice Iſa

bella ſi‘il‘lncendio di Pozzuolo, ilquale cominciò alli

29. di Settembre [538.:tlle due hore di notte , ö( il Ter

reno nella Marina tra il Porto di Baia , e quello di Boz

2uolo , vomito tanti ſaſſi, e ceneri con ſumo, c ſuo

co arde’ntiflimo , dal che nacque vna pioggia di cenere

con acqua meſcolata, per eſſeri] tempo alquanto pio

uoſo, eſù intanta copia queſia cenere, che nè occu.

pò non ſolo la Cittá di Napoli, ma tuttii luoghi drm

*N

Margarita di

Aullria fà Spo

ſana Gio.d'A

raäona.

Incendio di

Pozzuolo .

1538.

torno , e ne paſsò portata dal vento più di 150. mglía... .

verſo Calabria. che ſd creduto dalla gente di quelle;

Contrade , che dal Ciclo piouute foſſero , durò l'1 ncen

dio grandiſſimo due giorni, c due norci continuamen

te , benche vi restaſſe anco per molti Meſi il ſumo , il

Mare ſi retirò preſſo Baia circa paſſi zoo. e ne nacquero

in quei luogi Fonti di ACqua dolciſſima” vi morirono

gran numero di peſci, occorſe che molti, che di Napo

li andarono à veder tale Incendio peritono , tra l qua.

li vi furono certi che alli ſei dl Ottobre troppo audace

mcnte s'appreſſarono à quella Voragine , iquali dl ſu

bito furono couerti di quantità di pietre , che di quel

luogo vſclrono, e vi teſtarono morti . e tanta ſù l'ab

bondanza de ſaſſi , e ceneri, che fiſcrmò ln qDCll’lſſÌCſf

R a o

;iti-re.:LL'.’
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ſqluogo vu picciolo Monte , come hoggidi fi vede di

,altezza di più _di mille paflì , e chiamati la Montagna_

_noua di Pozzolo . Si erano già intcfiper due anni à dic

tro grandisſimiTerremotí, tantoin Pozzuolo, 6L in..

Napoli, quanto in moltialtriluoghiconuicini ſin'can

:o , che laTerra cſalò in questo modo. che in...
\

quelli tempi c Rata-coſa molto ſpauence.l uole Q‘ c di grande ammiratione , per

eſserfieſhota in tutto la memo

d k ria dell’Inccndio di Som

ma, (delchc s’è raf

gionato “ala-07

uo .) c -

  

DEL*
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"DELLHISTORIA

DELLA CITTA

. ññe deiRegno di

-' Napoli. ſ '

DI G10, ANTONlO vaMONTE

Napolitano. '

L’I B 1t 0* VIII.

Comè Carlo V: andò all'ImPreſà d’Al

gieri, 0m effèndaſi turbato ilMare,

'ui perdègm” parte della ſua

Armata.

CAP. 1.

f, 'z//Î—/Itrouandofi Barbaroſſa Rè d’Algie- Efrbamſſl R“

_ i” ri in Constantinopoli alli ſeruitii “Alga“

di Solimano,& hauendo egli laſcia _

ñ . ,_ to Vicerè del Regno Arſenaga... Aſſen L Rc.

` . VW‘ EunucoChrifiranoRene-gato na- negat 'Sal'

’ *Y

‘ſtò’.
\

  

tiuo dell’Iſola di Sardegna huomo GSM

' . molto eſperto nelle coſe di Guer- '

- L25_ - ra, coſlui molte coſe in Mare cö

‘ tro Chriſliani fatto haueua, e per’

, Terra contro Moleaſſen Rè di Tuniſi, e parimente {cor

rendo con ſuoi-_Vaſcelli gran trauaglio nella Spagnäíato
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\\

Carlo diſſuaſo

per quel tèpo

dell'impreſa.

d’Aigicſío

Carloín Alge

ri iz 4,1.

Aa-ſenag1 ſi ra]

1cgra deila ve

nutadeil’lmpe

radore.

Vecchíalndo

nina.

haveua inmodo taie che -noin era veramente ſicuro d'i -

dare per 'Mare,perilche hauendo iPopoÎi , e Principi di

Spagna più volte ſupplicato con grand’instanza l'Impe

radore d voler far l'impreſa contro quel Tiranno pro

mettendo di (Olëfllbllilezól aivrarlo in quella guerra , il

cui principal deſiderio fuſempre di volger I’armi contro

Infideli,e per ſar beneficio allàSpagnmaccmò l'Impreſa,

ör al ritornò_ che ſè di Fiandra (come ſi è detto nel ſinc

del precedente Capitoloflë .ſar l'apparecchio in Spagna,

in Naſo" a ö( in SlCllla,öt hebbe colui tra gli altri Capi

tani .Don Ferrante Gonſaga , Viccrè di Sicilia, il Princi

pe di Salerno, ilPrincipe dl Melfi. Andrea a'Oria con..

l'Armata pet'Mare, ( amilio Colonna, e moltialtriSi

gnoridiconto, e benche li- fuſſe dal Marcheſe del Va

ſio, e daletincipe n’Oria diſſuaſa tal Impreſa in quel té

po per eſſer inuemo giiidicando che gli ſastbbono ſiate

molto contrarie quelle Marine 'di Baibaria z e però l’r

ſonarono chela differiſſe per la Piin ane- a , con tutto

ciò :gli in ogni modo vo'lſe andarui : Hor …sbarcato

l'lmperadore in Genova con 3›6.Galere,e con l'appartc

chio che in quelle atti farro haueua , il Principe a’Oria,

ö: il Marcheſe del aſſo nauigarono, e non ſenza gran..

pericolo giunſero in Maiorica, e per eſſer tanto turbato

il Mate tutta l’Armata ſe ritrovò diſpii'ſa ii.- quell’ilola:

iui fl'OUäſOl‘O Don Ferrante Gonſaga con l'Armatal.

di Sicilia di ſette Galere , e 140. Naui groſſe carriche.

di Gente, ör Vitrouaglie , e navigando oltre,e ſpeſſo col

Mar turbato gionſero l’Ortobre 154i.- à viſta -d’Algieti

doue almedeſimo tempo vi giunſe il Mendozla con..

?Armata di duccnro VaſCelli› tra Naui groſſe, e Squar

ciapini carrichi di Gente, e di Cavalli.

Gionra tutta questa Armata inſieme th’erano dL.

400, Vaſcelli ouc erano Soldati Ital-'ani, Spagnuoli , e..

Todeſchi,dicono che Aiſenaga veduta queſta Armata.

ſc allegrò molto , Gr era la caggione, perche haveua in..

Algieri vna Vecchia Mora , che con alcuni ſuor incanti

faceva profeſſione d'indovinare le coſe d'auenire, di che

per molte prove fatte,eta ſtimata molto da Mouzm tan:

to

`
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to che quaſi credeuano che mancar non poteſſe dihauer

à ſoccedere‘tu—tto quello ch’ella diceua : Costei haueua;

gl'anni a dietro predetto,che l’lmperadore di Chrifliani

in quei mari a venir haueua,e che vi ſarebbe r0tt0,e ſcö

quaſſato,e ſi diceua che Barbaroſſa l’haueua hauuto grä

fede nella guerra di Tuniſi,credédo che queſto ancora ſi

fuſſe certificato, e perche non auuenne il caſo, parent...

chela Vecchia il credito perduto haueſſe, ma ella tutta

nia andaua dicend0,che della guerra di Tuniſi detto non

haueua , ma dell’Armata dell’imperadore in Algieri , e..

che iui ſconfitto rimaner doueua. per que'ſio Arſenaga.

ſi teniua di fermo vincitor di quella guerra; altri dicena—~

no che Arſenaga non eredeua punto a gl’incanti della..

Vecchia, ma che ſingeua di credetlo,per fai-e, che vedé.

do ciò quei Turchl,e quei Arabi,che ſecolhaueua com

batter doueſſero con-fiducia dl certa VittOtia.

Gionto dunque l’Imperadore in Algieri mandò vtr..

ſuo Ambaſciadore ad. Arſenaga.il quale eſſendo ammeſ— Carlo fi in“;

ſo al ſuo coſpetto,eſponendo l'1mbaſciata,gli diſſe, che; z, che Arre…

li ſaceua intendere da parte dell’Imperadore che ſe ſi vo ga ſi tenda.

lena dar la Città ſenza riceuer da lui danno alcuno, hau

rebbe iui pocuto reſiare haueſſe voluto, ò partirſì libe

ramente, che niuno degli habitatori [aria stato danneg~

giato , ma ſe pur haueſſ‘e voluto ſar proua delle forze».

ch’eglt teniua in quell'At-matamon haurebbe dopò da...

lui perdono alcuno: Ma Arſenaga ſapendo che non tar

darebbonoi ſuribòdi Venti aſar l’officio loro in (Il Ma— .

re, ochel'ArmataiuirOttaſiſarebbe, quaſi beffando

quello Ambaſciadore,lo rimando :l dietro con rigida ri

ſpoſia :e posto in punto 800.Turchi, la maggior parto

G—iannizzeri, che in quel preſi-.lio baueua, staua aſpettat

~ l’aſſalto: Haucndo già auiſato li Capitani Arabi , che da

Barbaroſſa aſſoldati erano ,che veniſſero àparticipare.

d'vna più nobil preda, che da Chriſiianiſi conſequiſſe.;

mai .Aiesti Arabiche ſapeuano quello che la inſtabil

tà di quel Mare hr ſoleua in quei tempi , teniuano anco

eſſi la roma di quell’ Armata , e conſigliatono di non-fin’

altroth'attendere a-diſenderſi-daſ primo empitoì"I

in

Piogníe gran

diſſnäa.
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Tempeſia rà’.
dtdi inareg.

Naul’ragiodel

l'Armata ln‘.

periale.

L’lrîperadore hauendo ſano ſmontare tutta, la Fan

taria ſenza impedimento alcuno.hauendola diuiſa in tre:.

ñſrhierefii com'era di tre nationi) ;ſiediò la Città da tre-a

inoghi,e venuti :i giornata con l'Arabi , i quali eranoin...

gran numero :i Chriſtiam ſi portarono honoratiflimañ‘

mente , ma mentre penſarono sbarcar l'Arugliaria . h

Caualli,e la munitione neceſſaria, li ſouragiunſe in Vnſ -2

bito nella prima guardia della Notte di danto Simone.”

e Giuda vna dirortifflma Pioggia,!a quale non ceſsò mai—

tutta quella prima none. di maniera chei boldati ch’e-,

tano-in Terra non potendo per la continoua pioggia...

adoprar l'archibugi,da quelli B arbari molto maltrattatit

furono. creſcendo la Pioggia,e Venti,i poueri doldati p:

eſſer sbarcati in fretta ſenza lc coſe neceſſarie . ne hauë-y

do drappi da 'cOprirſì, ne Padigliom oue ricourarnoſi eſ

sèdo tutti molli, 'e bagnathriceuettero tanto danno, che

perſero le:ſ0rze,e l’animo, ilchç:` ſcorgëdo gli nemicinou

,volſero perdere l’occaſione,& aſſalirono li Chriſiiani al.:

l’improuiſo z 'e n’vcciſero molti , che ſe non ſuſſero fiati

ſoccorſi fiati dal Colonna, il quale ſeguito gli nemi-ñ '

ci ſin alle Porte della Città e‘rano gionti :i ma] partito,di .

queſto non ſi contentòia Fortuna auerſa,mà la furia del;

vento turbò fortemente il‘Mare, che molte Naui,e Ga- ~

lere non p0tend0 ſoſienerſi,rompendo le ſune,e l'Auto

re, ſcura le quali elle ſorte stauano, percoſſcro in Terra,

`öt altre ſi sómerſero. Onde fi ſe gran perdita d’huominí,

d’Artegliarie,e di Caualli;ilche vedédo dal gli Arabi cor

ſeroìn gran moltitudine al lito per ſar preda: I miſeri

(hriſiiani che credevano ſaluarſi nella ſpiaggia notando

ſenz'alcuna pietà da quei Cani arrabbiati vcciſi erano;

di maniera che molti ſi laſciauano Pili toſlo affogareidal

Marcmhe venire in quel modo priui di vita da quei cru

di Barbari. L’lmperadóre moſſo aidompaſſxone di quell'

altra miſeria per rimediarui , mandò al lido vna Com

pagnia di Spagnuoli,alla quale giöti i_ B'arbari ſi delegua

rono. Queſto conſiglio da vna banda ſii vcile, mai dall'al

tra apport’ò grandisſimo danno, percxochc iv Gouerna..

tori delle Naui, i quali temendo di dar inTcrra per nö
ſi venire

L
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venire nelle mani de gli Arabi a lor più potere i legni di

ſendeuano, má liberati da quel timore abbandonando il

gouerno diſiquei vaſcelli li laſciavano ſare a lor poſla, per

`ſi ſarto modo che ſi perſero da 1 5.Galere eon più di cë

to Naui , oltre la perdita 'di Caualli , e delle vittouaglie,

ilche toglieua la ſperanza della vita a quelli che campa

ti erano 5 perciò che i Soldati quando sbarcatono per eſ

ſcre ſpediti nel camino. non haueuano ſeco portato da:.

mangiare ſe non per due giorni; la onde l’lmperadote..

fece ammazzare li Caualli delle Carrette dell’Arteglia.

rie, con quali carni per tre giorni li reſiorò i‘ e ſostenne i

Soldati, e nel vero ſti duro,e miſerabile ſpettacolo a-.ve.

dere quella ſpiaggia couerta di pezzi di Naui torte, e..

di huomini,e Caualli morti, e quei miſeri che notando

chhiedeuano aita,vinti dalla fatica erano dall’onde ingiot

titi,l'Imperadote hauendo ſempre dimoflrato animo in

uitto , eſſendo di continouo comparſo negli aſſalti ar

mar0,& hauendo tante ſciagure patito deliberò partirſi,

onde nel ſcflo giorno eſſendo alquanto il Mar quietato,

' ſti per vltimo concluſo che il Principe d'Oria con i legni

ch’erano ſalui ſi ritiraſſe-ncl Porto di Mataſuſa , done

l’lmperadore per Terra conle reliquie dell'Eſercito in.

3. giorni con li Barbari sépre alla coda ſi cöduſſezöt eſsë

'37

Carloſi parte

d'Algicri.

do a pena quiui imbarcati ſe alterò ſorte di nuouo il ma ,

re.chc con grä travaglio nel Porto di Boggiaſi códuſſe :

il cui Castello era da Spagnuoli guardato , perche poco

' prima er a fiato preſo da PietroNauarraJn queſio luogo

eſſendouí vittouaglia, Boui, Caſirati , ſi rinſreſcarono li

Soldati,aſpettando il tempo. proſpero, l'1mperadore ha

uendo viflo che vn Vento accomodare leuato ſi era per

andare in Sicilia?, licentiò il Gonſaga, con la ſua Arma

ta,e le Galere della Religion di S.Giouanm,r che furono

Carlo al l’or

to di *Boggia .

velociſſìme nel Porto di Vtica portate . oueleoieaſIen, '

Re‘ di Tuniſi andò in perſona a viſita: il Vicerè-e_ li con

duſſe vittouagliafl moltecoſe buone'di-riſìorare gli am

malati , e di qui con il medeſimo vento ſi conduſſeroà` -

ſaluamento in Trapani.l'lmperadore aſpettando venta'

buono che lo conduceſſe in Spagna ſu viſitato da gli Am

baſciaz
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baſciadori di Cucchio Moro . vno de Signori di quelle.;

Montagne, che molto odiaua iTurchi , ’6t Arſenaga...

li prometteua vittouaglia in grand’abondanza , pregan

dolo al voler tinouar la guerra contro ArſenagazMà l’lm

peradore non volendofi fidare di quei Mori, hauendolo

molto ringtatiatogimandò l’lmbaiciadori con gran do

ni,má effendoſi poi publicata quella Ambaſcierimöt ha

uutone Arſenaga notitia, perſeguito il Moro, e li tolſe.

il ſuo Stato, md ceſſata poi la fortuna, ö: apparendo il

Mar quieto: l'Imperadore {enza più aſpettare li conduſ

l çarlotornL, ſe con la ſua Armata :l Maiorica,e da qui poi ſe ne tornò

“1 5918!“- ſenz’altro diſturbo nel Porto di Cartagena m Spagna.

Il Ri di Francia rompe la Tngua con l’Imprrado” , ”

agli banmdo dichiara” Filappoſ” Principe di Spa.

Suaſa ”’andò m Fiandre! : donde battendo molto

gump-aggrava , fipacfficà col Ra Franceſco . ' —` ,

come il Principe Filippo tolſe magi”.

fEnſm del Rc‘ d'l”ghi/terra..- ,

, 'fam di Barbarqſſa..., ~

Cap. -‘ I I. .

Ranceſco Rò di Francia hauendo più volte tentato

d’hauere dall'imperadore lo Stato di Milano; non

effendogli riuſcito, li rom‘pè la :regime li moſſe da mol'

n ,con m te_ porti guerre , _perilche mandò Hentico Delfino ſno

ma? Franza Flgllo con l’Eſcrelto ſopra Perpignano, öl egli inperſo

[0…, Papi… na più patente ne paſsò sùla Fiandra: mandò anco ‘vm’~

gonne. vn’altro Eſercito nel Piemonte: perilchefurono queſti

luoghi molto afflitti ,e perche nella partedi Fund” era.

più potente che altrove , l'1 mperadore ſi riſolſe in per-`

- ſona andaraimà prima che dÌZSpagna ii partiíſe.Nell-’an

no 154;. dichiarò Prencipe di Spagna Filippo ſuo Pi

gliuolo, e per cſſer giouene d’anni 16.]i diede in Gone—r

eno…, Sem no Cuouos ſuo antico Secretario . E volſe che prima.»

uno d-:ll’lm- i Principi@ gli Ambaſcnzdori delle Cittàli giuraſſero ho

Peradore- maggioöt hauendol’lmperadore riioluto di fai-quella..

guerraſiè amicitia con Hentieo Rè d’lnghilttrragerche

- .- .. Pe
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ſapena molto bene che nluna altra Natione era più ſpa Inglefi inimi

uenteuole a Francia che gl'lngleſi, perche ſouéte in eſlre ‘1‘“ “ma" 0

mira grande ridotta li haueuano : ma quella lega non..

piacque al Papa, per eſſer Henrico conrumace di Santa

Chieſa (di cui diremo nel fine dal preſente Capitolo)

Ci rca il Principio d'Aprile dell'anno predetto,l’lmpe

radore sjimbarcò in Barcellona cOnle Galere che con

duſſe il Principe d’Oria,e nel fine di quel Meſe ſi conduſ

ſe a Genoua,oue inteſe dal Duca Pier Lurggi Farneſe

ehezil Papa l’aſpettaua in Bologna , deſiderando abboc

carſì ſeco prima,che in Alemagna ſi conferiſſe, md l’Im

peradore ſchiuò andarui per non trattar di Pace.ll Papa

che n'hebbe ragnaglio collo vi mandò il Cardinal Fame

ſe,per mezo del quale s'abboccarono inſieme a Roſſeto,

vicino Cremona , one il Papa inſieme con i Cardinali

molto s’oprorno di metter pace ſrà l'Imperadore , da il

Re di’ Francia,má non potè orrener nulla, perche l'1mpe

radore ſi ſentina molto offeſo dal Rè , non ſolo per le.»

Guerre che moſſo l'hauea, ma anco per eſſerſi cöſedera

to con Solimano.e farro venire Barbaroſſa in ltalia con El’Armata Turcheſca a danni ſuoi (delche diremo anco 5‘212;ng e?

nel fine delpreſente Capitolo) Hora licentiato l'1mpe- fiderato col.

radore dal Papa,ne paſsò in Fiandra, harlendoſeco vn.. Turco

potente Eſercito con i migliori Capitani di quel tempo, ~

e moſſe al Duca Clenes la guerra, pere—he ſi era ribellato

da lui,& haueua tolto l'armi in fauor di Pranciaze paſſa- Dm affid
. . _ . l[

to ſopra Dura la preſe :l forza, e diſpietatamente vi s’at- z, d, Cam_

tacco fuoco che l’abbruggiò quaſi tutta, delche quel Du

ca che con groſſo Eſercito in Campagna ſi rirrouaua, ſi

s‘bigottl di modo tale,che ſubito mandò lmbaſciadori al

l’imperadore a chiedergli perdono , e l‘ottenne : ſeguì

poi l'Imperadore la guerra controi Franceſi , e bem he
molte ſegnalate fcaramuzze fatte foſſero non ſegui però l

‘ effetto alcuno: Ma ſlanchi queſli due Prencipi della lun

ga guerra,fd finalmente con participatione del Re` d’In- Paeetra Pim.;

ghilte‘rra, a cui l’Imperadore fe‘ inte ere l‘animo ſuo, PP"dffiÈ* ì*

CODChÌUſa la Pace fra di loro,le Condi ioni di detta Pace …Fm…

furono,che tra queſti due gran Prencipi lì togſieſſe to,

a ta[
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. talmente dall' animi loro ogni memoria di odii , e Guer

ñ i re paffate: e l'1mperedore prometteua di dare al Duca

d'Orliens Primogeniro del Rè di Francia la ſua Figline

la ch'haueua in Spagna ſorella del Re‘ Filippo , e dargli

la Fiandra in docc,ouero dargli una delle figliuole del Re‘

Franceſco ſuo Fratello con Dore del Ducato di Milano

de quali partiti l'imperadore s'h-iueua a ſlſOlUEl’b

frà vn'anno, e che tutte le Terre,che l‘vno, all'altro ha

uean con l'armi preſe, dopò la tregua conchiuſa in Niz.

' za restiruir ii doueſſcro . Molte altre condirioni vi furo

norche io laſcio per breuicà, la cui pace ſd conchiuſa nel

Castello dj Crepinomcl paeſe di Sueſſoni alii 18. di Sec

tembre 1344.* promettendo con giuramento da paer

dell'lmperadore‘Nicolò’Perenòrco di Gran Vcljr, Gran

- Cancelliero di: Sua Maeflà , e Don Ferrante Gonzaga.

i} quale dopòl’lmperadore, era il primo huomo d’auto

rità da parte del Rè,ſù Monſignore d'Ariban Amiraglio‘,

e Nulleio Senatore, e Maeflro delle Suppliche, ſii dun

que il tutto con grandiſſimo piacere di ciaſcun eonchiu

ſo = -mà come che l’Imperadore ſi era obligaro ad vn gri

peſomolti, ſi diedero à dire che ral’accordo non haureb~

be effetto. mà la fortuna che ſempre felicemente {moi-ì

idiſegm dell’Imperadore,toccò nel ſecreto del ſarto la...

via di liberarlo del dannoſo accordo , percioche Monſi

- gnor Carlo Duca‘ d’Oi-liens,e ſsendo venuto á ſar riuerël

xglcdîfg; za all‘Imperadore, s'ammalò d'vna febre pestilentc,chc

“mf“ ' in pochiſſimi giorni la vita gli tolſe, giouane bellifiìmo.e

fioreciſſimoſral tuttii'Giouani di Francia: e fà grande

mente pianto, non ſolo da Franceſi. mi da tutti quei P0

Carlo líbera- poli diLombardia, &in quello modo l’lmperadorc fi

mezalàììnl’rg* trouò libero della promeſſa dello Stato di Milano:Nel

to di“MÎhÎÎOÎ l’vlcimo di Marzo poi del 1547.morì anco il Re‘ France.

Morte dei R5 ſco Suo Padre:al quale ſucceſſe Henrico Delfino ſuo Fi

'ífrancelco Hc:: gliuolo.

3.? Re d‘ F“ Prima che l’Imperadore partiſſe di Spagna, e proprio

' nell'anno 154;. Sua Maeſià Ceſarea diede per moglie

á Filippo ſuo Figliuolo Maria Figlia di Giouanni HI.

Re‘ di Portogallo,e di Caterina ſua con diſpenſa del Pa

 

P8
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pa del quale matrimonio poi a none di Luglio r $45 .* mc

que Carletto , per lo cui parto tre giorni appreſſo mori

eſſa Maria. e ſu ſepolta nella Cappella Reale di Grana.

‘ta, Carletto p0i venuto all’età dianni 2.3. mori come :l

pieno ſi dirà nel ſuo luogo.

Eſſendoſi detto di ſoura che Henrico Rè d'lnghilter- Mom d.- M3.

ra era diuenuto contumace di S. Chieſa, che Franceſco n'a Principck~

Re di Fricia haueſſe da interuenire cö Barbaroſſa c6 l'ar ſ3 ”SF-18"3

mata Turcheſca :l danni dell'lmperadore: erciò m’hà

parſo dire, qual ſu la caggione che moſſe il apa à ſcö'

municare Henrico,equal furono i danni che fé Barbaroſ

ſa nel Regno :e prima ſiha da ſapere che Henrico Re.

d’lnghiltetra eſſendo huomo Cattolico , litterato, e.»

ſauio,vn libro in fauore della Fede Cattolica ſcritto ha- HenricoV…

ueuanl quale eſſendo nell'anno iszi. Letto nel Conci- r ma e ui
floro di Cardinali,ne acquiſlò eglida Papa Leone X. il Lcdjuejtòqhz

titolo di Diſenſor della Fede: cò tutto ciò hauendo Co- :etica

flui tenuta in Caſa ”nanni Caterina di Aragona ſua mo

glie,la qual era Zia dell'imperadore,per eſſer stata figlia

del Re‘ Ferdinädo il Cattolico: della quale Henrico n’ha

ueua vna figlia grande chiamata Maria,la qual poi diuë

ne moglie di Filippo d’Auſiria al preſente Re di Spagna.

e di Napoli,(come ſi dira')Hor qneſio Henrico teneuL.

tra l’altre dame vna ſua Figlia Naturale che di ſecreto li

era nata per nome chiamata Anna Bolenia, 61 eſſendo eſ

` ſo Henrico huomo Cattolico, e Litterato(come ſi e‘ det

to) nondimeno accecato dali'amore-di queſia Donzella

la violò, E non potendone più occultare le ſue sſtenate

voglie, nell’anno 153;.ſotto colore che Caterina non..

ſuſſe legitimamoglie,per eſſere quella prima ſtata m0- Caterina d,^_

glie di Arturo ſuo Fratello, con quello colore Henrico ragona repu

repudiò Caterina,e la cacciò di Caſa, e preſe per moglie dfm da Hen

la ſudetta Anna,la quale non ſolo era ſua Natural figlia, "W‘

ma anco ſorella di Maria ſua Concubina, ö: eſſendo tal

‘ questione per tutte le Scuole della Christianita diſputata

fà concluſo quello Re hauer torto, perilche Papa Cle

mente Vlljl Marzo 1534-dlt hiarò tal diuortio inualido,

di il nuouo Matrimonio nullo, perilchc egli in tal bizzar

' ria

\

Rè d’lnghiltet *

A__.n_..__.__._.r
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PapaClemen
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_Enrico Scanſ

municato

Eliſabetta Piè

cipeſſa d’l-}~

` ghilierrabglia

di Anna Bole—

nia,e di Ren.
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Morte violen

ta dl Annalìo

lenia.

\.

v"

ria ſe ne poſe,cli’e di Cattolico diuentò peſſimo hereti

co,e ne macchiò,e ſeminò dell'itereſìe Luteraneſche tue

to il ſuo Regno, publicando vn libro contro l’Autorità

del Papa: ma egli n’hebbe non molto dopò dalla mano

di Dio il degno caſiigo 5 Pereiò che oltre eſſere fiato

ſcommunicato dal Papa, e priuo del Regno. non paſsò

molto tempo ch'egli come adultera publicamente la ſua

Bolemia fece morire ch’era ſlata i nſlrumento , ch’egli

a così grand’errore incorſo fuſſe :eſſendo poco prima.”

e proprio ne gli ſei di Gennaro 353;. dal grandiſpiace

N.6( affanno morta la Regina Caterinal’anno ”della

ſua età con grandiſſima compaſſione di quei Popoli ,

per eſſer ella ſlata di eccellentiflime virtù ornata: E. per

dichiarare la condegna morte di Bolenia,dic0 che hauen

do ella partorito vna Figliuolada qual fà chiamata dal Pa

dre Heliſabetta Principeſſa d’Inghilterra , e mentre ella

di quello parto trionfaua, e della morte della Regina..

Caterinaſi godeua; ecco in vn ſubito l] Maggio 1535. fil

ella ſconerta d'hauer commeſſo incesto col proprio Fra

tello Giorgio, Gr accuſato d’ad ulterio con quattro altri.

alli i9. dell’iſieſſo meſe di Maggio-ſii decapitata nella..

Piazza di Londra,e veramente quella ſti Principeſſa mol

to altiera come dimostrò ſin’all’ vltimo, perche gionta al

luogo del ſupplicio, e vedendo Popolo infinito ch'aſpee

tana‘, e non li faceua riucrenza, ella ſe gli voltò piena di

ſdegno, e diſſe brutta canaglia coſi mi trattate ? ſe ben..

mi vedete morire,al vostro diſpetto io moro voflra Re

gina.Tre giorni dopò furono anco giustitiati gl’Amanti

di Bolenia,cioè Giorgio Bolenio ſuo Fratello, Henrico

Noretio,Gug|ielm0 Bruetor , Franceſco Veſlon Caua

lier della Camera del Rè,e’ Marco Eſmeton Muſico del

l’isteſſa Corte; Poi il Re’ Henrico ingolfatoſi più che mai

negli errori Luterani. 61 anco contra il Pontefice Roma

no, incrudeli talmente-,che diskce per tutto il Regno li

Conuenti di Frati, e diMonaci,e tolſe ,e rapi tutte le.

gioie di quelle Chieſe,òt infiniti altri ornamenti d'Oro-e

d'Argento della Chieſa di San Tomaſo Becchetto, che.;

ſti Veſcouo di Canturia, e fà martirizzato da vn’altro

" Re
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Rd Heretico dell’Isteſſo Regno nel l i 7x. e tolſe l’oſſa di

quel‘Santo, e li ſè bruggiare . e ridette in cenere empia

mente li ſè buttar al vento( del fine di queſto empio Rè,

e dell'altre ſue ſceleraggini diremo appreſſo nel ſecondo

accaſamento del Principe Filippo d'Auſìria.)

Hor eſſendoſi detto di ſouta,che Papa Clemente non

ſolo ſcommunicò Enrico Re d’Inghilterra , ma che.»

anco lo priuò del Regno , perilche mi hà parſo prima.: .

che d'altro lì tratti,dire anco che quello atto dell'Auto

rità Pontificia di priuare i Prencipi , Re , 61 Imperadori

‘ dell’Imperii,Regni,e Stati , nö è coſa nuouaal Romano

Pontefice,perciò che più volte con giuste, dt honeſle oc

caſioni ha priuati gl*lmperadori , Regi, e Principi del lor

domini} con ponetef mano' alla ſpada ſpirituale come..

ferno. - -

Innocentio '1. che ſcommunicò Arcadia Imperado

re . per l’ingiusto eſilio che diede à San Giona'nm Cri

ſo ſiomo.

Gelaſio I. malediſſe , e publicò ſcommunicato Ana

ſlaſio Imperadore che malamente ſentiua della Religio

ne Cattolica.

Zaccaria Paimo prinò della dignità Reale Carlo Fi

glio di Carlo Martello Rè di Francia , come in hubile al

Gouerno del Regno,il quale (i ſè Monaco Benedettinoi

Caſmenſe , 6t in ſuo luogo ſoflituì Pipino Secondo ſno

fratello. ‘ .

` Adriano l. dichiarò ribelle di S.Chieſa Deſiderio vl

tímo Rè di Longobardi. che ſi era moflo alla dill‘ruttio

ne di Femme chiamato Carlo Magno in ſuo kauore,le

uò a ſarto il giogo di quei Barbari alla miſera Italia .

Gregorio Terzo inrerdiiſe la Communione di fideli

all'imperadore Le0ne Terzo che haueua fatto leuare le

Sacre imagini dalle Chieſe Orientali.
Leone Terzo vedendo la negligenza dellìlmperadore

di Oriente in difendere dai Barbari le coſe della Religiö

Christianaflrasſerì leraggioni ’dell'Imperio Romano in

Fräciam diede il titolo con ?Inſegne 'dell‘Imperio a Car:

lo Magno. ` ñ ~

Gre

Authorirà del

Papa con l’lm

pera dori ,U

Prencipi ,
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Gregorio. V. poi per giufle caggioni leuò di Franeiu

que ſia dignità,e la conceſſe/a Germani, e quello Grego

rio ſu il primo in vno Sinodo celebrato in Roma che in

ſlituiſſe gli ſette Elettori dell’Imperio in Alema na,riſcr

bando alla Sede Apoſtolica l'autorità di con mare.

gl'lmperadori Eletti. '

Gregorio VII. anarhematizò l’Imperadore Henrico

IV. ribelle della. Chieſa. che temerariamente s'intromec.

teua nell’Elettioni dei Romani Ponreñci , e nelle Colla—

tioni de Benefici) Eccleſiaſlici.

Aleſſandro Terzo priuò della dignità Imperiale Fe

derico Barbaroſſa atrociſſimo ſuo nemico,e (communi

cato, ſii coſlretto dl ritornare a i ſuoi piedi per impetrar

la restiturione dell’Imperio , ö: Communione de Fi

deli. ,

_ Innocentio Terzo interdiſſe Filippo Rè di Francia..

priuandolo del_ Regno, ö( aſſolſe i ſuo: Vaſſalli della vbi

dienza per cauſa che haueua cacciata la ſua legitima mo .z.

glie,e ſe flaua con l’adultera , ne mai l'aſſoluette finche

non richiamò la Conſorte, e diede banno alla concu

him., . ,

Alexandra VI. priuò il Rè di Nauarra per heretico ,e

diede il Regno à Ferdinando Rè Cattolico , 61 iſabella.

ſua moglie Rèzöl Reina dl Spagna,e di Napoli.

Clemente Settimo della Famoſa Caſa di Medici. ſcö

municò,e priuò del Regno Enrico Rè d'Inghilterra, per

la cauſa già detta. 6L anco come heretico priuò Fede

rico Duca di Saſſonia dall'Eiettione dell’Imperio.

Gregorio Xlll. priuò il Truxes ArciueſcOuo di Colo

nia come hereticod cui [ù ſoſlituito il Sereniſſimo .[-Ierñ`

nesto fratello del Duca di Bauiera.

‘Et vltimamente Siſto V. priuò come Heretico relaſl'o

Henrico del Regno di Nauarra: Gt in ſomma dico á

queſlo propoſito , che non ſolo l'autorità del Romano

Pontefice ſi stende alle coſe predette,& ad altre de qua

li qui non èneceſſario ſar mentione , md anco ſi Rende.

d concedere nuoui Titoli,à Chl più gli par eſpediéte del.

l'honore.& conſeruatione dell‘Autorità ſua come-&kee

. le
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i Aleſſandro Il I. o pur com'altri dicono Adriano .I V.~

che diede il titolo di Regio ad Alfonſo Duca di Porto:

allo. '

Nicola ll. fece l'iſlelſo ;l Seprimo Duca di Boemia...,`

ö: il ſimile anco fil di Boleslao Duca di Pollonia , clic.“

eſſendo da Ottoneill.í1mperadore creato Rè con l'au

torità del Pontefice Romano coronato , e tonfirmato.

L’lstcſſo Nicola ll. diede à Roberto Guiſcardo titolo

di Duca di Calabria, e di Puglia.

Anacleto ll. diede à Ruggero Conte di Sicilia , e Du-`

ca di Puglia il titolo , e Corona Regia del Regno di

Napoli,e di Sicilia,e ſi bene,egli fu Papa ſciſmaticol, nö.

vdimeno tredici anni dopò gli ſd confirmaro da Papa Luz'

cio ll.

Et vltimamente Pio V. hà dato il titolo di Gran Du:

ca di Toſcana a Coſmo di Medici coronandolo in Ro

ma di Real C0rona,buona parte del qual diſcorſo ſi è ca

uata da vn’opera ſcritta a penna intitolata Pontificato

Romano fatica dl quel eleuato ingegno del Reuerendo

D.Mario Zazarino,qual dice volerla presto mandare in

lucca.

E tornando al nostro propoſito circala venuta di Bar

baroſſa cö la ſua Armata in Italia,dirò prima il ſuo prin

cipio,e poi tuttiidanni dalui fatti nelle noſlre marine-o. Barbaroſſa. e

'Fù dunque collui chiamato Ariadano Barbaroſſa, e fù ſu** origine.

figliuolo di vn Greco pignataro di Metrelino, Ilola preſ

fo la Natalia, e fà famoſiſſimo Corſaro,e morendo Oru

nio ſuo Fratello Rè di Algieri,Ariadeno gli ſucceſſe in..

quel Regno, e tal fà il ſuo gran valore , e potenza, che:

diede terrore,e ſpauëto nö ſolo all’ Africa tutta, ma anco

a tutto il Mare Mediterraneo, ö; à tutte le Spiaggie ,ea

riuiere del noſer Regno: Perilche Solimano lmperado -

re de Turchi inteſo il ſuo valore lo chiamò a ſe,e lo creò

grand’Admu-ante del Mare,dandol| con cerimonia gran Barbmffi GC

de lo Stendardo del ſuo Generalato . Costui nell’anno ““1 ‘3°' Tu"

l 534. per ordine del detto Solimano vſci di Constanti- ‘0'…"

nopoli con Armata di cento Galere groſſe per riponere

Molireſette nel Regno di Tuniſi,il quÈl’era Raro ſcaccia

to

l‘
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Barbaroſſa in

Calabria.

Barbaroſſa a`

Procida.

Barbaroſſa à

Sperlonga.

Barbaroſſa i

Fondi per prè

der Gi ulia Gó

:aga

to dal Re Moleaſſen ſuo fratello( come ſe dita nel ſuo

luogo) ma egli volendo occultare il ſuo diſegno, diede,

voce di volere à danni d'Italia venire ìn vendetta della

rouina che'ſ d'Oria nella Morea ſarto haueua (come di

ſoura ſi è derro)e venutone in Calabria preſe S.Lucido,

one ſe gran preda di robbe, e di huomini, e donne, che;

poche ne ſcamparono dalle ſue mani,e dopò ſe nñ'andò al ~

Cerraro,ch'era ſtato abandonato da ſuoi habitatori, ö: il

ſè abbruggiartutto,e ui abbruggiò anco ſette Galera,

che qui-ui ilViceré di Napoliſabricar ſaceua.E paſſatone

alli 7. di Luglio dell’anno predetto in Napoli preſe Pro

cida,oue ſè gran danni , e venutone à Gaeta ſenza mole

starlmſe ne paſsò á Sperlonga,la quale preſe,e rouinòmö

laſciandoui altra perſona chel’Castellano con la famiglia

che ſe gli era reſazöt hauendoB’arbatoſſa vdiro che nella

Citta di Fundi vi era la ſamoſiſſima Giulia Gonzaga..

Figlia di Lodouico Signore di Bonzo belliſſima donna.;

moglie ſeconda di Veſpaſiano Figliuolo di Proſpero Co

lonna Signore di quella Cittäflosto vi mandò ſecretamé

te a prenderla per volerla donare a Solimano ſuo Signo

re, ma tanto furono i Turchi volontoroſi ad aſſalirla,che

hauendo ella inteſo il romoreme fuggi meza ignuda, e;

montata ſoura vna giomenra (i ſalnò , il Barbaro vistoſì

fraudato del ſuo deſiderio poſe arouina, öt à ſacco Fun ó

di con tutta quella riuera ſin a Terracina , fece poi gira

re con prestezzal’Armata verſo Barbaria,& in vn batter

d’occhio gionſe iu Biſerta , e s’impatronì del Regno di

Tuniſi(come ſopra ſi e‘ detto)

Nell’anno 153 6. tornò con 45.Galere,e preſe la Ter.

ra delle Castelle in Calabria,e Caſtro Città in terra d’O

tranto, e ne portò in Coſlantinopoli tre mila anime, trà

quali fè Dionigio pouero mozzo di Fragata figlio di Bi

ni di Regime di Pippa delle Castelle, il quale hauendo in

poter di quei Cani _rinegato la Fede Christiana , fù fatto

Capitano,e Baſcià di molte Galere , il quale a noſtri té

piera chiamato Vccialì(di cui diremo a ſuo luogme té

po) Poi nell'anno l i ”Barbaroſſa per ordine di Solima

no con groſſa Armata.: con trenta mila Turchi ‘vennſo,

” ' 61 a -
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6: aſſediò Barletta nella Puglia, oue fece grandiſſimi dan

ni, e rubbarie in quella Prouincia,contro i quali D. Pie

tro di Toledo all’hora Vicerè di Napoli vi mandò vna

groſſa banda di ,Spagnuoli , md i Turchi non volendo

aſpettare ſi partirono con poco honore , abandonando

quell’ impreſa . 7 . l

Nell’anno i 542.jpoi hauendo Fräceſco Rè di Frà'cia ri

' ſoluto di rompere la tregua.che con l’Imperadore ſarto

haueua, mandò Polino ſuo Capitano á Sollmano in Co

ſſantinopoli pregandolo che li voleſſe mandare Barba

roſſa con l'Armata al Mare Mediterraneo perche era_

riſoluto monete atrociſìima guerra alle Terre dell'1mpe

radore,e Solimano cöceſſequanto il Rè li chiedeua, e.

donò a Polino moltitudine di argentarie, e pretioſe ve

ſli con lettere al Rè molto amoreuoli.Et al ſine d'Aprile,

dell’anno 1543.Batbaroſſa c6 Polino ſi poſe' in Mare cö

i io. Galere,e mÒlte altre Fnſle,il quale puenuto al Fa.- Bal’bfloſſaa

r0 di Meſſina preſe Regio abbandonato da i Cittadini, Pm!” Regw'

cui poſſeſuoco;& hauendo ſaccheggiato la Rocca,e pre m'

l ſoui da 60. Spagnuoli con molti altri Cittadinùad inſian

“ za di Polino diede la liberta a Diego Gaetano Spagnuo

lo Gouernator di quella Rocca,& a tutta la ſua famiglia

ſaluo che ad vna delle ſue figliuole , qual'era di ſmiſurata

bellezza , che adocchiata'da quel Barbaro la_ritenne›

per sè,e riduttola poi Maometrana, ſe la ſposò, ma di la

ad vn certo tempo eſſendo andato` il Padre a vederla a

Porte colle,dicon0 che Barbaroſſa che a quella ſanciul

la amor grande poſſo haueua,lo riceuè come a ſuo ſocc

ro amoreuolmente,e lo preſentò,e l'accarezzò molto.

Hor partito Barbaroſſa da Regio,ſi vide paſſare da... ”WWW-?PF

_questi nostri Mari fuori le bocche di Capri :l 24.di Giu- veí’äëîëëfl‘

gno.” giorno di S.Gio. Battiſia, Gr andò verſo Gaeta.” a‘

Poi l'Agosto ſeguente per ordine del Rè aſlediò Nizza.;

con zz. altre Galere che mandò il .Re. e- t 8. Nani, due; Barbaroſſaal

* erano otto mila ſanti , e ſatta ch’ebbe quellalmpreſzu lcd’? …"31

Barbaroſſa andò ad inueſſrnare aTolone : La 'Primauera ?xml-"ſi“ m

. . ` , _ . RClî.

pci hauendo il Re prouedutaa quell Armata di vittouai- . ,

glia; e d'altte coſe neceſſarie, e fatti moſti doniä Barbaz

T a. roſſa,

Ì
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roſſa , 61 ad altri ſuoi Capitani li licentiò,e rimandolli á

dietro , eli donò preſſo à 400. Mori, e Turchi Schiaui,

che haueuail Rè nella ſua Armata in ſupplimento delli

Galeoti che a Barbaroſſain Francia morti erano come:

non vſi all'aria di Ponente .

.E partita queſt’Armata da Francia con ordine di dan

neggiare le Marine,e Terre dell’1 mperadore peruenne;

Barbaroſſapaſ dritto a Vá,il qual’era vn Porro vicino‘, Sauona, e quiui

ſ3 PUGNO” dalla Signoria di Genoua li furono presëtati molti drap—

Barbaroſſa in

Piombino .

Giacomo Ap.

{Ziano Sig. di

rombino.

Barbaroſſn à

’.ſaîamonc.

pi di ſeta, e molta vittouaglia freſca: le quali riceuuto

ñdal Barbaro promiſe di non ſar danno alcuno a quella...

’lor riuiera: e da indi partito ſe ne venne all’Iſola dell'Eſ

ba,e da quiuì ſcriſſe a Giacomo Appiano Signor di Piö.

bino , che li voleſſe ſar duono d’vn giouanetto ſchiauo

c’haueua,figlio di Sinam Giudeo Corſale ſuo grande;

amico: quale alla guerra di Tuniſi preſo {fato era, pro.

mettendoli , che oltra il piacetee.gli ſempre l'harrebbe.

tenuto ln memoria:. 6t non haurebbe con la ſua Armata

fatto diſpiacere alcuno al ſuo paeſe: ma Giacomo riſpo

ſe ch’era apparecch‘ato fargli ogn’altto piacere,mà que-`

ſlo gl’era vietato dalla legge (Lhriſliana, poichel’gioua

netto era battizzato,e fatto Chriſtiane, e li mandò a do—

nar alcuni rinfreſcamenti di vittouaglia: ma il crudelBar

baro irato oltre modo di questa riſpofla,comandò à ſuoi

' che ſmontaſſero, e faceſſero in quell’lſola tutta quella...

preda che haueſſero potuto; quelli Cani a guiſa diſcate

nati leoni diſteſi in Terra aſſaltarono gli 'habitatori di

quel luogo,e- li predarono‘à guiſa che fannoi Lupi degli

Agnelli tornando con guadagno gràdiſíitno all'Armata.

Ma l’Appiano accortoli che per voler star ostinatoin ſal

nare vn nuouo Christianomc haueua perduti tanti,e da

bitando di peggio, mandò a placare Barbaroſſa mandi

dogliquelgiouanetto riccamente veſlito all’vſo d’Ita

lia,il quale riceuuto che l’hebbe Barbaroſſa ſi parti da..

quest‘l ſola...Venuto poi à'ſalamone vifá ſcaricare l’Ar

tegliaric con gran preſlezza, e poſequel luogo ingran..

rouina . Bini Barbaroſſa ricordandoſi che Bartolo- ,

:neo _diſſalarnone huomo valoroſo iu mate eſſendo con
i **"ſiſi"”’ſi'ſſ“ſiſiſi " ſi` le '
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legalere del Papa ch’haueua in gouerno, vſcito :i predat

l'l ola di Lesbo haueua dato il guasto alle oſſeſſiOni del

Padre,e ſaputo che era morto poco inanzr , e che era..

quiui in vna Chieſa honoratamente ſepolto , oltre d'ha

uergli fatto bruggiar la caſa, fè diſotterrare l'oſſa ſue, e.;

gittarle alla Campagna vendicandoſi in qucsto modo di

quella ingiuria, e paſſati i Turchi'píù dentro terra preſe

ro Montano, facendo priggioni quaſi tutti gli habitato~

rí,e venuto poi à Porc'Ercole lo pſero, àcui poſero fuo- b

go,& volendo ſar il ſimile ad Orbitello, ne li paſsòil vo- PÈÎEÉÎSÌÌ i

lere, perche lo trouò molto fornito di genti,e di Canalli Barbafoſſ; ;d

da qui venutone ad Iſchia .e ſaputo eſſer quel luogo del iſchia.

Marcheſe del Vasto. ch’haueua ſoccorſo Nizza con..

maggior rabbia á 2.2.. di Giugno 1544. predò Torino.

Pauſa,Varano,è da qui ne portò cattiue da nooanimc

ſenza poter prender la Città d’Iſchia per eſſer fortiſſima.

e ſituata ſopra vn’alto colle ſpiccato dal Mare , ſaccheg

giò poi Procida con aſlai minor danno,per trouar quei- Bnbzmffi 5

la vora d’habitatori, venutone poi alli 7.5.del detto meſe Procida. `

al Porto di Pozí‘uolo ſe ſmontare molte Compagnie di IÈ²ſb²r<ìſſ² 4

Turchi con l'arteglierie, la cui Città fü- per venire in ma "mm °'

no d'lnſidtli , per non hauer preſidio che la difendeſſea, -

mà Don Pietro diToledo Vicerè di Napoli,che vi haue Don Pim-o di

uavn ricco Palaggio con vn ſontuoſo giardino, con bel- Toledo ſor cor

lit-'lime flanze,hauendo inteſa la venuta di Turchi , non-..x ‘e "WHAT

flette à prender tempo , main vn ſubito perſonalmen—

te viſitando tutte le contrade della Città di Napoli

con amoreuoliſſime perſuaſioni ſolleuòí Napolitani à

pigliar l’armhöc incontinente li mandòà ſoccorrer P027

zuolo, quali furono più di mille armati,appreſſoi qua

li vi andò egli in perſona con vna val‘oroſa Fantatia ſat

ta con gran fretta: Barbaroſſa che vidde approſſimar le

genti,richiamò alle Galere i ſuoi Turchi, eriportò den

tro con prestezza l’artigliaria, non vi eſſendo mortalità

ninna, ſol che Saiaueda Spagnuolo , il quale andando ri

uedcndo le mura della Cittá , e dando animo al Popolo,

{ù da vna palla d’artegliaria percoſſo, da quei Turchi tí~

rata , partito@ Barbaroſſa il Giobbia alli ‘26. di. Qiuäiio

uan o
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Barbaroſſa à

Maſſa.

Giannettíno

d’Ora ſegue

l'Armara.

Barbaroſſa al

la Coſia d’A

maſſi.

Barbaroſſa à

l’OllCílil‘X'o. .

Beraroſſl à’

Lipari.
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n’andò verſo il Capo di Maſſa,haueñdo ſempre Giannell

‘ rino d'Oria con 25. Galere alla cada , il qual’ era vſcito

dal Canal di Niſita: costui da lungi con l’artigliarja ſalu

taua la rerroguardia di nemici,ſperando di poter coglie
rc alcune dl quelle Galere ſſipedatem che naſceſſe altra..

occaſione di poter offendere quell'armata, ma paſſato

ch’hebbe queſio Barbaro il Promontorio della Campa

nella,sdegnato che il ſuo Signore con rita ſpeſa haueſſe

pollo in mare vna ſi potente armata , ſenza hauer fatto

alcuno notabilc danno di Chriſliani, edubitando egli

di ritornare in_ Costantinopoli in quel modo determí`

nò d’aſſaltare la Colla d’Amalſì , e la Citta di Sa -

[erro, e ſar alcuna ſuneſla , e ſanguinoſa ſlragge di

quei Popoli , perilche hauendo queſto ſuo penſiero a...

ſuoi Capitani, e Soldati denuntiato , ſi poſl'eto tutt’in..

punto, laonde gli afflitti Cittadini di quei luoghi, vden

do il ſuono di tamburri,e delle Trombe,ciaſcuno come:

meglio poſſeua ne’luoghi montuoſi ſ1 ſaluaua , ma non..

eſſendo coſi permeſſo dall’Omnipotcnte Iddio per eſſer

no in queſli luoghi due Corpi di Santi Apoſloli, ſei di

Martiri,& vno di Confeſſori perla interceſſione de qua~

li queſle Cittá, eluoghi liberati furono . Impercioehu

nell’apparír dell‘Alba,il Venerdì mattino delli 27. dl Gin

gno , comparſe l’Armata in quel Mare‘,óç accostataſi per

mettereiTurchi in terra, ’eſsendorlCiel—ſereno, &il

mar tranquillo ſubìto miracoloſamente ſi leuògan

grandiſſima borraſcha . e sbaragliò quell’ArmatL.

cacciandola da quella Coſia (come più ampiamen--.

te diremo nel ſuo luogo) Queſì’Armata dunque allarga

taſi da queſlo luogo,andò a dar fondo á Policaſlroie tut

ta lo ſaccheggiò,e da qui partitaſi carrica di molta preda

ſe n'andò all'Iſola di Lipari per conciar le galere, c'haue

uano patito nella Colla d'Amalſì,& iui gionta non li par

` ue di ſlar a ſpaſſo, ma poſli in terra 40. pezzi d’arteglia

Lipari preſa…,
rie la combatte quindeei giorni continoui. Vltimamen

te nel fine di Luglio [544.121 preſe per- codardia di Ni

colò Cittadino di quell'lſola,a cui ſu data liberta,furono

fatti cattiui 7060, anime di LiparOti , e da qui partitaſì

andò
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andò alla Terra di Cariati in Calabria, oue fè lagrimoſì Barbaroſſa a

danni , e con queſla gran preda ſe ne ritornò il crudel Careari.

Barbaroſſa in Costanrinopolí, e tanto ft‘i il numero di pri

gioni,che ammontonati l'vn ſopra l’altro, dal gran diſag

gio crudelmente moriuano,e non morti ancora in mare

come inutili [i gittauano.

Gionto Barbaroſſain Coſlantinopoli , poco vidimo- mtb .

, ` . . . aroſſa in
rò perche il Marzo che ſegui, eſſendo dianm 70. mort Costáuñnopou

d'infirmita in Beſcetas Villa di Coſlantinopoli , e stando

` per ſpirare quell’anima infelice,molto ſi doleua di morir

nel ſuo letto,parendogli morir da poltrone,mà che deſi- Morte di Afi

deraua ſinir con l'armi in mano la ſua vita. a“ì‘l’fä'b‘m‘

x-~'

~ t"

Moltaſſì” RJ di Tuniſi cime i” Napoli, c come riforma:

do mlſuo Regno , maltrattato da Amida ſuo Piz

gliuolo , e dalla ”adatta v/am da lui a‘ ſuoi

Fratelli,e Napo”per ”Bar Signor del Raz

gno , e di altriſhtreffi armeria” in_

Napoli nell’ffieſſo tempo . " ‘

Cap. 1II. _

Ell’anno 1532.. Maometto Rè di Tuniſi, huomo di Maometto ae

A valore,e potenza.hauendo ſegnato anni 32. con.. din-…iſl

hauer hauuto da diuerſe mogli zi.. figliuoli , il maggior

de‘quali era Maimone chiamato huomo valoroſo in.. Maimone -
. . pri

guerra , e dl molto ſapere, 6t hauendo Maometto diſe- …ogm… di

gnato laſciarlo ſocceſſor nel Regno,non fà eſeguito per- Maometto.

ciò che eſsédo falſamente fiato acCuſato d'hauer machi

nato contro il Padre per impadronirſi del Regno inanzi

la morte di lui , ne fi‘i posto prigione , la qual accuſa..

fà per opra di Lentegilia ſua Madregna,la quale eſſendo

deſideroſa che ſoccedeſſc Moleaſſen ſuo Figlio nel Re—

gno, haueua corrorto a far questo per danari alcuni Mi- Lentegefia ma

niſlri, e fauoriti di Maometto ſuo Marito , Gt eſſendo il drcdi Moi-:iſt

Bè vecchio , öi infermo tanto ſii ſaſh'diro da quella ſua... ‘en'

moglie,che per flanchezzaſe indulſe a laſciar herede del

Regno Moleaſſen terzogenito `e priuarne il detronai

mont: ma quando Moleaſſen-ſi’vide conflituito heredc,

. defi
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Ndfäffinwe deſideroſo di chnaremuelenò il Padre ,` e tosto co” l’a-3

lena ii Padre.

Morte di Mai

mone

Crndelxá del

Rè Moleaſf. n.

Abdalo Sig.di

Bücarí.

ae:-'>

Cmdelrà ſecö

da del Ke Mo.

leaſlen.

giuxo di' Dorace ſuo Zio, fratello di Lentegeſia ſua Ma

dre, e d’altri amici del Padre , del Regno s'impadroni,

e toſìo fè vccideere Maimone ſuo fratello ch’era prigione,

e cercò hauer nelle mani Molearoſetto ſuo fratello ſe

condogenirma cui per la morte di Maimone toccava.

il Regno per fargli' il ſimile,e non potendolo hauerc,sſo—

gò l’ira, e la crudeltà contro gl'altri ſuoi fratelli, de quali

alcuni n’vcciſe,öi altri fe‘ occecare,dc quali fratelli reſia

rono Abdamalech , e Molearoſettomhe fuggendo l'ira_

delfratiCida, ſe retirarono nella Città di Biſcari molto

lontana dentro terra,done`da Abdalo Signore di quella

Cittá furono accarezzati,öz honorati molto,e moſſo .‘an-~ ,…

co a compaſſione del ſtato loro; Abdalo diede a Molta-ñ.

roſetto vna ſua figlia per moglie-,ël lo guardò con molta

vigilanza dall'inſidie del fratello, Abdamalech l’altro fra;

tello ſtanco di difenderſi facendo ”fiuto d’ogni ſperanza

di poter il Regno paterno conſeguire, fi diede alla ſpecu

latione delle coſe ſpettanti alla taſſa religione diquelll..

Setta. `

Moleaſfen hauendo estinti tutti gl’altri fratelli s'incru

deli anco contro i ncpoti figliuoli di fratelli,e non ſolo la‘

crudeltà di queſto Barbaro ſi fleſe in vccidete quelli dcl

fuoflanguräma anco due grand'amici del Padre Meſuare,

e Manifette huomini di molta autorità con l'agiuto , e,

fauore,de qualiegli,Rè diuenuto era volendo verificare

la ſentenza di Cornelio tacito,che i beneficii tanto gra

ti ſon0,a_chi li riccue,quanto arriuano a termine che ti

f Sentëza diCor

nello Tacito.

- compenſar ſi poſſano ; ma quando figrandi ſono che pa

gar non ſi poſſono,ſì rende odio per gratitudine , s'insä

guinò anco con inaudita vendetta ſpinto dalla Madre;

contro alcune ſue Madrcgne concubine del Padre con..

anſietd grande, e perche era vero tiranno cercò per via

illecita ingrandire lc ſue entrate , e perciò diede ricetta

nè ſuoi Portia quanti Corſari Turchi, è Morì vi capita—

uano,con patto che alui deſſero vn tanto per ogni rub

baria che in mare faceuano , perilehe non riceueua tanta

intrata, che non haueua gabella in tutto il _ſuo Relgno,

c ie
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‘che le fruttaſſe più di queſia, etutto l’eſſer ſuo era di fai'ſi .5 ſ‘_

Monareha dell'Africa: perla qual crudeltd,e tirannide pio

ſii in‘ ſoſpetto iSignori Arabi,s'vniro'no con Abdalo ‘Sig,

‘diBiſeari con diſegnotſi voler rimettere Molearoſettò

in-Stato,e diſcacciarne Moleaſſen, iquali ne vennero cc" ‘

. oſſo eſſercito alla Città di Becchia vna giornata dístari- ` -

ce daTuniſi, il cui Rè vedendo ll pericolo grande di quea ›

flaguerramelando la paura cori l'animo virile,conſorta-.

,uai ſuoi facendo prouiſione digenti , ,di aſſoldò partico

larmente tuttii TurchiCorſarhche hauer patè con buon `

flipendio , de quali nel ſuo Regno gran numero co‘ncora

ſe vi era, oſie (came ſi è detto) ſicuriflimo ricettohaue- , '_uanozTeniuaanco vn’altro Eſſercito di Caualli mori, e., * 5“'

gran numero di Fanti di varie nationi’: Haueua di più - .ñ- z-“i t

` vna groſſa banda di Christiani a Cauallo, .ch’era in quella.

Città timasta con licenza di Maometto, e de gli altri Rè

_ paſſati,eſſendogli , flignato per lor habitatione vn Castel

lo chiamato Rebattoappreſſo la Cittàyeper ueſia cag- _ ,

gione dal nome di quello Caſtello erano queſli Chrifiia~ (ih’lffimlffie

ni chiamati Rebattini, i qua-li erano in tanta ſiima tenuti WHQL";
'dal Rè di Tunigi per lo valore dell'armi,che nell’antiche.. tiReb trim’.a

guerre-egli”, ö; i loro progenitori moſlratohaueuano, ~

che il Re li teneua aſſoldatí alla ſua .guardia o e ſi fidaua.;

"Wi loro,clie-di profit-ii Mori. ñ ` . '

Molearoſetto allîi‘i‘icontro haueua vn fioritiſîimo— Eſer

cit` di Atabi,öt`ilrauendolo diuiſo in tre ſchiete,ſi auuici- Mom‘m ſend

nò verſo la Cittá di“ Tunigi ,~ e s’a picciò la battaglia..- aſſedia 'funi'.

tra que-ſii due Eſci-citi, e non ſi fè e etto alcuno, perch” "

tanta fd la poluere-eleuatain alto cauſata dal vento , e..
dal correre di Caualliì, che non porendo Molearoſetto

diſcernere il ſuo Stato gli fà nie Riere ritirarſi alquanto,&

in quello gli nemici ſe ritiraronoa ſaluamento dentro la

Cittd,ponendoſi a difenderla virilmentc, Gr Molearoſet

‘to con quella occaſioneacquiſlò l’Artegliaria del fratel

lo ,e non volſe dar dentroper hauer poca‘Fantaria. ma!

flaua ſperando di veder mouere alcuni delli Cittadini di _ ,,, J

dentro in fauor ſuomo‘me proſuppoſlo già s’haueuaffihe.

perſacrudeltà del fratello ſar doueuancçma quandokvidz ’

L__—.:4t-._Ì -_.
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"OÎYRWÎCÎM di che non ſi moueua aícuno . fi ritirò verſo l'antica Carl

fi recita dan’a(

e . . ` . ”ginemcl paeſe Marcio per eſſer nella contrada fertile.
i Tam…“ ö: abbondanccmu: molti giorni dfimorò aſpettando-ſem

‘prc d’vdire nella Città naſceſſe qualche tumulto, maquí

do viddc riuſhir il ſuo diſegno vano ,. permeſſa che i ſuoi

Arabi mectçſſcro in ron-nature: le poffefiìoni, delli Cit

tadini . e maſſimamente quel bello, e famoſo Oliueto.

che costeggiandocon mirabil vaghezza arduaua. ſin’allu

muradcua Cittàzquandohcbbe rouinrato. 6t abbi-oggi:.

to ſin'alli Palaggi che quiui erano con miſcrando ſpetta

colomon ſapendo Molearoſetro, che altro‘ farſi Andò pet

Molbarofetto :giuro à Barbaroſſa e ,pmcttédagli ſarſi ſuo Tributario.

nìFOrrç per a- e diſuoi ſocceſſoriJì nelegno diTunígi coli poneva-ó.

RENEW” Barbaroſſa ch'era inqueitempiin pramca. di metterli 1

` gli ſcruicij: dl Solimano,li promiſſc far coſe gmnd'i, e me

nandolo ſeco in, Cbſiicìnopoli pci: imperi-ar l”agiucApet

cui Solimanache viddc preſentarſicosì bella occaſione.

dicde ordine a Barbaroſſa diquanco fa:: doueumilsqual:

hauendo laſciato. Molearoſccto in Costancinopoli ſe n'an

- dò con groſſa: Armata.: pigliò Tonight {e nc fè padrone

in nome di:Solimano,ſcacciandone il RéTicannoz e cru

dele Molcaſſcn , il'qyalc hauenda in qpcfluñ- moda perſo

il Regno, ſe mandò-a ricrouarc l’Imperado: noſtri‘: Carlo

V.offccédogli efiìc‘rgli tributario` fideliflìma s’egii in Scam.

to. riponcuapexíilche l'imperadorc vi andò cö gpád’appa

ſCCCthÎE-tÌlÌLugÌÌO- l 5; s.. prcſiz quel‘ Regno. ,,c ne’tomòv

ad. inucstice Molcaſſcn‘( come il tutto fi c‘ dettodi ſopra)

il quale poi hauendo regnato. ſin’all’ànno 154.3..dal figlio

ne fiìdiſcacciaro-,(come appreſſofidírà…

Ma. i-oiédo raccötzcia venuta, di qflo Rè in N'apali nä- ‘

mi ha parloſuor di raggionc narrar prima la {uxorigincfl

ſ’eguirar poi al ſuo finc.Hor tornädo all‘inccrlafciata histo

:iaìdico ch`rſſéd0stato il.Rè Molcaſsë dal. noi"tro impact;

dere tipoflo nel REgno di Tunigi,öt hauendofqueilo do

Molèaffin Par. minato-tin’all’annoi 54;_.in perſona-paſsò m Siciliacon.

,èmsmüa , ammodi-and'are in Genoua. à- ritmuac l’lmpcradore per

impara: d'alui più chfidio di Spagnoli P o Italiani` con;

. cm

Tunigiî preſa

di Paxbaroffa
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tro i Turchi 'Vaſſalli di Barbaroſſa , i‘ quali fatti inſolefltî

perla Vittoria hauuta contro I‘Imperadore nelle ſpiag

gie d‘Algieri, che traſcorre-odo più oltre de confini , haue

nano tolte alcune CittÉlze luoghi ſoggetti al Regno di Tu

nigi : ma perche dal proprio Moleaſſen fi‘i inteſa 1L}

principal caggione della ſua partita d’AſricaJù per fuggi.

- re vn gran pericolo, cheli Cieli li minacciauano.e li haue

ua da veniradoſſo : anzi da Dio permeſſo per la crudel

xade,e per ‘ie ſue ſceleraggini;perciò che eſſendo egli va-a

lentiſſimo Astrologo s'indouinò che per fatale influſſo

delle stelle,eg‘liíl Regno perder doueua. e morir di crude Mo] p
liſlìma morte , Per tanto hauendo egli grandiſſimapanra Moſaic? A‘

~ di Barbaroſſaiil quale _potétíſſimo ſi apparecchiaua ad v- Og *

[cirdi Coliitinopoliyvolëdo riparare alſuo mal deſtino,

paſsò in Sicilia , e d'indi partitoſi per andar in Genoua à

al ritrouarl’lmperadore,fù da venti contrarii impedito ,i

quali io. ribbuttai‘ono in Gaeta , oue a 1.9. di Maggio _

‘ ”43. vigiunſe ,e d‘indiper terra ſi conduſſe in Napoli.“ ,Mokaſſ _

ouea iz. di Giugno di Domenica arriuò Don Pietro di Bam_ “ì"

Toledo Vicere‘ del Regno che n'hebbeauiſch li mandò

a.mi‘gliaſuorla Città alquäti Signori,e Caualieri diqua- l

lità ch'erano in Napoli , e poi egli vſci con‘liſuoi Conti- Molèaſſcn a.

noui,e Regii Officiali, Gt andò dl là di S. Giuliano ſuor “39°“

Porta Capuana ad incontrarlo ,e-come il Vicer'e‘ lo vld- Donfic ,

ñde ’loguardò con -piaceuol volto, e fattoſegli appreſſo zolcdoe‘ſfd‘

con gran riuerenza lo ſalutò ſenza però ſmontar da Ca- m‘conuozzîé

nalloä cui’ il Rè con granità Reale riſpoſe alſaluro con.. Moleaſſen.

abbaſſar aÎquanto la tefla , il Vicerè ſe gli poſſe a man ſi

niſira,in modo che la testa del ſuo Cauallo. era per drit

to del fianco dei Rè , e coſi entrarono in Napoli ſeguiti

da gran moltitudine di Sìgnori,0fficiali, e Caualieri (rai

`quali erano miſchiati da ducento Signori Mori, i quali fa

ceuano vagha,e bella viſla.Era il Rè d'aſpetto venerando

.più preſlo groſſo che coperto di Carne . di color bruno. aſpctnoflquz

`con occhio nero , e grande barba nera,e corta,caualcaua ‘"3 43m"? Mo

vu gentiliſſimo ginnetto _guarnito_, ö: ornato alla more- ‘ì ‘n'

,ſcha con molte perle. Haueua in doſſo vna Giubba M03

’Y a. reſcha
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reſcha di Damaſcho torchino con ſicualetre Moreſchcì

,ornatiſlimex con ſproni d’Oro maſficcio,e coſi anno ha.

neua la guardia della ſua ſcimitarra, in testa haueua vn.

bäichiflimo Turbätemelcui mezo era vn gioiello di gri

diſlimo valore in mano haueua certi paternoſli a guiſa.

d'vn Caualiero di finiſſimi Coralſizfintrò egli per la Porfl

ta Capuana, e non guardò mai perſona, nè alzò gl’occhí

_alle fineflre,ou’erano Si nore,e Donne infinite. md atte

ſe con molta grauità al ſño camino, ſolo alzò gl'occhi, e.,

mirò vn pezzo alle grada, e Colonne della Chieſa di San

Paolo tanto che parue che leggeſſe quelle lettere.

che iui ſcolpite ſi vedeno: paſsò perlalncoronata, e per:

il Cafiello Nono, e fù da quello,e dalle Nani, e Galera;

_del Molo,e dal Caſiello di &Eramo c6 molte artegliarie

ſalutato,& hebbe per alloggiamento il Palazzo di Pizzo`

Falcone,ou’egli molti giorni dimorò , facendo vita, e taó,

nola Reale, le cui viuande, erano ſemPre di muſeo , e;

- d‘ambra , condite z poiſe ne venne dentro Napoli , Ge

Imida figlio

di Mole-aſſen

s‘impadroni

ſce del Regno

di'l'unigi,

albergò alla Caſa del Signor Aſcanio Colonna al Seggio

di Porto . La Vigilia dis. Giouanni Battiſla Don Pietro

di Toledo con tutta la Nobiltá di Napoli caualcò con il

detto Rè per la Cittd,vedendo li belli apparati delle Pian-i

ze,con ſuo grandiſſimo piacere. 4

~ Stando Moleaſſen in Napoli hebbe auuiſo che Amida

ſuo figliolo ſe gli era ribellat0,e l’haueua tolto il Regno, _

hauendo cö gran empito vcciſo Maometto Te-mtes Go

vernatore da lui laſciato , hauendo anco occupato il Teñ

ſoro, 61 apertoil Serraglio,e con diſſonestágrande s'era

impadronito delle Donne. Bella ribellione ſi cagionò,

perche eſſendo Amida giouane hebbe pronte l‘orecchio:.

alle perſuaſionidi- molti Signori di quel Regno,i quali nè

amauano punto Moleaſſcn degno veramente di diſſamoe.

re pet l'enorme crudeltà da lui .vſata in quel Regno : Cdó.

{loro diffimularono vna fama che Moleaſſen era morto_

in Napoli,e che inanzi la morte's’era fatto Chriſliano . 6c

eſortarono Amida a non tardare ad impadronirſi del Re

gno, acciò il fratello ſuo Maometo,ch’era Ostagiodel PQ

dre in poter di Chryliani nell'Auletta non veniſſe con..
. .e ›—— » o - ñ- . - \’ai“.
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l'aiuto di Franceſco Touara Goue'rnatore di quelle For

tezze ;i procurarſelo prima di lui, hora hauuto quella no Mama-en i"

ua Moleaſſen in Napoli,turbato molto determinò di paſ ſend: ,a rlbel“,

ſare con vno preſidio di Soldati Italiani in Africa, prima non: delay“;

che il figliuolo ſermaſſe il piede nel Regno. temendo che °__ .

non chiamaſſe in ſua difeſa i Turchi d'Algeri, ond'egli , ö;

il figlíuolo ne ſuſſcro‘priuati ; perciò con gran prellezza 7

ſl moſſe ad aſſoldar genti,approbando ciò Don Pietro di l ff

Toledo Vicerè di Napoli,il quale fece grati; a tutti i Bä- PSE‘? :2515"

diti,che ſuſſero andati al ſud ſoldo; ilche eſſendoſi diuol- …90118,

gato,comparſe gran moltitudine di gente di mal' á fare-o,

e condendati al ſupplicio della morte, e ſu creato per que. _ _

(la guerra Generale dell’Eſercito Gio. Battista Loffredo (Pm-33mm

huomo molto pronto , Gt animoſo, il quale aſſoldòeſio ñäfgrfgälgſ;

gooo.Fanti delle genti già dette. Et iìmbarcatoſi c6 il Rè. ci…,

nelli 2.6.di Settembre dell'anno .154;. ne andarono-alla_

.Auletta , oue dal detto Franceſco m perſuaſo,c_he hauen .

do ſi poca gente non doueſſe con furia andare in Tunigi,«

má intendere prima l’ordine , e l"apparecchio del figlio,

ſapendo egli che Moleaſſcn per laſua crudeltà non era_

punto amato da i Tuniggini, oltre l'eſſerei'Moi-i d’infla

bil ſede, e ſempre godeno delle nouitá, hauendo l'occhío

al proprio intereſſe,giudicando che nö l’auueniſſe malo;

mafiimamente non hauendo appoggio alcuno de gl'Ara

bi,de quali egli giá ſi era uantato con il Vicerè di Napo

li di hauerne vna quantità grande in ſuo aiuto: Mà quan

do il Touara vidde il Re‘ pur nella ſua riſolutione ostina—

to,perſuadè il Loffredo a non ſi uoler mettere a quel pe

ricolo, ma perche era gionta l'ora che quei Soldati di ma

la vita , che ſeco haueua,paga\ſero le molte colpe com

meſſe,& egli ſcontaſſe qualche peccato proprio . poi che

le raggioni,e perſuaſion di quello buon Caualiere accet

tate non furono” tanto più che comparſero molti Nobi

li‘Mori venuti a ritrouare questo Rè ſottoſpecie di riuc

renza,e d’amore, perſuadendogli d'andare innanzn che in

o‘gni modo Amida ſuo ſigliuolo :olio che visto l'haueſſc

la Roccalaſciata haurebbc , e ſe neſarc‘obc fuggito,pro

mettendolieflì l'agiuto loro; ilche dimenticatylì Jçlſuo; i

ñ - ` fata!

“0;

**i

t "\_
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fatal destino,che nella ſua Aſtrologia tro'uato hauea.A [5; .

"ok n. . d'Ottobre ſi moſſe verſo; Tunigi ſeguito dall" Loffredo .

vedo ?Ta-;ig .ll quale dimenticatolì dell’auiſo datggli dal Vicerè di Na

con i-elmjm poli,che a patto alcuno non doueua fundarſi ne gl‘ingaa

Napolitano. nidi Mori. 5t oltre con il Re" andarnon doueſſe , ancor

' ch’egli comandato glielo haueiſe , ſe non haueſfe prima

tirato in ſuo aiuto vn groſſo fquadrone di Arabi. Quiuí

altreſi ColazTomafo Coſſo vno di quei Capitani d’lnfan

taria perſuadè Loffredo a nOn volerandar oltre , ſenza_

` mandaruí inanzi vna ſcorta per meglio aſſicurarſi , mail

Loffredo riboſfando Cola Tomaſo, riſpoſe che girl ſi era

accorto ch’egli haueua il fegato bianco , riſpoſe Cola_- `

Tomaſomon percerto Signore; ma ſi bene ho hau-uro,&

‘hò il capo bianco perl’eſperienza delle coſetperò chi ha—~

uerà il fegato bianco in questa giornata fe ne vedrd l’effec

to,e tosto ſi leuò ilſuo Cappelloze ſe lo poſe alla riuerfa

in tefla. e voltaroſi alli Soldati diſſe andiamo fratelli alle

gramente a morire con eterna .nostra gloria,poiche il mò

do va alla riuerſa, hor marciando il Rè con quell’Eſercí

to,& eſſendotrè miglia lötano da Tunigi, fouragionſero

al Re,& ail'Lo'ffredo alcuni Capitani Spagnuoſi dell’Au

letta ,~ che a tutta briglia corſo haueuano . eſortandoglì.

che in ogni modo a dietro ritornar doueſſero,perche agli

Oliueti vna groſſaimboſcata di Caualli Arabi gli era fla

ta fatta : ma nö fil poflibil mai farli deſistere dall‘incomin

Moleafſen aſſa ciato camino verſo laZPorta della Citta , e coſi marcian

lim da Mori* do vfci di fianc0,e di dietro una imboſcata di Caualli mo

ri, e pedoni,che con li ſoliti gridi loro,la ſquadra del Re.

aſſaltorano,il quale punto non (i ſpauentò, anzi li ſoſten

ne con grand’animo . e combattendo valoroſamente.

Moicaſſcn ſexi feti alcuni con lalancia ch’egli marauiglioſamente ado -

io. praua , ma ferito poi nel fronte,fiì caggione di .ſpauen-ó

tariſuoi . Tra queſio mezo, vſci fuori dell’oliueti an

imboſcata di Arabiin ſi gran numero che empiuano la..

Campagna,e di ta] maniera circödarono i Christíani che -.

ſpauentati ſi perſero d’animo,e benche fuſſe fatta alcuna

dif-:ſapore vna gran parte di loro ſi diedero a fuggire.

verſo il Ragno in alcune bacchette che quiui condotte-ñ

ñ {late
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Rate erano con alcuni pezzi piccioli d’Artegliari‘a, e‘ con

le bagaglie, e vitto di Soldati, le quali barchette ri'ceue

uano quelli che nell'acqua perſeguitati da gli Arabi get

tati ſi eranomontroi quali i Christianipdiſſerrando quelle

'Artegliarie da eſſi diſcoſli li teniuano; Il Loffredo vedu

ta torta la ſua gente per poterſi ſaluare,ſpen ſe il' Cauallo

per vedere di farlo notare , finche a qualche barchetta_

arriuato ſuſse , ma il fango impedendogli legambemon

porè inanzi andare,0nde inteſe ch'l‘iaueua ſarto teſla Co
la Tomaſo Coſſo, Carlo Tocco, Giacomo Macedonia ,ì

Lorenzo Monforte,e Pietro Antonio Grandillo ſuoi. Ca

pitaru', 6t altri , determinò, anch’egli di morire valoroſa

mente,combattendogiontamente conloro, e riuoſtan

doſi con il Càuallo adietromon giunſe alla riua che fi‘i vc

ciſo da Mori; Glialtri Sol-darne Capitani Napolitanifinq

che poſſettero. menar le mani valoroſamente combatte

rono-,inuitando anco gl’altri che fuggiuano adhonoratafl

'mente morire,vccide nd‘o, nella lor diſeſanumero infinitoo

di Mori, al' fine sforzati,e~vinticdalla gran moltitudine de:

nemichfurono quaſi tuttidalle fcimitarre- Arabeſche'a-.a

' pezzi tagliati . L’irltimaB‘andierache ſii. viſlaím piede fà)

quella di ſeta biancha ſoſtenutada Ozio-Andrea.-Summon-v

te Napolitano Alfmo di Cola Tomaſo Coſſo-,i ilzqual'o

col ſuo Capitanoſi difeſi-r0 quanto poſſertero.` ſin'all‘a

morte , e ben dimoflrò il ſudeoto-Alſîero, eſſer vero Ni

pote cliquer: Eilippçäummonte Napolitano not-ato dali

Cola Tomaſo

Coſſ‘o..& altri.

Ca itani valo.

‘o [I.

GíOSAſÎdl'CLÌ*

Summonte All

fiere del.Coſſo›

Gioeio. nel: i 8*.libisoídeller ſue Historie ,, il'quale nell’annoa l

rs t.6.‘milir:îìdo- ſotto. Maſſimiliano Imperadore Auo. del

l'inaittiflîmoCarloV‘. nella Citràdi Verona, la quale..

ritrouandofiaſſediata. dalla Lega de Franceſi', e Venecia

ni nell"abbatrimentoehe ſi fece‘ di-quatrroCauaiieriEtî
eeſi contro quattro dell’Imperialis aſſediati,,ilìſudetto Fi:

lippo ft‘izeletto. vnodelliquatt—rme ſiíportö tantoával‘oro

fio che ſii-ca ione,che i Franceſiîrimaneſſerocon grande

vergogna-worm ſuperarizcon molta-gloriadelzdetto Fi'—

:ir-po , e diſuoiNapolitani ,, cheſn cronaronodnz quell

nel o.. ‘ ’

Dicono alcuniclieili :REMoſeaſſeu figgsnd'orutto

ſini
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säguinoſo nella faccia eſsédoli morti tuttii ſuoi familiari

. ſi‘: conoſciuto dal gran-L’odore di profumi che banca-L;

Yäîàſſg‘àffiz adoſſo , e non alla fàccie,qualtutta era lordataîli ſangue,

e di poluerc:e condotto al Fighuoloh ſè occecarc gl’oc—
glio. , . . i -

chi con vno ſcarpello mſocato , e così cieco ſu portato

prigione . Di tuttele genti di Loffredo ſe ne ſaluorono

intorno a zooòuomini in quelle barchette,quali dal To .

uara nell’Auletta raccolti furono . E dopò hauendoli ri.,

ſloratizli majdò in Sicilia,e di là ſe nc ritornato in Napo

li a portar noua di queſla doloroſa ſiragge.Hauuto Ami

_ da quella Victoria del Padre’, determinò d'accordarſì

Amidalîcdi Con Christiani , e ſe‘intendere a Franceſco Touara ch'e

‘l unigi ſi ſà m‘ gli intcndeua d‘eſſer amico, e tributario dell’imperadore

b"…fflddfſh Com’era il Padre, da lui così trattato meritamente perla

WP… C‘e‘ crudelrd,ch’egli vſata banca aſuoi ſratelli,enepoti fi abo

' mineuole nel coſpettode Dio, hauendoli vſaro pietà a...

ſaluarli la vita che non la meritauanl Toura facendo del

la neceſſità virtü,ſen z‘altro accettò l'amicitia ſua,e la ſia

b‘ilì con alcune conditiOni impercioehe hauendogli Ami_

da mandato le paghe peril preſidio dell’Auletra in quel

modo ch’el Padre pagar le ſoleua ſecondo li Capitoli ſat

ti con l’lmperadore . reſlituendogli anco l'inſegne tolte a

Chrifliani in quella ſarrione,e l’artegliaria co Ii preggioni

li diede/Seite:~ ſuo Figliuolo per ostaggio d'hauere ad

oſſervare le promeſſe,c pagar’il tributo,con conditione.

che quando non ſuſſe piaciuto all’Impcradore d'accettar

lo nell’amicitia ſua , gli doueffe mandar in dietro il figlio:

ma dubitando il Touara di queflo eſſer incolpato dal

l'Imperadore,o pur moſſo egli dall’auidità del ſuo nile.

partieolare (come alcuni giudicaronoa) fece vn nuouo

diſegno,e determinò di far venire vn Re legìtimo ſocceſ

ſore di que] Regnozil qual ſuſſe a deuorione dell’Impera

'dore , e ſeacciarne Amida, e quello ch'eigiudicò arto a

queſio Regno era Abdamalech fratello di Moleaſſcn.. a

quale dimoraua appreſſo gl'Arabì:ſù dunque dal Touara

mandato a chiamare ſorto ſperanza di farli ottenere que

Regno.Coſlui che più volte da gli Aſlrologi vdito haueas

che ſenza alcun dubio R6 eſſerdo‘ueua . e morir Signor

. del.

Franceſco T0

uaradilcgſ‘a.;

di far venire.)

nono Rò
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del Regno nelſa Citta di-Tunigi ſi conſi'rmò fortemente

nella ſua ſperanza,e perche il nuouo Rè Amida hauendo _

rea ſettare le coſe della Citta di Biſerta, ,p riſcuotere vna AW” Caccia

groſſa entrata ſi trouò ſcacciato dal RegnoJmpercioche Hſàffich

venuto Abdamalech con groſſo ſquadrone di Arabi ca- g '

ualcando ſempre di notte, giunſe al Touara nell’Auletta_

per voler ſeguirqueli’impreſa, il Touara per non manca.

re al Re Amida della promeſſa. li rimandò il ſigliuolo ſin

à Tunigi, 61 Abdamalech poco fermandoſi, ne andò con

li ſuoi Arabi, e ſi‘i riceuuto nella Rocca di Tunigi ſenza..

impedimento alcuno,eſſendo creduto egli eſſer Amida_.

per hauerſi coperto il viſo, ma eſſendoſi poi auiſſi quelli

della guardimche coſtui era Abdamalech› e non Armida_

volſero metterle mani all'Armi, e furono da quelli Arabi

tutti tagliati a pezzi, ‘e fatto queſlo hauendo Abdama- . ,

lech tolto per preſidio nella Rocca alcuni Cittadini Mo. '

ri ſuoi amici, fù ſalutato,e chiamato Rè ſenza alcun eon- . .

trasto , e toſto ſe mettere prigione Seitte figlio d'Amida.

e per ſcrittura confirmò pagar il tributo all'lmperadore.

e perluia Franceſco Touara ſuo Capitano con quelle;

conditioni c’haueua Moleaſſen firmate con l’isteſſo Impe Abdzmiech.

radore.ót in parte del ſiipendio del Touara li cötò óooo. ſifàtributario

ſcuti d'oro.Queſlo Abdamalechnon fè mentire gli Aſiroñ deu"mPffl-e

logi,perche hauendo ſol regnato 36.giorni mari di ſebre, :fix-:c del Rè

e ſu ſepolto c6 Real pompa da i Cittadini ſuoi amici, e q] Abdzmzkch,

li Arabi ch'erano venuti con lui ſpauentati per la morte ,.

di quello Re ſi strinſero inſieme , e con il Conſiglio del …

Touara creorono Rè Maometto figliuolo di Abdama~

lech,il qual'era venuto con il Padre,ch’era di anni dodici

coſiui per la ſua giouentù non gouernando a ſodisfattio

ne per li Miniſiti, che tiranneſcamente trattauano 'quel

Regno,ſurono coſiretti quei Popoli richiamar Amida.. .

i] qual ſe ne flaua molto prouiſio in Aſrica,e con l’agiuto

di Scecco Signor delle Herbe , venutone con molta pre

Rezza rihebbe la Rocca ſenza alcun contraſio , öt il gio

uanetto Re à pena hebbe tempo di ſaluarſi ſoura vn ſchif

fonl cieco Moleaſſen prigione, eſſendo poco prima fiato

liberato dal Giouanetto Régſi _era ridotto nell’Aulm-u» Momſſm M

ma l'Auletta.
_,.
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, Gio d"Auflria‘

ma non vi dimoñròv molto,,che ſi partì dolendoſî dell'ala-3

ritia del Touara,a`;cui hauendoin conſerua. laſciato. dal

Mokaſſen m principioilſuo Teſoro. non gli loihaueua restituiro- in..

…ſaxnñouam quella ſua miſeria , finalmente l'accusò all’Imperadore.”

alla cui preſenza amendue in Alemagna andarono , ones

non ſolo il: Moleaſſen lo tacciò di queſto ingannomà l'ac

cusò di non hauer fedelmenteammi’nistrato le paghe a...

Soldati. Fr‘: il fine della questione che l’Imperad'ore con-

'Franceſco 7,, tro il Touara altro non ſe, che loleuò- dal Preſidio del.

nm priuodcl' lîAuletta,e~ moſſo'. á piera del Rèlo—rimandò in. Sicilia con

l'Auſtria.. ordine che li fuſſe amminiflratoil viuere‘delpublimioue

fi-à pochi anni- mori, 6L il Re Amida hauuro. di tutto il Re

gno il dominio.sſogò l’ira ſua-…verſo quegli che l'erano ſia.

ti contrari… corpi de quali fè d‘euorare da affamati Ca~

Mom dpj’Cſe ni.Costui per molto. tempo-ſii tràuagliato- daLuigi Peres

coRèMoleaſ- Gouernatore dellTAul‘etta. finalmente ſi pacificarono, 6c‘

ſen. il Rè Amida ſ1 coſiituì. tributario dell’Imperadore come

prima. i .
. Non paffaronomolti' anniv che Amida fà dal Turco*

{cacciato dal Regno di Tunigi , il quale haucndo ſperan

'runígí-ì preſj- zaritornarui-,st'ette nell"AulettaintrattenitodalÎRè Filip

d’alTurcoÎñ po-noſſ’ro-moltorempoeMà poi nell'anno i137.'hauen‘

AW"? nel?” doD‘. Giouannid-'Auſháa perordine del'Rè ſuo Fratello

“km" acquistaroil Regno-diTunigîm-ripoſſe Maumetto con..

ſobrinod’Amida Figliuolo del Re‘ Abdamalech . ch’eſſo

’I‘ilnigiî pre- D.G`iouanni con l’Armatahaueuacondotto.. dalqualu

ſh d‘a UML’ ſi ſe dare il giuramento di Homaggio in nome del Rè

M fl . Ellippo,&. hauendìolo poſto nelTrono Reale, nemandò

aomi "l‘0 fl- _. i . _ _. .ñ , .

Pam,… Ke_ Amida con-_vn ſuo Eighoprigionem-bicilia ,. per. hauer*

gno-”Tunígír eglr—.daroalcuni ſegni di-dubroſa. fede ' . Bello figlio dl.

limitiayrìglo Amida poco appreſſoin Napoli ſi ſe‘ Chriſtianev con gran:

"msmm* diſpiaceredelîl’adre. e n'hebbe dal-Re Filippo buonapro

uiſione per'il' ſuo viuere.Poeo do-pò’ Selim Imperaer de

Turchrmreſo ll- ſucceſſo di Tnuigi ,, vi mandò Sinam ſuo

, ;r Baſcrácorrgroſſa Armata,il quale nell’anno 1 574 preſe.

. Tunigf, e ſpiantò l’Aulctta. da fondamenti (come nel ſuo
‘ſi' luogo ſi dirà); ‘ _

z ‘— ' Tre anni dopò ”partitadei Re di-.T‘unigi da Napoli,

-7 4.. ’E ` v- c
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-e proprîonelli -ló.di Marzo -r s qçdi mezo giorno diſgu

tiatamente ſi ace-eſe fuoco ad vno de Torrionidel Calle!

‘ Nuouo di Napoli preſſo il Molo grande .oue morirono

da zoo. perſone,e molte-caſe,& edificij del contorno pa.

tirono danno, delche-fù cagione vn Soldato che portan

do il fuoco in ſua Caſa paflando appreſſo la flanza della..

ñmonitionew‘h’era nel detto Torrione, diffaueduumente

ne caſcò vn poco nella detta monitione , perilc'hein v0.

tratto ſi vidde quel Torrione andar per l’aria, e m caggio

ne di molto danno . perc’heoltre il Torrione biſognò

rifarſi con altri edificíj caſcati , morirono tante `perſe)

-ne gia dette. q ,

Nelllſiue de Marzo dell’anno predetto morì in Mila

no Alfonſo d’Auolos Marcheſe del Vasto. e di Peſcara...

Gouernatore, e Luogorenente dell’Imperadore in quel

Stato , valoroſiflìmo Capitano ch’haueuaſeguito., e ſer

uíto ſua Ceſarea Maeſlà in molte Guerre,ílcui corpo ſi‘:

con degno .honore vſepolto nella maggior Chieſa di quel

la Citta , 6t ln ſuo luogo fù mandato nel dettogouemo

_Don Ferrante Gonſaga Vicerè diSicilia.

Carla V. dama la Germania, :fà prigione il Dutch'

Saſſimia , Of dichiara donde vimc la mgſum ,

O- :lp-ſo di la”: h roſy.

Cap. 1111”.

Artin Lutero nato in Islebia Frate Eremitano di

Sant’Agoſiino,il quale nell'anno 1517 per eſſerſi op

pollo all'indulgenze publicate per ordine del Papa nella

Germania per l'lmìpreſa contra de Turchi .~ &hauendo

einpiamente contrade-tte alla vChieſa Romana.díede prin

cipio all'here ſia, che .dalſuo nome ſu chiamata Luterana

con grandiflimo ,danno,e trauaglio dell’Europa. perilche

nell‘anno lszo ſùdaPapa Leone X. publicato per peflì

rrÎo heretíco , .61 hauendo coſiui ſeminato grandiflime.

:izanie contro la Cattolica chieſa nell’ fine dell’anno

1 l $45!

[63

Mortedel Mar

theſe del ‘Va

110. -

Hereſia Lute

nana.

‘Morte di Mar.

[in Lutero,
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' ria]

Capi della ſet

ta Lureraoi.

1546.venne á morte can eſſer rimaſia la ſua Setta molto

pullulata,e germogliata nella Germania , i Capi della...

quale erano Filippo Langrauio Duca di Haflia,e Gioan.

Federico Duca di Saſſonia potentifflmi Prencipi della...

Germania, ma di tutte l'hereſie di quei tempi infetti fu

rono coſioro, ſotto colore _di voler difendere la comune

libertà . Haueuano farro prendere tutto il‘resto della..

Germania l'Armi,öz in virtù d'vna flretta Lega frà loro ſi

facevano chiamare li Euangelicr i e quaſi tutti gl’ordiní

p dell'Imperadore altieraméte ricalcitrauano; ilche nö po

1.

Carlo V. con

tra Luterani.

Eſercito lmpe

e*

Eſerciton emi

to. .

Duca Mauri

rio.

Carlo comin~

cia à Vincere.

tendo più Carlo diſſimulare vedendo che troppo sfaccia

tamente s'offendena l’honor di Dio, e la dignità dell'Im—

perio, deliberò-rimediariii , e tosto auis-ò al Papa , ö( a_

molti Prencipi di queſia riſolutione :il Papa inteſo il buö

penſiero di Carlo li poſse in punto dÒdeci mila Fanti Ita

liani con ſeicento Caualli. facendone Capitano il Duca...

Ottauio Farneſe,e dal Duca di Ferrara , e da quel di Fi

renze n’hebbe buon aiuto di Caualli. e Fantaria,il Regno

di Napoli li mandò buon numero di Ca-ualliLeggieri, e;

di Huomini d'Armi, e fatto c’hcbbe Carlo l’apparecchio,

ſi ritrouò vn’eſercito di 40. mila Fanti, e io.mila Caualli

80 pezzi d’Artegliaria,zooo.Guaſiatori Boenii,i.oo bar;

che da far Ponti ;caſcine da ſmontar ſu le mura. dall’al

tra parte l'Inimico banca vn groſſiſſimo Eſercito di 8°.

mila Fanti,t 5 .mila Caualli izo.pezzi d‘Artegliaria 6000.

Guaſiàtori , e 3o0.barche da far Ponti, e mentre l'Au

tunno delli 1546. queſii due Eſcreiti nemici in Campa

gnanelDucato di Bauiera centinuamente con groſſea_

fcaramuzze ſi batteuan inſieme,il Duca Mauricio ancor

'che fuſſe cognato del Duca-di Saſſonia,e Genero dell’Lä

grauio, entratone con vn Eſercito del Rè de Romani fra

rello dell'imperadore,e vinto qui l’lnimicmche ſe gli op

poſse, ſu caggione che Gio.Federico , e Langrauio ch’e

rano alle frontiere con Carlo pian piano ſe ritiraſſero , e

ſi disfaceſſe il loro Eſercito,e l'lmperadore Con la clemé

za che Vſau-ame rihaueſſe tutte quelle Città ribelli , qual

coſa turbò forſe l’animo di Langrauio,che cercò rogo di

‘ r

J
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farfaccordo con Carlo,e non porendo ciò ottenere ſe..

n’andaua pian piano. retirandoſid’lmperadore visto l‘ini

mico indebolito, licëcíòle géti Papalmc, le quali ,p mor

te. e per infermità meze destrutte erano , licentíò altreſi

la Caualleria mandatagli dal Duca di Ferrara, e le genti

del Duca di Firenzeiöt vnitoſi con Ferrante Rè de Roñ

mani fecero inſieme im corpo di to.lmila Caualli., e di 8.

mila Fanti,trà Spagnuoliíodelchùe Napolitani,col qua

le Eſercito entrato nella Saſſonia, ſenza molto contrasto

pigliauano ciò che trouauano, & coſi virtorioſi peruen—

nero al fiume Albi di là della ríua, dal quale poche miglia

lontano ſì~ trouaua il Duca di Saſſonia-,6: haueua manda

to genti al fiume,che vietaſſero all’Imperadore il paſſag—

gio. Quello Fiume era alto ſei piedi›c zoo.largo , onde;

era difficile il poterui paſſare : ma la felice ſorte dell’Im

peradore volſe che iui miracoloſamente compariſſe vn..`

Contadina, il quale hauendogli molli-ato il guado. l’Eſer

cito con poca fatica dall’altra riua ſi conduſſe. Paſſato dñ

que l'Eſcrcit0,il fiume mal. difeſo dall’auerſarij Saſſoni,vo

.lendo l’Imperadore rimuncrare quel Contadina , non ſti

più villmperilche nacque trai Soldati Imperiali grandiſ

ſima ſperanza di vittoria; perche {ù giudicato , che quel

Contadina meſſo da Dio (lato ſuſſe .. ö: altreſì p vno au

gurio d’vn Aquila , la qual leuataſìà volo,andò per ſpa

tio di tre hore volteggíando ſopra l’Eſcrcito, e poi vol

taroſi verſo Settentrione,donde ſi viddc venire vn Lupo

di gran fierezza,che ;intrato in—mezzo il Campo li ftì dato

da più bande la Caccia,e ft‘i morto dalle gentid’atmi Na

politane. ~

Hot' venuto Carlo al fatto d'Armi con le gçnti del

Duca di Saſſonia , dopò molto contraſlo le roppe , o

fà preſo il Duca alquanto ferito , e Giouanni Federico

ſcampò :. morirono in questa battaglia da cinque mila

Saſſoni , e preſſo arrecento Imperiali , e ciò auuenne

à ventiquattro d'Aprile 1547. Fù il Duca preſentato

prigione all’Imperadore dal Conte Hippolito di Porto

“Vicentino, il quale condotto alla nia preſenza Yuan-z

' o

I

Carlolícentia

tan parte del

uo eſercito.

Fiume Albi.

Augurío bono

Cai-lo vince”

Ducadi Saffo..

nia.
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-doſi ilCappelloli diſſe , Potentiſſimo . e Clementiſli--! _

mo Ccſare,io ſon voſiro prigione,ví priego che per cale.:

mi* vogliate trattare , à cui riſpoſe l’ſmperadorc; Ion'

trattarò ſecondoi tuoimeriti , ma tardo mi chiami Ce

ſare‘, e ciò diccua l’lmperadore , perche nella ſcura-

ſcrittione delle tue lettere il cha ſaceua ponere á Car

lo di Gante , come ch’eglinon l'haucſle per Impera-f

dote . Her-eſſendo il Duea dalli Giudici dell'Impera

dore condennato a morte , egli come clementiflimo Si

gnore lidonò la vita~con alcune conditioni | tra le qua

liera tenerlo prigione doue, e quanto li piaceſſe; E

' quel Ducato c6 la dignità dell'Elertorato dell'imperio

ſù dato al Duca Mauntio‘ſuo genero con certo peſo;

Langrauio che ſi vidde teſtato ſolo . e con poche forze

ottenne per mezo de’lDuca Mauricio” perdono con.

molte conditioni › e ſeruit ii . Apprcſentaeoſi dunque.

Langrauio all'lmperadore ingenocchiaroſegli domandò

perdono con nrandiſfima humiltá , e ſù da lui riceuuro

in gratia , ma honellamente ſi‘i retenuro .prigione . ö: á

queſio modo l'lmperadore queſla guerra vinſe , _che ot—

to meſi durata era, ,hauendo fatti prigioni amendue ſi

Capitani contrarii , &deutta laGermania *poſſe il gio

go , ſi guadagnarono -in queſia-Guerra più di cento quae

tanta pezzi .d’Artegliaria diſmiſuraragrandezza , e bel

lezza. le quali furono poi compartite , e mandate in.

Spagna ,in Milano, &in Napoli. Talſùil ſine della...

Tirannica ribellione di Filippo Langrauio , e di Giouan—

ni Federico Duca di Saſſonia. hauendo il giulio Iddio

dato parimente a .loro ,ſeguaci Luterani il caſiigo che;

meritauano.

Eſſendofi detto di ſopra che il Fiume Albiera difficile

. à poterſi paſſare per eſſere ſei piedi alto , e trecento lar

go , *perciò m’ha parſo molto à propoſito di ſci-inere

quanto fia vn piede, e donde naſca-la vera miſura. E

per cominciai' dal principio, dico. che ſi come .dal gra.
nello dell'Orgio naſce la miſura, v.così dalla miſura na

ſce il peſo . lmperciò che quattro communi gra-ni d’0r1

gio
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370 Poſii in lato fanno la larghezza 'di vn dito. della mano»

di vn comune huomo . e così quattro dita fanno vn...

palmo maggiore, che è palmo Napolitano e otto-palmi

maggiori'fanno vna can-na , quattro palmi minori fan

no vn piede, tal‘che vn piede, gl'e‘ vn palmo , 65( vn ter

zo Napolitano: vn piedee mezo fá vncubi’to; vn pie

de, e mezo, 6t vn terzo fanno vn. braccio Napolitano

due piedi e mezo ſanno vn groſſomuer. paſſo , ch’e` quel

fpatio di vn comune huomo , che fa nel caminare, tin

que piedi fanno vn paſſo commune , ch‘è quel paſſo

d’vn commune huomo , quäto lo può distendere .. tal—

che il paſſo comune gl’è ſei palmi maggiori, e due ter

zi, più oltre ſei piedi ſanno vn paſſo maggiore, cioè quel

compreſo d'vncommune huomo con le bracciaſieſe; .

talche il maggiorpaſſo gl'è otto palmi maggiori, cento

venticinque paſſi comuni fanno vn stadio. otto‘ſiadii fan-3' -
nſio vn miglio , taſche vn miglio gli è mille Puffi commu

ni , tre miglia ſanno vnalega Spagnuola- , ouer France

ſe , ſeſſanta miglia fanno vn grado di. Clima t più oltre.

vn palmo in fronte , e ſeſſantain lungo per retta linea..

ſanno vn pal‘mov di. Territorio che ſìcoſiuma nella Città

di Napolidarſi àcenſo per fabricare ; vn paſſo in froci.

te a e cento in lungo per rettalinea. _fanno vna. quarta_

di Territorio:: diece quarte fannoÃ vn moggio,talche- Vil

Moggi'o,e mille paſſi communiinlungo .61 vno m &0n

te ,. ouerodiece paſſi in fronte. e centoin lungo ;z mal

perche è costume in Napoli. miſurarſi il moggi’o a paſlì

eſiraordinari] . che o'gni paſſo, e due terzi di palmo,pid'.

delli paſſi communi a che ſono palmi ſette Ì 6L vn. tet~-'

:o: il'paſſo con la cui miſuraſi fa la. quarta, e paſſino

uanta in lungo, 6: vn- paſſo in fronte,v che il maggio vie

ne ad' eſſere paſſi nouecentOz e tantoè di miſura quest'vi

timo. maggio miſurato cö-il paſſo eſlraordrnarioiquanto

ilprimo miſurato con li- paſſi communí .

E ſimilmente diremo del Peſo, perciò che: ven-ti'graſi

nell'icommum di frumento ſannovn tarpeſo , tre tai:
p eſì fanno vna dramma e diece d‘ramme fanno vn’ìoncia,

dad-eci
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dodecioncic fanno vna libra Napolitana, cento onè

_cie fanno tre rotole, taſche vn rotolo Napolitano

gli è oncie trenta—tre , ö; vna terza , quattro

rotole ſanno vna decina , diece decine.

fanno vn tumulo di quaranta rotola

venticinque decine fanno vu..’ Cantaro , e queflo baſli l 3- '

per non eſſer coſa..- -~molto à proz

poſito

alla nostra Iſla:`

ria...
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. P E L LA ClTTA

35-7; c del Regno

' Napoli}

piero; _ANTONIO SVMMQNTE `
Napolitano:i W

’L 1 B R Q V11”;

fTumulto ſòmſſb in Napoli [An-*ii
.1547. e d’altro nom'tflì ammette A

_nel Gommadi Don Pietro dg' i.

:To/eda Vice-rà defRegno)

CA P. _1.

A; On Pietro di Toledo Marcheſe di Villa

.\ W Präca.Vicerè del Regno,eſsendo venu- .

tom Napolicon {ama di voler gouer

nare con prudenza , e giuflitia , alla...

‘gx‘ prima raſettò molte coſe '( come nel

' ` - ſuo luogo ſi è detto,) perilthe facilmen

te s'acquiflò gli anímí del Prpolo,& in breue tempo fi

vidde che i {atti ſuperarono l'eſpertarione , perciocho

frál’altre coſe i Nobili della Città , qualiperl’adietro

grano ſoliti _vſcite flamini di ſoucrchio imperiali-?n.

' 02
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` N"_lyîlìdîNa- liloro ſudditi,e con gl’altri artefici di Napoli; egli con.)

Pffluffiwa‘ì la tigoroſità della giustitia , 6t eſecutíon di quella li raſ

ſrenò in modo che riuolſe le loro licentie in modeflía,

tutti l’imperioſi costumi depoſero à fatto: laonde il Po

polo dall'oppreſſi—one di porenti liberato,predicaua per

tutto la protettione , e lagiustitia del ſuo Vicerè,~all‘in

contro i Nobili `s‘ſorz-.iti à ritenerſi contro l’vſato dà lot'

procedete,abomínauano il Regio Minístro , e lo preſe--`

ro in odio, in modo che l’incominciarono á calunniare

appreſſo l'lmpteradore,v dolendoſi ch’egli l‘haueſſe nom

ſolo à popolari agguagliati, md aſſai …degnamente de

preſſi . ll Toledo tutto intento al gouerno della Cit

tà, e del Regno,con la ſomma vigilanza attendeua à tor

re gl’abufi,castigare icolpeuoſhe licentioſi. ö( ad erige

re la giustitia,già per molti anni caduta, e tenuta in po

co conto , Gt ad imprimere ne gl'animi di tutti il terror

di quella. .

Il primo accidente notabilezche occorſe nel ſuo go

, uerno,ſù che trattandoſi di leuare dalle ſtrade della Cit

tim o accídè tà l‘antiche Selicí,e quelle mattonare.e fortificare le ſue

'e nel gousmo mumpet la cui ſpeſa ſî voleuq imponere vna Cabella_

fe‘gà’wc‘e T" d'Vn torneſe per ciaſcun rotolo di Carne, Formaggio.e

cabala; Peſce; il Popolo temendo che'l peſo vna volta impoſlo

più non ſi leuaſſe . ne flaua malcontento , nel cui tem

. po fi trouaua Eletto del Popolo Domenico di Bat-

Domemco tio al‘iasTerracina principal; Cittadino, e'molto ca ó

PIERRE", ro al Vicerè,perilehe era alquanto odiato , e ſoſpetto à

lo. P tutti gl'altri Cittadini: Costui vn giorno venendo dal Vi

cerè per il negotio della Gabbella. e’paſſando per ſa..

_ _ Piazza di S.Pietro Martire,ſe gli ſè incontro Focxllo di

FK…" di M1". Micone Mercante di Vino,hu0mo audace,e di ſequela,

“ma‘ il quale accompagnato da. alcuni Cittadini lo minacciò

dicendo che s’egli a tal gabclla cöſentiua,il Popolol’ha

rebbe bruggiato la. Caſa con lui, la moglie, e i figli, mà

‘ Domenico ch’era accorto.diffimulîdo con allegro vol

to riſpoſe t Figliuoli non dubitare di coſa veruna, che..

Su.; Eccellenza háurà ben riſguardo al tutto,öt io pro.

cm-erò ſempre il beneficio _Vniuerſale’ e la quietä noz

' ` rar
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lira, e partiſſe,e per altra ſlrada ritornò al Viceròöz gli

raccontò l'impertinenza di Focillo:Poi verſo la ſera del

l'iſteſſo giorno paſſando Gio. Luigi di Fonzeca Capi- F , _
tan di Guardia inſieme col Regente della Vicaria.i qua ngc‘ſhfflfllî

li haueano ordine di quanto ſeguì, 61 incontrato Focil- Vicari].

lo appreſſo la ſua Piazza,e proprio nella Porta picciola

di San Pietro Martire , il Fonzeca lo preſe in parole..

raggionando di, vini del ſuo Magazeno , epoi della.. -

‘Cabella , Gt così ragionando lo traſportò per la..

Piazza delliPianellaril perinſino alli Miraballi , nel cui

luogo volendoſi‘_ Focillo licentiar, e ſti fatto priggionc.

e toſlo ſti menato alla Vicari: , la quale :i quel tempo

era preſſo la Chieſa di S.Giorgio Maggiorenl che inte'

ſo da alcuni .Cittadini corſero ſeguiti dalla plebe tumul

tuoſamëte alle Carceri con gridi. e voci domädandono

che ilſilor Cittadino ſaluope libero,ſc gli rendeſſe . Era in _

quel tempo Regent: della Vicaria Federico Vries Spa îîfc‘ä‘* V

nuolo Caualiere dell’Ordine Gieroſolimitano . e ſrài dellaGiudici Criminali era Antonio Barattuccio , coſloro Antonio Bar;

tratteniuano i tumultuarii con buone parole, &eſ- WW? Gil-di*

ſend'ò Focillo diſceſo nelle Carceri , e dubitando di ſua c“ Cm"“ìlcr

vita,haueua leuato la ſcala di lai donde diſceſa era, e te.

nina nelle ſue mani vn coltello col quale non ſi ſaceua

Venire perſona auanti , e il Regente con il Barattuccio

dubitando della Plebe . la qual iui in gran numero con.

corſa era con tal gridi, e ſirepiti,che daua lor da penſa- ~

re, perilche chiamarono Focillo,prometcendoli sà la.. Mme” F07"

lor fede liberarlo per quietare il Populosonde egli fida- u o'

roſi a quelle parole ſormontò sù,má non ſi preſto gion

ſe,che fà cOn vna fune al collo strangolaro . e coſi mor

te c6 due torce acceſe , 1pch’era circa due hore di notte

61 lo ferno gettare da vna delle finestre del Palazzo, oue

appiccaco restò, al cui ſpettacolo cadè dalla plebe ogni

fummo: audacia, e viſlo che non vi era altro rimedio. i -

ſe n'andarono via borbortando 5 Fu queſto così impe- “…mio V y

luoſo accideme alle due hore di nette. il lunedi alli i9. p” Gio; ;3;

di Gennaro r ;z 3. riſſa dell. l’a

Non molti giorni dopò furono fatti priggíoní Anto- 2“?" WG:

a nio can.
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nio'Volpe , e Gio. Battista della Pagliara ſuo generd)

huomini della Piazza della Sellaria, come principali Au;

_ _ tori di quel tumulto. Et alii otto di Febraro di mezzo

"a' giornofpreſente tutto il Popolo che vi era concorſo a

vedere,… due fineſtre del Palazzo della Vicaria appic~

cati furononl cui fatto ſti auertimento :i molti, cliel’ pi

`, gliarle coſe putblichc à carrico , ,in odio di Superiori,

non è meno pericoloſo,chc temerario , ö: apertamente

‘ ſi vidde , che la plebe concitata dà ſe ſieſſa ſenza guida,

e conſigli' d‘huomini potentimon hai altro in sè che voci

gridi,.etuinulti. '

Raſertaen ,il Tumulto caſtígati i Rei , 5t impoſla la.;
Gabcſhpoga’ Gabella,e quì-;l che piùſii di momento , dato terrore ai

in Napoli- _ tutti,dí così ſeuera giuſiiria"r ll Vicerè ſi riuolſe ai co'—

xflíl‘î’íä modhót ornamentidell-a (Iirtá,togliendo via dalle ſlrax.

Pájjb‘ ‘* .a degli Archui Portici di ſabrica. Gaifi, pennatc,& altri

' ripari di tauole,e di fibrichemh’erano quaſi in tutte le;

ürade della Città con tuttigl’altri impedimenti.cl1e im-j

pediuano l'Aria di quel-la, e così tolta via l’oſcurità, e.:

l’humidità- d'ogni parte, le Caſe, e gli Edificij tutti_alle

gri,e chiari fa tti furono, e per finire l’ornamento della..."

Mmemm d. Città, e delle Piazze ’diede principio à- mattonare le stra
l . ñ . . `

Napoli. de,amp_liarh=. e circondarle dimuraglic nouc c051 dalla

Muragiie di parte drmare, come di Terra, ſortiſicò grandemente.

Napoli. il Ca-stello di S.Eramo,e lo-rinchiuſ'e dentro la Città,dal

’ cui tempo ſi e‘ vista cſi-'er eſſa Città ingrandita, e magni

ſicata’per le due parti più che prima non era :~ Perilche.;

estintala memoria delle muraglie,öt antiche Porte edi

yomnezxc, ficate dal Re Carlo [Le da gl'altri , come ſii Porta Rea-ñ'

le preſſo-il Palazzo di Roberto Sa-nſeuerino Principe_

di Sale tuo-,Porta Don’Orſo preſſo il Monasterio di San

PF…“ PU…" Sebastianos Poita Petruccia preſſo il Pendino del Cer—

;ghz-che} riglio,Porta del Castello preſſo la Fontana- dcll’Incoro

Hello( nata-,e Porta di S. Giouannt à'Carboziara preſſo eſſa..

1for53dí3m Chieſa.Trartò poi'per comodità dinegorianti di porre

fá‘àìcarbo tutti-i Regii Tribunali in vn luogo, e parendogli il Ca

… ' ſiello di Capuana ápropoſito, iui gli conflitui, e chia

-‘ .' mòtallnogol'a Nuoua Yicatia , bench'egli voxentieri

*ñ - . " ' s’afſa~
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s’afl’aticò per togliere dalla Caſa del Marcheſe del Va

stoil Tribunale della Summarimoue per molti anni ſta

to era,come ſe dirà nel Cap. r.del r r. libro.Il Tribuna

ie della Vicaria con le ſue carceri era preſſo il Campa

nile della Chieſa di S. Giorgio Maggiore . Aiello del

Sacro Conſiglio, era dentro il Claustro del Conuen

to di Santa Chiara ; Quello della Bagliua era proprio

nelle Scale della Chieſa di San Paolo Maggiore. (Dello

della Zecca,cra appreſſo la Piazza della Sellaria. E per

che il Castello di Capuan-a poco prima era ſiatoconceſ~

ſo :i Filippo della Noia Principe di Sulmona , il Vicerè

li diede in ſcambio vn bel Palazzo nella ſlrada dell’Inco

ronata, il quaie alla Regia Corte perucnuto era da vn

Mercante fallitoxhe li Regii arrédamenti tenuto haueñ‘

ua ; e fatta queſta commuta , il Vicerè con grandiſſima

’ſpeſa nell'anno 1540. vi trasferì tutti li ſouradetti Tri

hunali,delclie e caggionato al Regno tutto grandiſſimo

comodo . Fe‘ alrrcſi edificare dietro il Caſìello Nuouo

il Palazzo Regio con vn ſontuoſiſſimo , öt ameniſſimo

Palco, all'incontro del quale fè fare vn'ampijſſìma ſira

da diſiendendola ſin'à Porta Reale nuoua; la qua] ſin'al

preſente,strada di Toledo ſi nomina ,e per comodità di

viandanti ampliò grandemente la Grotte che và da Na

poli á Pozzuolo coflrutta già tanti ſecoliauante (come wo

altroue ſi è detto).

,Fri Don Pietra‘ di Toledo il` primo Vicerè'che in Na;

poli il Parlamé to introduſſe,e li Donatiui triennali,pro~~

ponendo aBaroni, 6t al Popolo la neceſſità del Rè per

potere ſupplir’alle Guerre, e per tener {il Regno in pa-ſ

ce,e difender‘i ſuoi Stathial Donatin ſi‘i cominciato

l’anno i 534.di ducati 150. mila ;poi tanto accreſciuto

è fiato, che :i noli-ri tempi , non ſolo ſi continoua ogni:

tre anni di pagare detta sòma, ma è aſceſa ſin’à vn cö-`

tod’oro,e due mila ducati ; come nè libri de canti della.

Città ſcorger ſi-può’. Fà anco eſſo Don Pietro auto

re di trattare partiti di grani con Mercanti’per graſſa-a,

61 abondanza della Cittàmon ſenza gran ſOſPC'ctO)CiÎU

egli ò partecipaíſe al quei partiti,ò da Mercanti lunghſſc

gro. ~

172'
`

Nous Vieri-ia

Tribunal: dizl
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Tribunale del
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groſſa ſomma di danarí per effettuarſi,i quali partitiſhí

no cagionato nella Città grandiſſima rouina: perch-L:

fatto il partito, ſcoprendoſi che la noua ticolta vienu

fcrtile,il partito non finiſce già mai, ſe ſi ſcuopre il con—

trario,il partito ſubito finiſce; e quel ch'e‘ peggio per

eſli partiti ſi è viſlo del tutto estinto il nome , öz i fatti

del Pane chiamato diPuccia, il Pane di Sant'Antamo

6L il Pan’d’aflìſa,e ſe ben queſto vltimo Pane, era pan di

p0ueri,nulla di meno era migliorc.del miglior Pane che

ſi fà al preſente: con tutto ciò per dir il vero D. Pietro

di Toledo haueua parti reali, perche oltre il viuer ſplé~

dido,& il trattarſi di grä Principe, e tener Corte hono

rata, era di volto venetabile con vna placida,e Signori

le grauità,i1e’neg0tij accorto, d’ingegno acuto. nella...

Giustitia ſeuero,e circonſpetto: Fuor di negotii era af

fabile,giocondo, e trattabile, 5: in tutto gran Corteg-’

giano: ma all’incontro haucua contrapeſo di alcune..

imperfettioni. lmpercioche era inclinatiſfimo al giuo ñ

co, talche vi conſumaua le notti intiere,e groſſe ſomme

di denari;negl'odii pertinace, e vindicatiuodn tanto che

coloro ch'egli odiaua,etiandio con proceſſi procurati

non mancaua d’inquietarli,per parer poi con giulia ap

parenza calunniarli; era nell'amor delle Donne più che

al grado,öt all’età conueniente dedito; ma ben accorto,

e cauto: con queste virtù, e difetti talmente amministrò

il Gouerno del Regnojche fra tuttii Ministri di Ceſare

in qualſìuoglia ſuo Regno. e dominio,egli fà ſempre ri.

putato il primo ; öt hauendo gouernato il Regno cir

ca anni 14. ne ſlaua in ſomma ſ`elicità,e gran beneuolen

za di tutti,hauendo ridotto il viuere in abbondanza , ö:

al prezzo comodo. Erano restati alcuni odijintrinſechi

trà il Vicerè,e la Nobiltá,e tra ſoldati Spagnuoli,& i no

ſii# Cittadini caggionati da alcuni accidenti, (come..

- ſe dirà.)

Nel principio del Gouerno del detto Vicerè di To-Î

O'lio naſa_- ledo,eſſendoſi accorta la Nobiltà,ch'egli in tutti li pro

Nobilſäflfflì grefli della Giuſtina ſempre haueua la mira contro di

$13‘ Mc" eſlì,delche ”ſentendoſi :Nobili più yolte ne haueuano

ſcritto
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ſcritto all’imperadore, ſupplicandolo che ammoueſſe

Don Pietro da Napoli › md non eſſendoſi riuſcito il di

ſegno,alla venuta ch'egli ſe‘ in Napoli l'anno 153 5. com

Parue auant’e ſua Maellà il Marcheſe del Vastoìil Prin.

Cipe di Salerno , &il Principe di Melfi facendoli inſtan

za che ammoueſſe Don Pietro dal Regno; ſi‘: veramen

te grandel‘auto‘rità di costo ro appreſſo Sua Maeſtà. e

ne ſarebbe ſortito l’effetto,ch`eglino deſiderauanoſſe la

vigilanza di Don Pietro rimediato non haueſſemhe ac

cortoſi del fatto,e douendoſi nelle Feste di Natale farſi

l‘elettione del nuouo Eletto del Popolo . ſi oprò di tal

manierafche ſi‘: fatto Eletto Andrea Stinca Rationalefl

della Sümaria, huomo d'autoritá,vecchio ſaputo, e de

strozcoſluì ò che dal Vicerè ne fuſſe richicstom pur ſol

lecitato dal Popolozottenne dall‘Imperadore partico

lar audienza, e dà ſolo d ſolo in questo modo li parlò.

Sacra, e Cattolica Macflàfla fedeltà del Popolo Na

politano verſo Voſtra Maefid Ccſarea,e de predeceſſo

_ri Rè di Aragoua,in tante reuol’utioni , e turbolenze di

Guerre,per tanti,e tanti ſecoli, e luflri, ſempre fà chia

ra , e ferma: Onde ſenza dubio veruno la Piazza di eſſo

Popolo di Napoli Cittá di Sua Maestà tiene il Titolo di

Fideliſlima, però il ſuſurrare che i Signor-hſe Nobili del

Regno ſi sſorzano ſar opra con la Maesta Voſìra,che ſia

ammaſſo dal G ouerno di quello il Vicerè Toledo a du

bitando di questo,hà mandato me‘ alli piedi di Voſlra...

Maeſià,ſupplicädola rcstar ſeruita d’intendere primo le

poche coſe che m'occorreno , e poi deliberi ciò che.»

gli piace ; Giae coſa ;chiara . e nota come ne’tempi

paſſati il Popolo di Napoli ſia fiato ſempre dai Nobili.

e grandi 0ppreſſo,e maltrattato; l’inſolenza de quali(ſia

detto con licenza di Voſtra Maestàjnon ſolo nel Popo

lo, mà ne’Capitani di guardia ;z anzr inſin a i Vicerè, e..

Luocotenenti ſi e‘. tal volta diſleſa con temeraria ſuper

bia, in tanto che tenendo armi infinite nc’portici delle.

lor Caſe , non temeuano di perſegqítare gli Ago zaini,

ferirlimaltrattarli, ö( vcciderli : e dalle lor mani ſi mal..

fattori a ſorzuoglicre, e liberarcgener huomini alè-mal

. a _

Andrea Srínea

Eletto del Po

polo.

Oratione del

Stinca All*Im

peradore.
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Rílpnlla del

l‘lnÎpera dere

allo Si inca.

Popolo Napo

liiano Fidelil

ſlalo

Oclíodi Solda

tiSpJLnuii có

Inapolmui.

a fare nelle proprie caſe a danni di queſlo, e di quello, e

ſouente alimentarliie publicamente diſenderli dalla giu

fliriamonulcare i pourri Artegiani,ingiuriarli,ſerirl|, öc

in tutto , e per tutto ogni giuſhtia diſpreggiare, tuttu

queſle coſe il Vicerè 'l'oledo can somma diligenza. ó:

virilirà ha tolto via,e con lo ſcudo della Giuſhtia ne ha

difeſo, e coſlretto quelli alaſciar queſti imperioſi coſhn

mi, Hora che conoſcono eſſer ſorto Rège non ſotto Ti—

ranno,c.omc perinanzi crauamo,ſc quello coſi giusto,&

intrepido Miniſlro di qui ſi toglie ſenza dubio alcuno a}

le prílline deprclſiom ritornaremo i A tua Maestà dun

que liarà di far quel che più li pare-rà ſeruitio, e cſpc-ſi

diente : Hor quanto comandata di {are come ſacro con

ſomma prudei za,e circonſpettione allegramente con.

la ſolita obedienza ſoffrire-mo. A cui l’imperadore beni

gnamente riſpoſeflslie la fedeltà c'el Popolo gl'era notiſñ_ ~

lima-c che in queſlo particolare hauerebbe egli delibe

rato quel che più ſuo ſetuiti0,e brncſicio del Popolo di

~fare conuenimre gli parea.V!cit0 ſuora il otincaflouò

gl'Auerſarii,ch'alpettauano per hauer vdienza da Sua.;

Macſlà, main darno s’affancaronomerche l'Imperado—

re all’Oratione del Stinca ſi nſolue‘ di ;non ammOueru

D.l’ierro dal Regno :perilclie‘l’odio di molt’anni, con

ceputo, nell’anno 46. partorí grandiſſimo danno (co-3

me (i dirà )

E circa la cagione dell'odio che riznasto era ne’Sol

dati Spagnuoli contro i nollri Cittadini , ſu ch'eſſendo

venuti in Napoli 3000.430ldati nuoui da bpagna,i qua

ili dal volgo ſon cina-nati Biſogni, e ſinomati m terra…

` come che molto patito haueuano nelle Naui del vitto:

e d‘ogni commodità ſamelim ſe n'entrorono nell’hoſle

rie della Piazza della Loggia, e d‘altri luoghi della. Cic—

rà,e cÒn iiaporuſì cibi.e generoſi vmi ſi ricompenſaro—

no quanto patito haueuuno nel viaggio, ma nel pagare

poi, o che l'holh rapaci voleſſero pagamenti iminode

tati, o che ~quei nOn voleſſe-r0 con effetto pagare.“ ven

ne ſrà diloro a rumore , è: all'armi,oue concorſi molti

dc noſtri ſi azzufiàtono con l .Spagnuoli . e li trattarono

. ñ molto
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finito male occidendone moltizal cui rumore rullo vi

concorſero gran numero di Gentil'liuomini,e di Citta

dini prineipali,onde il tumulto ſti acquietato,& “banco.

done dentro le proprie caſe ſaluati molti,l’accompagna

tono poi aloro quartieri.:La cui riſſa nacque nelli t7.di

Giugno 1537.0ue morirono circa da rooo.Spagnuoli.

Beſſo accidente molto diſpiacque al.Vicerè. e ſii per

procedere al castígo d‘alcuni nominati. ma informato

dal Principe di Saletnoálquale toſſe a fauorir il Popolo

che il rumore ſii caggíonato da Soldati Spagnuoli par.

ue iſpediente per all’ora diſiìmulare. talche per le due..

coſe gia dette intrinſechiflimi odij restati erano , trail

Vicerè,e la Nobiltd,e tra Soldati Spagnuoli,e quelli del '

Popolo,tuttauialle coſe s'andatono quierando,e ſi viſſe

gran tempo ſenza ſoſpetto alcuno. ;E per hauer il Prëci

pe di Salerno ſauorito il Popolo nel detto accidente ac

crebbe tanto l’amore del Popolo verſo lui, che douun‘

queio vedeuano,lo ſentiuano e l’oſſeruauano come lor

padre, e protettore.ilche ſaputo dal Toledo cominciò

a concipere ſoſpettion grande, che poi accrebbe tanto

{come ſi dirà)che ne nacque grandiſſima ruina.

Nell’anno poi 1546.0ucr ciò dal Vicerè procurato,

ouer d’altro modo lì foſſe-,fi ſeppe ch’era venuto ordine

dalli Cardinali del Santo Officio di Roma,che ſi doueſ

ſe procedere per via d’Inquiſitione contro gli Chierici

Clauflrali,e Secolarhalla cui nouala Città-ſi ſolleuò al- a,

quanto , e creò Deputati,i quali andarono al Vicerè

marauigliandoſi di tal nouità,e lo ſupplicarono, che nö

voleſſe in ciò dare l’Eſequatur . ll Vieerè riſpoſe ch'eglí

ancoſi merauigliaua,e che haurebbe ſcritto al Papa,co

me ne volonta del Re, ne ſua era di trattare inqſlo Re;

gno d'lnquiſîtione.e che ſra tanto Exequatur alcuno nö

hauetebbe cóceſſo delle quali parole la Citta ne reflò

quieta: ma venuto il Meſe di Decembre. nel cui tempo

i’Elettione del nuouo Eletto del Popolo ſar ſi doueua;

il Vicerè che all’inqniſìtione l'animo haueua, non già

per altro ſol che per cafligo della Nobilta : 61 acciò dal

.Popolo non ſe gli faceſſe refiflenza. procurò per mezo

z «rale-pi

‘77
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DEM-’pro

pone l’ſupuiſi;

rione.

Domenico

Terracina— E

letto dell’opo

ſo uroponu

i'lnquiſìtione

‘ l

.
.

d'alcuni ſuoi,i quali con Officii,e ſauori gratificati ſe gli

haueua,che in quella Eſertione Domenico TerracínL,

ſuo Compare Eletto ſuſſe. quale alla Plebe molto odio

ſo era,per la caggione nel principio detta della_ morte

di Focillo. e gionto il negorio a queſio termine. il Vi.v

cerè(come il volgo diſſe) procurò da Roma per mezo

del Cardinal Burgos ſuo Fratello Edittoflrno per il qua

le non ſolo ſî prohibiua il trattar delle coſe di Religione

da'Laicitmàanco rafrenaua alcuni altri ecceſſi,che ſe n

ciua d‘ì nquiſìtione 5, qual'Editto ſu affiſſo nella Porta..

Maggiore della Chieſa Cattedrale‘, il qual eſſendo: dl.

molti letto, e piiì volte eſ'aggeratoſà caggione di ſare.

ſolleuare alquanto laCittà. e ſi gridòdalla Plebbe Ser

ra, Serra,perilche ſi ſerrarono le Poreche, e l’iiofleriea,

e ſi hebbe ricorſo al Reuerendiſiîmo Leonardo de Ma

giſlrisVeſcouo di Capri.: Vicario del Reuerendiſſimo

.Ranaldo Farneſe Arciueſcouo di Napolizil quale haué.

do ſatto lacerar l’Editto, per tema ſinaſcoſemide ,venu

ta ſa Domenica delte Palme alli tre d’Aprile i 547* per

chiamata del Vicerè l’líletto del Popolo con ſi Capita

ni delle Piazze Popolari andarono .i Pozzuolo, ñöe il Vi

cerè di nuouo tentò il. negotio ſotto pretesto ch'era be'

ne caſligar gl'huomini praui,tristi,e ribaldi,perſuadédolí

douerſi contro di quelli procedere,alla qual propoſit

quaſi tutti furono per conſentirli , nondimeno per te

ma del Popolo gia ſatto ſoſpettme ſolleuato nOn riſpo

ſero con riſolutione,mà dettero buone parole con riſe:

ua di ſario intendere alle ſor Piazze,e ritornati in Napo

li,l’lìletto conuocò. tutti i Capitani, e Conſoltori al C6

ſighoin S. Agostino , e propoſe ;i quelli la volontà dei

Vicerèmſortandogli à contentarſene , acciò ſe la Citta‘.

ſuſſe in qualche parte contaminatar d’hereſie ſi poteſſe

in queſio modo purgare,e non eſſendo bene ſuſſe con..

uesto timore preſeruatamioflrandoli con raggioni che

le leggi non ſon fatte per gli buoni. ma per gli rei, alla...

cui propofla Pietro Antonio Sapone vno delli Conſol

ri molto ſanorì la volonta dei Vicerè,e con vna lunga..

oration-e andò ricordando lÎamoreuolezu diDon Pie,

~ ' UO
.i
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ero-ver’ſo‘il Popoëo, .e. l‘odio grande portato li dalla N0

b—ilrá,per cui ſi tra-tram .eſſalnquiſitionet ma tal'ora-tio

nezrm‘lla _giouò , perche quaſi tutti contra-diſſero . trai

quali‘ft‘i .Giovanni di `Seſſa della Famiglia _diPaſchale ec G_ d.: fi,

.colſentiſſi-mo Medico , il quale .vigoroſamtnte reprobò Majng a**

l'oratione ,dei Sapone, dicendo eſſer .buona coſa castigar *

gli Heretic” che i colpeuoli ſeueramente _puniti .eſſer

debbiano; ma chel’ caſiigo IPetta’ua al PonteficeRorna

no,& á‘ ſuoi Vicarii Eccleſiaſiicimoſiordinaw per ii .Ca

norme no à Prencipi ſeculari i.quali deſiderano la rico

gnitiOne diquelli,delitti non tanto per _l'honor di Dio, . ,
ì quantoperxauarnetle ſtuere .confiſcationi delle rebbe,

però ſi deue da noi (con debita riuerenza .del Principe)

_inſinÎallamorte .contraſiare,che non s'introdîuca nella.,

noſſra Patria queſla dura legge dell'inquiſitione,allegi

do il Priuilegio fattoà Napolitaniaſla qual_,ppoſia tur

ti gli altri aſlentirono , e toſio crearono Deputati per

riſpondereal Vicerë: E perche la Nobiltà anconelli chu…. d l

cinque Seggicongregati il ſimile .conchiuſo haueano, [a cmá ;1andarono giontamente _con .quelli del Popolo _a Poz- carrè.

,zuolo,oue il Vicerè per caggione diſua ſalute -ſe .neſia.

.na. 6t introdotti alla ſua Preſenza , Antonio .Griſone

Nobile ,del Seggio di Nidoin ,nome di tutti ‘parlò _di_

`cendo. - i

Jlluſiriflimo, 61,Eccellentiflimo,Signore,queſio Re

gno,e quefla noſira .Fideliſſi ma Cittá di Napoli,per ,qua ,ormone di

.to habbiamo rettamenteſentito della Cattolica , .öz .or. AmonioGn'ñ

.todoſſafede , `è stataſempreraputati religioſiſlima, ö: 'nc

a ninnaperſona crediamo _eſſer nuouo, o dubbioſo, e.- ,

_ rincipalmente all’Eccellenza Voſtra` che tanti anni re

i à retti, egouernatiói a pieno ne conoſceturtndall’al

.tra parte quanto ſia ſtato ſempre .alla Cittá . di al Re.

gno non ſolo odioſo, ma formidabile il nome dellÎInqui

ſitione,a tuttol’Mondo .e paleſe,e chiaro , e quello per

molte,e'molte giuſie raggionùe ſouratutro ch'hauëdoſi.

con tanta facilita‘, con quanta ſi troua per ogni parte.-v

“ ì A .del Regno falſi teſiimoniiſht huomini ribaldi, e ſenza ca

` ’ Z a. ſcienza 7
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Inquiſitione

tentata ſotto

ſcienza. che per odio, o denari ſi corrompono faeiſmë;

te,la Città,el Regno in breue disfatta; e rouinata ne rea'

flarebhe : Noi da quel tempo nel quale altra volta ſot

to il Regimëto della Felice memoria del Re Cattolico

-ilRe circoli. Ferdinando d'AragonaJd questo negotio d’lnquilîtioñ.

W.

Riſpoſìa del

Vicerèalli De

purati della.;

(ma.

ne tentato: e poi per gratia di quella Maeſtà.: per lo no

ſho giulio riſentimentmfù tolto via,e ſopi’to in tutto.”

ne stauano ripoſati,e ſicuri , tanto più che V. E. quelli

giorni adietro ne diede ſperanza , che quella coſa ſopi

ta ſarebbe-,ma hora da quello Editto perturbatiiór info

ſpettiti timendoſi da noi quella ſcura ogn’altra pelle..

atua Eccellenzaprimo Miniſtro 'di Sua Maestd Ce-

ſarea , e così gran Protector noſtro ſiamo venuti ani

moſamente riputando Voſlra Eccellenza non meno

Cittadino noſiro,(per dir così ) che ſommo Preſide , e.; -

Gouernatore,ſperando che lì debba quello accidente.

determinare in modo che reſhamo nella ſolita noſlra...

quiete, e ſicurezza58upplichiamo dunque Vollra Eccel’

lenza reſii feruita , che a tempo ſuo non vogli ſoffrire.”

che Napoli ſia di tanto opprobrio,e vergogna macchia

ta›e da così intolerabil giogo non meritandolo agraua.

ta; raccomandandme ”mettendo nelle mani dell’E, V1

le nollre facolta‘, le mogli, figli ,el'honore,ch’importa_,

più d’ogn’altra coſa. Mentre il Grifone parlò, il Viccrè

guardò ſempre i Deputati tutti vno per vno, 61 india...

tutti inſieme riuolt0,coſi riſpoſt,mà in lingua Spagnola,

NOn era di milliere che per quelli negotij tutti voi Si

gnori pigliaro haueſle laſatica del viaggio, ne deue la...

(Litta a raggionc reſlar con antia,e ſoſpetto alcuno,per

che i0 veramente mi reputo voſtro Cittadino , e certo

con raggione hauendo per tanti anni con eſſo voi dimo

rato,c trattato, 6L oltre di ciò * hauendo maritata con..

vno di vollri Nobili vna mia figlia, e perciò vi dico che

ne incentionc di Sua Maestà, ne mia è ſlata maine e‘ di

apporre alla Religioſa Cittá voſlra macchia alcuna di

lierelìame d'imporre Inquilitione, ne piaccia mai a Dio

che io llando in gouerno del Regno, che tale gl'auenga

mai, anni _ſe l'imperadore mio, e voſlro Signore,lo co;

" mau:
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` mandaſſ'e,primo io m'aſfaticarei c6 le_~ſupplieatíon,ì mie_

che reſlaſſe ſeruita di non eſeguirlo. e quando pur loco

noſceſſeinclinato a douer ſarlo y Prima li dimandareili

cenza,e mi partirehche queſto io vedeſſe,ò comandaſſe

d’eſequire: testate dunque ſicuri che d'lnquilîtione non

”ez
I

ſi trattata mai.ma perche voi pur ſapete che molti ben- Paroledem;

che ignoranti; di poco conto parlano licentioſamente

di quello,che alla loro proſcflìone non conuiene, e po

trebbe eſſere. ch’alcuni ſuſſero infetti di qualche errore.

perciò non giudico fuor di propoſirome la Città lo deb

ba tener per male, che ſe alcuni ve ne foſſero, ſianoper “

la via ordinaria ſecondo i Canoni inquiſiti, e caſligau',

acciò le pecore infette non habbiano d' attaccar lato

gna all'altre ſane.e per queſto fine ſolo debbiano quelli

Edittl eſſer posti,e non per altro. Ciò detto i Deputati

gli refeo infinite gratie dicendogli taleſſer flata , ö:

eſſerla ſperanza di tutti nell’Eccellenza ſuagitornati dñ

quei Deputati allegri da Pozzuolo, alle Piazze riferi

tono la benigna riſpoſta del Vicerè› che fà aſcoltata. e.

predicata da tutti con ſommmöt vniuerſal giubilo,quäñ

tunque interpretarono da quell’vltime parole di caſſi

ledo PI’CWÎU

’ſnqyifitione

. r

.-3

garicolpeuolipei-.via di; Canoni la mentedel Viceré `

non eſſer in tutto aliena dall'InquiſitionemÎa volerla co

minciare con giustaapparenza , acciò col tempo ella..

paſſaſſe ai termini più ardui , tanto che ella restafl'e Inñ,

quifitione da ſcn~no,con tutto ciò la Città restò quieta~

ta nel modo gia detto . p g

Macome che gl'Editti continuanano, e già n’era ſia

to affiſſo vn’altro alla porta dell'Arçiuefcouatoagli l i.

di di Maggio 1547molto più del precedente chiaro.;

ſormidabile, che parlaua alla ſconti-ta d’lnquiſitione..

la Cittd tutta ſi ſolleuò con gran rumore, gridando_ At

mi, Armi.: tumultuoſamen-te corſero alla Porta dell’Al

ciueſcouato.dalcui luogo Tomaſo Anello Sorrentino

vno de’Capi di quel tumulto impetuoſamente leuò l’E

ditto, e da indi ſceſi alla Caſa del Terracina li diſſero

.che la Piazza a S.Agoflino conuocar doueſſe ,xaeciò li

SQDÉPÎFQ!! 15551.1! ézeegrsflsſh .e @MSM: ‘bio-ü
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Editto tai-:oz

gli t 1. di Mag
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lo Sorrentino

Capo del 'rufy

muito;

omaſo Anel- ñ .
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diffiîì‘äîìdöfihc ſra’duÌtÎli , di i‘îl‘VicerèLpaſſaſſe oècùleu

piatti”) fiörtheiiéìcoſè 'non ñ vedean‘o acamino ;‘*per

- chelep'aiole erano molto differenti da i fatti ,ilche _ogni
’ ’iornóìdáìgl‘uddì’aìne‘rrü di queſta prattica CONUſGÒW

ELTerraciiiahiquelladomandacſù renitentez elordiſle.”

'~"" =~Ì"-’-'— 'Y che‘ hdi‘l e-Îa‘biſogtfo di -ſar altra- deputatione, perché

f ZT“; pìbme'tt'eüä ſubitöin' home' ’del'Popolo andar dal Vi
"" ì " 'ì' &Lies-’e riportarne prouiſione‘a ſodisfatrion ditutti,_e.ì.›

q'uietàrgliz 'ma laìrepugnanza del Terracina , 'da ”Poco

credito 'che ..ſegli haueua augumentò più ſoſpetro10nde

Tomaſo Anello con gl'altri lo conſtrínſero a ’ſuomal,

grado d’andar a S.Agoffino,& hauendo ſarto chiamare

tutti 1C`apitani,e Conſultori, i quali congregati tuttisfil ‘

proposta l’a‘t‘duità del negotiozil pericoloígtaude, e121.,~

pÒca cor-riſpondenza di fatti alle buone parole del Vice`

rè,laonde per commun voto in luOgo dell'Elettom’ ſuoi

^‘ ’Compagniquattro altricreati ne furono con nome di

Deputati , cioe‘ Giouanni Paſca 'alias ;di Sella Medi-`

co", huomo audace, :St integro, e di fattiou Popolare.

Antonio d'Acunto' Mercante di drappí di ſeta:Gio. Vin’

cenzo Balangone, e Gio. Antonio Cecere Cittadini di‘

gran conto, e gelofiſfimi ,delle coſe Pòpulari.- .

Bell) il Terracina con alcuni di ſuoi Capitani” Con’

_ ſolt‘ori in grandiſſimo odio con il Popolo , parendo a..

Tradltprí del- tutti ch'eglino ogni modo allevoglieñdel -Vic‘erèconſen‘

la patria. .rire ’haueſſer‘volutozcon liquali anco vi erano‘moltl del

~ ~ L 'la Nobiltá: onde il volgotraditorí della Patria li chia
'ì .Î ì., ñ, .mau'a de Popolari era il Terracina con iſuoi ,‘ onſul-.ñ

*' ` tori , cioè Pietro Antonio Sáp’o’ne Rationale‘ della Re

` gia Camera, il Dottor Proſpero di Orſo, il Dottor-An

tonio Marzale, Gio. Ferrante Baiano O'fficiale della..

Regia Doana , Gaſpare Brancaleone, Ferrante lngriñ

gnetto, Not.Gio.Antonio Angriſano, Gio. Berardlno

d'Acampora,Albe1-ico Ca‘ſapuoto» _e Sigiſmoodo dellL.

TurinasAieſh‘ per la Cittá andarnon poteuano, che..

li fanciulli non gli gridaſſero dietro, Ge altri non cercaſñ,

ſero d‘offendergli, e ’già che pochi giorni dopò , e pro

prio nelli r7.di Maggio l’Angríſano corſe pericolo nel:

v

Tax
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l'Areiueſcou’adoZe ſu den'tro vna Cappellani Satira Re

fiitu'ta ſaluaro-,e l’ingrignetta nel Carmine s’aſcoſcxö( il

Brancaleone dentro &EligioraccoltosAelli della No

buca erano Col'Antonio Caracciolo Marcheſe*- ide-;Yi

co,il Conte Vecchio di S. Valentinoócipione di .39m.

ma,Pederñico Cari-aſa padre di Ferrante hoggidi… .Mar.

theſe-di S.LUCld0› Paolo Poderico , Ceſare di .G enna

ro, Aurelio Pignone,Ftanceſco Rocco, Fabio Brancac

cio, e molti altrid’ogni Seggio.. . . e ~ :1,: i.;

li Vicerè vçlita la ſolleuatione del Popolo 5 &iL-,Tu

multîofe ſequitonel precedente giorno s’acteſe'contra D m id r

di quello . e deila Citta tutta d'impiacabilſdegnOxÎöt 1, Liz-"2:1 Ji:

odio,minacciando ch'hauerebbe &uerameute l’Aula-ſicari. , ‘
di queſio ſollevamento puniti, e venuto da onu-olo… ſi

in NapoliJ Deputati del Popolo con quelilidella N0- ñ. 5-

biltà nel ſequente giorno che furono li r z.: - di Maggio. '

andarOno da lui procurädo d’acquetar Iecoſe c6 Ogni

b-uó modo,e gionti nel Castello,furono riceuutimguar

dati dal Vicere‘ con mal volto,ele riſpofie ÌÌdUCyG mi

naccioſe erano così per li ſoſpetti d’hereſia-s come per

gli Autori del "ſumo-ito; In-ranto clre AnnibalBozzutp Anſbal B_oìzu`

Nobile del Seggio di Capuana ,. a-cñui era fiato dato-il A" ‘of’ Bra_ Prc

carrico, parlò con tanta prontezza. che ſu coſainaudi- affliîgë‘ma

-ta, facendoli chiaro the più-preſtolaJCittzi ſopportato , . '

hauere bbe qualſiuo‘glia coſa che vdir, nominare Inquiſilgtione, e di tanta vehementiaſuronole ſue parole. che( - lturbò ſortementeiîauimo del Viceré , il quale itato ol- `

tre modo, e sſorzaro dall’inter‘nperanza diſſe - Per Dio

che a voſtro diſpetto ponerò il Tribunale dell’inquiſi

rione* inìme'zo delMt reato, perilclie il Bozzuto libera

mente,e ferocemente li replicò , -che queſio la Città di Riſpofla del

Napoli già mai ſoPpo‘rtatoñhauerebbcñ, e coſi partédoſt Vicerè.

fcrono intender alla Città ci'oche era paſſato ;liebe in.

teſo dallí Cittadinidígrand'ita-ripieni furono. ll Vicerè

eſſenduſiaccorto del ſuo-errore.- ‘cominciò a dimoſlra

re, e di 'non hauer più a core tal-maneggio, e che lari- D Pieno fi“

[poſta data al Bozznro,~ la collera caggxone n’eraflata: (“iſa con 1L,

Ptriſche ragni@ _a_ @Figfgfçgdffç- alla ema :camera Cinà,

I L! …0:'
~
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‘di Coi'Antonio Caracciolo Marcheſé di Vico.e di Sciñ

pione di Somma. i quali ſogionſero dicendo . Poiche S.

E. vede che ſe -abborriſce tanto l'lnquiſitione.egli non.;

e‘più per parlarne,ilche ſi‘: ſommamente grato a tutti, e

_nel Conſiglio di S.Agoſlino,e delle Piazze della Nobil

tá furono ordinati n. huomini,cioè due per ciaſchedu

na Piazza,i quali-andaſſero a ringratiar il Victrè .61 iui

giontiflialui gratarnente raccolti furono,e delle ſue pa

role fodisfatti ritornaronomoflrando non voler più tal

negorio trattare. ~
ì Ma non ſi preſto vſcirono i Deputati dal Caáello

che tuttii Capitani delle Piazze Popolari citati furo

Tomaſo A…, no auante a Geronimo Fonſeca , 'Regente della Vica

lo Sorrentino ria, trai quali era Tomaſo Anello Sorrentino, vno de

utoilViwía gli antichi compagnoni del Mercato huomo di gran ſe

~quela,il quale (come ſi è detto) haueua leuato l’Editto

dalla Porta dell’Arciueſcouado. Gr haueua anco forza- ’

to Ferrante lngrignetta fimilmente Capitano di Piazza

adir che non voleuaInquiſitione , delche ne haueua...

fatto ſar atto publico per mano di Notarosma {entitolì

' ` - › citare.e conoſcendo chel’ tutto fi faceua per eſſo ſolo.:

non per gl'altri Capitani dopò molte diſcufiìoni fatte.

ſe fi doueua pteſenrart,ò nò.in fine alli rçdiMaggio fi

Tomaſo and_ preſentò in Vicaria_ accompagnato , e ſeguito da molti

;o Smeij Signori, e Popolam;ma eſſendo per vn pezzo retenuto.

pregioncin Vi tanto fi‘i il concorſo della gente.che non ſolo il Palazzo

cana. era pieno,ma anco tutte le Piazze d’intorno , aſpettan

do chel’ Cittadino ſuſſe licentiato.comc gli altri Capi

tani , ma vedendo chel’negorio andaoa al lungo, e che.

il Regente era cavalcare in fretta verſo il Caſlello. ilche

diede gran ſoſpetto; ſi dubitaua,che;alritorno del Re.

gente non ſoccedeſſe a Tomaſo An.le quel che gl'an

ni adietro a Focillo {acceſſo era.” cui (ſopra (i detto)

‘e per euitare vn tal accidente Ceſare mormile , il Prior

di Bari, Giouanni di Seſſa.Ferrante Carrafa,6t altri ſer.

no tre ſquadroni d'huomini armati, i quali per diverſe.

flrade andarono ad incontrar il Begentc , ö: hauendolo

incontrato verſo la Piazza .di S. Chiara che veniua da

` C3.
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Caſie‘lloie ſorſe con ordine(come alcuni deſſero) di far

morire Tomaſo Anello , laonde moſti di quei Cana

lieri , e Cittadini gli vſcirono incontro pregandolo

che alla Città Tomaſo Anello , reſiituir voleſſe . Ii

Regente al primo incontro ricusò , e li voltò le.

ſpalle, ma l'Eletto Terracina, a cui il Popolo due figli

ritenuti l’haueuano in vece di Tomaſo Anello , du_

bitando della morte di quelli,ſe Tomaſo Anello non gli

era reſſituitmcon grandiſſima vehemenza gridò al Re.

gente , dicendo che la moltitudine era grandemen

te commoſſa che egli raſrenar non la poſſe ua , prote

ſiandoſi che la coſa qualche ſeditione cauſar poteva_

con maliſſimariuſcita, e che la ſua perſona n0n andaua

ſicura in Vícaria,ſe non ſi reſlituiua il lor Cittadino, e.;

che ſi guardaſſe dirintuzare al Popolo concitato,peril -

che il vero ſeruitio di S. M. ſarebbe fiato, che Tomaſo

Anello ſi liberaſſe per non dar occaſione di Tumult0.ll

Regente pur caualcando verſo la Vicaria con buone»

parole prometteua che gionto in Palaggio al lor deſide

rio ſodisfatto haurtbbezma quei Signori che col ragio

namento ſi viddero traſportati ſin a San Lorenzo,ſauia

mente diſſero che non l’harrebbono da quel luogo fat

to partire,ſe prima Tomaſo Anello liberato non ſuſſe- ,

il Regente vifloſi attorniato da molta gente dubitando

della propria vita,comandò ad vn de ſuoi famigli, che.

andaſſe in Vicaria, e libero ne mandaſſe Tomaſo Anel

lo,il qual ſubito ſi‘: liberato, e conſignato all'Eletto del

Popolo, che con detto fameglio andò in Vicaria,e giöñ Tomaſo Anci

to Tomaſo Anello,oue il Regente con gl'altri aſpetta- lo liberato

nano: Ferrante Carrafa per quietar il Popolo lo tolſe;

in groppa nella ſua Acchinea , 61 accompagnato con..

molti altri Signori lo conduſſe per tutte le Piazze della

Citta . e nella ſua Caſa lo riduſſe ſe ben poi il detto Fer- ?mmm car_

rante ne ſi‘i imputato, e ſi riſoluette molto bene-;e dicé- rafariceueDo

do che ciò fece per quietare il Popolo,qual ſlaua con., ““0 A061!?

l’Armi in mano. Pf’ífäml‘r’îu

,Vedendo il Vicerë the] ſuo diſegno non gli era tin. Bice” L‘

ó Aa ſcito

Prontezza di

Napolitani.
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ſcito , ritornò a Pozzuolo hauendo prima ordinato al

CeſareMormi Regëte che in ogni modo doueſſe hauere nelle maniCe*

L’- ſare Mormile, e farlo nella priggione morire ~, ‘preten

'dëdo che egli ſolo oppugnato haueſſe il ſuo volerci, per

hauer dato animo al Popolo di contradire alla ſua vo

lontà, acciò morto collui gl'altri cedeſſcro al ſuo pen

ſiero, era Ceſare Mormile Nobile del Seggio di Porta

Aalirà di Ce Noua , il quale dalla ſua adoleſcenza lì era eſercitato

1m Molinuc- nell’Armi, perilche era deuenuto gran giolìratore.e së

pre ſi mantenne in reputatione,e continouamente ten-v

ne la ſua caſa aperta, a ſoldati che ſlauano ſenza appog

gio, egli altreli fauoriua quanti del Popolo minuto con

correuano a lui,aſlrerti da debiti, o contumaci di Vica

ria,interponendoſi a farli habilitare, o liberare, &anco

1 \ tratta-ua le Pace,Matrimonij, facëdo quäto far ſipoſſe—

ua,per acquiflarſi ‘la beneuolenza del Popolo,òt hauen—

dola talmète acquillata, in quelle_ rurbolenzeil Popolo

hebbe da lui ricorſo, il qual-offerſe il ſangue,ela vita per

liberar da ſi gran piaga la Patria ſua. Hor volendo il Re

Cc,…;îzormz gente eſeguire la volonta del Vicerè mandò a chiamat

lc chiamato il Mormile , ma egliintrepido ſapendoZdonde tendeua

dilR‘llcmc- il negotio,dtliberò andare ſicuroin Vicaria,& hauendo

fatta elettione di 40. huomini eſperti, e pronti ad ogni

ſuo vol:re,ordinò l'oro che tutti armati ſecretamentu

con archibuſcetti, e con ſcritture , e carte a modo di li

tiganti entralîetoin Vicaria, acciò che biſognando lo

ſoccorreſſeropegli poi accompagnato dal ſudetto Fer

rante Carraſa.e da Diomede Carrafa Cmalieri di mol

_ ta qualita dell‘Ordine di S.Giacomo,e da altri compar

Eì?"MW" ue in Vicaria, ma il Regente che del trattato ft‘t accorto

1 preſenta . .

in View-L3: conoſcendo il pericolomtlqualetncotreua ſe lo faceua

èliberato. preggione,però lo venne ad incontrare ſin alle {calma

con tinte, e ſimulate parole accarezzarolo lo rimandò a

dietro,e non molto dopò andò al Vicetè,öt il tutto per

ordine li raccontònl quale vedendo il ſuo penſiero non

hauer ſortito il deſiderato fin-:molto lidiſpiacque; ma

perle coſe che correuano_ ft‘t ‘conſigliato‘ di doucr dif-f

c firme;



 

LIBRO VIII.

fimularemöſtutto ciò hauendo egli l‘animo alla vendet

ta fe‘ venir dalli preſidiì vicini molte compagnie di Sol

dati Spagnuoli che furono 'il numero di gooo.tenendoli

ſeco dentro il Castello nuouo. '

,la Nelli nidi Maggio poi circa le 16.hore all'improuiſo

fli ſparſo per la Città vn romorc -gridädoſi che iſoldatí

Spagnuoli dal Gallella vſciti erano.6t alli noſtri Cittadi

ni archibuggiate tirate haueuano , e che inſino alla Rua

Catelana corſi erano,ſaccheggiando le caſe, 6( vcciden

do le perſone d'ogni ſorte,huomini,donne,e ſanciulli.al.

la qual nuoua il} Campani] di: S.Lorenzo cominciò a ſo

nar; All'armi . Onde il Popolo hauendo ferrate le.

Caſe , e Botteche‘ corſero armati verſo il Caflelloper

incontrar gli Spagnuoli . Gt hauendoli trouati in or

dinanza auante la porta del Castello,molti di nostri ſen

la giudicio dal furor ſpinti. ardirono di correr contro

di loro conla ſpada, e la cappa, e ne morirono molti.

mal quelli di noſiri che calarono dalla parte di ſopra...

incontrandofi con r7. ſoldati Spagnuoli , che dal

la Tauerna del Cerriglio vſciti erano,& volendo ſar te

lla, e reſisterall’impeto del Popolo,ſurono tutti taglia

tia pezzi; in quella ſcaramuzza auuenne che vna Vec

'chia Spagnuola gittò dalla fineſtra ſopra il Popolo vn..

mortaio di marmo, e ruppe il braccio a vn Cittadino;

perilche entrati alcuni di quelli furioſamente nella Ca.

ſa vcciſero la donna, e tutti quelli che in eſſa caſa ritro—

uarono,al cui ſpettacolo , 61 al ſuono della Campana di

S.Lorenzo.le Caſielle Regíe ſuegliate cominciarono d

tirare verſo la Città Cannonate,e per ”9. tiri che fu

IOno ſparati in quel giorno non ſi fe danno norabile in..

luogo alcuno, ſaluo che da vna cannonata tirata dal Ca

flello di S.Elmo,che ſcoſſe vn pezzo dell'ala ſiniſlra del

Î'Aquila di Marmo ſopra la Porta del Palazzo della Vi

caria(come hoggi ſi vede) e più per pazzia, e poco giu

ditío,che per altra cauſa morirono de noflri circa zoo.

- e di Spagnuoli circa a5. peril cul accidente iTribunali

fi chiuſero . 'e non s'attendeua ad altro negotio che a..

l queflo.

Aa a Il
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D.Pſetro raga

"_3 3ooo, ſold]

*1 SPaenolí.

Campaniledi

S.Lorenzo ſ0

oa all’Arñi

Morte di l r.

ſoldati Spa- -

gnoli.

CaſtelliR "
tirate Canîxgo?

nate. ‘

Tribunali ſer-‘

tati.



188 HISTÒRIADlNAPOLI

Il giorno ſeguente che furono li t7. di Maggio íDeZ

_ . . , ` , putatidella Città deſideroſi di plaear queſto nuouo ac
Litmiotta il ~ ' ‘ ’
…cafè al“ tridente. andarono dal Vicere, onde nacque tra eflì gra

Cinà* ’ litigioflmpercio che ſua Eccellenza pretendeua che la

Citta haueſſc commeſſa chiara ribellione , poi che ſenza

cauſa ſi era ſolleuata.e corſa all'Armi vccidédo gli Spaa

gnuolùeſsendo venuti armati lin’alle mura delCastello d

prOuocarli , all'incontro i Deputati. grandemente del

Vicerè ſi lamentauano dicendo ch’egli per ſdegno , ó:

odio delle coſe paſſate tanto gran numero di bpagnuo

li venir ſarto haueua per aſſaltar la. Cittá, ſcorrendo ſin

alla Rua Catalana(eome fatto haueuano )occidédo al

l’improuiſo i Cittadini, e ſir dalle Castelle tirar Canno

nate non per altra caggione che per ira,e ſdegno,come

s'egli non ſuſſe stato Ministro dñell’lmperadote, mà nc

mic0,e che Napoli non ſuſſe stata Cittá-di Sua Maeſlà,

mai-tdi Fra-nceſi,ò Turchi. Laondein queste repliche.»

il Vicerè minacciaua grandiilìmo caſtigo alli colpeuo

li , 61 i nostri Deputatidiceuano che ogni coſa à- Sua_

Maestà auiſar ſî doueua. e così partiti dal Vicerè ſi con

gregaronoin S‘. Lorenzo con tutti gli-Auocati, e ſa

moſi Dottori della Città, fra quali il primo luogo ten

Gío A ne Gio.Angelo Piſanello come più dotto , 6t valoroſo

~ñ""g²'°deri' d'ſſſl ſf ",l‘anello Dot g a tri, e l cu a a cau a uron tutti d vn volere”

lordi Izgge_ chela Cittá ſi armaſſe contra l'inimico , Gt irato Mini

Concluſione stro. non per altro che per conſeruarlî al ſuo Ròporë

;ÎÎCÌ‘ÉU‘ZÌEQ do farlo per giustltia,che per ciò non s’incorreua in al

difmdeſſi.: P cun-a ribellione, onde ſi conchiuſe di far ſoldati per di

e…, France ſcuderia- Città.. ll qua peſo ſi diede a Gio.Fräceſco Cz

lcoçaracçío racciolo Prior-di S‘. Nicolò di Bari Nobile del Seggio

KPW’ d‘ B‘ di Capuana huomo di [iirgolar valore *, de integrità ,_ à.

cèſm Mom; Ceſare Mormile. 8c :i Giouanni di Seſſa , ma‘.- l’autorità

le,e Gioan.di del Priore» e del Mormile era qu—ella,ch=l’tutto gouer

Seſſa hannqll naua,e coſi per diſenſione della Citta furono fatti alcu

ä'lffä'u‘îſe ni: Soldatimà per pagarli s’bebbe molta fatica ad haucr‘

r a ' danarí, perche biſOgnò cauarlidalle mani di Caualieri,

Nobílíthmí Citt_adini,e Mercanti Napolitani,& in certo modo ta

ddl‘aciuà. llarll s öt oltre il Priore , 6t il. Mormile li più zelanti,

_ öt che '
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&che più prendeuano fatica delle coſe della Città, vi

furono Placido.e Nicolò di Sangro fratelli,ör'Antonía

GriſoneiDiomedes Carrafa-Ferrante Carrafa, Giulio

del Dolce,e Gio.Ant0nio Coſſa tutti del Seggio di Ni

do , Pacale, e Fabio Caracciolo ſratellidel Priore-n'

Pirro Loffredo,Fabio Caracciolo di Tocco , Anibale.

Bazzuto, Luiggi Dentice del Seggio di Capuana- Delv

Seggio di Montagna non vi ne ſu alcuna che non ſuſſe

dalla parte del Vicerè , preualendaſi molto con queſti.

Paolo Poderico ſuo amiciſiimojnſieme c6 Fabia Bri

caccio,Aurelio Pignone,e Franceſco Rocca. Del Seg

gio di Parto ne furono delſ'vn’e l’altra parte ſauoreuo—

Ii,mà dalla parte della Cittá erano Luigi , 6t Antonio

Macedonia, Marc’Antonio Pagano, Giacomo Buzzo

d’Aleſandro,& altri.Del Seggio di Portanouaeran‘oOc

tauio Mormile fratello di Ceſare . Gentxl’huomo di

molto vaiore,il quale dominaua tutti li compagni del.

la Cittá , Astorgío Agneſe,,Pietro Moccia,& altri. Nel

ſe mani di tutti caſiaro era la ſomma delli maneggi‘,

tutti con ſommo studio attendeuana, che non ſi cam

metteſſe coſa veruna contrail ſeruitio di Sua Maestzì

procaccianda con ogni termine di maderanza, ed'obe

dienza per non incorrer in aicun falſo di ribellioneflan

to più chel’Vicerè contra gli Auacati della Città bra

nato haueua,dicendo , che mentiuano per hauerono

detto del ſequito poco innanzi non eſſer ribellione.. e,

che in breue tempo bauerebbe hauuto nelle mani eſſi

Auocati , e ſatteli straſcinare, e ſquartare per le Piazze

delche gliElctti per mezo d'Huomini d’autorità s’afñ

faticauano col'irato Vicerè diaccomodare le coſe,ac

ciò quieto ſi steſſe come prima. Quegli che trattanano»

con il Vicerè, che più benignaméte aſcoltati erano, fu—

rono Michel Caracciolo Veſcouo di Catania del Seg

gio di Capuana-,öt Pr*Ottauiano Proconio Veſcauo di

MonopoliPrate Conuentuale diS..Pranceſco,Ptedica.

tore eccellentiflimo..

Nel giorno ſequente che furono li i8’. di Maggio ſi

congregarona iDeputati Nobili.. e Popolari neſconſh

glio

ll‘ Vicerè mi‘:

naccia gli A1'

uocati della…,

Citta.

LaCittaî* cei-cz`

pacificatſicolſ

Vìcerè..

VcſCOuod'iCai

uma.

Veſraua di

Monopoli;
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L1 Cinàcofl- glio di S.Lorézo,ſà concluſo che fi doueſſe mädare Am

;Mg "ſ‘ëngì‘ baſciadori a S. M. al qual carico [à eletto D. ?Ferran

“T ;Lil-Là te Sanſcuerino Principe di Salerno Signor principaliſ.

‘ ſimo del Regno,amat0, e reuerito non ſolo dal Popo
lo,ma vvanco dalla Nobiltàmer eſſer mai sépre fiato co

noſciutoinchinatiſſìmo a fauorir la ſua Patria, che inſic

D- F‘W‘ì‘ès- me con lui andar doucſſe Placido di SangrmCaualicr di

See-"e'àſ-'ÈIÎT gran qualita,il qual al ritorno del Prencipe,egli in Cor

lpe \ 3 x.. . . . .

m, e placido te per ordinario Ambaſciadore della Città,e delRegno

di Sangroflm rimaner doueffe,e per ciò ſi ſcriſſe al Pri ncipe era a Sa

b-'lſçhdffl e' lerno,che in Napoli ſe ne veniſſe, il quale hauuto l'ani

'ä‘a‘sdäl‘ígál ſ0 ſubito ſe ne venne,egli chiamato in S.Lorenzo inſie-À

' ' me con Placido.” gl’Eletti,e Deputariflalli quali mo!.

to honoreuolmente riceuuti furono”: hebbero il Car.

rico dell'Ambaſciai-ia, che molto volentieri l’accetta

tono.

lnteſo dal Vicerè l'elettione de gli Ambaſciadori,

ancor che non molto li ſuſſe grata ,per la qualita de gli

,ſendpedm Huomini Eletti, tutta via vsò vn aſhitia di gran Ma

le…, chiama- ſito, Laódc ſi ſe egli chiamaril Principe in Castello di

to dalTolch cendo volergliraggionare coſe importanti in ſeruitio

di Sua Maestá,e beneficio pnblico,ondc il Principe an

dò da lui,e riceuutolo con ſommo honore gli diſſc.Co~

me gli era stato cariflìmo che la Citta‘. l'haueſſe Eletto

per Ambaſciadorc a Sua Maeflà, per eſſer egli Signore

principale,c di molto giudicio, perilche egli l'haueua.

mädato a chiamare per dirli ſolamente,chc s'egli anda

na all’Imperadore da parte della Cittá per conto del

l’Inquiſitione,ch’egli non andaſſe, perciò ch'egli li daun

parola da Caualiero [rà due meſi ſar venia carta da Sua

Maestà per la quale ſi prouedeſſc che d’lnquiſitionc più

non ſi trattaſſe, ma s'egli per oſſeruanza di Capitoli an

dar voleua,li daua ſimilmente la ſua` parola,che quando

alcu’no Officiale non gli hauefl'e oſſeruati,ch‘egli haue

rebbe ſubito prouisto a voto della Città , e così non..

eta biſogno che eſſa Città haueſſe fatta ſpeſa alcunaine

chel'Prmcipe a tempi caidi,& incomodi pigliaffe ſi gti *

trauaglio del viaggio, ma ſe pur egli in Corte andar vo

. lena

\
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leua per dir male di lui,che andaſſe in buon ora, ſape

ua bene il Vicerè che ne il Principe , ,ne la Cittá ſi ſa

rebbono contentati di q‘uesta ſua offerta , ma questo

egli lo fece, non perche il Principe non andaſſemd an

dando poteſſe poi con l’imperadore ſcuſarſi ch’egli, ‘~

quella offerta a lui,& alla Cittá fatta haueua, per non

far dar fastidio a Sua Maestàm chel Principe contro di

lui andato era più per inimicitia , che per zelo della...

ſua Patria , ilche fi‘i poi al Principe dall’ſmperadore

rimprouerato. '

Il Principe alle parole del Vicerè. Riſpoſe che quello _

che ſua Eccellenza diceua gli pareua molto giusto , e.- ,Èáîîîaadä

ragioneuole,c che ne harebbe parlato á gI'Eletti,e Dc mè‘ P

putatite ctedeua certo che ne ſarebbeno flati quieti,

ma quando pur haueſſero voluto mandarlo in tal caſo

ſua Eccellenza l'haueſſe per iſcuſato, perche alla ſua...

Patria egli mancar non poteua ne doueua, che l’Eccel

lenza ſua aſſai per bene hauer poteua,ch’eſſo Principe

andaſſe più the altro , perche egli non era per par

lar ſuor diquel ſi conueniua con’ Sua Maeſia licen

tiato il Principe dal Vicere` per strada s‘incontrò

con Placido di Sangro, 6L il tutto gli raccontò , md

Placido che andar deſideraua, erestar Ambaſciadoru

in CorteDiſſe al Principe , Signore nö laſciamo d’an

dare,pch‘e coſtui con parole cerca trattenerci,öt ingî

narci,e referito a gl’filetti, e Deputati la proposta deſ

Vicerè ſi‘i ribu’ttata, 61 ordinarono al Principe che to

ſſo partiſſe,e prouedutogli di danari, egli con Placido ;ipſmcípe di

d 2.1.di Maggio parti per la Corte, e tra l'altre instrut- Salerno,e Pla

tioni che hcbbero dalla Città,fù di procurare che Sua dd" di 55%“)

Maestá mandaſſe a proceſſare il Vicerè,e la Città,nulñ WWW‘…

. . . . . , te.

ladimeno ananti,e che partiſſero, Vincezo Martelli aſ

ſettionatiſſimo del Principe di Salerno ,quaſi preſago

di quel che auuenir gli doueua, li ſcriſſe il ſuo parere;

in tal uiſa. _ ~

lo o fatto ſempre profeſſione , da che i0 mi diede lc"²‘²d‘V‘"

alii ſeruitij di voi llluſlriflìmo, ö: Eccellentiſſimo Sig. “mo “ma“

. . . o . _ _ ` Ii,al Prencidi ſcruierli il vero, e ditiiiquanto mieoccorſo per dis-'lemmpc

1 5"“:

1 ‘i "’- ,
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grädézza,e quiete vostra,e perche fra tutte le delibera_

tioni.che voi hauete a far,fin qui noné paſſata á giudi

tio mio coſa di maggior conſideratione che quella.;

d'andar alla Cortom’è parſo come ſeruidore mt :reſ

ſato nella vostra grandezza,ancor che ſenza richiesta...

alcuna ſcriuerui queste poche parole. Se le cauſe che.;

poſſon perſuadere foſſero pari, o poco differenti :l

quelle che vi debbon diſuadere, io coocorrerei, che.

ſcuſaſſe quello vfficio pietoſo verſo la Patria i e..

queſla gratitudine alla confidenza di queſta Cit-

ta verſo di voi . Ma poi chel’ frutto può eſſer poco,

che da noi,e dalla Città,ſe ne trarrà,& il danno molto

che n’auerrà , mi par che ſi vada a manifeſla perdi~~

ramon dico del pericolo della vita, del qual ſe ne de

ue ſar caſo in quella staggíone , ne di laſciar le ſue co

ſe imperfette,che cominciauan pur,a pigliar qualche.

formame della diſgratia del Vicerè,dalla quale pur na

ſceranno mille incomodi alle vostre facoltà , e mille

oltraggi alli vostri Seruidori,e Vaſſalli , ma ſibene del

metterin pericolo in vn medeſimo tempo la gratis...

diSua Maestá, e la vostra steſſa riputatione , perche.

poi giudice di questa cauſa ha da eſſer Sua Maestá, la

quale vi è intereſſata in due modi. l`vno per la riputa

tione de Ministri,li qualilſaranno renduti più deboli da

qui inanzi tutti iſuoiſeruigi,l’altro perche gli ſaranno

ſiate depinte congiure, ſeditioni. e quaſi ribellioni , o

queste inſormationi haueranno gia' fatti fondamenti

ſaldifiìmi nella mente di Ceſare, ſ1 per non hauer hauu

to cötradittione fu qui.come per eſſer state portate da

perſone di credito,e d’autorità,non veggo che buon..

ſocceſſo ſe ne poſſa ſperare,perche chi andrà aquesta

impreſa,biſogna che ſia perſona d’altre tanta fede ap

preſſo del Giudice, come quegli.che l’häno informato

anſi di tanto più , quanto basti a gittar in terra le pri-v

me impreſſioni,per poter poi diſputar la cauſa del pa

ri,la'quale ancorche ſia piena d'honestd,e di giustitia...,

non mancheranno però raggio… a chi la vogliaimpu

gnare; Perche _diranno che la nouira di Geámania...

anno
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hanno hauuto il principio da queste ſette, che in que.

ſic- Regno nö mancan fauille per norrir queſto fuoco,

e che l'ufficio di vn Principe prudente e di rimediare

a principií,diranno ancora che dai Minísttí di Ceſare

non s’è mai proposta in queflo Regno generale lnqui.

ſitione.main modo di perſecutione contro gli heretí

ci ſoli, coſa non compreſa ne’Capitoli paſſati da S.M.'

e permeſſa dalle leggi.\i che la dimîda hauerá più pre_

ſio apparenza di gratia,che di gíuflitia,e ne ſeguirà che

il Regno habbia voluto violentemente la gratia. che ſì

doue ua cercar per ogn’altra via,che tumultuaria.Que

ſie raggioni dette inanzi a Ceſare,o allegate da lui me

deſimo gitteranno in terra tutte l'altre .che foſſero por

tate di quá,per molte che poteſſero eſſere.Non refle

rò di dire che a Sua Maestd non piacerà, che col vaſo.;

re,e con la Nobiltà, e c6 la moltitudine di Vaſſalli vo.

flri ,vi ſia agiunta ancora vna volontà generale di que;

sto Regno, dt vna confidëza ſi grande,perche qste co .

ſe tutte inſieme vnite pögono negl’animi de Précipi ti.

more di nouità all’intereſſe di ſocceſſori , e per conſc

quenza deſiderio d’estinguerli per quelle vie che s'offe

tiſconoa loro . E voi medemmo ſapete che pure pa.

ruto troppo a S. M. aggiungere alle grandezze voſlre

vna Compagnia di Géte d’Armi. ſi che non veggo co

me,e dalla cauſa medeſima,e dal diſenſor di eſſa che nö

vengan’offeſe l'orecchie di Ceſare . al qual non ſi può

_oerſuadere,che la diſperation di Popoli poſſa ſar'gran

~irogreſſo, perche con freſca memoria della vinta Ger

mania più preſſo irritarebbe l’altezza della ſua natu.

1a, che ſipiacaſ‘ſeme vi perſuadeſſe porerui andare di

conséſo , ne‘ a perſone tacite del Vicere‘ . perche ſi va

-iiretto contro di lui , eſſendo l’ intentione di chi mana

aa , e l’ufficio di chi và la conſeruatione di Capitoli,

dalla quale ‘naſce ola priuation del Vicerè, o la diminu

tion in maggior parte della ſua autorità, e quaſi in tue,

to dellaſua riputatione , ſi che non vi e‘ mezo di com

piacer all'vno ſenza eſſrerno diſpiacere dell’altro . B.

mettiamo che non vifuſſe ne cauſg i) ne la diſgrètiadi

c

un'...

ln.
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Ceſare, ne lo ſdegno del Vicere‘,ne lo pericolo della vi:

lame la diminutione delle ſaculta , ne l'abbandonate i

Vaſſalli ,. e le coſe ſue in preda altrui, ne il príuarſi di

ſuoi dilettis_ ma che ſolo. restaſſe la cauſa nuda d'ottene

re quel fine,pet lo quale voi ſete mandato dalla Città,

dico che [e l'ottenete ( il che tengo difficile ) acquiſi

starete poco nell’opinione di questi Popoli,ja quali pz*

re hauer titagiustitia- che p eſſa ſe foſſero poste l'arrni

in mano.e per conſequente penſano che non debba_

eſſer lor negata permezo vostro,ſi che ottenendoſhauz

rec eſatto quel. ſolo, perche eraua'te mandato, e che-o‘

nell'opinione di costoro non ha difficoltà neſſuna.; ,

ma non Ottenendo-ñ vedete in che pericolo vi ponete

di star a giuditio delle gente ignoranti di nö hauer ſo;

disfatta alla Citta‘, haut: offeſo il Vicerë, non ſeruito›

Sua Maest'àintrinſecemeote, oltre gli altri ineomodí,

che ne ſentiräno i Vaſſan,& liſeruidori,e le vostre ſa

-cultà, 61 io perme quando credeiſe con-tutti q-uesti di

ni, e pericalime haueſſe a naſcer il beneficio delſa. vo

stra Patria, ſarei di qlli che vi. configliarei a~ pr'oponere

Is'vtile vniueri'al‘e àdáninosttiparticolari per ſarai de

gno d’una, memoria eterna. ma perche io non veggiq

doue poſſa naſcere (iſſo beneficimanzi ſonod’opinio

neñtuttadiuerſa,\che per non-:giungere StMi. alla gti..

dezza delfaltre voſtre-qualita l’amor di questo Regno..

Se ben tiene animodi farli grati: al’eunamó. lo ſarrà mai

`per Io mezo: vosttounzi cercherà. di differirla in altro

tempore mandame voi male ſpedito c6. poca ſodisſat

zione di quell'iñche aſpettano , che è la gratia,e la giustì

tia ſia maggiore ,e pltìñ ipedita per Opera della VOstfl-o

utoritàmhlellu non ſarebbe per'neſciun- altro melo, e

fitroueranno ingannaticorr danno loro, e con diminu

Iionedezh dignità vost‘ra. (i che vedendo-che anco il.“

beneficio della Citra con la vostra andata diucntaríl

minore, nomò conoſcere i’veilitá ne la gloria che pa

re ggi al dannoflk allìavergogna-.che ſe ne p'uò aſpetta—

re’ i0- ſui ſempre d’opinione che le forze l‘haueſſero a:

fire in din-:tti: Pekttioneffler non hauer a venire un:

\~.~
"\
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{ſia punto di negar alla Citta , öt hora ſono d'opinione

che quandoſi poteſſe tuitar l’andata con colore (hg'

habbia iu ſe dell'haneſio,che non ſi iaſci di farlo, ſlm“

m

tendomiper-ò al voſſro pauſaldc giudmo,e ſupplicanç

doni perdono della mia temerita.

Oadc in ſacceſſo di tempo-s'è veduta , che quanta

caſini ſcriſſe in questa lettera,il tutto ſucceſſe .al miſe

t0,e diſgratiata Principe. '

Inteſa dal Toledola partenza de gli Ambaſciadari

taſſo prouide di mandar ancor egli l'Ambaſciador ſuo

ö( hauendo eletto in queſio ſernigio PietroGonzales

di Mendozza Marcheſe della Valle Siciliano , Caſſel.

lana del Caſtella nuouo”: informatolo malta bene...

ſubital’inuiò in Corte,il qual vsò tanta diligenza, che

ſe bene il Prencipe quattro di .auäti partita ſi fuſſe,trat

tenutaſi in Roma‘a viſitar alcuni Cardinaliu'l Mai-ahea

ſe fà prima di lui ad arrivare in Nomberga di Auguſia.

oue ſubita hebbe vdienza da Sua Maeſlà , e l'inſormò

di modo che con poco buon volta poi il vPrincipe .ſii

riceuto,e non potè hauer vdienza per molti , e molti

giorniflſolameute Placida trattò con Sua Maeſtà `(to

me diremcy _

Hor giontico’ſioro in Carte,e non'hauendo poſſn-`

to hauer vdienza, fà fatto loro intendere che doueſſe

ro alli Camarieririferire in ſcriptisqueleh'efli voleua

no,e ſti a‘bocca riſpaſio ai Principe ch'eglitá pena-del

la vita dalla'Cñorte partir non ſi doueſſe ſenza ordine»

. di Sua Maeflá, 6t al Sangro ſii ordinato che ſenza ale-n

ina dilation di tempo .ſe ne ritornaſſe con il Marcheſe-a

della Valle . Riſpoſe ‘il ;Principe .ch'ein eraprontoa...

far quanto la Maestà ſua comandaua , rifleſſo -diſſe .il

Sangro, ma ben però ch'egli ,partirnon voleua, ſe pri

Mareheſe dd

la .Valle lmba

ſciadore .del

Vicerè.

ma a Sua Maeſiàrion parlaua,gli ſu con aſpre parole.- '

riſpoſto -che biſognauaſenz’altra replica partitſi , altri

mente ſarebbe come inobediente alla~C0ronacaſliga

to; Riſpoſe Placida intrepidamente, auenga quel che;

[i voglia della vita,che non partiròyſeptima (com'e` il

douere) eſſendo mandato da vna Città tanta fedele

' ` ñ '- Bb a all'lmó_

U
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all’Impei-adore)non parli alla Maestà Sua,qual’per del

bito di giustitia , è tenuto aſcoltar i ſuoſſeruidori in co

fa di tanta importanza, finalmente Monſignor d'Araſ

ſe vinto da queste,& altre ragioni efficaci il giorno ſc

guentt l’introduſſe a parlar con Sua Macſiä,alla quale

animoſamente, e dottamente 'eſpoſe quanto in com

miſſione della ſua Città hauuto haue umdimonstrando

quanto ingiustamente il Toledo Suo Vicerè la Città

maltrattata haueua , mettendola fuor di raggione im

tumulto.afflittioní,e miſerie,ſoggionſe poi V. Maeſiá

' potria con gran facilità del vero certíficarſi facendo ve

nire alla preſenza ſua il Marcheſe della Valle a raggio

nar con eſſo meco a fronte a ſronte,poi ch’egli è venu

to in difeſa del Vicerè,& io della ſnaamoreuole,e ſide

lìſfima Città: c dopò Sua Maestà faceſſe quel che più

er debito di giufiitia li pareſſe.L’lmperadore ch'era..

Eiuiox prudente,conoſcendo i] vero ſenza che altrimë

tc ſi veniſſe alle proue della verità diſſe benignamentc
a Placido,chìegli ſaputo non hanena che vi ſuſſe anda~

to per aſſister in Corte , e che la ſpeditione era fatta..

come conueniua alla ſuariputatione, ne ſi poreua per

allora mutare,ma col tempo,e presto prouederebbu

alla Citta con ſodisſattione di tutti: e però egli done[

ſe con buon animo” ſicuro ritornar in Napoli, a ſin..

che ſi portaſſe la debita vbidienza al Vicerè i e coſi il

Sangro bacciato la mano alll'mperadore , e rendutoli

a pieno le debire gratie,il ſeguente giorno ſi partì, ha

uendo hauuto dal Secretario *Vargas Carta d‘iſpcdi

rione .

Due giorni prima che partiſſero gli Ambaſciadorì

occorſe che ſii preſo da gli Algozzmi della Vicaria Ce

ſare Capuano della Nobil Piazza di Porta; Nona ſor

to pretesto che haueſſe data la baia al Regente della..

Vicaria dopò la liberatione diTomaſo Anello Sorren

tino,ilche inteſo da Gio. Luigi Capuano ſuo fratello,

roſſo andò ad incontrarlo accompagnato da molti, ö:

Viſio il fratello andar carceratmcominciò prima a per

ſuadere gli Algozzini a laſciarlo,e poi vsò quaîche vìo

- enza

.

\ i"
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lenza aceiò quello restaſſe libero, Onde Ceſare aiu ta.

to,e fauorito a quel modo,hauendo dato vn morſo al

'ie mania vn di quei Algozzini ſcampò via, delche quel

li ſdegnati riſerirono al Regente quanto occorſo era

e quello hauendone fatto prender inſormatione da Ca

millo Pignone all'hora Scriuano Criminale. il tutto ſè

noro’ al Vice tè,il qual haueua l'animo alla vëdetta c6

tro la Nobiltà , e tosto fe earcerarin Vicaria il detto

Gio.Luigi inſieme con Fabritio d'Aleſandro Nobile..

della Piazza di Porto,& Antonino Villa Marino ancor

Nobile, ma diſcendente da Sicilia, i due vitimi ſi ben..

corſero al rumore, quando Ceſare Capuano ſcampò ,

nondimeno ſti chiaro che in quell’atto non v’hebbero

parte 'vernna.Furono anco nell’iſleſſo giorno citati ad

inforinandum Ceſar'e Saſſone dell’isteſſa Piazza di Por

ta Nona, e Luigi Villamarino fratello di Antonino p

l’isteſſa cauſa: i quali perche non haueuano colpato in

-coſa alcuna, il terzo giorno ſpontaneamente ſi presè

tarono. Coſloro inſieme con altri trt‘: nella ſeguente.

-notte per ordine del Vicerè da vna Guardia Spagnola

~per fuori la Città in Caſtello Nuouo condotti fu

ſOl’lO- '

lnteſo da Ceſare Mormile , e dal Prior di Bari la.. e

cattura delli tre Nobili,dnbitarono ancojeglñino di nö

eſſer come Capi castigati , deliberarono conſonder il

negotio,e miſchiarei grandi ancora in questo maneg

gio con tutti gli altri huomini principali della Città,ae

ciö la coſa paſſaſſe ſoura di tutti , ö: eglino con minor

imputatione restaſſero , laonde machinorno con li lo

ro ſuegliati ceruelli quäto far ſi doueua,e ſe diede ordi
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Gio’Luigi Ga

puano. '

Fabrizio d'Af

leſandro.

Antonino Vil

lamariuo*

PrudenZagrzî

de del Mormi

le,e del Print

di Bari.

ne ad eſeguirlo.E ſù che nelli 1.5. di Maggio furono po u

ſii tanti huomini in diuerſe parti della Citta con ordi- '

ne che come ſentiſſero ſonarc la Cípana di S. Loren

zo a Nona,tutti da diuerſe bande correſſero gridando

verſo San Lorenzo, Arme,Arme,ehe Ceſare Mormile

èstato preſo, e ſi mena in Castello,a questigtidi da tan

:e parti coſi vniſorme, e da'tante perſone vditi tutta."

la Città ſi leuò a rumore cò l’armi in man0:`ma il _lluor

e ml G
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vtulle armato di Corazza ſopra vv piccolo ronaino to; '

ſlocöparue riſpondédo. .a queſlo,e aqucllo delfucde

anonime nto,e della ‘falſadiceria, dicendo che s’vauÎc

taſſero,tra tanto-ſcura venne ll Priore con vna mira

’bil ſequela di perſone, dimandando che coſa era P ma

veduto il Mormile aîlui s'accoſiò ml largo di S.Loren

zo, e stando nelmezzo della moltitudine il Mormile»

Vniane mi il rivolto ad…, Diſſe Figliuoliestate‘lli miei, poi che ſe

Popolo”: la_- ſia in quello timore d’eſſer mo preſi , non par ſuor di

N°51” propoſito . che facciamo vnione inſieme a ſeruitio di

~Sua Maeſld,& a comune difeſa,ilche inteſo dalla mol

oflnüme dc] titudine gridatono tutti Vnione,Vnione. onde il Prio

Denricc. re,& il Mormile , egl'altri ſe n’entrarono dentro la...

Chieſa di San Lorenzo,oue Luiggi Détice lGClëtlſhl-ÎO

mo principale del Seggio di Capuana in ogni action:.

garbatiflimodalì ſul Pergamo,e diſſe cento parole ac

comodare ſopra il ſoggetto di tal vmonef, onde ſi pre

ſe reſolutione , e ſemo chiamare ſubito il Principe di

Biſignano, il Marcheſe del Vallo, Fabritio ;Colonnp

-figliuolo d'Aſcanio,benche di poca etade fuſſe,il cha

di Monte Leone , il Marcheſe di Vico, e quanti Tito

lati,e Caualieri,& Huomini di conto erano nella Cit

tà,_i quali per-tema del Popolo, ch'era in arme,venne

Gio. Tomaſo to tutti. .In questoGioÎToma’ſo Califano di Napoli

Cauſa…) Sol_ Soldato digran valore,& honoratomhe moltianni ſe:

‘m …Maſo uìto haueua in Lombardiaſouo il Marcheſe del Vallo

ſubito to‘lſe vn gran Crocifiſſo di dentro quella Chie

-ſa , gridando `Vriione , Vnione , e ſti ſegnitof-da..

tutti quei Signori, e dal Popolo,e ſe n'andarono all’Ar

Gio Dom-i. cineſcouatomue Gio-Domenico Graſſo Notar della

‘o éuſſoNo Citta ſlipulò l’insttumento dell'vnione vniuerſale a ſer

mod…, u_ .uitio di Dio,e di Sua Maestà, e bencficiopublico, ma

ta, ſe i chiamatiquel_.chc s’era ſlipu‘lato grato haueſſero

‘hauuto in q-ue‘lgiorno il Mormilehaueuabë orditala

tela,perche la norte ſeguente tutti i .chiamati paſſaro

:no in Calle-lla dal Vicere‘ ſcuſandoſi chela terra del Po

polo a quell'atto interuenire fatti glihauena , e non la

propria volontàonde tantopiacque al Vicerela diſſu

… . -nio
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”ſonetquanto diſpiaciuto gl’era l'vníone, e così il' Mor

mile,& il Priore,purrestarono Capi, Gt Autori d'ogni o

coſa-La Plebbe vdita la fuga di coſtoro-e fdegnati della

diſſunionegostoſaccheggiarono la caſa di Scipione.

di Somma,e quella del Marcheſe di Vico,di Pirro An

tonio Sapone,e Ferrante Baiano come autori' di que-l

ſatto,e vi attaccarono fuoco , che per molti giorni ſi

viderobruggiare ,, '5L il ſimile alle Caſe de gl'altri fatto

haurebbono,sè da Ceſare Mormile,e dal Priore vieta

ti non erano. - ‘ ` ‘

Ma volendo Il Vicerè sfogare la ſua ira con li cin— _m glam…?

que giouam catceratnnell iſteſl'o giorno che sì fel V- condanna"- 1

nione,ſè egli congregareil Supremo Conſiglio , e proñ. morte,

posto il fatto,e molto eſagerato il caſo(per altruieſern ' `

pio)v_oleuail Vicerè che costoro public amente giuſti

tiati ſuſſero,& a Conſiglieri pareua che il delitto non

mericaſîe tanto” che per le nualita del tépo ſi ſopra

ſedeſſe nella deliberazione , nondimeno ſi ſëd’ecreto.

the i primi tre giouani auanti il largo del Castell‘o giu

ſiitiati ſuſſermcioè Gio. Luiſe Capuano,’Fabritio. d’A

ieſsandro , 6t Antonino Villamarino, il q“.lédecrcto

Cicco Loffredo Preſidente del Conſiglio, e Regent:
'di Cancellaria.` Caualiero di Capu-ana non volſe mai Cicco Loffie-ì

&marlmparendogli inginstme`precipitoſmdícédo che d" "917;“ E“

di ginflitia non lipareuamhcqueigíouani coſi- ſenero E?“ ` me"

Gaſiigo meritaſſero c e la medeſima reſiflenza ſece per

vn pezzo Gio.Martial'e Regentedi, Cancellaria, ben

' che al ſine pur fiemò aſſai forzato farlo', Seipiò di Sè. Gio. Mai-ciale

ma Conſigſier di Guerra ancor egli concldſez che i po His?”dic“

neri gionani morir doueſſero , anzi ricordo ai' Vicerè- 5692;: ""55‘

iB caſo di Eocillo,e gli altri,i quali impiecati che furono mi Conſiglia:

s’acquictaronoi rumori-della Gabbellar-Hor per'vir- di Guerra..

tti di tal decreto ill giorno ſeq‘uenteffihe furono li 2.6.dii

Maggio di Giouediza 16. hore ſi vidde vo panno- nero

'auanti iii’onte delCastello nuouo , e poco dopò vſei'

la troppo feueragiuſiitia- con il‘banditore auanti,n0ti- Giustffia ſane

ficando la qualità del’ delitto” gionti l'infeliciv giouani ‘3453., gian,

‘ai erudel ſpettacolmingenoccbuti ſoura quel panno ni…, `

' han-:ndo
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Paſquale C a

rgeciolog

haucndo bendati gl’occlii,da vn ſchiauo del _Vicere` a.;

guiſa di manſueti Agnelli horrib-lmentc con vna falce

ſcannati furono.Gl’altri dun, cioè Ceſare Saſſone, e..

Luigi Villamarinoa preghiere di molti Signori poco

appreſſoliberati furono . Hor ſeguitala crudel Giu

flitia,i corpi di quelli ſoura quel panno laſciati furono.

con hanno crudeliſſimo che niuno ardiſſe di leuarli;

dopò verſo la ſera andarono straſcinati 9 vn piede alla

Cappella di Monferrato all’incontro del Castello. A

quello horrendo ſpettacolo tutta la Città concorſo.

e nacque ad ogni perſona tanto timore, e ſdegno, che

chiuſero le cale, e botteghe , e tolte l’armi con gran..

rabbia,& iramon ſapendo che farſi gridando, e minac

ciando,quafi vſciti di ſenſo,andauano hor,quinci, hot

quindi errando.

Dopò questo il Vicerè di ſua testa,ò pur conſigliato

da ſuoi adherenti nell’isteſſo giorno alle zo. ore caual

. cò perla Città per mostrare in quanto poco conto te

nefl'e nitidi anco per atterrirli, _e ſpauenrarli , acciò '

più ardir non haueſſero , ilche tosto ſii refcrito a1-

laCittà , taſche tutti s'apparecchiarono a veder que

sto straordinario ardimeu‘to, che da tutti ſu giudicato

di poca conſideratione , egizi in più d’vn luogo ſi era

conſertato che nel paſſare ſe gli tiraſſe vn archibug

giata,e ſi ſarebbe ciò ſeguito ſe il Pi tor di Bari,Gioui

ni di Seſſa,Ceſare Mormile, Paſcal Caracciolo, ö: altri

andati non fuſſero perla Cittá caldamente pregando

per ogni Piazza le brigate che per amor di Dio non.

hauefl‘er voluto diſſordinare ogni coſa ricodando lor

il debito che tener ſi doueua con l] Re‘,e ch'el Toledo

era pur Vicerè dell'InÎ-peradore,e che s'egli,ò coloro

che conſigliato l'haueuano coſa ingiuſta strettifli

mo conto a Sua Maesta dato n'harrebbeno , a cui len

za perder tempo ogni] coſa haurebbono fatto ſapere z

e che per fermo tener doueuano,ch’a Sua Maesta ſom

mamente lalor vbidienzapiacciuta ſarrebbe, e proui

stoli a pieno ſecondo il calo , e Paſcal Caracciolo diſ

ſe nella Piazza della Sellaria a molti che vi erano in.

arme
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armi riſoluti di ſar nouitä;Fratelli di gratia ſiate quie

ti,e non vi mauete :l coſa alcuna. perche non vai , ma

noi: Nobili à quefio atto cosl crudele , toccati ſ .

ma , e ſe noi ci quietano , voi ancora acquietar vi

douete,e così ſti rimediato,che niun pensò d’eſeguire

li conceputi romori nell'animo lora. Caualcò dunque

il Vicerè accompagnato da vna Compagnia d’archi

buggieri Spagnali,e da più di zaa.GëtillÎuomini a Ca.

uallo,tra continaui amici, e ſuoi Carteggiani, e con...

eſſa lui a man ſiniſtra caualcò come aſſicuratore Pie- Pietro Atith

tra Antonio Sanſeuerina Principe di Biſignano,il qua "²°5È“{î“°'ír

le con li occhi.e col volto non ceſſaua paſſando di pre- gfſiëîäfàpe d‘

gar tutti che (ſalſera quieti,ma re l'authorita‘îe buone " '

parole di quelli(che ſiè detto, ) che andauana anante,

non era,ſarebbe di certo ſacceſſ'o diſordine . Non ſi‘:

però paſſando il Vicere alcuno che li "faceſſe riueréza.

anzi tutti di mal volto con occhi irati , ecan ſguardi

torti il mirauano,onde i poueri Continoui temeuano

di momento in momento veder il Popolo incrudelire

e vederſi d’ogni intorno ſangue”: morte; ma Scipion..

di Somma hebbe da eſſer caggione di gran diſſordine,

perche paſſando per la Sellaria ſi voltò alle brigate, e.»

diſſe.Vi ſiano troncare le mani,perche non vſate crea

za alVicerè.A cui ſti riſpoſio con itato volto da vn di

quelli,ſiano troncate a te le mani,e li piedi,& a quanti

Traditori della Patria‘vi ſono. Molti Huomini di giu- _

ditio che iui erano troncarono le repliche,e non ſù eſe ñ e, `

gnito altro , alla fineì il Vicerè ſano, eſalua con la., \ -

ſua Compagnia ſi riduſſe in Castello con marauiglia...

di tutti dell’uo ardiremon curando il pericolo,nel qua

le incorrer poteua di eſſer ammazzato’: c6 tutti i ſuoi

tagliato a pezzi.

Ritornando all'interlaſeiata Hiſtoria dico che men

tre gli Ambaſciatori ſi poſſero in camino per andar in ;maſchi in

Carte per il diſſordinemel quale ſiaua la Città col Vi~ Napoli,

cerè,li atteſe a ſar ſoldati per diſenſìane della Citta,al

la cui ſama ſi moſſera molti Fuoraſciti del Regno,& in

Napoli ſe ne vennero, i Capi famoſi de quali erano Ga t

` ” ’ - .Cc mille -

`
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@Vino della millo della Monica della CauaJGiuliano Naclerío del

ëfiffiíä‘; Na_ la Costa d'Amalfi,e Costan zo dell’1 ſola di Capri,ſequi

c[…-o, ticostorodagran moltitudine de loro amici, i -quali ſi

Coſtanzo di diuiſero indiuerſe’parti della Cittá. a› ſcaramuzzare.

CW"- con li ſoldati Spagnuoli,i qualida caſa in—caſa ſe n’era

no venuti infin‘alla Cancellaria vecchia, ö: a S. Maria

della Nona, oue hauendo fatti molti pertuggì nello

mura a i nostriarchibuggiate tirauano , e n’vccideua

nomolti, e le Castclle Regie diñ continouo ſPer-ñaua—

no verſo la Clttà,má`Costanzo› di Capri,che teniua cu

ra del Barriera del Molo Piccolo,Camillo della M0

Scaramuzze.,

nicaquello~di Möte'OliuetmGjuliano Naclerío ch’e- ’

rain* questa,& hora in quell‘a.partc,molro ſi trauaglia

uanos , 6c il Conte;d‘Alife che d”ella PortaR‘ealc te

'GameſFAljfè" nina curaſeueramentedella braura. delli S pagnuoli ,

non meno di tutti qucsti s’adopraua. Franciſch-.Îr ñ

_ to. Napolitano , ma di razza Spagnuola giouanp

è‘ën‘äſChffläV di gran«valore,e di molta ſequelmil’ſìmil'e dico-di Gio.

nàîìaieggx " Bernardim*Maione-, e Leonardo di Palma-amendue.

Leonardo dj della Terra diSomma. Neſli 1.7.‘ di Maggio che fiſa

Palma- _ . ceualacrudel ſcaramuzza ſouragiunſero da circa_

T‘LÌ’PWCP 800.fuoraſciti Calabreſi ſinonimi terribili,e determina

a ‘e " ei per opra, öz aiutodelli quali, Spagnoli' laſciarono S.

Maria dellaNoua,e la Cancellaria,e nellaCaſa di Fri

ceſco Moles iui appreſſo ſi retirarono,’dallaquale an

co furono cacciati,perche i Calabreſi sëza timor dell‘

*9-13an16* archibuggiate cominciarono a metter fuoco alla por

ta della-Caſa,pilche eſſi ſi ritirarono all'incoronata,c6

i quali atteſero 'inoſìriv a ſcaramuzzare per tutto il ſea

guente giorno delli 2.8.di Maggim.

`Poi per molti giorni s”atteſecon buone ſentinella

ciaſcun a guardar il ſuo quartiero , e ſempre che fi ve

deua comparire fiior. del Castcllo} qualche ſoldato Spa

gnuolo era da. nostricon l'archibuggiate tolto di vita,

e perche questc turbolenze ſequite ogni coſa in roui.

na poſſa haueuanosóc ogni giorno ſi temeua di peggio

per lo gran numero-di Fuoraſciti ch’erano in Napolí. g

Pertanto in fine.Nobili , e Cittadini per tema..

di.



ñ .1- ñ ñ.,…- .ññ— - . —— -ññ-ñññ- ó—1,." ~ ' ñ". T A

Ltnno vm.“ '20; i

di non veder alla giornata qualche_rovina” pui’graue .
8: vniuerſal castigoper ordine di Sua Maestáz'poichſi

l’autorità del Vicerè-era gfande; preſero partito d'v

{cite con lc mogli,e-figli,e ſiritirarono alle Citta‘. Ter

rete' luoghi-.conuicìniaſpettando che le coſe s'aco’ſuieñ

taſſeno. i

‘Il ‘Viterë ſdegnato,tfhe 'la’Cíttá tante voltehaue’ſſu

'fattotumore,e ricorſo all’atme,determínò anch’egli di ,

farne vna dacſc medeſimo che bakflaſi'c per t'utte.prima Spagnolizſſal;

che'li Amba‘ſciadori‘ fuſſero giontiz :ò 'che corn aſſet-o, "PO 13 C“ìä

_ laonde ?hauendo ‘fattoſgrande apparecchio di fuochi ~ *

artificiali,&fla’ltre-coſe,ſnnil_i21îl`h_ez.`-di Luglio aíle 1 6.

ſhore ’fece vſcirefli Spagnuolitùtóti inordimmza auantc

’ il largoñdcl Caflcllo -, òt a'll’ímproui‘ſo-tírarou-o archi

buggiatc,'ñe da'l Caſtello 'Canna-nate ’alla‘Cittá, ’e calati

alla Piazza dell’Olmo laìſaccheggíamno 'tutta,ammaz

zando molte perſone” con pignate di fuoco artificia-`

to bruggiarono,e rouinarono tutte quelle Caſe di mo ñ

do,the di quà,e di lá,cadendo lc murade pietre,e le to

dine -fe no vnigra‘n monte in mezzo *della Piazza. etan

to horribilfù,e miſcrabíl il ſpettacolo quanto mai al

`tro vedute fi foſſe, ralche coloro ‘tutti che-quelle toui

ne mirauano delle l:.>grime›concener non ſi poteumo.

Nondímcno la Cin-i pet-?hauer mandati gl'Ambaſcia

doti á Sua Macstà &did-:tando ‘acquìctat le coſe.man

dò i ſuoi Deputati al Vicerètithiedendolo che gouet—

nar voleſſe come' prima'zpche l‘a Città l'hauetebbe da

to v-b'edienz‘a, e volendo di ciò‘i Deputati protestarſi,

.il Vicerè ñvoltatoli con ſdegnato ‘volto verſo Notar la Città fipro

Gio. Domenico Graſſo che la pratella lettahaueua', *6!*3 çoouojl

e facendoli ‘dar il ſcritto con ita grande chiudendoſclo "‘5"'

in mano li mandò via tutti,dicendoli,~poi chela Giusti

tia sta in mano voſh‘a amministratela voiJl Notai-o ha

vendo preſo ſpa-uè*th dalla mala guardato” {attagli
dal Vicerè, gionto in"ìíua Caſa s’ammalòaöt in tte gior

_ ni tuorl- ' ` L '

“ Nell‘iſlell‘o giorno che fil fatta la proteſta al Vicerè' “0;‘ ”NW
Don çetoninw di Ponzeca Regent: della Vit-ria Ca ëſaſſgmm”

` ' `ñ Cc 3 nel: ~
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ualcando perla Città s’incontrò con alcuni ſuorafci.`

:iz ö( hauendone preſo vno li fà [atta gran reſiflenza.;

da glialtri,nel cui rumore ſi ſolleuarono molti della..

Plebe , e non ſolo li tolſero il priggíone. ma trattorno

il Reggente molto male , talche ſu forzato fuggir via,

che ſe non era Gio-Tomaſo Caliſano, e peri Cauaiie

ri che (ì titrouarono nel Seggio di Capuana-i quali ra

ſrenarono i'ardite della moltitudine , lui di certo pati~

”3.61 acciò le coſe non andaſſero di mal in peggio s’in

' terpoſero molti Signorí,e fi concluſe tregua inſino che

Tre - ñ i’lmbaſciadori ritornaſſero dala Corte , e s’intendcſſe
gua tra… . i .

Vicenza [a Cj quel che ſoura qucstl accidenti Sua Maestd comanda

tà. ua,e ſràtanto non vi fà altra nouità, nella qual tregua

il Vicerè ſi riduſſe a far vn Albarano promettendo per

le coſe paſſate non trauagiiar la Città ínſin’al ritorno

dc gli Ambaſciadori , e ,perche nominaua in quella_

Mbamom carta la Città,e non gli haueua dato il Titolo di Fide

HVlcerÈ, cl; liiſima,i Dcputatinouvolcndo cosiriceuerla. il V,ice

Ciſtë- ‘l'è la tifeccin altra forma nominando la Città Fideliflì

mmpromcttendo anco che ogni ordine che veniſſe da

S.Macstà ſi ſarebbe primo alla Cittá noziſicato che eſe

. quitlo. Per lettere di Corte s'intcſe chel’ Marcheſe del

- la Valle,c Placido erano fiati ſpediti da Sua Maestàx.

che in breuc tornati ſarebbero , ö: così nel principio

d’ Agosto deîl’anno istcſſo ritornarono . Ma Piaci

do ch’aſſai era aſpettato , tanta fà la curioſità vni-ñ ._

nei-ſale z che quaſi tutta la Città vſcì vn pezzo fuo

Ph .4 r. ri Porta Capuana ad incontrarlo, c paſſando per lc.
,CL-Ù .IKOI- .

m da“. Com lìrade era ſoucnte domandato dalle brigate . che noua

~ .Signoremhc nona? egli con volto allegro riſpondeuzu

‘ buona buona,dopò congregati tutti gi’Eletti,e Depu

tati della Città in &Lore-nm, Placido preſentò vn ſem

plicc mezo foglio di Carta firmata dal Sccrctario Var

gas , non airrimente indrizzato alla Cittá , fatto

á modo di noramenrodl quale in effetto conteniuu,

_ che comandati: di riſpondere al Principe di Salen—

lflàîfgàgg'no, a Piacido era che ”trancio in Corte il _Principe

- a… (zmà di Placido ”tornaſſe ln Napoli”: diceſſe aNapolitani che `

Napoli. v .* .; 1m- `

\
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.l‘inuiarono che S.Maeſlà comandaua che s*acquieraſ

ſero tutti , e che deponeſſero l’Armi, 6t attendeſſero

ad vbedire al Vicerè che ral’era la ſua volonta,la firma

diceua,Por mandado di Sua Maeſſá, Vargas Secreta

rio. Queſla coſa così ſeccha ſenza hauer portato Car

ta alla Città partie a tutti dura , ma Placido ch’era.

eloqucntiſſìmo ſi sforzò moſſrare che ſotto quella du

I

ZI

aos `

Placido diSan

gro cloqucntiſ

ra ſcorza ſoauiſſimi frutti naſcofli stauano,dicédo che ſimo

attendeſſero ad vbedire, e quietarſí che ben preſiole

buone,_c elementi prouiſioni di S.Maestá veduto hauc

rebbtno.Mentre queſle coſe ſi diſcote-uanoda moltitu

dine della Plebe armata ch’era nel largo di S. Loren

zo,intendendo che l’armi portardoueuano, Gt vbedir.

al Vicere‘,i quali aſpettavano che delgouerm lui pri. .

, uato foſſe ,gridarono chei N0blil traditi l'haucuano,

laonde cominciarono a gridare ammazza,ammazza.i,

tirando archibuggiate verſo il luogo ou’erano gl'lilet

ri.e Deputati, quali per tema del tumulto Popolare.

procurarono di fuggire, e ſaluarſi , e ſe la paura fece.;

'mai in alcun tempo miracoli, certoin queflo giorno

ne ſcce da vno , poiche Gio. Battiſla Carrafa Prior di,

Napoli (.'aualiero Gieroſolimitanograuato di poda—

gra in braccio da ſeruidori,c come Deputato iui venu

. u

, C

\

rnmuim della

Plebe cóirola

Nobilta.

Miracolo cau

to era a ſentir l’ordine Regio impaurito dal rumore-i ſatodallapan.

ſomontò ſu la più alta parte del Campanile di S.Lorë

20.1] tumulto era grande ſi per li gridi delle Turbe al

terate,come perli continoui tiri dell’Archibuggiatea,

6t anco per lo concorſo delle genti,che tratti dalla fa

ma di ſi gran ſpettacolo d’ogni parte. concorreuano al

vedere”: a ſaperla caggione,in quell’ora le coſe ſi vi

dero diſperate in modo che non vi era huomo di giudi

tio, che non piangeſſe Mendo tanto diſſordine . e»

pertinacia del Popolo,a non voler deponerl’armi , G:

vbedirmma Placido con alta , e lamenteuol voce gri

dana dalla fineſira del Tribunale dicendo poſate l’ar

mi, vbedite a Sua Maeſld,ch’altrimente quel pouero

Principe ch’è reſiato in Corte di certo li ſerà mozzo il

Capo. ll Prior di Bari altreſi che nell’isteſſo tempo ſi 'ri

tro
. l

ſ3
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Arteglíaiiadcl trouaua nel primo Claustro di S. Lorenzo , oue Gio:

la Citta.
Tomaſo Caliſano con zoo. Soldati guardaua l'Arte

gliaria della Citràl, perche tante volte la P-lebe l'haue

ua voluta cauarfuora contro i ſoldati Spagnuoli, vdi

to il diſſordine , .6t il pericolo in chela Citta incorrerñ

poteua,i:ome .coraggioſo Caualiere, e d’animo ſince

ro, e quello che molto importaua, era-molto .caro al

Popolo,corſe alla Porta del Tribunale che staua ſerra

ta, e fattala aprite , controla volo nta de circostanti,

quali lo pregauano che a ſi manifesto pericolo oppo— _

net non ſi voleſſe, ma egli auante la Pleberumultuan

te intrepido s'oppoſe.: con volto piaceuole guardò le

' Oratíone del 'Turbe alzando la mano facendo ſegno che ſi fermaſ

Prior de Bari-ſero,_l'authorìtzhelcredito di talhuomobastò in vn.

al Popolo. trattoadaequietar .tutti , e stando intenti ad vdirlo,

egli con‘ alta voceîlortdiſſez Padri, e fratelli miei che..

penſate di far hoggi con questo -vostro rumore fuor

d'ogni raggione comitato} chepenſate che a voi, 6t al

la Patria vostra giouar poſſa questa pertinacia di non

voler obedirerche Vtile potra apportarui? qsta in ſole

,za controi vostri Deputati”: Vfficiali che táto fidel

mente v’hanno ſeruit-o, anche vi dolete di noi Nobili?

non ſapete tutti, e nOn i’hauete più volte veduta con

gl'occhi che in tutte le fatiche, in tutti gli affanni,e pe

ricoli di giornoi, e di nette sépre tutti inſieme con elfi

voistati ſemo per ſeruitio di Sua Maeſtà , e beneficio

commune.Mentre e ſtato tempo di star ſul armi, e di

fenderui .contro-di questo Ministro adirato con Noi,

era ben giulio di starui armati,d| contrastarli, e di non

vbedirlo per lecauſe già note a tutti, o( allegate dai

nostri Ambaſciadori .alla Maestä Sua , e però non vi

potete con taggione dolesdí noi, che non haueſſemo

fatto quäto voi hauete voluto, mà hora cheſappiamo
la volontà del Rè,e Signore, vla quale‘ che ſi depongo

no l’armi , e l'vbediſca al ſuo Ministro , che fare per

amor de Dio,non vedete che la vostra diſubidienza.;

farà che l'accuſe del nostro Auerſario per vere creduq

te ſaranno.: ci chiamata ribellire co n raggione.í)_pa,

ll,
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d’rize fratelli miei volete per vn ciecoqſurore,e per vna

pazzaira. rouinar la Citta voſira , che 'tanto di diſen

derla procurato hauetezvolete cauſare la rouina delle

vostre caſe , delle mogli, e ſiglrvoſhiìîclie credete che’

ſarà Sua Maestd-contta‘di noi, a Napoli‘diſſobedien

te? Napoli diſprezzatrice de gli comandàmëti del ſuo

207'

Rè? Questo vuole il `l“icere",- quelio~ deſidera, queſto`

aſpetta,ahzfigliuoli,e fratelli mieiNBediëza‘, Vbedienë

za facciamo-conoſcere al noſira R6. e' Signore, che.”

l'hauet preſol’armi,nö e flato per malignita‘d’animo,

ma per'tema’ della Peſie tanto a noi‘ , e noflri padri

odioſa per'diſendercizie non-per ribellarci, ma ſèmpre'

di noi Nobiliìví- renetcingannati; il che certo-,è falſif

fimo,& io chiamo Iddio in teflimania della noſh'a lin

eeritámccomi qui, cominciate da me a sſocare l’ira v0-

flrain quefla petto, öz in-quefla corpo che ſiè affatiñ‘

cato tanto per voi , anzi per tutta la Cittá, perche io

non iëò fatto peggi0,ne meglio di quel, che tanti altri

Nobili,e Signori hanno fatta, che per beneficio comu`v

ne affaticati ſi ſono-Le parole del Priore bastarano;u

furono ſufficienti inivn’iflante non ſolo a mitigar l’ira,

6: il'ſürore popolare', ma ,amutar gl’animi dall'altera

rione alla quiete,e dal diſſubedire,all’vbedire,perilche

la moltitudine a guiſa di nebbia ſi deleguò-,e laſciò coſi

vacua il largo-di 8-. Lorenza, e coſi- ſolo come ſi mai

huomo ſiato vi ſuiſe, e tutti a gara correndo alle lor

Caſe,deponendo l’arme,ſpcgliandoſi delle vesti ſolda

tcſchc,ſiiv~eſiirono de gli habiti ciuili › &in vn tratto

tolti i-ca'rri~',.e ſomme da gli Villani' l'impirono,e carri

carono'di'tante-ſorte d‘armi di quante ne haueuana

adoperatewcauati ſuora li 44.pezzi d'artegliari’a‘della

Citra ch‘erano in-'SLorenzoz i medeſimióCictadini ti

:andoli alCaiſella li conduſſero, 6: al Vicerè alli 9. di

.Agoſia gli conſignarono; offe’rendoli-iDeputaü della

Citta vbedienza come'prirnadl‘qu’ale liben ſorſe non..

' l’hebbea cara‘, nondimenocon `volto allegro gli rac—

COlſez e con bei-lignev parole lor diede riſpoſia amare

_Wle . Il ‘giorno ſequente che nu@ [feſta di S. Lorenza]

non

Popolo placa- -

to con l’ora

tione delPria -'

rc.

Armi depofle,

e portate ”La

Caſtello- r
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l Tribunali a

perii.

rn lulto Gene

rale publicato

alla Citta.

Capi del’ſuè

malto eccet~

tirati.

non ſu ſequira coſa alcuna . Mai a gli r t.di]Agosto s’aî

perſero i Tribunali, e gli Vſſiciali atteſero all'ammini

stratione della Giustitia, e ciaſcuno alli ſuoi ſoliti eſer

citii ritornò , riducendo le coſe in tanto ordine , e;

quiete, in quanto diſſordine , &inquietudine ſiate.

erano. AcquietatiiTribunaliyc dato al Vicerè l'vbi

dicnza, agli alli ir.. di Agosto fè chiamar gli Eletti, e;

Deputati della Cite-.l . e publicò loro l'Indulto Gene- .

rale alla Cittáñ, 6c a tutti quelli ch'erano interuenuti

à quel tumulto ecertuando 2.4. ch'erano ſiati Capi.

ll primo de quali fi‘i Ceſare Mormile,il quale fà dichia.

rato ribelle i e li furono confiſcati due Caſali, e ſura.

no ſubito venduti. ma questo danno ſii ricompenſato

da vna chiariſſima fama che ſi ſparſe per tutta l’Euro

pa di hauer liberato la Patria da maniſesta rouina; tal

che ounque andaua era ben viſto . Et Henrico Re‘ di

Francia l'accolſe con grand’honore, come grandiſ

ſimo Prencipe ſtato ſuſse_, egli diede vna groſſa..

penſione per ſuo intercenimento , 6c ad alcuni alñ.

tri , che con lui giri erano , eciò fece il Rè con..

diſegno d’auualerſi di lui nel ſar la guerra del Re-

gno di Napoli . Gli altri eccettuati furono, Gio..

uan Franceſco -Prior di Bari, Fabio .ePaſcale ſuoi

fratelli, Ceſari-til. Zoppo, e Geronimo Caracciolo,

Giouanni Paſcale di Seſſa , Ottauio . Pirro ,e Mario

Mormili, Leonardo di Ligoro ,.Gio. Vincenzo Bran

caccio Continono del Vicere , Luiggi Dentice,Giu

lio dello Dolce, Tomaſo di ROggiero di Salerno. Ce;

fare Bimonte, Gio. Bernardino Stinca, Gio. Tomaſo

_ cauſano, Gio. Antonio Bozzaotra Medico , Tomaſo

Anello, e Pietro Paolo ſuo Fratello Sorrentini, Anto

nio d‘Acunto,Gio. Vincëzo Falangone, e Gio.Anto

nio Cecere . Tutti colloro nell'iſieffo giorno a morte

condennati furono , i qualiſentita la noua ſc ne fuggi

rono in Roma , 6; in altri luoghi,e li loro beni furono~

confiſcati, ebenche ſolquesti dalla Corteleccettuati

furono , nondimeno il Vicerè ne dichiaròaltri ſ-'in ai

numero di 36. e dopò certo tempo nt fé granaè _2.4.

. in

 

---r-._.
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&inſoccefl'o di tempo fà fatta grati: :ì tutti,e_ccetto '

{quelli che andomo a ſeruíre ’al Rè di Francia., con...v .

queſta occaſioneAnnibal Bo‘zzutomh'e ſu váodique- NSF‘: 3°!"

[li eccettuati trat'tç‘nutoſi lungo tempo iu‘RomaJtl da ‘fine-1:.” c“?

Papa Pio'Qparto 'ſarto Carclin'ale , e tenuto' poi íu,... '

Napoliper cauſa d'lnfitmità di pietra 'nell'anno

1565. vi laſciò la vita , eſà in ricchiflimo Mom da…,

Sepolchro di Marmo nella Chieſa... ' dÌMÌBOZZUro

Catedrale ſepolto, one ſi legga.: '

ii ſçqueqte Epitlffiq

` latino ._ -

.

-

3-3 '1.'. ' " ó
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' Anníbál. Bo-zutus. P'atricíus. Neapollex

- Familia` arm. ante CCCCCXIL Car“

`dinalicia ,jOrator ad Carolum- V. Caeſſi

Aùg,— ;mm-XXII- Summis de rebus à

‘Patria‘mí’ſſus ,. Bononi’x- pro Legato ì

Paulo. IlLP‘ont:. Max. prxpoſitus- Ar

chiep. Aueníonenſ àlulío- llLdecora—`

tus, bis, vacua-SedcPrîmum Iulíj_ 'II l.

dcind'c Marcelií. Il. cuí- carus inprí'mi’s

Vaticano, 8C Conclauí Prxſcó’c‘us,

rerum omnium mmm-acum, deli-gen

dîorumq. vniucrſx- ditíonis. Eccl'eſi‘astíj

cz magist'ratuum potcstate ,, (limitata

etiam` Camere APQstoliCaî gratuita;

Pauli; 1V‘. liberaljtatei honcstíatus ,ñ de

mum à. Pio-1V..Presb- C'ardín.. TT. S…

Syluestrí creatus,.intraav Septemz Mepſes

VLCañlculí: Sal—.annzMDz‘ LXVLBC ann',

XLLV. M. VII[- D., _1113 ex hacl vitae

ereprus.. `

H., ’s..

deritimBozza” Fraſer' exr Rfid*

' menta. harry‘.

:AE 'tuffi'W' ñV`ol are-cosìſe er ſi'pote-..QP Pl m g gg &HM;
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.Annibale Bozuto Geraci/buono Nvpohtam delli-flora’.

glia Giardina/iti.: auanta l‘anno 5- ranmmda ra dal/1...

. ~ Patria per roſa digran importanza Omm-ua' Carla;

V.1mprmdareznr/ſanno diſtro crd ("gg/ſmo ſzſia pn.

posto daPa’Pa Pari/0 Il l. alla Nuntiatum Apo/1'011“.

di 30103714,]”ueſiitr da Papa Giu/io III. dr/l’Ara'm

fior-rado d'Auç'gnoneAm volte rſſmdo la Sed: -Vatäre, '

prima di Giulio II1.r poi di Marcello II. ai qua/:fit r "

ſhmmamm” raro, antepoflo alVatimno , (9- al Con.

:launbonoraro da Papa Paolo Quarto d'autorità in

:un: lr roſe inpurtmtſſma , r :c’e/rgart li MagiHrati

di tutta lagiurſſdíttiam Erclç/ìgíimdy- a” ro di Cibi:.

ric-ato di Camcra,rſinalmmtr eſſmdo da Pra Quarta

creato Pre” Cardinali delTito/0 di San Slim/ira, frd

ſir' mrſida *via/”ita inſirmitá di pietra [ù tolto daque.

_fla vita ”rl/’arma 1575. .d‘etd di' anni’ 44 *myi8. L;

giorni 3. e

@1450”fipoltrma Imm- erma. , -

Fabritio Bozuto fratello herede teflamentario.

Poco dopò che ſd quietato il tum uÎrmgiunfe in Na

poli il Veſcouo Moedano mandato dall’Imperadoro Vaſco…, Mo,

aproceſ‘ſar le coſe del Tumulto procurato dal Princi dano Commiſ

pe di Salerno, come li ſti imposto , ma ilToſeto che.. ‘3‘” del '1“’.

ſapeua, e poteva-molto (come ſi diſſe)contaminò ral- mmm‘

mente quel Prelato,ch’el Proceſſo tutto ſi trouò con

tro lai-Cittá , :perilche parve ad eſſa Cittá di mandar a

Sua Maestá due Ambaſciadori , vno perla Nobiltäfly

l'altroper il Popolo per farli intendere molte partico- Ambaſciatori

laritd giudicate neceſſarie . Onde a z.di Nouébre per gf… C“à‘ "ì

la Nobilta fà eletto Giulio Ceſare Caracciolo del Seg um “e'

gio di Capuana huomo litterato,e di gentiliſliini coſiu ,

mi ornato , e per il Popolo Giouan. Battiſia Pino Giulio Ceſare

delle coſe del Popolo inſormatiflimo , cofloro furo- (Zen-Edo!?

noindrizzatial Principe di Salerno , acciò da Ioia... GP* 3mm*

Sua Maesta introdotti ſuſſero . e ſi diuiſero tra eſſi ii mo‘

raggionament’o in queſto modo, Giulio Ceſare ragio.

nò prima delle coſe vniuerſali,& il Prior ſegui poi trae

` j' ‘ Dd a _ tando

L
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tando delle coſe particolari , e ſuperò molto l’lmpîe.

rio. , che quaſi come Re‘ :l Toledo vſurpato ſe ha..

.,uea nelRegno , e come vietaua a ſudditi il ricorrere

aSua Maestd , ſoggiungendo anco mirate a quanto

s'estende costui che fa andare le ſue medaglie` per le.;

' Medaglíedio, mani di questo, e di quello con vna iſcrittione,che ſolo

Pietro di'l‘ole conuiene a Vostra Maestà , e ciò dicendo li m0-—

d°' strò la medaglia di bronzo, che ſeco portata haueua...,

la quale da vna parte" haueua l’Effigie di eſſo D6 Pie.

troconl’inſcríttion intorno che diceua Pietro Tole-ñ

do Principe Ottimo , e dall’altravn’altra ſua Imagine

piccolafedente in ſedia , la quale pareua che alzaſſez

in piedi vna donna caduta,e l’inſcrittione diceua.Ere~

&ori Iustitiç, Besto diſſe il Pino,e ſoggiunſe , e stato

vero per li primi principii del ſuo gouerno , però che,

la iustitia dalui ft‘i ſolleuata,e non è dubio ch’egli hL.

, j ra ettaro molti,e molti abuſi , che in quella Citta era

no,mà quello fuperlatiuo di Ottimo Principe non cö—

' uiene a Signorhól a M-inistri Vaſſalli,ma ſolo ai Re,&

Imperadori . Tolſe Sua Maestà la Medaglia, e la mi.

rò ſen za mostrar ſegno d'alteratione,finito il raggiona

mento Sua Maesta restituì la medaglia,e riſpoſe che di

tal uegorio non era mestiere parlarne più, perche egli

al tutto prouisto haueua,e comandato quanto eſeguic'

` ſi doueua,ordinò loro che in Regno ne toriiaſſero , e.›

ſi diceſſe a N apolitani che attendeſſero ad vbedire al

Vicerè , perche coſi eſſa Maesta comandaua, e licenñ

tiatigl'Ambaſciadori ſi Poſſero in ordine per partire.”

MUCH '_ ma ſouragionſe Notarfiantíllo Pagano mandato-dal

…, Angus-2,. la Piazza del Popolo di Napolua far intendere a Sua..

.io-e. ’ Maesta-la priuatione dell’Eletto Franceſco di Piatto

’FIM-*ſw dc (di lui diremo appreſſo) ma perche Sua Maesta `detto

ER" Fm" bau-:ua di hau’er post-o ſine _a tal negotio , ne volerne;

Benigffiidei. più altroin'tendere, però il Pagano non li parlò altri

lepetadOre. mente, dt inſieme con gl’altri Ambaſciadori in Napoli

1’3'5111'; & A!- ritornòrMa quel ſauio lmperadore pieno di bontà, e.

elemenza conoſciuta‘ la ;malignità del proceſſo con

tro la @Ramon incrodoli contro ,di eſſa , ne fece ſan-_

a L.. gli:
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gue,m;l vi mandò l‘Indulto Generale al tutti facendoli Pena à Napo

restituire l‘Armi-, e l’Artegliarie, e tornò alla Cittá il "1?lo TW…"

Titolo di Fideliflima. Gt ſi contentò che per pena d’ha

uerſi dato all'Armi con le Campane, pagaſſe ſolamen

[0

Cabella aggíö

ta.

fatto.

te eſſa Città roo. mila ducati.per lo cui pagamento fi Debito_ della

poſe in tanto debito, che ſe ben poi per leuarlo ſi ag- Cu“ leaP

giunſe alla Gabbella del Torneſe per rotolo. vn’altro

torneſe.il debito predetto talmente augumentò, che,~

a noſiri tempi tiene eſſa Città di debito da due Milio

n‘í di ducati in circa. ' . ,

Ma per chiarire la priuatíone dell’Eletto del Popo

lo Franceſco di Piatto , dico che Domenico Terraci

na ſuo predeceſſore, conoſcendo l’odio intrinſeco,che

tutta la Città li portaua tanto per le coſe paſſate.”

quanto , perche ſi trouaua Compare del Vicerè,ſi \

riſoluè vſcir di quello officio, e perciò nelli 3.di Noui

bre 1547. ſe conuocare la Piazza del Popolo nel luo

go ſolito in S. Agoſlino,ou'egli propoſe che più volte;

al Vicere‘ domandato haueua , che più per Eletto

ſeruir non voleua . e che finalmente nel precedente.

«giorno ?Eccellenza ſua ce l’haueua conceſſo, e perciò

era bene far nuoua electione,e coſì fi‘: conchiuſo che..

li Capitani delle Piazze ciaſcuno di eſſi li due Procura

tori petl'elertione del nuouo Eletto creat- doueffe; -

ilche fatto nel ſeguente giorno ſi congregarono nel

ſcura nominato luogo , e volendo eſequire l’elet-ó

tione vi venne Giouanni di Peronto Secretario del

Viccrè, e ſè intender a quelli del Popolo che l’Eccellë

za ſua hauerebbe hauutoi caro l’haueſſero creato Ele:

to del Popolo il Doctor Pietro Satriano, al qual ſi‘: -ri

ſpoſto chenö hauerebono mai tal coſa eſeguitamà vo- pf“… 53…",

ler ſar l'elettione cöforme alii Capitoli delle loro Piaz n

ze, de quali ſi e‘ detto nel Capitolo ſecödo del ſettimo

libro.e cofi il Secretario ſè elettione delli ſei,dalli qua

li ſene leuò vnolper ſorte ,che fi‘: Franceſco di Piatto

che poi ſu Regio Conſigliera il qual pigliò ilñ poſſeſſo

alli ſei di eſſo Meſe di Nouembre. - ‘_

-=- Ma perche Don Pietro di Toledo-per l'odio gaande

c e
I

0.

Franceſco di

Piatto creato

Eletto.
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che contro il Principe di Salerno conceputo haueuLJ

più volte hauena ſcritto all'imperadore che eſſo Prin

cipe, e Placido di Sangro non di voto vniuerſale della

Cittá erano fiati creati Ambaſciadori, ma ad istanza

d'alcuni particolari appaſſionati, delche erano venute

lettere dal Principe alla Cittá. auiſandola di quello,

e che perciò biſognaua che di Napoli andaſſe in Core

te chiarezza autentica. acciò Sua Maeſſa la verita co

noſciuta haueſſc ,laonde con prestezza congregate fu

rono 2.8. Piazze del Popolo,ſolo quella di Santo Spi

rito mancò,che per timore de Spagnuoli nö ſi congre

gò, efurono anco congregate quelle delli cinque Seg

gi,le quali tutte ratificarono ,che quanto il Principe,e

Placido fatto haueuanov, da tutta la Cittá lor fà com

meſſo vniuerſalmente,c fattone da tutte qucstc Piaz

ze publici Instromenrhfurono mandati in Corte. llche

inteſo dal Viceté,ſi rifoluè di verificar il contrario , e.;

hauendo ſarto far vna dichiarazione da alcuni ſuoi

p amici delle Piazze dc Nobili, e volendola autenticare

Caulaveradel

la príuatione

dell'ufficio di

FranceſcoPiat

to.

con la firma dell'Eletto del Popolo.chiamò a ſe Fran

ceſco di Piatto,requirendolo che voleſſe firmare detta

dichiaratione , egli intrepido di mente ricusò di ſar

lo. ll Vicerè a cui queſio negotio fortemente preme

ua,c0n minaccioſe parole lo costríngeua a firmati:.

Carta,che altrimente l’hauerebbe fatto buttar da vna

ventana. Il Piatto coraggioſamente diſſe pregandolo,

che l’Eccellenza ſua l'haueſſe fatto prima confeſſare-e

poi di pder la vita per ſeruigio della Cittáhe di ciò po

co ſi cnraua,ma il Vicerè turbato più che prima c6 fu

riböde,& aſpre parole, lo coflringeuafinalméte Fráce

ſco con vna [miſurata humileà pregaua il Vicerè, che;

di quello Vfficio lo cauaſſe,che egli non pretendeua.

in eſſo perderl’anima,e l’honore . ll Toledo infuriato

più che prima li diſſe che più non li compariſſe anam

ti,e cosi Franceſco ſiſparteJ’ochi giorni appreſſo il Vi

cere da vnaleggiera occaſione moſſo priuò Priceſco

dell'Vfficio di Elett0.altri dicono che veramente que.

ſia coſa ſocceſſe,e chel’ Vicere nf) mpſirò alterationea

-'.. \ con

.ç'

L‘:
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con l’Eletto,ma che la'detta alteracione, e priuatione

ſocccſſe per Vn’altra occaſione,la quale per bocca del

l’isteſſo Franceſco fà poi vdita raccontare-,e ciò ſd che

dubitando il Vicerè di eſſer cauaro dal' Gouerno di

Napoli, delçhe l'Imperadoreda molti n'era imperm

mro , peiochc D.- Pietro ſë far da tutte le Piazze N0

bili concluſioni che ſi ſupplicaua Sua Maeſtà di confir'

mario nel governo , eſche mancaua ſolo la Piazu..

dei Popolo,e perciò il` Viccrè chiamò eſſo Franceſco,

e lo perſuaſe à firmar vna ſimile concluſione , alla cui

domäda riſpoſe s’egli ciò Eat doueua come Eletto del

Popolo” pur come Franceſco di Piatto? li ſù riſposto

:become Eletto dei Popolo ſix-mar la doucſſe,replicò

.che ciò ne voicua ſar parte alla ſua FidclíſîimaPiazzz

-e perciò diſs'egli che Il’ Viccrè fi alterò tico che ne ſc

-gui quclche ſi è detto . H01- eſſendo il detto France.

ſeofiato neli’Vfficio non più che due meſi e mezza

*per hauerlo eſercitato da… ſei. di Nouembre ſin- alii‘

il;

nudi Gennaio 1548.che ne fà priuato, eſci- dal VlCCi'è `

ordinato che ſi conuocaſſe la Piazza nel— modo- ſolito,

che ſi faceſſe l’elettione delli 6.1: s’inuiaſſeroi nomi di. ‘

6.21PEccelIenza fumi: quale hauutol'i nelle manizöt ha

uendoui trouaco il DottorAntonio Marial‘e'ſuo :mr-t~

7 to :mica , volſe che egli Eletto ſuſſe del Popolo .

di queſia noua election” -e della priuzrione di Fran..

ccſeomolro ſì- tiſcncirono .i Capitani delle Piazze- ,

iquali- ſubito mandzrono vn’I‘mbaſciad’ore: a; Sua_

Maefli , e ne diedero, carrico- a Nota: Sanullo Paga,

' noul'quaſcon prestezza caualcòqlla Corre, ma non-.

fé‘ nulh per lzcanfa che ſi e detta di ſoura .. E di qui fà

il. principio. che Ì’Eletro del' Popolo- l’ha continuato

creare il Vicerèda quei ſei che h preſenta la PEZZI-1,

. perche prima rifleſſa Piazza-coflumaua per ſorte ca

narfo dallidetri ſci ,, come ſilegge nc'C'apitoli di eſſo-v

Regimento.

Má poi che l'integxítaf dei detto Franceſco di' Piat

to fà‘ tale,che neſil timore della propria` vira-r.` nè l‘a ſpe—

räza del ſono” dei Principeme akxomumano: intere (ſe
ſſ -’ WM"?

Electione dell"

Eletto in poce

:e del Vicerè'..

Ambaſcíadoz.

re del Popolo..
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Morte di Fran

ceſto diPiarto

poſſette mouerlo á conſentire a quel che non 'conue-`

niua,dirò ch’il ſuo nome ſará celebrato per molti lu

ſlri, e ſecolhilche anc he ſi può verificare col'eſempio

della ſua buena vita,e della ſua felice morte, Poicheu

hauendo egli laſciato il fuo eſercitio , la magior parte

dell’hore,del giorno diſpensò in aſcoltar Meſſe. Predi— `~

che,Veſpere , e Lerrioní ſpirituali,ſrequentando molto

ſpeſſo il Santiſſimo Sacramento dell'Eucaristia , e de

uenuto vecchiſſimo , ſorrificatoſi di tuttii Santifiìmì

Sacramenti della Santa Chieſa. alli tre di Luglio 1570.

paſsò (come piamente ſi può credere)a miglior vita_

di lui restarono molti figli colmi di bontà , honore, ri

putarione, e ricchezza , nelli quali ſi può ſar giuditio

che in eſſi fi debba perpetuare il nome di coſi buon Pa

dre,l’oppoſito ſorſe di quel che porrebbe dire della..

maggior parte di quelli furono Eletti prima , e dopò

lui, iqualiinſiemeeonli loro posteri ſon talmente» '

eflinti cheiil nome loro a penafi rirrouasmà non poté

do io tutti nominarli,non debbo però tutti tacerli , e.

perciò dico,ou’è Cola Giouanne delle Contumacic.»

’ con tuttala ſua posterirà , il quale non molto dopò

il ſuo Eletrato , fà inſieme, con Giulio ſuo fratello

nel meſe dl‘- Febraio rs io. come aſſaſſini , 6c ho-

micidi appiccati nel'Mercato di Napoli, ouee‘ Do-_

memco Terracina , Pirro Antonio Sapone , Aga

tio Bortino , e Pietro Antonio Folliero P ou’è Gio

uanne di Fondi5Antonio Marziale,T0maſo Rufolo, e

l'Attuario Geronimo Cerca? oue Giulio Canciano

Eletto nell'Anno 1552.. memorando per molti ſecoli,

hauendo grandemente offeſo l’autorità,e giurisdirtio—

rie dell'Eletto del Fideliſiimo Popolo,oue Eliſeo Ter—

racina.Cola Giouäni,Pollio;Franceſco Guarino,eGe

ronimo Bimonte , ö: Antomo Lauro . laſcio ſlar tanti

moderni che in vano me affaticarei, &ilmondo sà.

Ma li peccati del Popolo ſon fiati cauſa che s'e perſa

la ſiampa vera di quei buoni Cittadini Zeloſi dell'hofl

nor d’lddio , pietoſi alla Patria , intrepidi algouerno

del Publicozuel numero de quali ſu Geronimo Pelle-_i

\ grino
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griro tanto accorto , e zeloſo Eletto nell’anno 1527.*

che fi‘: in Napoli quell’inaudira pelle; quel Notaro -Ec

cellentìſîìmo Gregorio Roſſo. Andrea Stinca, Pietro

di Stefano,Gio.Battista Manfoleecchio Gio.Camil -

lo BarbazPi-anceſeo Camera-Lauro Sebaſtiano, Alſö

fo Gagliardo,il 'Procuratore Geronimo Certa › Gio.

Antonio (lanciano, Marco Veſpoloye’Gio. Battiſti...

Criſpo.e fîAhen tutti coſtoro furono pià volte nell’Eç

letto del E' eliflimo Popolo . e nel gouerno rariſſimi

fiati ſono'. nondimeno Franceſco de Piatto che ſolo

due me'lì,e mezo caualcò quello Cauallo.tutti gl‘altn’

dibonta‘ auanzò,e perciò del ſuo nome dirò con quei

lo Poeta. ,

Nalle lun” ”0mm rapid lenga” Vea-ſar. l

Ror tornando a Don Pietro di Toledo dico che..

dopò quietati i romorùegli non reſiò`di trauagliare ti

to i Signori,come quelli del Popolo,perilche hauendo

pollo pregione Ferrante Carrafa , Giulio Ceſare Ca

racciolo, Norar Sanrillo Pagano.& altri. e deſideroſo

di metter in fuga Placido di Sangro, mandò alcuni ſol,

dati Spagnuoli a guardare tutte le Porte della Città;

con voce di voler Placido priggione, ma egli ſapendo

non hauer commeſſo errore alcuno contra i ſuoi Si

gnori,determinòeonrra il voler d'amici , eparenti di

non mouerſì,e ſi riſoluè per ſuo honore, e della Patria

metterſi a pericolo più toſto .di morire ,> che 'dare col

ſuo fuggire ombra d'errore, ne anco voleua che i‘lPo

polo hauefle potuto dolcrſi ch'egli tradito l’haueſſea

con fargli 'deponere l'Armi. e dopò eſſere il primo La

fuggiremon quefl'animo ſlette più di due ore auante

la porta di ſua caſa aſpettando il ſocceſſo,& al ſine ve- 7

dcndo venire il Regente della Vicaria accompagnato

da più di 50. ſoldati Spagnuoli. egli intiepidamente fe.

gli fece incontro domandandogli quel che cercando

,andauaJugli rifposto che lui era prigione di Sua Mae

fldgiſpoſe il Sangro io ſonoin buone mani ,— e dopö

ſi 7

` molte altre parole dette.e replicare.” Sangro fu cou- '

, detto in Caſtello , bauendolo prima fatto girare tum
ff ì - E e lo

1

I

-\.



”8' …sì-onu Dl NzAPom

la Cittá con ſperanzamhe di nuouo quella in armi ſolo'

leuaca ſl ſuſſe.ilche facilmente riuſcii* poreuaflna il b'oö

’ . Placido ſempre andaua pregando,e perſuadendo che.

”Wii faceſſemozo alcuno, e tutti fleſſero cheti . ne

dubiraſſero punto della ſua perfonala qual ilaria coſî

ſicura in Csſlello come in altra parte .~ Pollo dunque.

Plaeido iui priggione ſerre meſi ſlèr non ostanre cho

l'imperadore mandato-hand@ quanto Proniſioni al

Videre che lo metteſſe in liberrììlìinzlmente con mol

to ſuo honore.: gloria fil liberato , ſenza-ehe il Vieeré

mai l’hanèſſe pornto offendere in cinque anni che go

uernòil: Regno-dopòi'romoris e ſimilmente tutti gl’al

cri-appreſſo liberati furono." Sangro dopò la morte

del Vicerè viſſe con granquiere , e diuenmo *ecchill

ſimo alii :6. d‘Aprile l $70. mori laſciando di ſe orri
ma fama. ì ì -"

ñ Bù altrelìperſegfliraw dall'isteſſoî'icerè Giuliacci

Gio* Dm…: {la l’inodi eni-s’è: dtt-to'dſc andò Ambaſeiadore all’ln.

pino ”degni uſcnſſimo Carlo V. Coſhn ſe bene era di profeflìone

tuo. Aromarario, nondimeno fà eccellenriſfimo Poera,ol

tre chelîautorità.,~& valor ſuo eraincomparabile , la

caggiooe delfaflxa perſecuzione non ſoloſù per eſſere

egli- andaroinCorre contro del Toledo maaneo per

che ſil. autore delle figure facce contra‘ dell'iſleſſo D.~

Pietrowofle nell-”Arco della Bellaria come ſi dirà.

Hot perche la FeſiadelSanriaimo Cnr-po’ di Chri

sto- , quale ſollennizar ſì-doueua- al none di Giugno

1547zperli romori giáderri non ſi poſſeere ,però l'ad

noIſeguenre che i detti-rumori paſlari erano. il Reggi

mento del Popoloin ſegno di tranquillitàe quiete de

liberò per l’ineflà- »Befla che celebrar ſi done ua nel'

fin di Maggio, far erigere vn’Arco nella ſolita Piazza

della della!” , lo piùſ’ontuoſo,e millecioío di quanti

per per glëanni addetto ſacri ne haueua , &hauen o

fano metter in Carta vn beldiſegnoñ, pregarono il i

, _ no che nel denoAno—vi faceſſe alcune belle inuenrio

“WW' nt* ni ,n Pmo noloeieri accettò n carico”: :rà le coſe bel

:JH-fl!“ le che meu” ſe indem Arco furono otto grandiſfiz

/Q'Î‘\ ’ mg

/

Martedi* Placi

do di Sàflgm.
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”W Statue-di Donneſla Prima di efl'c teneua nelle ma.

ni vn Giarre con certi Peſci , la Seconda-teneri: vna...,

Colomba. la Terza era rouamente veſtita, inanzi alla…

quale- ſiaua m fanciullo ingenocchiato, la Quarta pz,

:ma veiiita daMonacaJa quaſteneua inanzi vn alta.

re,e ſoura di quello ſi bruggiaua vn Cuore alato , lu,

Quinta donna lia-ueua le mani tranche , econ il 35039.

al (20110,61 vn Catenaccioiche li ſeri-ana ſa bocca. la@

Seſia era coronata di Lauro poſato ſom-a vnſaffo. cè,

vna Catena con la quale teneua legato vn Cerbero cè,

tre teſieJa SettimazDonna haueuadue ;ali comeacum

diederaJa qual teneua vn Tirſo neile mani taouuoltw

”a pampani di vite,L’ottauaera riccamente veflita...

con la Luna ſotto i piedi-Ciaſcuna di queſte flatue te

niua il misterioſo motto dei ſuo ſignificato,v má-non fi

preſio comparſeto in luce,cl1e ſu giudicatoefl'erno ſia ,

te'ſatte miflerioſamenee contro D. Pietro in vendet

ta dell'occaſione del paſſato tumulto.Venuta dunque

‘ la Feſia del Santiſſimo Corpo di Chriſſo, l’vltimo di

Maggio 1548.11 Viccté Toledo con il Popolo ſecon

do il ſolito andò alla Proceflîone a e paſſando per l'Ar

co della Sellatia.s’accorſe delle Statufle roſſo giudicò

che quelle etano~E.nigme,contro di lui-,6: hauendo poi

ſaputo . che l’Autoreera fiato il Pino , .ſi riſoluette di

punirlo atroeemçnte, p'etilche chiamò il Regente del.

la Vicaria. ordimixiogli quanto ſar doueua , intanto

che fra pochi giorniil Pino ſii da vna guardia preſo.:

neſle Carceri della Vicari; condotto.. 6t in vn rene..

btoſo-criminale ”Ro-done vna ſeta alle u. hore ſii

chiamato-dal Regente in ſua Camera. ou'era il Giudit

ee Patignoron Geronimo Certa Maeſtro Attuario

CriminaleJl Patigno cominciò azinterrogare il Pino.

*Il

Gio. Battiflz

Pino carcera..

[0*

J

ſe nella Reſia paſſata del Corpo di Chriflo alcune. inué ;

tioniſambanca? l‘accorto Antonio ch'inanzi d'hauer' -j

mangiate le velenoſe coſe de gli Antidqsíxptouiſſo s'e

:unirepidamente riſpoſe che/ſis‘ ſe deſideraua ſapere

pütualmëte il nego cio_ tutto glie lo direbbe,a cui il Pa

tigno cheſtth ſaper voleua. replicòai ì

‘4 i ' ` * E ll

l

\

l Pino dicendo i
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li giorni d dietro venendo io dal Conſiglio di mari*

na,e paſſando per la ſirada della Sellaria,mi ſenti chia..`

mare da Valerio il burliero- nella Curia di vn~ Notaio,

pregandomi che m'intertem'ſſ'e a veder'il-ì diſe no del;

l’Arco-chehrſî-doueua per la Peſl'a del Siti imo Sa-`

cramento, e trattenutomi vnñpochetto giunſe iui vno

chiamato PietroAncllo.il quale portò il diſegno, e vi

ñoio ſii-da me molto lodato, laöde mi pregarono poi,

che ioli faceſſi otto inuenrioni . che in certi-”cui del

detto Arco venir-doueuano, che de-ſiderauano coſi-_.

belle. e non pid fatte,6r hauendo ioaecettaro il-peſo,

mi diedero per ſollícitare vn meſſer Gio. Antonio, Eu'

nalmente partito da eſli verſo la ſera fil ſollecitato dal"

detto,e_ conſiderando ieñ, che liCatafalchi da gli antiu

chi fatti-eranoper horror-,e memoria del Trionſante...'

eſi come in eſſi lì ſcolpiuano le ſue Vittorie, coſi anca

per ornamento ſi figurauano-quelle vir-tai, ch'erano ſla

te mtzanea tal Vittoria,perilche tra ben--conuenien-ñ

te che nell’Arco fatto in memoria di ChriſloSigñ. Ni.

viſſe metteſſero alcune virtüzc-he conducono l'anime-

Chriſtiane alla vera gloria, 'e perciò deliberai per-prin

ma metter la-viml-della Verità, la qualflgnifica-Chri

[lo, poich'egli diſſe,Egoſum via unitari”- vitawolen.

do dire che chi non confeſſard-queſla-verita, non p0- .

'trà peruenir alla gloria ,e per ciò vi feci ſcolpir quella

virtù” ſembianza d'vna~donna che teniua vna Giarra

nelle mani con certi Peſci col motto che diceua Vm‘.

tar de terra aria eſt”- de ”ſapreſpexiflche vuolfigní—

ſicare che eſſendo Christo nato di-Maria Vergine, la...

cui Carne fi‘i tenera , ha dal Cielo mirato congiuflitia

iPeſci,che fiamo‘noi conchiuſì nella-Giarra, a ſignifi

care eha quan’tunque ſiamo instabili come i peſci , che

hot inmo, hot in un'altro penſieroîei riuolgemo, da

ho'r in gratia,& hot in peccato in queſiavita ſemomö

dimeno ſiamo nelle ſue mani coſiituti , che può far di

noi quello lipiace . o cocerci nell'acqua delle tribula

tioni, o arroſſirei col fuoco del ſuo vinace Amore, o

frigerei nell'oglio della ſua Miſericordia-0 mangiarci
‘ .- e». , - ñ .

-ñ \ _ tutina" i

/
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intinti ntlmele della ſua benedetta Gratis. ci tieu ſer

kati nella Giarra.acciò non andiamo diſcorrendo lobe

ri nell'acque delle laſciuie del Monda‘. 6c eſſendo egli

l’isteſſa veridfluole che con Verità l'amiamo;Ma per

che quella Verità Christo non la riuelò › ne'aPlatone;

nè ad Aristotileme :d‘altri Filoſofi_ del Mondo, màì‘o- Sempjjcjzà,

lb a gli ſempllei huomini Peſcatori,e :cui , però volſe `

alttelì che'ſì ſcolpiſi’e là ſemplicità è quest'era vna-dbnñ- ‘

na, che tenina vo': Colomba nelle mani che ſignifica*

Voleva-elſa ìſleſſz ſemplicitàJecondoil detto-dell'illeſ

ſi) Cbriſloflſtotoſimfltmfleft Columbus: però ci ſecco

metter quel detto,dbſ&0hdlfli Im’ iflpímfliffiöprwñ- MM_ , ,..z

&Mib-'3,0 ”mb i, baſa-*aulin e quefliſem‘pliiñ

ci più toſîo a gu* adi‘agnellr, e col‘ombe vcc‘idcrſi lz- ; -

ſcianothe nocere a' niuno,e talche Crdù‘mrghdis mo Hímn. plui-.

re bidcntiumm” 'mm-rm”- raffina-:mon qucrimòflu ,ſed mm'

corde tacito, mm: Im” confini, confiryamfimtùm . E'

perche l'Anima ſemplice non s’inſuperbiſcc perla gta

tiamà's’humiliamrdinai che v‘r li ſcolpiſſe la Humiltá.

e'que’st'ern madonna vcllita rozzar'nente z dinanzilx,

quale era vn Fanciulloingenocchiato con-il Cat-ciglio _

che diceua , m'ſiçffiñamimſimtpamuü non intrabitt'r Wiki

i” Regata”: Celerina-c li veri hum’ili‘no‘n ſi curano vc.

flir pompoſamente , perche Christo ammaeſirandoi Mau‘.

ſuoi ſeguaci, e lodando Gio.Battista dell’aſprezu del‘ , "

vefiire diceua. Quid eſistis in-deſèflflm- vidm borm'mm

mollibm‘ mflilm P Er” gm’ -mollibmmstiumwdn da."

”ibm Rtgumſunijpcrò ſi dipinge l'Humiltàzcon vili,e

rozzi vcflimenràî quali imitando quel pouerello San.. "FW-'L‘

Franceſco volſe ſempre ſlracciato. 61 vilmente andar’

vestlrom la ſanta Pouertzl toglie: volſe per ſu: ſpoſa...

Dopòconſiderando che l’anima humiliata, firiuolge.»

à Dio,elo lode ſemprc.però mi parſe f ’ci ſcolpire la

ReligioneJofto imagine di vm donna estitz: da M0- ì ’

- ”anche haben: :name vn'Altare ſignificato per l’A-j

nima noſlra oue arde: delle il fuoco della Carità, ſou

n delqnale ſi bruggiau‘a vn Core che haueua due ali*

ignificau pene noli ommogiflfm delle: per Paz p

" ~ \ , @no:
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Ieiigioner

Marr.: a.

?ſal-s*

Fatica”.

mor pì Dio.e la ſinistral‘amor del Proſſimo p 'pſeudo,

inſerire che .tutte le opere che noi facciamo deuenp,

eſſer indrizzate a queſh' .due oggetti dell'amor di Dio,

e del proſſimo , .arin queſto conſìste tutta la nofira...

perfettione . -co-fi .come dice Christo , l” bia Moby:

mandati: Univerſal”: [under, ó» Prophet”, .e per tanto,

. vi poſe quel Cartiglio Cor canarias”: , ”blemi-’l'atm

Dm:non &ſpie-'u, , e poſla queſta donna ſotto ſimula-r_

ero di Monache . »e non d'altra perſona à fine che níuñ.

naſortedi Religioſi oſſeruano tanto la Reli ione. e..

nettezza _di Vita,qua_nto le-_Monac_ ` pain: e come;

tono i quattro voti eſſentialimia per; _ _neſſo eruanz

'za di cotefli lori gifbiſogna gran virtù-PUò. 'ifeçimet '

ter il ſimulacro della'Patienza. anticamente cosiſoli

' 4 to di pingerſi cioè una _donna con lemani tronche,c_on.

il giogo al Collo, _e conla bocca ,ſerrata icon-1m Cato-r,

naccio per manifeſtare chel'vero Patieneemn deue., ‘

ì hauer altro voler-em non volere . eccettoquelio ch?

comanda il ſuo Prelato, e sanjranceſco dice”, che'il

Patíente den’eſſer a guiſa di corpo morto . chenonſì

*riſente di coſa nullaflnä done lo riuolgi.6z one lo met..

. ti,iui.flafli,coſì il ſuddito. e Religioſo .non deue hauer-.e.

ne braceiame mani per operare, ma ſol far quello che i

comanda il ſuo Signore , e Prelato, .teneril giogo alt_

Collo; come il’B ue . 6t inſaticabilmente ſopportare

ogni rane. fatiche!” per amor-.di Chi-ian ogni coſa.,

ſarà cile , .e leggieraQerò.egli .diceua , Ingram cui”

maumflam1,4.” ommal-ue, biſonga il vero patiti

te tener la bocca non {ol chiuſe ,ma ineatenata, ſen.

zalamentarſì maidell'ingiurie,che gli ſon dette.” del

le grauezze impostegli da iſuoi Signori.: PrelatiJaon

..de Chriflo Noflro Redentore la notte della ſua Pellio‘

ne eſſendo così rumena.- trattato. e Pierro sfodrato il

Coltello per difenderlo . egli li diſſe . mi”:‘gl-14mm.i

Mom i” oo ' voiſe eſcuſarſì ananti i 'Tribunali,~

laonde dice l'Euangeliila_ S.Mattheo.gmnon”ſpea

díl n' advllum oro-bum , ”a w mara-m” Preſa ml”,

ummr. eperò per la parienza :acquiſta lafalute del:

‘

.lan.- 1.

10.18.

Mar-a7.
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ſñnimz', e perciò iui poſe per Carri lio quella parola

predica:: da Chriflan‘patimtia tuffi” poffiìicbiris oni

mar wflrar. Conſiderai dopo che chiunque è parient‘e'
nelle'eofe auuerſe,~ diuiene vittorioſo , percíò- vi fecì-i

ſcolpire l'imagi'ne della Vittoria ſotto‘ii ſimulacro di

vna donna coronata di Lauro che ſi poſaua‘- ſopra vtr..

faſſo ſignificante Christo ſecondo la ſentenza' di Paolo,

Pura animi "MICbrfflm, e non ſenza mifl’erío que‘

fla donna eracoronara di Lauro per la perftueranza'z

ſa quale' eraſfom‘igiiata al Lauro per molte raggi‘oni‘;

Primo' perſafua- verdura qual non perde ne di Eflàme

d'inverno, così ciaſcuna perſona perſeuerardeoe nel

ben farei” tanto che ne per l'Inuerno dell’auuerſira‘,

ne per l’Bfìade della proſperità laſci _dioperai'e le Vit*

rù…Secondo per l'a ſicurezza imperciò che queh’arborñ

re aſſicura l'huomodai fulgori . e TuOni,dallc fantaſ

mi,e dalli vermi,ondc ñ legge nell'Hiſioria Scolaſh'cn‘.

che Tiberio Imperadore come ſen'riua - tonarefli met.

teua nel Capo vna Corona di &autoacciò' -non foſſa»

dai Fulmini pereoſío . N’eli’iiteſſo libro ſi legge che.

Rebecca per oſſevuar il coflume,che ne parenti ſuoi

…II*

Vittorii.

i.Cor. re‘.

HÌROl’. Q. 0L.

ſcotgcuaſſr mettena n‘cl Capo vna Corona di Lauro-c ,

dell'erba detta Agnocaflo,acciò le vere, eſame viſio

ni vedeſſe,e le brutte, e fantaſtiche non ſentiſſe.- Di-piiiì

dice il noſtro Dioſ‘cori'de che le foglie verdi di-Lau-ñ picked“.

to ſon molto odoriftre , Gi applicatevagf’iono co'ns
tro_ la ponturadell’Api*, e delle‘ Veſpe', e leuano vogni`

enfiaturmconf‘ecuano-ſi libri.: l'e vefli dalle rignuolb.

e dani vermi . coſi ſimilmente quelli che perſeuerano

nel benesne fulgori d'auuerlitd , ne fantaſmi- disdemo

nii. ne ponture d’ì-nfirmit‘á gſi noceranno 'maimà ogni

cofatit-orneràin. vtil'e ſuo , onde dice-uaquel Trono di

Sapienza, Dtfigtmiàm-Dm‘m- omnia confinanti” i” bo} nor-.I.

m.Terzoper ſia dignità imperciò che il-Lauro . a

detto mr: l’audiyperche anticamente i-Vittorioſi nd'

le gun-me battaglie ſi corona-ano i lor Capi di Lan,

rm così ſolo alla' erſeneranza ſi deue Lode, eCoro- [Mom.

”a perche come dice rezorio Santo, cheſenza la.»

e ‘ perſe

\
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Gregorio.

Manga”.

Virgilio.

Libertà 2

631.4.

’N.11’.

porſeueranzame quel ch e combatte ha la Vittoria, nè

` il Vincitoreriporta la Palma.e Chi-illo Signor Nostro

dice, Winnie”) Pty/immune' vſgm iaſimm b” ani.

pia corona”; ”ſigla Donna dunque coronata di Lau

ro ſigniſica la Vittoria . qual con vna catena ſignificí

` tela perſeueranza teniua legato il Cerbero, cioè qnd

Cane con tre teſle ſinto di Poeti che ſlia in guardia.;

delle Porte Inſernali,che denota il Mondo , la Carne.

&il Demanio, il ſuo Cartiglio diceua , Prec-am‘ quo!

aqua: amavi] luppiur,ſigniſicando che ſolo quelli che

hanno la grazia, Vincono i vitii ,e vanno al Cielo . poi

che ſono dai ſommo Gíoue lddío tanto amarùe conſi

derando che dopò la Vittoria de vitii.l’huomo dine”

ta libero” mò ſi [a ſoggetto alle paſſioni del ſenſo,ordí

nai che ſi ſcolpiſſe la libertà, ſorto l'imagine d’vna don

na con due ali.e con vn Tirſo nelle mani , cioè vn alla

con vn’acuto ſe‘rro .ne-llaſua cima.” quale era auuolto
` con pampanìſi di víte,e nel Capo reniua vna Coro na di

Bieraxoſe tutte conſecrate à Bacco , il quale per al

tro oome.e detto liber-.il ſno Cartiglio diceua, Nonſo

”la Antille fili , ſad/16”' . qui liberta:: Cbri m no:

lab-ram’: . Etalfine conſiderando che chiunque è li -

hero dal peſo del peccato . perpetuamente, e glo

vrioſo , ordinai che vi ſi colpiſſe la Gloria ſotto la.;

. ſembianza di vna Donna riccamente vestita che ſot

to iſuoi piepi -la Luna teniua . che denotaua l’lnfideltà.

e la PauiaJecondo .quell'eſpoſitione. Dom:”fmw

La” .i. ioffiülüfl. e come dice il Sauioffiuhmw Lu

”mutano-,volendo per queſlo ſignificare. che queui

eheſon fideli peruengono alla G‘loria per hauernolî

poſlo ſottoi loro pieni la Luna.cioè tutte le coſe mu

tabili.fluſiìbili.e mortali. di quello miſero mando, R

.- ,ñ z, ſolo hanno ſempre ſpirato alle coſe eterne.e per ciò ci

feci metter perCartiglio . quel detto dell’Apoflolo.

”e ami!” vada': , nn ano-i: audio-'t , ”u i” mbom-lil

affimdít, qua pupa-‘mieDm:i: qui .Mg-'mt illy”.

Fu poi domandato ſe gli Eletti della Citta. dette fi—

gure dimandate haueuano, riſ oſe di nò. lo rimanda-—

ſ‘" r rono

1.00”.
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rono finalmente ſ-.- ſotto l‘Armi del Viccre` egli hauea *~

fatto-mettere vna particolar figuraieſouo quella del

la Citta' un'altra? riſpoſe di nò . Qual depoſizione vdita

dal Regente,c del Patigno ſii da cſſl lodata per belliffl

mo diſcorſo, e.nonſa›cendoli altra interrogatione , lo

ferno ritornare nelle Carceri, eſe ben ſtà pochi gior

ni ſù liberatomondimeno l'odio che il Vicerè li portò‘

mentre uiſſe,tale ſù,ch`eſſendo il Pino molte u"olteminato tra gli ſei per l’elettione dell"Elettomon ſd mai, -‘

poſfibile.chel'Vicere` voleſſe eliggeila in tal Ufficio.

Fà anche perſeguitato,anzi a torto giustiziato Am.`

broſio di Giſoni, vno dei vecchi Capitani, che nelle.

Guerre Sua Ceſarea Macfiai ſeruito hauca ſotto Fabri

britio Marramaldo , per eſſergli flatoimposto di ha- .

uer voluto tradire iſchia” darla in poter di Franceſì,il

che fi‘i coſa vaniſſima,imperciò che nel tempo che du

raua la tregua del tumulto ſopra narrata,ragionandoſì

delle guerre ſtà molti Capitanhquali erano congrega~

- ti alſreſco nel cortile di vna caſa , e dicendo ciaſcuno

il ſuo parere didiuerſî caſi di guerra, e trattandoſi del

la gran Fortezza della Citta d’iſchia, diſſe Ambrogio,

certo che -mibastarial’animo con' facilità prender".

quclla Fortezuic dimandato da gli astanti dei modo,

egliſoggionſe.lo hauerò di molti amici, e parenti in..

quella Città; andato più volte in quella per mio ſpaſ

ſo , 6L in ciaſcheduna volta, vi laſciarò ire, o quattro

buoni combattenti . e dopò d’haucrui 2.5. di coſſoro

ſarò ſegno alle Galere di nemici cóſederari , Cile poco

longi in poſſa ne fleſſero,e coſi ſarebbe modo facile a -.

prédere quel luogo, coſa vcramëte detta da lui a caſo,

e ſenza niuno mal péſiero, öt eſſendo poi paſſato il tu

multo,L0nardo di Ligoro , che ſii vno degli eccct-.

tuati per cagionc del detto, deſideroſo di repartia ó’

re-ſe’ grpndiſhmo sforzo diparlar al Vicerè Toledo

"dicendo volergliſcompire im negotio importantiſü.

~ m0 alla Ceſarea Maeſiá,il qual introdotto dimandò al.

Vicerè indulto per la ſua perſona , öt hauutone la pro

. meſſa diſſe che” Regno staua inſgrä [Entoloma cagio

i ` `
\
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ne ehe il Capitano Ambrogio di Gifoni haueua tratta

to di dar iſchia a Pranccſi.in tanto che eſſendo il detto

Ambrogio preſo, e tormentato confeſsò— la verita dei

raggionamentoma non gli eſſendo creduto che ciò a

.caſo ſlam ſuſſe,per ſua mala ſorte fù nel mercato giu

ſiiziato , a il ngoro n’ebbc la gratia di ripatriare, fu -

rono anco per tal caggione tormentati molti altri Ca

[Nardo di pitani.tra quali ſi‘: Lonardo di Palma,e Gio.l3ernardi-,

Pa,… no Maione Cognatiambedue della Terra di Somma,

G… g-nmdj i quali ritrouati innocentiflimi di tal fatto furono li

no maione. btrati . ì -

Cmr ilPrimi” iii Salerno [irenth dit/l'Imperater

0mm in Napoli. e qnd ci” di lui, a del Toledo/br

jèperirffino :be morironö,e prima dell'origine

della Famiglia Sansturrinme‘dafaru

di fſſo Principe. Cap. 1L ~

Ella 'venuta delli Prencipi Normanni in Italia..la

DFamigliaSäſeuerina ſii sëprc nel Regno di Napo.

li llluſire , e potente , coſi di' dominio di Stato,como

etiädio per virtù d’ar mi,la cui origine fànel modo. che

ſegue , ſaluo però la pace dcll'Ammirato,ii qual altri_

mére vuole. Intorno l’anno 1079.vn Cavalier Normî

no eſſendo venuto in queſlc noſire parti con buona_

ſeguela di ſuoi, ói liauendo fauorito Roberto Viſcar.

'do a eonquiſiar il Principato di Salerno contro Giful’. ,

lo Lombardo,come nell’vltimo Capitolo del primo

hth ſi è detto , ne hcbbe in recompcnſa da ’Roberto

iii-Contea di Sanſeuerino ,onde egli poi,e ſuoi figli Si

gnori di Sanſeucrino ſi nominarono,come il tutto ſi ca

*ua dalle Vite delli lor Beati Leone , e Pietro Abbati

dei Monaſlerio della Santiſſima Trinità“ della Cada; ,

e dallafl(;ronica di Leone Oſhenſeót anco da ſei Priui

legiy che fl conſervano nell‘Archiuio di detto Monaſtir

rio Cauenſ‘eme quali ſi legge il l‘Itlflntl modo che ſe

gue anno lOSi. téporibus'ütrìi Roberti Glorioſiſſimi

vuci-s Menſe 'Aprilia indici ne quarta Turgiſius Do
. /Q‘ r minus
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minus Caáiri SanfliScuerini, donatMonaſîerio Ca.

uenſizöèc..nel ſecondo Priuilegio (i legge Anno Doml

ni Dei Saluaroris nostri [08!. temporibms Domini

Robmifilorioſiffimi Ducis Menſe Marti} oäauain

diäioneÎEgo Rogerius filius quond. ITurgiſij dc Cz_

ſiro Saudi Seuerini, &cc-dona: poſſesſiones ſex alla.,

Rocca pro animaſua. 6t genitoris ſuimel terzoPriui

legio AnnoDomini io87. temporibus Domini -noflri

Rogerii-GlorioſisſimiDucis, Menſe Februnrij ſella…

Indinótc. Siluanus filius quond. Turgiſii de, Caſtro S.

- ’Serrerini,&c.donat ſacro Monasterio Cauenſi main...

* etiam Teri’: in loco apud Montem , anne] quarzo

Briuilegio Anno Domini Dehò( zterni Saluatoris no

flrì leſuChristi anno lucani-nationii;` eius ”04. ..tem

poribus Domini nostrí Guilielmi Floriofisſimi Princi

ñpis, 61 Duc‘is, dic. Menſe Auguſiiſeptima indit. ego

Torgiſius filius quand. Turgiſij e‘ Caſiello S. Seueri

ni pro amore Omniporentis Dei, qui ſeruilem carne’:

iumerezói moripou dedignarus est , 61 cuius ſubire.

. tormentumiquatenushumanum genus áiugo ſeruiru

‘ lis diabolicçliberaret pro redemptione noflra,&c.cö

2.17

Turgiſio Pri

mo ſome di

S. Seucrino.

‘Roggicro 5e

condo Conte

di SSL-neri”.

TurgiſioSecö

do Conte di s.

SeuerinO.

-cedit Monasterio Cauenſi, 6m. nel'quinro Priuilegio -

Anno Domini ”14. temporibus Domini nostri Gu

Îlielmi-Glorioſisfimi -Principiaöz Ducis Menſe Martíj

ſepti‘ma inditionez dic. dum in Monaflerio S.Angeli in

, ;finibus Nuceriç conſiiruro . quod videlicet Monaste—

rium,cum omnibusad ipſum pertinentibus pertinens,

' 6t ſubieäum eli Monasterio Sané‘rx,& indiuiduar Tri

nitatis , quod cóllruéium est ſons hanc Salernitanam

Ciuitatem in loco Mitiliano, cui Dominus Petrus gra

tia Dei vniuerſalis Abbas przefl; Ego Petrus Iudex

coram,& in praſenua Domini Roberti Capuanorum

Principis, di Domini lordani Germani Conreſiabilis

ipſius Principis,& coram Roberto Ebulenſi Domino.

Gr Zo.ttardo.qui dicirur de Aurella,öz Riccardo dc Sar

no,praeſente etiam Rogerio filio Turgiſij,alijſq.quam.

pluribu’s Primo Rogerio, qui dicirur de Sando Seuea

rino pari-uns iam didi ngerijflc filius quond.'1`urgi.

e . ‘ \ ‘ F f a ſij l
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ſii Normanni, ſicut ei placuit fidelirati Abbaris Petri

donat Caſale Sanfti Mauri de Cilento,quod Caſale ſu

pradiffus Torgiſius germanus ipſius Rogei’ii olim-_~_.

eoram me in ipſo Monaſierio SSiTrimtatis obtulie,

&c.E nel ſeſio Priuilegio ſi legge Anno. l iz | .tempori

bus Gulielmi Glorioſiſlìmi Pnncipis , & Ducis. Nos

Rogerius de Sanao Seuerino filius quando Turgiſìj

Normanni díuinainſpirante Clementia. 'pro amore..

Omnipotenris Dei,qui ſeruilem carnem ſumere , 6t

mori non dedignatus efl- , 6c cuíus est ſubire tor-

mentum, quarenus humanumgenusa iugo ſerui-ñ

tutis diaboliceliberarer, pro ſalute-anima: nella:: , 6:

pro anima Domina: Sircç dileéìz, q-uond. coniugi-s

nostrç filiç, quo nd. Domini Pandulfifilii. Domini Gui

mari) Principis Salem-i, offerimus Monasterio Sanàiſ

’ſimz Trinitatis Cauëiis,cui Dominus PerrugDei gra..

riavenerabilis Abbas, Gli:. ln tanto che per il adjot;

ti Priuilegiiſi ſa chiaro che Torgiſio, e ſuoi figli prima.

ſi nominarono Signori del Caſiello di San Scuerino,ie

poi fi diſſero eli-San Seuerino.per ciò che morto Tor.

giſio,re staro no tre figli, cioè Bogiero, Siluano,e Tor

' giſio.máeſſendoli ſucceſſo Roggiero primogenito, tol'

E; ie per moglie Sirca figlia d-l Pandolſo figliuolo ſecon

dogeniro di Gio. Mario già Princrpe di Salerno, del

cui matrimonio nacque vn figliuolo che per giuditio

‘di Dio mori per li-mali trarraméri fatti dal detto Rog

giero alli Monaci Caſinenſi- , ma tſſendoli naro vnÎ-al

tro figliuoln chiamato Enrico, Roggiero percoſſo dal

la morte del primogenito; della moglie, s'auidde del

Laſua peſſima vita,e conuerritoſì al' fine laſClò il Con

rado aid-Enrico, ö( egli ſ1 ſe monacoCa-ſinenſe, ouc sä

10.0…“ tamente finì i ſuoigiorni , e morto poi Henrico , gli

SeuÌÎizzo Mo- ſocc'cſe Guglielmo ſuo figliuolo,il quale ſi‘: gran Giu

naco. _ fliricro, e Conreſiabile _dei Regno l‘anno l 187.” qua

P—_n'ímî (Pie‘ le hauendo toi-ta per moglie iſabella figlia ‘di Silueſ’rro

dc‘f'ñç‘l'zîxìî' Conte di Marſico ne hebbe vn figliuol’o per detto Gu

@Elma glielmo, il quale viueua nell'anno l l 90. e rutto ciò ſi

uomo; ' eauaualeſvue di dettr'BcÎLdr-lla Cronica Caſìnenſe.

’ ñ .e dalli

./ ,
l
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e dalli Priuilegii predetti,i qualiſon stati di me vifli‘,

e lettinell’Archiuio dz'l Monastero defla Santiſſima.;

Trinità della Cana. ll Volaterano ſcriue che il primo

della Famiglia Sanſeuerina, che vſaſſc l’inſegna bianca

con la lista roffa, fà vn valoroſo Barone,il quale trouä :inſegue ‘lella

doſì con Carlo Primo di Angäò l'anno l 16-5.all'aſl`edio Caſas-364211'—

di Benevento@ eſſendo da nemici polìo in fuga l’aſſe- “z“

dio di .Carlo. rirrou-andoſi queſio Barone una Cami

fcia tutta infanguinata de vno dc morti in quel Cam

po polizia-in cima d’vn aſia vſandola per bandiera fer

mò il Cipo. e perciò tolſe per inſegna le hste roſſe in

Cam-pobianco , le parole proprie del Volarerano nel

cap." della Coſmograſh ſono queste, Hme Sc‘uH‘Ì-fld~

tu ”1- melm nobili: prody'tflx qua Roba-zur Viſt-arde”,

”une più-in giri Initiumgentir à Gal/ir fuit iflm rude.; '

. MCM-ola Primo;qum Bmmmtum obſidm”, ar iam eü‘

:xv-cita tea-go dame p. «az-:rum un”: ex boſiefbrh interi'

ptaſublataſmgninolmtzr”Iſernia provando a-:iemſir- -

martina-und: palin: rflám line-eſigua poſierir adſump/è. '

run!, …a ritornando,sù d-'CO che dal predetto Gugliel

mo ſi diſſero i-Sanſeuerini iquali furono Conti di San..

feuermo di Marſico-,drTricarico,di Corigliano,di M—e

htozdi Potenzaflii Saponara, di _S.Marco. Signori di Amm-mo ’

Terlizzodi Nardò,di (Zaia-nom poi d'altri ſuoghi,(e ch'Îerr’oSaiiſ-s

come nora FAIÌÎ’IÎ'NFBEO) :i tempo di _Ferrante Primo nerínol. Prix.

Rem` proprio nel penultimo dl G ennaro del 146 ;.Ro "Pe d‘ 9"“

~ berto Saizſeiierino-figlío-di Giouann'i Conte di Mar-ſi- "o'

co- hebbe dal detto Rè il- Principato di .Salerno da“ y

‘ DanielioVrſino per ribellim perduto , ‘St tosto diede

prinmpio dquel ſommo Palazzo in Napoli appreſſo

PortaReale , e Luca Sanſeuerino figlio diñAntonio Ll'üffif‘ſè’uc*

* Duca diS. Marco nel Meſe di Marzo del “di. per ""Èſhſf'lìc"

10mila ducati hcbbe dall’ilieffo Rè Biſignano col tito pc l “gn"

lo di Principe dl KObCFſO,ChC morì à due di Decem

bre del 1474.Nacque Antonello Secondo Principe di Antonello 8m

Salerno,e grand'Ar‘nmirante del Regno , il quale con. lei-crinoll Pri‘

fpirò-con gli altri Baroni cöt-ro ildetto Rè Ferrante, “Pcd‘smm*

e ſe n’andò a viuere in Francia come nel ſuo luogo ſi
*x \' \ ñ \ e detto.

X
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e detto , cofiui hebbe 'per moglie Costanz: di Monte

Feltro, figlia di‘ Federico Duca di Vrbino, della quale

.’hebbe vn ſuo figliuolo chiamato Roberto come l’A

uo. ebenche Lodouico XII. Rè di Francia ſuſſe aſlrer

to à ceder-il Regno-di Napoli,.d Ferdinando il Catto -

Roba-[05mq: lico Rò di Spagnamondimeno volſe ne i Capitoli del

uerinollſl’tè la Pace che reſtituiſſe il Principato di Salerno con .cut

c’Pe di 531:'- to lo Scam á Roberto figliuolo di Antonello , e nel

n** trattar della Pace Antonello morì in Sinigaglia» ma il _

prudenza: cauto ,Rè Cattolico giu dicando Roberto

` di ſpirito paterno volſe obligarſelo con ſlrettñiſſimo le

game di parentado,e gli diede per moglie Maria d’A

ragona ſua nipote vnica figlia di D. Al'fonſo Duca di

Vall'Ermoſa ſuo carna‘i fratello naturale,e furono ee'

lebrate le nozze l’anno 1506. del cui matrimonio

poi nelli 18. di Gennaro dell'anno ſeguente nacque

.Rmmcsmc Ferrante Sanſeuerino Quarto I".nncipe di Salerno. Il

nen-nolvpffi detto D. Alfonſo di Aragona ſu Vdcouo di (.untadi

tipe di Saler- Chieti,perchc morta che ſù la moglie,ſi diedein tutto

9°- alla vita Spirituàlem da Papa Aleſandro VLValentiañ

no ſi‘: {atto Veſcouo intorno'l'anno dal Signore [495.

Hor ritornando a Ferrante Sanſeuerino dico che pri

_ ma. che egli giongeſſe all’età di due anni,Roberto ſuo
MonſiediRo. Padre mori:. e la vedova Principeſſa ch’era prima del

..berto _ILLPi-è- Padre _ſti data per moglie pei-ordine .del Rè a lacoho

“Fd'we‘w Appiano Signor di Piombino perch’era molto giona

ne , rimaſe dunque il bambinççfexranrc' poco più di

.tre anni di età , öt ilRè per farlo creſcere a ſua deuoó'

Berardíno Vil -tione diede la cura di alleuarlo a Bernardino Villama

lamarina Có- rina di nation-Catalana Generale. delle Galere di N a

", d‘ QP" poli, a cui il Rè per mercè di ſeruitiì in molte guerre

‘w' hauea dato il Contado di Capaccio conl'Officio di

Grand'Ammirante delRegno, 61 acciò con maggior

cura ſuſſe intento all'educatione di quello, volſe che.

daſſe al picciolo Principe pet moglie vna ſua ſighuola

vnica,chc era della medeſima eta chiamata Iſabella.”

la qualehauca da eſſer herede di tutti i ſuoi beni . pi

.gliò dunque l'Ammiranp’e'vbitntieri tal carrico. Gt lſa

r bella

ſ .
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bella ſua moglie, che á Don Raimondo di Cat'donax

'era ſorella con amore di vera Madre ſaileuò tenen

doli ſempre appreſſo huominiin Lettere, in Cre‘anze.

di in Armi approuathöt venuto il_ Principe nell'adolo

ſcenza ſi ritrouò per dignità, ricchezza , e grandezza,~

il maggior Signore, e Principe del Regno . ſi per eſſer

figliuolo della nipote carnale del Rè .elanco per poſ

ſedere‘il Principato di Salerno, il (.ötado di Marſico.

di Sanſeuerino,di Turſico con gran numero di Terre, i

eper hereditá della ſua gentiliſſima moglie il Conta

do di Capaccio , e 'nella Sardegna haueuail Contado

di Baſa , perlothe teneva-vna Corte più toflo Reale.”

. che di Principe ſoggetto à Rèzera'eoſiuì di mediocre

e garbata {ſatura , dl pelo biondo ,i con occhi bianchi.,

bello di i olr0,e di. viuace ſguardo-,nèñmouimentj piaſ

eenole,di grand’ingegno-,nel' parlar grano a per natura‘.

liberaliffimo,ma`gnammo , ö‘ amico c'i huomini lette

ra’ti , e virtuoſi ,era lui amato-Vniuerſalmente darne..

ra la CittàdiNa—poli, per la-quale ſitsduſſe ad infelice' > "`

ſino.- ì ' .

' Per narrar in parte le grandezze di D. Ferrante Si

ſeuflrino Principe di Salerno dico che nell‘anno lil-j.

ritrouandoſi Luoeorenëteí del Regno Andrea Carta

fa Conte di Santa-Seuerina . il quaſe hanendoſimteſo

che Franceſco Re'di Franflia mandava li Duca _d'Al

bania ad aſſah-ar il Regno, chiamò tutti i Baroni a par‘
l’am‘ento,-tichiedendoìſiche inſieme con lui doveſſero- Pm‘ä ed?,

` guardarmediſender il Regno. P’N'ii( he -ilPrineipe div lerlìocgngta:

" balerno per dar eſempio a gl'aitri in. pochi giorni Sè ſpeſa rocco",

nelſuo Stato iaoo. ſantizſeſlanta huomini d'armi con iichuo.

quattro eatzaiti per Ciaſcuno tutti Nobili. 9 ſuoi Feu

=datarií, e 'cento (lanailñì Le-ggieri con ſpeſa di più (ſi

30 mil‘a ſeuti,t_utte gen-mmm‘… in ordine di ſeu-

’ra i eſſi”: altre torrenti. Qui fli per o. .ſine cel detto

Viceic‘an‘darono alli confini del P.egno,poco app re ſ

ſene proprio nell'anno [5:8. ſoccefle l’aſſedio di Na

poſiou’egli ſimilmente ſi reduſſe a ſervire con gran,.

numero di ſuor vaflalli ,Me ſeruidori ,huomim vaioro ſi

K * . tutti.

3 -
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/

L tutti aſge ſpeſe ,l’anno i;30.‘Venuro'l’lmperadore.

~ [uo Signore á coronarfi in Boiogna,e che il Regno di ì

Napoli gli haueua fatto il dona‘rmo di 600 mila ſcudi,

ſi‘: eletto a portarlo ancor che il Cardinal Pópeo Co

*lonnm che ad’hora era Vicerè del Regno vi rcpugnaſ

{e molto,perche deſign ato haueua mandarui alrri.mà

era tanto la beneuolenza vniuerſaie verſo il Prin~~

cipe , chel’auroritá del Cardinale non potè impe_

dirlo , ö( eſſendoin contrasto di parole vn giorno

prima del partir-e, il Cardinale li díſſe , che già egli pi

gliaua il camino de gli anteceſſori ſuoi,che volſero eö

“Prencipediîz perere coni Rè , mà egliriſpoſe che iſuoi erano ſiad

WW Pm‘ò ' ſempre fideli a i Re‘ giufli, e buoni . -mà non haueuano

canarino.
mai ſofferto i tirarmi, e miniſiri ſuoi riräni, pci-”che j]

Cardinale ſcriſſe all’imperadore,che era di-biſogno raf

frenare l'inſoléza del Principe,il quale con la grädezzz

dello Stato, e con la gran ſequela eh‘: 'han-:ua per tut

to ii Regno,e col faufio d’cſier naro d’vna Cogi‘na del,

la Madre dell'imperadore,era atto a ſar qualche gran

~ diſſeruirio alla ſua Coronmcon ru'rro ciò ſù caramen

` .te in Bologna dall'imperadore accolto , e comparſe.

con vna gran Corre, che non ſolo pareggiaua all'alrre

de Grandi di Spagna,md compereua con quaiſiuoglia

gran Signore,perche oltre il numero grande di Baro

ni,e gentilhuomini ſuoi Vaſſaih haueua appreſſo mol

ti Caualieri Napolitani di grandiflìma stima, ö; anca

PſenciPe dis“ nel Caualcare faceua belliflìma vifla , che pareua una

lei-no m

s"— .

1

o’ pompa Reale , nel veiìire poi pareuano 50. Prencipí

perle guarnitioni d'oro,Collane,e Catene che porre. .

uanoJ‘Argérarià poi,e la Cauailerizu eraeoſa degna

dimeranigiia,öa auuicinandoſi il tempo del-la Coro.

nazione, Arrigo Conte di Naſaù Fiamengo Camerie

’ r0 Maggiore dell'imperadore. hebbe l’ordine che do

ueffe diſh'ibuíre gli Vfficij nel di della Pompa, e tener

conto del Principe di Salerno , perche rappreſenta”

-il Regno di Napolhe perciò 'fà posto nella liſi: di quel

li hauenand a portare i pezzi dell'Inſegne deli'Impc.

xio, e fu ſignato à portarlo Segreto imperiale, e coito

r ' il./0
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il Conte mandòv a" dire'al Principe che ſi p'oneſſe in.; FHM-*FW 31_`

ordine , ma v’enn’e due di dopò di Spagna D.'Aluaro kg: ?MSI 3'

Uſorio Marcheſe di Aſlorga col dor-atiuo de Regni F…" °“`”’

di Spagna,”ch’era di zso. mila doble d’or o, alla Peru_ Dinner-0d

ta del quale tuttii Signori Spagnoli ch’erano con l’Im‘ "Muri-{imc

peradore fecero inflanza che ſi daſſe nel di della Coro’ "ZS‘W d'SPì'

natione qualche luogo honorato al Marcheſe , onde.- Èzo'_ Amouzo

l’imperadore propoſe di fargli portare lo Scemo, e.- Moſciccrola..

proueder al Principe di qualch’altro honorato Offi- l‘ubiffiflfflc

c`io,e per queſto ma'ndò a chiamare Giouan Antonio

Moſcettola Gentil’huomo Napolitano . che dopò la

la morte del Duca di Seſſa perlmbaſciadore in Roma

, ſeruito haueua,e li diſſe che penſaſſe con che ſi poteſſe L

ſodisſar al Principe,poi ch’era neceſſario dar l'inſegna'

dël Scet’tro al Marcheſe d’Aſlorga,che rapreſentauau‘

iRegni di‘Spagna ;’ ll Moſcettola vedendo l’Impera;

dòre'antioſo di quello diſſe . Perche dalla parte;
di'VoRra Maeſlàſon diſpenſati tuttii luoghi. il Prin- ì

cipe 'ſì potria accomodare con fargli hauer luogo '

dalla parte del Papa,perilchel'imperadore ſè opra col

Papi-mire n'hebbe il Confalone Maggiore della Chie
ſa‘,'nſi1a eſſendo ‘mandato ‘al Principe a fargli intendere *

qnefla murationc,e`gli ancor che li pareſle che l'Impe-`

radore da giuſla cauſa era moſſo a ſar più {lima de Re \

giri di Spag`na,che’ di quello di Napoli. ſi tëne"grande- .

[ſienteoſſeſo, e creſcendo inlui lo ſdegno ſi r'iſoluè di \

non voler comparire-quel di nella Feſìa.e non haue’n- -

do ſarto ſaper-oche non voleu’a accertare quell’Offiñ

- cio vehutqildiilecerminato . cleſſe di mandarin ſuo

luoço Leone-tro Mazzacane di Diana ſuo Vaſſallo Ca `

u’alier valoroſo,e di bella preſen’za, e lo mandò vcflito Lumen" M32

delli veſlimëtixhe'per perſe ſarto haueua accompa
d

gnato da‘tutti gli altri ſuoi Córtegiani a pigliaril Con Princſpe.

ſalone, il ézuale ſubito gli ſù conſignato non ſapendoſi. K

n’è credendoſi che ſuflc venuto ſenz‘ordine del Papa...

n'è’ſi accorſe niuno per allora che il Principe -tnäcaum '

e‘che Leonet‘to porraua in ſuo luogo il Confalone in

qbeſio atto ſu lodaramolio la clemenza dell'Impera.

- \ .I Gg ñ dere
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~ dote ehe molti credeuano. che di ſimil atto ſuperbo -

-brjgine lella del Principe ne daueſſe ſar riſentimentoma dall’altra

'9‘“ "i Pu" parre gli Italiani lodauano il Principe di ;’generoſìti.

"P" . che per honor d'ltalia non haueua ſopportato che..

{aſſe alui antepost › il Mrrcheſe d'Astorga . Atena...

coſa ancor che l'ha peradorela diſliznulaſſe per allora

ſi crede che ſuſſe origine della ronina del Principe ſen

doſì ſco :etto tanto anbítioſo. e diede ;i credere poi

:l quelle coſe,che di lui riferite ſuro ao , mi egli cono

ſcen lo queſìo dopo la Coronatione ſegui l'lmperado

”mantenendo il ſuo decoro componendo in tutti li

Idem-de". ſeruitij della ſua Corona in Piandra . 6t in Germania,

del Principe 61 aneo poi nell’Impreſa di Tuniſi-one andò con gri

dísalerno. diſiìsm ſpeſa , e con vna compagnia di vaiëtiſümi huo

mini,nella quale ſet-ui molto honoratamente, e nel ri

torno che fè flipperadorc da Tuniſi venendo in Na

po_li,il Principe ſuperò ſe medeſimo in grandezza p 6t

in ſplendore riceuendo Sua Maeſtà , e li Signori della

Corte nellegterre ſue. ilche ſii ` Coſa di gran meraui

glia, baſtando ſol dire che in Napoli re trouare vn Pa

lazzo ch'era della Principeſſa ſua moglie , appreſſo ii

Caſtello Nono ,per hoſpitio del Comendatore Mag-

gior di Leone chiamato Cnouos ch'era l'anima del

l'imperadore con a7.Carnere addobbate di finiſlime.

Tapezzarie,e con letti di grandiſſimo prezzo,& anco

con munitione di viuere per ſei Meſì.'nel Palazzoluo

oue habitaua con la Principeſſa ſua moglie ſi può c6

ſiderare quanto maggior apparato iui potea eſſere.;

doue ſu piùvolte l‘Imperadore mentre stette in Na

‘ poli. QL‘eſìa grandiſſima ſpeſa ſu caggione'ehe la Cit

.:a di Napoli [I accrebbela beneuolenza tanto de No

bili,come de Cittadini , che pareua veramente ſuſſe

.Î’honor del Regnmela ſua Caſa staua aperta per tutti.

tanto all'ora,quanto ciaſcuna volta ch’egli veniua in..

Napoli, egli lo ſe ul all’lmpreſa di Prouenza, e l‘aecö

pagnò in Fiandra empre col ſolito tenor di vira . Poi

nmäçüſff* nell’anno 1540. ſendo aceaſata D: Maria Cardona...,

:Zap-'Lux‘ Marchcſadella-Padula del ?da d) Diana nepotehdelz

z › ſ
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‘laPrineipeſſa con D. Franceſco da Elie fratello del

Duca di Ferrata . il Principe fe-vna ſeſia nobiliffima.

riceueudo in ſua Caſa quel Signore . one &recitare

piaceuoliflìme.e dottiflime repreſentationi,e ſii egliil

primo che in Napoli introdueeſſe il reeitat Comedie;

con apparati ſollenniflimi,con le quali angumétò moi

to l'amor del Popolo , perche nel di che le,Comedie.,

ſi rappreſentauano , egli haueua penſiero di ſlar alle,

Porte per far intrari Cittadini a veder. 61 ſentir com

modamente quelle . talche ſe ne ritornauano alle ſoa

caſe pieni d'amore . 61 aſſettione verſo di lui. in tanto

che quando il Principe paſſaua per le flrade de gli Ar

tiſii d'ogni ſorte,era quali adorato,e con grandiſſimo

applauſo ſalutatoſiche poi ſil cauſa di non picciola ſua

tonina. j

’ Poco inanzi Vicenza Toraldo Mrcheſe di Poligna

no ſigliuolo di Gaſpare Totaldoz, grandiſſimo Corte

giano del Re Ferrante lI. volendo competere con..

queſto Prencipe ne ſii da lui con parole molto maltrar . . ’

tat‘o delche reſentito il Marcheſe hauendo mandato XY… "3'“

a disfidare a duello il Prencipe, ne fà per ordine di D.

' Pietro di‘Toledo Vicerè,del Regno poſſo preggionea

nella Vicaria Vecchia. e Poco dopò correndo l’anno

1537. fà trasferito nella Vicaria Noua con gli altri

carce'rati. e ſu dato a quello Marcheſe per habitatio

ne vn'appartamento incontro Porta Capuana . Ma il'

Principeche ſiaua sù la vendetta , hauendo reſoluto

di non farlo più viuere.trouò ſpediente che vn ſuo ſi

› dato molti giorni li tè la oſſa con vno arehibuggio

ſopra la ſótana di Forme 0,6t hauendo aſpettato che

il' Marcheſeſi fuſſe affacciato alla fineſtra, finalmente,

affacciatoſi ad vn rumore dell’iſielſo Principe con ar Tf'fficukí

te inuentato,li ſii tirata vn’archibuggiata che ſubito Zago“ P“ l:

lo leuò di vita , di cui non restarono figli . e ſe ben al

Principe queſio homicidio fù imputato; nondimeno il

ſuo valore. tanto appreſſo l’Impetadore preualſe che

il’negorio ſi reſolue‘ in ſumo.

' Poi nelli ſei di Ottobre 1-543. venutoa morteDon ~
ñ. “ ì ~ z _Ge a An: ñ‘
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Mute . &eſe- '

quie di ſ). Aa

eoaio d‘lìrago

‘na

Ofl'gínc dell’0

dio crd il l’r’ſn

cipe,e D. Pic.

tro.

Prencipe di Sa

lerno licenzia

”dalla Corte

^N

,Antonio d'Aragona il quale per [amor-te di D. Ferri.

te ſuo Padre era restato Duca di Mont'Altnóthauen

dp poco anante D‘. Pierro di ’Ioledo .Vieerè del Re.

gno publicato vnaPragmaticamella quale prohibiuz.

&‘vietauail celebrare ſontuoſe eſequie, e di ſpeſa che

auanzaſſe certa ſomma, e ſii detto che ciò faceſſe D.

Pietro per dar diſguſto alla Marcheſe del Vasto, 6t al

la~Dueheſſa di Tagliacozzo ſorelle del morto. 6t altri

parenti Nobiliflimi della Caſa Reale , Gr volendoſì ſar

il Funerale con quell’ordine che ad vn tflan’to Signore_

ſ‘ìconueniua per eſſer quello Nipore del Rè Alfonſo

II. &eſſcndo di ciò dato carico al Principe di Saler

no,chi ch'era generoſo Signore volentieri l'accettò,e

per non incorrer_ alla pena della noua Pragmaticp

tofio mandò all’lmperadorc ſuo _Signore per hauerne

gratìa,della quite diede piaggiari` , e ſe‘ al morto D.

Antonio eſequie,quali non furor 3 per inanzimè dopò‘

al Signor alcuno ſoggetto a Rè i Napoli celebrare.”

della cui pena l'Imperadore li f benignamente gratiaz

ilche ſd origine dell’odio tra l . e D Pietro. Nell’An-Q

no’poi [547. eſſendo il Principe andato_ Imbaſciadore

per ſcrnitio della Cittá di Napoli all’lmperadore(co.

me nel precedenteCapitolo ſi è detto)6t eſſendo egli

da vn' anno in circa iui dimorato.quaſi come ritenuto.

e posto poi fine alle turbolenze di Napoli, ft‘t lic’cnria

to dall'imperadgre con ordine che veniſſe in Napoli,

a vbedire al Vic,ere`,e che nelle coſe publich; pià non'

s'intricaſſe, e così non haurebbe più che ſar col Vicerè'

. Venuto ilÌ’rincipe in Regno. egionto nella . Cittá_

d'Auerſa douendo venir in Napoli àſalutar il Vicerè.

egli ch’era altiero per ‘non móſlrare di venirgli ſogget

t0,o per altra cauſa ſe_ n'andò á Salernomue. ;ſtçcte 0t

to giorni,venuto_p9,i_;in Napolipcr ifiſitar il Vicere

ſd coſa_ di merauiglía, a ,vederinquesto giorno tanti-_j

genti Nobili, z: Populari vſcir da Napoli ad incótrar

lo,evgionto nella Città ſe uito dallamolritndinemio

ſito questo giorno pere cr del Meſe di Giugno gran

prodiggi per quello che ſegui poi, perche turbatloſì

, , - \ ,i
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il tempo in ‘vn tratto con tuoni,e lampi,e pioggic ter

ribiliJ’aria oſcurò di maniera,che per vn pezzo non_ ſi

_figurò_ altro che tenebre , ſegno veramente della mal

augurata ſua venuta_ . alloggiò_ egli con Franceſca. Se

ucrma ſorella delPrencipe di Biſignanomue ſii viſita

to da tutto il Popolo.: da C.3 uaiieri infinitimzá douë

do‘ſubiro andare dal Vicere‘ a ſar il ſuo debito, caual

cò‘tre giorni continoui per la Cittá, ſatiandoſi del

l'inchina‘te, e riuerenze delle brigate,poi andò :ſviſita

re- ſua Eccellenza accompagnato da più da_4oo. huo

.mini a. Cauallo, e ſd dal Vicere con allegro volto ri

ceuuto,e lo dimandò del ben ſiate dell’imperadorog

e de diſaggi patiti peril lungo viaggio , e dopò altre.

çcrimomoſeiparole il Principeſi licentiò, ö( il ſequen

tezgiorçio ritornò a Salerno.

Non molti giorni dopò accade che ò per retentioL

ne di ſangue menſiruo , o per altra cauſa ingroſsò il

_ventre ad iſabella Villzi Marina Principeſſa di p‘alernor

con tali mouimenti, che ſi poteua ſar giuditio di eſſer`

grauida,in tanto che vi furono chiamate le più eſper—

te osterrici di Napoli,e di Salemme quaſi tutte erano

digiuditio che la Principeſſa ſuſſe c6 eiſetto grauidaz

ſolo Lucia Napolitana famoſiſſima in queſio officio

ſii di contraria opinione . e perciò vi furono chiamati

' ’37

Franceſca Se.

uerim ſorella

ue! l’rencipe

di, Biſignano.

Principe_ di Se

lerno viſita il

Vicere.

Lucia Olſen-i

ce Napolita

na.

medici,& altre perſone prattiche,che quafl tutti con-J e_

'corſero alla parte affirmatiua : Laonde notificata la...

coſa al Vicerè. mandò à Salerno per ſourastanti della

grauidezza, e futuro parto, ii Conſigliere Franceſcq

d’Aguira Spagnuolo con il Conſiglier Scipion d’Area

zo; I quali flatteui molti giorni a Salernobenzre `ala,ti

~ dalla Principeſſa@ dal Principe, il quale ſempre orſe,tenete per ſermo che la Principeſſa noníè grauidaz

ma per non ſcontentarla laſciaua che ſe ne ſodisfaceſ

ſe a ſuo modo, nè per qſìo ſi laſciò di ſare li ſoparatpë

ticonuenienti al parto , ma quando s’aſpettaua que-z

flo benedetto patto,andò ogni coſa in ſumo,però che

paſſati i noue meſi ſi ſcouerſe che non eta grauidezza

,ma vna certa infirmitá ragionata dalla te tentioue del

Prc.: o

Fi äcaſca d'A

guira,e Scipió

d' Arezzo Cò

ſiglieri.
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predetto ſanguemennrumcon ' tutto ciò non ”Karol

no molti di dire che il Principe con parſo ſoppoflo ’

-íquando li ſalſe riuſcito )cereaua d'gngannar il Re.”

a in vero aliena dalla mente d'amerrdue . 041cmcoſa

ſàquella che tolſe ”Principe gran parte del'credito.

Odio del To— E perche il Vicerè Toledo intrinſecamente haueuL

led_0 contro“ l'animo alla vendetta contro di eſſo Principe per l’5.

"mal" ' ---' data che egli in Corte fatta hauea, con giulia apparé -

‘"' aa di trauagliarlo non ceſſaua. Perílchev hauendo per

Michel_ Gio., mezo di Michel Gio.Gomez Spagnuolo Preſidente.

Gomez Prcſi. della Summaria ( il qual era’staro Maggiordomo del

dente ‘ML- Principe)trouate certe ſcritture.come il Fiſco renina

0mm* gran rag ione ſourala Dohana di Salerno . Laondo

— li ſd moſlä lite ſcura la relaíſatione di detta Denim_

con rendere [i frutti di tanti anni che ne porraua quali

tutto il ſuo Stato. Diſpiacque molto al Principe que

fla lite , perilche venuto in Napoliſé collegiarla cau

ſa dalli più valenti Auuocati della Città . oue ſi vide.

che la molestia che ſe gli dana era indebita, e calünio

ſa, e cheil Principe haueua raggionemondimeno “egli

mandò in Corte il Dottor Tomaſo Pagano , il qual

ottenne dalla Ceſarea Maesta lertra al Vicerè-coman

dandoli che non ſi ſaceſſe agrauio al Principe , ma che

le ſue coſe] ſi vedeſſero di'giuflitia . Il Principe parlò

anco al Vicerèflnà egli ſcuſandoſi che alle pretende

ze del Piſco opponer non ſi potena,e caminando la.»

lite in Retta cominciò il Principe :l ſdegnarſi , 61 il Vi.

cere ſe gli ſcouerſe nemico, pilche ſendo gionto l'an

no [$49. e douendoſi ſar il general parlamento per il

donatin ordinariqche ogni terzo anno al Re’ ſar ſi ſo

leua,e chiamati al ſolito i Baroni” li Sindici delle Ter

_ , re demaniali.e'venuto il Principein Napoli per tal eſ

htîlflx’gî i' ſetto . Il Vieerè gli {è mouer lite dal Conte di Castro

&Qtà-n" Gran Cancelliere‘ del Regno .31’Ctëdtfld0. che nel dar

il voto nel Parlamento- egli prima del Principe vorar

douena, nondimeno la coſa ſd rimeſſa al Conſiglio

Collaterale, dal quale vſcì decreto . che pendente la.

nelamatione per allora il Cöre come Grî Cicelhero

y ' l d

ſ

Tomaſo Paga

no

uf'
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.zthlBMQFM m~…ñffiñ
i. ;ñ neldare-›il=Voto.precedefl‘edeſclieìlPrinñ- ì " …e - '

| ‘- ;cirie-tijuappe‘llòaSuaìMaeſià,Però vsò dna grandiſli- ì _,- ,` ;ñ Q '

È .ñ n’a-:nana perciò che’ adu—n foglio di carta di ſua ma-QÈ'ÃZ‘ÉÎÌÈ ñ › ' ‘ _
--no- ſcriſſe' il ſuov Voto, y e nel ſecondo diAprile eri-TP" - .

) a

.ti-?mo al Parlamento- lodiede al Secretario della.; ²‘-'S . _~- e,

Città, acciòquan'do biſognaua .-publicato" l‘haueſ-q ’…fffl *,- `

ſe; delcbe il2Secre‘tario `poi neſti' molto imputaz-` "f “ ì '

' la', perciò-clieiſ ſolito eta di dar iVotia bacci-.im. ’

g &nonzin ſcritto ,, ma corni-poco [ii-fauſto . o pur

'Ter-ſar ſeruigio al Principelo.receui.Qaando poi ſi co

~ minciòëil- Parlamentare ‘cheèil‘COntezhebbe prima par .’

latoJ'Yſeiei-.o diſl‘ealPrincípeche ’han'efl’enotato ’ap-.z ` z '- prefl'o,m‘ä`egliſ0rridéndo riſpoſe,quanto ch'io hodee. _ Î'zìz

" ' "round mio voro eccolo chel'riene il Secretario non-7 ' ; i _"- '

biſogna altro, replicò-il-Czóte che ciò ſar non poſſeua, i b ‘ '~' ’

onde `il,Principeriunito, al Secretario diſſe reſpondez''te ”ſperma ”Egna-:Conte , hor lacoſa reſiòcofl. _ -

&il parlamento ſi‘fini,-e non ſi determinò lamalasiior ` ì ' i .

lonti delli dueinemici. - A -. . ~ . ' ’ ‘

-Socceſſepoi ne ll’anno~i3 s o.che fi ſe l'Impreſa d'A-r
fricameſla quale ſii General di Terra vDem Gai-zia di ì . o ". .

~ Toledo figliolo delVicerè’e ſra gl'altriCapícanidi Pi - v, - … ñ’

katia-;beim andarono,ſù Tomaſo diRoggiero gentil- , ' ~ ~ -_ _ '
huomo di Salerno. Don_ Garaia-pigliò l’occaſione.” ' ‘ 'ì "'Ì'Îdiſppſe Tomaſo 'à, ſar ammaz‘zar il Principe per finia- ~. ‘ .ì'’lagarache haueua con Don-*Pietro -ſuo Padreſſqma‘- - , ‘3, ~ ſ— -ſopereompiaceráflon Garzia promeſedi_;ſarl’ope- . , .; z

,ì " ”guai-nato da quel l'impreſa , Tomaſo parlò a Perſie_ .ñ ~ñ-'.

_ 'ſuo fratello (ilóqual'eca ;gran Cacciatore", e tirator di " ~ ì

_ñ ' ſcoppetta, má di ſano ceruello)dicendo ch'era.; i

iſped ienxe.ze'necerſſario per honòr di lor caſa:mm cmſiflllgd‘í

i aar ierincípAefqueſſo diſſe per non ſcopririlconſer‘- 2:33;

eo ſarto con Don Gara-ia in Africa… ’e'rſio prome- no, ,

. ſe diſarlo, aſpettando l’oportunitä .-ſra tanto ilPren- TWD di

. tipe nel ;fine diMaggio_ líjldlflme in Napolirl` o äägläſî

I '-aiare conili-Vicerèñt. alñritorno-the ſec: ‘al Salerno .ne gm: l

quattro-‘jiGiuguozflandoBerſio in aguato aſpeaznz

*ci \ 4
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do ſoura vn ceſpuglio alto aſſai dalla ſirada che per au”

daruibiſognaur girar un pezzo di paeſe, di quiui tre

giorni aumti era giro prouisto coſe da mangiar. e be—ì

,.re. Qaesto luogo era nella strada che vai-'dalla Caua a

Veteriſotto il Caſale della Molinmqui nel paſſare che

Principe dis; fe il Principe deſcendendo con la ſua Acchinea vn gra

lerno ferito. done, Perſia li poſe la mira al petto, in quello ſpontäñ

do da vn di lati del Principe una ſo ma d’aglio , il Prin-`

*' cipe tirando le rerine, &a‘zand’o'l'Acchinea ſopra il

gradone, Pjerſio ſparò l'Archibuggio, e come la palla’

il petto percuſo'ter li doueua ,lo ſeri quattro dita ſou

ra il genocchio ſiniſiro , e la palla fra quei nerui paſsí-

do ſe n'vſci ſuora ſenza troppo leſione,il rumor ſil grí

de cſi-quelli che l'accompagnauano le genti del Paeſe

ſi-leuarono in armi, il Gouernator della Caua vſci. e.»

tito cercò‘che fà t'rouato Perſìo imboſcato a piè d’vn

monte,ou’era acqua freſca, 6t eſſendo preſ0,no`n' vor.

ſe accettar mai il delitto , mi diceua eſſeriui andato a

caccia‘ come far ſoleua. ma eſſendo condo tro’in car—

pcfſio di R05 cere ne ſcriſſe a‘l ‘Vieerè , il Prencipe fra tanto ſe n'an -`

‘ gietopriggio- dò :i Salerno àcurarſi, Gr inteſo quello eſſer di caſa di

ne. Roggiero tutti quelli di‘tal famiglia di ſua Corte'di

ſgratiò,il Vicere‘ hauendo inteſo quamo -ſocCeſſo era,

mandò ſubito :i torre inſormatiOne Gio.Andrca della

Corte,e Scipione d’Arezzo R‘egii Conſiglieri, facen

Gio. Andrea d0intender alPrmcipe,che attendeſſc alla ſua ſalute,
della Cone,e che'del reſìo li voleua farvedere la più fignalata gin.v

Scipiö d'ore':

zo Cóſiglierl.

flitia che stata mai fatta ſuſſe‘în Regno , non ſapendo~

egli nulla del Conſiglio d'Africa,mà eſſendoli in ſe’crc.`
to raccontato il ſatto,mìolt0 li diſpiacque , per eſſerſi

in ciò impacciata Don Garzia ſuo figlio, .ma eſſendo

poi certificato che Perſie posto più volte alla corda…"

non diceua altro ſolo che il fratello per honor della...

Gaſa gli l'haueua ſarto ſare restò molto quieto.” Prin

, cipe ſoſpettando che la coſa li ven‘ina dalla parte del

Vicerè bramaua di volerſene‘vendicare. il Vicerè paſ

sò più oltre,e lo_ cominciò a proceſſare di- ribellione.;

- ~ . _ , ~aſhe

'ſ
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~ ’- L l -B 1 R 30- VI".d‘herelia . d'alloggiar fuoraſciti .` 6: altrecoſe .ez

cofi venute le coſe a guaſlmcominciarono gl'odii alla

ſcouerta d’ogni parte, il Vicere` ſcriſſe all'impetadon

il caſo eſſere per conto di donne . e ché tentata preſìiá

malfattori, perche fti anco preſoTomaſo , e 'httogli

l-'a ffi-onto dal ſratello,lo menti Come palm… dicendo'

che per capriccio d'huomo ſiolido fatto i’haueua a a:

cui 'date- furono le defenlîeni,e vedendole coſe andar

a ſungozſè istanza ch'ei mal fattori coìme ſul” Vaſſallr

ſe glirimetteſſeſ'o, tn'd pptthdquandoiilvPiincipe Ro'

berto ſiro' Padre ſii-reintegon -nelñ Principatomon.

hebbe aſiicuratione di Vaſſalli.ciò' ottener non potè;

-~*

a4i{

Odiaſeouerìè

"i il' Vícerèſ."

8:: “Principe-i -

Tomaſo di Rn

Riff@ C’i‘ccta

\O.

ma più volte fe inflanta‘di ſÌl‘le’ſt‘ i‘dclſnquEDÌÌLflD i

Vrcerè riſpondeua, No cs tiempo a horazquando- line-c`

ra tiempo ſ‘e pronti-ame‘ volſe die mail hauerne ſcritto*

a Sua Maeſidór aſpettarne riſpofla. -
ll Principe -viflo il mal procedere del Vicerè ſe l'ar- k

recò tanto 4 diſpetto,the quietar non li poſſeua . per

ilche ſi diſpnſe andar alla Corte a {ſar intendere a Sua

Maeſid li mali trattamentiſattigli dal- Vicere‘, dt eſsé

dò coſitiſoluto pensòconquaoccaſione ingannar

' il Vicerè,dicëdo voler prima dar vna paſſata per il ſuo’

Stato²per`farſi=d3 Vöſſá… ſoccorrere di danari,e venir

poi alicentiarſi~da lui per andar in Corte,e perciò-mi

doGio-Prance ſco Torre ſuo creato a ſupplicar Don

j Pietro. che litdaſle licenza di eſiraerc Canalinöt arge ri*:

* wdaſRe-gi‘ëo‘per'queſlo’ſuo viaggio Ì acciò .cheLItei
ſuo ritdriiddarl Statomoìn haueſle. altrozda negorrate'

div-?con ſua Erccellec za ſolo baciarl;v le-'mani, e torlili

a : X

Principe tifo;

lutodi gitalk

Carte, uv:

.L.

'ai

ccnzalll Vicerè lpe-rando con quefla occaſione‘ hauer v

il Principe nelle mani , e» carcerarlo che gia gli lia-ñ_

mena ſabric’ato:cmztro²'-vn gran pro'ccſſo i,`. e fra..

tanto‘ſër aceo‘ſiare ‘verſo-7 san Geuerino ſe .Compa-

ghi'e Spagnuolo: ~, *ma il Principe ae"eortoſiñdel-zztrat

tato come fi'in Bam-data' ſe n'andò 'verſo .Tremi ó‘

tijöt indis*|mbarcò pt-Vmegiamaridando la luavlet-x

ticha con le ‘genti per Terra,e c'osi vſci dalle ‘mani dei`

Vieete‘sil ‘quale nÒnſapendo chel’PritÎcipc mbar-cato’
'Ììd ì " _ i Hh ſuſſe

K … t

.L

Principe di s;

lerno ;lee dal

Rtguo. ___Ù



lçl mat-onu arturo:. t ~

Muri- ‘g-iie ſuſe nandòfianallie ntí fin'al Tronto :l prenderlo.

ÙPÈ‘W‘P‘” one trouorono la ſua ~ etica vota . del che hanuto

a o* auiſo il Vicerè. tosto con gran fretta del tutto auisò

l'lmperadore. il qual vdito il fatto fà. ripieno di gran~

diſſe-noſdegno. Mentre il Principe andò viſitandoil

ſno Statoxome s’è già detto, ritrouandoſi in vna del

le Terre del ſuo Stato detta Diana poſh nella Prouin

v cia di Principato Cin-.appreſſo la Padula ſei miglia-6:

entrato nel-belliflìmo Comelico delia Pietà de Prati

Minori Oſſernanti. edificato da ſuoi. Anteceſſori, nel

dormitorio ömezzo di detto Con-ento, vide l'Armi.

e l'lnſegoe di ſno Caſa San Seuerina depinte.e riſgnar

dandole ſizſamentemonlìderòforſi irfinecbe della ſua

partenza dal Regno ſortito harrebbe.e toſto con, m.,

puntaruolo ſcriſſe nel Campo bianco di qpell'Arme.

il ſeguente cenetta-il quale ſin hoggi legger ſi pilot:

iz… …un… come veramente preſago di quantogl accorſe

”mai colori No.”più branco!! color , mò tutto intero…

‘in‘ “i‘ “1‘6- Pardçglio il Campo” mu power/hſe!”

tn" " ’ E tra il”Denſo affumgalofl nero.

. l E come le ſue armi,hauean .il Campo bianco. eon la

Paſcza roſea in- meno. _ , `

' GIUHEO dunque il Principe in Vinegia ſii da quella..

P.di$a!ernoin Republica molto honorato, e reſoluto egli di andati

VWSV* Corte fipoſſe in viaggio, e quando ſti a Padonſi tipo

sò alquanti giorni(perche la ferita per il trauagliodsl

viaggio, , ſi era ”Mignon quini li venne Car” ,du

Sua Macsta rittonandoſi Ì ”l'allora in Yſpruçh go,

manda-:dagli che‘ fed; 15.' giorni-io Corte preſentati

doueſſcfllche ſii caggione di far-lo` malamente riſolue

re.perche parendoglidiflar carico di proceſſi, vdt an

negatainſin a gi'occhi d'inimici . e conoſcendo con.,

xquanta riſolutioneil ſuo Padrone ,a ſe lo chiamata-u

’ volfe prima manda: a ſcopri: l’animo ,ſumv Gt inuiò il

Dottor Tomaſo Pagano a ſcuſarſi con Sua Macſlal di

non-poter andareja che non ſuſſe riſlorato alquanto

della ferita,e giunto il Pagano hebbe grata-*vdienzu'u ‘

dall'imperado‘reſht hauendo alquanto iſcoſeto _il Prë

.a z rr ,tipe

ſ
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cípe.& a'ncn eſaggerato de Procefli che il Vicerè con

km {ibricari i'haiicua , dtibita ua venir ſicuro per ſira

da,öi haueudogli riſpoſto Sua Matiſſe' venga el Pren- ,

ce a ſu Rey . dunque ii Pagano replicò', io reſetirò-aſ

-Principe che potrà ſicuramente venire ſopra ſa pato

l'a di Vnil‘ra Maeſhi‘ |‘ aliota e'alterò aiqnanto ſ'imp’o

ra-doteydt al Pagano riſpoſeJourede mi palabra no di

’goyo,ſe quier venir que venga,ſe no aga lo que e pa

reze,e toſioſicentiò il Pagamml «quale tornatoii Prin

tipe ogni* coſa per ordine gli ”feti , deithe molto ſi

ſgomentòa: venuto in penſiero che con il ſuo Re‘ non

poteſſe bauet più grado di- gratia ſe ne ritornò in Vi

negia , enon molto dopo precipitoſhmente. o pu.”

come allora ſi diſſe corrotto dalñ Duca iii-Somma. e.

da altri fi tibell'ò dal ſuo Rd . e ſi Iccoii-òäd Henrico

.Re di ſrancia.dal quale ſu moſto hoaorato , 6t oltre.

c‘hauerlo dechiarato Generale dell'Impreſa del Re

gno,gſi die di prouiſione zo. mila ducati l'anno.col Go

uerno in vitaL di due Terre ſo'ura ie riue del Rodano.

cioe"ſaraſeone,e Bticañ0,& i ſuoi G étil'huornini al—

tre ſi furono prouiſii di conpeniemi promſionidella...

cui Ribellíone nel Meſe di Marzo x751.. in Napoli ſe pfflmípedí

ne ſeppe la certezza.: parendo al Vicere non differire lerno Lhc“:

Piii la Giuſìitiacö-.ri il Perſie nel principio del ſequé- *

te Meſe di Aprilejlo ſe decapitareîoel Mercato di Na _ ,

poi!, gridädogli il banditore ;fammi-Quella giustieia HILL“ Pc"

manda la Gran Lotte della'Vica‘ria . Per hauer tirato .3…?

ma ſcoppetrata al Principe di Salerno , e Tomaſo il

fratello poco appreſſo ſu liberato , alcuni giorni dopò

la morte di Periìo neli'iſieſſo meſe di Aprile il Vicerè

eonuocò tutto il Configlio'di Stato nel Regio Pain

zo,e dichiarò il Principe Ribelle priuandolo deilo Sta p cſs , _

10,61 a ſuon di tromba lo eondennò a morte. ‘mhzî'ffi‘ä

‘ Nell’isteſſo tëpo venne auiſo chel’Armata del Tut- le.

coadiſianza cſi-[enrico Rd di Francia.: del Principe

di daleroo era vſcrta da Coflantinopoli per venir a dl

neggiar il Regno di Napoli. e benche il Vicerègdimo- una"? Tu‘?

[taſſe non ſai-ne molto conto, atteſe pure a ſai-le iſe- ~~ - *‘ W“

- ' x - Hh a - dite k
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Andrean’Oria

perde 7 galere

ho"
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’r. Amiata Tur

eheſca torna

inll-euanre.

r

*.-U‘i

. ’ If]

“3- ,"

ad‘

Canta per la...

qualc l' Ar ma

ta Turchelca

Emi da Nin-pe

nbírese neceſſarie ;puiſioni.Onde a r ;di Luglio i ”a

giorno del glorioſo Se. Acanagglo Veſcouo. e Prorec

tore' della Città ſi ndero liofialcre groſſe guidate,

da Draut—Raümuero per dirrmeglio da Sin-tm Gran.

Baſciäacui in quello fatto era ſoggetto Uragano, la

cui Armata ſiyoſe ſolÎanchare nelìMar-xliProcida.p

fecero tendaffierdeheiilrnmoefle la tema {darandçn
Q. vniwerſale . ſará-:amo IlGflnçdſitqqclle Galere Ior

teheſohe quafi‘ogni giornoé veniamo ,infilo r:Il Capo ai

2Polìlipo aſcararnuazare con certe Galere di Genoua

ache quiui ſi ritnouauaao..onde infinito-,numero .dige

.:e laſciatii lor ”gonfi andauano ſul colle dLRoſilipme

ſopra il Mom di Sancîllrmo a veder l'Arma., e_ le:.

*Galerie-combattere'… m ‘hauendo nel' ſin-di Liiglio

anner ‘nf-Oria per’ordine dell'imperadore con 37.

*Galera imbarçat’o' 3000. Tedeſchi per, ;condor ó

-liin Napoli,e credendo egli ſchiuar, *l'Armata Turche

{cha paſsò di norte alla larga ſoura l’lſola ,di Panamá

.ſaldato Barbaro.che della venuta’deuîokria hebbe aùi

-lo hauendo partirala ſua Armar-a l’aſpe-rrò al paſſo@

cpostolo inmeeoli preſe dellÎAnteguardia cioè 7. Oz.

lcr‘e ,l’ale‘re che inferiori lì videro, fuggírono dietro , e

coli quefla Armata con la preda {lette qui lìn’alli to.

d'Agostomel cui giorno all'improuflſo lì parti facendo

-avela Verſo Leuäne. delche‘relió ogn'vnp pieno di me,

tam'glíafle di flupone,vedendo ehe-l'Armata era fiat-a

ñquati vn meſead aſpettare@ poi alla diretta ſe ne par.

lri,ranto pià la merauiglia (ù grande. quando che mu,

no la cauſa nö ſapeuaymd pochi giorni dppò publicaz

mence ſi diſſe che eſſendoſi deliberato in Fräeia di far

l'Impreſa del Regnordi Napoli. 6L hauendo il Rè Hè—

rico hauueo dal .Tm-cola -ſua Armatmöt‘hauuxo l'ani

ſo che quella da Colìancinopoli vſcita era,inuiò> il Prë

' Cipe di Salerno A Marſiglia con ordine che monraſſe.

sdl'Armata Franceſe › ,6t andaſſe à vnirſe con la Tur.

cheſea.e per terra mandò Ceſare Mormile in italia..

con lettere di credenza.acciò aſperraſſe l’Armara Tur

cheſca. e la trattenefl'c fin'alla’ venuta del Principe di

e. á " " r’ Salcrgl‘

o .:1“.

ſ

 



" Salemmòt anco andaſſe in Roma dal ſuo lmbaſcia‘do

're-,e procuraſſe ſecreramente d'hauer Soldati italiani.

e del Regno , il Mormile venuto in Roma con arte-ſi

ſè contaminare dall’ſmbaſciadore di S.M.Ce ſarea. e.

dal Cardinal Mendozza per deſiderio di tornar a Ca—

Îſa con buona grati.: del naturale 'ſuo Rd . con tutto

ciò'eglì dimostra—ua non volerne intendere parolaſſu

prima ’da Sua Maelìà nonli veniſſe ampio piiuilegio -

.›A…

‘L -t *a* R o vm. .tg-m
I _ .

~ nó‘ſolo dell'indu’ltomddclla reſlitutione di tutti ſuoi ’

beni,dicendo che venuto il priuilegio parlarebbono;

-venne dunque il prluilegioin pocbigiorni. eſſendo

il’lmperadore era d -Vrlacco, ,. ne hastaudo queſlo al

`›.'lldorrr›ile,\*t›lſe lenta daDon Pietro di_ ToledoñVice

nre-'del Regnofll che ſegui-tutto a ſuo contento, e que- (ci… “…mi

fio ſti ſarto con arte dell'imbaſciador di Spagna , per. l: Vlcil': …Ke

'îche mancando il Mormile a Francia .:ſi diſrediraſſero

~ appreſſo di quel Re tuttigl'italianiffi Regnicoli,e pri.

ma d’ogn’altro il Principe di Salerno Z Hor content-a .

*to il Mormile venne in Napoli straueſiiro i öt -liebbo

ſ-eìalñVicei-è zo'o milaſc‘udi.L de quali ſè-,vn donaciuo al

'i :ene-tal di quelilArniara. che ſenza quelli non liirreb

.

r bc poſſuto hauer credito‘ da qnd Baſciä, e Con lettere ‘
e di credenza del Rc.” Franctadiccnriò quell'Armata, ſi

ilche'ſti unſignaſato ſeruigio all'imperadoru.e ſi libe

rò tutto il Regno dagran trauaglio… e_ per hſauer, quei

ooo. mila ſcudiÎco‘ſixiu un trar‘to il famoſo.- Bancodi

’-GioÌBattista Rami’chiermancòrRiroi-natoil Moir

‘lflliC'à bacia/le mani al Videre dopò [inner licenzia

-ta l'Armata,fù da lui accarezzare” ſorridendogli dif,

.‘ſe mui bien venidoriÎ-Maſcador di _dos Carillas,mà.iuñ

‘tri-iſecamenreſhxueua vn dolore dieſſer aſ'ſr—ctto a..

P-laſciargli la vita.e~çon›qucſla occaſione Ceſare Mor

Ò-mile repair-io” nonſolocnon ricoperò li ſuoi benigni

-trauagliò molto per hauerne vo ſecco contrae-'im,

. blo- I‘ i ‘v

- Partita ?Armata Turcheſe: del Qolſo di Napoli

-- - otto giorni dopò che ſumnoli 18. d'Agoſlo arriuòil

Principe di Salerno. ſopra-Iſchia con~ 16. Galere _di

r z. i franz '›

K

gno;

**f

Q

Ceſare Marmi

le iltClÌU-l l'a!

tirata Turcne~

ſta.

fianco di Gio. "

{Luriſia Rail

(chieti.

Ceſare Morini

le dal Viccte

accarezzare. i
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Francia per giongerſi con l'Armata Torcheſca, ma da

Roma hebbe auiſo che s'era parritai e dell'accordo

ſarto dal Mormile, egli li corſe dietro, epaſſato il Fa

,ro di Meſſina, e non ritrOuando la ſcorſe inanzi, e la...

giunſe ne Mari dei Preneſe . 6L hauendo riferito al

Baſcià l'aſiutia del Mormiiedi Fe instanza . che _a i lidi

vicini di Sanniti, e Brutii ritornar doueſie, il Baſciá n'—

Principe di Sa ſpoſe che eſſendo già vſcito d’italia non poſſena ritor

“…"1 "PMP nar in dietro ſenza nuouo ordine d:l gran Signore- ,

?fiji-"M1122' onde perſuaſe al Principe a veñnirſeue in Conſtantine.

flmjnopozj, poli chel'anno ſegnentel’Armata dal ſuo Signor-e ot

tenuto harrebbe , in tanto che verſo Coſſantinopoli

nauigarono,& iui gionto il Principe . fdmoito ben.

viſſo da Solimano. 6t accarezzaremfferendogli al te

po nuouo l'Armata, e quanto deſiderava.

Ma il Principe ſra brene ſpatio vinto da laſciuia., a:

vanità naturale cominciò aſar l'amore per Coſianti

nopoli,onde conoſciuto per vano, e leggiero,non ſo.

lo perſe la riputatione , e: il credito. md ne, venne.

. ~ quaſi in ſauola , e diſpreggio, tal che al tempo nuouo

Sgffiflfli’cdl non ottenne l'Armata che deſideraua per l'impreſa..

na 'ZZ-'3* del Reg-imma ſi‘: quella conceſſa al Sig.Pietro Corſio.

' per l'acquiſlo dell'iſola di Corſica, con la qual'Armata

il Principe ritornò in Francia , doue dal Re Henrioo

aſſai buoni trattenimenti haueua.

Partita ?Armata Turcheſe: daNapoii . il Vicerè

Toledo cominciò a proceſſar alcuni ſoſpetti di hauer

hauuta intelligenza col Principe dopòla ſua ribellio

ne , il primo de quali ſii Don Ceſare Carraſa del Seg

gio di Nido,il qual'eſſendo Cato preſo, e tormentato.

depoſe quanto dal Giudice gli ſii domandatomerilche

ne ſu condennato a perpetua relegarione nell'Auletta

Fortezza appreſſo Tuniſi one nette inſino che quella

ſu eſpugnata dal Turcoi’anno i374. e di là ſtampan

do hebbe gratia di repatriare . Furono ancocarcerati

Mud' di Gio molti altri trai quali ſu Mutio , e Gio. Franceſco Ca

nina-copre; pece,dtl Seggio dl Capuanafl quali dopò lunga preg

'ion', g-one ÌſbCl’IlliüſOſIOfliChG non coi auuenneái Anto

,r aio

I
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nio Griſhnedi cui poco fa parlato hauemO‘, perche ‘\ (0"FÒG'HO

eſſendo ſiate preſe intel-cette alcune ſue let tre manda ì** W“ ’W

te al Principe di Salerno in Francia ſcritte in ziſra.che

in ſoflanza chiamana il Baronaggio del Regno infame.

6t animaua il Principe a volere eſeguir l‘impreſa, Per—

ilehe ilToledo mandò il Capitano Salina :i cla-amar il

Griſone in Caſſano, e bench’egli nell'eſame diſſe di

quel l'atto non ſaperne nulla . nondimeno vne tormen

ti poi d pena [rilegato alla corda.che còſeſsò il tutto.e

veramente in col-'lui ſi vidde chiaro . done s'inducono

gli buominiſauii per ſe ſproportionate paſſioni. che

certonon ſii inchinatione alla parte Eranceſe.ma l'in~

tenſo odio conceputo contro il Vieere‘. per eſſer ſia

toda lui ſempre poco ben trattato, 6: anco periö di( “…e d, AW

ſordinato amore ch’al Principe ſuo caro amico porta …o G.- 15…… ,

ua; Fu dunque il Grifone a morte condendaro . e ſu_

fatto il Taiamo per-Phonendo-ſpetracolo auantc il —

Ponte del Calicllo Nuouomue nell’vltimo di Agoſlo ‘

. del [-551. li fil tronco il Caponna quanta viſta egli mo

firò ne tormentmanta grandezza d'animo palesò nel

morire , imperciò che eſſendoſi offerto alla u-orte nò

meno intrepido, che deuoro . con gran diſpiacere de

tutti 'ſai di ma toſto ..e veramente non ſu Laualicte .

ne Cittadino di qualita , che non ha ìcſſè voluto' tro

uarſi preſente-i non ſolo perche ſenhffliggeſſe perle

ſue rare vinti‘: , md-parondo chea'l ſuoſſidlo toccalſe á

tutti, impetciòthe il medeſimo ſdegno-ehe Edp-'nce

haueua loi atamoardſſoboliiuaneëcuoriquaſi d’ogni

.vno contato il Toledoe .

Iſabella Villamarina Principeſſa di Sokrnozeſsendo Prin‘ ſperi”: d,

Iei anco'inquiſita dibaueral marito mandato ſeccorfo 54""“0 5-13”

di danari inſìao aCaſirome ſu eſaminata , e con lunga gm"

vigilia trattenuta-acciò‘ diceſſe‘il nemie non hauendo

ella detto nulla.parue al Collaaeral Conſiglio di man .

dada in Spagna , on’elia aaco di andare inlianJ-a ſace

na . di andandoui ſu molto accarezzata dalla Princi

eſſa di Portogallo figlia dell'imperadore, e da Carlo

riocipe diSpagna . 6t hauuta poi grata vdienza da...

\ Sua

\

' r

k
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Sua ‘Maeſiáda qual moſſa à pietà li did licenza dir-itat

ñ : rin Napoli , con ordine che delle coſe contro ai lei

— ietenſe più non ſiparlalſe_. -prouiſione veramente

degna della magnanimita d‘vn tanto lmperadompoi .›

che non ſe` caſo de ſoſpetti d'vna donna . benche prin-`

cipaliſlìma, 6( volendo ella ritornar nel Regno conth

` › tiſſima di haùer parlato al ſuo Signore . 6t ortenuto

Morted'lhbel quanto'deſtderato haueua5fù in Madrid aſſai-_ta da yn

h l"indëffla diſeenſo che -li tolſe la fauella. e la vita :lhvn “Ruſh-la.;

ÉÎÎZQÈLN] eni morte'dolſe in eſlremo :l Napolitani, Gta ſuoi vaſ

hf’h (75.40… ſalli,& anco á tutti quelli che la conoſceuatwre ſii nel

C6:: ſſa di (a l'iſleſſo luogo honore uolmente~ ſepellita iſabella di

paLC-O- ”49- Cai-dona ſua Madre Conteſſa diCapaccío, che mori

' ' P‘ ' in Napoli l'anno 1549. e ſti ſepolta nella Chieſa di San ~

Pierro, e Sebastiano. " e , a

E per vltimare quel’cheauuenne al Principe di Sa

lcrno ſin'all’bltimo di-ſna vita, dico cnc ſiando egli. A .

Caſito nel Contado di Siena per Practicare alcune co

ſe in ſeruigio del-Re di Francia , (.'nmillo della Monaa

ca (di cui e ſoura detto) ſuo familiare che ſempre ſe

guito l’h'aueua , c ſeruito-in Francia, è: in ogni luogo.

venuto in Roma per hauer nuoua della pace, e di altri

accidenti, clic occorteuano , ſii corrotto dall‘imbae

ſciad'or di Spagna,e da Camillo.e Marc'Anronio Co

lonna con promeſſe vdi ;omila ſcudi'. e ci’mdultov per

ſe,e due altri fuoraſciti ſe am-mmalic il Principe, Ca.

millo promiſe di `{ar l'eſſetto, e mentre che s*apparec.

chiaua al negotio , vn Gentil’huomo incognito con.

ñ . , . ma lettra di credenza diè ragua -lio al PilnClpc ,del
trattato in Romacontro di lui , algqual Gentil'huomo

del tradimen. il Principe ſe donare 100. ſcudi per ſpeſa -del viaggio

todi Camillo promettendoli, ſe mai a cala ſua ritornalie‘di riconipé

ſarlo largamente : ma il Camislo gionto alla porta del

Palazzo trouò reiiſlenaa all'intrate.perche“Principe

ſ-:cretamente ordinato haueuapeìr non ſcoprire l'ani

ſ0.che venendo Camillo non lo faceſſero entrare ſen-_e

’za ſua ſaputa-á Camillo imaginatoſi che il Principe del

trattato nuîla [aprile. ſe tanta_ instan‘ta-_clze fà intro.;

:-'--²-’- ,r meſſo,

‘ r
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meſ'ſ’o,petilclie hauendo il Principe paleſato a ſuoi tir _ k; '

eoflapti quelloche Camiilo a ſar-vetrina. ſutti quelli x ' ; \

ſe rie ſiettero ſu l'auiſo , e gionto Camillo’ alla preſe”; '

za del Principe, ſi flupi vedendo che gli amici :omne-3

bato volto lo guardanano.: cö tutto il mal volto, che

il Principe gli moſirò,put le mani baciar li volſe come M…, di Ca:

prima ſar ſoleua,md il Principe lo rihuttò. eſdegnato, -milio della.;

eomandò che in mano della Giuſiitia lo conſegnaſſe- M"1‘363

ro. e così eſpoſſo a tormenti conſeſsò il ſattmperilche

ſubito ſii giuſiitíato , e ſquattato . Fii'detto poi che.;

quel Gentil‘huomo che auisò il Principe,… creato di

Aſcanio Colonna.padre del ſudetto Matc'Anto nio ſia '

to foſſe, il quale hauendo ſaputo dal figliuolo il tratta

t0,ne haueua inquel modo da‘to auiſoal Principe , e, Morted‘Aſca.

queſla ſiì la taggione che poi Aſcanio ſii preſo, e por- 'm’ CMT!“

tato priggione nel Caſtello Nuovo di Napoli', _one eſ ' -

ſtndovui dimorato quattro anni, nelli 24.- di‘ Marzo

1557. iii-mori. e ſi‘i con &onoratiflìme eſequie ſepolto' ì’

nella Chieſa di S.’Giouanni Maggiorfo. _ v ì . ~

E mentre in .Roma s'aſpettaua l'auiſo‘della inox-tb‘

p del Principe,s'inteſe che Camillo era fiato ſcoue’rtoíeuì

gíuflitiato, delcbe gl'authori di quel fatto ſi 'inerauí- _

gliomo molto . e ne nacque la carceratione d'Aſca

nio,comeſìèderto. ' ' `

ll Principe mentre viſſe Henrico Rè di Franciaſi!

ſempre da quello amato, 61 honoratainente interte~ P.di.raler.ſar;

nuto , md venuto il Regno di Francia in quella diuiñ *0 Vgonmw- '

ſione-che gia‘ s'è ſentita . egli ò per mal giuditio , o HTS“?

pur aſſtetto dalla neceſI`ital,,ñ` ſegui la parte degli Vgo- 7 c' l

noti-9nd: cade‘ in grandiſſima calamita, perche haué

p'o viſſuto molti anni ribelle del ſuo naturale Rémon..

potè ſuggir l'inſamia di morir ribelle `d'lbcidio i da cui

(Imi-e tanti beneficii riceuuri haueua,& in quello mo’

do nell'anno l 568. in Francia nella Citta d'A uign one

d'anni della ſua età 7t . mori.

7 -Vltímaniente per finiila dico che dopò le; turñ

b‘ulenze di Napoli , il Vicere D. Pieno governata...

vbtdito da tuttimià all'inconiio-da H'ſtiodiöſozf per

’ \ li che

\

`.
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Vi"? "I ìíì- ch; Gip-LB-itsiîñMeana-PMA”. .CBL‘DYJUR'Ã‘QY

SÎ‘È; 95‘531" arnsxP-zzeTrWnQ-SaîvslloMarcheſe di Mei-brace...

‘ ”main {fóxfillt dl* Vincenzapspmella _vstuumogliq

già diD-z Antonio Caraçciolo .' erano mal ſodisſarti,

chìpllsſx i1.: {Mailat-,magi amiin caſa-ic! vieere, ſe.,

, , , _.zapuälicgdmſhdl mngHÌ-Jcn’andorno dUÎQBQfldz.

' ñ ’ ’Huawei, ;cri-2mm mea del:. ſeu:.an ilſgUÎPM-n

J.- .- prg_ cm!, WMP”; @ſe-dano‘ ‘auerlibçmgnamëé

".3 SMF-IWMffffiſflàà‘hîilÃ/.ícjerè molti anni inni…t

zi, l'1-zuçl-;Amarti-43119;”; quella Signature...,

ſua lç itíqiz Moglie ;ſe che ,pçràíſcjnîaçgu'recaſſero a e...

› tolto :riſſáxl Don Pietro che leppblicheſnozze ne ce

9 l-ébçafl‘c- .ficheſüzſubico eſeguito.. . cadeva-.l'odiern

. .. .quellaca gigne's’cstinſç., ’
‘A

' _ ,‘- -. .z Succe c poiilTu; ulrode'lla Republiea`rli_$ieînp,

ì l cpp QpniQiepVitaî …oſdi Mendo'zza Gouernator di;

/ Sieoaríbellata WWW?” P“Î Pîn'çn‘iîſi“MURA»ìfflW‘òW‘l‘I‘

.uu-:mm del BSA‘ ?WMP-Mbk: Sua} , .seflxCáam9mm

ee. do che’s'atrendelſe ad acquiflarfrl‘ dominio cſi-quella*

*AW PÌQFÉÎÎFJ‘PÉFÌZ di Birra-c. 30m **Mena-nerd***

bau-.ere .1. `;Latine-‘ì midijzl'zonch mangiate. banane

‘KbBRUFPMUÌPÎMQ WOÃFOAtempfo .diìlcnar Ron ‘Pics,

trq ”xplgdoaaiflçgug con_ Quella occaſione li ,CQÎ-l

mandò che a qüell’lmpreſa ne andaſſe ;a ſemina, Se .on

fl dinQ-allfriocips&Amadori;,.çhrxonñle-Qalrreal `

U , _Pound;;LîgorÒolQ'condueeſſe , ma il-Vicerè mali-;è `

'. … , ,` , tentçjprocufrò _di euilrariepartiraxon mlteqeſcóſa—z

_ ñ. , . tioníùc’qpsìvclell’letñiçflmm_` del ie_mpo,malat$q annuigae,

.e. .z. … re_pçççh'eraîin,mez'olî vinterno., mçìnQÎPÎÎÎRÌOBOBÎ’

, influente-ammeſſe define_ M,ie1f:lz~e,già..l’0!i3 9.955.
hauerlormolro ſolleciratg , con le ;Gale`r`ſſe,'.ſi.. QQÎÎ. .:ſi H1;

, sz;u,o|o'h,iuë,1oli.f4troinrëdere ;hic talk-:Ei "…BARRE

tarlo rantocge (i foſſe‘ imbarcato ,oi’haueſie detto.“

"Ryder an aFF›-al,ſ,in\e,i`l,Tgle,do d alliîconrinqui 9.1:*:

_ dini di Sua‘Maeaá reſpinto,…e dall'Oìíazſp’rpnaxet’z

lìfl‘z‘dfflî:: riſqlpè _partire_ . ecosìrirornaçelc Gilet* in Naro-ll

ſi_ m ,_ nelli ſcldl Gennaro, [553. ‘lagnman‘domolro per,

’ 'tenerezza s'imbjcò., ,e {dda molxi Signori. ai Ca

‘ ' ‘ ‘ ‘- u 'eri
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nalieri ſuoi aſſettíonati ſin'a Firen e accompagnato.;

ſë`bcnîinfüe`rſalme n‘te pia'cìfu'e _la da partenza‘pe'rd’òë
chbgiìadde c‘lle "gli ii'iuçiiaño . ì ’nemmeno “quelli-Mi

qualcfle‘gidditio‘non ‘n’hebbero‘moîtaìſddísſa'rtione.

perch: a dir il‘fcìr'o , egli_ ſu il'mirî'c-r Miniſer the per

inanzi nel Regno fiato ſuſſe,'e 's’cgliil negorio dell'ln.

quiſiricne tentato non baueſl‘e, al quale lo ſpinſe _ſolo

il deſidcrio‘Sſrì‘nato' Uſe haùeu‘aìi’opprim'er la Nobiló,

”gatta-quiregti poi-'t'aua ddid‘di fin'ora ."ſarebbe fiato
degn‘dnon-ſöloìdi ſomma lodePnid‘di perpetua flatua’:

non molti giorni 'dopò s‘inteſe ’chf‘eflen‘do- egli ſopra…

preſo `da vna ſebre in Firenze nelli'ara. di Pebraro del

liſleſſ‘o anno “1‘553‘- moti nelle, grdpr'iemani di ElionoiMom dmn

ra ſua figlia Ducheſſa di ‘quel &carpile dl'VKtfllI‘SPLdPímom ſole

nellaſuamo lle. ' ì " ì' " “f"- ‘ ' ' ~ "da.

Heuer-‘dd o’n‘Pietrò diToſedo’rielpart’ir di Napo _ , i

ii 'con licenza dell'imperadore i’n 'fo'o'_luògo- laſclttó'lD-LWS' di"

Manzi 'ſuo figliu‘olo, n qual‘ſà ;i ' uiht’o Luogo”:“33*“

mme'dervi'cere ar N *ó‘iimiziiieuurdsuirMa-enim

giaälio‘dflla‘Mdit'efle Wcfld.’Vlìn‘atſöóil`~Cardinfl’

.‘ etr'o Pacecco Sfiag‘nliólo, il guelfi‘: r'icèuuroîrb' Cardinal Pañ‘

Napffliîo’na m’ñeeo ', - Mont-raſoMure -c’ìoeeitö &ii-“CFZW Vi*

rmdi-còlor dell’inſeg'na ‘della‘ Citra, cher-s Arms-tb- “Ti, LTD“; .
alſìtr'e di'Gingnp-r ;ff-Rina! Cardinale ſùilffono -Vi- , l ._ ' _,ì

ceiè di uuffloflegnoing‘étrechederto Toledo ‘g‘ouer- _ .- , ſ

hò;e'ptop'rib‘ncl .dieſef-di’Deceinbre' meſſi-Menel- *mb-*ZMP—

la‘Mariiia iii Pöìhdricò‘ſa‘moua.e inarauiglíòſamer’m‘ìh* ' “‘ ‘ì

ciò ‘che l'atèmpe'ſi’á delmai-e iepe’n’rihimeiit‘epottò in '

quellaſpi'a'ggia vna me ‘za‘ Bílena di ſmiſuraiag‘railde'a' '

”ile-cui ofl’ainſin a 'noſtri tempi iui appreſſo ſi‘vegg'o-`

no sù la Porta del Palazzo del ſudetroD. Pierro. p'er

' b rifla-delleqnali ben' npuo comprendere’la mòflruo'

ſita d'ella -beſſiaflna chi voleſſe‘ſap‘ere' la-'efualifáre gran" *
(Iena‘ di ſimil animale , ſe neììpoträ ſodisſa‘r‘e. e leggeri

Plinio nel cap-s. defl’otr’ado libtopdelle‘ſueÎHi-ſioriea ñ; -

\ li a. Naz
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* ' * ' a.” ’H-Ì’SI'ÒRI‘LD L“Nzá ?BEL I

. ~ Mezze di Maria . :di Gianna-figlio dall'1”apri-ode” '

,. r ‘ ſi , ñ . Carla V. :priſma del 'Pri-”rip- Filippe i” Italia... -

"ì ' 4 ml'Impreſa d'Africa , mmi- di M41”,
t L , edifatſi di Draga!” Rai:. ì .

. Cap. 1 1 1.

ſi. i" - ‘ - l Avendo l'Imperadore raſettate le coſe di Fian

l v .ſſ . , dra con molto ſuo contento , de'termínò al trefi

l "ſſ ‘ . di ‘ſar venir-di Spagna Filippo ſuo Figliuoló,acciò in.

' ' queſii-Reg’ni ſuſſe conoſciuto. che dopò ſua mor

gouernar doueua, md dubitandomhe iBaroni di Spa

` gna_ contentatinon ſi ſarebbono di hauer in quei Re

ì ì‘ ì .~ ~ Reale, ſi riſoluette mandar in ſuo luogo Maſſimiliano

‘ g ' ‘ ~‘ñ ñ_ f‘ per lo che Maſſimiliano ſi': manda’io in Spagna accom

i , - ì" pagnato dal CardinaldiTrento. dal-ContediMolſet.

ì. - - 4- , y oo, dal Duca diBranſiuich,e-da molti altri N‘obilicay

“ i 3 - ;,-x ` nalieri Todeſchi. Hor gionto Maſſimiliano in Italia.,

. ‘ - ñ `~:ſone díMa- a~ao.di Luglio 1548.‘peruenuein Genoua.&.a aiſdei

,. ‘ñ * ria figl'a del* 'detto con le Galere I patti per Spagna, oue ricçuuto

* l’lmpeffld‘" ſii dal Principe Filippo ſuoco‘gino. e cognato ,‘ e da..

. i .. ’ gflgjgës i Baroni di Spagna `gratiſiìinamente raccolto. Il Prinz

J ., . WÌSPagrÎzSipc Filippo dopò hauer ‘celebrato’le, nozze della..

.. inltaila. . ’ſorella in,Va`gliaçlolir,laſciato al gouerno di quei_ Re;

. f t gaia] cognato, e cobrino . il meſe Nouembre-v con'

, \ ‘ ' 59. Galereſe ne paſsò con lo Principe'd'Oi-ia in‘ Ge—

` ì nouamue_ alli 2 s. del detto ſii con_ grandiſſima feſia ri-_

i i ce—uuto,6t alloggiato nel Palaggio‘ del detto ei’Oriaſi...`

- i conquelle grandezze, honori, &,apparari- che far

porefl'ero maggiori.: paſſati is. giorni ſi parti , e ſc.
i i Diandòin Mil_ano,quiui non-ſii feſta, 61 allegrezza. che _

giipoteſſeſlire quel ſiPopolo,ehe non faceſſe y e fà la...

ſua à tempo che ſi celebrauano le nozze del ſponſali

rio di Fabritio Colonna con Donna ‘Hi olita figlia

-donnFei-rante Gonzaga Gouernator di quelbtaq

‘ - ’ to

. _ . . f

r

ni vn Gouernat'ote. ò Vicerèffihepon foſſe, di ſangue ‘

d’Austria ſuo Nipote_ , al quale promeſſo haueape'r 7

,, z- ~ ì mogliecon diſpenſa del Papa-Maria ſua",prima figli# '
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to . e da qui partito perla flrada di Cremona andò a.

to di Gënaio 1549. fi‘i con grandiſſima ſeſta da tuttii

ſuoi Vaſſalli riceunto, e per la ſua venuta furono fatte

molte ſollenne allegrezze nella Citta di Bruſcellemue

l'lmperadore aſpettato l'haueua.

y , Poco appreſſo l'Imperadore diè per moglie Giouä

nal’altra ſua figlia a Gipuanni Principe di Portogallo

Figlzuolo _di Giouanui ll‘I. di questo nome Re‘ di quel

Regno,il quale non molto dcpò per troppo amar la...

detta Giouanna mori laſciando la moglie grauida la.;

‘ qual poi pariorì Sebaſtiano vinendo ancora l'auo .

Aiello 5L baſiiano eſsédo poi ſocceſſo nel Regnman

dò a morir in Africa (come ſi dirà),e perche nell’istcſſì

tempi Dragutto Rais Corſaro ſamoſiflìmo fece di

molti dannia noſiri mari.onde volendo io raccontar

li,mi ha parſo prima dire. in che modo egli diuennea

Mantoua,e poi paſsò in Alemagnmoue gionto allietñ,

Nozze di Gio

Lá'ſſt dd

l’ln: peradore

ſehiauo di Chriſiiani , eraccontar anco laltre ſue at- `

tioni a propoſito della nostra Istoria,alche volédo dar

‘rincipiodico , che eſſendo queſlo Corſaro alli ſer

uitii di Barbaroſſa Re_ d’Algieri.vſci nella Primauera..

dell'Annov i540.,con dieci vaſcelli,ör venutone all’Iſo

la di Corſica,vi fece molto danno.in tanto che Andrea

d'Oria che ſi ritrouaua a Meſſina hauuto di ciò ragua

glio,l’inuiò appreſſo Giannettino d'Oria ſuo Luogoto

nente con z i. Galere; il qual navigando con preſſe;

Giannettiuo

d'Oria..

za giorno,e nozie alli dui di Maggio ritrouò lo Barba. .

ro in vna max-inella di quell'llola,t-l;e la preda_`diuiden_-,

’do,staua che fatto haueuae dandogli improuiſamente

ſoura Giannettino,Dragutto con tuttii ſuoi vaſcelli

rimaſe preda di Genoueſi,di due in ſuora ,che ſi tro

notono in parte di parer ſuggire.e ſu il miſero Barba

,ro poſto alla catena.: con gran trionfo il Giouanetto

‘Capitano lo conduſſe in Genoua , oue Dragutto racs

comandatoli _allaPtincipeſſa d’Oria , otténe che fà le

uato dal remo, e mandato al Principe in Meſſina - Il

Princip olio the l'hebbe veduto lo mandò all'impe-~

radore b bene diſponeſſe a ſua volo…:id'lmprrado'

. . re

i\

I

Dragone

ſchianto. ii
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re quae-:lodi eidde lo rimando' a-dierto. al Principe@ _

direcli‘eſſendo ſua preſa” ſuo modome diſponefl'effl'.

chë‘fùscaggione-di molti-malisipenciò -‘- che :dopoceno

ceznpouendo Deugutxcon gtoſſa‘raglia liberato-z ſi fees

nella Bnebariaxmolco potente, -ſì'per il"credito’ ‘ch'igli'

aeguistato haueua appreiſo gli, Arabùper la ſua libera."

lidi-St :neo perlamorte che ſocce'tſe di Barbaroſſa.,

Dr‘ _ttoSig-T e coſi anooper la ſeruitii che teniua con Solimano ‘Lin-
"ì“ “i" ' pſieradore di-Turchi,con che hiuendo ingannato j Mo'

-ri della Città d'-Afnca~ con-grandiflìma deſirezza ſe ng' * `

ſe Signore,qualCirtfll era polia in vna lingua di Mare

mediteraneo,e-per eſſernoui concorſi molti Giudei di

Spagnaze-di Bortogallo.era deuenuta ricca,’e potenze,

più chezqualſiuoglia altra Cittá-ſua vicina. In queſio’

luogo Draguttocomincio a ſai-ui ricorſo con 'la ſua..

Dugmofflì_ armataunentreadanntdi Òhniliani il mar cofleggían'

.e a CMQ"… do‘andauaeeperdir'in ſomma! danni ch'egli fece nel;

mnedinabiz le noſirc maremme,dic0‘,che*vcnutone comm-Gale‘:

roalli -u.o’Agoflo t 548. vna Domenica martinapet

tempo‘sbatc’òle ſue ge nri a Caſlell’Amaredi Stabia,

propri0=doueſi dice lo Quartuccio. oue hauendo pre

ſO-ÌntOI'lÎO-ì* 80.Cliriſliani d’ogni età , e ſefloflü aſlretò‘

eo'con pre'liezza rinbarcarſi per lo gran ſoccorſo che

ealò da Gragnano , e da gli altri conuicini luoghidnl -

nendoui laſciato da circa :0.Turchi,e recitatoſi cun.:
' quella preda nel mar di Procida,de tutti ſe‘ ſ'ſiClttOJal.

uo che n’v na belliſſima ſanciulla,che la volſe per ſua;

ſpoſa .-Due giorni dopò queſlo maledetto Barbarofè'

altra pteda.perche venendo vna delle noſlre Galerie

di Spagna carrica di genti . e eon gran quantità di da.

nati-Gt volendo ſehifar quello barbaro inueſii nel Ca

ç po‘di Miſena-appreſſo Pozzuolo , .one l’inimici con..

pr‘eſlezaa—li ſii ſopra. Gta man falwala preſe, con l‘a cui

preda allegro rirornòin Africa, *attendendo a—ben mu'

nite quella Città con buono' preſidio di Turchi,e Moi-ì

`tzi,inìtan1:o che quello [nego in poco tempo ſi fe' [teo

_ codegl'occhi della Siciliane' ſpauento grandi o del

lîaltre iſole conuicinepet li Corſari , ›‘ che non***

a ~ l mente

f

’ owner"

?L ir.”
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menteqniuidafiiagnníauotítí, ricetta haueua-o. n

' ‘-L'lmperadore—mlendo deprimcrel‘audaci ;ſono di-ä,

queſio Corſaimdeterminòxdi ſar l’impreſa dellaACittdz

d'Aſricamcrſilaqualofòſìtnet-al di Mare , Giouan di

ria con-laſtra Armatare con quella di Napoli, Don;

Pſetro.Bînel ſin di-Giugno i 5 zo. comparſe queſi’Ar

mata cor-due oltre‘ Gale-re della Religione-di S. Gio

naniiinuiſiadi M-onasterk'uogo alquanto-détro il ina-ñ, -ñ

reinanzi-la-Citta d’Africa . il quale nel primo: aſſalto

ſòpreſom-ſaccheggiatoñ. e dopò voltamſuerſo Aſi-i- ;Preſa-:ii Moria

cañ, la einſeroper-Mareie perTerm ſenza ſai-.ſiima de “F" ‘n 3“"31

*ì ;13$

ca.

gli Arabizch-e in gran numero n'vſciuano.öa hauendoó- -m'

la due meſi battutafinalmente ,nel principio.:d'a Sett

tembrela' preſero conmorte da circa 50. Chrifliani ,.,

e molti altri ſeriti,tra quali morirono I7. Caualieri di.

Malta.di quei— di ditte .ne morirono da circa Boo. fra

Turchi,e Mori. il reno furono priggioni eh'etano cir..

ca— i oooo. anime,e~ſurooo liberati da 7o.ſcbiauì Chriñ

ſii‘anizſrd ÎÎUOÌIÌBÌW döne.QueRa.,Città preſa -da Chri- .

flianiéiſacolîeggiata,maiſ ſacco nonſumoſto groſſo'

eomo ſi-ſp'eraua.. I . … . .

lnqpoſiadmpteſarcon-molta proficua. fi portata-'i

noGi’ouanniñ'di-VegaflAflan-a‘gſione .~ l Canalieri dir

Maltam-niolii-altti SoldatiiNap-olitani. ſi'apoi -iaſciatac

queſta Citta-munita diſivittlouaglia-p‘ec tre anni. con.”

,vie preſidio diflvaſoroſiñSpagnuoſicombmnai *quanti-:3

tMÈMcgîilrkfiiſififlc le .mu-taglie “monitorata“ '

parti—per-i-taiia.~ e - - '

ñ' Dragiitro-Raisahduendo perſa-.la Cittàd'Aſricaſi‘

riduſſe-con ſei Gaſerei e rchaſeotte a Zerbi ~ con le…

rdiquie .di Turchi' ſcampati,- &hauendo egli ſcritto iv

Solimaooin Oonſiantinopoö-i'inginria dall’imprea. .

dot* de Chriſiiani- ricevuta i. - Sol-{nano {deguſtare-eno:.

Africa Preſa

'da Chriſtian:

i
"pa

VrgaVicerè di Sicilia,mädand0uianco Andrea d'o- “per-ta d’A

, ~ _ Gio. di Vega

Gar-ziadi Toledo General di Terra figliuolo diDoa 1Vicerèdisnei.

ll.

Dñ Garzia di

Toledo.

1

"i J

-'\.

ſcriſſe a Ferrante Rc‘ de Romani dolendoſi diluizedcl.. `

l’imperadorerche haueſſero-rotta. .la tregua. fatta in.,

Vngaria,e ſcriſſe anco all’liisperadorgrhereſlituir don

x ueſſe

:eſi.-'-;..‘
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neffe'Aſriea a Dragutto.altrimente ñ ſarebbe dell’io; l

giuria vendieato, ma dal Rd , e dall'Imperadore gli ſii

riſpoſio . che nella tregua non gl’era vietato di ſcac

ciar gli Corſari,de quali Dragutto n-'er-a Capo nel Mar

' Tirreno, e’ che meno era Vaſſallo ſuo, non hauendo

egli che ſare nell’Aſrica,e nel paeſe di Mori , I] Turco

ſdegnato più che prima ſi poſe in animo di vendicar

~ſene . 6t volendo tenta'r di dare qualche :ſoccorſo á

Dragutro p la recuperatione di Africa. Nella Prima

.uera dell'anno 1551. mandò biman ſuo Ammiraglio r.

con 70. Galere,e 40. Galcotte. e paſſato il Canal di .

. Corfù, coſi eggiando quel Mare. ſi preſentò all’Iſola...

’ Ma… media_ di Malta , oue l Turchi fi miſero a batter la Terra con

magnum'. molte Artegliarie , md i Caualieri che vi erano dentro

dopò hauergli mandato a fondo vna Galera con l’Ar

tegliarie,e diffipatone altre quattro ,‘li rebuttarono a_

dietro con perdita de circa 200.’Turchi. ,

Andrea d’Oria dopò la preſa d'Africa e volendo ſal'

ogni ſuo sſorzó d’opprimer Dragutto, hauendo mol- _

i to cercato.ſinalmente l'estate dell’anno [551.10 trouò

ridono nel ſiretto del Canale di Zerbi , oue ſPalmaua

Draga!” aſſe [aſua Armatach'era di ſei Galere,& r4.Gale0tte.~ 6c

* d'íl‘ì‘ìd‘fz' LF‘: hauendolo aſlediato , Dragutto mentre trattenuta_

"a e- " “o" l’Ori‘a ſparandoſi l’vn l’altro molti pezzi d'Atteglia

rie,ſè in poche hore da ſuoi galeOti, e ſoldati tagliare_- `

Draguno con _ alquante braccia di Terreno, e sboccaodo l'acqua del‘

gran deflrezza Canalein Mare,egli eon preſìezza di notte ſenza aue

"‘mlîqg‘lr" derſenel'Oria per quella rottura paſsò nel mare la‘..

"am ‘ "a ſua Armata,ſcampandoli dalle mani.non ſenza ſuo grí

flupore,giudicando chel’Barbaro biſognaua renderti.

o morir di ſame.e mentre Dragiítto ne fuggiua, poco

Ar

\

lungi da quel luogo incontratoſi con la Capitana di Si. ñ

CÌPîllnîdÎSÎ cilia,cl1e veniuaa partieipar della preda a mano ſalua ,

“cilia preſa da la
magma preſe, ſcampato dunque il Barbaro con ſi ſatta pre

da vittorioſo ſe n’andò al ſuo Signore in Constantino

poli.dal quale n'hebbe vna groſſa Armata per danneg

giare li luoghi dell'Imperadore.e c5 pre-ſiena ritornò

in Italiane non hauendo poſſuto ſare niuna fai-ſtione.- a
di

/7 ano

t
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andò alla volta di Barbaria, e tolſe la Cittá di Tripoli

damano de Caualieri Gieroſolimitani perche Gaſpa

rediValies Franceſe che n'era GOuernatore, dopò

l‘aſpettar la battaglia li fecero iTurchi , non trouan

doſi ſorſl quei ricapiti ehegli bîſognauano. ſireſolue‘

per il meglio renderſi à Dragutto. _

Pechi anni dopò la preſa d’Africa l’lmperadore cö

fiderata la groſſa ſpeſmche gli apportaua per mante- M . ſ _ ,
nerla fi riſoluè di laſciarla, e la ſe` rouinare, e ſpianare.» mm‘ Pm"

liberandoſi di tal impreſa.

Poi nel meſe di Luglio 1552.(com*è ſouradetto)ve

nuto Dragutto à Ponſa con l so. Galere a danno ch D'aeuttopré.

Regno preſe ſerre Galere al Principe d’Oria. e nelli '3"’ 7- 22km

tre di Luglio [5561. venendo ſette Galere -di Sicilia..- N "'1'

in Na' poli e con… hzuédone auiſo aſpettandole al pa( Î

ſoa man ſalua le preſe, iui furono cattiuati,ſra gl'altri Altre-y. diSici.

Cola MariaCaracciolo Veſcouo di Catania, che poi- 14

ſì riſcatto con groſſa ſomma di danari,e Don France

ſco di Aragona Veſcouo di Ceſaloní , fratello di Fer

rante Duca di Monr'Alr0,il quale per eſſer di molta..

erá. tra p'ochi giorni in pocerdi quei maledetti cani

moriJìm nel Settembre 1563. fuggendo queſto Bar— i -

baro d.;li'aſſedio dior-’ano , 61 venuto ne’ noſlri mari

preſe appreſſo le bocche di Capri ſei Naui , che allora

_di coni-;tua eran partite di Napoli carriche di diuerſe WWW". P'ë

Cole-delie quali Nani-vna era di Vicenzo di Paſquale ‘8:
Raguſemdue di Pierro diSteſano.due di Gio.Damia› Pz; ſi c

rio-6L vna di,Cola Giouanni d'Orſo Napolitani ,a tre `

-dellequaliandauan in Sardegna carriche di legname, p

laſtre tre andauano in Spagna carriche di zolfo,tartaó ,

oröz altre coſe,& in quella di Paſquale vi erano mol— '
'l bſ-*ëlguuoli vcon le loro moglie. e figli con tutte le log‘

_ 'loro facolta an'dauan a viuere ne loro paeſirmá bau-en,

-~ do core-ſie Nani per molte hore combattuto MIMO'

‘ſari-ente can quello Barbaro Corſale` , t'oſlo chei'Pa,

“finale fi conobbe vintmacciò chei Barbari non haueſ ‘

._ 'ſero a‘ goder di tanta preda attacco fuoco alla mom,- ñ

rione della poluere,& egli ſaltò nel Mare iu tanto che

\ K K accen
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;cernzdcndoſìia fiammamm_ ſo’loſbruggir'i la Neue."

ma torre-quelle {nsncurate Famigliech molti di quei

Tue‘ëhi che-già alla deſiderata preda ſaliti eretto, il cui

. caſo-hauendo molro d Dragutrozdiſpiaciuro , ſi fe‘ ve

-r

'Pſftſ Gicſuìri

in Napoli.

*4 ..1:

-4

mr dinanzi iſ Paſquale riprendendoio di tanto ardire, '

vma -quelin intrepido di tal modo gÎi riſpoſe, che i] Bat

bara-roſſo gli ſe taghar ia ruſſa, e conla preda delle.,

cinque Nani, ne andò via, e tanto durò queflaibar _a

tagli-,ſi ſentivanoin Napoli,à_tcmpoiátempo,“loſpzp

rar dell'ArtegliariemiàÎÎOn ſi potè m-ädar agium per

~che tutte îeGaÎere erano andate al ſoccorſo di Ora

zio . Finalmente queſio Corſaro eſſendo stato ſempre

molelſo di Chriſiiani ritroua'ndoiì ne’ſl'aſſeciio diMaita ‘

neili 13.61 Giugno 1565. morì d‘v na 'ſe'hieggia di pie

tra-ſueita davo mon-re per vn colpo d'Artegliaria ri.

rato dalla Città I come nel ſuoloogo ſi dirà) la cui

morte ſeben dolſe molto alla ſetta Maumettana, n5

-dimeno‘ {ù di gran giubflo ;i tutta la Chriſtianitd .

Nelî'ifleſſo anno 1”[-gionſero in Napolii Reuer?

-di Preti Gieſuiti eſsendo ici dal Padre Alfonſo Saline

'rone Spagnuolo di Toledo con diſegno di ſundar vn

Collegio, Br hauendono tolta familiarità con molte;
deuote vper‘ſone,così Nobfli,come del’ Popolo tra que

ſi erano Ettorre Pignatello Duca di Monte Lemie

V '. del Seggio di Nido: lacobuzzo d’Aleſſandro Baron,

, marz-rana del Seggio di Porto, Norar ‘Gio, Ancona)

- Beíſa ,Notar Gio. Giacomo Summonre , Geronimo

Spinol-a,&alcri,cö il fauore de quali hebbero à peggio

(ſcia Caſaſd della Fameglia d'Aſeñltro nella flrada del

ìGigä’temppre‘ſſo S Lorenzo, que'ſſi 'buoni Religioſii

. diedero à‘Celebr-ar Meſſe, Conſeffarejermoneggia

tera à tener publiehe Scuole,per :mm-aeflrare, e dot~

t'rir'a'a'ri gmuanböi in molte Chieſe _nè Pulpiti comin

tiaròno ;i ſarintender a Napolitani laſer dottrina_

congrandiſfimo profitto de‘lſ'Anìrne - Poi mell’Anno

‘e s 57.con ſ’clemoſine di Napolitani comprarono vna

Caſa vecchia nel luogo deſtro la Ioiema per eſſer Raro A

iui wn‘arbore di loiome appreſſo la ‘Chieſa dc Mona

.. , cr
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ci de Monte Verginemella 'cui Caſa era un bel princi.

pio di Palaggio ſabricato di duri marmi, il cui edificiov

` ſii fatto à tempo di Ferrante I. Rd di Napoli da- Carlo

Cari-aſa Nobile del Seggio di Nido ,il qual hauendo

fatto condurre dalla Citra Nolana vna gran quantita'

di Marmi quadrati tolti dalle rouine del Tempio di

Augusto,come ſcriue Ambrogio Leone , nè cominciò

àfabricar vn gran Palaggioimà non bastandoli il tem

po,l’opra restò imperfetta ſino alla venuta de gli dett't

Religioſi,i quali (come s'è detto)hauendo quello c5'

prato vi edificarono la lor Chieſa.come al preſenteſì

vede , e poi 'da tempo in tempo eſſi Reuerendi Pañ

dri lì ſon ampliati coſi de Chieſa . e Cafe.come anco

d’altri beni, merce de l_a lor buona rita . _e ſanta Dot

trina, e della gran carità di Napolitani.

Nell’iſieſſorempo ſiì quel dottiſſimo, 6t eſempla

riſſimo Predicatore per nome chiamato Maeſiro Am

brogio da Bagnuoli della Famiglia di Saluij Frate del

Ì’Ordine de Predicatori, Teologo eccellentiſſimo. il

qual:` a tempo di Pio .Quinto ſiicrçato Veſcouo di

` Nardò ,di cui hauemoin altri luoghi farro mentioneſi
~i1 qualritrouandoſì nell’anno 155i. Priore dchonſi

nento di San Pietro Martire inuentò il modo di ab

bellire, ö( illulirarle Chieſe , perciò chehauendo fat.

to rimouer il Coro da mezo quella Chieſa che la}

teneua quali tutta occupata con gran contraditione

de Frati , e di Laici ancora , lo trasferidietrà l'Altar

Maggiore,al cui eſempio tutte l‘altre Chieſe di questa

’ſ9

Ambrogio

Leone. ‘

~ ..E

..-..i

Maestro Am.

brogio Saluio ,

"l

Chieſedi Na

poli magnifi

cate.

Citta illimile ferno. 'eccetto l'Areiueſcouato, perche ,

ſi ſarebbe guasta la ſua bella proportiOne, e quella;

di Santa Chiara per eſſer di mirabil latitudine i e...

er ſiarui dietro il maggior Altare quel ſhipendo

Sepolchro del Re‘ RObCI‘tOzſl laſciamo} :all'antico lor

irion , ma eſſendo rimoſſo il C oro della Chieſa di A‘,

Domenico ſe ritrouò nel piano appreſſo di quella Vn’

antichiſſimo quadro di Marmo con vno difficiliſſimo

Epitaffio; ii qua} partendo , che di atqua ,e non di _

ſepolcro parlaſſcJt‘i accomodato auanti ,la Cinema..

i \ K K I- dll]
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v dal'Clauſlro di quel Conuento , onde molti che han.

i

î—;pitaflia della '

C-itemadi S. g

Domeni- co.

e

Sebaſtiano

'Ayello

de

creduto che per eſſer pollo in quel luogo , e parendo

die dell’acqua della Ciſl‘erna raggionaſſe , vi han..

aſſortigliato il cerueîlo , ſenza in.” cauarne il proprio

ſentimentode cui parole ſon le ſequenti.

Himbg'frr ille Deo mibiſizcrum inuidit oſin’m. _

Imbrr mhr M”vidi Corpo” ;mr/a from.

Ifluida dim minulPatiÌ/mrfaſamq-ſub 4x:.

Progrnirm :ama: :raiugenamq.trugrm.

Voce pri-rar ſuper-u rue-41,” lamina reſo

Crimini depoſito poſſe _parare viam.

Sol mimi iam!” itrum radiantibm onda i

Si panni-angeli”: rom‘be ar” aqua:.

\

Mà il Signor Sebaſliano d’A yello eccellentiſlîmo

Filoſofo vuole che questo Epitaifioſia fiato facto per

vno. il quale nauigando con tempo ſereno, e con.

bel Sole ſenza nube alcuna. il vento che piogge ap

porta hauendo inuidía della ſerenità di quel .Sole moſ.

. ſe vna gran poggia , e tempeſia di Mare . in tanto

'che hanendo fatto ſparir il Sole . quel tal huomo con

altri ancora fà inghiottito dall'ande del Mare , e per*

ciò pregaua i Saperi che haueſſero pietà di lui , e..

che rimeſſi iſuoi peccati ritrouaſſe ſpedita via per an

dar al Ciclo . e perznon eſſer in detto Epiraffio n0

~mc , *nè tempo , 61. anco per nominar.Troiam, e Su

pcri li può credere ſia coſa antica, e prima della veñ

nuta di Chriſio SignorNoſiro . 'e ſi come e ſiato tra.

ſportato dal ſuolo della Chieſa alla Ciſierna, c'oli d'al .

tro luogo al detto ſuolo,e perciò puote eſſer piii pre

ſia lnfcrittione,cbe Epitaffimdirò anco che il penſie.

ro in dichiararlo non ſi douria prendere , perche forſe
ſicolui chel’ fece deſiderò non eſſer inteſo,poiche tiene

coſi oſcuro se‘ſo,ma quel che s'e detto ſeruirà almeno

per ſapere che il luogo dell'Epitaffio non è ſuo per to

glier da penſiero alcuni cleuati Ingegni d no ſpenderg

ui fatica. \ ` ‘
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Fi'lippa PthſPt di Spagnaſi atta/ii la freeride volta..

to” Maria Rama d'Inghilterra,efù anca img/1m

del k-gna di' Napoli, :prima delle M:gli: , e_

fglr'fl'Hm-nro Padre dl detta Reina.

~ l Cap. I l l I.

. Sſendo nata Maria di Portogallo prima, moglie di

EFilippo Prencipe di Spagna che ſii Maria Reina.;

d‘inghilterra. la qual diucitne Reina nel modo che ſe

quc . Henrico Ottauo Pe‘ hebe ſei mpglic , la prima

delle quali ſi‘i Caterina di Aragona figlia › del Re Fer

rante il Cattolico , che la tolſe alli tre di Giugno

- 1509. la quale nelliotto di Eebraio i515. li parto-

ri vna figliuola . e la chamatono Maria , ma hauen—

do Henrico repudiata Caterina nelii due di Giugno

1533. preſe per moglie Anna Bolenia ſua Damigel

la . c figlia , della quale nell'anno 1534. n'hebbc)

vna figlia chiamata Heliſabetta. La Terza ”logilp

ſii Giouanna Semera_ ſua anco Damigella che la pre- ci…,an g:.

ſe a vinti di Maggio i535. della quale nel meſe d'Ot- meta. is”.

tobre 1537. n'hebbe vn Figliuolo chiamato Odoar

do. La uarta mo lie lai osò il Decembre isz’ . .
e iii ancc:I figlia del Buca diPCleues . la quale non ge?- îxa ‘LEE‘

nerò figli . queſia anco :i torto ſii repudiata nell'an

no i540. pri-ie ſecondo il ſuo ſolitonper amore ..nen

:aſrenandolo punto l'` tà Caterina Anardal Nipote.- Canti 1: An'

del Duca Hoiſolco, ne anco con questa vgeneri) ſi- “NUN“

gli . e tenutela due anni in circa la ſé decapitare con

dire non hauerla hauuta vergine , poco dopò .preſe.

,la ſeſia che ſii Caterina Parra vedoua Sorella del

L‘onte di Eſſixia , e moglie gia dei Barone -Latimcto, (laminati-ir:

la quale eſſendo dimorata con Henrico circa anni “o ~

quattro ſi ſciolſe la ſeconda volta dal legame coniuga-L

le. perche a vent'otto di Gennaro 1546. mori il Re

_Enrico ſuo‘marito , e laſciò per teſiamento heredſſ tico Re d'iil

del Regno Odoardo ſuo figlio di eta di aiininoue.- giiilterrusça

dandogdper tutore ſta‘ gli altri il Conte di. ſirſordg,

.z con

Anni Bolenh

'533*
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coníonditioñe che mancando egli ſenza prole che»

-foccedeſſe Maria ſua prima figlia , e dopò lei Heliſz.

betta, ma glonto Odoardo all'anni ſediciJnelmeſe;

di Giugno rs”. e nvaue in quel Regno gran.

rumore , pet-“eſſerſi trouaro vn teſtamento di

Odoardo , per lo quale diſreditaua Maria.& Heliſa

bettainstituendoherede Giouanna Primogenita del

Duca di Solfolco Proiiipore del ’Re Henrico ſuo Pa.

dr‘e , 'mä'i Conſiglieri di quel Regno ’hauendo inteſo

dall'Ambaſciadore di Carlo ({uinto la ſua inehlina

"tione verſo Maria ſua Cogina , & vedendo che al lei

molte‘ 'genti concorreuano, mutarono ſauiamente il

penſiero , e perciò allivinti di Luglio 155;. hauendo

' fatta pregione la ſudetra Giouana,ſecero proclamare

per vera,` e legitima Reina Maria prima figlia di Hen

Maria Reg in' rico con grandiſſima-e’marauiglioſa feſta . 6t ap plau

d'lnghilter-'Ì- ſ0 del Popolo . e nelprimodi Agoſlo‘entrò con gran

1553- '*rrionſo,e pompa nella Città di Londra facendo gra

tie :l molti carcerat'r_ . Poi nel primo di Ottobre co‘rL

ſollennifli’ma' ſoſia' ſu Còronara Regina d'anni trenta

&tte. Cost'eido'pòla-morre di ſua Madre', ſe à me..

riduſſe d vita quaſi religioſa , lontana dalla Corte del

’ Rc ſuo padre,e quiui ſe ne steua mantenendo ſempre

,nel ſuo cuore .- e nell'opere la vera Christiana Reli

gione , e‘fat'ta poi Regina leuò via l’heretica-prauitd

‘ da quel 'Regno introdortaui dal Padre. e vi fece reor.

dinare il vero culto della Chieſa Romana i cop i Sa
crificij Eccleſiaſiiciì, facendola ritornare all'obedien

za del Pontefice. ' ~ _

Hor ”Baroni del Regno facendo inſianza che la

_ Reina prendeſſe marito per la cagione della ſocceſ

dflîffiîfflz ſione , ella perciò eleiſe per ſuo Spoſo Filippo Pren

dpediîngm‘cipe di Spagna Laonde nel Gennaio i554 ella.

con la Regina mandò Ambaſcliadori all'Imperadore notifican--ó

, dſlnghíkm’i- doliil ſuo penſieroj, piacque all’lmperado‘e il Ma

ffi" trimonio , e can diſpenſa del Papa ſii quello con

chiuſoñ, e per tanto il Principe Filippo nelli ſedici di

*Luglio 1554. parti di Spagna dal porro di Crugnp

"- i r con

\
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,a _ Leitz R ’ò vm. - _- ,@6231 ì

`eo _a-îàruiaraz. -e ſpl-endidiffima-zcìorte 'de-HP“? j ‘

F tiff ,’ .glèaptëdçila Nobil'üjëflkfipagnfl, ;Harry-_ro _43" …2
  ' v_ i”b‘tiíſìſi‘írasìferi'.iſquale‘izli'ecè miglia—èdistantea ñ \

Ezdſia Vic‘eflre ;'laRtginalieram’enteí i’aſpcttana , "5( iui

:gi-amb celebrò nel giorno di Santo Giacomo” Apo-

_ ſiolo le ſom-.loſe noz‘ze con grandisſima 'ſella i e;

È ; ’trion'fmſí ilMa’tsimoniocOnſumò. nella cuiſefla…`

ì -~ 'giunſe .Figurino rſicgente di Napoli, &in nome del— ; j . _

' ‘l'ſmprradorepreſenëò al‘Principe` Filippo ’l'inueſli- . ‘_ '
gura del itegiiodiNapoli', con il Ducato 'di Milano ì‘ j‘ ‘ .

-dicçndoyi-chcîà vnatal,.Regi,na non 'ſi conueniuL-,tffip odís g
:per marito meno diRè , ſiíſqual dono ‘ſenza dubi'o'au-ſ' hg…, [äudh’zî.

menròla gioia, e.’allegrezza in eſsſi a Poi i nno-ui` :a dclſſliegno

-' spoſitratcenut-ofiinſesta, :epaſſatem‘pimoltì giorni d‘ INFO“ 35_

ſinalmente‘neili dicinnoue di Agoſto ſi partir-ono , ça ‘fix-132320”—

:ne venne-ro còn doppiaco'rte, 'e -q‘uaſi con tutta... › ‘`_ ‘ JaNo'bilta 'di Spag aa , e d’inghilterra con Pompe-,TT

e ricchi ornamentisfernoialor trionfale entrata uella "
Rea‘l Cittá-di Londra., -ì ñ - .. . z - - ~- ~ .ñ ~

Nel principio di quelia Patente”, Bain‘aggiot _

parte delli Baroni d'Inghilterra ne' ;rimaſero mal ra. n ì

disfatta", perche non mo'l’toarnauan‘o ii“ö'paguuoli ;6t -baueuanoa male che quel Reggoye‘rjiſse ne‘idiſc’en., ` ~ 1 . ` i

t. ‘Îdèi‘iti dell’71 mperadore,mà quando ‘poi viddcro;_îafie—-‘

" nignitàfl dolçeaza del‘Re-Filippo ,` -nelgouerno :lor ~._ .

_partie dilagante-r vn‘Padre, -e non v‘n Re , e Signor-exere... _ 'v - ' i

' rimaſero moltoallcgriaeiddisſattiz 7 '~ >` . .:f . '-2 ~ ’ ` ‘
vu

a’

  



DELL’HISTORIA
` D E L LA CITTA

‘c del Regno di

' Napoli

,ñ

ſ

DI G10. ANTONIO SVMNONTE i

A Napolitano.

L I BJ( O X}

Come 1:! Rè Filippo hauuta dell’ſm‘vcrm

darcſuo Padre l’lnms‘ì‘z’tum delKe.

gno dz Napoli , mandòà piglia’- di

ñ quello ilpoſrefio, della morte della Re—

' gina Gior-*anna Madre dell‘Impera

" dare . Della Guerra di apo/z' con il

Papa, e del Decimo Vicerè del Regno.

CA P. I.

‘ì 1 * ' Ilippo d'AustriaìlI. diqueflo nome_ 2.6.Reî—

N ' di Napoli,e diSicilia,iiacque egli nd ph

ñ* , ,1‘ modi Maggio 152.7.e nell'anno 1543-!“

~ "ì dal Padre creato Principe di Spagna, nel

.o cui tempo altreſi preſe per moglie Ma

" ' , tia figliuola-diGiouanní Re‘ di Portugal

[0,61 i lidi Lugliou 554. hebbe la Corona dechgno

"Inghilterraper hauer colta in moglie Maria Rdcglilfiu

e l-`
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’-fl L l'BMR O 'XJ 535,i i' dell'ifieſſoRegnomel cui‘ tempo hauuroádall’lmper‘ar . ²

l `;Flor ſuo Padre l’inneſh‘ture ae] chpo ‘di N:poli ,'e di‘ ~ Mal-chef'c di

*ISÎcÎIÎa mandò ſubito d Ferrante Franceſco d'Auolos _Pc-,ſm piglia

Marcheſe di Piſcara li priurleghc publici inl’lrumemi.ll P° eſſf’dd

di detta inueüitura, acciò egli in ſuo nome prendeſſe Rc l“ſſtë‘m‘; ~

di ‘quel Regno il poſſcſſo, 6: volendo il Marcheſe.- del Re Fui?,

" adempire quanto da ſua Maestà comandato gli era. poz -

~ ſl diſp utò in Napoli ſel'Marcheſe ſolo comé’procura— ì!

'tÒr _di Sua Maeflà , quell’atto ſar dou‘eua. ò pure co

l’intcruenro del Vicerè fi concluſe 'finalmente'chefl "

"v’ínrerueniſſe il’Vicerè'ch’era allora il Cardinal‘D. _

z" - Pietro Pace’cco in ramo che ä-z‘sl di Nouembre'del
’ì‘ i 554.di Domenica,gi0rno della Glorioſa Vergine, e

**Mai-tir Caterina corrmolza lollennità.& appìlanſìqoì.`

7 glíò il decro poſſeſſo , nel Cl]] giorno caualcarono il

" ;Cardinal in mezzo . a‘ man defira del Marcheſe , 61 à

ñ f‘finíflra Pieri-'Antonio Sanleuerino Prencipe di Bili

‘ L, ’gnano in quell'acco dallaCirtà eletto Sindico , e con

z ;Morto il Baronaggio della Città vestiri tutti con rob. _

-- boni di velluto chremífino, 'e con ſaioni, e gippóni di ,

raſo dell'ifleſſo colore, barrette.‘ſcarpe, e calze dell’ `- '
' flqfſo veſilluto.del quale etiandio erá ilor caualli goal-ó_

fl nic1,inanzia quali andauano à piedi 12.; portieri ordi

narij , "alici della bella librea di Napoli . 61 auanti di

…quelli andauanoí 4. Regij Mazzleri con ~li bastoní

realibdi argento benifiìmo à cauallo, inanzi iñ quali

andauano ſuauiffimi confetti di riſonanti- biffari . c.

trombetce, tutti estiti dell’ísteſſa librea di Napoli,e..

conſericicofloro nel Convento di &Lorenzor ſ1 poſe
,ro à ſedcſiteil Cardinaleà destra, &.il Marcheſe à (ini

flra ’con li Regii Officiali à come', poi gli Eletti della

çirrä.Baroni,e Sindici delle 'Perl-e del Regno.: pro

c ratori degli abſent‘i andarono agiurar obedie’nzal

in sù gli ſacri Vangelij à pie del Marcheſe come, Pro-z ²` ,

r ._ curator-edi Sua Maestááì finite qneficsözalcre ceri-‘z' ~ _' ., -

'zf’ [nani: can-lezione perla çircà, in modo‘ che venue! _ ñ

- 'H - - S539?! ‘ .'
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1 ` ñ 1 . erano" &Alſonſo Sánces Regio Teſorierochi. inan-zi al Marcheſe, 6-1 al Cardinal caualcaua,.ha’lle’1i-r›i

  

A...z-*.0:flap”‘JBL-*2,*

,

.

di oro, ed’argenro, con l’effigie del nno-ua Renn‘ Ogni-.“5  

.- . _ , -- ñ * Hafferoiöë onco per ſegno di allegrezza,nel cui tirocini
i , ñ ' -paſſarong per tutti iSeggi-della Città, e tornarono;v

` 7 nel Regio. Palazzo :Il giorno ſeguëtmchc ſii il lunedì

gl’iſiefficoi modo ſouradetto alla magior Chieſa, an.

daronooue ſicanrò il Te Deülaud mus, &C.e ſi leſ..

, ſerolelettre dellacófirmatione del ardi'nale nel go

` . ' uerno` del Regnocö l’altra ſolite cerimonie', il che ſi

ñ › . niro tornarono ácauîalca-re per la’ Città , come nei

. i i giorno precedenrez-e nel Regio Palazzo ſi cödufferoe

Mórzedzzzz Nell’anno fs ”A 7.5.d‘Aprile mori. Giona: d’Ara

ìeegina Gio- gona Aua di Rè Filippo , e madre dell’imperad‘orb.

‘PW-1h* madre ‘ ~ . ’. d ul` ` .’ "‘Î' ~ .
’dl-Canzo _W nella Città dl Tor, eſigzainSpagna dletàaanm7ffi_,

‘ 11555 _ , . r . .
.ñ. . " ~ lim-permute, eſco-cariſſimo- conſorte ſentiranto rn

i g :coſo-dolore , che li ſſiortero ceriihumori melaucolicii

che li tennero poi ſempre imronarom confuſo ilñ cei-.‘

ñ ,- nellomon di meno mentre viſſe t—uctç le ſpeditioni,ſi ſi " coſe di Regni in n'oine di lei , e di Carlo ſuo-‘figliuol’o;

fatteſuronomerche da ici á Carloi Ruini-,di opagua,`

A › di Napoli, e di Sicrlia con il Mondo nuouo,ëz alcru

‘ dipendenze peruenin‘ano .; ~ ’ . .

v 11 Cardinale D. Pierro Pacecço Vice-:edi Napoli,

da due anni in circail Regno gouernato haueua, per‘:

. ‘i’a creatiune (Zi-;i nuou—o Pontefice tornò in Roma-,36!. i

i m Buardino vpnne_>in-Napoli-per ſno Puogo—renëre’, nel Principio»

ñ di. Mendozza‘ d Aprile 1335. D.BerardinodrMendozzazil qual ha

’zî . 6.Lu’ogorenë uendo goucrunto iIÒRegn’ocirca 8. meſi con analiffiz

tech Regno m”a ſodisſatrione di Po‘poh ſone tornò inSpagnadäó

di …ai do ll;ng :i D. FerrantczAluarcz ‘di Toledo Duca di.“

…Viccrèdd Alua decimo Viccrè del Regno ,il qual hauendola-ñ

Regno 15,55,. [Fiato il gouerno di Dillidsto nel ſine dell’annoisteſſo
. ' ‘ .15-5 5:2 d

do due gran borſe auanre Uauall'o piene di_ moneèflfz
g

l' _’ ‘ . ;contrada l’andaua ſpargendo 7 acciò le turbe’ fidiſèdëi‘ſi"

in circa, la quale perla morte di Filippo Padre del-— 4
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cui venutala Cittá turca ne _Rana aliegra...,

ſ ’Rata molto dal Mendozza tirannizata,ſpcrando

Pîàälînùouo ., echio Miniſiro , quel ottimo gouerno,

o’ al tempo ſuo ſi vidde. -. p g ~

Turchi”: ‘al tempo di quefio Vicerè la guerra del - -

_ Papa con il noſtro Re‘ Filippo-z la qual fà ſen-za’c’auſa

"*11ve‘runa del Rè (come breucmente ſi dirà) ll ſu’o Prin‘- _

ñ`_ì';<'>îpío‘ fà ch'eſſcnd-o varata la fede di Pietro zz. giorni Mo ‘è d…

,. . ó -,-_,-~, ,fiv-r

?per la morte di Papa Marcello II. Fu al.i 2;,… oi Mag- …Maffimi”

4*' ’gio 1555‘. creato Sommo Pontefice ll Cardinal Gio: le. Gio; Pietro- ‘

~ Pietro Cat-raſa Arciueſzmio di Napolir che fuſpoi CarraſaArcíñ‘
;chiamato Paulo IV. coſiui nelli7. di Giugnoſicrcò "EÎCOUOdÌN².,

‘ ~ ;Cardinale Carlo Carraſa ſuo nipote, ch‘era Canalis
poli'crearo Pa

2.- ñ. . . ~ r .z , FNM-t
_.,aje di S.Giouanni;non molto dopo nc,cx eo altri, cioe

v;dliomedea Carrafa Veſcouo d’Ariano, 8c Alfonſo raſa Arma_

' “ÎCarrafa Veſcouo d’ Ariano , ö; Alfonſd‘Carrafa figlio .ſem-,0 di N1

-îdiAntónío Marcheſe di Montebello, à cui anco'diez poli.“

:ſcie l’Arciueſcouato di Napoli; (Deſio Pontefice nel * . -

Principio del ſuo Pontificato perla ſua naturaſa‘u; ' .. - , 1

:.ſierità_2 diede grandiſſimo ſpavento ;i Pre-lati I 6L á i ì'

,#Popolid lui-ſoggetti,e da vn ſolo ſoſpetto diede anco p v x ,

?Occaſione à vna cruda guerra, laonde hauendo Heny orſgfncdefja ›

rico Rè di Francia ritenute al Prior di Lombardia,... guerra rrà il

_ che, ſolena ſeruitla,duc galere in Marfeglia han-endo.» PPC P3010‘…

‘f-pigliato. ſoſpegro chel' Priore abbandOnar lo- voleſſe; {LÉJI Re F"

-çrnaeſſeudo quelle poco appreſſo comparſe à .Ciuità ‘ . W

:Me-pcth Ali-:ſandro Sforza Chieric’o della Camera...

Apöflolica , e fratello del Priore, e' del Cardinal. San-‘7'_ -

caſiore chen'hebbe auiſo ,le rubbò,conducendole a.,

Gaeta, del ‘che moltoeil Rè di Francia ſi dolſe col’Pa-L

L-Îp’aiperche in Terra della Chieſa queſta violi-za uſata p ‘e

e

` ‘glifùſſflll Papa che pensò,che perordine del Cardi

naleëänëáfioreciòſattofnſſe,nc gridòſortemenfçîi ’. ,. I .L11 i "con ._ i

“l ñ

"Ouèrro di _drappo di ſera co l'inſegne‘diNa; y _ ,P ,—

Alfonſo Caro‘ .~ i



'2.68 HISTORÎA DI NAPOL!

Gio: Carrafa

Conte di M6.

torio,Duca di

Paliano.

Aniballe Rui

cillai Amba

ſciatorin' Fré

ciag
—

lamento del

Papa contro

l’imperadore,

con lui,e lo minacciò di modo;che ne ſui-ono al Re le

ſue Galere restiruite, e perche li ſu poco appreſſo re

ferito chel’Cardinal Santaſiore , e Marc' Antonio

Colonna ch’eran in Roma ſouente (ì trouauano con

alcuni correggiani del Rè Filippo à raggionar ſecre

ramente contro di lui, ond'egli in magior colera nu

vEne.& entratone in gran ſoſpetto accrebbe le'guar—

die in Roma,öz poſe il Cardinal Santafiore con alcu~

n’altri di quella ſattione nel Caſtello di S.Angelo pri

gionim ſè cirar Marc’Antonio Colonna.e perche fra

i tre giorniaſiignaroli per termine non comparue,lo

priuò di tutto lo staro che in Campagna di Roma_

poſſedeua: D-Giouanna d'Aragona madre di Marc'_ ,

Antonio,la quale à istanza del Papa ſecurtà data_

haueua di non vſcir di Romafllubitando di peggíomel

principio di Gennaio 1556. traueſlita fuggi via; del

che irato maggiormente il? Póteſice c6 farne proceſ

ſi ordinarij la ſcomunicò,c di nuouo priuò Marc’An

tonio,& Aſcanio ſuo Padre di quelloSt-ato,e ne inne

lli Giouanni Carraſa Conte di Montorio ſuo nepote

dandogli il titolo di Duca di Paliano, 61 acciò i Co

lonneſi a facto ogni ſperanza ne perdeſſermfece mi-`

rabilmente fortificar Paliano , che fi‘r vn Principio di

nuoua guerra , e ſi diceua che il Rè di Francia il ſuo

aiuto promcſſo gli haueua per conquistar il Regno di

Napoli. Hauendo Carlo Cardinal Carraſa per que_

sto effetto mandato in Francia Aniballe Rucillai ſuo

gentil’huomo con instrurrioni,e letriQ.. per incitar il

RE a mouerſi contro a Spagnuoli con farli intendere

molte caggioni che moueuano il Papa,&z eſſo Cardi

nale ad alienarſi dall’imperadore,e Rè Filippo, come

fi conteniua in vn memoriale dato per ciò al detto

Annibale á 14.. di Settembre 1555. le quali in ſomma

erano queste. -

Primo che il Papa era Areiueſeouo di Brindiſi,e.di

çhictiz ó; inſieme_ del Configlio di Napoli, aggancio

un
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‘Wifi-Pfçiò 'dgquatc-q Cardinale trouò Eh’vn ſuo

çámaçíerq ſpagn‘uòlo. haue'ua in ordine il yeléh'o per

' ñ’xüàſ'sleloó f ì ‘ ì

‘ſi *èSecondm che dicendo ’iKCOUCístOÎiO il ſuo parere

g-d-igcìò cingrat’iar@ da! de tro Rè di anncia per-haper

1;*: jS-cdaAposto'líca , ma' lÎImpèradorſſc all’incontrolò fa.

—“ñ—ññóñ…ñ<-_

_i Ptialírák di rancorç. - - › .

b Terzo , che hauendo l’Atcíueſcouato di Nappli
…' ..Fl-ì l

4

E‘:

affiëgîdittione -di detta Chieſa dalli Minístrí di ſua’Maefl-à;

' "fiche nelle ſedie vacanti di Paolo MLC-julio” Marcel-f f

'IF-““10, ſù’lui ſempre eſcluſo dalla parte imperiale; ,`cſpe—, - ì

è; tiaîmcntc ncſſvltima,qu_ando fi‘i creato Pontefice.&uz-'1'; -Símilmcnte i! Qardinal Carlo Carrafa {ì dolena di -l

?Efron hauerc mai petuto octcnerçilpoſieſſo del ſuo ,
-îàſſÎÈPkioxaro in Napolí.

‘ zaJi fiì—'ltuatd da vn Cauaiicrç ſpagpuolo z per il-çhg.;

’ jjîfîíìjpafcëäófi MOD-Carlo, e venendo_ '"3 Italia per. chía-,~ `

52"“ tina-,1: i) detto Cana-liete, per via d’armi fà ſacco prig
f:(4 .T ~_WL ‘;gîgjjcſiîxñîTrçnt0’nc maíporè ottenetlajìbeccá finche ñ_ `

5_ - ~,non 'promeſſe di laſciar quella querela, e lg tagha che `

“‘Î; _,{egÌíappar-cçnepazçxon quefie allçgapavalcre cauſa, '

ñ leqnalíſorfc più tosto erano_ moriuidi foſpcttioni,

lungo flLEartiggiani delRe‘ Filippo intercèttc.& ve

.ì`:.; ?o x- ‘ì 269 ~

` fflíqjglngëücçrraſlfàlaugh daldecto C0nfiglìo,ffi
‘ áfeìfláiffifáìln.ñpq1-fùpocqgraro all’I‘mperadorc, &eſ- - ,

-, , / “- ` . ~ ` A u '

-îç‘îçanmpo'ntml lmperadpreicome contra'nLRe'dl Fra; , ñ

' ,j‘ſîçxzſenza‘riſpecçp per ſodisfarealla ſua coſcienza, era ` '

~ 'vfîìjdeccól’intentíonevſua-ſinceramenteá beneficio della‘ ’3

' tz?“ .;_ ceua riprendere”- minacemrcflignputandolo di par; ›

`Imperadore non valſe dàrglí lo poſſeſſo per lungo;

> icmpo aÎchando ch’era di parte contraria á Ini,e btÎ-.ç.` `

- *Ãch’al fine glielo daſſe,fl`1 ſempre molçflato nella giuri-'~

`Che ritrouando’ſiin Cei-mania in ſeruitíq dellÎ-Ìin-Îf:

" ì' peçadore, 61 hauendo fatto vn prcggìone d’imporrä

che-altro . ln tanto hanendo il Papa -haunco alcunp

- pçconeperciòjn grgnìſoſpègjfgçç prégéerç,,alç,u_qi; z W " `

Q ‘›,"\e_h`

"- ‘ 3 7 ..a

I
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Pirro ſoffi-e—

do Ambaſcia—

dore al Papa.

.Lettera del

Duca d’Alba

.al Papa.

eli fè tormentare per cauarne qualche ſecreto; e ?è

anto fortificata molte parti , conlarouinadimolri

luoghi ,facendo gran prouiſioni divittouaglie , e di

monitiom' , intanto il .Duca d’Alua Vicerè di Napoli,

tutte queſlc coſe intendeua , e con molta prudenza”

attendcua anch'egli :i raduna* molte genti inſieme , e

bCſlCilE la guerra non vi foſſe per i ſoſpetti ſopradetti

mandò il Papa à trattar di pace-,ma egli ch’era in col

lera non ne volle mai intender parola , e diceua chel'

Duca deponeffcl’armùe poi di pace ſi trattaſi`e,il Du

ca ſoſpettando di qualche nuouo accidente , mandò

Pirro Loffredo Caualiere accortiffimo del Seggio di

Capuana á parlar al Pontefice di pace con due lettre

l’vna al Papa, el’altra al Collegio di Cardinali,dclli-_..

quali hauutone lo cepia,mi ha piaciuto,qu inſerirle.

e ſono le ſequenti. ' ,

Sami/ſimo Scñar .`

I IO recibido el Brent, que mc truxo Domingo '

del Nero , y entcndido de lo que de parte de.:

Vucſira Santidad me hà dicho :i ſxo ca , que eneffetto

aſido querer allanar , y justiſicar los agrauios hechos

à Su Majeſiad , que~yo imbie à rapreſentar á Vueſlra

Santidad con el Conde San Valentin , y porque las

reſpueſias no ſon tales,que basten’à ſatisfacer,y eſcu

ſarlo hCChO me hà parecido no ſer neceſſario vſar dc

otra replica hauiendo Vueſira Santidad deſpues pro

cedido ai coſas mas preiudiciales , y agrauios mas

peſſados,que mueſira auſertamcnte,que tal ſea la vo

luntad , y intencion de Vucstra Santitad , y porque.

Vuestra Santidad me quiere perſuader,que yo dcpö.

ga las armas ſin ad offrecer por ſu parte ninguna ſeñ_

guidad :i ſas coſas , dominios , y estados de ſu Maic

flada ques loquc ſolamente ſe pretende , mc ha pare;

é ClOſì"

A;

.1’'2

.fà

  



  

'* 'îpîèrflmìzzpostura eſciíſacion mhiar conestad'í‘ìr; `

' - ,Lgf'góëîfldp Caualli-…ro Napolitano, para hazcr’ſa.;

_ - ‘ îñáfigcstra Sançiçad- lo que por ortasmias alghnas

. i "ë‘ffies hèhechoffiy‘e‘s que ſiendo la MajeíladACcſaria, '

j :Myſel Rey Philippoñ'mi—s Señores ouidienriffimos , y

_ -ìîàfégádaderos Defenſorçs de la'zſahca Sede Apoſtolica...- "

` '5;‘“kiastſia‘agora han diffimulado.s,y ſoſriçlomuchas offen

ì, ~`ſiſáſs çl’e Vueſlra Sancirad , quvecadavna-ffiçllas lai-dado

--Îìustaſ’ocaſion dc reſentirſe de` la“manera r gue.conuc`-~~

‘ ‘t

~ è ägl Pontificado començado :à optimir, perſeguinm-y

e 'iz—:cazzcexany priuar de ſus bienes á‘los ſeruidoresffiria.;
ì 'lì-dda); afficionados, de Su Majefia`d,-hauíédo deſpu-es

’ ’Î'ÎiîOÎ’ÌCitadOÎ y emporrunado Principes, Poccntados,'y

v f ;Señor-:s de Chnstianos, á entrar en la liga, con el”en _ fl

  

_’díìîqy deſalſo ſiego delos estadoſhdpminiosy Rey-ñ ,_

@aos , dc_ Su Majestad mandando :omar ſus-correos,y _7

de; ſus ministros,quirandoles,y abiendoles ſus deſp'a‘- ,

f çhpsque lleuauan coſa, que ſolamente losenemígo's

… _, ſàuelèn ſ1a2`m5Tambicn hà* Vucstra Sanritad ſailor-eci:-`

,zi-do, y. ajucado, y dado officiosybencficios, y gouier

?,ñçnosfl los-dëlinquehtes , y—rebelloslde las- _dichas -M-a- 4

gpfiadcs, ſiruiendoſc dellos cagargos , y lugarcs, de

}f‘dqqde puedo” cauſar dcſaſſo fi‘egosg à ſus elìados ,xyz

."zz’R‘çYriossdemas d’esto Vu-eſtra* Sabridadhà ’hechb; Ve

“;_fi rail-’gente eſtraneracn laTi‘er'ra'de lay-.Gleſia fin PW ’
ele-cſs conietcurar orro, fino Vna intencion danada dc‘ ì

'ñ “ Meter occvp’ar èste Riyno, y‘ſeoc‘dnfirma ççm ved;
ſſſi, ;GIL-le Vucſh‘a d‘antimſid-ſecrera-mehtëſi"häó~ledançad'o- E*

c'e di: pia)? de' canallo;embiahd‘ÒBùegáifím—ce d'ell’xtp‘

' alos confines, y’ no cèſſn-:z'elo'd'cſu 'prop’ofiço mangio; ,

ñ età-max' eo ‘prìñljoh , y tormentatçrìflelmçn’tëà iulm-f

- Apronio .deTaffi's Mae-{ito depoflasqíuíffiíd'osî, qll-31?. ‘ì, <

offiëioLque Slffl-TÌÎER’QEÈS-jY-TLÌÈ Anf'èſè‘éffçínçs‘h;ih-"ag‘ h
coſtumbrìaro ſiemptçren'er- en Boing-z t'lfl‘l‘tác1u‘çÌl-'jràrczf:-v

coreano à :encaréerad’o ,. Y @pagarloàflaäîäſſw

ó.

'-,ſi-ìiáiazxzauienclo Vuefira Santi-cad dmel‘;principío ` ~
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dela Vega criado de Su Majestad,que hauia ſido em:

biado á Vuestra Sanriead al effetto . que bien ſabe há

muchas vezes dicho palabras peſadas publicamente

en periudicío de ſus Majestadcs, que no c0nuenian á

la decentia,y amor Paternal de Summo Pomiſice,to

do lo qual,y otras muchas coſas como es dicho ſean

ſuffrido mas porel l‘eſperto , que ſea tenido à la ſanta

Sede Apostoliea,y al bien publico, que no por otra...

coſa, eſperando ſiempre que Vuestra Santlrad hubieſ

ſe reconoçerlo,y tomar mejor camino, no podiendo

perſuadirſe nadia , que Vuellra Santitad por benefi

car . y engrandezir ſus dendos quietieſſe eſlouar la...

quiete dela Christianidad p y de eſſa ſanta Sede Apo

flolíca eſpecialmente en eflosriempos can llenos de

eregías,y dannadas opiniones , las quales ſacra mas

iuflo i conuenienre entender deſſa raygarlas , y cor

regirlas. que no penſar offender a Sos Maja Hades ſin

ninguna cauſa , emperò viendo, que la coſa paſſa can

adelante, y que hà permemdo Vuestra Santitad, que

en ſu preſencia el Procuradori Abogado Fiſcal de

eſſa ſanta Sede hà hecho en Conſillorio can injuflh,

iniqua,y temeraria inüancia, y demanda,-que al Rey

mi Señor ſueſſe quitado el Reyno,accetando, y con

ſentiendoà quella Vueflra Santltad con dczir proue

heria-à ſu tiempo” viend0,que en el monitorio , de

ſpachado contra Aſcanio de Cornia V. Santità pu

blica á Su Maiestad por enemigo de eſſa Sede Apo

flolica , y que al Conde de San Valentin en publico

hd dicho contra las miſmas perſonas de Su Maiella

des muy ſeas palabras eonoſciendo. que charamente

muestta mala ſausſacion de la tregua hecha ſiendo ci

proueehoſa, y neceſiaria a la Chriflíanidad. y que no

ſe cõtenta de aumentar.)I ingrandeeer à ſus deudos

con el medi0,y buena voluntad rde Su Mapestad hay

uiendoſe offreeido tãtas vezes há.hazetlo de ſu pro

pria buiend-ny patrimonio. en lo que ſe da a ente-13

der
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dcr auíertamcntemuc ſu deſco no es 0tr0,que de oſ

{cnder i Su Maiestad :ambien como lo hà mostrado

a`ntcs dc ſer hccho Pontifice , quando es tiempo dc.

' los rumores de Napolcs nò ſalrò dc accoſcnçar.y
fqllicítſiar ai Papa Paulo 111- a la cnuaſion del Reyno,

con perſuadjrlc que non perdíeſſc 'tal coniunrurL-,x

cflando pucs'las coſa ſobre dichas en e] flado, en que

èstan , y conoçendoſc claramence , que dellas no ſc.

puedc eſpcrar ſl no la perdida dc la rcputacion , y

cstados, y Reynos de Su Maieflad *deſpucs dc hauer*

vſado con Vueſh'a Sanritad todos [os cumplimétos.

y terminbs , que ſe hà visto,hauiendo Vuestra Santi

tad rcduido vlu’mamcnte á Su Majeflad , en tan..

y estrema neceflìtad , que ſi qualquicr- muyàouk

diente hiho fueſſe d'cfla manera dc lu proprio Padre‘

oprimido ,y crattado no pudícro dcxar de ſe defen~

dcr, y quitzrle las fucrças con que ſe quiete offender

no podicndo ſalta: à la oblicacíon que tengo como

Ministro á cuyo cargo cstan lo cstados dc ſu Maje
flſiad cn Ytalia ſer me hà forçado proucerme pal-ala..

dcfcnfion d'ellos , procurando con cl faber , y ajudo

de Dios quitar à Vucstra Santícad las armas , y ſuer

ças de lo offender en aquella mejor manera,que “puó.

diete , y auunqne pudicre eſcuſarme dc ſemeiantee

inflificationes hauiendolas hccho tanta: vezes com.;

Vucſh'a Santiczd ſodauia como zeloſo‘de la quiqtu

del: Cristimidad . y dcſioſo qu'e la tranzjada Italia.”

reciba algun deſcamo, y por el acaramiento,yrem
rencia,quc ſe que ticnen ſus Majcſistadcs a eſſa Santi.”

Sede he que rido agata poflremamente luph’car.y em

portunarà Vuestra Sahtirad hechandome á ſus pie*

que ſca ſcruido mirar à los mfinitos trauaìos , y açoe

tes con los quales Nucflro Segnor-ha pel-mundo,

que :ya ſido la Christianidadlosìnnu’merabilcs mi

ſeriasy calamidadcsy cstrcma nece‘flìtad en las qua

lcs no , fin falda de pelìilencna ſe balla,losincrciblcs i

dino”: enfixffilblcsdeflruycxanesdos crudelcs 0mi~

cidios con mamſcflo peligro de la perdlda de las ani

ñ ` - M m mas»
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mas,los ſacos,inceodios,deſpollacíones.y tierus,tos

flupros,y adulterios, y los otros infinitos males, que

naçen de las guerras ſin podellos eſcuſar,y como buö

Pastor ſe comente dexar à parte el odio,y penſamië.

to.que tiene de offender à ſus Majestades,y ſus'Rey-ñ

nos.y Estados,y ſca ſemido de abrazar, y recibir con

caricad , y paterno amor à la Maiestad del Rey- mi

Señor, el qual feguiendo las piſadas de ſu Padre hà

ſiempre offi-ecido,y de nuobo offrcce ſu propria per

ſona cö todas ſus fuerzas, en ſeruicio della Santa Señ

de,y pues que el Omnipocéte,y bommo Dios acabó

de ran grandes trzuaios ſobre puiando con ſu bon

dad, y miſericordia a los infinitos nuestros peccados

haſido ſeruido dar nos el deſcanſo neceſſario teme.

dio,y quiete de la treguamo quiera V.Sancicad con..

elpcnfamiemo , y deſeo de engrandeçer his deudos

pudiendo , como he dicho hazerlo con buena volun

tad de ſu Majestad en el Reyno , y con quiete perpe.

tua como Su Majestad lo hà offrecidmestoruar el bië

que ha coneedido a la Chriflianidad mas antes como

verdadero Pastor depudado á pacenrar , y no dexax‘

denota: las ouejas que tiene à cargo permida,que el

pucblo Christiauo deſpucs de tantos,y tan continuos

danno , ue hà padecido pueda goçar desta bendida

grazia re pirandmy deſcanſando en la. tregua” eſpe

rançaque ſe tiene de Paz perpetua,y ſiendo Vucstra

Sanumd como es raço , y yo cſpero dello {cuido le;

supplico con los conumientes , y dculros medios , y

maneras mando à ſegui-ar à Su Maieflad dehole of

fender irchazeroffender en el Reyno ni en Otros ella

dos.y dominios luyosJatisfaciendo particolarmente

à todo lo ſobre dicho,y proueyendo ¿los daños.que

podnan ſuçeder. que yo en nombre de Su Majestad

me offi-czco prontiffimamente de hazer lo miſmo

cerdticando, y ;ſegurandoî , que fu Majestad no pre

tende ningun intereſſcmi otra coſa de Vueflra Santi

tadme rien ¡mention di diſminuir en _vg pelo el domiq

mou' estado d’efla Santis-:dc Apofloiiea, y qu} cl. y

USla
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{us ſeruidores,y aficionados no deſean om eofa,que

quedar {egprosque V. Santitad no aya de inquieta',

ni molefiar à ſu Majestadfln ſus estados,y Reynosq

anſi me proteflo à Dios , y á V. Santítad . y :l todo el

Mundo , que ſe V. Santitad fin dilacíonde tiempo no

quiere quedar ſeruido de hazeny efecutar lo ſobre..

díeho,y0 penſare de defender el Reino á Su Maieflad

en aquellas mejores maneras, que pudiere, y los ma.

les, que dello reſultaran vayar ſobre ellalma, y con.`

ciencia dc V.Santitad ſodo lo ſobre dicho reu’bira

yo en grande merced,que V.Saneitad mande comu.

mear con el Sacrofanto Collegio dandole libertad,

dezirlo que fiente,que ſoy eletto, que :au ſolamente

no deſuiaran à V. Santltad del camino de lapaz. y

quiete,la qual Su Maiestzd , y ſus Ministros ſumma

mente deíïean mas.que como pilaresg' animo de eſ

ſa Santa Ygleſia ayudaran à procurarla , porla qual.

can grandiſſima instancia quedo rogando d Nuestro

Señor,qne ponga i V.Sannrad en camino,que ſe ha

ga, yalcançe de manu-,que cö tranquillitad, y amor

nos pueda á todos mandar. y nos otros como es ju

flo obedeçer à Su Beatiflìma perſon3,ä quien Nue.

fito Señor guarde por un largo: annos como la...

Chriflianitad hà menefler.De Napoles z ¡.de Agosto

1556.

1][uſirifi.j Reucrmdij}.Señores.

. S. SS. lllustríſsdauen bien el modo del proge

denque'Su Sanritad hà vſado can ſus Maurita-v

des . y con todas [us coſas des de el principio de ſu

Ponriſicado haſta el die preſente , el qual ſe hd ydo.

diffimulaado con penſar. que en ello ſe puſieſe algun

oportuno remedio mas hauiendo cada dia nueu”

demostraciones del ma] ammo de ſu Sanmad con ſus

Majcstades ſauiendo. y á que ſu deſſe-0 ſobre todas

las coſas es la paz, y quiet-end de la Christianirad , y

M m z la...

al

Lettera del

Duca d'Albí

Collegio

de Cardinali.
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{atísfzcíom'y augumento de eſſa ſanta Sede he querí.

do vleiin'amenie embiaf :l Pirro de Lofredo Caualle

:Yo Napolitano llenzdor d'en: con el qualeſcribo :l

Su Santitad' las grandes cauſas ,que Sus Majeflades

fienen de reſemirſe , y le ſupplíco con la humíltad

que üeuo, que proponga de no offender à Sus Maje

fladesmi à'ſus coſas,y que ſe dexe a con ſe [any per.

fundir en esto del prudente pareçer de VS. SS. lllu

flriſs. y Reuerendifs. y pues es de creer,que ſe lo da

nn ſantíffimo, y fin ningun genero de paffion parti..

cù'lar como de'uen ſer los otros á quien ſu Santitad

cree ni por que dudo , y quaſi por eſemplo delo paſ

~ſado tengo por cierto , que no hate‘ frutto alguno he

querido ínuogarel aìudo d'eſſo Sacrofanto Collegio,

y ſupplicar à V. SS. comoles ſupplico fe comenten

de confiderar lo que :l Su Santitad le eſcribo de la...

qual el dicho Pirro les dará copia , y que alçmdo

los oios de la mente á Nuellro SeñorñDios anecuean

los trauajos, que por ello ſe pueden recreçeràla.,

Religion Chrifllanay empleando toda ſu induflría...,

y ingenio como pilares , y animo d'ellzproeuraran..

deſuiarà Su Sanrizad del propoſito que tiene arra

iendole á que con los modos honcflosſe contento

aſſegurar à Sus Maiestades , que no les offenderämí

dexara offender a ſus estados, que eflo ſolo procura

para teſh'monio de lo qual V. SS-llluſiriſs-quando

toda via Su Saneitad perſeuerare en ſu propoliço. y

ſe ayan forçoſamenre'òbrár las armas v’eran que-a la

Santa Sede,y à eſſe Santo Collegio ſe terna el reſpet

to que ſiempre ſe hà tenido conſci-nando lo que de la

Yglelìa ſe ocupare, y relpeeeando à todas ſus colas

en mucha veneracion, pretêdiendo nó offender-à las _

colas dela Santa Yglefia,fi no quiet” en lo justo la...

Cabeça à quien Dios al preſente la hà encomenda

do, la qual quando nó ſequíetere pacxficarme prote

flo à la Dluma Majestad,.y á elſe Sacro Collegio . y à

todo el Mundo ¡unemqlâleíerè` forçado à defenderlos

efiadosâ Sus Majefiades, que me estan ‹:ncome‹la¬._I

.z zn -. dos
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dos, y por que dc ſu ſantiſlîma vida“, y costu’mbre ſe..

deue ſpent-,que harä el frutto en eflo, que al ſeruício

de Dios,y al bien publico cöuienemo me alargo mas

N;S.guarde ſus lllustriſs- y-Reuerendiſs.Perſonas per

largosa ”nos como -ſedeſea- de Napol-z. l. de Agusto

1556;…? '1 -1- ‘_\-'.-. ’a' . ..."1

Î Hauëdp'ilPöiefiee letto la lettera,& odirol'Am

Baſciadoreunrròin magior ſdegno-.6t -volrar’oſi il Pir

to lo mimeciò di farlo morire , l] qual intrepidamen

:e riſpoſe “che hauerebbe ſofferta-la morte in ſeruigib

derma Rè tanto Chflſl‘ian‘ok Cattolico@ creſcendo

la colera ál-Papa, ordinò che'fufl’e careerato,e 'l'ha‘ui

rebbe-?anco fatto morire ſel’ Cellegio de" Cardinali

non l’haueffe temprata l’ira . ll Duçawedefldhſi dellì

pace eſèluſo laſciò in Nap'oli ſuo Ldógçſten‘enteLBät‘î
tçlemeo della CueuaCardi-naleà‘e nel—primo di Ser-ì

nombre dell'Annopre detto‘ conîv‘n'eſereit‘o di Flñíila"

Firìffid_ue²ſhilaìGkhalliie dodeci Pezzi 'di Alttegliiìia.

paſsò in taſhpagila di Roma; "öiieñ non &aqui-530.*

ciſègli -noìn "òecu p‘áſſéàe' 'pa'ſſatonë ‘per ‘vall'Montòaë}

reſeNariñÒ; Tribdriî. &Vieo‘ùa’m’ ſeriecorſe fin;

oirra le vigne eli-'Romaffl‘näeá‘tre che dueſlî da’mu

yarte per ùadagoare , e le'gentídel Pa adall’alrru’

per-deſen are,ò p'ur perricup‘eraíilùog i’périi-'ſi‘tr‘a8

uagliauanofierameme nè andauano çurrç quelle mio’

ſere'èórltr'adèìa' füocòje‘kòuìnäfl‘çíèreh’e ih tante- ſPe.

ſe mancò ilzlináro alla'Came‘ra Apofloëlesa t’ò ſul

rono in Ronia’pqlìe molt‘efg'raüè‘zze, pel-ll c le' Il’Pa

pali concítò' v'n graddiflîcño' «mammaria-anell
Duca d’Alua più volçç li faceſſe fiíìrlateìdl‘paceffi‘ome*

anco il Re Bilipp'ó 'ragffi’narfle‘gii‘ mea-*pwmezoa

di Ven‘etiaoi, egli'mar vollE'prell‘argli orecchie, ma..—

ſempre dicena ‘cliél’Du‘ça col"faöìëſercíro tornaſſe in?

Regno 9 e di paceì-poili raggíorhíſege ciò aódënioa.;

per hauer gia_ egli cóeluſa' leg‘a‘ë‘ó'l’Rèëdi Franèia Per‘

mezo di Cardinali TdÎÒnoneL'e‘ di’Lorenda [Fs-dis”

tembre 155W Gakkai-;falla qualeernno li ſeguenti;

r -. ..la KB.) lla." '. '›‘ «Vi-Prima

--ñvñv

 



2,78v HlSTORlA Dl NAPOLI

Capitoli della

lega tra ilPa

ba . e Rè di

- Francia.

Primañil Rè Christianiflimo ſpouraneamëte obliga

.la ſua Fede diídjſendere con tutte le ſue ſorze la San

tità di Papa Paolo lV-e Santa Chieſa da ciaſcuna, e;

qualſiuoglia conditione i ò grado ſapremo che la..

,voleſſe offendereie quando queſio ſarai la Maeſiá ſua

verrà,ò manderà in italia con Eſercizi ogni volta pe

ròmhe Sua Maestá nö ſia aſſalira nel ſuo proprio Re

' gno,obligandoſi di non abandonatlomè laſciar qual

ſiuoglia coſa, come conuiene ai vn pio figliuolo, nella

difeſa di cariflìma , e ſantiflima Madre, la qual ſede..

s'incenda data perla Regia Bontà“: cariflìmo animo

ſumperche veramente sua Santità hà tutta la ſua ſpe

ranza nella virtù,e realira di sua Maeſtà Chriſiianiſlî

ma,ſoura la quale ripoſa , più che ſoura qualſiuo lia

patto, ò lega mafiimamenre moſſa dall'efficaci o er

re , che sua Maeliä Chriflianiffima li bal fatte perle:

tre ſue, di ambaſciate di diuerlì Signori ſuoi miniſiti

de quali sua Maeſià ſia contenta di chiamar Dio be

nedetto noſiro Signore in testimonio,ſi come la chia

ma ſua Beatitudine,e ſupplicat deuotamente ſua Di

uina Maeſiá , come ſimilmente la ſupplica ſua Beati’

tudine , che ſi degni hauer quella cuſiodia di S.M.

Christianiflima,e di ſuoi Serenilſiimi Figliuoli che eſſo

Re’ haurà di Sua Beatirudine,e della Santa Sede Apo:

flolica- ‘

Di più il Rè Chriſiianiflimo piglia perpetua pro

tettione come di ſcura dell’illuiiriflimo,e Reueren

diſſimo Cardinal Carraſa.-e dell'illuliriſſimi Signori

Conte di Montorio . & Signor D.Aneonio Carraſa,

e loro diſcendenti; e rimunerare l'llluiitiſſime Signo~

ric loro,e ricompenſarli loro de Titoli,e beni che po

teſſero hauer perduti per conto di queſia lega,ò trat

tato di eſſa nel Regno.dando loro altri Titoli, e beni

in italia@ in Francia conuenienti alla loro Nobiltil.

& alla Real magnanimitá ſua. ’

Di più è conchiuſo che ſia perpetua lega in difeſa.

61 offeſa ſtà Sua Beatícudine . e la Sede Apoſiolica.»

da vna parte. e dall‘altra il Re‘ Cbtiflianiflimo, in .lu

lia



"'

Lis-;Rox ;7,

li- ſolo conpreodendoſi il *Piemonte: - ' i

Dl più fi è conuenutoche ſi faccia vn depoſito di‘

cinquecento mila ſeudi,doue il Rè metta 3 50mila'...

e bëehe in altre leghe i P0ntcſìcì habbíano cötribui.

to for-ſi ~pid,nondimeno perche Sua Beatitudine ,ea

nel principio del ſuo Pontîflcarom” hà trouau la...

Camera Apostolic'a molto eſausta ,e per altri buoni

riſpetti ſua Maestá Chriflianifflma ſi contenta così-ll

qual depoſito ſia posto in Romaçò in Vinegia ſtà ter

mine di tutto il Meſe di Febraio,promettendo di ri

nouarlo quante volte ſarà neceſiario.& in tanto nö ſi

ritardi il comincíar la guerra,ſe così parer-fl iſpediëte.

Di più ſi è cóuenuto che’l Re‘ faccia paſſar in ltaliz

ló. ò lz-mila fanti ſoraſiicri più , ò manco'. ſecondo

che di comune ſarà giudicato neceſſario” zoo-lan”

Franceſi, e_ ;oo Cauallilcggieri. A `

Di più chel’ Rè faccia venire vn Prencipe *, il qual

habbia autorità ſour‘a tutte l’armi di quella ſega.

Di più che ſua Beatitudine dia della Stato della.»

Chieſa , ò di altri ro-mila ſanti piùiò meno ſecondo A

che per comune conſenſo ſarà giudicato eſpediente.

con i lor Capitani,Colonelli, e Generali ad elettione

di Sua Sätita a ſpeſa del ſouradetto depofito.e Emil-5

mente mille caualli. '~‘

Di più che Sua Beatitudine dia it paſſo . vittoria;

glia-Sl altre comodità. che hauer portino nello Sta

to gella Chieſa' all'Eſercito della lega coni loro da:

nana 'í ’Che Sua Beatitucline presti quell’Artigliarie xche:

ſaranno neceſſarie.e che porrà . “ '~- "1

Ciie Sua Beatitudine ſimilmente à ſpeſe della le

gadia munitioni-.Ge altre coſe ſimili." ’ '

,Che la guerra fi cominci nelReguo,ò in Toſcana ,

comeſarà più eſpediente al bencomune . pur che ſi

facciain vno dieſfi luoghie ’

Che mutandoſìi tempi quando ſará oportuno far`

guerra in Lombardia ſua Beatitudiue ſia tenutaeon

mbmrecome _eliſouram D’,

l

..A.....—4_,0-1—
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Di più ſi è coauenutp che s'habbia da guy-;egiz

re col Duca di Fiocco” ,à per resticuiresquello Sqato

nella (ualiberrá- , ~_ - . i ~,

Di ,più che neſciunude confederari poſſa far pace

non alcun-ode’ nemici dell'altro. ., à d'injmicícomunù

ſev upnconvſapotaiepçpſenſo çommune. q . … a,

Di piùehe laſci luogo nella lega alli Signori Vine-`

tiani.e,« ſimilmente ad altri Prencipi, Potentatifl Re-~

publiche che voleſſerp coſpirarç per la liberta d’Icag

lia,& entrar in elſa lega. r q v ~ -;

z Dj più li &canne-.num che_ racqniflandoſi il Regno

di Napoli, e di SicüiaxmuBeaçicudine n’inuesta vno,

de’Sçi-çniflìmi figlidi, ſua Maeſtà Chriflianifflma, pur

ehe non›íia_,;Delfino ‘quando‘ -, e quante volte nè'farà

rjçhicsta ,da ”Ich-I Heriricp- sñco. l'infraſcritce modi-ñ;

tiOni , riſeruandoiì però la Cittá di Bcnçuenco con-z

filo:Terricçirímginriſdictioìii,e diſpenſe.: prima che i

confini della Chieſa di qua ddr-Appennino s'cstenda

no infin’îà, S.Gecmano inclufiuè, ó: al Garigliano,e di

làLdellÎ-Appennjnmfin’al Piume ,diPeſcara , talmente

che turca ,quella .Terra ch’è eli-dentro a i ,predetti c6

ſinidellazPróuincia~d'Abruzzo,ò ſia chiamata di qua

immaginiamo” ;2 àrepuxaco di qualunque altra

Prouincia ſin’ä. Piſcara , e nella Prouiucia di Terra di

Lauoro’ſidá’fi-Germano incluſiuè.& al Fiume Gari~

gliaao s'inréda eſſere.: fia della luriſditione Eccleſia

fliduökiîóflffl _del Regno ſi terminano aid eſſi Fiumi,

&alla retta linea diuidendo parimëce il Monte Apñ,

pennino ”San german0,al naſcimento del Fiume di

Piſcara, nè quali confini‘. compreſa la Cittá, .For.
tez’za , e Porco di Gaeta , la qual ſia della Chieſa ço-ì

me l’altre Terre-c. luoghi contenuti {rai {curadccci

termini-.LN ì o (y . . ,_ _

Di più che (iacreſca ilpenſo à zo.milaxluc_aci di

oro di Camera noua oltre alla ſolita Acchmea . ._

Chel’ detto Sereniſſlmo Figlio inueſhendo di det.

ì ti Regni non poſſa accettare ribelli di SUChieſa in.,

detti Regni , e ſimilmente Sua Beaticudinc non poſſa

" acce
.una
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’taccettare ribelli di _Sua Maeflà nelle Terre di Santa

Chieſa eccetto Romamella quale poſſano (lare, put,

-che nó habbino congiuraco contra la perſona didua

Maeſìó. ñ' . ›

Chel'detto Sereniſſimo Figlio inueflíendo di detti

Regni non ſia lecito di dar dman, né tenere , chi ſuO

ñſoldo preſo hauelle,e chi fuſſe yalTallo,e ſuddico della

Sede Apostolica contra la v‘oluntá di Sua Beaucudiñ

ne,e di ſuoi ſucceſſori ſenza ſua licenza. ~

Di più chela Sede Apoflolica hlbbla in Sicilia vn

Stato di rendita circa ſcuri 25. mila di oro . 5L in..

luogo conuenienre di eleggerſi per Sua BC‘fltlſudlnc*

Dl più che ſi dia all’lllullnſſimo Signor Conte di

Montorio vno Stato ſimilmente con conduzione li

bera,& pieno iure,che ſia á ſodisſarcionc di Sua Bea

titudinem che renda :5.mlla ſcuri d’entrata” lialuo,

e di ſuoi heredi, quali, e quanti nè vorràlaſciare, ö:

iflicuire, maſchi . ò femine, e ne poſſa ſar restamenco

pleno iure,e donarlo,c venderlo come più li piacerîí

e morendo abintestato s’intende che gli heredi pi ì

proflìmi ſuccedanoJì ſimilmente al Signor Don An

tonio Can-aſa vu’alcro .Stato ſimile, ò almeno di ls.

mila ſcudi d'lntrata .

Di più chel’ Rè Chiſlianiſlìmo debbia mandare il

detto Sereniſſimo ſuo Flgllo per inuestirlo di detto

Regno quanto prima ſl porrà can ſua comodità co

me parrà á Sua Bcacirudme , 51 à ſua Maellà predec

co ad habitat-e . 6L allenarſi in alcuno di predecçi Re

gni , ll quali habbmo da eflcr gouernacl . ö: ammini

flrati à ſuo nome: óz Il C onliglio quanto all'ammini

ſh'arione,e gouemo dello Stato debbiano eſlere fide

l|,e deuori della Santa Sede Apollol-ca,e dl Sua Bea

ticudme,e fiano eletti, e deputati di comune conſen

ſo, finchel’ predetto Re‘ perucnga ncll’e cá, che da ſe.;

fieſſo poſſa reggere,e gouernare dew R: gn|,e gli al- `

tri Goucrnaton quanto alla perlona ſi el-gano, e c'e.

putino per ll Re‘ Chriſhamſiìmo, e li Capitani Gene

rali dellfbſerclcp_ _debbiano cflere beneuoh, e da:qu

ññ .E A n 9@

I
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diSua Beatiiudine , e della Sede Apoſtolica; li qual

fiano eletti di comune conſenſo.

Di più (i è cöuenuco chel’decco— Serenifiîmo i'nueſlë

do ſuoi heredi,e ſocceſſori , non poſſa ne debba pro

curare perſe , ò per mezo di aſtri in modo alcuno di

eſſcr eletto.e nominato Rè,ò Imperad’ore di Roma..

ni,ò Rè di Germania.ò Signor di Lombardiaòdi To

ſcan-,e ſimilmente Rè di Francis, e ſi accaderà che la

Toſcana.ò d’altra parte di effi l uoghiñnö prestarà al

cü cöſenſmò aſsëſo à detta elettione,ò nominatione,`

ne‘ poſſa, ò debba inuomeccerſi nel Regimenro di ef.

ñ, ò d’alcuni di efli , 6L incrometrendoſi cada ipſo fa.

Go da ogni inuesticura.: privilegio di eſiì Regni.

De piu [i è conu enu:o,che fin'tanto chel’prederto

Sereniflìmo inuestíendo , verrà á questi Regni, il che

per auuencura non poceſſe fare così preſto, e como

damente per la ſua tenera età tal lungo viaggi0,i d‘er

ti Regni ſ1 gOuernino,& amministrino de comune c6

íenſo , e ſecondo la voiuntá di Sua Bcaricudinc. ,e dí

eſſo Rè Christianiflìmoffla vno, ò da più de quali l’vn

e l’altro di loro c0nſidino,à nome però di detto Prin

cipe.e quello,nel quale ſaranno conuenuti. ò prete,ò

feculare ſia Vice Regente come Legato,ò come Go

uemacore di Sua Beatitudíne , e di eſſo Christianiſſxñ

mo Rè,e prestiro giuramento al detto Papa, Ge al RE

` dl amministrare ogni- coſa bene.e fidclmence ſecondo

la voluntà, di amendue.

De più che non cffend’o eſſo Sereniflîmo Figlia!)

loinuelhendodieffi Regni di tal’ecà, che poſſa prev

fiare il‘ giuramento” homaggio'á Sua Beatirudi—no,

6t alla Säta Sede Apoflolica,che eſſo Rè Chrifl-ianiffi.

mo.,come à Padre, e Tutore per 1m prestar l'0 debbia

‘quando Ìl ſarà data l’inueſhtura di detti Regniál qual’

giuramento ſia iulta l'a (Orma de gli alcri gior-amanti.,

che per-altri Re prestaci-ſi ſono ai Ponceficipaſſati-öc

alla Sede Apoſtolica, e ſpecialmente à Papa Giulio

Ill-alla qual forma ſ1 :giunga tutto quelloche neceſp'

hic, ye: comptçiälece meglio qncl che ſifuſſe agiüx

' - ſ r? " ”’0‘
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Iîo ò mutato nelli presëciarticolize che per raggione.

'e recogniiione di detta prima inueſiirura, clic deu:.

riceuere , debbia edifitare nella Chieſa di SJ"u tro in

Roma vna delle maggiori Cappelle, equandoeſſo

Bè ſarà peruenuto all’età legirima, fia tenuto eſſo

medeſimo prestare il liggio homaggio à ſua Beatitu~

ne.: ſuo ſocceſſore.

‘Vlrimamente ſi è conuenuro chel' detto Sereniſſi

mo inuefliendo di detti Regni, ſia obligatolaſciar

cauare dal Regno di Sicilia vlrra Pharum io.mila $6

me di grani per li ſuoi danari alla Camera Apoflolica

ſenza alcun pagamento di tratta, ò impoſla, ò da im‘-.

p0nerſi,ò altra grauezza nuoua,ò vecchia diqualun

que nome , ò qualità ſi ſia , ogni volta che la Città di

Roma ne barra biſogno , del qual biſognodet—co Ré

inuestiendo e ſuoi ſucceſſori ſiano obligati :i chiede-a

:re breui,aur alias lireras cuiuſcunq; Ponriſieis pro ré

po exiflcntis.Dacum Romç i-n Palacio Dini Petri x s.

.Decembris l 5 55. .‘l

Incanto che eſſendoſi reſoluro d’incominciar 1L

guerra al Regno di Napoli, il Rè di-Francia nel più

bello dell’lnuerno mandò Monſignor di Guiſa con..

8000 Sguizzar|,4ooo.Guaſconi,800.huomini d’armi,

6L l zoo-Caualli leggieriJl Duca d’Alua che dell'Eſer

cito Franceſe hebbe raguaglioſſenza perdere tempo

paſsò ſopra Oſtia , per poter per via di Mare euirare

a Roma le Vlrruaglie,e dato al Castello vna’gr-an.

batteria con più aſſalti , con gran perdita dl ſuoi,

finalmëte l‘hebbe á parri,oue laſciatoui 50.Spagnuo~

li in guardia, perche n’era venuto lnuerno, e mal ſi

poreua campeggiareirirornò in Napoli,laſciando il

Conte di Popoli mſuo luogo con l’eſercito, allora_

i‘Capicani dell‘eſercito del Papa ricuperarono la..

Rocca di Ostia, che aggeuolmeuce ſi reſe,e m‘olce a1

tre Terre dal Duca primieramenre occupate .

ll Duca d’Alua per hauer comodira di pagar i ſol

dati,& anco per ſar vſcir i danari dal Regno,áli6.di

Marzo _1557. e publicarfalndo per alza: la Regia.,

è *399?:

5583`

Maradona

dell’eſercito
Franceſe col' 'ſi ~

Guiſa.

Duca d'Alua

ad Oſtia.

Duca d'Alua

ltorna iu Napo

i.

Moneta alzata

Ma‘zoa

Î 5 5 7
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D.cherico di

Toledo 8.Lu0

o-cnenre del

mere.

Monſignor di

Guíſa in Re.

gno.

ciuffi-nutre

diam

Elercfro Fran:

cel;- ſi rema—

alla Marca.

‘
, .

moneta vn rari per ducaco , cioè- il cianfi'one che v3:

lena carlini 5- lÎalzòà 6. e ſe ben per quello che ſi è

detto, quello di grandiſſimo giouamento ſtato ſuſſe,

causò nödimeno roina grandnfimamon ſolo alii Cit

tadini di Napoli, ma anco à tutto lo Regno. percio

che dubirandoſi che la moneta in poco tempo ritor

nar doueſſe al priíìíno ſtato , come gia :mamme-tutte

le coſe alzarono di prezzo, che mai più baſſate ſono .

ll Duca giá detto vdiro che l'eſercito Franceſe s’ap

proſsimaua al Regno,eg‘lia u d’A‘orile partì di Na

poli,laſciando in ſuo luogo D.Federico ſuo figliuolOy

e per la via di Solmona Viſiròmolri luoghi dell’Ab—L

bruzzo, e gionto :ì Ciuirella dclTronco vi poſſe il

Come Santa Fiore . e molti Capitani Napoliranicö

buono preſidio di ſoldati. e ritornò á Solmona per

cògregar inſieme ?Eſercito .-ln questo mezzo 1,' Eſer

cito Fräceſe paſſatone in Romagna, e poi nella Mar

.ca. con gran querele di queiPopoli ,che ſentírono.

molti danni,finalmence entrò nel Regno,oue a 24A

d’Aprlle aſlediò- Ciuitella delTronco ,luogo molto

force, e` guardarmcome ſi e‘ detto. dal Conte Santa

Fiore, onde per molto chela rrauagliaſſe non ſe‘ nul-,

la ', il Vicerè in tanto partiroſi dà Solmona penoſlare.

al nemico ſi fermò à Giulia noua I ;miglia lungi da..

Ciuirella.ln quelio Monſignor di G *uſa vedédo. che

per molti aſſalti dati à Cipirella non hauea ſarto nulla

perla forza grande di Regnicoli › e chel’ſoccorſo del

Papa promeſſo non veniua. ſe ritirò nella Marca del

Meſe di Lugli0,e perciò poi s'andò motreggiando, e

dicendo che 154mila Galli non haueuano potuto ſu

perare vna Ciuirrella alludendo alla Ciuetca animal

notcurno,benche ciò ſi attribuiſce alla fedeltà del Re

gno contentiflimo tanto della Corona che lo p0ſſ1e~j

de che abborriſce ogn’altro. .

Allora il Duca d'Alua parendoli di eſſer da quefla

parte ſicuromandò à Marc’Antonio Colonna vna...

parte delle ſue genti. perche riaccendeſſe in Campaq

goals guerra,zaoziegli [leſſe poi vi andò-Marc’Antoz

,,.:i ,. i* _ nio ,
‘-7’
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nio 'hauenclo ricourati molti lunghi aſſediò Paliano,

oue intendeua che viſuſſe poca prouiſione di virtua

lie.
g Conl’occalîone di queſla guerra Ottauio Farneſe

ch’eraſtato con l’imperadore ſuo Socero in diſgratia,

ſi reconciliò ſeco,e con il Re Filippo . e ritornò nella

lor prima gratia,e beneuolenza;nelle quali recöcilia

tioni li ſu reſlituita la Città di Piacenza , l’intrato

di Nouara, ele Terre del Regno già aſfignateli per

dore di Margherita ſua moglie , rendendo altresì al

Cardinal Farneſe ſuo ſratello l’Abbatia di Monreale

nel Regno di Sicilia,l’intrate della quale l‘imperadore

per alcune diſcordie paſſate ſoſpender fatte l’haueua.

Il Duca Coſmo di Medici medeſimamente che aſſai

deſiderato,e practicato l’haueua,hebbe Siena,pagan

done al Rè Filippo 400. mila ducati perla ſpeſa che

l’lmperadot ſuo Padre per hauer‘quella,fatta haue

"Le

Monſignor di Guiſa deſideroſo di giouare per

qualche via al Papa ſe nc véne dalla Marea alla volta

di R0ma,e su’l Paeſe di Tributi ſi ſcrmòmel cui tem

po s’hebbe amſo,che Rè Filippo in Fräcia l’Eſercito

Franceſe rotto haueua;e San Aintino Terra di grä;

diffima importanza preſo haueua ;per la cui nuouai

Capitani del Papa molto ſi ſpauentarono: Laonde

eſſendo piu volte da molti Cardinali, e da gl’Oratori

di Vinetiani ragionato coni] Papa di pace,ſi comin

ciò con quelle nuoue áflrlngere , tanto più che Rè

Filipponon eſſendo punto per queſlc vittorie gonfio

di nuouo gli Oratori di Vineriani per la pace a ſolle

citar mandano: ln questo tempo poco vi mancò che

Roma preſa non ſuſſe,perciòche Marc’Antonio C0

lonna , 61 Aſcanio della Cornia à 2.7. d’Agoflo paſſati

di notte con zoo. animoſi ſoldati,c con il reſìo delle;

genti dietro per prender all’improuiſo con le ſcale

Vna parte della Cittá , ma per vna gran pioggia che

`ſeguì, fù çaggione che inſin’al chiaro giorno in Roma

nò_ giungeflero.e furono perciò ſçouetti, e nó ſereno_

effettqniunoz FW‘:

zîiî`

Ottavio Far.

ncſe' ſ1 recon

cilia c0 l’lm

peradore ,u

col Rè Filip:

po.

Siena ceduta

al Duca di .FL

renzc.

Eſercito Fran;

teſe Viene iu

Roma.

&Ainrino

preſo da] Rè

Filippo. \

Pace procura-È

ta dal Rè Fi

lippo.

Roma in peri—j

colo di eſſer

preſa.
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Pace tra il Pr‘.

pa,el Rè Filip

Apo.

v Pirro Loffre

;do liberato.

Roma allaga

ta dal Tenere.

Duca d'Alua

:in Roma hu

miiiaudoſí al

Papa.

Duca d'Alur

torna m Na.

poli.

Eſſendo dunq; per tutte le ſodetre raggíoni.il Papa

del ſuo proprio penſiero mutato , e vedendo anco

ogni diſegno riuſcito vano , e da molte parti fattagli

grandiſſima inflanza, finalmente conſenti alla Pace.;

la qual ſù conchiuſa alli14. di Settembre 1557. per

mezo del Cardinal Cart-aſa colDuca d'Alua.e ſu libe

rato Pirro Loffredo,il quale era fiato carcerato poco

meno di vn'anno; ele Cittá. e Terre occupate reſliñ‘ ‘

tuitc furono: ll Papa disfè la lega col Rè di Francia..

promettendo per l'auuenire eſſer Padre comune

vgualmentex Generale.e cocluſa la pace,il Cardinal.

le in Roma con merauigiioſa fefla ritornò , ö( volen;

doſi ſare li luminariJi fuoc'hi,ſuoni,& allegrezze á vn

vtratto la nocte ſeguente il fiume del Teuere di tal

modo traboccò , e creſcctte, che molti Ponti, e Caſe

mandò in rouina, e talmente tutta la parte baſſa de]

la Cittá allagò,che per ſaluarle genti per tutto con..

le barchette ſinauigaua, e durò queflo creſcimento

vna notte , 6t vn giorno ſin'alle cinque ore dell'al

tra notte ſeguente . Anſia ſti particolar mano del‘

Nostro Signor Iddio , perche se l'acqua due giorni

prima della pace Rata fuſſe , certo harrebbe dato co

modità a gli nemici di andar dentro Roma,mà il mi.

ſericordioſo lddio preuedendo,acciò l'autorità Apo= ~

stolica ſcemata non fuſſe, eſatta preda de ſoldati con

:queſto mezo rimediò ,e mancata l'acqua nella’Citta

vi entrò il Duca d’Aluahumiliandoſi :l Sua Santità. e

chiedendogli perdono. Il quaie fù dal Papa con pa.

terna carità riceuuto,che {ſi coſa eſemplare . e brac

ciandolo , e benedicendolo l’affolui con ‘ſomma pietà

e ñngular dilettione delle -cenſure.e ſua indignatione

incorſi.- per quella guerra,riponend0`lo nella ſua buo

na gratiaſiacendoh ſauore, & ’honor grande, 8c hauë

dall Duca bacciaroi piedi a Sua Santità,e licentiato

fi partì di Roma, ö( venne in Napoli con molto 'fau

flo , poco’appreſſo il} Papa per mostrar al Duca ſegni

di amoremandò ſin’à Napolila Roſa d'oro ,che ſo

gliono’í Pontefici la 4.-Domenic_a-di Qpareſima bez

` ` nedi~ »
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nedire , e donarla :i perſone d'importanza y edi Real Rüſîd'offl do‘ \

nata dal Papa
ſangue , alla Ducheſſa d’Alua ſua moglie,la quale co.- aſh …eheh

me donna religioſa deuotamenre ,e con moltaſol'- mi“…

lennitá nella maggior L Fiieſa dellaGittà la receuì- e

ll Duca d'Alua ſouradetto hauendo gouernato il'

Regno di Napoli con gran. ſodisfattione di Popoliñ

circa anni tre e mezo,fù dal‘Rèper altro aſſai' chia

mato, e perciò nella Primaueradelz‘ ”58. parti da., D Franceſco‘

Napoli laſciando in* ſuo luogoDon EranceſcoPa- chè…, ,i -

cecco Caualier ſpagnuolo che ſiiil 9. Lnogotcnenec Luogorenète

nel Regnmpoi à 6~. di Giugno venne in ſuo lhogo D.. _

Giouanni Manríque,il quale ſù lo. Lnogorenente. e- MD-G.'°"²"~’

gouernò‘ ila Regno ſino alli ao..di Ottobre dell'annoilleſſo, e nel giorno ſeguente venne in ſuo l'uog'oñil.

Cardinal Bartolomeo della Girona, i] qnal'e ſtill. Bartolomea

Luogore nente, e gouernò' ilRegno ſin'alla venuta` di* dellificuou

D.Paraſan di Riu’era Duca d’AlcalÉl deſtinato Vicerè àéàtclwgo‘c*

molti. an ni inanzi da SnaMaefla Cattolicaidel quale - "

nel ſuo luogo diremo. i

Tale ſula venutañdi Monſignor di` Guiſa* neſ Re- MÒnſTgnor'gno- di Napoſr chiamato dal Papa come ſi-è detto , 2…“ l'IT-1,11;*

chel'poſſe rnrto in grandiffimo- pericol'o,e ſe lamano- gnffiààgnä

del miſericordioſo Iddio particolarmente oprato- nö?

haueſie , e poi la prudenza dell’accorro- Duca d'AſuaÎ.

di certoil Regno pericolato- harrebbe,e~perciò coni-

ehiudendmdicmchedLT/Ionſignor di Guiſaiſiiil l 3_.Prë

ci e chel’Re no di apolitrana llöx ,. `
?Paolo lV.gdun-que- d'enennto îllfvltiini giorni' allî MN'1.8-d'Agost’o 1559-. a Zl‘J‘lOſîfllOſÎi per la cui mort:- `

nacquero in Roma molte turbolenze; poi nelle ſelle*

di Natale 1'560. fi‘i eletto in quella ſede il Cardinal‘.

Gio: Angelo de Medici Milaneſe,che fà fratello; di _ _ '

Giacomo Marcheſe di Marignano tanto famoſo nel'- "WW-FURL’.

lrguerre d’Italia , e ſu chiamato Pic-1V'. il’ quaſe nel: CU“

Meſe di Gennaio creò- 3. Cardinali, cioè Giouäni dc

Medici ſecondogenito di- Coſmo Duca- di Firenze; ;r

CarloBoromeo, e GiarA-ntonio- Sorbellone am_èdue

Moi’negotì-r- e. per molte querelc liauute da diverſi …

. , ` ’ ’ Moglia

'k
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luoghi de mali portamenti di Caìraſeſchi Nepoti del

Pontefice paſſato , ii quali ancora in Roma ſi intuire.

neuano nell’antica lor grandezza,e nobiltà,che ſi‘i cof

flretto il Pontefice come amaror della giustitia di ſir

priggìoni molti di cofforo; e perche D.Antonio Car

raſa Marcheſe di Montebello ſi era ritirato in Napo.

Alfonſo Cai-ñ poli,ſi`i ritenuto ilCardinal Alfonſo ſu‘o figliuoloſſoc.

,FP-.i3- Caréîml to pret’eſlo,che in ſuo potere molte gioie della Chie

d'MWl" ſa nella morte del Zio hauuto haueſſe; Fà retenuto

‘cado Cal-m. anco il Cardinale Don Carlo Cai-raſa inſieme con..

fa Cardinale': Giouäni Carraſa Duca di Paliano; il quale poco pri

Gio: Cai-raſa m3 i] figlio in Napoli col Marcheſe ſuo Zio mandato

Pu“ d' P3' re haueua . Fà anco carcerato inſieme’con cofloro

liano. ‘ . .
pel-,ame 63,. nel Castello di S-Angelo Ferrante Garlone Conte di

lone Conte di Aliſe,cognato del Duca,e Leonardo diCardines Ca

Nffiì . ualier Napolitan0,e parére di detto Duca,ſ0rro pre

cx‘eomr‘h d’ teſìo che ciaſcun di queſii nel Pontificato di Paolo

ardines. l `
ì molte mſolenze vſate haueſſeflenute molte merce,&

altri ſimili errori commeſſi. Fà anco fatto priggione

Scipione ge— Scipione Rebiba Cardinal di Piſa Siciliano. molto

b'b‘ C“d" ben Vlsto da Paolo 1V.e talmente li proceſſi con-ñ,

931“‘ tro coſìoro furono, e di tanta importanza , e di tan-ì

' to numeroi delitti da lor commeſſi , e tanti furonoí

testimoni eſaminati contro di quelli,che ſi‘: coſirerro

il Pontefice(sìper eſſer perſona giulia . sl anco per

eſſer'eſorraro da alcuni Vfficiali) à `farne publica...

dimostratione; il che preuedendo il Marcheſe di Mö

tebello parrl- di Napoli per le poste , con penſiero di

andar alla Corre del Re‘ Filippo , per mezo del quale

haueſſe hauuto gratis dal Papa della vita di quelli;

ma non ſu à tempo, perche quelli per diuerſì capi il

Camſeſchi perder la vita condennari turono , cioè il Cardinal

‘onde‘ìnauà Carlo per hauer con falli auiſi , e'peruerſì conſiin in..

mo‘cc‘ gannato il Papa ſuo Zio, 8c indor'olo alla guerra con

il Rè Filir po , 6t hauer ſarto ammazzare molti huo

mini di conto: Gli altri perch: la Conteſſa di Móro.

rio morir ferono . ſendo grauida per ſemplice ſoſpet

ço di adulccriO‘z e percrò nella notre precedente delli

‘ - 6.di
. -

carraſeſchi

priggìoni.

1
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ó. di Marzo 1 $61. v'il Cardinal D. Carlo Cai-raſa dor- .Menu-inſen

. mondo nella .ſua Camera dentro *il Castello , che ciò ;agli-Lam

-non ſapeua , nè credeua per eſſer ſau’orito .dal Colle- c ‘ “6"

;gio di Cardinali ,-ſi‘i riſuegîíaro dalliMiniſh-i della... ‘

--Giusticia;che in nome del Papa la .marce ?annuncia

rouomnä'eg’li inci-.epidamente .al morir ſi .diſpoſſeà.

ſenzamoflrar-sbigotrimenroalcuno, e volendo ve- A

flirſi i vestiri Cardinaleſchi, nongli ſil permeſſo . . ‘ ' ’

chiedendo .almeno tempo-di contritione,e Sacerdo

te che lo confeſſaſſeſi‘rrouò che que'lliíec‘o 'confidi‘.

\to l’haueuano , :e così ſubi ro moſlrando molta con'

..trittioneſi .confeſsò , e dop'ò d'enii ſette Salm'izingi.

nocchioneaſceſe in vna ſedia, econ gran fortezza...

-d’animo ſi die nelle-.mani di queiuminifiri ,i quali ha- …

uendoli prima .bendati gl’occhi li poſſero ”na corda

alla golada qual-in mezodel .morire ſi ruppe, e ricor

nando -mezo viuo. ,ſu con ſuo gran dolore vn'a'ltr’a…

volta affogaroál che ſaputoſi poi vn gentil ſpirito, vìl

;fé il ſeguente Distico. - ‘ _ .

’ Extinxitlaqumr mix” Camrfafmnäm \

‘Y Tan” ”enimfiriorimonîſatir non': erat. p

- Nell'isteſſahora che morì il Cardinal D.Carlo , in

*luogo priuarò decapicatiſurono,ll Conte di All-ſi: ,

D.Lio_nar.-do di Bardinesdz il Duca di Paliano. eſu—

rono poi mefii in publica ,il che ſi‘: ſpettacolo nota

.biliſlìmmdimostraciuo dell’incerri. ó: .istabili moti di

Fortuna: Il Duca di Paliano pocoprima che moriſſe

ſe‘ vnalectra diagranzcenerezza, e .di molta compaſ- _

lione al proprio figliuolo in Napoli, nella -qualeîí' .

ſorrauaä .fluere da bu‘on 'Ch’riflianm fl( eſſer vbidié.

te, e fideleal ſuo Rè,amoreflole a vaſſalli, e costànte .

a ſoffrirequeſla ~s.ì dura percoſſa. dz' ahrmaramente- ‘

li donaua‘la ſuabenediuione. , ' '

Il tenor della quale e’ -il' ſequenre. -- i

Caro.Beoederro.& Amaro Plgliuo’lo,1ddio Gloſi

rioſo vi doni-'Îaſua gracias quelle ſanre,e vere :hehe:

dirtioni che ?la Maeſiá ſua á gli eletriſuoi dar ſuole-g;

ſia ſempre 109359 .il nome di Giesil Chriſto Signor;

’ o e ‘ “ x39:
l
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Noflro. Queste ,credo ſaî'àano l’vlcime [eu-re; paro}

le,e ricordi,che vi potrò dare ín- questa vita, prego i!

Signore che fiano tali,quali vn buòPadre ad vn vni

:0,: diletto figlio dar deuezla prima è più neceſſaria

coſa mi pare doueruíñ ricordare. che ſom-a tutte l’a!

tre vostre attioni,& affecti,di cuore effet- dobbiate...

e dimostrarui vn buonme vero ſemo di Dio. aman

- do aſſai più che voi steſſo la Sua Díuina Maefià,e la.

lciar da canto qualſiuoglia vofira ſodisfaccione,deſì—

derío ,61 volontà , ancorche vi- promecceſſcro gran.

dezza,Srari,honori. ,,e felicità delamödo per nò offen

der il voflro Creatore. e Redentore ',e con questo

buono, e neceſſario principio ſequirete à far tutto il

resto bene ,,61 honoreuolmente 5._ e perche appreſſo

Iddio fi hà da eſſer fldele-al Prmcipe che vi ha dato

per padronefflate fedele aiſa Maestàdel Rè Candi

_cmfacendotuxto quello,;che mbuonóñ; honoratm

Caualicre è obligacoajvggite il peccato perche gea

nerala mortezóc vogliate più preflo-morir-e, cheofi

Sendecl'anima voſh-aAìaBe ínima'cQ-di vidi, dilettace

ui-delle buone , 6: honeste compagniej, confeſſateui

ſpeſſofrequencace li SantiflìmìSacramentizche ſono

la vera medicina delſhflimue quelli-con effetto-am*

:ñazzano il- peccato . e ſannol’haomo grato à‘Dvio*

fiare pietoſoñdell'alcrui miſerígeſercimeui nell’opre

pie; fuggite-quantopiù ſi~ puòl’oc-io padre ;di cuc

ei-í mali.. ne ui date però-alt'inconpeniencìeſepcicíÌ-fl

sforzateni acquíflare qualce ;poco di lettere~,,che .ar.

_Ya gentll’hnomoze Cavaliere” molto neceſſarie ſ0

..ngxzpaflìmmnred chic‘ Signore-e gomma-valſa";

6L anco per potere godere]] dolciffimiefcucridellañe

SuicenrafiacraJi-.qgali ſonotcímipeuîanimaae pc;

il corpo, e quando vpjguflacerequelliſapoxeui, vi:

puzzaranno legale dirqpcsto Mondaccímnetrouañ

_megane-a dolcezza nella preſence vita. Deſidero-che

_voi vn animo .grande inquestofoeeeſſo- della mia..

Morte fa” dobbiam, e che-non vi gpuerniate da. pue

.9.“ ma dahuomo (amb,~ e non @andate à-quelio che

‘ R..
u, . l ‘_ '
n --ſ /

-~ ,. ,
,_, _un , 'i‘ ’P' ~. 'ññ’ÌIÌT'rl’Òwh
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la carne vi-ditta,ò` la tenerezza di voflro Padre,oue-_

ro l’altre ciancie del mondo: eſate pur queſia riſolu

tione, e concluſione, che quanto qui giù auuiene.tut

to è per volere del grande Iddio." quale con infinita

ſapienza gouerna l’Vniuerſo , 6: a me pare certo die

mi vſi grandiſſima miſericordia. a togliermi ſa vita.

più per quefla ſtrada , che per altre ordinarie, lo

ringratio ſempreye così voi anco ſar douete;Piaeciaf

gli pur farmi commutar queſia vita con l'altra eter

na,& yeta,eiaſciar laſalſì.: bugiarda .ne vi turbare

punto, per-quello che vi-ſia detto, ſcritto. ereſerito.

dine purad ogn‘vno,mio Padre è morto,perche Dio

benedetto l’ha ſarto—grandiſſima gratia, e ſpero che

Pharra condotto in luogo diſaluee , e donatogli me—z

‘glior vita,e c‘ö quefla 'ſede io moro, 6t voi viuer dog

ueteme mai ineſatta altra dimofiratio‘ne.

`Figlio mio a voi restan molti traua , Gr anguflie

di debiti’me ne doglio moltmvoreila ciarui sbriga

ro,non poſſo più , parmi neceſſario che vi douete.

accompagnare h‘onoratamente, e pigliar moglie. c6

il parer di nostri congionti,& ordine del Signor Mar

' dieſe vostro Zio,delCardinal di Napoli,6t del Signor

Duca di Maddalonifliliquari vi raccomädoaPoi pro

curate di caſar voflra ſore-[lare di Paola fate quello

che Dio vi ſpira , tutte due ve le raccomando aſſai.

pregoui che ſodisſacciate à chi di ſuoi ſemitii da me

hauer dene , ſgrauate in queſto l’anima mia,e la con

ſcientia míazli vaſſalli amatelíſhonoratelùöz accarez

` zateli. ne li toccate mai all"honor delle Donne, e ſia—

te cafio.e continente quanto poſſeee ch’e‘ vna gran.

virtù,e coſa grata à Dionolte altre coſe particola

ri harrei a dirni, ma il tempo manca , e me ne vò alla

morte. anzi alla vita; ſe ſarete buono ſeruo d’lddio.

egli vi guideràfliuterám conſiglierà. e ſiate benedet-‘ '

to di quefla benedittione,che lſaach benediſie il ſuo

caro Bigliuolo Giacobbe , e ſiano lu'nghi , e felici gli

anni voſiri con il timore'. ö( amor di Dio , i’vltimo

giorno di queſh ſallace vira , che ſono-li 5. di Marzo

alle 5.box_e dinette, ` " ` 9 g 3 29!;

\ .

A",
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Dell’eſecutione di morte dîìqueffí Signori . eſſerti

do auiſato il Marcheſe di Montebello, mentre and: -

ua al Rè Filippo_ ſicarrestò, e da C’aualier prudente.

ripoſe il tutto-nellvoler d’lddimancorchei‘ntñnſe ca*

menteſemiſſe- queſ- dol'oreeheciaſcuno potràima--z

NEW“ ?“- ginarſî. ſi agionſe ancoche D. Alfonſo C‘arraſa Car;

E“; dim( di Napoli ſuo Eigluoio ſt‘r condendato-.ín--too

miu; ſçuij; mika ſcudi da pagarſi ſrä- cerroñ tempo.: quello pere

tante gioie che nonfurono tromte-dopò la:. morte

del. Papa ſuo Zio-,moſſe la diſauëturadítquesto: Car

dinale molto gli animi‘nell'e‘pcrſone.- pei-cieche eſ- -

ſendo poco piiî eheſìgliuolodi ctà,eta di molta peu*`

denza, e buona- vita- dorato; e perche in effetto dna?

poter pagare non haueuaaper quieſko if Sacro Colle

gjodizCardinali cam-atto heroìico compatendo ..trä

iCardinali con atto heroico compatendo .tra dìloroi.

poſero‘ inſieme _to- mila. ſcudi-del-proprio-y. e li pa:

garono. inñ parte alla CamerañApoſtolica per liberar

l‘o, ’e di-ñpià-.molti di lorol’aſficuraronoi alla detta».

Camera- , chi perquainmr e ehi per cinque altri' per

r :co-mila- Scudiìztra quali fà‘ ilflaedinal‘e Santa Fiora,

. ò: Aſeſandro Cardinal Farneſe?, il P‘apaancl’i'egli per

a mpst’rarli l‘a ſua buona. voiluutílzglifl~ eel‘afciò as'. mila.

ſcutismù ancorche la ſecurtàîdatae-l’ianeſſe. non però

di-Romai vſcir poreua, ond‘mil' Marcheſe ſuo: Pa

d're ſi’deliberò ,. volendoliherarlo-affàttoi vendere;

vna delle ſueTerm e—tol'ſ'e ogni- obÎi'gp- alsPigliuolo.:

”Penſa Car. il' quale toüo- partìzdi: Roma, e vic'nne inNapolia fa:

míainNìp'oliſ reſid'enzanelſuo Areiu-eſcouado. Fà ancod’opo-liì

. beraro-il’C‘aedinaL Rebiba'., il? qualevſcì liberiflìrn

d’ogni trauaglio.. . p ~ ; i

, . Ho*: giunto ir Cardth Alfonſo Carraſa nel E—

n: di Ottobre- del .l 561;, greſi'o Napoli,g|i .Eletti-del".—

ra, Città ſi?, congregamno nel. luogo- ſolitoinSLo

renzo- pen ſar quell‘o honore che avremmo-Prelato

i—.*onii'e\1iua*.m:lv furono inxdiu'erſrpareri', perche al'cua

nic-voleuano>.che s’introd'uceffe ſotto il baldacchínm

` con il'qual‘ez-entrò l'l'inperadore Carla V'. altri. di:

n i, .r. 8 G .J . ‘ſi Wu*
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ceuano} che il baldacehino ſi faceſſe dinuouo der'

dinaro della Cinà, & altri ſuoi pare`nri.ſi fecero

intendere che l’harebbeno voluto far ’loro, 6c eſlî '

introdurlov, ma ñil- prudente Cardinale, ancor-che

giouane non più di zz. anni fuſſe , ad vn tratto roſſo

ogni diſcordia , 'percloehe nella Domenica a ſera.

delli as. dell‘ifleſſo meſe á a. hore di notre, entrò

nella Città in cacchio, e ſenza andare ai ripoſarſi an

andòà viſitare Don Peraſao di Riuera Vicerè del

Regno, il quale con ſimike cerimonia, e cortefia...

il giorno ſequente', l’andò à viſitare nel Palazzo:

Arciueſcouale,done egli con Don Antonio Marche:

ſe’ di Montebello alloggiauano , 6( il Mercordl ſe

guente entrò, nella Chieſa Caredrale , eipigliòr‘itſ

poſſeſſo ſemplicemente . e ſenza pompa, e le pri@~ Clmdím;

me pxdinarioni: _che diede fil che iLClero di Napoli-«poli degno dñ

arcendeſſe ariformarfiin parole .`& in 'fattu` per.;- lode,

egli Cosdimlehaxonſormezà gl’ordîm'… '.:e e197.

~ñ meri che'. oùbnamence 'erano, concluſioni, ma

-eil-cilio' dlirÈBrenro.-‘eralmedteñ:lo …diremo..- :z: _ , ~ i

ó-;ìn . agioria d‘ládim WÎVÎÎ è.“CICl‘OJlE) ' :.11 '4'_

i i-ñ- 3*. irujraliatfieapoſſa’agnagliarſcà`Î :iP-;z ;z " ‘ " "" `

~~ cpc! di Napolidíbomà di ‘ -ì ' - ‘
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Carlo V. bano-nd” rinunciato i Rtgniá Fili' [ro/ilo Pi.“

gliuola, 01'!MPWÎO à Ferdinando fico nullafi L,

.miu à {ſinora ”rm Religioſh, m1 miſia”

f fini il rimanente di ſua ”flame/ffflaſſo

.u ”mmm-*ora mari Maria Regina

d’la hilton-au [i ſai-”ſſo H4

léſisbom fila/brolin, la ‘

qual fìmoriru .- r “ ~

Maria di 2“.:.1 .Stati!. .

i. i ñ_ :. . , ‘

-;~……’.. ` C A P. I!. \

' ltrouandoſì l’Imperadore nella Fiandre offeſo

i ñ 7 , ’v, . da vna grade inſermitdmonmenwper :aggio
‘= ñ.. ſi. . ne delle podagre .che ſpeſſo l‘affliggeuano,che per

- `ſi ñ 1 altre ſue indiſpoſitioni . e ſianco deſcontiuouar tan

te guerre,e dalle molestie,che ſeco il peſo dell’Impe

. rio gli apportaua-parendogli d'hauerá bastanza ten-i

Carlo Vsdeh- tato ,z e procurato il- bene vni'uerſale *della Chriſtia

x‘xámäffií nità (alqualein effettua-:molto ob-ligato) deliberò

‘ì ' di retirarſi dalle cure delle coſe del Mondo ai vita..

quieta,e tranquilla. ſenza tener più il governo di ve

runo fiato , dal che farnon fi può.che non ſi ſentano

PîffiWÎÎFhF di continuo le due contrarie paflìoni , cioè il deſide

:jàbìw 13‘"? rio.&iltimore,le quaſi'alterandol’animo turbano

' ogni pacezalla qual deliberazione era dimorato 8.m

Dioeletíano ni auante; e trouò che di gli molestie medeſimamë

ImPctadTe- te ne gli tempi antichi l‘imperadore Diocletíano ſe

aui.de.il quale laſciando l’Imperio Roma no.ſì riduſſe

in Salona Città di Dalmatia ſua patria á lauorar di

ſua mano vn picciolo orticello. reputandoſî più feli

ce in que’ll’humile fiato, che non ſi trouaua quando

Catone cena era nell’altezza d'vn tanto Imperia, eſimilmenre.
ſorino. ſi Catone Cenſorino , che fiì reputato il più virtuoſo.

che ne tempi antichi stato foſſe , il quale gionto ch'e

gli ſii all'età di anni 78. laſciò la Corte di Roma, 6c

andò àfinírla ſua gita al Pozzuolo preſſo Napoli , in —
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vu luogho ſegreto dal'altrideggendo qualche volta

i libri, Gi altre volte putandole ,viti .› .e colciuando il'

Tü‘öì’örrieello;e così anco di Elesbaan Re di Etiopia.

la cui vita è deſcritta da Niceſero , e dal Metaſraſie

il quale hauendo con l'armi ſuperato gli nimici della

Fede Cattolica mandò la ſua Corona Reale in Gig

ruſalemme i e lui reciracoſi a vita monafiica fini ſan

tamenre i giorni-ſuoi; Hauendo dunque l'lmperado

re ſarto queſio ſaggio proponìmmmsflnoofiámln

con la Regina Maria ſua ſorella,ella come donna ac

corta,e di grande; ſpirito lodò il ſuo penſierofl'diſſe.

di volere ella ancora in quella vira ſolitaria terreni

perpetua compagnia ;e benche i buoni- penſieri fi

debbono con preflezza condure in effetto, non ha

uendo ſorſe per alcuni conuenienti riſpetti-ciò potu

t, to fare a dietro-_hora l'eſeguiſſe a laoude l’Imperado-

vre chiamò à ſe da Inghilterra Rè Filippo ſuo Figline

lo nella Citra di Bruſcelle; ll quale preflamente ve

. onto, la‘martina per tempo Sua Maesta Ceſarea che

erano li aj-di Ottobre [zii-ordinò ilíderco Rò Filip

po Capo dell’Ordine deCaaalieri del Teſori d’Oro”

dopò pranſo nel medeſimo giorno , hauendo.. ſacco

’ congregare in vna ampliffima ſala del Real Palaggio

i ſuoi Cöſiglieri di rucri gli Srathe Cavalieri dell'On

;din'n vi ,enuò Sua Maeſìà Ceſarea con ilRè Filippo; ²

.ÌaRegina-_Marianl Duca di Sauoiadr altri Signori, e ’.

Eoüaöua .Maeſtà à ſedere , eomandò alRò,& alla.

egina, Gi à-,gl’altrich’ellino aneo Fedeſſeroîe Dopò

-vn Configliero di-Staco deuo- Bruſelle_ EcceJÎOra

'zione per rlmperadoredimoflrando in ſomma all’eſ

ſendo Sua Maeſla indiſpofla dellaperſona áſoſiines

.reirrauaglheom’ella nel _tempo-paſſato ſoflenuti ha

Bea,- e chez-.volendo :omar hormai á riſiedere-_iſuoi

Reami di Spagna ,' one l’aria gli era piu propicia.d_eli..

beraro haueua', e deliberau a all'ora-di trasferire,e ri

nunciare queipaeſi, e Regni al* ſuo Egliuolo Rè d’la-ñ'

vghilcerramouandolo atti-flimo à ſoffi-'er ilearrico ,e

Promo-l wmv!!! 592 559!; I .e Siam” v qui“?
. . J h ~ ' \ KID G

‘-.__ .J

’—95

Fili' RE

”ſans-.:l’a0 dal

Padre.

Orarione d‘eí

Brnfielle.

. i"'J‘u- :.
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, Parole del— lſlmperadore tepigliòle‘pat’otò.‘e racontò ſomma:

;CETP‘È'MWÎQ riamente tutti i diaggi,e l'impreſe di maggior impor

. a rmuntla ñ ~ a - ‘

.de-Regni' tanza ch egli dall anno 15‘16. che :ſi parti da quefl

paeſi la prima volta per bpagnamconcludendo cos!

come il- Conſigliero detto haueua eſſer forzato di re

-oonciare questi paeſi al ſuo Figlioolomer 'non poter

li più re ere ucomeinſino ;i hora tetti .gli hanena.»

- nel che fe pur in' cos'a'lcuna mancatohaueſſedauala,

"ſud &demonfflemiò-proceduto. per voiuntá .ma.

-per inau’ertem , e che ne dimandaua perdono pre

_rgando-prima lddio,e poi íl ſuo Figli‘uolo Filippmche

*ti'vo’l’eſſe ricompenſare , &in sù queſio fini di parla

ìre, e-eominciò a lagrimareîfacendo per tenerezza..

lagrimar la maggior parte della conipagnia. miran.

~ ,g to il Re Filippoieuatoſi in piedi ,e poſioſeglihumil

ì -mëte ingenocchíone înanzivdiſſe ehemn-eradegno

di tanta- mercede‘», non dimeno poiche-così a Sua_

Maesta piaceua. ſommamente gli ne rendeua grati:.

8c il dono gratiſiimamenteaccettaua, eclëe prende-j

rebbe cura .di gouernare,-.e reggere quei‘Popoli in:.

tal maniera ,›e con cal giustitia ch’egli ſperaua dimo

flrate con l'opere l’amore .che portaua á loro.: e do

pò molte altre ‘parole , e cerimonie vſate dal Rè , e.» '

dalla Re‘gina Maria,e dal Veſcouo d'Arazzo,l’lmpe~
mmm‘ f"' radore e"la renunzaal-Rè Suo Figlio di tutti iPaeli .

dll'l ..;ideate Jil’? baſſi, con ll Stati, Titoli , etaggaom di Pian-‘ira ,edi i,

.Regni. _ Borgogna,6t anco il R'eame di Spagna, di Sardegna,

di Maiorica. di Minoriea, cö i Paeſi nuoni-dell'lndia,

Renon” del_ con tutt’e l'altre iſole , e paeſi appartenenti,e depen:

“…peu-Dà denti "aſia Corona di Spagna; 61 a Ferdinando Rè dl

.Ferdinando. Romani ſuo Prateilo,rinunciò l'lmperio .con l’isteſſa

, ſollennita,del che a mancia :na-10.12 ſare atto,e ſcrit

tura—ampliflicna in ſorma,e di -ſua propria mano la ſi-_

gnò,e ſoſcriſſe; ‘ i

Carlolicenza' - ‘Poco dop‘ò la renunza de"Règni l’Imperadore ri

“.“fd' "AW“ trouandoſi nella Citta di Ganteſua Patria ,diede -li

m‘ ""1 cenza :i tùitii’f mbaſciaaori eh‘appreſſò di lui era

no, B! à ſuoi miniſtri., Prencípi, e çapitanifiicetî‘doli.

~ ~ c e
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che più d'eflì mistier non teneua , 6t oltre ciò reſe, '
molte grazie ai 'Magiſirati delle ſue Cittd,della Real ſi

ſede,e buono vfficio . ch’eſfi ſempre fatto gli hauea

no.raccomñdando à quelli il Re FiſiPpo ſuo Figlin

lo . Dopò in vna lettica alla Rocca', detta Aſſeneda Cu‘? V- Pil"

portarſi ſece , e con‘eſſo lui andarono due Regine-V'esdl Hama'

ſue ſorelle‘, cioe‘ Lionora,_e Maria.la qual lettica ha-~

uendo da tre bande ſin‘eſlre aperte , tutti quelli che.;

p’er camino incontrava h'umaniflimaméte ſalut’aua:

(Lu'iui venneilRè Filippo‘ accompa nato dal Duca'

di Sauoia,pertor dalPadre l'vlti’m ombiato-L’lm- ^

peradorc‘ dopo alcune parole dertegli con tenerez

za di cuore, e benedettoſo lo raccomandò a Dio , Il

giorno ſequentc alli i4 di Settembre 1'556.enttònel

,legno per lui aPparecchiato al viaggio di Spagna in

ſieme c'0n le due Regine ſue Sorelle, ó( accompa

gnato da 70]_Galtotte pçr ſecurtd del viagg105el’m

drizzò per l'Oceano verſo Spagnamella quale ſi dice

che vi ſù ſette' volte , la prima; eſſendo egli di eta di

Manni, la ſeconda-;li zz. la terza di 3 z. la quarta di ~

36. la quintadi 38. la ſeſia di4i. e qneſia ſettima di ì .

56) e peruenuto al porto di Laredo Terra di Biſca'- SKPVZÌJÌVEÃ

ghz, vennero qullll adinconrrarlo i Maggiori Baro- ’Spagna,

ni di Spagna , t: a i quali vi era il gran Lontestabilc…

Smontato in terra i'lmperadore ſi poſſe con le gi- “umiltà di

nocchia in ſul’ lido,e`dopòl'hauerc humilmente iin- C…“V*

gratiato Iddio che nell'eſircme giornate diſua vita

l'haueua conteduto gratia d'eſſer ritornato ſaluo in

quella Provincia-,la quale più d'altra gli era ſtata ſem

pre cara, per la quale era peruenuto :l tant’altezn.;

d’lmperio,& á tanti alti gradi dihonore: a cui dopò ‘

lddio egli tutte le ſue vittorie . e trionfi attribuit\a,e

diſſegli qdefle parole: Saluiti Iddio deſideratiſfima.

Madre mia, ignudo tſcì dal ventre di mia madre ,di

ignudo à te come vn'alrra mia madre me ne ritorno.

6A in reccmpézade nolti ntcriti che hai verſo di me

vſato nö porédo altro donarti.ti dono quello mio hu

milcorpo,e queſìe deboli oſſa, il che detto con mol- L

‘ P p te.
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Earlo V. in_

Valdolitte.

Luogo eletto

da Carlo; V.

per finti-ſua..

Vita.

Monasterio di

S.Giusto.

Morte di' Car

lo V.

‘vna valle ch'egli eletta

HISTORlA DI ſ NAPOLl .

te lagtime, tutti quei Signori benignamente ſalutò. i

quali per honorarlo venuti erano , e postoſì in vna.;

lettica fà condotto in Valdolitte, oue l'Infante Don

Carlo ſuov nipote reſidenza ſaceua; la cui Cittá è

Metropoli di tutta la Spagna, Gt è poſta nella Valle..

Oletana,dalla quale ella il nometriceue ;Quì l'impe

radore ſi riposò due giorni non dentro il Regio Pa

lazzo, ma in vna caſa priuata, _nè quali giorni eſorrò

i'lnſante prima a‘. timer lddio, e poià ſeguir li veſtiggi ,

di ſuoi maggiori ch'erano fiatiRè Cattolici, GL Im

peradorí giuſtiſiimi.Dopò partendoſi ſi riduſſe in..

haueua per il tempo che fu [ſe

piaciuto à Dio,che viuer doueſſe,oue è vn luogo ſo

litario appreſſo a certi monti verſo mezo giorno cö

vna pianura alquanto piaceuole , nella quale vi è vn

Monasterio chiamato San Giuſio.habitato ’di Mo~

naci di San Girolamo,di vita molto dura,& auuezzi ~

a] diſpreggio delle coſe del Mondo , ò( alla aſſidua,

contemplationc delle coſe celesti, qual luogo è nella

Prouinçia di Srremaduta,hauendo primalicentiato

le due Regine ſue ſorelle.le quali nècon lagrime, nè

con preghiere da lui impetrar porerono, che á ſuoi

ſeruiggi rimaneſſero,diede ſimilmente licenza a tutti

i ſuoi creati, Gt à quelli maſfimameate che più fami

liari fiati gli erano.: più cari,retenendone ſolamente

perli vſi neceſſarii non più che i 2.. reſeruandofi vn..

ſolo Cauallo , benche poco, ò {orſi mai l’adoprafl'o.

Hor quiui e li diſpenſaua l’hore , parte in Oratione ,

e parte in a coſtare i Diuini Vffici con tanto ſeruore

di ſpirito,che non haueua altro nel pcnſìero;e nella.;

bocca, chel'Santiflìmo nome d'lddim 6t in questi

ſanti . e ſpirituali eſercitij continouò inſin'all'anno

1533. á z t. di Settembre il giOrno del glorioſo Apo

ſìolo,5t Enangelista S.Matteo, inanzi al qual giorno

cOnoſcendo egli che l'auuicinaua il tempo di ſua...

Morte 5 perch'era stato alquanti giorni aggrauato

d’infermità, inostrando vna cótentezza d'animo ine

ſtimabile, ſi atmò delli Santi Sacramenti neceſſatij

Pe(
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i- per quel tranſito; aſpettando la morte con quella..

ſtanchezza di animo che l'aſpettano coloro. che han

poſla turta la lor ſperanza . e ſicurezza nell'immenſa

pietà del Signor lddio: Gionſe il medeſimo giorno

nella ſua Camera l’Arcineſcouo di Toledo; huomo

di molta dottrina , il quale toſlo che l'lmperadore il

'vide,ſì ralegrò,e diſſemoſlro buono. e ſìdel amicovi

ringtatio poiche ſete venuto ad aiutarmi a ben mo

rire,óz a lui vn'altra volta ſi conſeſsò: e la matina che

_ſeguì'appreſſo volſe ch'egli in ſua preſenza celebra(

ſe ſa ſanta Meſſa, in ſine della quale preſe dalle mani

dell'Arciueſcouo la ſantiſſlìma Comunione con tan

ta deuOtione,e ſpargimento di lacrime-che ſe‘ ſlupite

"quanti lo viddero . Dopò l’Arciueſcouo con alcuni

di quei dorti Monaci diſſero molte Chriſliane. e de

flote parole per conſortarlo in quel paſſaggio; ma lo

trouarono così ben diſpoſlo, che più toſlo cſſi hareb

~beno hauuto biſogno di conforto.che lui , tra qucſli

ragionamenti venne il Medico -, il quale deſideroſiſ

ſimo della vita del ſuo dignore gli recò vn cibo di

potente virtù per ritenetlo in -vita qualch'ora, ma il

buono lmperadore,che conoſceua (come s'è detto)

che la morte gli era vicinmcceſo del gran deſiderio

della ſalute eterna con la man deſlra ſe‘ ſegno al me

dico,che ſì partiſſe, e con la ſiniſlra pigliò l‘a maginea

del noſer Saluator Chriſlo Crocifiſſo.che gl'era d'ap'

preſſo,e piangëdo l'Arciueſcouo,6r i Monaci, e quei

pochi che ſi trovarono preſenti, egli riſguardando

alquanto quella immagine , e con gl'occhi immobili

,, diſſe questc medeſime parole.Signote,e Redentor

,, mio io‘ ti rendo infinite gratie delſi molti doni,che

,, ſi d piaciuto concedermi in ſai-mi Signore,e domi

,, natore di tanti Regm,e parimente della ſanta.

i prorettione *con la quale ti ſei degnato di conſer.

uarmi,ma ſoura tu tro di queſl’ñvliimo mio ſine,il

quale col’ lume della tua gtatia due anni a dietro

anteueduto dà mc. conoſcendo la fugace vanità

’.. di quello miſero mondo, l'eterna grandezza tua.:

Pp a- la..

l’9

Arciueſcouo

di Toledo.

n

Orarione di

Cui lo V. nel

l’ vlrim’ ora..

del ſuo triſito

~|ñ—.ñ.n—
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Cometa ap

Parſa nella.;

morte di Can

lo V.

;Lodidi Carlo

,, la ſalda ſcaladi venire à teila qual’è q nella Croce;

oue pende queſia Imagine ſanta di Giesù Christo

Saluator nostro tuo Figliuoloìdopò ſogiunſedoti

prego Clementiſlìmo Signore che mi perdoni i

molti peccati miei,e~lauando conil tuo innocente

Sangue queſia-mia Anima peccati-ice ancor ba

gnata , e lorda del ſangue che tante volte hò fitto

ſpargere à rante migliaia di creature per folle cag

gione di quelli falſi dominii, e beni tranſitorij` , e,

terreni,vogli riceuerla ‘nelle braccia. della tua Piq

tà, nella quale ſola come di mioceleſle Padre h'ò

collocatala mia ſperanza5ſogiugnen-10 poi queste

parole. In t: Domine/pera” ”ö conſumi” in ch”.

num, In Mim tua libera me, lmh'ncad im aurea

emmarule/ra o: ”IMI-l ”mEflomtbi i” Drum Pro.

trflaremj, ('9- in damn”: ”fregi viſa/uu”) ”ufo-”Ku

choniam far-”tudo mm , O' reſt-giu”: mmm n la,

opropter name” tuum dadi-enza”, ”- matrici me,

:dum me dr 'laqmo bar-,quem abſmderunt mihi,

, quaniam tu :i Protcflor 7mm; In mania tua: Do ~

,, mir” mmmdoſhiritum ”cum-E come ſi fuſſe dor

mentato in vn dolce ſonno paſsò carne ſi dè credere

alla beata vita ſenza far atto alcuno non ſolo di paſ

ſione; ma ne pure mutarſi di volto , ò di affiora-,.1 ;40,

giorni auanti la ſua morte apparue nel cielo vna.Co

meta . e l’isteſſo giorno oh'ella cominciòà parere;

l‘Imperadore s'ammalò, parue dunque che questa.;

Cometa prediceſſela morte di sì gran Prencipe,coñ

me prediſſe anco quella di Papa Paolo lil-c di Hen

rico Rè di Francia. p ,

Tal dunqueſi‘i la morte di Carlo V. veramëte de- _

gna’della ſua vira, che ft'i inogni ſua parteCattolica,

e qual ſi conuiene :ì Prencipe Christiano . percioche

non volſe mai per-molti comodi-che negli hauefiero

2)

o

--potuto ſeguireia veruna hereſia acconſentire,anzi in

quäto alle ſue forze ſempre cercòndiſiruggere la Set

ta di Luteranimè accettò mai amrcitia d’lnfedeli,an~`

.zi ſii loro fieriflìmo nemic0,come più volte dimostrò

v ñ ‘ nell’im
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è Yimpreſe-ſatteconrm di loro-.Hebbcqucsto Rf#

' e .tanta felicità, che ,m ſeruito dalli pideccellenti

,Capitani che per molti lnſiri,eſeeoli` ſlati foſſero; ma

..quelche vince tutte l’altreoperationi da-lui_ſatte,ſd.

ch'eſſendo ridotto in quel terminerà~ gloriamhezpi”

non ſi poreua, hebbe da contendere con Eranceſcp

Vallois reputato il più gran Rdgshe giarr'iaila Fran

cia haueſſeflçan Paulſon”. tenuto il più gran Papa.”

cli'haueſſe giamai la_Chieſa; E con Solima‘no `(limatp

,il piùgran ~Brencipe,-che haueſſe giamailazCaſa ult

`romana ;z popo,… ſupero queſìíin coſeidi “atm-q di

;gone-mo, maicinque- alltrumperadorimhe primagli

.lui furonodella feliciſſimacaſa d’Auflriazcioè_ Ridol

,ſo eljettoz l'anno, [3,99. Alberto l-l-,Eigliuohdi Alber

to 3V. Duca d’Auſtria, cheſ- Figliuolp di Alberto

C ottica Duca d'AustriaiBigliuolo ”Metto-Alberto

l. linperadore@ {rieletto l'anno …8. Federico Il!.
.Figliuolodi ErnefloiFerreomhe-ſu figliuolgdi quſſ

…poldo Ducad’Austria figliuolo di &Periodi-Zogno

-Pigliuolo del detto Alberto Primo-imperadore,elet

tol’anno i4qo.Maflimili-ano FigliuolodelzdctîQEp

derico elettol’anno i486, anzi dirò che dit-,193‘101

peradori , che furono! prima'zdi! (1ath ~V. -niflnflfldi

tanto valoreflzirtù, e gloria in. tutte le ſueaxrionico -

sì in vitamine in morteacqme _ſu egli,chervçrameg

' te acquistò -nome- di, eſſe-r il maggiore &Miani-iſo

hauuto giant-ai l’Imperio Romanozñimflgreiocheegli

nell'amminiſlrñatiorxi-caminò ſemprs ,con queiqdug..

piedi ſopra li quali ſiſqstengqno li fiati; CÌOÒJL Pre

miomzla Pena” xoW-›Cx$ſfiigifliiilfiflffllfà38905;!"

mentifflmmpenefiço-e liberale; n s’alcu'navolra gra

vame-intollerabilt riſate Summa alunno-into@

‘ r ti ;ſeguithche apportanodanno., &jvergognaxciò au

uenne non per ſno-difettmmà q percaggioninçceſó

ferie. ò per colpe,U7Miniflrinttiuiz;& andrà”.

.quanto egli_ ſuſſelimoſiniero mentre. che viſſe ,verſo V

.qualunque qualita v,di perſone ſìflconobbezîperehe in,

:tuttii iltempo di ſua vitamatitò pouere dtſmzellea.
i , ›t;Î i 0, Un:

Premio, e Pe.“

na ſoſiengono

li Stati .

Vitadi Carlo
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ſolie‘nne li St'udii di ‘virtuoſi, er 'sò -m‘óîrealtri {orti

' ’dilemoſine , e virtù-Chriſliane . Egli tredandoſi ne

lgl’eſercitii Rana-alle volte' I0. 'e più Imre 'con farmi

"aho‘ſſoſiſù egli bonifiimowamlcaróre‘, Bi audaciflimb
‘inrutielſeſueimìpreſeyaguiſa che áppareua da do—

rtilèt-o; eh‘egli nun'ìrîirſeùa ü morire, perch'enrraua in

rapidamente” Mitſui-ti i pericoli , nè punto piegauaſi;

-lateſl‘a, ſe~ ben'ſe'ntiua il ribom‘bo, 6t vedeua- volar le

ſpalle"dell'artégiiafie, 'nèìretiraua piede a dietro . nè

meno nel volto i'mpnlli‘dina; era 'egli di‘animo ben.

Scomparſo', l'a colera’non lo ſoſpinſe giam’aia verun..

‘atto indegnoſiù ſobrio' nelîmangiare, di maniera_ che

non-piglflaua cibo- più d’vna volta il giorno , e nelle;

coſe‘carnali rem‘p'erariſlì‘mo; e’ {ion h‘ebbe’piüeh’vna

‘maglie,& hauédolb Mom diſciolro'- dal primo gio

‘go dellaſu‘a—èth ”Loan’volle‘aÉl-ultroſmariraggiale

-garſì.e"ra huiniliſümme dauá’vdienn a chiunque lp

chiedeuaJole'ua per ordinaiiöla ‘mattina toſio ch'e

K liſi leuaua di'lett‘o .'haue'ndoſiîposta ſopra la'cami.

'ñ ciaìvna robba' lunga-_s'inginocehiaua in terra , e.per

buon ſphrio adoraua lddio,ſupp1ic'andalo 'che li con

cedeſſe‘ gratñla che l'opre ſue di quel "gionno foſſero

‘ ìtólrefldtizzaté"al"0l'ória. 61 hono’r‘e‘dëSua DiuinL

Maeflà, Gt ai beneficio di ChriſlianirDopò laſciano...

entrarefnella ſua Camera li ſuo'i‘ñpid intrinſechige fa

miliari c'haueuano authorita d’entrarui 1 'e leggeuaî i

’7.8aimidl'Dauid,i quali finiti ſi'veſiiuain minor ſpañ

rio-di vn'hora . dopo depoſh'- inegotii ‘publici len‘an

dauaè vdir Meſla , la-qual ogni giorno ch’egli viſſe.
“ › denotamenre-vdiues‘fiiorchìvna ſol volra'trouando

ſi a qUell’infl lice impreſa d’Algieri, dopò la Meſſa ſi

‘redu'eeua ſubito il deſinaremò- mai inanzi ſi trap‘one

ua in 'negotio alcuno, 'ſe non ſuſſe occorſaquaichb

gr'aue importanza , dopò il cibo daua lunghiflimu

vdiénza porgendo’ benignamét'e’ore’cchie a ciaſche

duno’ , quanrunque di ’baſſa conditione‘ſi ſuſſe rice

uen‘do ogni ſupplica'; che preſentata li veniſſe . e,

:nelle riſpoſte era reſolutiſlimo,6t humanosdlopò per

. ungo'i 4- e
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lungo ſpatio ſi retiraua con i ſuoi iii-Camera , one ſa

miliarmente ragionaua,e di capo ritornaua al trattat

delle coſe publiche, & in qsti vflìci terminaua il gior

no, teneua egli nella ſua Corte elettiflìmi perſonaggi

ſi in Lettere, come in Armimon ſi diletto ‘mali [di. gio.- _ _

camma ſi tratteníua in raggionaméti dizcoſe ’ or-` _ ñ

tanti, eraintentilîimo à _diuerſe lingue come in. 'pa- ,

‘guolaz'ÉranceſeM anco parlaua latinamente à bastî- ' ' _

za;nel parlare-.:ra breue,ſucCÌnto,e con poche parole

abbracciaua molteÎcoſeiſi diletto anco di molte ſcié

ze,come di GeometriadrPittura- 8c anco dell’Astro

logia , e prendeua_ vaghezza grandiſſimav d'h rologi r ,

hebbe viuaie tenace memoria.” tanto cheſic _i fuſſp.

fiato ’da lui vna ſol volta `viſto', ſempreJÎeſfigie ſuaricordauL-.ñ , _,Îi * , i `'

lìù Carlo VLdi statura comunemè-graſſomè magro. Effigge .e'sta

má neru,oto,ero.busto,viſſe ſempre ſano ſin á 4o-anní- “"3 di C3‘

haueua la ſtonte ſpatioſadl viſo 'ſempre ſereno,il naſo 1° V'

aquilino.e le labra alquanto in ſuora,di pelo biondo.

di maniera che quádo era giouane i capelli , e la bar

ba pareuano di color‘ d'oro , uiſſe anni 57. meſi 6.:..

giorni z7-atteſo nacque a 2441i Febraio del l 560.“,

paſſò a miglior vita a a I .diſettembre r 5 5 8-hauendo

regnato 41.'anni‘, 8c amminiſtrato l'Imperio anni 3 8.

ſii ſepolto nell’Isteſſa Chie,ſa,oue mori; Nell'anno poi

1 574- ſu trasferito al Scoriale' nella' Chieſa di S-Lore‘- `

zo il Reale,editicata,d_al Rè Filippo ſuo. figlioloie co

me ſie detto,hebbe per moglie lſabella figlia di Ema} . .
ì nuello Bè di Portogalloda qual viſſe nel'm'atrimonio *Joel-c’e figli

anni r 5' .e morì il Maggio_ r 5 3 gzdella qualenîherbbe.- ,d' un" V*

Filippo ſuo ſocceſſor , Maria maglie di Maffimíliano i'

d’Austria ſuonipote Rè di Boemia-;chepm'anco ſoc- v

ceſſe nell‘ indenne Ciouannamoglie di Gìoualm'i T j‘ ; , _.
Prencipedi Portogallo; hebbe_ anco di nOn legitime_ ì' I ,’ lſ h ~ -

Moglie due figli cioèi Margarita moglie di Aleſſandro _’ ì

di Medici Duca di Firenze . e poi di Ottanio Farneſe d²~

Duca di Parma -, l’altro ſu Don GionannidÎAqstia ,il Midſgà'ffim

quale egli nelle guerre fortunatiiíimoflimò ſa cäuMa- Giosd’Austria

‘ - te
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dire' ra ;Maìdìffia’äi’idëiiibeçzìdönnadì amazing?

poiCarlti'diede marito con... iirÎFiatrdi‘aſalla‘qùalc' __
bc'dſiniflin'iàrdtne'.Î‘TJ “‘ì -

Morte tli M3.

m Rt-ginad'. :Vaſi ouehibiè‘iî;{Timbri'ManäRegina²d'ingliil

DOLÒ- 13. morte“dell’lmpe‘ratorejm prÒPrio nelli` E

lrshil‘fflaó ce'i'ia‘in‘ÒgiÎt-'dèijönre‘Refiiippoxàiia-qiiáieſoccer ;

Eliſabetta., ſe' 'tiel RfëgnoìHeliſabertaì‘ſua ſorella ‘nata di"

Regina d’in

ghiiitrta."by-UPA“ ſiigi'de'l ſuìo ſtai-eine) Padre' Henricou: della ſua sſacó.

Anna‘ dlen'imqti'e’ffanouelia Regina ſeguendoli ve- i

ciata‘Madrez'Boiènià‘diuènne ’peſſima heretica , del ì

cui P_’éffiſfil’0 ’morbo di iiiióuo in ſetrò tutto il ſuo Re- ì'

gno;de Heniicó`il.'R'èìdFFr2ncia ricordatoſithe Pa_ .

pàle‘ip’éh’tè‘VIfî ſentenza diffihitiua decla‘ra'to _'
l háiféa' iriuſi'alidd’ii’marr'imonio preteriſó di identico `

VILRè d'Inghilterra, e con Anna Bolcnia‘ſ‘ua figli-me‘1
‘f ,Î äàìellſiart'det'ta Hëliffibëttajé'conſe 'uent‘e’meni'ç‘p

‘ “ 'ì _-;ñ Hdliſ‘a‘bèita’ prec‘ldtfa‘è‘ffciſillt‘gltrſnajë_ ;ina-ida‘: pet"

Maria Reina ciò (è’ publicare er Reina‘ d’ln "hilte‘rra‘ ‘Maria Regi

d' 5‘0‘" a" ná‘di‘Stotia ſua 'orafl’líe flaù‘aäcc‘aſaia'ton France

caſata con.: ' '

Franceſco del

rica Vin." al'ia 'quale per retta linea li pèrueriiua quel

ſci; “Delfino ſuo Pizzini-join', 1a‘ qual ſu figlia di Ma rga— _,
5394.1215… riraìR‘eina‘ìiiìSicöriá Sorella maggiore dei detto Hen

R‘egh‘o p‘e‘r la morte'della‘ ſoprádetta Regina Moglie _

. del R tàlîilip'p‘oi .e ’ſe‘ finto'póncre: l'anni d'Inghilterra

néUiTPprlti‘eriiBacciníA re ‘olii di_ detta ſua Nora; ma_
_pçſſſryiciièſſifleliíſabctſ’a "haùeù‘a il totaldcniinio diquel `

Rçghò;rìdi qizeste‘n'ouiîa‘ poco (“timo ſaccuä'g. non di— '

_ me’no' ſegi‘ſ "cagionò tant"od'io contro della ,R egiizL,

' ..rñ b ,- Mar‘ia,che‘ cominciò a (cmi'uar nel Regno di Storia.,

gr'àîidi‘fliiñ‘e‘liegèſieffloi neli’aono 1 s ;gi-eſſendo mor- -

' to il lie difrancia, cſO‘CcefloglimſqUel Regno i] ſu- ’
.b. e o n ‘ e: ‘i 1 a.; \ . -~‘ .- ‘ '-… ,, ,‘ .

ho:: deçià Pi‘ánçeſcoſzclie'ſu‘chiamatq franceſJQHJa Rei

ceſto:. Re dl n _x "Aria, dis‘cotia de‘u‘èhn’e a‘hc'o 'Re‘ ina di Francia:

Francia ”$9- mja áîirſiepi'a‘c‘que a'll'á' Macfl’ái di Dio , foto i’o'gode‘

p'ç’r_v 'e ‘in breuiflimo téinpo il‘R‘è‘LÈÉ’aëit‘çſcó niori'_

-ſenzài 'figli "i'oua'ne‘digrandiffima‘eſſièt’taiione', eli '

…zu : 'ſoçc‘e'iic’Cár dfſtlo Fratello che fà Nono di tal nome;

ñ‘ - ñ Per il} tie ia "gioua'nìett‘a' ’ Ve‘doua‘Regina‘Mai‘ia ſu n‘e

ñ ~ -- ceſ



Lt‘BRox.

ceſſitata ritornarſene in Scotia , oue non porendoſi

caſare c6 Prencipe vguale al Rè di Francia ſuo pri

mo marito; ella per conſeruatione della ſocceſſione

di ſua caſa,cö la pace, c Religione Cattolica del ſuo

Regno,ſi casò con vn Caualiere principale chiama

to Henrico Stuart Signore di Darleio , ch'era ſuo

parente dell'antico ſangue delli Rò di Scoria,e d’ln

ghilterra , dal cui matrimonio nacque vn figliuolo,

che ſù chiamato Giacomo, e mentre questa Reina...

d’Inghilt'etra á tempo che la detta Regina Maria ſi

ritrouaua in Francia :impercioche alcuni Scotteſi,

istigati , ö( infettati dall’ereſìe d’Inghilterra, rubato

' no, e guaſlarono molte Chieſe con diſſonor grande

di Dio, e della Chriſliana Religione, il cui enorme.

delitto ſii poi dalla Regina Maria molto ben punito

e castigato , in tanto che creſcendo tuttauia l'odio

predetto, per le ſecrete corriſpondenze di quella..

d’lnghilterra,la quale hauerebbe voluto che la Reina

Maria la ſetta Luterana ſeguito haueſſe, e ſattaſi ſì~

mile a lei , ſapendo di certo che dopò ſua morte il

Regno d’ſnghilterra alla detta Maria , e ſuoi ſocceſ

ſori peruenir doueua;la quale eſſendo Cattolica ella

ſoffrir patena, finalmente l'odio,e prattiche predet

te furono tali, e.tanti, che vn giorno li Scotteſi con

giuratono contro la Regina , ö( ammazzarono il

marito , e dopò l’inſamarono ch’eſſal'haueſſe fatto

morire,e con quella, occaſione, poſero la pouera...

Reina Maria prigione ;ma eſſendo ella Cattolichiſ.

ſima, e ſauia con gran pacienza ſoffi-ina ogni coſta;

la Regina d’Inghilterra hauendo inteſo quanto era...

ſeguito ‘nel, Regno di Scoria ſiriſoluette con quella

occaſionehauere la Regina-Maria nelle mani,e ſar. _ _

la morire,per_ilch`e li ſcriſlevna lettera amoreuoliſ. -

ſima come aſuainipoce ,nella quale dimoſlraua do.

lerſiruolto de ſuoi trauagli, eſortandola a veninſcne

nel ſuo Regno promettendoli ogni aiuto d’armi, e..

ſoldati per- caſiigare i ſuoi vaſſalli ribelli,dandoli pa

rola,da Regina di ſauorirla in tutti i ſuoi biſognl;.ll

. ' Qq che.
P a

‘305

Maria Reina

diScotiaſi

maríta la ſe

conda volta.

Na ſcimento

` :aropo

Re di Scotla

Morte del Rè

di Scotia .



396 HISTORLA DI NAPOLl

Morte d‘la.:

Renna diS.o

tia 1587. '

che inteſo dalla Reina Maria di Scotia , ſe ben nel

principio li parue coſa molto diuerſa , tutta volta...

coufidaea nella parentela fè ogni forzo di paſſar in..

Inghilterrazſinalmenre vi andò,e gionta in quel Rc.

gno ſii preſa,e poſta in vn Caſtello con buone guar.

diezqual pregionia la ſauía Regina Maria vera ſerua

d’lddio nostroSignore con gran patiéza ſuffriua,c6~

fidando ſempre alla bontà Diuina: alla quale con.

lettere era eſortata da vn Padre Geſuita Franceſe...

chiamatoil Padre Raimondo Augîrio da lei cono~

ſciuto in Francia:l~lor quando la eina d’Inghilter

ra inteſela costanza grande della ſua nipote pensò

con luſinghe ingannarla però li fece intendere che.

inParlaméto generale l’hauerebbe dichiarata legiti.

ma herede,e ſocceditrice del Regno d’lnghilterra.,

's’ella prometteua di conſeruareiaſerta LuteranL

in eſſo Regno;ll che inteſo dalla ſauia. e Cattolica..

Reina Maria eleſſe più toſlo m0rire,che mutarpen

ſiero, vltimamente la peruerſa Regina Ingleſe con'...

il ſuo falſo conſiglio vedendo la Regina Maria con

ſiantiſiima nella `Cattolica Fede, giudico che s'ella_,

viueua,e perueniua d tener lo ſcettro della Corona

del Regno d'Inghilterra . hauerebbe in ' sto reſtitui

ta la Cattolica Religione con ſeueri imo caſii o

degliHeretici nel modo,che Maria ILmoglie del Re

Filippo fatto haueua,in tanto che per aſſicurati] lor

partito, e fiabilire la loro falſa ſetta, riſoluettero di

farla morire , e per dar colore al loro falſo penſiero

li fabricarono contro vn gran proceſſo ſorto prete

ſio ch'ella trattato haueſſe di fuggire dalla priggio

ne,& ammazzare la Reina Eliſabetta ſua zia , con..

altre coſe falſe,öt improbabilimon che ſi‘i condenda.

ta alla morte i la qual ſentenza li ſi‘: intimara ani i4.

di Febraio 1577." che-inteſo dalla Reina Maria pü

to non ſi turbò , anzi con fortezza grande di animo

ſi eſpoſe al morire , ö: alli l 8. del detto il Mercord-ì

alle 16.hore li fà tronca la teſta: la Cui marte piamé

te ſi può dire,che li fà glorioſa vita,poiche mori con

HMI
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tanta pacienza che dir non ſi porrebbe la maggiore:

Eſeguita la crudel giustitia,anzi il martirio di queſta

patientiſlima Reina, toſio la maluaggia Heliſabetta

canalcò per la Cittá diLondra con grand’applauſo

di tutto il Popolo , e nella marina ſeguente li ſerono '

gti ſuochi,e’luminarie,e ſi ſparorno grä quätitä,d’ar

, tegliatie con general festa della Città; gionto l'auiſo

in Francia della morte di questa Regina ,li furono

celebrate le degne eſequie nel Domo di Parigi à l 3.

di Marzo dell’anno isteſſo. aſſiſiente il Rè Chriſiia.

niſfimo ,la Regina di Francia, il Cardinal di Vauda
monte ,il Cardinal di Guiſa, i Preſidenti del Parla-v

mento, e gli Ambaſciadori con altri Prencipi , e Ba

roni turti veſtiti di bruno c6 gramaglie lunghe ; l’Ar.

ciueſcouo di Burge's recitò l’Oratione ſunebremella

qrſale ſpiegò molto bene l'atto tragico , e morte di

detta Reina tanto coſlante nella Cattolica Fede,che
commofle tutti`ìá lagrimare.

Non laſcierò anco di raccontare vn ſpettacolo di

grandiſſima ammiratione, che poco innanzi della... horrffldf} Pre*

ſentato in ln.
Morte della ſudetta Reina ſii rapreſentato‘nella Cit

:a di Londra, e proprio nelli 2.4.d’Aprile del 1586. e ,5

ſii che vn principale Signore di quella Città hauen

do deterrninato con marauiglioſo , e ſuperbo appa~

rato ſar recitare vna comedia in diſpreggio della..

nostra Cattolica Fede , oue cöcorſe gran numero de‘

Principali di quella Città,e tra gl'altrì intermedij che

interuenire ci doueuano era vn perſonaggio di Ma

gnifico vestito da Sacerdote, 61 vn Zanne veſlito da

Chierico , i quali doueuano ſoura Vn'altare fingere.

di celebrar la Meſſa, e peruenendo alla eleuatione

dell‘Ostia,doue ua cOniparire vn vestito da Diavolo;

e con furore rapire quell'Ostia ‘dalle mani del Prete;

laonde 'dato principio alla Comedia , Gr venuto in.,

quell'atto,e comparſo il finto Diauolomon cosi pre—

flo poſe le mani all'Oſiia per farne ſlraccio, the iui

comparſero molti neri, 8t horribili Diauolidall’o

ſcure profondità dell'Inferno vſciti, che viſibilmente

(Lq a. ſivif

Spettacolo

ghilterrL.

86.
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Morte di Lio

uora ſorella di

.Carlo V.

Morte di Ma

ria ſci-e114 di‘

Carlo V.

Eſeqiiie di

Carlo V. cele

brate in Bru

ſcclle. _

_ Veſcouo di

Liegge Orato

re nell’elequic

di Carlo V.

S.Gundula__.

Chieſa mag.

giore in Bui.

ſcell:.

Alfonſo Vlloa

ſi videro per l'aere caliginoſo venireie con molta ſu.

ria,con vrli, e ſpauenti ſe ne portarono via il Magni.

fico i ö: il Zanne,con altri recitanti di eſſa comedia,

con molti principali authori di quella , che mai più

veduti furono,e di quelli che reflaronodi hot-ronde

ſpauento molti ne morirono.

Estguie dell’Imperadarr Carla V. celebra” in Bra

jet/lc , (9- i” Napoli , i prima della Mo”: del/p' ñ,

dm Regine Zi’: del Ré Filippo:. c dell’Ordine

del Tiſane d’oro*

CAP. 111. , e

GRandiflimo ſi‘: il danno che inmeno tempo _di

vn’anno ſè la morte à Rè Filippo nostro Si

gnore, poiche il Gennaro 155,8.” meri in Cafiigliu

Lionora ſua Zia Regina di Francia”: à i. i. di Setté-.

bre li tolſe il Padre(come (ie detto) 3:4 gli18.di 0c

tobre li leuò la Regina Marial'altra, ſua Ziamclli i7.

di Nouembre in ſua aſſentia gli leuò la moglie con il -

dominio del Regno d'lnghilterra,egli dunque aclqu

lorat0;e malinconico ritrouandoſi in Bruſcelle cele

bròà 1.9. di Decembre dell’anno isteſſoii l’eſequie)

del Padre ſecondo il merito , e grandezza di quello;

oue il Veſcouo di Liegge Prencip'e dell’imperio ſeçe

l'vfficio in Santa Gundula Chieſa Maggiore di quei -

la Città , nella preſenza del Rè . cd’inſiiiiti Prencipi

Italiani, Spagnuoli,e Tedeſchi, oue in atto ,dl Trian.;

ſo ſù yiſiapiaceuole memoria de memorandi fitti dì‘

Carlo,l e cui eſequie furono di grandiſlìmo stupore,

giamai ad altro Principe le ſimili‘celebrateme mi ſié

ceto a raccontar ogni coſa minutamente per non eſ.

ſer lungo nel ſcriuere.però chi altro ne vorrà-ſapere,

porrà leggerla Vita dell’iſieſl'o Carlo deſcritta da Al

fonſo Vlloa Spagnuolo . Tutte le Cittá all’Imperio

ſoggette con ogni po ſiibil ſollennità l’eſequie di vn.

tanto lmpcradore celebrarouo.e p articolarmentu

in..
a

3
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in Napoliil giorno di S. Macchia al a4. di Febraio Èégg'ödc‘de_

:559.nè1cuiñiomo egli nacque: gouernaua in quei brm nf…,

flo tempo il egno di Napoli il Cardinal Bartolo- poli …9.

meo della Cuoua,per ordine del quale ſu nella Chie

ſa maggiore ordinato vn belliſſimo apparato.il qual *JP "W dc[

cominciaua‘ dalſa‘ Porta dei ‘Coro , e terminaua ape ?Puff d‘

preſſo le colonne dell’altar grande,nella ²píanezza ſi a‘ o '

aſcende’ua per molti ſcalini ,'oue nell‘entrare erano

4 grandiſſime CO]0flſlC,ClOè due per- banda,che quaſi

veniuano a ſor'mare la Porta dì qbé‘stö‘appameoaim

quelle dalla dem-avi era auuolto Il mottoPim ultra

con qucſìo Epitaffio. »ñ r! ;

`~'l. .'~ -flm .. ,’2 ,JL

Ceſaris Imperium nequeunt ”cere columnae ſi

Herculisrathvltra ten‘ditur chanum. v. 7

Car'ole,ſî 'cſi tua Tellü‘s‘, ſunt atquOris vn‘dae'’Et plus ,vltra Optae,aſbaffpetenda tibi. 2; lr‘ Herculec. Îe

Nelledue altre :ììſîniſlra:*iſí'er'aiftncov audoltd il inor

to Pim ‘ultra con querun@ &Ditaffiq A” `

Ceſar non‘ vltta Naama-mune.” geflat `

uid nam est vltra,quam Regna ſupcma Poli? -

Sed diuos i~nter`,iam diuus in creta Legna”)

Iam non est vltra,hzc meta—*laboriç erat. . M

".*. ‘if‘ ;c.\.z*'c‘ñ‘.‘..1 i
e

f

Bali otto-Verſi ridotti intimag’cos’i diceuano.
’I‘ '. _5_ a af.;- '

Di Cefizre nor} [Forma l’aſta l’mpëi’ó‘m ‘“ffl ſ2 ,ſi `

L’Hermlu :alunne raffinare; ` 'ſi ‘

Pero‘ più bhrc’i‘ir‘ÒÌ-còſentiera “ ‘ .- * ‘ ;

Orſa/”man'ardri'gzamaipſſlm ì‘ " i"

Hor da”: Carlo n mena il penſiei'o i." ‘J' x

Più al!” deìla‘ terra lattine!" mare" " È*: ì

E manna‘ tal tuo detto aſtro non moflrì,

Sola rif-filmica!!! Celqír' Chrifflri. ‘ ‘ ‘*

e

"ì‘ " "" Di più

;t\,i,
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Epitaffio del

ſepolchro di

Carlo V.

Di più nella drietura del lampiero di detta Chieſa

vi era ’vn alto cumulo couerto da vna gran cor

tina d-i broccato di oro con l’inſegne 1mperiali arti

ficioſamente lauorata: qual tumulo ſotto 4. archi

posto era, che vn belliſiimo , & artificioiiſſimo edifi

cio formauano; ſoura il quale era vn mirabil globbo

celeste con li "...ſegni del Cielo , e ſoura di eſſo erL.

vn'Aquila grandiſſima con due teste con la corona..

Imperiale z l'altezza di queſto edificio era i 50-piedi,

qual-edificio’ ,~&"Aq`uila fornito , e compartito tutto

era di fiaccola,e torci acceſi- Nella cornice dell’arco

della prima facciata pendeua giù ſotto la volta del

detto arco vna tabella con lettere di oro,che ſi lege.

nano in queſio modo. , ~

Ciſarìjgdflguñüm tmnlum, lam ”aminoplana

Aid carni: Ìſi và” quidpclir, Mq; raga: i’

Nata” rerum”- mùndt mit-ami:: gun-ir, '

Et quieqm'd toto mail” i” orbcfait.

` lil: tſi Auflriadumgenerata:/angm'm Caſa" '

Argan-né* m'u lucifìr,atq;Paic›-. -

Roba” qui dem”, oirzuvtq; [zo-Bon': alti

Subdidir hunt' Orám.rompcril,arq; Nadam.

Queſto Epitaffio ridorto in verſi, dice così

Cbirmq; 14 Caſi-”a Tombagrati

Calma luogo di ”me.1'barraì rara

Oltre inhna'cr mirato] ai Natura

SaPPÌptbl chiudo” li' marmifiera”.

@i porpotmza dt diurnifa”

Cio‘ the digraflde (erede ogni nei/im

Ne]M”dm/”ra qutflaſepulmm

A tal virtù ”ſe ampia marte agguatì.

Nrptrò Morin”: di tempo :ſtar/o

Puo‘ l'eterna memoria ”aqua ſtimare

Di Ccfim :Figure il Tinto Carlo.

D‘Aſlf
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D'Anflriaſplmdor della Terran del Mare.

Quei dopò beam il Ulflhlo Mandatura-0

Soggetto, aggiunfi il N”ono alſhcro Impm.

Nel ottaua baſe dell'edificio dalla parte di ſuore .

6: in due dalla parte di dentro vr erano to. Epitaffiì

nel modo ſeguente. 1

*ì

Conſilium, Virtus,Rabat-,Portana/trunda. ‘ *ì ‘ '

[mp-ri tributari! boe diadamafirrum.

Iuo Carolo V.lmp.Ca-ſ.Aug.opt.max.In

uiCtiſſimo,Gallico,Italico,lndico.Turci

co,Africano,Gcrmauico,Noui Orbis Repetto

riNnCtori, & Triumphatori feliciſſimo, Diuina..

mentis vittute,animi altitudine ,rerum felicita—

te,ſic ſupra mortalium ſortem ſummo,vr his ve—

rè inauguratus in ipſis ſu: aetatis floreſcenti

bus PrimordijsPrincipum Eleótorum iuſlis co

mitijs imperator eleötus ſit, quem poflca Cle_~

mens VII. aduótus ipſius glorioſì. toto vita ſua:

curſu nominis Maiestat'e , rerum pace, 8: bello

geſlaturn magnitudine Bonomi: conſecrauito

Coronaqs’lmperetatoi ialnſìgniuiuP-atri ſupra..

omnes Czſ.Auguſliſſ.in Hiſpaniaèterris ſn

bla-to.llex Philippus Filius cum apud Belga; eſ~

ſer,hunc Tumulum Neapoli erigendum‘, iuſhq;

exequiarum Imperatorio more ' .‘ "

. …132, 1-, .
.'Vſñ‘c'dÎÎ" "

-.

_"ll qual Epitaffio iii tolgar tr'adottmcosì dicé. 7

' "7;“ZL . , .,,z`. .. ,.Ì

Iſranſigliau virtù, -cbcl’ del rr' dona r . E

< Con lafirzaflfirmna dell'1mp1”,

Saw-dvn triſti-i wifi-MSM".—

Al

\

\
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L Diuo Carlo V.lmperadore,Ceſare',Auó

ñ guſio,0rtimo,Maſlimo,lnuittiſiimo,Gal

licozltalicodndico,Turcico, Africano, Germa-~

nicanuenror del nuouo M0nd0.,Vittorioſo, e

Trionfator ’feliciſſimo, di virtù,di mente diu'ína, -

d’ái’c‘è‘z‘za‘ d‘anſiniosſommo' nella felicità, delle)

coſeſopra la ſorte di mortali, in .modo che co

me ciò li fuſſe veramentedeſiinaro, e pronoſli

cato da gliaîigurij nelli principij di ſua fiorita_

età fù eletto Imperadore dai Prencipi Elettori

’dëll’lrſnpe’i‘io con giuſii fauori,e` conſiglí:il qua

l’e-'poi Clemente Vll. moſſo dalla Maeſtà` del

*nome glor'ioſo‘in tutto ilcorſo della-vita di eſſo

Carlo,dalla grandezza de ſuoi ſatti nella pace,e

nella guerra conſecrò in Bologna,e ſignòd’lm-ì

perial Corona-Padreſoura tutti i Ceſari Augu—

fliffimo , mod nella Spagna,Filippo Rè ſuo Fiñ

gliuolo eſsëdo appreſſo ‘i Popoli Belgi,com`ädò
che ſi erigeſſeìquesto Tuni'ulo in Napoll,e ſi-fa-u‘

ceſſero gli vfficij di eſequie; come è ſciita' fatfi

ägliIiiiperadol‘l-'Jffl f 'è‘ c '-— - -

x Il ſecondoifipitaffio er'a il ſeguente in lode della...

ñ! Depoſition dell’Imperio. …‘-ñ -

i 'Marzi-pimmmp-mm; chniq; Corona”:

Dum para: Astrifcri calma” ad!” Poll'.

Iuo Carolo V. Imper-CaeLAngDpnMax.

.alnuiéìiſaRegis Philippi fili0,MaſIimiliani

Czſaris Nepoti, Fridcrici Caſaris Pronepoti,

Pidei Catholic:: incompa’rab‘ili , o indefeſſo

Propugnatori ;nominiſque Chriſliani vnico

Propagatorizrenrm à' ſe gestarum magnitudne,

, ,,.L Tiramg
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8a ſelicirate apud omnes Regcs, Barbaros, 8t
Tiram’nos maximſiè timendſhör venerando,apud'

Hiſpanos in ſeccſſu monaſlico vita ſunao, mul- .

'to ante ſua: diuinae mëtisinſiinótu. Imperij ſce-ñ i

piro ,omniqz Regio cultu abdicato z ſuo Regi,

` Domino, :SI ſingulari Benefafitori .

Bartholoma-'us C,ueua S.R.E..Cardi~nalis,in

Regno Neapolitano Vicarius Generalis, ex ip—

ſiulque Domrſìicis, hunc Tumulum pretioſo '

hoc‘ rerum apparatu indiéìo annum pubſico lu- _

- ’óìu maerens,& lugu~bris,pt:eceptis Inuióìiſſ.Re.~

gi: Philippi.

' Fe CD .

~ , Erto depone 17szer Ia Corone

Dell’Impcro'tcrnmmmtr'al Crhfle

Buon Carlo il mrſoſuofilſeeſprona .

L Dino Carlo Qginto lmperadore, Ce

ſare Augusto,0rtimo,Maſîimo,lnuittiſli

mo Figliuolo di Filippo-'RE, nipote di Maſsimi

ſiano Imperadore’, Pronipore di Federico Im

peradore,della Fè Cottolica Difenſore incom

patabile, e non mai fianco, vnico Protettore,e

- Ripa’ratoredel nome Criſtiano,petla grandez- -

za, e felicità de ſuoi fatti appreſſo tutt’: Regí,

Barbari , e Tiranni ſommamente temuto, e ve

nerato,morto in'Spagna nella ritirata o’vn M0

naſierio, eſſendoſi molto prinin per stinto di .,

7 ſua mente diuina dal ſcettro dell’Impetio, e da

ogniRegalornamento appartato, &‘astenuto

ſuo Rè, Signore,e ſingolat BCDCf-AÎÌOÎC- Barto

lomeo della Cueua Cardinal di .Santa Chieſa

Romana, Vicario Generale nel Regno di Na

' Rr poli,
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poli, e del numero de ſuoi domeſlici haut bau"

to cura di far queſio Tumolo dipretioſoaPpa~

rato hiiiendo fatto bannire piiblico lucro per.;

vn’anno doglioſo , eca’rc—o—di duolo per ordine

di Filippo Rò lnuittiſsimo’, '

.› ll crrzo'Epitaſiia era ſpiegato inſiqueste _note._

. . Paribmoflnfiallai ad” in Regno mmm

Armi': proſſimi!, comprimr’ti‘ efficienza:.

Iuo Carolo V. ImpeF.CalÎOpt`ſMax.Inui

&iſsimo Regis Philippiſilio , Regis Fer

dinandi Nepoti, quod Gallos ſçpe itcratis exer

' citibus,auxiliaribuſqscqpijs Vſldiqfflcclxìsjp lioc

Regnumiirumpentes, iuſlis PIXiijs proflñgaue

ritzconcilijs auerterit , & Auguſìi ſui nominis,

auſpicijs , & armis ſic dCbCiiRUClſſ , vr omni ho—

ſiium metu ſublarſhſccura quiet‘e.,~&-reru`m t'iä

quilliſſimo ſiatu feliciſsime liceat ftui,quodquè

ſux diuinx mentis prouidemiaſialuri , i? perpe

` tua: huius Regni inc'olumitati in posterum ca

ucrir,dum firmiſsimisñpratſidijsdpſum cóſirmar,

omnibus pa'cis ornamenris illuſtra!,` ſuo' Regi

Domino , 8c Patti' Patria: fatis apud Hiſpanos`

ciepto mxllusſhz airatus ' i

Scnacus Populuſqz‘Romanus, ,

In volgar ridotto dice '

Cala” IÉ/ZZUASÙ'E' ;mA-;Qſ- ii volo,

Per_ roumur Pirtmopenha' Carla

~ .Mb-mm doma la Franca-fijimlo.

Al
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, , L Dino Carlo V.lmperadore, Ceſare Au

’ gusto,0ztim_oM-aſsimo, Inuittiſsirno, Fi

glzuolo difflipppdſè, Nipore dl Ferdinando

Rè,hauendo rp-tto,e debellatocoo g’uſia guri-7

Ja!,- Fſmccſi, mentre conimpclohm tentato

-Ò’cntrai 59 queflo Regno’ W" “WWW" "ſc"

citi conuqcategentida* ogniparte in ſuo aiuto,

hauendo qnellideuiati con_buon giuditio,e c6

iigli,e con gli auſpitii del ſuo nome felice, e fat

to d’armi in modoiupetati; e ſcacciati, che già

lice fruire f'.liciſsim ente la ſecura quiete,e_.
tranqnilliſſisjmo fiato, tolta ogni tema di nemici,

e perche habbia con la prouidenzi di ſua Dini

na mente per lo auuenire‘prouisto alla ſalute,e
ſieurtàpetperua di vqueſto Regno, mentre lo

conferma di preſidij fermiſs‘imi , 8c lo illustrL.

di‘tutti ornamenti di pacc,_ſu0 Rè,Signore,e'Pa

dre della Patria,morto in Spagna: ` `

ll Senat0,e Popolo di Napoli, meno, e [icq.

uerto di nero ſà questa memoria.

' Il quinto Epitaffio conqueſie—parole ſileggeua.

Drum elaudi dal”,H"mln":ſue nomina menti:

Reſt-at?” rlauftris naviga: Oceania”.

luo Carolo V. Imp.Caeſ.Aug. Opt. Max.

Pio, Felici, Forti,lndico, quod ſua Diui

na Virtute, &.Animi cr—lſitudine perpetua feli

citate omnes Reges , Heroas , Caſares, longè

antecelluerít , dum ſui nominis gloriam non.,

ijſdem terminauerit finibus, ſed ſuis vióìorijs

felicibuſqsauſpicijs alterum Terrarum Orbem

aperuit, in quem ſu: fama: amplitudinem exiëf

Rr- a ~ deret.
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deret, & propagaret, eumque etiam ſuis titulis,

- tropbeis, &immortalibus rerum monumenti:

illustraret,quodq;etiam antipodas omnibus ſe.

culis ignotos, 8t ſub Polo alteromtiones latë.

tes armisſubieaasdibertate donauerít, Chrió'

fliana Pietate imbuetit, totq; Gentes, Populos,

Regna,& deniq; alterum Tertarum Hemiſphc.

rium ad ſui nominis eternitatem lucro fidei adñ*

iecetit. ’_ > i ‘ ‘

Nouus Terrarum’Orbis.

g~> “X, ,1 ‘

ll qual nel volgar idioma tradotto dice . --"‘

Miami :bs/fl” ,1-11- Colonna mi”.
’ Dl Car-loi] nome oltre puff-Tirano :gli

Nauiga I’Omm rotta ogm mata.

L Diuo Carlo V.lmpcradore,Ccſare An*

… gustozottimo Mailimo, Pi0,Fciice, For

te,lndico,per che habbia con ſua Diuina Virtù,

. 8t altezza d’animo di lunga auanzato con per

petua felicità tutti i Regi, Heroi, 8t Imperado

rimentre la gloria del ſuo nome non hà termi

nato con l’istesti ſoliti fini} ma diſcouerto con..

. ſue vittorie,e felici auſpicij vn’altro mondo, nel

quale distendeſſe ,e moltiplicaſſe la grandezza

di ſua fama , e quella illustraſſe con ſuon titoli,

trofei , 8t immortalmcmmia, 8t anco perche.

agli antipodi giamai à paſſati tempi conoſciuti,

8t alle nationi l‘atto l’altro Polo naſcoſie,pria_..

ſoggiocate con anni habbia donato libertà, o

quelle di Pietà,e leggeChtistiaua ammaestrate,

e perche räte genti,Popoli,Regni,Iſole, e final

mente vnÎaltro Emitſer'o della Îſerra all’acquiz

' . sto
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ſlo della Fede habbia ridotto con eterna gloria

del ſuo nome. `

ll Mondo NUOUOÒ

Il quinto Epitafl’io era queſlo.

Gellar-mn Regrm, Ballmkrgnoqfflormtrm

Calla”:figa”fobie-g”, org; rapa".

luoCatolo V.lmp.Czſ.Aug. lnuidiſfimo

_ Gallico,qui Regem Gallorumarmis Poñ~

tentiſſimum,öt Regni amplitudine,belliciſq;co~

natibus,toro Otbe clariſlìmum maximo exerci- `

tu , Regum auxilijs, 8c_ Heluaíorum legionibus

confirmato totius lraliz Imperium aſſeaantem

ad Ticinum confettis manibus deuicit, fuſo

profligatoq; eius exer‘citu,& Helucriis ad vnum

trucidatis in prelio czpir, 8: Reges Nauarrz,&

Scatiz eadem pugna fortunato paſſos ſuam

g— poreſlatem redegit, vnoq; die de tribus’ Regi

bus , de Heluetijs, de Principibus , Ciſalpinis

triumphauit,t0tamq;ltaliam, motibus, ſludijſq;

Gallorum concitatam, triumpho Gallico com

poſuit,& in tranquilliorem ſlatum redegit.

Italia Pacata.

La cui volgare tradurrione è queſla

HR" di Francia affai Palm” inguri-m. '

E ”rl/rca Regno incontra” i’m/igm

Soggioga Carlaflflzi :attimo “firm.
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L Dino Carlo V.lmperadore_,Ceſare Au—

guſlo, lnuirtiſſimo , Gallico , il quale hà

vinto,e ſuperato affatto dà mani appreſſo Tici

ñ no il Rè di Francia Pote'nti‘ſsimo d’armi. e di

grandezza di R—rgno,chiariſsimoin turto i’Mó

do per le ſue fo! ze di guerra, cöſirmaio di groſ

ſiſsimo Eſercito d’aiuto d'altri Regi , e ſquadre

di Guaſconí, il quale bramaua l'lmperio di tutta

Italia': Hàuendo abbattutoil ſuo Eſercito, e ra

' gliato à pezzi i Gunſconi,‘ſenza laſciarne vn ſol

viuozanzitràla guerra preſi ,e carcerati , e ri-g

dotti nel ſuo dominio , e petere, i _Regi di Na'

uarra , e Scozia, c’han patito l’iſieſia fortuna di

guerras’col’Rè Germano, 8: in vn medeſimo di

hà triomfato di trè Regi, di Guaſconi,e Prenci

pi Lombardi,&~acquetata, e ridotta in‘ſiato più

tranquillo l‘Italia tutta c'onturbata de moti, 8t

ardenti veglie de Franceſi. -

ltalia pacificara,equetata.

Il ſeſioEpitaffio.

Vngarícii Campi: Salimanum Marte latrffi'ſ,

Et trrpidum mg!! tin-m': trrgafugl.

Iuo Carolo V. Imp. CaſAug. Max. Inuiñ`

Daiſſ.Pienriſsimo,quod Reipublicae Chri—

ſtianat non deſuerir , cum Solima num Turcari'i

Te'rrarum-Tirannum terrifico , at maiorí exer

ciru, quam poſi Patrum memoriam aduóìare.;

lntflltìxlllet,vt Panuoniam iam antea ſuisarmis

— tentatam ſubijccret, atqsinde in interiora ditio-o

, ` nia Chriſtiane gradum faceret,quodq;ex dc;

. leau -
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leau totins Italia-,8: Germania! cöſcript-o exer

citu , veteranorumq; militum Hiſpanorum co_

piis corrobOrato hoſii totius _Orientis Potentiſ
ſimo occurretitſi,& ſumma Vittore, Auguſtiq; ſui

nominis authoritate ſuperauerit , multiſq; Tur

carum militibus caeſis,dctrimentiſq; bellicis aſ

feótumzturpiterconfugere compulerit. ,

Reſpubſica Chriſìiana.

-Il volgare, i

Carlo :fida ”c’e-ampi d'Vflgm-ia

i 801mm”ſuo nemica rifatta d’armi

E ”manie i] ”ſiringa a‘fuggrr via.

i - L Dino Carlo V.It`npetad0te,Ceſare Au-Î

gusto,Maſſimo,lnuittitſimo,Pijſlîmo‘per

che giamai è ve'nuro meno alla Republica Cri

ſiiana ,e più dopo ch’inteſe che Solimano Ti
rannoRè di Turchi ſi auuicinaua èìon lo più ter

ribile , e grande Eſercito che mai ſiato fuſſu
dalla memoria de nostri antichi Padri pet ſogſſ

giogiril Regno di Pannonia , che già prima...

con ſue armi tentato haueua , acciò d’indí

poreſſe far grado nelle parti più interiori del

la Criſtianità z e perche habbia incontrato, u

fatto reſistenza al nemico Potentiſſìmo,Signor

dituttol’OrFente con hauenfatro vn’líſcrcito

di genti ſcelte di tutta l’ltalia , e Germania con

ſoldati più vccchi,e prattichi di Spagna,,c quel

lo con ſomma virtù,e con l’autorità_ del ſuo noñ_

me felice,e glorioſo ſuperato, con hauer vcciſìÎ

molte migliaia leurchi, 8t astretto detto ne

k mico
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mico à fuggitſi , bauendo primo patito vergo

' gna,e molti danni bellici.

La Republica Crimina

Il ſettimo Epitaflio.

'Tim-tum miſi” ſir/miti ſuppnſia Tirar!”

Caſari: anni: pelli: acer-ba ſaga.

Iuo Carolo V.lmp.Caſ.Augu.Opt.Forſi

tiſſimo, Clementisſimo, Africano , qui

Muleaffcm Regem Tuniſi Regno expulſum, ab

Ariadeno ad ſe conſugirniem , openiun

implorantcm huma‘niiet exccpit , öi crudelisſi

mo Tiranno nominiſq,Chiiſiiani bosti, ingenti

claſſe mari rnaiiigaio bellum intulir, primumq;

a'rce Toletana ſitu, &ppetibiis munitisſima ex

pugnata , collane ſignis primo con flió‘tu hoſiili

exercitu in fugam verſo Viaoriam inciuentam

reportauitſſunetuuaqwtbem ruinis Patiiç Pz—

ni Annibalisarq; Scipionum iriumphís claiiſſi

mam cçpit,& Muleaſſem auito Regno reſiícuit;

multaq5Chriſlianorum millia ex diuiina ſeruitu—

te in'libertatem :ſieruintotamqffliſpaniz,Sici

lia,…irij oram Piratis vacuam teddidit.` ’

Hiſpani,Itali,Siculí,Illiiici.

Tradoäo nel volgare coſi ſi legge.

TunffiJa qual malto app-'imac impatti‘

Il Tirar-mo crudi] miſti-4mm”.

Cat'Ai-me l mpirialmlgiogafiaeria.

Al di
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LDîuo Carlo‘ V. Inip‘eradoiìe , Ceſar-ñ.;

. ‘ Auguſlo,Ottimo,Fottiflimo,Clementiſ

~ſimo , ~Aſricano,il quale corteſemente receuì

Moleaſſe Rè di Tuniſi ſcacciato dal ſuo Regno

dà Ariadeno Enobardo , che ad eſſo Carlo ri

cotle dimädandoli aiuto,& i'quel crudeliſlimo

Tiranno inimico del nome Chriſliano, moſſe,

guerra con groſſa armata , e lunga naujgatio‘ne..

Hauendo primieramente la [forte-zum Caſtel,

lo dell'Auletta di ſito,& opera fortrſlima.`e mu—

niuflima eſpugnata , e nell’arborarle ſue laſe

gne a primo aſſalto mandato in fuga l'lnimico

.eſercitomnde ne riporto-vittoria; molto ſangui
noſa,co_n hauer pſireſa Tuniſi Clarisſíma,e Cde—

bratisſima_ per le rouine della.Patria,e guerre...

civili, e per litrionfi di Popoli Peniv d’Anibaie, ‘

e di più Scipioni ,,il quale teſiiiui Moleaſſe nel

ſuo ?antico Regno degli Auòli,c molte migliaia

di Cbrifiianidall’amica ſeruitùán che ſlati era- .

no ia _ripoſli inlibertà , purgando , .8t afsſicu

ian oda corſari tutta la riuiera di Spagna-ito

glia,Sicilia,_e Schiannnia. » '~

l Popoli di Spagna‘ltaliafiíeiliak Schiauoniaſi

'Il tenore dell’oceano Epitaflio. era quello- . l

e ſi Página cana-;tem Regni: carfagna” .Tfr-ambra»

Via:. viſa”: colerjjubiugal :pſi manu.

` Iuo Carolo,V.lmp.(_.Îaſ. Aug. inpiaisfi

'mofilcmcmisfluioi Sycambricòzpquod

-Ducem Geltrenſem multis copijs‘ , &,auaiñjs

*máumfliuitatea-Belgieas cede,& tetroregö
… ì Ss plenfl
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- plenten-magneqmolientem tanta :eſercitate:

iiicerir , vt print, victoria ,, &hostis deuiaionis,

_jquàm ipſius ad Hiſganiç eſqzaducmus numius

adfiriitimos. net-.tender. . - ’

'z

z
l.

,Mg-re cosiè traìiſlato.: i ' h

i Indi' Sica_er to” :Nago-army“ \ i

` l‘minaeeiolígiè Belga': Regni

' ‘A WWW/oggi@ijîëmfl j i .

' ` '1L Dino Carlo _V'. I‘mperadore. , Ceſare

A -Augusto, lnuittisſimo , Clementisſimo,

-Sicambrico 2 perche hà vinto ,p e ſcacciaro

Gelſienſe Duce,prouisto dig‘r‘oſſo eſercito , 8:
'aiuto che hauea ìiipieno d‘occiſione , e terrore

ie Città, della Regione Erigica, e machinauao

` contra di qudle'ſar gran coſe con tanta celeri

r‘è,e destrezza,che pria giunſe l’aiuto” nuoua..)

della Vittoria,e del nemico reſo,che ia venuta..)

di eſſo Carlo di Spagna,perueniſſe all’orecchio:

de conuicini Popoli. ‘ ‘

l Beigi ſaluati. - - sì’

ll nono Epitaflio così ſi legge.

Barbra-im: ”Dpr-oſſigeno quo” rlaſìs *

Olio dum' Rega” toner-pi: eſſtſait. '

-t ‘i `2 "jrz'

iuo Carola; V.lmp,Cìſ- .Alug.v lnuifiifls'fi

ñ mozflloriofisſimofflaciszkquietis Fun

da-tuti, quod dum, lnſulis. &.nnstm matiznon...

,- ñ . ſcena.
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ſeen!,atq;îneontin`ële‘rj ſecurítaſſ'të vùlr ſſaliíliie.

*, 'post-Barbarorum ‘toties claſſes deuiäîsfic cos

cenſuerit rcsrimendps , -ſì ſuis rebus diſcerent

timetc,quo q;'C0ronem ,6t Modonem ñi ſi”

;Meneſiaco , Pelepon'enſi AphrodaſiumLMòáſi

'ſterium in ſino Numidicozëi T emeſequm pm_

ſo int"erius abota marinara in"M,ux-itania Tin

gitana czperit.,

g Salus Publica.

Îſcui volgare dice così. '

,E.'i‘

-i
.

.o.

s‘ Î ’ i

ì” Le Bar-bari” ama” bow-u' da ſani.

~; ‘ n, Ilmar :inſtaurare-nnt” r Rrgmſuoi

Cai-ſn vuol: cb' bem” di quae” ”fi-lt”. '

L Diuo Carlo.V.Imper..Ceſare Auguſſo,

lnuitrisſimo, Glotioſisſimo , FundÌIOE

della pace , e quiete , perche haue hauuto in

tento di ſlabilire, ſicurtà non meno all’Iſole,e .

patti maritime,che à terra ferma , e dopò tante

vittorie hauute contro l'armate‘ de Barbari , in..

modo habbia vſato reprimerli , (“bc cosiimpa

taſſero‘ timete de ſuoi danni, e perche babbo..

preſo leCittà di Comme Merone nel ſenddel

la Morea , ‘ele Città di Aſrod-ſi'dlre'-›Monaster

nel ſeno di Numidia riuiera d’Africa” Trec’ue‘- ì ‘

ſe poco più dentro la region M'atititua nella...

MauritaniaTin-gitana. ’_ - ' ` ì

" " orme-Publica. .
.-‘- -iiſíi . i .

,’,.

ñ - Nd!,&!ltímo ipſum: ;rari-que” parola.

. , s a_ Gſm‘: ,
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‘ i Geo-man” Prmmianauìnfigna”Mu ..a

" ” , Dani-Bn; ami: carro” {cantautr- - ‘

,,'P ‘ .JE-‘L‘

3 ’ ‘lun Carolo VÌImper. C2ſ.Aug. Inuiaiſ

l' _'ſim'b, Fortis-.Brno , Pienrisſimo , Sueuio,

'Vandallto, Noijrozquod Religionis Chriſtiane;

*caiiſſai'h aduerſus Germanqs Principes, :ì 'ſe, 8t
"ì Fide Catholica -deficié‘tes ì armis propugnan

dani ſuſceperít,eorutnq; validisſimos, & coniu

ratisſimos exercitus exiguis cppijs, ſumma vir

tute,ſcientia militarisöt pèäo‘re, in 'bellicis diffi~

tultatibus inuiäo commiſſo ad Albini-Am em

prelio fuderit,6t ceciderit,ipſolq;Pri`ncipes, u

ces , admirabili felicitate `in ſuam redegitpote

statem.-Germaniä,q5.tptam varijsçrerum tumul

tibus estuantem tam diuino triumpho pacaue—

rit , 6t in statum feliciorem refliruerir. `

Senato-s Sacer,Ecclelſiaq;Catholic:. '

L'lnrzitto Carlo In”: i Signa'- Ger-mani'

Warfar- ”la-‘Ill' allegoria” inſigne

Super-atm :attimi alle/ut_ mani',

L Dinoçarlo V.l`rnperadore,Ceſarr Au

. gustozlnuittisſimo,«Eortiſſimo.Pijsſimo,

Sueuio,;Vandalico, Norico, perchehabb'ia pi—

.gliato cura adefendere_ la cauſa-della Religio

ne Chri ſliana _contro i Ptencípi-di Bermania...

ribellati dà sè,e dalla’fe‘ `Cattolica .-ñe lorpotèñ

tisſimi, e' congiur‘ati eſerciti ali‘attuti con poche

geanmà conſomma'vjetîigdiſdplina militare,lt

animo inuitto nelle difficoltà' di guerra, eſſendo

“ordina-_giornata vieinozüfiumçAlbi ,e ridotti

. ,, , , ~ ñ. ~ es ~‘
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esfi~Ptencipi,e Duciin ſua poteſtà con felicità

marauigloſa,& bibbia pacata,equetata la Ger

'manía tutta , che bollina di vari] tumulti con.»

trionfo tanto diuino , 8t in fiato più felice reſti

tuita. _

ll-Senato Sacro, e la Cattolica Chieſa. -.

Era il ſouradetto edificio guai-niro , 6t ornato
tutto di torce,v eſiaecole acceſe ; icorridoridelia

Chieſa , oue le cortine parar ſi ſogiiono . tutti or

nati di panni neri erano , che giri pendeuano in ſin..

al mezzo de pilaſlria ſembianze di corrine . one di

paſſoinpaſſo le inſegneimperiali ſcolpire vi erano;

nella ſommità delle quali vi era vna tela di Ormeſino

nero cheformaua Vn gran ſri ſo per tutti gli dettipä

ni , oue di belliſſima pittura ſi ſcor euano particolar

mére tutte l'impreſe,e trionfi dell' nuitto Carlo con
belliſſimi verſi, e proſe :Poinellìisteſli corridori, ſou

’ral'ifleſii ſriſi da paſſo in paſſoſì ſcorgeua parimen

te numero infinito di torce acceſe z in tanto che per

.tutta la Chieſa ſi mirauano lumi, e panni neri,che.

dauano ſegno di meſiitia. ll giorno dunq; della vigi

lia di S. Matthia; ch’era il-terzo Giouedi di Quareſi

Îma partì la Proceſſione di tutti i Religioſi della Cit

tà,dalla Real Chieſa di S. Chiara , öt andò_verſo la.. _

'ChieſaCatredale accompagnata dal` tutti gli Pren

, eipi,e Baroni del Regno, Vfficiali Regii,e Gouerna

tori delle Città tutti veſtiti di‘ nero,dietro à q nali ſe

gu‘iua Ferrante Loffredo Marcheſe di Triuico, che..

-pottauaioîìroecoimperiale:. -Hettorre Pignatello -

- Duca di Mötelinne,il qual port`aua.loScettro, Don

Indico d’Aualos gran Cancelliero del Regno porta

vua il Mondo d’oro-Don Indico Piccolomini Duca...

Ordine deli*e ~

lequie di Car

\

d'Amalfi gran Giustiziero del Regno portaua la_.- ì'

Corona dell'1mperio-Veniua dapò li Cardinal della

‘- Cnoua accöpagnato dal Marcheſe di Lauro eletto ‘

-Si‘ndieo della (.ittà per quello effetto , e giontí ;

vnel Domoqueſti Prencipi con lodebite ceremonie '

59“51

ſ1



31.6 HISTORlA Di NAPOL!.

conſignarotio l'lnſ'egne che ciaſcuno 'di eſlî porta”

baueua al detto Cardinal della Cuoua che le diede.

al Reuerendiflimo Giulio Pauesio Arciueſcouo di

Surrento Vicario del illuſlriſiìmo Arciueſcouo di

Honſigflzsiu* Napolide quali con ordine le collocò ſourai’l Tu

Èfijîf‘äîfäſ‘ molo-,e fatte le ſecrete orationi ſi partironoPoi la...

zum…, mattina ſequente giornodi-S. March ia con l'iſleſſo

ordine celebraronol'eſequieñſicendo l'ufficio veſti*

to in Pontiſicale il detto Arciueſcouo , e Vicario”:

, Girolamo Setipanno Arciueſcouo di Salerno Ago

Qácíxnſág‘g ſiiniano ſe` l'orarione funerale con ſomma ſodisſat

ram-on, f…,tione di chi l'aſcoltò,eſsëdo huomo nobile per naſci

ne-alediCat- métowecclu'o per ecá,dortiſſimo peril lungo ſiudio,

3° V- eſpertabile perdignita , che poco dopo ſu creato
Cardinal di S.Chieſa. ſi

A a7. poi dell'iſielſo meſe col medeſimo ordine..

'ſeqm'edim. furono degnamente celebrate l'eſequie della Régi

ri; Reñinu na Maria d’inghilterra moglie gid ’del Re‘ Filippo.”

d’ſnflhi ‘"3 la quale ſu fatta vna ricchiſſima‘cortina di telao'oro

n vis Domini a quale ſe l’aracione il Fräcelchino Visdomini di Per

p,… …negata Frate minore di' S. Franceſco i il qual inſieme

fàl‘orarione dilettaua col'oratione e _ſuo leggiadro dire s e con.

ſum?“ ddl‘ triſiaua per la materia della quale raggionaua.

“gm‘ MW‘ L’iſleſſo vſficio ſece il Papa in Roma . il quale nel

eſequie i“ principio di Marzo celebrò l’eſequie dell’imperado

nom . re,e della Regina Maria-,all’imperadorc ſe l'oratione

Gio:Paulo Flauio huomo di gran dottrina,e di inol- i

ta eloquenza; alla Regina poi fece l'ormone Anto

confmemm nio Guido anch'egli moltolitter-ato. _ .ñ

del “fond-o_ Eſſendo già detto _nel precedéte Capitolo del'lm—

zo peradore che creò il Re‘ Filippo ſuo Figliolo capo

de’Caualieti del Teſori d’oro 5 Per tanto ci ha parſo

prima che termini il preſente Capitolo . dichiara

re qual ſia que ſio Teſone . e l’origine di queſia Ca -

Filippo Duca ualleria,e confratanza , e per cominciare dal pri-oi

,dinorgogna Pim-neo che queſia füordinata da Filippo Duca di

Borgogna nella Cirrddi Burgia l’anno 5429. a ho.
Origine del

I‘M-"W “o‘ "ſedie. e Ma Glorioſa Vergine, MariaÀe di S,

i _ u
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Andrea Apoaolo Protettore della Caſa di'Borgo.

;il numero di queſti Caualíeri volſe che non paſ

Eſſere più di 3 l. eche ſuſſero non meno chiari per

ſanguemhe per altri meriti,e ſenza macchia.o riprë.

aione alcuna ; agiunſe a quefla Conſratanza 4.0ſſi

eiali norabili , cioè vii Cancelliere , vn Teſoriere . vn

Graſſiere.& vo Re dell—’Armi.altrimente detto Aral

do Con conuentione fra loro da Religioſi Chrifliani.

e da veri fratelli dichiarando per Capo di questa Re

”gimme Còſratanza quello. a cuila Ducea di Bor

gogna per legitima ſucceſſione perueniſſe,pigliando

per impreſa vu Vello d'vn Montone T0ſato,intec

pretato daalcum’ per lo Vello d'oro di Giaſone

’portato da gli Arconauti . e da lui eonquiflato neb

l'lſola di Colco › o pure com'altri dicono perimita

rione del Santo Capitano Gedeone,di cui ſi ragiona

nella Scrittura Sacra, qual ſignifica l'incorrotta ſe de›

ouerò- laſacra Verginita di Maria Noſira Signora… .

thigliolo, di quello Filippoîche ſu Carlo Duca di

Borgogna biſauolo di Carlo V. lmperadore_ .eſſen

doistrenuiflìmo nell'Arini pei: denotare ch'egli haue

ua il modo _di eccitare. grand'incendio di guerra...,

;giunſe aquellalmpreſa la pietra ſocaia col fucile.

e due tronconi dulegno inſocati con quflo motto.

Antifa#quam Fiamme miu‘

Che in volgare dice cosi

. Fiammaxb-.fimr—di natural Caflum

'_; ;.v Bert!” pmi-,clic wand-fuor‘ il ”mu

I così tutti. queſìi Canalieri vſarono portare per

{oro impreſa vna ( ’ollana d‘oro con queste pietre.

ñ- o, ſoci] e, con il Vello di Montone pendente chiami

doſi volgarmente il Teſori d'oro . Il primo Capo di

questa Compagnia” Confraternita ſii,Filippo Duca

&Borgogna ſratellodi Carlo “Re-.diBranciaÈlàlL

Numero l-..u

Cauzhuii dt‘

Teſoii d'oro

Giaſone.

ludici 6 ,

Carlo Duca

dch-rgogna

lu’aíöo de.)

Caualieri 'del

ſelon d'oro.

Morro di Fi

Îi ›po Duca di

Borgogna.

Confrati del

;ſon d’ow;



;il tris-roma oi Milton.“

Pil Carlo Figliolo di detto Filippo cognominato il

Guerriero-*ll lil-Fil Maſſimiliano d'Austria Figliolo

di Friderico lit. lmperadore per hauer tolto in mo

glieMatia vnica Figlia del detto Carlo il Guerriero;

Il IV. Fu Filippo Figliolo del detto Mafliminiano, e

di Mariall V.Ft`i Carlo V. lmperadore Figliuolo‘di

detto Filippo,e di Giouanna d’ Aragona Figliola di

Ferdinando il Catollico; il qual Carlo poi nell'an

no [$16. eſſendo nella Citta` di Bruſcelle accrebbe

Numero du ii numero di questiC’aualieri in ”perche eſsédo am

Cnn…" dd pliatolo stato,e l'lmperio di Prencipi di Borgogna.

‘un' era neceſſario per poter participare con ſuoi a e con

' ’altri tanm honore creſcere la (‘onſratanza di questí

Cavalieri.” VL‘Capo di questa Compagnia . e il R‘

x Filippo noſer Signore Figliolo di Carlo V. Impera

dore , e d’lſabella Fig'ia diEmanuello Re di Porto

gallo: di questi Caualſeri due ſoli ſon‘in questo Re

gno di Napoli, cioe‘ Don Horatio della Noia Fren

cipe di Sulmona, e Don Alfonſo d'Aualos Marcheſe

di Piſcara.

La Se conda-bella impreſa di Carlo V', Furono le

Coionne di Colanne con il motto Plus Vltra . le quali da Her

" mſm'? im* cole‘nell‘vltima Spagna postc furono , e proprie‘ nel

;F d‘ Cu' stretto diflibilterraxon vn motto che diceua, Non

’ Vltta, per dinotareche più auan te non era nauiga

tione5queste (Îolóne,che da gli’An’tich* furono chia

matc Lolonne d’Hcrcole,veramente ſono due Mö

tagne Alriſſi me , ma strette di circuito,e ſono neil’e

flreme parti di Spagna,e di Africa, quella nelle ſpö

ad” RMN. de del Mate di Spagna ſil chiamata Calpe , e l'altra_

0 ' ` Abilada qual’è nell’Aſrica Mauritania Tingitana; dt

ancorche veramente elleiiano poste , òſatte da.,

Hercole Figlioio di Gioue , il qual cercando i Buoi

di Girone.eapitò in quelle partito( eſſendo ſin'á quel

tempo quei due Monti vn ſ`olo,onde il Mar'Oceano

non penetraua per dentrola Terracome fa hora...

- egli li, diuiſe , e parti per mezo facendo porta all’ae

qua di entrate in quelli paeſi, che poi questi Mari

l ai 5
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Mediterranei detti ſuonotdehauendo Hercole col- MM Medi…

ti iPorni d‘oro dall'orto d'Atlante,|aſciò quei due.- ranco Perche

già detti Monti , come per termine a Nauiganti , coſidetío.

che non poteſſero , e non doueſſero paſſare piil ol—

tre,tenendo quei luoghi per vltimo termine della..

Terra, credendo che più in la non ſuſſe ſe non Ma

re,non hauendo notitía del nuouo Mondo, che nel

l'età noſlra poi ſi è trattato ch'è più d'altro tanto ;il

cui flretto di Mare trd quelledue Colonne è chia

mato da Latini Fretum Herculeum , e da noi Vol~ _ *

gari lo’btretto di Gibilterra,il quale doue pill s'allar :TW d' G“

ga è miglia a7. dt al piu ſii-etto miglia 7. ‘5‘“

Il Portunatiflimo Ferdinando il Cattolico Auo

Materno di Carlo V. nell‘anno '1492'. eſſendo paſſa— m, ,,czp. i,

to più auanti ſd l'acquiſlo dell'Indie Occidentali; al Lib-a-Capa.

qual Ferdinädo nell'anno i; i6. eſſendoli ſocceſſo il

ſudetto Carlo V.qual cercando più oltre ritrouòin

finiri luoghi habitari fertiliſlìmi di oro.di argëto,e di

gemme pretioſe . de'quali ſë grandiſſimo acquiſto .

chiamandolo Mondo Nuouozqueſlo Carlo dunque

per l’acquiſio di detti nuoui Paeſi auanzò di gloria

tutti gli antichi Romani: laonde leuò da quelle Co

lonne il morto di Hercole, e vi poſſe il ſuo dicendo

I’ll” Uli” o ` ' Plus vlrra .

Aieſle lmoreſe dunque è quelle del Teſon d'Oro

già dette di ſoura. ſono lmpreſe le piu belle. 6t va

ghe con belliſſimi ſignificati di quante ne ſiamo ſla

te giamai,e perciò Meſſer Lodouico Dolce ſopra le

dette due Colonne edetto Morto fé il ſeguente

etto .

’ Carlo quel ſempre inuitto alto Valore

Onde ſoſli da Dio ſolo gradito

Ben di gran lunga,è trapaſſato,e giro

De’ termini che poſe Hercole ſuore .

Quinci ſd picciol cerchio all'ampio honore

Che morti n’a Mortali anzi infinito

Tutto queſìo del Mondo mezzo ſito

Di donde naſce il giornmou’egli muore .

T t Spie
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, ` _. , i-Spieg'òl’Aquila tual'andaeiVn-nni‘ÎWÎ’ ‘i’ ii.

,l’ ,g. Oue più ſealdaſil Sole;e affi'eddail Cielo

.7. .…- ,~. .- -. Etremu-fèl'Occaſme l'Orienvfl r i '

‘T i Al fin Carco di gloria più chtîdhlmí‘i ' i`_ 2 x -Vincitor di sè steſſme d’ogni gente ‘-i--‘~‘ -Î

` ,i l c Satio distar ccnl noiflola'ſii—al Cielo-.r - ~

, ² 4_- i :î--l`-"_* .i ‘

.Bona Forza Regina &Palloni-’viene in Paghi” mo.

"mio hifi-'ia .il Ducato di Ban' al Re‘ Filippo;Nd

‘- mi tempafù da Tar-el” pnſh Maſſa, c Sar.

`. u . i, "IMM/if?" Pa” tra‘ r'le Filippo ,

`

- ì f‘ ”al .Ridi Franáafldtll’lrffdnv

,.,, ; , _n ſorreſſo dell’1':er dim*

7 ALE.; 4- - …i ‘Gf' .a 1 i 3 PT‘ j

i u_ . l -N . L) 15.1, '.31, ‘a 'I‘ '~ . v. "1nd nf

*ñ* 'r CAP-LI”. 'i "r “l

‘, _ *,- V .l -ſ ~

‘ e_ A Regina di Pollonia- Nipore del Rè Alföſo Se.

_ - L condmdellaquale neutro-luogo ſi è-derto i ef.

`L'b'6'C²P‘ *' {endoelh nell’anno l 548. r'i'maflra vedouatalmente

Gm- Lmnzò {innamorò di~Gio.Lorenzo Pappacodaigentil'huo

Pappacoda, mo Napolitano ſuoſeruidore, che rompendo il fre

noadella vergogna ſi riſolui ſeguirloin ’Italia , ~e per

colorire il ſuo sfrenato diſegno pigliò occaſione-z

id'v’n ſdegno conceputo contro Sigiſmondo' Auguz ‘

{lo ſuo figliuplo Rè di Polloniajlcui Padre 'anco-Si-.

giſmondo nomauaſì , ma non Auguflo *; il quale ſdo

gno fi‘i che innamoratoſi d’vna*fua vaffalla eóììtra’uo

glia, di lei per moglie tolta l’haueua,c0n la cui occa

ſione ella determinò partirſi di quel Regno,diceg

di voler venirin-Puglia a viſitati] ſuo Principato di

mhz capq_ Roſſano-con il Ducato di Bari. i qualili pervennero

per hci-edita di Iſabella d’Aragona ſua Madre Du

cheſſa di Milano ;Per-il che nel ſine dell’anno 1555.

Regina ("Pol la Regina ſi parti di Pollonia , 6t in ſua Compagnia

19"" m vm* Gio-Lorenzo; ö: giontain Vinegia fà dd quella Si

““55" gnoria riceuuta con gran pompa nel Bucentoro, e

li furono fatte marausglioſe accoglienze; Hauendo

ia
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_la Signoria diſpenſflo’pcr quelì'arroforo ad v” Statuto
A I

circa il vcstiro ,ue portamend d‘erle Gioia delle Nobili '

Donne ;Vinerianç darmi-libertà d'omarſi álor modo; `

fà qucsta Regina, di_ lor viſitata, e cdrtcggiata per [-3qu ,

giorníJa qualſi stuptiu vedere canta-belva* di donne‘. 6c .,

omar: di tanta ricchezza*: d0po alcuni giorni'ſi_ poſe i“n

mare accompagiará'dall’armàm Vín‘èflana, e ſèhe ven"

ne in Pnghamdla'Citcà diìBa’ri‘ ;’oue á tz. di Maggio

1516- fà riccuufa cohdmolra ‘pompa, &hauendò'e‘lü

per vn pezzo viſinato ii ſuo flat’ozſi diſpoſèparrir'e,’e’vç"`

nir in Napolhoue penſava finir ſua vita , mai’im’ ;dita da

vna gräuc infermità ſe‘ :cstamenc'o ,'*ne‘l quale a perſua

ſi0ne del Pnppacoda-instit‘ui herede del Principato di

`

Q/

Regina di Pol

10m’: …Puglia

\ ,

I

R0ſſan0,e~ Ducato di Bard] nòfir‘o-Rè Filippo pet farlo `

integro padtonedi tutto” Regno di ‘Napoli ;laſciò an*
coì leg-:ario eſſo Gio-Lorenzo di Noia,d1` Capurſo,e'di _

Tungano,e ll laſciò di più ramo oro, 61 a'rg'ento [amor:

_co,c,_tan_c_cgiajc,c mobili pretiofiffimi,che furono Rimati

più di zoo. mila ducari~.~ llRè Filippo dopò '[Ìcr vſdrò

'gratitudine-‘L Gio-Lorenzo di quem) ſeruigio gli diede.

il-cixolo di Marcheſe di Capurſo": ſand, ö: autenticato il

testamcnco . verſo li a9- di Nemmth` 1’557. m0ri1a_‘..

Regina-eſt‘: ſepolta nella mggwr Chieſa della Città di

Bari.Î~,:-. '-.› -.... -.L- .

Hauendojl Rc‘ Sigiſmondo di PoHonia ritenuto ani

{o della-morte della` Regina ſua Madre, e’ del tcfiame‘mo

.famoſiormmenteſcne dolſe‘, e precendcndo , che irrag~

.gioneuolmentadel—Staro di Ban' diſpoflo hautſſc'; dopò

molte pnauichc,e quccclcſù redosta la cAuſa di comun':

conſenſo àgíudícío dcuîlmpemddrc‘Ferdinando d’Au.

firiaiüreuo parente‘dclk'vmxl'altrospcrchc‘il Rè Flhſip.

po gli era Nipote , :Sigiſmondoin era Gehermpcr ha-`

.utr hauuzto per moglioHeliſabktta primgenira di eſſh

.Ferdinando già morta ; 61 ”ſendo di cOnucnienza, che;

-cíaſchcduoo di ci]] appomſeragioni appreſſo l’impera

dore5ſàeà quaflo effetto ordinato-à Eodc’n‘co Longo ec

Morte dí'Bo.

na Regina di

Pollo…: 15”

Líxe :rà il Rè

liſi) o , 85_11
Rèdv olloma

.cellcoce-Doaorc . Ba Atuiocato dtlſà Regia Camera di ` î

.Mapoiigçhupnóſſchw Vsiéqa'oue opta perſona di Fer

‘… 2. _dinan
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Mofle di Fede

rico Longo. -

’z’

Toma-‘3 Anel

lo d‘aſzmuano

I

l I

dinando = md gionto cofluí in Vinegia aſſalito da 'na-Ã

crudel infirmitaà 2.4. d’Otrobt-e l 161 .mm-i.” ſuo Cor

po ſù portath Napoli . e ſù‘honoreuolmence ſepolto

nella Chieſa di 5.3euerino, e Soffio , a‘ a7. poi dell’iſieſſo

meſe parti di Napoli per la medeſima cauſa Tomaſo '

Anello Salernitana Docçore di molta importanzamom

vno di Preſidenti di detta Camera Regia . E paſſato in..

Boemia ſù bonoreuolmente dall'imperadore riceuuto .

61 aſſai ben trattato ì e dopò molte diſcoſſioni ſu deter

minato che’l Re‘ di Polonia non haueua in ciò raggione

alcuna . i'

Nell’iſleſſo tempo Solimano lmperadore di Turchi

..propoſioſi di vole” fare qualche preda in ltalia , ordinò

i

Cai-.1 mu EI:.- Fà

in Sonemo

15‘8

Ma ffs-pu lu da`

Turchi .

Sorrento pre

ſa— dà ’Eu-*chi .

Numero de..

Christíauí fa:.

[i [chi-'lui .

Morte dl Tut

cku a Mafia.

vn'Armala grofliffima,e.la commeſc a Caramoflafa-,Ba~"

ſciä,ín cui molto eonñdaua ;e quanrunqne Don Giouä

ni Manti-que Luocotenence del Regno di Napoli,e Don

Franceſco Pacecco ſuo predeceſſore auiſati di queſlo

haueffero fatto prevedere moleiluoghi del Re no n non

dimeno quell'Armata tanto ſu veloce che di veduta

meme ſenza hauerſene freſco auiſo ,la none di S. Anto

nio alii ſ3. di Giugno I 558. aname l’amor-a comparſe.

eò l la. Galere nel Capo di Mineruadetco hoggi di Ca

po di Maſſa,auante gl'oeehidella Citta di Napoli-e sbat

cando i Turchi, guidati dà alcuni Rinegari , che ſapeuañ

noi luoghi.diedero dentro di Maſſa , luogo aperto per

cauſa che la piceiola ſua Citra è poſta ſoura Palturîa' . ö: è

dishabima . e nè letti preſero appreſſo di due mila per

ſone;e paſſati-poi nella Cinà di .don-ento , per opta d‘vu

Sehèauo, a cui il Padrone le chiaui della Città fldaee ha

ueua.entzarono dentro ,occidendo coloro . chedefen

derſi voleuanodà quel empi.:o.e‘robbarono le perſone.

e robbe,bruggiand0,e ſaccheggiando le Chieſe,e li Mo

nasteri di don ne,& il tutto rouinarouo; nell': quali miſe

re Citta ſerono bortino di molte migliara di ſeudi,e circa

4000.anime di ogni ſeſſogtadoſht ecá,e le conduſiero in

Coſianrinopoli con gran dolore dituuo il Regno: Vi

morirono in queſiaimpreſa ſolo 7.Turchi,e vireſiò vino

vu Todeſcho tenegatoffl qualefii preſo con le 7- Gale”

nel;

v.
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neli'lſola di Ponza com'è ſoura detto .

Hor eſſendoſi per lungo tempo trauagliato il noflro

Re Filippo con Henrico Rè di Francia guerreggiando Lib-?Cilm

nelliconſini della Piccardia , eritrouaridoſî gia stanchi

amendue di coſi lunga Guerra . e: eſſendoſi più volto

ſlrettamente ragionato di pace,finalmente alli [4..di Fe- ~ñ

braio i 5 59. congregati i deputati del Re Filippo D e di De "- dd_

Hem-ico nella Citta di Cambrai per concludere con vl- la ace trà il

timareſolutione la pace. quelli del Rò Filippo ſuronoiu FÈFÌPPPOÌJ‘

Duca d'Alua. Il Principe d’Orange, ll Veſcouo di Araz—:0.che fiì poi Cardinal di Gran Vela,& Conte di Melito; .

per il Re Henrico vi tra il Cardinal di Loreno,ll Conte

ſìabileJl Miriſcallo Signor Andrea . ll Veſcouo di Oi'

liens,e Laubesbina Segretario Regio; Per la Regina d'ln.

ghilterra.vi ſi erouò il Veſcouo di Eii Milorde, Auardb

ſno Camarier maggiore. 6t il Doiano di Conturbia. Pet

ü Duca di Sauoia vi era il Conte di Stropiana , & il Pre

ſidente d'Astizſinalmëre dopò molte diſcoſſion-Ì(C00pe

rante il'Spirito Santo) nelli ;.d’Aprile i559. ſu coxiclu

ſa›e con due matrimoni} flabilita questa benedetta@ ti

to deſiderata Pace.perciò che il RE Filippo rie hebbe per

moglie Iſabella primo cnita del Re Henrico.e Marghe

rita Ducheſſa di Beni rella del medeſimo Henrico. ſil

maritata con Filiberto Duca di Sauoia. 61 eſſendoſi per

le poſle mandati li Capitoli' della Pace a tutte queſìe Po

tentie. Fù a 7.del detto Meſe,per 'rl Re Filippo in Bruſcel

le,e per il Rèdi Francia in Parigi publicata ſollennem’é—

te quella nuoua amicitia,delche non ſolo nè loro Regni’,

.ma in Roma” per tutta l’Europa ſi moflrò ſegno d’infl

“nita allegrezzan ſi ſe per tutto grà-ſesta,luminarie,e ſuo

chi per molti giorni . `~

In Napoli ritmuandoſi Gouernator del Regno ilCar‘ Fcsta in Napo

dihal della Cuoua, il quale perla morte dell'Imperado "r P“ l* P3"

re *ietato haueua in quel Carneual paſſato il ſai di ma- ;amg-m ' e»

ſcare,& altri giochi: venuta la nuouaallegra di quefla.;

Pace , nel principio di Maggio donò licenza alt-urti di

moſirar qualunque maniera di piacere in ſegno di leti

tia , 6t egli ralegrandoſi con tutti publicamente dana.

"K

332

Pace concluſa

Francia .

Matrimonij

Concluſi.

1‘;

r

tràSpigna , e ’ `
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Duca iii-'Min '

in Funari ei

P/

{let il Re [gola:

trattenimento piaceuole alla Citta, onde tra l'altre coſe

ordinò vna gioſira per tre giorni-cominciando dalla D0

menica delli 5.di M.ggio, oue concorſero molti Caua

_lieti Napolitani da vna parte, e molti 'Spagnuoli dall’al

tra, che l’vni egllaltri diniostraroao gran valore,e de- `

strezza . - _

‘Adi rs. di Giugno poi arriuò, il Duca d'Aluain Parig

gi in nome dçjÎRè Eilippo,eiposò la nuoua Regina, 6t i

;7.del dettOiLDucn di Sapoiaperſonalmente vr andò, e

. ſposò'Margarita,per li quali ſponſalitii iui molte ſeste..

.apparati. giostre , Gt altri ſegni d'allegrezza per trè gior

,ni continouiſatti ſuronomiá nel quarto giorno della ſe

fla,che fàl'vltimo_ di Giugno dell'anno predetto molto

doloroſo allahFrançia; imperoche,dopò d'hauemno cor

ſo da ado- lance intorno alle zz. hore correndo il Rè

Hentico con il CapitanLonghes huomo della ſua guar

dia , ſti dal quello diſgratiatainente colpito nell'incontro

con la lancia, ſotto la buſſa dell’elmo , 6t alzatogli la vi.

ſiera lo ſeri nell'occhio ſinistro d’vn colpo mortale,il qua

le stordi il Mondo in veder tanta mutatione di gioia in.,

lutto , che# guiſadi Tragedia dopò tanta letitia s'attriz

ſlò;d'mſini,t,o dolore tutta [a Francia, ma più degl’alti-_i la

Regina Caterinaffizlc nouelle ſpoſe; Henrico cunoſcenr

do,che. la ſatira oggigiorno andaua_ inipeggiorandoxal-ñ

la_cura dell'anima ſi diſpoſe , onde hauendo eſortato , e..

coaſolato’ ,Franceſco Delfino ſuo figliuolotá difendere..

[az-Santa Chieſa, ö: ad estirpar `gli Heretici; preſago forli

di quanto nel ſuo Regno ſuccecer doueua: Hauendo al;

trcſi‘conſortato la _Regina _Caterina ſua moglie , e, quella

diSçotia,ſua Nora,con quella di Spagna ſua figliuola,e

la Ducheſſa Margherita ſua ſorella Finalmente alli io.

Î dçlſiguente meſe di Luglio (che ſùl’vndecimo di della

- ſua ſcura)nelle *9410:: m0ri,e ſu ſepolto, come ſi conne

, niua nella ſ4 hieia'di S. Dionigi; Poi per publico Co‘nſi

'ì gliozſtmighiatat’o t_ .chela Regina Laterina madredel

…cupiſñèffiſuſſe ammeſſa inſieme con quello alle coſe,

delfiçgno, ,ecoſi trale prime ſpeditioni ſii publicato

Ln'oçdige‘èontrogli Hei-etici. . , , J

;e-:t P°°°

abellai. .i.

Pura di Savio-

la ſpoſa Mar.

garita .

HenricoRè di'

Francia ferito

di colpo mor.

rale.

O

.1,.

rione di Han

rico ?tè~` d ifrá

cia.
o i

` .:n
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* ì Poco appreſſoſlſabella nouella Regina’d‘i Spagna . fà- Notiedelteh.

condotta al ſuo ſpoſo nell’abondantiſfima Città di Gna_- zo mirri-nu

dalagiara in Castiglia , oue con ſelle ,'e trionfi matauiz "Pd“ R* F"

'glioſile nozze celebrate ſurono,& iui ll Re Filippo coni-ì .k\ fñ

ſumò'il matrimonimpoco dopòſn-a'Maeſldjſollennen’réf i . ›

-te ſè giurare alli Popoli di Caſtiglia ‘Don Carlo" ſuo ſi* Carletto Pre'

gliuolo per Prencípe di Spagna , e còſr poi dal mano in.; cxpe di Spagna

manolo fece giurare' per. quegli‘altrí Regnidella Giu- — ‘ ^
riſditione di Spagna-- ì " ~ ' ` f

‘ In quello tempo è proprio’ nelli iz. 'di Giugnor 5557.

giunſein Napoli D-Paraſan di Riuera ‘Duca 'd’Alcal-Li D, Pal-af… di

XIÌViccrè del Reg-io; il quale ſt‘i riceuutoì ’c-'ö molta pò’? Riuera Vicerè

‘ 'pa ſoura il ricco Ponte perlui apparecchiaro nel Mol‘o m N3901‘

grandesdt il Cardinal della Cuoua, il quale’circa 8. meſi

gone-mato haueua,rirornòi-n Roma“. . ' l ›

*- ’ ‘Nell’ifleſſo tempo, e proprio nelli [7- di Settembre.- Morte d’la-bc

15 59. morì in Napoli Donnalſabella di Capua Prendi'- h di Capital'

peſſa di Molfetta vedoua del Gran Ferrante Gonzaga, `

(che pochi anni á dietro morto-era ) Donna d: gran va

lore,e ſd ſepolta ſenza’pompane'lla Chieſa del Loëlegio

de PadriGeſuùir— ' ` "" ' ""` ~- `

Non molto dopo ſii l'inſelice ſocceſſo dell'Impreſa

di Gerbi, doloroſa al tutta la (Lhriſlianitàda qual hebbe.

principio dai Caualieri di Malta , imperciòch‘e eſſendo .

ſlata tolta à quelli nell’anno i-s-s Lla Città di Tripoli in. [VP-CUI!

Barbaria da Dragutto Rais , 'il quale doppò quellaim ÈBLLP‘P‘ÎL?

, ,. , . . . i gono..
-preſa s …ſignori facilmente di gran parte deYRegno del _

Caru'anoielinalmente pre ſe l’, ſola di Gerbi tradendo il

Signor di quella per nome chiamato Soliman, &haucn

dolo condotto in Tripoli,t gli ſenza niun contraſlo pre

ſe il poſſeſſo di quell’lſola . Quella coſa eſſendo flata di

- Molto dolore a (‘aualieri di Malta', iquali per non haó* , ,

uer hauuto comoditddi vendicarſi, dimoſlrato haueuaó

no farne poco conto;e vedendo’ il Gran Maeſlro di quel

*la Religioneflhe il Re’ Filippoonoſlro era quieto di guer

rafè inter-der il ſuo penſiero d Don GiouannidellaZer- D— Giovanni

da Duca di Medina Celi,Vicerè di Sicilia,e gioiitamen. Ì'ÎZ‘ÈLVÎW

te ſcriſſero al Re Filippo, che ſi contentaſſe ſauoiirlo in' 'e l a ‘1'

quel».



ñ

,
;zz MSTORlA m NAPOLI

` D.^k1;o$an

;mixer-dim quell'lmpreſa; e parendo al Rè la dimanda elſe: molto

pzdiçonduſa. giulia ſi‘: concluſo di farla.e ſii eletto General di quellail

detto Vicerè di Siciliawer ordine del quale ſti-fatto Co

lonello della Fanraria Spagnuola Don Aluaro Sandeo

Capitano molro famoſoze poste in ordine $4.Galere.as.

Naui,ót ;5. Vaſcelli piccioli con i5.mila Soldati, dc

quali buona parce erano del Regno di Napoli, enel pri

/

dco Capitano

di molta fama

“PPM-‘bw, mo di Decembre 1559. lì partirono dal Porro di Sara

e Suſi* di S'Cílía o e ſmo vela il terzo giorno giunſero i

Malcamue liauendo preſo munitione,& imbarcati molñ

ti di quei Caualieri fi parrirono per l'Impreſa dl Tripoli;

ma per li carriui tempi per eſſer lnuernomon poſſerrero

vede-ri lidi di Barbaria fin'al Febraio, e per non perderſi

in quelle ſpiagge,deliberarono primo prender l’lſola di .

Gerbi,e poi con i tempi più quieti paſſar ſoura Tripoli;

o. Finalmente nel principio di Marzo 1560. preſero terra

m5]. d, Gel-bi, in quell’lſola,la quale dagli antichi fà chiamata Lotopa—

;tuo fico, gi . (Liesta Iſola perla magior parte e‘ piana , e circonda

óo. miglia , e poco lungh: da Terra‘ſermaie tutta intor

no è cinta di arenoſe ſeccagne. ma dentro rutra pie na,

di Boſchettùdi palme.d’oliue,di vigne . ó: arbori frutti.

feri di diuerſe Brtí. e perche non vi è Cittá . ne terra al

cuna murataJe genti viuono diſperſe per tutta l’iſola.. .

cialcheduno nel ſuopodere, e ſi reggono ſouente inſie

ArmataChri- me in vn mercato . Hor giunta la nostra Armata in que

m‘!" "‘".'"° st'lſola il ſabato à 1.2- hore che m il ſecOndo giorno di

”ACW" Marzo non pocerono accoflarfi per il carriuo tempo

* ſin’al Giouedi ſettimo del dette meſe;i| quale di il Duca

hauendo fatto ſmontare diece mila ſanti elettiflìmi heb

be costo all'incontro vna gran copia di Bai-bari , con li

quali cOmbattendo morirono circa zoo- di loro e‘ più di

_ .500 ſeriri,e di noflri ne morirono circa z 5. e 3. feriti; ll

:93° bT‘E‘ì‘” Sceuo ch'era Signore dell'iſola . di quella giornata mol

' e! " to ſi l‘pauenrò,e rosto cercò accordo, e pace, con il Du

Gel-bimeſde ca offarendoſſagar al Re no(er il Tributo . che à Dra

Cluifliani. gurto paga: oleua, dt il giorno la.. di Marzo diede in..

poter del Duca il Castello . il quale eſſendo molto vec

chio,e debole lo ſei-ono con prefiezza eingete d'vn force

PPI
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per Rai-ono ſicuri alle ſurie di quei Mori; e starprouiſli ſi

pur vi foſſe gionto Dragurrozll quale ſoſpettando più di

Tripoli.che di queſl'lſola,atcendcua à fortificar quella..

Città;& alli 5.di Maggioil Sceuo giurò fedeltà al Rè Fi

lippo con promifiìone, per publici istrumenri di pagarli

in luogo di Tributo 6 mila ſcuri d'oro l’anno,e fà inalbe

rato ſubito il flendardo del Rè,e dato in poter del Duca

quello di Dragurro ; e coſi queſi'lſola tornò in poter di

Chrístiani 134. anni,doppò ch'vn'altra volta ſù preſa dal

Rè Alfonſo l. l’anno 142 6. a tempo ch’cgli era Rè di Si

cilia, 61 in Napoli rcgnaua la Regina Giouanna [I.

ll Turco nel pri mo auiſmchc hebbe dell’apparecchio,

che ſi ſaceua dalli noſtri per queſìa Impreſa poſſe in or.

dine 58. Galere,e le diede in can-ico al Baſcià Piali,acciò

ne veniſſe á turbar qucstalmpreſa; &intendendoſi dà

più parti, ſi dell'vſcita di qucsta Armata,e che già ſi era.,

approfflmara alii imſiri mari, ſi anco per non hauer _ran

ta forza dà reſiſiere,ſi riſoluì il Ducalaſciar per quell’an

no l'Impreſa di Tripoli . parendogli di non hauer ſarto

poco,per quella volta, con hauer posto con quel ſorte a

G erbi il giogo;& hauendo dato gran -ſretra ad imbarcar

le genti:Gio-Andrea d‘Or-ia General del Mare, con tur

ro,ch’cra ammalato d’vna infirmirà crudele pur ſolleci

caua la partenza;md diffcrcndoſi hora,pcr vn riſpetto, ö:

hora per vn’alrro, vltimaeamcnrc auiſari furono à io. di

Maggio dal Gran Ma :ſiro di Malta,chc alii 7-di eſſo mc

ſe l'armata del Turcho ſli ſcouerta all’iſola del Gozzo;

onde il d’Uria molto più ſi ſollecitaua; ma il Duca non

volſe ,che ſi partiſſe l'armata , ſe prima non haucſſe im

barcatc tutte le grnri,dcllc quali egli haueua gran com.

Mont 1 6L accendendo turca quella norrc à caricar lo

Naui,& a‘. momar sù lc Galcreanell'apparir poi dell’alba

li il. g-'orno di Maggio ſi videro l’Armata nemica ſou

ra , delchc tanto ſi ſpauentarono , che ſenza penſiero di

difenderſnſc poſſero con gran diffordine in fuga, e mol.

ci legni penſando ſaluar le genti, ne andarono in quelle;

ai'enoſe ſeccagne dell’iſola.per il che con poca fatica dal

Torchi à manſalua preſi furono,e 27-‘?alcrcm 1 4.Nauix

> u Vi

Armata Tur:

cheſca per’ſri

poli.

viali Baſtia.

Armata Chri

stianz preſa dà

Turchi in Ger

bi .
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San‘isio diLie

uapregione .
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Dragutto ſoc

corre Gerbl.

D. Aluaro San

deopregione .

Morte di An

drea d'Oxia

1560.

Viſti anco fatto preggione vn gran numero de' nomi*

e tra gl’altri Don Sancio de Lieua, e Don Gastan dell“

Zerda figlio del Vicerè di Sicilia con molti altriCaualieri

diconto; Il Duca con Gio. Andrea d’Oria fi ſaluarono

nel Porte.: ſi cöduſſero poi diñnotte ſopra cinque Praga.

te con molti altri Caualieri a Malta; e da là con le Gale

re della Religione in Sicilia . Don Aluaro Sandeo restò

con 5mila ſanti nella guardia del ſorte , 61 vſciua conti

nuamente á ſcaramuzzare con Turchi dell'Armaaa.e cö

Mori dell’iſola. Brani gionto anco Dragutto venuto da

Tripoli con l Lſue galerema perche col cötinouo corn

battere,non ſolo i ſoldati ſcemauano,mà lor cominciaua

anco à mancar il vitto nel ſorted: ſpecialmente l'acqua;

perilche Don Aluaro fi riſolul vſcire con mille ſoldati, e

cofi d a7. di Luglio animoſamente ſoura le trinciere ne

miche vſcì,oue ſe vn gran macello de Barbari, ma nella

fine i nostri tutti morti furono: Don Aluaro retirandoſi

penſando ſaluarſi in vna Galera , ch’era ſotto il forteſiù

fatto prigione a man ſalua . lſoldati,cb’erano rimasti nel

forte ſenza guida,perſa ogni ſperanza,cercarono accor

dò,mà non potendolo ottenere alli 30. del detto meſe-u

tutti furon fatti ſchiaui.&gli infermi tutti tagliati à pezzi;

qucsto doloroſo fine hebbe l'Impreſa di Gerbimella qua

le morirono Booo.huomini.Et ilBaſcià Piali, che iui l’At

mata condorta haueua con queſta preda nella Velona..

ritornò.che ſti di lo. mila anime a7. Galere , e vna Ga

leotta , dt [4- Nani preda di molzaimporranaa , det

la qual perdita non ſi‘: Christiano , che non ne ſentiſſe in

trinſeco dolore,mà particolarmente la ſenti Napoli. e la

Sicilia,poicbe le Genti preſe,e morte, la magior parte di

queſh' Regni furono , l’inteſe anco aſſai il Rè Filippo , à

cui principalmente toccaua,il d'Oria,che vi perſe 6-Ga

lerenl Papaflhe ve ne perſe due,Napoli 3.1] Duca di Fi

renze vna.la Sicilia,due.e la Spagna 13.

Nell! zs-di Nouembre t 560-morì in Genoua Andrea

d’Oria. Prencipe di Melfi y e Generale per il Rè Filippo

dell’Armata nel Mare Mediterraneo vecchio di anni 9 z.

meſi l i.e a 5.gíorni,perſouaggio per molte qualità vera:

- ' WP‘?
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mente 'illuſire, e particolarmente per la ſua vnica ſeien- j

za,e gran valore delle coſe marltime,però dd Gentilhuo

mo priuato peruéne d Stati,è Principati,md ſouráil tut- x

to chiariſſimo,e glorioſo,per hauer tratta la ſua Pa tria— \

dalla ſeruitil di Franceſi , nella qual era flata ſin'all'anno

1528.6 rimeſſala con fingular virtù in liberta .

Nell'isteſſo anno 1560. m in Napoli vna crudeliſſima

carestitia di tutte le coſe al vitto humano neceſſarie, u

cominciò dall'anno 15 59. che valſe il tumolo del grano

ducati tre,la borte del vino ducati 16- ſii mortalità gran

de di animaleet la ſiccitáge mancainento d’herbaggi . ll Poueſí i!”

Duca d’Alcala Vicerè eli-Napoli per ſgtauar la Citta del Ge“mw '

gran numero de poueri , che vierano,ordinò , che tutti

andaſſero al ricetto di San Gennaro fuor la Cittd,oue.

gli era a tutti ſomminiſlrato il vitto . *

Nell’anno ifleſſo fl cominciò quella belliſſima Strada,

che comincia da Porta Capuana per dritto a Poggio- 3m” …10"3

reale,& và continuando verſo la Puglia;e ſi prohibirono

le tenne delli Zingari ,le quali ſi erano mantenute per il

paſſato poco lungi da Porta Capuana,e proprio nel prin

cipio di eſſa ſirada . -

Nell’i'ſleſſo tempo , e proprio nell'vlrinio di Lugîio Terremoto

156 i . il Giouedi appreſſo alle a 3.hore in circa ſil vn gräñ grandiſſimo

diſſimo Terremotoin Napoli,e per tutto il Regno, di 1561

anco in vna parte della Sicilia s ilquale mostrò magior- .z

mente la ſua forza in Principato,e Baſilicata, perciò che … -

' iui rouinò molte Terre.come 'furono lo Tito, Pince’rní , :I

Santo Licandro,la Polla, Atena, di altre, ma particolare

mente ſe‘ molto danno nella Valle di Dianmoue non ceſfl

ſarano i terremoti anzi ſi ſentirono quaſi ogni' giornozin

tanto , che alli i9- del ſequente meſe di Agostointornd Mortflítî Pa

alle 1.0- hore ne ſii vn’altro molto poſſente*: cheſü aneo l° WWW"

in Napoli ſentito,per impeto,e forza del quale, n’elle ſu;

dette Prouincie oltre di molti altri danni ne ſegui la_- Edifici” mi_

morte di 584.. perſone.: la rouina di 55 i.ediſicij tra Ca- nati dal Tce

ſhe Chieſe _ remoro.

Nell’ifl‘eſſoanno i ’6| . furono ſcouerti in Calabria.; Hadid i“

molti heretici,li quali con vna interna , ö( oſhnata mali. 9.…de

V u a gnità
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Viſitatore In

Napoli 1561.

Mnrtalità di

Cltj’l'i in Na

poli 1 5 6a,

gnitrl erano riuolti contra la Cattolica Fede .F e per ma-`

gior lor rouina mandarono in Gencura, donde alcuni di

loro origine haueuano, e ſerono venir due di quelli ben

istrutti nella lor ſalſa ſetta,e legge luteranaJ quali predi

cauano publicamente: in tanto , che in poco tempo la...

Guardia,e San Lorenzo Terre del Signor Saluator Spi

nello Caualiere Napolitano, con alcun’altre Terre da...

questi maledetti heretici contaminati furono. perilche,

il Signor Spinello con l’aiuto di Don Paraſan di Riuera

Vicerè di Napoli li dcstruſſe tutti,perciò che come ostiñ

nati volſero più toſto morire in ("illa perfida ſede,che pè.

tirnoſi ,onde il Signor Spinello,come Christiano,e Cat.

tolico,fi contentò piu tolto di far dishabitare le ſue Ter~

rc,che ſopportare ſimile pcste . .

Nell’anno isteſſo [561. giunſe in Napoli D.Gaſparro

di Chiroga Prete Spagnuolo , il quale eſſendo Audiror

diRota in Roma ſii mandato dal Rè Filippo à viſitare’:

proceſſare i ſuoi Vfficiali,e Ministri della Cittä.e del Re~

good cui ſù dato per habitationc il bel Palazzo del Prè~

cipe di Salerno; e ſe ben costui diede ſpauento grandiſſi

mo al moltiVfficialimondimeno le coſe poi ſi nſoluette

ro in fumo . perciòche hauendo fabricati gran proceſſi

nell'anno 1565. ſi partì per Spagna . e di la vennero de

cretati detti proccflì di ſorte.che in tutto m nulla .

ñ Nell'isteſſo tempo,e proprio nelli z s. di Nouembre.

156’2- cominçiò in Napoli quel general contagio dl Ca*

carrigmde ne ſegui mortalità tale , che ſpauentò gli ani—

mi delle genti,e ne morirono le centenaia delle perſone

in poco tcmp0,perilche dubitandoſiwhe non procedeſſe

questa lue per distemperamento d’aria , lìì per ordine.

-- delVicerè comandato .che ciaſcheduna caſa hiueſſe :i

ſar fuoco la marina auante la porta per conſumer ma.,

nebbia, che ogni giorno per due hore naſcondeua la lu

c-e del Sole; e COſl fà fatto, enon ſolo questa Città ſenti

tal morbo, má anco quaſi tutta ltalia , che in ogni parte

n orinumero infinito di perſone di Ogni età , e ſeſſo , e..

particolarmentgijſicchùdun‘; queſio morbo quaſi tutto

il meſe di Gennaro _i_ 5:03. c giuflicaîo , che moſrirono

, ~ olo
:.- ’1"
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ſolo in Napoli più di zo. mila perſone- .

ì Nel medeſimo tempo , e proprio nella notte delli z I.

di Maggio 1563. che fà la ſeguente notre dell’Aſcenſio

ne del Signore vennero in questa noflra ſpiaggia preſſo

San Lionardo tre Galeorte di Turchi guidate dal Vccia.

li,di cui ſi è detto altrove, Costui haueua p ſcorra vn re

negaroſiamiglio già della Marcheſa del Vallo . e veniua

con ſperäza di trouar queſla Signora nella Caſa di Don

Garzia di Toledo; mà perche ella [echi giorni prima...

era andata per pigliare i remedíi ad Agnano,rimaſe que—

llo Barbaro Corſaro ingannare. E perciò ſi diede à pre

dare quel Borgo,e iene portò 2.4. perſone d’ogni eric.

ſeílo con tanto bisbiglio della Cittá , che’l Vicerè Don..

Paraſan di Riucra nella medeſimz notte ne andò in per

ſona in quel luogo,oue anco concorſe tutta la Città con

armi,má non ſi {è nulla,perche i Turchi ſacra la preda ſi

allontanarono, benche all’imbaicare vi ſd il noſlri am

mazzato vn'Turco ; mà la bontà del Vícere nell’isteſſo

giomo fe nicaflare tutti que’ cattivi , sborzando egli

buona parte del riſcatto con moltaiua lode , ö: il tim:

nente ſd sborzato dall! Gouernatori della Cappella del

la redenrione di Cattiui,e quel Turco coſi morto fù dal

la plebe flraſcinato per tutte le piazze 'della Cittá, e poi

ſorterrato nell’arena della ſpiaggia della Madalena- Nel

iileſſo tempo con l’occaſione di quelli maledettiTur

34*

chi,ſi die‘ principio in Napoli alle muraglia con ln nona..- fl,…

Turchiá Chia

ia {5 63.

Vcci>K

L1b.8. CÌP- z

Muraglis, e)

dda..

flrada. che hoggi di (i veggono dalla Chieſa 'di S.ania_. marina di s.

del mare lin'al Monaflero di Cappella ,la caggionemhe

in Napoli all'hora non (ì trouauano Galere, ſli che Gio.

Andrea d’Oria'era andato con 45. Calc-re al ſacco: ſo di

Orano luogo torre del noſtro Re’ FIliPſÎO pollo ſu’límare

appre {To-lo ”retto di G :bilrermil quale fortemente dal

la parte di terra dal Governatore d’Algieri,eda marea
per'DÎragutto Rais con ;oóGalere aſſeſidiato era; mä co

flo;che l‘armata (. hl xíliana fà da Turchi ‘ſcontra, ſi p0’

ſcro veloc'e'mente in ſu a . laſciandoui ogni apparato di

— Guerra: e-Dragutto gendo ſen’venne con gran pres

~flezza ad: nneggiare qucflo noflro mare .Poco appreſ

- l *mq ſo,

Lucia .

Orma .‘:ſſeliiz

to da'ì‘urchi
O
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mi ÌIÎOUU

della Chieſa

dello Spirito

Santox ".1

1

Tumulro dig.

fuor vſciti in

ſo , e proprio nel giorno del Protomartire &Stefanoá

aMiDecembre dell’anno allora corrente 1564. ſi diede

principio alla Chieſa,c Conſeruatorio dello Spirito San

to“. del quale ſi dirà nel Cap. [9. del ſecondo Volume; .

Nel principio del detto anno ſocccſſero in Napoli alcu

ni tumulti.vno de quali ſu che hauendo il Regente della

Vicaria inteſo , che in vna Caſa nelle pertinenze della_

Rrada di Carbonara vi erano capitati tre famoſi Fuor

vſciti.oue al a z. di Febraio vi mandò vna guardia di ſuoi

famiglid quali ſt‘i fatta tal reſistenzamheſùſorzato il Re

gente andarui di perſona con molte' guardie di Capita ñ

ni,e con moltitudine di genti dell'isteſſa eontradamnde i

Fuoruſciti ſi diſcſero dalle fineſtre con archibuggiate, e.;

ſaſſi , e per ſpatio di cinque hore combatterono valore.

ſamente con tutta quella moltitudine”: ne ſeriì'ono mol

ti.al ſine furono preſì,& il giorno appreſſo nella-piazza.—

della Vicaria appiccati,e poi ſquartati furono‘.

Napoli.

Diceria d'ln.

quiſitionc in

Napoli.

\

Nel fine dell’istefl'o meſe,eſſendoſi ſparſa fama per cut

tala Cittàche Don Paraſan di -Riuera Vicerè di Napo

li trattaua di voler porre l’lnquiſitione ſecondo l*vſo di

Spagna,delche la Cittá tutta poſta in ſoſpetto,molte Fa~

miglie con li—loro beni vſcirono di Napoli . e ne andaro

no in luogo ſaluo per li contorni della Cittá,de quali ſo

ſpetti pcr vna vigoroſa giustitia ſi cominciarono á veder

gl’effetti. perilche eſſendo ſtatiprcſì per here-tici Gio.

Franceſco Caſerta, e Gio. Bernardino Gargano a‘ a4. di

Marzo publicamente nel Mercato decapitati,c poi brug

gian-furono.” cui ſpettacolo tutta la Citta‘. ſi poſe in biſ

biglio.e dubitandofiiche non ſi veniſſe all’armiflutta la..

piazza della,Ruacatalana,e ſuo quartiero ſu dishabitato.

che non vi restarono eccetto gli huomini, reportando le

loro donoe,ſanciulli, e robbe in caſe ſicure più dentro la

Città. Furono anco polli-alcuni-ſeueriſfimi editti ſpediti

dal Vicario dell'Arciueſcoùo della Città contra alcuni

altri di cattiuo nome,pr0testandoſi loro,che ſe non com

pariuano ſtà vu breue termine aſſìgnatoli, alla-confiſca

tione de' loro beni proceduto ſi ſarebbe: con qucsti an

damentidella Cermenate temporale, come ſpirÌKUaleA

poſero
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poſero la Citta quaſi in rivolta . e coſi nette molti di. e. -' -

meſi , nel cui tempo molti Patlamenti dalli Regimenti

delle Piazze fatti furonoaper li quali ſi deputarono moi- \

te perſone,che andaſſero a parlar al VicereÎ . il qual con- \

ſiderando la difficultà,e pericolo di tal impreſa,pruden- D , a

temente ſen’astenne;e coſi ceſſando ogniſoſpetto la Cit- “$232‘

tà nè reſiò quieta:laonde nel Settembre poi ſi {e vn Do. i… "54_

natiuo al Rè di vn Conto d’Oro.da pagarſìin 6.terze; e Cola. France-A

fl‘: in quell’atto Sindico deila Città Cola Franceſco di. ‘mägffimî

Coſianzo della nobil Piazza di Porta nona. n e"

. Nel meſe_ di. Pebraio r 565. {ù inNapoli vna grandiſ

fima penuria di pane in, tanto . che il grano valſe earlini. Carema gran—

a *il tumolo,e l'orgio vn ducatoáìi anco penuria di ver- de x 561.

dume . di modo che lì vendeuano le ſrondi delle vel-ae

vecchie per buoni eauli , e durò queſta careſtia fuor-e

dentto Napoli ſin'al meſe di Maggio, che ſù caggione di

gran calamità.e molti poueri ſi moriuano di ſame . 5t al

tri per non morirſi venderono la verginità delle proprie

figlie con gran diſſeruitio del nostro Signore Iddio-non..

ſenza gran colpa degli Regii miniſiti. v

Poco dopo Don Gama di Toledo figliuolo del Vi. ,

cerè,Don Pietro,per ordine del Re Filippo nel Settem- Eàg‘ìäffig

bre dell’anno ifleſſo con 88.Galere.e molteNaui ſèl'lm- …54, '

preſa del Pignone nella Mauritania,qual luogo era mol

to moleſio alla Spagna per eſſer fortezza d‘importanza,

6t al Turco ſoggetta , qual Impreſa ſti di molta gloria al _

detto Signore, perche l’hebbe preſio,e con poco danno dff’áìgffl?

di Chriſtianke tornatone Don Garzia con queſia Vitto— mè”- 51cm’:

ria,fti eletto Vicere della Sicilia .

L'Aſſcdio di M41‘4)0“‘ Mon‘ Dragone Rai: .

C A P. V.

ESſendo ſiato per molti anni auante ardentiſíimo ii

deſiderio del Gran Turco di opprimere la Religio

ne de' cavalieri di S.Giouanni Gieroſolimitano, detta..

j H oſpitalatth in queſii tempi inſuperbitoſì egli Per la

urto.
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W vittoria hauuta della` noſh'a armata nell'Iſola di’Z’ei-ſibi‘,

determinò di ſat l'lmpreſa dell'Iſola di Malta, .e non ran

' … to per ſarſip’adr‘one di quellnqpnnto per' dar 'principio‘

/ alla Monarchia d'Italia; per còhrrnatione diquello Epi‘.

taffio Turchcſc‘o , che fi‘i pollo' nel ſepolcro di Mino

' ~ '1 , ì metto Secondo Rè di Turchi, il' al trader-to iii-latino`

i l diCe coſi . Mmm tra: ſulla” Rod' ,àſuperareſapcrz

l! itaffio Tur— *bum ltalíamwerilche vedendo e'gli le forze de Chrifiia

A ‘ktm *hi ditanto diuiſe , lì reſoluè diſai; quefla impreſa , onde fé

däpauîä PZ, vn’apparecchi'o di G‘alere,N.a_ui,Maoni,Artegliaries gë

l’impreſa di' ti à piede; öz á cavallomun’i'tiouiz 6t luflrumemibellici,

Mal“ - da eſpugnar fortezze,a'ppar`ato veramente di' tal ſorte-i,

ì ~ `— che mai perinnanzi la Caſa ,Ouomana il ſimile fatto ha..

, Müſhſmdsà_ ueua. Fe‘ General ”Terra-il Baſsà Mustafa, vno deſtroì

‘ ~ ‘quattro Cooſiglicrhſuo cogino per parte di donna , biro

. ñ , mo di anni 7o.e di gran valorezfe Gen trai 'di Mare il Biſ‘

_L PſíllJ Ba’ ` . sá l'íali-Vngaro ,* Christiano‘rincgato , il quale ſt‘r preſo

` "ì `.picciolo dentro vn pagliaroÎ‘nella-guerra d’VngariL, ,

questi detenuto Baſcid li ſi‘: data per moglie Vna figlia di

Seliin figliuolo del Turcoz(;oſiui era deſtro., e molto ef:

t ,, ,› perto in mare ,` edi anni ;5. Li ui'ſo di queſto ſi grande

Ã_ › e ‘ apparecchio rapreſentò agl’am’mi di ciaſcuno gran ſe

gno di futura rouina,perilche tutte le potenze Christia

ne poſle in ſoſpetcomon ſapendo ſi il certo done il Tur—

co con tanta preparatione la ſua armata mandar voleſ

ſe; e ſe ben per alcuni ſecreti auiſi ſi minacciaua l’iſola di

Wlta.s’andaua a co ſoſpettand—o l'Auletta, ò altri luo.

ghi della Sicilia , e del Regno di Napoli. e ſopra ci -

ſcorrendo ogn’vno a ſuo modo-,non pur era parte alcu- .

na,clie ſi teneſſe ſicura,anzi ciaſcuno-di sè steſſo dubita

ua, ma‘ più dell'altri ſì dubitaua— , ehe ſcura Malta,ò l’aa.

letta da: doueſſe . `

Previſione di j Don Garzia di Toledo .ritrouandofi allo; a Vicerè di

difende‘ Ma]. Sicilia ſubito per le poſte auisò del tutto la Maestä del

m, Rè Filippo,dal quale l'i venne imposto di far rucçoquel

lo,che più al propoſitoli pareſſe per prouedere ad ogni

pericolo, che del tutto al ſuo giuditio, e diſcrettione ſi

rimetteua; Hauuto _Don Garzia quello ordine tosto ſe; *

C‘

.

`,

i

'

A".

o
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ee grandiſſima prouiſione di munitione,& ordinò,clie ſi

tratteneſſero,ör aſſoldaſſero tutte le naui, che in Italia ſi

trouauano,e mandò perle Galere di Spagn a,e ſè vn Eſer

cito di z5.mila ſoldati,trd Spagnuoli,ltaliani, di Alema

ni,hebbe anco zoo-mila ſcudi per l'ordinarie ſpeſe facen

do prouiſione di quanto ad vna guerra ſai mestiet‘o, coſi

per mare,come per terrage deliberò hauer ogni coſa in.“

ordine per lo meſe d’Aprilezpoi ſi reſolui d'andare in per

ſona a viſitar Malta,e ſoccorrere l’Auletta, e coſi reſolu

to ſi parti con 28. Galere , oi a 9. d'Aprile ſi ritrouò in.

Malta, 0ue da G iouanni Valletta Gran Maestro delia_

Religione con ogni honore, dt amoreuolezza ſi‘i riceuu—

cme con lui altreſi gii’iſc la ſpia da Costantinopoli,~il qua

le ſè la ſua reſolutione affirmando di certo , che l’armata

verrebbe ſoura Malta, e che le prouiſione tutte per tale

eſpugnatione ſartc erano;perilche il Gran Maestro ſi c6

ſultò con Don Garzia di quanto farſi doueua , il quale.

dopò haucrlo animato di flat apparecchiato alla diſeſa,e

che ſe l‘Armata del Turco li veniua ſopraich’egl'i ſi ſuſſe

tenuto per tutto il meſe di Giugno,perch'egli l'hauereb

be in ogni modo ſoccorſoze dopo di hauer vedute le for

tezze il giorno ſeguente ſi partì. e ſeri venne in Trapani ,

poi ne andò all'Auletta,oue arriuò la ſettimana ſanta::

quiui laſcxò quattro Cöpagni'e di Spagnuolicon muniñ

tionc,öt altre coſe neceſſarie,61 hauendo raccomandato

il tutto a Don Alionſo della Cuoua General diquella.;

Fortezza ritornò in Palermo attendendo à viſitare , e,

prouedere tutti i luoghi di quell’rſola; poſe anco in ordi.

ne iis-Galere,e so- Naui per combattere con l’armata

nemica,quando con raggione haueſſe pocuto ſario.

DaU'atlra parte Don Paraſan di Riuera Vicerè di Na.

pomata-ſe ſimilmente a prouedere tutte le marine con

le fiontiere del Regno .

L’Armata Turcheſca d i7. di Maggio i 565. comp".

ſe ſuore la Sicilia , e ſi accostò al Capo Paſſato. e verſo il

tardo à vele piene ſen'andò verſo Malta: & il Venerdì,

che furooo li i 8.6 ritrouò intorno d quell’lſolasla cui ar

mata era di [31- Galere.3o.Gale0tte,8 Maoni, ii. Na..

X x ui.e~

34$'

Prouiſione del

Vicerè di Sii-.i.

lia.

Q

Prouiſione del

Vicere di N.1.

poli.

Armata Tur

cheſca à Mal

ta isór.

[8.di`M.iggio.



-óñ"‘1--<—<.

K". 346 HISTORIA DI NAPOLI.

ui,e 3.Caramuſale,haueua 60. pezzi d’artegliarie groſlî

flìme,vi erano a 8-mila perſone dà combattere,con que

fla armata vi veniuano molti giudici con quantità di da*

Nu ,ñ, del. nariper far mercantie di Christiani.Giunta dunque vet

i’A nm Tur ſo il Porto detto Marza Scirocco,ſubit0 il Castellano di

"Mc“ S.Eramo ſecödo l’ordine del Gran Maestro con vna cä

nonaia li diede ſegno:e queldi S.Angelo c6 due altri tiri

prouíſione del ſece il ſimile,acciò tutti quelli dell'Iſola ſteſſero auertiri,

l‘Iſola di Mal 6L in ordine: à questo ſegni ſecondo il ſolito il ſuono del

"- Corno , 6t appreſſo gli altri -instrumenti da guerra , e (i

vid'dero in vn ſubito tuttii Caualieri posti- in ordine con.

allegrezza grande i Il Gran Maeſtro rostofè radunar il

Conſiglio, nel quale ordinò quanto farſi doueua per diñ-~

ſender la lor lſola,oue ſi trouauano da 6000. huomini in

circa da combattere, cioe‘ 590. CauaIieriAooo… Malteſì.

E I ;caſoldati tra Franceſi,,5pag,nuolí,öl Italianiua not-

te , che ſequi al ſabbato i Turchi ſenza niunîmpedimen

to,v ’sbarcatono la maggior parte delle genti” fiaccampz

conc-intorno al lido : e la Domenica mattino ſî ritroua.

‘ ' rono al Caſal di Santa Caterina lungi dal‘ Borgo circa_

due miglia .~ In quello giorno ſu fatta vna Proceflîone.»

Generale dal Veſcouo’ della Citra ,, oue andò il Gran..

Maestro , 61 i Caualieri con tutto il Popolo ,e ritornata.

in Chieſa vn di Padri di S. Franceſco ſormontò in Pulpi

to,e fè vna breue predica, oue eſorcò tutti con parole di

moltaefficàcia a 'douernoſì armare primieramente con

la ſanta orationefl’Sc accomodar i conti dellalor coſcien

za;e finitala predica ſi-diede principio all’orarioue delle

40. ore continoue , oue i primi furono il Gran Maestro

con il Veſcouo,e molti Caualieri -, paſſata l’ora il Gran.

Maestro mandò alcuni Capitani con zoo-ſoldatia rico

’ noſcer gli n-emici,i quali toſto che giunſero-cominciaro

no à ſcaramuzzare i ma tutta via iTurchi guadagnaua

no Tcrreno:~durò questaſcaramuzza alcuni giorni z mà

poco appreſſo. pche il Castello di S Eramo era po’io sù

Proceſſione di

lelta .

Orarionc di

‘O o

Del ſito di nella lingua di Terra, che chiude , eguardai due porti

äf‘fflffi'á'me principali dell’Iſola : ll Baſsà Muſiafä vi paſsò con molti

CLS'… . pezzizd’arrígliaria grofflscon penſiero . che hauuto que;

i Ro
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fioluogoſhauerebbe da queſlaparte'vietato alli nostrila Cane… di 5.

bocca del porto,dcÎ quale ſermr ſi ſoleuano,e ſi hauereb Eramo preſo ,.

be eſſo poruto dell’altro ſeruire per la ſua armataflst ha- `

uendo egli battuto qnesto Caſiello,e datoui molti crudi \

aſſalti ’con gran perdita di ſuoi-Finalmente :l a I . di Giu

gno,con l’aiuto d’vn lungo ponte,che per ordine , e con'

ſiglio di DraguttoRais fà fatto , che per inſino alla cinta DHBUW

del Caſtello arriuaua con vn terribile aſſalto,vi entraroñ Rm*

no dentr0,e con gran danno de' loro lo preſero,e lo ſpia

norno da ifundamentinon vi laſciando huomo di noſlri

-viuo;sùle prime battarie di S.Eramo erano venute le 6.

Galere della Guardiad’Aleſandria con 900 ſoldati.öz an

-co vi giunſe Draguttoxhe vcniua da Tripoli con I 3. ſue

Galere,e con 1600. ſoldati.“ quale portò ordine del gti

Turco ad amendue li Baſciàyche ſubito ch’egli arriuaffe

all’armatalo douelſero ritenere. 61 oſſeruare per lor guſ

da in Terra,& in mare,e non doueſſero ſar coſa alcun”

ſenza il parer ſuo,ilche coſi fà da Mustaſá, e Piali eſegui

to;mà lui toflo hebbe dal {uo ingegno, e conſiglio ilgu‘i

derdone,perchein vno degl’vltimi aſſalti del Castello di Moi-tedio:.

S.Eramo,facendo egli conſiglio con tutti gli altri Baſcia- gutwRJís

niJù da quel Caſlello tirata vna cannonata , la quale ha

uendo ſcoſſo vn ſaſſo da vn muro lo percofle preſſo al

l'orecchio.del cui colpo Dragutto morì , e vi morì Suil

bergi Capitan di molta (lima, perla cui morte dà gli aſſe

diati ſù fatta gran ſefla .

ll Baſcia Mustafà con la vittoria haunta di S. Eramo,

s’imaginò di peter venire ad accordo con il Gran Mae

flro,e mandatoni vno Spagnuolo,il qual era (lato ;o-an

ni alla catena;e per quello conto gliera Gata conceſſa.

lalibertázcoſlui preſentato auanti al Gran Maeſtro , G:

interrogato, che vcniua :i fare, riſpoſe , che’l Baſciá Mu

flafà Generale del Gran Signore in quell’aſſedio li ſace

ua intendere,che ſi egli réder lì volena,l'bauerebbe laſcia

to andar via con tutte le ſue robbe.contentandoſi , che.

quelle fortezze laſciato l’haueſſe,e quando anco haucfl'e

voluto vn iſola nell’Arcipelago , che dal Gran Signore.

gli l'hautrebc fatta dare, pagädoli però il debito tributo:

X x a .fiche

.

6

Suîlbergí mor

‘o‘

Mustafá cerca

accordo.
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\

Soccorſo venu

toa‘ Malta .

l

o

D Garfia di

Toledo ſoccer

re Mala.

i

Turchi poſli

in fuga.

Îine de ll’a iſe

dio di Malta ,

llche inteſo dal Gran Maeſlro l'hai-rebbe toſfo ſarto ap

piccare, ma conſigliato da' ſuoi,gli fà riſpoſto con rigide

parole,che tornaſſe a dietro,e` che s'egli,ò altro preſume.

ua di venirgli più auanti per ſimil tento ſenza alcuna re

miſſione l'hauerebbe fatto appiccare3e facédolo accom

pagnare ſuora le mura con gl‘occhi bendati, ſin cone ci

venne ſd laſciato andare . lntcſo il Baſcia la riſposta ſde

gnato s'in Jrizzò il bÒrgo,& il martedi, che furono li a 8.

di Giugno diede lo primo aſſalto alla fortezza di S. Mi

chele,e con aſpre,e continoue battaglie,c diſperati aſſal.

tim-:l qual tempo venne da Sicilia animoſamentc ſopra..

quattro Galere il Maeſer di Cäpo Robles con 600. fá

ti nell'lſola,il quale ſenza patir danno alcuno paſsò quaſi

per mero de nemici; col qual 'ſoccorſo moltoinostri ſi

rinfrancaronmmà non reſiarono già i Barbari di ſlríngcr

ogni d i più i nostri,in tanto che s'auicinarono con le loro

ti intere ſìn’alle mura , c già ſ‘haueuano cominciate a‘ .

flruggere,ſei noſiri con nuo ui ripari.c foſíì non ſi foſſero

dalla parte di dentro fortificati .

Don Garſia di Toledo Vicerè di Sicilia hauuto auiſo

di quantoin Malta ſi ſaceua . parendogli di non differire

più il ſoccorſo ſi parti di Sicilia con ;o— Galcre , c dopò

di eſſer corſo con pericolo di romperſi verſo la Fauigna

na-Finalmente a 7.di Settembre ſopra M .ter ſi trouò,e.

posti in terra dalla parte di Malta Vecchia 9003. ſoldati

eletti con vittuaglia per 40 giorni ſi parti, il cui ſoccor

ſo fà caggione , che il Turco ſi ritiraſſe sù l’armata con..

molta fretta:ll Baſti-.hehe vol ſe prima ch’ei parriſſc rico

noſcere queſlo ſoccorſo per pocer dar co-ito. perche ſu

gina,mandò óooo. Turchi alla volta di Malta Vecchia...

one an corale genti del ſocorſo erano; öt azzuffitoſi in

ficmc,furono i Barbari nel primo incontro da i nostri vr

tati,e posti in fuga con la morte di più di [zoo. di loro, e

di noſiri non ne peritono più che tre , nella cui fuga i

Turchi forzati furono a gittarſì in mare per imbarcarſi :

la notte ſequétc partì il Baſsd p la volta diLepanto,e nò

fà d tempo a ſeguirlo D.Garſiazperche posto il ſoccorſo

in ’Letta tra ritornato in Sicilia,ptr nuoue genti. Mori.

tono
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tano in quelſa guerra nelle ſcaramuzze da 12mila Tur

chi.e d’inſermita ne morirono da i4. mila altri; di Chri

ſiiani ne morirono nella battaglia da 4. mila , tra i quali

furono zoo. Caualieri della Croce , quali con tanta ani

moſità combatterono.che la lor fama non perird in eter‘

.noae questo fà ll fine dell’impreſa del Turco nell’Iſola di

Malta.che ne tenne ſoſpeſa,c ſpauentata tutta italia . ,

Non reſiarò di raccontare la carità . e piera dimoñ

ſirata in Napoli dal vrrtuoſìſſimo Alfonſo Carrafa no

firo Cardinale, 6t Arciueſcouomentre che i Turchi te

neuano aſſediatala ſudetta Iſola , impercioche oltre di

hauer ordinate le continoue orationi. e prieghi in tutte

le Chieſe della Città , e ſua Dioceſe perla liberatione di

quella,eg|i in perſona più@ più volte andò proceſſional

mente vestito in Pontificale con tutto il Cleto. e Reli

íoni della Citta nella Chieſa dell'Annuntiata,al Croci

ſſo di S. Domenico , öt in altri luogi pii ſpargendo de—

uoti prieghitlequali oratiooi non furono in vano, poi

che il pietoſo Iddio , che non abbandona i ſerui ſuoi ha

uendo particolarmente mirato l'aſſetto di queſio buon

Prelato , come ſi può piamente credere ſuſſe gran cag

gioneiche quell’lſolaliberata fuſſezle virtù di questo pie

toſo Paliore ſi bene in parte ſon dette in ſine del primo

Capitolo del presEte Libro, potrei ancora molto più di- ~

lararmi , pur perche è noto di quanto valore egli foſſe.

stato,e con quanta prudenza , e carità governato haueſ

ſe la ſua Chieſa: non dirò altro,ſolo, che ritrouandoſi nel

Monaſiero di Monte Oliueto.0ue per ſua diuotione i e;

ſpirituale ricreatione ritirar ſi ſoleua.eſſendo aſſalito di

acuta febrc,e tuttauia peggiorando,ſi fé daſuoiñſlanoni

ci per cſirema ſua conſolatione proceflìonal mente por

tare la Teſia,& il Sangue del Glorioſo San Gennaro-,cli

nanzi al quale con grandiſſima copja di lacrime profeti

le ſeguenti parole; le quaſi mi è parſo qui ſcriuerli . per

edificatione di quei che questa Historia legerannofilo

rioſo Santo.che er la Confeffione della ſanta fede ardi

tamente ſupetaſli le fiamme,e i tormenti , ou de col tuo

ſacro martirio hai illufiratala çlucſa tutta _z priegOtilhu

mn -

`i

\

Proceſſioni ia

Napoli, per la

liberatjonu

dell'lſola É'

Malta.

Lo‘iidi Alſon

ſo Canaria.

O :ar-'one di

Alfonſo Car.

raſa nell'cflte

mo
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milmente . che ſi come particolar Protettore ti ſei ſem;

pre dimostrato di quella mia Città,e Dioceſe,della qua~

le hò portato il peſo paſlorale , coli ti piaccia hor che»

l’anima mia ſia per vſcire di queſlo carcere bagnarla nel i

tuo ſacro ſangue, che pur tutta via bolle d’ardente cariñ

ta,che ben ſarò ſicuro che in eſſo lauando i peccati.e tie -

gligenze ſue comparirà monda,óz immaculata dinanzi al

giuſlo Giudice , al cui coſpetto hor hora hà dal preſcn~

tarſi.Intercedi pregati Glorioſo Protector mio per me

in quello eſiremo paſſosſuppliſca il tuo martirio alli miei

mancamenti,& i tuoi meriti cuoprano gli errori' miei; ſi

che io non pauenti l'horrore della morte,& il timor del

’. i’lnferno: priegoti anco che à quello mio Popolo l’impe

ari tal Pastore che con la parola, e-con l’eſempio gli ap

porti gíoua ento tale , che poſſa inſieme con eſſo arri

uare all'etcrna vita. La Cui oratione fi‘i vdita da circoſlä

ei con molta tenerezza di cuore a e lacrimeuiopò la qua

le hauendo baſciate quelle ſante Reliquie , e benedetto

ilſuo Clero,eſſendoſi fortificato di tutte i Sacramenti di

ñS.Chieſa con grandiſſima quiete reſe l'anim a al Signore

alle 7. hore di notte il Martedi delli 2.8. di Agoſto del

1565.1’anno della ſua età as. e fi‘i nell'hora istefla dentro

vn cocchio condotto nel ſuo Palazzo Arciueſcoualo,

daoue poi , ilgíomoſequente can degne eſequie ſii eſ

poste a ſepellíre nell'iſleſſo Archiueſcouato, tion ſenza.

amariflimelacrime di tuttoil Popolo. nel quale acciò la

[ua memoria più lungamente ſi conſeruaſſe.Pio V. Som

mo Pontiſice di felice recordatione , ſe ergerle vn ſon.

tuoſo ſepolcro di pretioſi marmi nella Cappella mag

giore di quello, come al preſente ſi ſcorge. nel quale ſe‘

intagliarie la ſequenre latina Inſerittione .

*EMME

AL‘
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'Î ‘ ' ' Alphonſo Carrafs

‘ &RE-Cardinali

Archiepiſcopo Neapolitano _

Adoleſcenrimon minus ſua virrute

Quàm maíorum ſplendore claro;

Patrui Pauli vllll. Pont.Max.

Religionem,lntegríratemq; referenti `,`

‘Ea Sapienria praedito ,

Vr in ſecundís rebus ſummam eius

Temperantiam ,

In aduerſis miram Constanriam,

omnes Iaudauerint .

Pius V. Pont.Max.

poi:

Vix.Ann.XXV.D.XV.

Obijt MD-LXV.llll.Kal.$ep.

Che tradotto in volgare cofí'dice . ~

Ad Alfonſo Carrafa Cardinal di Santa Chieſa,&

Arciueſcouo di Napoli, Gíouane non meno per

ſua virrù,che per grandezza de ſuoi Maggiori chia-`

r0,rapeſentante l’Integrirà,e Religione di Paulo 1V.

Pontefice Maſſimo ſuo, (illo di tal ſapiëza munito,

che nella proſperità la ſomma Tempciäza di quel

lo , e nell’auuerſiià la merauìglioſa Costanzatutti

habbia lodato . Pio V. Sommo Pontefice hà posto

questo Sepolcro,viſſe anni z 5.: giorni 15. morì nel

.1555*IdÎ38Î‘ÌÌASWL: ` N L
e A
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ſir“. Piali lia

v cia` Wendy

SUO .

/

Abbruzzo p0

ſio à ſacco dà

Turchi.

Fuoco pollo

alla poluere.

Donatiuo a]

Rè.1566.

Fabio Roſſo

Sindico dl Na

poli.

Nell'anno ſequente 1566. il} ſudetto Piali Baſcia di

nuouo vſci potentiſſimo da Costantinopolí con vna..

groſſa armata à danno di Chriſiiani,e venutone pria nel

l’iſola di Scimſenza combattere la ſortomeſe all’Imperio

di Solimano ſuo Signore , eſſendo quella stata dà Geno

ueſi 306. anni poſſeduta : 6t andò queflo Barbaro ſorto

colore di amicitia, con che fatti prigioni coloro che la..

regge uano,vi poſe vn groſſo preſidio di Turchi dicendo.

che cö Gran raggione ſi era moſſo , poi che il debito tri

buto al gran Signore pagato non haueuano ; e che da..

quell’lſola ſi daua a Chriſiiani ſchiaui in Coflantinopoli

gran comodità di fugirſenesdi qui partito queſto Barba

ro ſcorſe ſin'al Golfo de Vinetíani , e come ſii al dritto di

Piſcara luogo fortiſſimo dell'Abbruzzo.aſſaltò quella;

Riuiera,oue per_traſcuraggione del Gouernatore della

Prouincia poco prouedimento fatto era, però poſe a‘ fac

co,e fuoco, Francauilla, UrtOna, Ripa, di Chieſi. Santo

Vitc,il Vaſio,Gogli0neſi,la Serra Capriola , e Termale

menando *ia quante genti, e robbe poſſettero capire sù

le Galere;lnteſo in Napoli il romote'diqueſio Barbaro.

toſio Don Garſia di Toledo Vicerè di Sicilia,con 8 5. ga

lere che in ordine teniua verſo Brindiſe nauigò con ani

mo di venir ſeco à battaglia‘, oue giont0,trouò che l’ar

mata nemica,doppòl’hauer tentaro,(ma in vano)di prë

der l'Iſola di Tremiti ſen’era tornata in Leuäte,e perciò

Don Garſia rornòanch’egli á Meſſina . .

Nell'iſìeſſo tempo,e proprio a i4. di Maggio dell’an

no iſieſſo a hore 2 Lſocceſſe inNapoli,oue ela Ducheſca

appreſſola Vicariamhe ſi attaccò fuoco in vna Botegha.

doue ſilauorauala poluere d’Archibugghe pche venéera

groſſa quantita fece il fuoco tant’empit0.che buttò a ter

ra quattro caſe con morte di più dl 50.perſone,tra i qua

live ne furono di quellifllhe paſſando per la piazza reſta

r0no ſotto li ſaſſi di quelle touine .

Poi a a4.di Luglio ſi fèin Napoli.il publico,e general

Parlamento nel ſolito luogo di S* Lorenzo , nel quale fà

Sindico della Citta Fabio Roflo'della Piazza di Monta

gua,doue ſi fè vn Donatiuoal Re‘ d'un milione,e ducéto

mila ducati d’oro . Que
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QaeNEflate ñlîcaldiſſìma oltra il ſolito ,' enon hauen

do piouuto dal meſe di Maggio. vna ſera alii _19.diSettE

bre,che ſu di Giouedi cominciò ai piouere,e continuando"

in _fino à meza notte,ſì ſe‘ tale congregatione d'acquaehe

to‘uinò gran umero di edificii nè Borghidi S. Antonio;

in quello-delli Vergini, e di Loreto . trai quali rouinòil

'l’orrione,che nouellamente nella Porta del Carmelo Cl’l

fiato fatto,guastò altreſi il Cóſeruarorio delle figliole del

l’Archiconfraternitá dello Spiritoſanto , nouamente ap

preſſo Porta Reale eretto.Don Garſia Siren il principio

dell‘anno r 567.c0n le Galere di Napoli, e di Sicilia con

dulſe tremila Fanti ſpagnoli del Terzo di Napoli nel mar

di Ge’noua , doue sbarcati gli paſſarono à Milano . Quiuí

eſſendo pervenuto l'Alua ſe‘ di qucſic, e d’altre genti m.;

gagliardo 'eſercito, lo quale douendo paſſare non molto‘

lùgi dalle mura di Gineura per'andarein_ Fiädra,nö²man‘~'

cò il Papa di procurare ,che paſſando , tentaſſe di eſpu'ó

gnar quella Città ſedia principale di Ereticí.Md premen

do per allora al Rè Cattolico la guerra di Fiandra , non

volſe che ſene moueſſe vn’altra, la quale gli haueſſe poſſu

to impedir la “prima. ll ſeguente Aprile à 9- fil intorno al.

l'hora del meriggio vn grande _Ecliſſe del Sole , che durò

più di due hore , nel quale ſpazio di tempo ſi viddero al

cune ſlelle in Ciélo , e ſe queſle coſe ancorche naturaliJì

debbano ſecondo alcuni ſlimar ſegni di furore,caſamità,

quelle di Francia, e di Fian’dra narrare , e da narrarſi poſ

ſiamo dire,che foſſero eſſe . Contradiſſe Madama(com'e

'detto)a`l Rè_ circa il mandate in que'paeſi il Duca d’Alua.

e con gente ſpagnola corant'a odioſa a que'Popoli, i qua

li più tostmche fiat ſotto il lor gioco ſi ſarebbo no ostina

tamente difeſi in ſino alla morte - E benche il medeſimo

gli perſuadeſſero il Papa, e l’Imperadore con ſingeriflimo

animo di procurare il ſuo meglio, il R6 non dime'no volle

-preſiſler ‘nel ſuo ſdegno . come giuſlamente conceputo .

contro alcoloro ,che háiÎeuano tante volreabuſate le..

— grazie riceuure da l’ui, e pareuagli , che Madama ſi ſuſſe

portata con eſſi troppo piace u'ole di ‘quelche ſareb

ì be ſlato il biſogno - Giunto il Duca d'Alua in Biandra

* - Y y . ‘ con
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con ſuprema poreſlá di ſare,e disſare al ſua veglia.comio

ciò pian piano à porle mani addoſſo ad alcuni dc'princi-t

pali, e trá gl’altri furonpreſi a e meſſi in prigione i Conti

d’Agamonte, e d'Orno, incagionati d’hauer tenuta prati

ca”: ſegreta intell-genza con gl'altri congiuratià_ Breda;

Allora Madama con licenza del Re‘ ſene veiîne in Italia...

riducendofi :l- viuerc nella ſua Città dell'Aquila. in Fran,

cla il Principe di Cohdè, l'Ammiraglio,öz altri Capi d’V.

gonottieutrati in ſoſpetto , che il Re .e laReina ſua Ma

dre moſſi dell'elempio dell'Alua non cercaſſero di ſaril

medeſimo :i |oro,preſe l'arme, .ſi Poſero con lor ſeguaci in

Campagna”: aſſalirono il Rè tanto improuiſamentcmhe

furon vicini ad vccidetlo,ſeguiron poi frà l’una. e l’altra...

parte molti fatti d'armc con morte di molta gente. ed’ali

cuni de’Prſtucipali . ll Papa stimando quella guerra eſſere

in buona parte percorſo dalla religione . ſi riſolſe‘di ſoc

correre in qualche modo il Rè, ſoccorſelo dunque di de.

’ nari , prouedendogli di cento mila ducati da pagarſigli

durando la guerra inquattro meſi à venticinque mila..

per volta.Et barebbegli anche mandato gente Italiana”

fcquace della corte del Rè. ſene Buffer contentati, ma vo.

[entro più collo denari per loro priuati di ſegni, nè prouc

dè loro di' altri ſettantacinque mila c6 la medeſima con

dlllOflCffilOè durando la guerra. Vn’altra grande. e lode

_uole Opera fece Pioquell’anno .ch‘cſlendo-in Danzica.,

principal Città della Pomerania;e Mercato di tutto l’E ta

rapamancata affatto laReligione Cattolicamnde non vi

ſi celebraua più Meſſamè vi ſi predicauamccetto che da.,

Eretici, fece testituirc à Frau Domenicani la'lor Chieſa,e

Cóuento.ch.~ quiui era alſai principale” ſcruiua per habi

tazione di ſoldati. Mandouui appreſſo molti Predicatori

dello llcſſo `Ordiuc,i quali celebrando, _e predicando con

gran feruorc tirarorío a ſe numero infinito di que'Popoli

i quali ſi conuertirono al vero . Oltre a quello depurò.

Pio per tutte quelle Prouiucie-Confeſſori in gran num:

ro con facoltà di aſſoluer quelle genti dal peccato dell'E.

reſia,con che ſi fece marauiglioſo profitto . e perche egli

haueua interdetto allſArciueſcouo di Braga. ci a tutti gli,

altra
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altri Prelati 'di Boemia il poter ordinar Clerici delia co

munione ſub vtraq;ſpecie,gli vennero lettere di Maſſimi

ſiano, p( r le quali il ſupplicaua a diſpenſarui per obuiarel

molti incöucnientieMà Pio , che s'era deliberato dl eſiin- ~ ‘
guek ſimil ſerra per leuar quello ſcandalo dal Mondo, nö ' ſi "7

ſolo non volſe mai leuarl’inrerdeito, ma fece comandare

in tuttii luoghi,oue habirauano Sacerdon‘ .Greci,che do

deſſero accettare il Concilio di Trenco,e ſecondo quello

viuere,altrimenri ſgombraſſero dal paeſe. Ond‘eſſi.come

auuenne in molti luoghi del Regno di Napoli s‘accomo

dorono a gli ordini del Pontefice.Era in canto nata diſſe.

tenza ua Luccheſi,e'l GranDuca di Toſcana , il quale;

hauendo con gente armata occupato‘il Móre di Gragno‘, _.

non haueua mai voluto laſciarlo à richieſìa 'nè del Re‘ ñ ' '

Cattolicomè di Maſſimiliano. Mil Pio', dal qual’hcbberó '

ricorſo i Luccheſi,ſeceſi che'rime ſſa in lui la differenza...,

ſentenziò che Luccheſi nè haueſſero il poſſeſſo , ma conſì

facce condizioni ,z che tanto eſſi,quanto il Gran Duca nè

rimaſe-r0:ſodisfattLCominciofli‘fra queſìo mezo in Fran

cia à tratta: di pace , 6: aila fine ſi conchiuſe con poca ri

pucazione del Rè, ne ſenza gran biaſimo della Reina ſua:.

madre,per opera della quale s’era :camme fatta.

Mar” da‘ Cao-10 Prw-*ip: di Spagna . Elfi-balla enza mo

glie del Ri Filippo, c di Maria d'Aragona March-ſa_

delValla 5 c dal quarto Matrimonio di fffò R) z

K - - ”- alm‘ auumimmli .

0—4 P.- V1.“

Occefie in Spagna nella Corte del RZ, coſa che diede

marauiglia,e flupore a‘rutti *, delche non [ene ſeppe;

maila vera raggione ; efù che ſua Maestà Cattolica nel gamme.; di

principio di Gennaro ['568. Inneth chiamato á sèil Carlo Pr-..nci~

Conte di Lcrma,e Don Rodorigo di Mëdozza principali Pc di 39‘803

Camencrioel Prencipe Don Carlo ſuo figliolo . gl'or~

ñ dinò che ia none ſequenze doucflero laſciar-aperte!”

ñ‘pox :e deue Mandonc il Prcneipe—dormiua. e che lo erat

- ' Y y I ~ teneſ
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teneſſero ſenza farlo addormentare ſin’à nuouo ordine.

AÎuzzzidÎCz. ſuo , e comiſe anco a due aiutanti dl Camera Santoyom

intra del Pre `Bernat,che ſeco quella notte haueſſero chiodi,e martelli

‘èP‘* . .d. poicirca l'ora decima della notte a‘ i7 di Gennaro il Rè
&Îffigfflffl l da Camera ſua quietamente accompagnato da .duca

' aiutanti”: di 4.dcl Canſiglio di Stato."chc furono ii-Duca

di Feria,Ruigomez di Silua,ll Priore D.Antonio di Tole

do,e Luys Guiſcardo.& entrati in Cameradei Prencipe. ñ

lo trouarono nel letto che ragionaua con quei due Ca

marierimccortofi il Principe che-ilfiè entrando nella Ca

mera liaueua cauato di ſua mano la ſpada . e il pugnale;

che pendeua al capo delletto , ſi drizzòin piedi turbato

dimandando chehora era quella divenir ai tronarlo Le:

Carlo Prenci- che la Maieſiai Sua cercaua ?e ſe forlì lo voleua vccidere;

PF ‘l' 9938M- riſpoſe il Re‘ che ſi doueſſe quietare . e riuol-tatoſi á quei

-' emma“ due aiuta-iti della ſua Camera, comandò cheinchiodaſſe

`role finestre, del che tanto più ſi venne il Pre ncipe à tur.

- bare, onde ſaltò fuor delletto , e corſe per lanciarſi nel

vfuoco chelviera aſſai grande; ma fii tenuto dal Priore D.

Antonimonde il Rèrſece leuar il fu0co,öt ogn’altro iſlru

Ãmçntomhe iui era . ,allora il Prencipe s‘ingenocchiò alii

'piedi del Ròpregaudolo che.l'vccideſſe;& egli-col ſuoſo—

lito modo ripoſare conſignò la ſpada,ói il pugnale à Son

çoyo,e diſſeal Prencipe che ſi quie taſſe.e~fattolo ritorna:

` inſetto, fece portar via tutti i forzieri,~ eſcrittoti‘mhe iui

,erano , .,e conſignat'ala perſona del Prencipe‘a quei 4- Si 3

gnori,e principalmeni e al Duca di Feria come Capitano
della guardia ſua, che lo teneſſero in buona cuſlodiaì.& e

nRè n _fi gli ritornò quietamentp nçlleſue flanzezil Lunedi ſequé—

.l ſuo ‘EL-“É te che furonoli 1.9.‘dl Gennaro, ilRè fece chiamare ai sè

gli…, cam_ ,tutti i Conſiglieri di ſuoi Regni,e ſeparatamente d ciaſcu

raiionodí Car uo con poche Parolcmià graui diede conto di quella eſc

ÎO {NUN-'5.197 canone-dicendo che per cauſe vrgentiſſime , e quiete di

féfmu‘l’ . ſuoi_ Regni,gliera così mnuenuto di fare.“conieal ſuo té

. i i po_ dichiarareſii ſarebbeno, e comando diSegretarij che

in conformità ne haueſſero ſcritto'alle Prouincie.

Fu‘il nobilfiìmo Prencipe D. Carlo guardato da quei

.SÌBUOKÎ dal Bè deputati a _Yudi per ciaicheduno ſin’alll.

~ PMP:ì
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Domenic’anſequente , le‘ dopòil Rè ne diede 1a total cura

a‘ Ruygo'meznl quale ordinò che ó Caualieriflioè il Con

te di Lerma ,_Don Giouandi Mendozza , Don Conſaluo

Cachon,Dooí"räceſco Marinche,Bernardino Renaides,

e Don Giouan‘ Borgia. s che du“: di effi per giorno conci

nua‘mète guardai' lo doueſieroze delle molte ſiamedfafl

ſ0 Prencipeſihaucoaflna ſola gli nè laſciarono ſenza cami

[10:96 ìfineſhe:alte piccioieze ferratemell'altre acciò Ray

gomez meglio guardarlo poreſſe vi'a’ndò ad habitat: eö

laſua ſamigiiañ’. ñ . -ñ : …- -
~

Tolſe poi il Rò corteſe previſioni a gli Vfficiali ſala—

Iiatſ da Carlozlícemiando tutta’la ſua Corte, e-Famiglia,

donando la ſua Cauallarizza a Don Gioaannid'Auſìria

ſuo Fratello Naturale . la caggione non ſi ſeppe puntal

mente che ríioueſſe il Re a vna così ſcereta riſolutione.- .

6t ancorche dicrſſero molte‘ eoſe;non dimeno la‘pitì pro

babile fù queſiazche parendo al Preneipe Don Carlo d'eſ

ſer tenuto dal Padre molto riſirctto,e che'l tutto ſi face

,ua pet-;4.ſuoi emoli,quali erano , ll Veſcouo di Sigouia.

Preſidente del Conſiglio Reale , ll Cardinal Spinoſa Pre

ſidente-del .Conſiglio d’Italia ,b ll Conte di Ciancione , e

Ruygomez-de Silua Maggior Cameriere del Re‘; Quelli

galmëte erano cari di ſua Maeflä . ch’egli coſa alcuna eſe*:

qui: tion faceua ſenza lai-*conſulta di costoro ;‘e però il

*Prencipe più volte dir ſoleua che Vn Fraile , vn Chierico;

‘jvn Giudeo , . .6t vn Aleauoto gouernano , e ten’ il

Mondo di mio Padreaperrlche riſoluto queſio Prencipe

di dominare# eſiipa'rdal Mondo queſìi ſuoi ‘emolizene‘

mici,giudicò non vi eſſer altro rim‘edìo,ſolo di ſar mariti:

il Rè ſuo Padre,öz infigrieirſi di tutti ſuoi fiati; e per eſeL

’-guir que'sto ſno mal’uaggio penſiero se reſoluì di ſeruirſe

di Don Giouanni d'Auliria ſuo ziomhe allora eta stato

creato dal Rè General del Mare ; ö: acciò non vifuſſcu

penſato eercòprima farſi conoſcere nemico di eſſo Doh

Giouanniacciò poi con ſeereraprattica ‘poteſſe facÎlmë

te il ſuo deſiderato effetto eſeguire, perilchc vrſ'giorno il

Prencipe facendoſi calzare vn paro di ſcarpe da vn Za

p -pattino in preſenza di Don Giouanni . cominciò à grida:

con

lÎ

o

Rur’gomtz al':~

la guareia dt

Carlo.

_Q

Cagian-‘delia

Ca rceratione

gna*

i

l

’ di Carlo Preſa.

Clpe SP].
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_con quello,cl\e la ſcarpa non era a ſuo guflo,delche Renn*

io à ſdegno comandò al Zauattino,che luego , luego ſe»

com-eſſe los zauartos . 6t acciò fuſle vbedito le ſiaua con

il pugnale ſopra z delche venuto a pietà Don Giouanni

COUÌDCÌÒ‘ÌÎÌPICndfl il Prencipe , perilchc venuti inſie

me 'à parole poco amoreuoli, dicendo il Prencipe a Don

Giouanni ehe- non preſumeſſe di contender ſeco,perche

non' era ſuo pati,d cui Don Giouanni riſpoſe ch'egli ſape

ua di eſſer natodi Madre principaliflima,e di Padre mag

gior del ſuo, delche venuti amendue all' armi con molti

gridiJl Kè corſe al rumore,col quale il Prencipe ſi reſen

;i delle parolediQon Giouanniiàmui ſu tiſpoſio dall'ae

cor'to,e ſaggio Rèzche _Don Giouanni hauea dettoilwe

ro,perche era nato eſa-Madre Nobiliflìmaze di Padre lm.

peradore , dà queſte gare dimostrò ſempre il Prencipenö
ì ~ hauer familiarità con Don Giouanni,e rariſſime volte ſi

_ſaceua veder ſeco .confabulare ,ñ in tanto che hauendo il

Prencipe fatto credere :ì tutta‘la Corte ch'egli era poco

amico di Don Giouanni ,v vn giorno lo chiamò á sè.e li

' tenne lungoie ſecreto raggionamento.e ſi ſiimò che allo

ra li ſc0ptiſſe tutto il ſuo diſegno.ch’era di paſſar ſeco in..

Italia , e con l'occaſione del Generalatodel Mare per in

‘fignorirſi con l’aiuto di ſuoi a'dherenti di tutti l Regni del

Padre , delthe dicono che DonGiouanni dimoſirò con- i

tentarfcnel ma poi parendogli ', che qucſlo ſuſſe vn mezo

efficaciflimo d moſlrarſi fideliſſimo al Rè , 6t acquiſiar

grado fopremo appreſſo dluhgli referi il tutto ; Il Rè che

inteſe la nouita del Figlio.tanto piu diede fede alle paro

le di Don Giouanni,quanto che per altra parte informa

to era , che’l Prencipe haueua gato ordine a perſone ſue.

confidenti a leuar quantità di danari , e Caualli ſuor di

_Spagna ; penlche non parendoli più induggiare a dar l'I

niedio ;ì qncſio così precipitoſo malnconſento ogni co

ſa(come creder ſi deue)_con quei del Conſiglio di Stato.i

quali al Prencipe non erano punto grati . eſequi quanto

ſi è detto.

Hor eſsëdo ſiato il Precipe Carlo circaó- meſi così .ri

tenuto prigioneſhaueudo compito l’età di a3. anni,-e fa

- ſtidito
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Kidíthtdella Vita,vedutoſe in quel termine, ſpeſſo diceua

di non voler più v'iuere , e cominciò a non voler prender

`cibbo, e facendoſi-adacquare la stanza.oue dormiua paſ

ſeggiandoui poi ſcalzo , e facendo molti altri diſordini', e

per queſioio-pur per altra caggione li ſoprauenne vn Huſ

ſo-di corpo molto grande con vn gagliardo vomit0,alche P

non volendo egli.che fogli faceſſe rimedio alcunmperche

conoſcerla forlì il male eſſer mortale , o pur-per vſcir per

morte da quella priggiore , nelli a4- di Luglio dell'anno

isteſſo che fà il Venerdi, domandò il Confeſlore, e ſi con

ſcſsò con, tanta bumilta, e contritione,che fil di gran {lu

pore.e marauiglia,perdonando al Rè ſuo Padre,& á qua

iu-nq;altro,da chi eſſer fiato offeſo ſe riputaua i 61 _volen

doſi comunicare non . porè peril continouo vomito ;la-‘

notte ſequente vedendoſi venir meno . e mancar di vita_

. fi fè dare -vna picciola candela acceſa nella mano defira...,

canon Haier-a bartendoli il petto, dicendo al ſuo Confeſſo

re che iuiera,che l'agiutaſſe , e dicendo tre volte , Dm:

papiri!” a/to mi!” peccato” , battendoſi il petto reſe l'a‘

nima al ſuo Redentore;e fà il ſuo corpo vellito dell'habi

to di SFranceſco.` con I] cappuccio dell’h-abito di S.Do-.

menico i che cosiegli ordinato haueua eſſer ſepolto ; Il

Sabato a ſera.che furono l'i a ;- di Luglio ft‘i portato alla...

, Chieſa di S.Dorne nico da l primi Signori di Spagna,ch’e

rano Ruygomez,ll Duca d’lnfantato , ll Duca di Feria ,,

ll Prior Don Antonio di Toledo . ll Conte di Modica. e

’l’Ammirante di Cafiiglia, e ſii accompagnato dal Prencí

pe di Boemia,dal Cardinal Spinoſa.dal Nuntio del Papa,

Carſo Fitneſ

e di Spagna

m fin di marz

te.

a4. di‘ Luglio

1508.

Morte di Car;

lo Prencípe di.

Spagna.

Eſequie di

Carlo Prencí

pe di Spagna.

eda gl’AmbaſciatoridiFrancia.”Portogallo,e~di\(ene- Z ~

tia’: con infiniti altri Signori di grado con tutta la Corte

veſlita di lutto,e ſu giudicato eſſer Morto auuelenato, 6;'

hauer pigliato il Diamante macinato; Venuto l'a-uiſo ill-o i

Napoli della morte di Carlo- , Don Parafan di Riuera…

'Vicete del Regno a lodi Settembre _l"annorſl::ſſo, fè ce

lebi ar le ſue Eſequie nella Chieſa di Santa Croce preſſo

il Regio Palazzo. ou'egli interuenne con la maggior par

. :e della Nobiltä. di Napoli; i,

Dopò la morte del Prencípe non paſſarono molte ſet:

tlflìîfl

Eſequie dr'

Carlo cele

brate in Napo

lià io. di Set

tembre 156!'.
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Moric d’l-'a- rimane. che Iſabella moglie del Rè s’ammalò di îvnalenta

'Delhi-"19%)" infermità; gionta _alla età di anni az.grauida di cinqsme

i di} R‘ F* 'P' r. , mori nella Villa di Madrid ácinq'ue di Ottombrea

P ' 1568.efù ſepolta nel Scoriale, eli furono ſimilmente in..

0 Napoli nel ſin di Nouembre dell'isteſſo anno celebrate.

Eſcquie della l'eſequie nell’iſìeſſa Chieſa,e con l—'iſteſſe cerimonic,come

Regínlfflb‘îl quelle del Prencipe Carlo celebratefurono , di queſit

ä‘äìîgfi‘” Regina restarono al Rè Filippo due FigliuoleJa maggio

,zóſh re chiamata Iſabella d'anniſette . e Caterina di anni cin

IlabellaeCa- que... - J ‘ t - -u ,ſi ì ſti- '

teiinafigliu
Prima della m rte del Prëcipe di Spagna,e proprio als

li 1 6.di Gënaro l'anno isteſſo,ll Cardinal Aleſſandro, Par

neſc giunſe in Napoli accompagnato da tuttii Signor-m

Caualieri Napoliranifi quali- vſcirono vn buö pezzo fuo

ra la Citta ad incontrarlo , e gionto che fù nella ſlradp

dell'lncoronata ſd ſalutato con infiniti tiri d'artegliarie

dalle Caſlelle della Cittá , e ſti nel Regio Palazzon'cennx

toiöl allogiato da Don Parafan di Riuera Vicere del Re

gno.oue eſſendo dimorato alcuni giorni , caualcò petit

strada di Calabria per viſitare la ſua (.hieſa di Monreale.

in Palermo,cosi ordinatogli di Papa Pio V. ' u ~

Tempesta grá- . ‘Nel ſin del ſequente meſe d'Agoſlo ſi moſſe vna gran

‘e in NBPOIÌ- diſfima tempeſla con grandini tanto ſpeſſi, groſſi, e denſi

che per memoria di huomo non ſi ricorda la ſimile, che.

tanto in Napolhquanto per zo.miglia di paeſe à torno fé

- grandiſſimo dann0,rompendoi tetti delle Caſe,ſpezzan~

-do gl'Alberi , & vccidendo non-ſolo gli animali, ma anco

i le perſone.- - ñ i - '

Dpnarjuo al - Nel ſe'qutnte meſe di Settembre ſi fèin Napoli il Ge

äfed‘ ììgìcm'neral parla‘mëto nellnoco ſolito in S Lorëzo'mel quale ſd

Maffi/"Lem Sindico Giouan Vincenzo Macedonio della Nobil Piaz

zoMzccdomo .za di Portatoue ſi fè vn donatin al Re‘ di vu Cöto di oro.

Sindico. e zoo mila ducati.

_ Poco dopò i c proprio nelli 9. di Nouembrc dell’anno

.None dm. predetto morì In Napoli Donna Maria d'Aragona Mar—

M… da, …a cheſa del Vallo vedoua madre di Franceſco Ferrante.

gom 1568.- d'Aualos Marcheſe di Piſcara,c del Vaflo-la qual fà figlia

di Ferrante d’Aragona Duca. di Mont'Alto figliolo del

i“ ' Re

l

del Re Filippo
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i ’ ggzfiW-M‘Ma‘fioewäffiiffidëffiifieſſomefé

media-rimane @WWW: ſigflora comeníemffipowb i

thîëh‘dîWDWeníeozpreſi‘o al* marito, one fè 'l’OÌ-îa ñ

timfuneffle‘Mae‘fiwflgofflno- Piſa-meno del-l’isteſſio ~

dine DW‘BHÌ’CÎÉWL - ~ Î

&Ridiamoci-369.1: proprioil-Sabato :l ſera alii odi-Oi:-v

cobre’i-n Napoli ft‘i-vnñ grandiſſimo_ Dilauio con lam-pi e;

dell’ffiefl’àr'flotte, omne- -e-he ſe nella Città,e nell-i ,Borghi

danni notata-iti ,. per-'ciò ehe l’acqua—,che colà-da San Seba- j

Riano per laílrädä'di Santa Cliiararouínò-eüeto vn Roo

lodi-GakàBoee‘ehe che erano all‘incontro di elſe finds

oue morironoda z qñpſone GL altre ne c’auo tono meze vi `-_ —

ueze daìläñá-cioq; gioripi dentro effe rouine fi trouò vna..

golfi-na ‘v'ruìa che per famc,il petto beccato s’haueua com.

l’oecaſiooedelli. rouin-avtiedificijffler opta di Alfonſo Sans.

'ces Marcheſe diGrotcola, BCClÒll ſuo Palnzgio restaſſez'

Holamin questo luogo, vi-fù aperta h’stl'ädl che'ſormoni

”dal Seggio di PU-eme_ vi fù‘ fiat-m 1m bellifflmo largo-c5

ma ſpacioſa. ‘e como-da loggia a one-lì trasferirónolí Ban.

chi , cheper ;dicevo eranonellraPiîazza dell‘O‘lmo , e pro.

prio~au~ante la Regia'Doan: , quali primieramenre nella.,

Piazza della Loggia {lavano 1 ehe'per ciò quelJuogo li

n Banchi vecchi è— chi~amaco,e quefio—-luogonouamëte eret

co‘hoggi di Banchi nuouj e’dettomuè'Mec-cadsnci Vengo.

no-á negoziare, ël à cambiar- denari per díuerſi luoghi co

ai del Regno,come fuoramon laſciarò didir anco,che l'ac

qua che calò per Capo di' Monte. e Per la llrada che—val à

San Gennar'o rouinò molte caſe , giardini . e poderi, nel

Diluufo inflaî

x\`

~ poli 156.*

tuo-ni gtà'fläifflmír.: e :im-Menta* ceſſar 'mai ſin’alle where.» .v

Y

.Borgo delle Veirgi-niye di S.Antonio, Òue mqrironomolte _

-perſonefll ſimile ſe‘ al Borgo de Loreto fracaſſando,e rom

pendo' il Ponce detto della Madalena , per il-quale paſſa

it‘Sî‘ebeto , con tnt-:ii Molini di quelle contrade con mor

-talicàgkandiflìma diperſone, nelfinepoide’ll’annoisteſſo "703mm.

99mm boniííima parte del I 570. m in Napoli,& in tutto grandiffima—

’ ilchho vna grand'íflimä Careſh'a ,la quale non fé minor .líb.4o.Cap.4_

:310M quelloche ffl nell’anno 65'. atteſo il grano-valſe..

`.…;›ñ‘ - 'ñ Zz à4. cu

p

3"

{i ` .
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à 4.Scuti il tumolo , gli poueri Contadini tanto maſchi

come femine veniuano nella Cittá chiedendo pane . con..

ſembianza più de morti, che di viui,in tanto che ſii per gli

Signori Eletti della Città pigliato eſpediente che tuttii

, . poueri foſſero ſostentatisöz alimentati nell’Hoſpidale di S.

Gennaro fuora la Città,oue dà mille Poueri trattenuti fu’

G’emzm tono ſinoá tanto che quella rabbia di Carestia mancata

fuſſe . La bontà di Don Paraſan di Riuera Vicerè del Reó

gno. fe‘ far vna cerca di danari per elemoſina per tutta la..

Città. , donandoui egli buona ſommañdi ducati.de qualiñ

molti poueri vergognoſi della Città ſoſtenuti furono con

moltalode ſua, e di Cittadini,che vi hebbero parte , quali

non nomino acciò non perdino appreſſo Iddio la loro*

' mcrcede,e premio.

*rei-remoto .Alli i7.di Giugno dell’anno predetto verſo le 16110”

fi‘i vn grädiſſimo Terremoto.per il qualeá. Pozzolo roui ñ'

nò molti cdificij a. Clio Napoli s’inteſe con grandiſſimo

ſpanëto nó paſſarono due anni dopòche ſoccede la morte

N . d'lſabella Valleſia noſlra Regina pſiche Rè Filippo tolſe 9
azzedelc. . ,i . . . ,

matrimonio moglie Annad Austria primogenita dei! meerad. Maffi

delRè Filippo miliano ſuo Fratello Cogino,e di Maria .Sorella di eſſo Pi—

lipp0;e ſii condorta queſtanouella ſpoſa in Spagna dai Ri

dolfo . e Gèmestore ſuoi fratelli ,le ſimilmente figliidello

fieſſo Maſſimiliano nelmeſe di Aprile i570. la qual fu ri
ceuìuta dal Rè Filippo con grandiſſima pompasdel cui ma~ ,

trimonio a 2 s-di Maggio del.medemo anno ſiferno in.,

141mm… in Napoli per tre e continoue publichi luminari; e nell'i

Mapoli i570- steſſo tempo ‘ _aſi'imiliano diede vn’altra ſua Figlia per

moglie .i Carlo 1X.Rè di Francia.

Donati" d l Nell’anno isteſſo ſiſece in Napoli il general Parlamen

Um_ ° e to nelſolito luogo di &Lorenzomelqual ſii Sindico della

Cittá Ottauio Poderico della Nobil piazza di Montagna,

doue ſi ſc` in Donatiuo al Rè di vn milione di ducati.

Nell’anno predetto 1570. ſi diede principio áquellaó

belliſſima Strada che comincia da Porta Capuana verſo

Capua.c dal Ponte della Madalena à S.Giuliano.

. Poi nel z-d'Aprile i 5 7 i.morì nel Regio Palazzo di Na.

poli Don Parafan di RiuctaDuc-a d’Alcala‘ Vicerè del Re

gno.

Strada noua di

Capena
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gno l’aan delia ſua etä 6 3.'hauendo gouernatoil Regno

anni rz-eon molta prudenza,e ſodisfatione di Popoli.:

ſenza ninna q-uetelaJa cui morte diſpiacque à tnt-rifacen

doſi giudieio , che di Spagna' non ne haueſſe a venire nel

Regno niun ſimile a lui , perche veramente dalla morte di

Don Pietro di Toledo, Napoli nOn conobbe miglior Mi

nifiro Regio di questo : ſu egli dunq; ſepolto con honora

tiſiime eſequie nella Chieſa di S.Croce di Frati Minori

offermntäpoí ne ſu portato in Spagna;per la cui-morto

venne da Roma per Vicerè Antonio Perenoro,Cardinal

'di Gran Vela,bauendo corri ordinato molto tempo prima

jlnostro Re Filippo,preuedendo il maneaÎnentu del det'

to Duca..per iaſua lunga Lnfirmita . Il quale Cardinale á

'ty- dell’iſieſſo meſe d'Aprile,fù nel Moio grande ſoura vn

ſontuoſo Ponte,riceuur0 d lui dalla Citta,& a lui prepara

t0,~comeè ſolito farſi àtuttii Vicerè , e fu queſio il tz.

VieerédelRegno. .› L ì

Non mi par di tralaſciare vn particolare del indetto

*Ducau ehe hauendo egli peu molti anni accumulato vu:.

gran numero di atatue antiche di ‘marmo {muore da Na

poli, 61 aſtrone-e carricarone vna Naue due anni’prima..

della ſua morte,l’inuiò in Spagna pe‘rornarne ii ſuo Pa~

lazzo,e mentre la Nauepaſſaua per il Golfo di Leonein

eontrofli con 1 &Vaſcelli di Aigierize ſii da quelli preſa,e›

tutte quelle Statue per ordine di Caragiali Capi

tano di quell'Armata , furono buttate in quel Pe

iago , -ſin come mi referi vn de noſiri preſo in quella..

Naue,trà le quali Statue vi fà quella di Partenope cheena

vn Simulacro di donna integra auuolta con vn manto che

ſiaua in piedi in atto di locutione ,- qual Statua come cia

ſcheduno della noſira età racordar ſi puote , era poſia in.

alta al Cantone della Caſa del Barone Pabritio Tomaſi—

nOaaii'inCOſÎfl'O della Chieſa di S.Stefano;e veramente co

loro che aſlentironmche tal Statua fuſſe leuata via, hebe

ro gran torto . eſſendo quella vna delle coſe tanto princi

pali , dl antiche" della Citta, che per flar ſituata in alto per

molte centenaiad’anni ſ'era cöferuata illeſa ; quefla duan

era tenuta generalmente per Statua di Partenope , Gt era

- Z z a. vna..az-ñ

l î 7 r.Mortedi

Don Parafan

Vicerè del l r .

Regno.

o

Cardinal di

Gran Vei: n..

Vicerè dei Re

gno.

Statue manda

te in Spagna

dal Duea d'

Alcala.

.a

Statue di l’ar

tenope:
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Donna riti-ai

tate inNapoli

I

vna delle belle Sculturmlie 'ſuſſe in tutta Europa , 6( non

haueuaefligie di Sirena come han figurati i Poeti, e come

auco la ſcolpitain Napoli nella fonte di Santa Caterina..

Corona Spina,md era di naturaliflima; e belliſſimaDon

nascome ancoſi diſſe dell’altra ſua effigie nel Capitolo pri~

mo del primo libro; ll ſuo aſpetto era gratioſo di volto

giouenile e di gran Slaſìuraze perche di ciò raggionarſi

doueua nel ſuo luogo , come dell’altra,e farla eſemplare,

ma per non ritro uaruifi,tralaſcioſſi.baſlando hauernc det

to queſlo per memoria di taleantichitá. . _.

Nelli de] meſe di Luglio dell’anno predetto; che fi‘i il

Lunedi giorno della Viſitarione della‘Gloriofa Vergine”

ſi vedde nell'Arciueſcouato di Napoli,vn tremendo ſpet

tacolo, oue concorſe gran numero di perſone, perciòche

:eſſendoui fatto vn gran Palco di ſegni,vi aſceſero radon

.nc di flirpe Catalana,c0n gli habitelli di panno giallo,e

con Croce roſſa,le quali iui' ſi ritrattarono per hauer mol

ti anni con ſecretezza viſſuto alla giudaica,e fatto di' mol

ti inconuenienti , e bcnclu fia eſſe era-qualche vincolo di

patentato , non dimeno erano di diverſe famiglie , e due

vecchie della medeſima Setta of’tinatiflime , c diabolichc

' in Roma condorte furono, oue non volendoſì‘mai ritrat

Iattaglia

tare publicamente furon fatte morire.

Poi nel ſe uente Meſe di Settembreil ſouradetto Car

dinal Gran ela inflitui nel Regno la Noua militia,chia~

mata il Battaglione , per ficurtd di rue‘tii Luoghi di eſſo

Regno,che in vn biſogno può metter in Campagna vn in

credibil numero de ſold-ti. .,
  

DEL
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DELL’ HISTORIA
i DELLA CITTA*

e d’el Regno di f

Napoli,

_Dl ANTONlO SVMMONTE

.- i - " Napolitano,

LIBRO X!.

:Dr/[4 gra” Giornata Vittoriofi contra-ó*

'-2 ‘Turchi- ñoonſequita dal/i Generali

della Santa Lega l’Anno I 57 I.

E prima della perdita

dell’Iſola di Cipro.

- CAP. 1.

Ssendo morto Solímano lmpera- …nm-505.

, dor di Turchi l’anno 1567.eſoc. mano.

, ceſſoli nell'lmperio Selim ſuo fi- Scu…,lml’e'î'

gliuolo a.diquesto nome. Coſiui d°'d‘T"{‘h"

` volendo ſecondo il coſlume dea

" Prencipí Maomettani per gran- v

,dezza,e pompa edificare il ſuo Al- Almararn

, " ‘ marato , ouero Hoſpitale d lor 0““ HO‘PÎW

vſanza con moſchea , e ſcola per ‘e'

mamaeflrare ifanciulli i ſecondo le loro leggi . appreſſo

z,- al quale
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Alm'a’rati in...

Coſiantino

poli.

la quale molte habitationi per alloggiamento de'lo’ro

Sätoni , e Dortori far ſoglionmöt anto per allogiare Vi’

andantí › e peregrini di qualſiuoglia natione , oreligio

ne , che ſiano, one con ſeruidori , e caualli poſſo tre di

dimorare, con altri ſimili’ edificij per li poueri della Cit

tà di Costantinopoli , alli quali Alinarati eſſi Prencipi l'

entrate , per loro aequiſìaie col’armi da mano di Prenci

pi alieni applicar ſogliono; delli quali edificij ven’etano

tre in Coflantinopoli . l’vno più ricco dell’altro: Il primo

ſii edificato da Maometto:. quello che preſe Coflauti

nopolizll z.da Baiaazetto ſuo figliuoloJl 3- da Solimano

- Padre di eſſo Selim ; la ſpeſa‘ihe vuole ogn’anno vno di

queîi Almarati aſcende alla ſomifia di ducati 80. milase

volendo Selim nell’anno 1569.ediſicar il 4. Almaratoior

dinò che nella -Città di Andrinopoliedxticato ſuſſe tre.

giornate lungi da Coſia'ntinopoli dentro terra, comandò

che ſuſſe il piùgtande , ericco di tutti gl’altrifattiperli

ſuoi anteceſſori : e perche ſecondo le leggi non poteua

applicarui entrata alcuna dell’imperioiordinòdi ſar l'im

preſa di Cipro confidato , che da‘. Vinctiani quell’lſola

non pnteua ſoccorſo haut”; per il che à r 3'. di Settem—

bre dell'anno predetto 'ſi era poſſo fuoco all'Arſenale di

Vinegia, & era tutto bruggiato; eſatta questa riſolutio

nemon curandoſi dalla fè data à Venetiani di mantencr

con eſſi la Pace , ne anco il giuramento , e ſuſcrittionc di

Capitoli con quelli fatti. con la qual riſolutione dicdo

ordine all’appareechio di vna groſſa Armata, e nell'i 1 .di

Pebraio is7o.mandò Cubat Chiauus ſuo Ambaſciato

re al Venetiani,dimandandoli con brauura,e minaccic l'I

ſola di Cipro,il quale andatoui. ne ritornò con maliflima

riſpoſia , e perche la Signoria di -Vinegia tiene Capitoli

che ogni volta che l"I nrco arma , ella etian elio armar

poſſatper il che hauendo fatto ogni sforzo,t`encua in pun

to 140.Galerc,c molte Nani con altri Vaſcelli, che ſùvn

gran sforzo per hauerle coſi preſſo ordinate.

Et hauendo il Turco poſſo in ordine ióo.Galere,6o.

Galeorte,4-Galtoni. 8.M3honi, e 40 Paflacaualli, con..

nolte Naui . di altri Vaſcelli minori con zoo. milacoan

Sclim edifica

il 4.18 lmarato

Origine dell' _

Impreſa di Ci

pro.

Areenaledi Vi

negia brog

aio.

Sclim non oſ.

ſerua la fede à

Vinetiani.

Cubat Amba

ſciaior del

Turco àVene

tiani i z 70.

Capitoli de.»

Venetiani col

Turco.

Numero dell’

Armata Tur

Sheitha.

bat—
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battenti :ſe General del Mare il Baſsà Piali , e Mufiaſa p…,- BIM-á_

General di Terra,e nel meſe di Maggio partirono di C0- Mustafá Balsa‘.

stantinopoli. 6: andarono nella Finitia , &iui leuarono

molte genti.e prouiſioni,e da qui :i a7. di Giugno ſi par- '-ñ

tirono drízzando il lor camino verſo Cipri,oue nel pri—

mo di Luglio giunſero,& aſſediarono la Citra di Nicoſia

lungí dallamarína 40. migliafinalmenteà 9. di Settem

bre la preſero per ſorza tagliando a pezzi tutti i Christia

ni:poi per accordo hebbero Cit-ene fortezza boniffima.;

posta nella marina dell’isteſſa [ſola, e trasferito l’Eſercico

a Famagoſta fortezza principal di Cipri post’anco nella

marina l‘aſſediarono strettamente. 6K al fine la preſero

come fi dirà.

Ma perche hauemo tralaſciato alcune coſe molte.

neceſſarie ,alla preſente Historia, conuiene ritornar al

quanto in dietro : Perilche hauendo la ſantità di Pa

pa Pio V. 6t il nostro Rè Filippo inteſo il preparamé.

to del Turco cominciarono al trattar di lega ,e confede

rationeflrà effi,& i Signori Venetianima prima che con

cluſa fuſſeſhebbero auiſo dell'aſſedio di Nicoſiaxper il che

furono di parere di dar qualche ſoccorſo a Vineriani,on

de il Papali mandò Marc'Antonío Colon‘na con 12.Ga

lere,ll Rè Filippo li mandò Gio.Andrea d’Oria con 50.

Galereyí quali con molta prestezza ſi trouarono in Meſ—

ſinamue hebbero auiſo che ?Armata Venetiana era anda

ta in Cádia per eſſer più vicino all’iſola di Cipro.Gioan. p

Andrea d’Oria , &il Colonna ſapendo il volere deloro

Prencipi ſenta perder tempo nauigarono verſo Candia,

oue nell’ultimo di Agosto con gran giubilo vi furono ri

ceuuti da Girolamo Zane General di Venetianí;e nella

ſequenre *mattina queſti Signori con altri perſonaggi

s’vnirono à conſiglio , nel quale riſoluettero di voler ſar

giornata col nemico , giudicando che ſe Dio benedetto

lor concedeua vittoria , caggionarebbe la liberationo

dell'Iſola-ii Cipro . can morte certa di tutti quelli che li

ritrouauano all’aſſedio di Nicoſiasejcon queſta riſolu~

tione nelli 6. di Settembre mandarono Luigi Bembo

,con 7. Galtte verſo cipro a pigliar lingua , a a

.r

Ci ri affidia

ta al Turco.

Nicoſia preſa

dal’ſurco.

Cirene preſa

dal Turco.

Famagnsta al.

fediata. e pre—

a.

Papa P io V.

tratta la Mega.

Soccorſo di‘.

Cipri.

Armata Vice

tiaua in Can.

dia.

Armata del

Papa,e_dcl Rè—

á Candia..

Soccerſo di Ni“

coſianà …to
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partì tutta l'armata che era di :rouGalere con molte Nzó.

ui,con derermínarione di dar ſoural’armara nemica ;ma

furono molto tardi; poi che i Turchi dell'vnione di que

... Re armate hauuro auiſo ſh-inſero di tal maniera la Città

* di Nicoſiaiche nelli 9~ di derro meſe la preſero, come ſi e

detto , onde quando l'Armara Chrìstiana vi ſii d'appreſ—

ſo,ſc0nrrò il Bembo che li diè auíſo cerco della perdita_

di Nicotìanl che fà vdiro con rrauaglio di tutti ,c non..

vedendo altro iſpedicnre portarono ſoccorſo di genre,&

altri rinſreſ’camentí alla Città di Famagosta.e rirornaro- `

no in dietro.

Apparecchi Selim lmperadore di Turchi hauuro auiſo della preſa

Couídelſuſco di Nicoſia diede ordine a un potente apparecchio per

lo ſequenre anno non ſolo perl'lſpugnarione diPama

gosta,ma anco dell'alrre Città, ö: lſolc, ſperando con lo'

ſue ſorze imparronirſi della Dalmaria, ilche ſocceden

doli ſperaua poi ſoggioare turca la Christianicà . 61 ha

uendo preparata vna porcnriffima armata ne ſè Genera

le ilfiaſsà Ali ſuo cognato , dclquale hauea vna ſua ſo

rella per moglie , il che inteſo dà Pio V. conſeruaroru

— della Fede di Christo , e Padre_ vniuerſale del Chriflianeſ

W m0 . anreuedendo il gran pericolomel quale ſi rrouaua...

la Christianirá , poſe rurro il ſuo ſpirito in oprar che ſi

concludeſſc la Santa lega, e conſcderarione tra lui, il Rè

Carrolicozör il Senato Veneriano,acciò a tempo del diſe

gno di così potente Tiranno ostar ſi poreſſe . per il che.

non ceſſò con lerrre , e con ambaſciarie ſa“r ognisſorzo:

Legaconcluſa Finalmente per volere del miſericordioſo Iddio la ſanta

“²"²P°ffl‘²² lega di quefle rrè Potenze ſi‘: concluſa” ſù ſotto ſcritta."

"7" e firmata neili zo-di Maggio l 57 Le [ù publicara nel Cö

cifloro di Cardinali à z 5. di cffo meſe : nella quale ſiì Ca

pirularo chel'Papa vi entra ſſe per vn ſesto di rurta [a ſpe

ſa,che furono l i.. Galere armateg- mila ſanti. e 2 ;0.m

ualli : Il Rè Filippo vi entrò per 3- ſesti di rurre le ſorzc,e

ſpeſe ;I Signori Veneriani per due ſcsti, (i come in eſſa...

Capirulauone ſii dichiarato ;e così rurre quefle Porcnze

arrcſero con gran prestezza alle prouiſioni neceſſarie…

Concluſa la ſanta lega , e [arci li debiti preparamenri,il

' Papa

\.

Capitoli dele

Sa nia lega.
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Papa ſe‘ ſuo generale Marc’Antònio Colonna Preneipe

Romano , e Gran Contestabile del Regno di Napoſ’: I

Venetiani ſeróno lor Generale.Sebaſiiano Veniero,huo—

mo di ſingolar Valore 5 Il Rè Filippo ne diede car-rico i

Don Giouanni d'Auſiria ſuo fratello , il quale fà deputa

to Prencipe General dell'Armate , di Impreſa contra_

Turchi; e .ſe ben coſiui era giouane da circa anni z Lnon

dimeno era di qualche iſperienza, che ben dimostrauaeſ

ſer Figliuolo del Gran Carlo V- poiche due anni prima...

ha-ueua nella Spagna diflipato vn’eſercito di t 5mila_

Christiani nouelli,cosi chiamati da’SpagnuolLi quali era

no delle reliquie de'Mori granatini, che eſſendo battez

zati,di nuouo al viuer moreſcho tornati erano . e contro

li Spagnuoli s'erano ſolleuatizl-Iauuto dunq; DGionan

ni quest’ordine á 15. di Luglio 1571. s’imbareò. in Cata

logna co n 47.Galere. e con eſſo lui Ridoifo.6t Herneſio

[e Figliuoli dl Maſſimiliano lmperadore.chiamati dal Pa

dre in Alemagnad quali ſi ritrouauano in Spagna per ha ~

uerno accompagnata Anna lor ſorella , noua Spoſa del

Rè Fili ppo,come ſi è detto nel ſine del precedente Capi

tolo , GI imbarcati queſii Prencipi alii 18- dei detto gion~

ſeroinGenoua, 0ue à miglialontano dà due Ambaſcia

dori Genoucſi incontrati furono: e da quella Signoria in

Maeſià tutti tre quefli Prëcipi riceuuti furono con tutti

quei honori, Gt applauſi che à ſimili Prëcipi vſar ſiſoglio

no:Poi nell‘vltimo di eſſo meſe idue fratelli alemani ſi li

cëtiarono, e eaualeädo ſeguirono illor viaggiozAiui D.

Giouanni hebbe la certezza che Franceſco Ferrante d’A

uolos Marcheſe di Peſcara , e Vicerè di Sicilia nel ſine di

quel meſe era nell'isteſſo gouerno morto,il che con gran

diſſimo dolore ſu da lui inteſo , hauendo egli hanuto or

dine dal Rc‘: che nell‘lmpreſa che ſe haueua da far-ein..

ogni coſa deiſuo ſauio conſiglio auualerſi doueſſe : e'ſi

bene qucſlo Marcheſe ſu con pompoſiflime eſequie ne[

la Maggior Chieſa dl Palermo ſepoltomon dimeno do

pò certo tempo ſu in Napoli trasferito › e con ſuoi mag

iori nella Sacreſiia di S- Domenico collocatmoue la ſua

Fuptrba Töba con le ſue belliſſime Inſegne ſi ſeorge.La

("x a 3 ſCiò

ſi
o i

Mare'Anto

riio Colonna

General del r

Papa. ‘

Sebaſtiano

Veniero Ge

neraldi Vene—

nam

D.Giouanui

d'Anliria...

Prencípe dell'

Armata della

Santa Lega.

Eſercito Moñ

reſchodiſii

pato da Don

Giouand'Auñ

ſiria.

Don Giouan :~

d'Auſſría pal'

te di Catalo

gna di Luglio

xs 7 l

Ridolſ’o , &L;

Emestored’

Austría.

D. cimd'ml.

ſiria in Geno

ua'

Morte dei Mar

*cheſt: di Pc*

[cara.
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~ .. .ì 7-. `touahſua moglie con-due figli, il primo. Alfonſo comfl’A.

Origine diCa

ſciò costui Iſabella` Copſagaſìgliadel Marcheſe-di Mao'

“01° °ffi²mffiózctostiwolo di Marcheſe diLPeſcai-a , e l’al

”d’ffiéu‘ìkñ d' 'tro Tomaſo per, denotione di S.Tomaſo d’Aquino no- ~

Ati-mm mmm) , danze-‘umana per, Autoniad’ Aquino ſuaAttaua

Giouio.. ‘diſacndaua ; Imperciòche come ſer-iue il Giouio nella...

Samon…“- .viça di Ferrando, Marcheſe di Peſcara , ó: il Sanſouin’o

Riſi'cod'mio. un'origine delle Famiglie lllustri d’ltalia:lndico d‘Auo

‘

.

' ,(P’

_- i ‘ri

I

,los di .D.Rodoricot GriGontestabile di Castiglia haueu- i

do ſeguito ilzRe Alfonſb a-nquegno di Napoli,fi`i poi da

Ferrante 1.fatto Gran _Camerlingo del Regno . e Padro

ne di vua gran Caſa-appreſſoila Chieſadi S.Maria Mag

giore,oue ſi eſerpitauail Giudicio Settemuralemosi chia.

mato per eſſer retto dà 7, perſone, cioè dal Gran Came

rario, e 6.Preſidenti,come neſſuo luogo diremo,che poi~

fà questqluogo la Regia ,Camera della Summaria detto,

öt hebb’egli qucsto: Vfficio per hauer tolta per moglie.

.Antonia d’Aquino figlia di Gaſpare Marcheſe di Pe ſca

ra.: Gran' Camerlingo del Regnmla'quale (ſecödo il det»

to Sanſpuino) volſe-in_patto,çhe gli ſocceſſori nel Stato

di Caſad’AgnoAuolqs d’Aquino a chiamar ſi haueſſero,

dal cui matrimonio nacquero 4. figliuoli Maſchi, e ;Jc .

mine,cioè Alfonſo,lndico,Matcin0,e Rodorico:Caſian.

.za fu moglie di Federico del Balzo Prencipe d'Alra.

mura, che morì sterile . e Beatrice moglie di Gi0:Iacopo

Triuulzio Marcheſe di Vinciuanomhe anco morì stetilc,

6t Alfonſo hauendo tolta per mogliejppolita di Carda

naherede del Marchtſaio di Peſcaraxst hauutOne vn ſolo

,chiamato Ferrante Franceſco ſu morto à tradimento da

sçn ſchiauo nel Caſtel Nuouo i come nel Cap.a.del óJlb

Ii diſſe; Eîor Ferrante Franceſco deuenuto giouane mol.

to ſaggio tolſe permoglie Vittoria Colonna figlia di' Fa.

:bnflOi della quale non genero figli,e morendo,co…e s’e.

detto nelCap. ”del 7.2ib.laſciò ſuo herede Alfonſo Mar

cheſe del Vasto figlio dè ludico ſudetto ſuo cugino ,13..

cui madre fil Laura Sanſeuciina figlia del PrenCipe di Bi

, lignano :Hot queſlo Alfonſo hauendo tolta per moglie- .

Donna Maria d’Aragona,figlia di Don Ferrante Duca di

l l
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Mont’alto coure s'è detto nel ſine‘deſ s. ſibi-"o nllſobbe 7.

figli , il-primo de quali iùilîfwdetto Don Ferrante morto

in Sicilia Padre di Alſonſo,e di Tomaſo predetrnil Secö-ì

do,ſù Dan-indico hora digniſſrmo Cardinal di San.Chie- ì

ſa ; ll g. fà Don Ceſare al preſente Gran Cancelliere del

Regno . ehe tolſe per moglie Lu'cretia del Tufo figlia del

Marcheſe d’Auello; ll 4..fil Don Giouanni Signor di Mö

te Scag‘lroſo, e di Romaticozfche hebbe per moglie Maria

O'rſina figlia del Duca di GrauinaJl s‘. fiiDon Carlo che

tolſe -per moglie Sueua Geſualdo figlia d'tl Pre ncipe.

di Venoſa;e le due figlie femine l'vna, ſd Donna Beatrice

Conteſſa di Potenzaae l'altrayſù Donna Antonia Prencí—

peſſa di Sulmona,e finalmenle il Marcheſe Alfonſo Padre

di costoromori in Milano , come ſi è detto nel fine dell‘
8-libro- f - "ì" '

E ritornando :i Don Gionanni d'Aùſlria, dico che nel

primo di Agollo ſi parti-di Genoua can la ſua Reale ac~

compagnato dalle ſudette Galere, 6t aili 9. che fù di gioñ*

uedi‘giunſe in Náfaoli “con 64. Galere co'mpre—ſeui quelle‘ .-..

di Napoli,che gli vſcirono incontro; one 'ſli‘ con grandiſ

ſima pompa” feſla riceuuto , e tragl’altri notabili prepa

ramenti,gli ſu fat-to dalla Città vn Ponte al Molo grande

che ſpargeua nel-Mare-di ſuperba Architettura Con moi;

ti archi ben i com poſſo.` e conerto'didamäco-chermeſi-'

no,e giallo,color dell’impreſa della Città con varij mot

ti,in lode di Sua Altezza: (L’uiuift‘i incontrato' dal Cardi- `

nal Gran .Vela Vicerè del Regno. e da tutta la Signoria;

q: o~

D.Gío : d'Anſi 1

stria m Napoli..

della Città", e fà da tutt‘ele Castelle ſalutato con infiniti Sigmu- "W

tiri d’artegliarle; Vennero inſiem’e con Don Gionanní i"n’ ci con D Gio;

Napoli moltisignori diconto , etri gl’altri Aleſſandro ìnNÎlPO’i
Farneſe Prencípe di Parma, FranceſCo Maria drlla’Ro--ſſ

uera Prencípe d’Vrbino,Paolo Giordano Vrſino Duca.;-`

di Bracciano , lo SforzaÎC’onte di Santa’ Fiore General dej

gl'ltalianiin ueſla Im‘preſa’peril Bè, ll Conte Alberico

Lodron‘eGo onello di ;000;Tcdeſch3,Gabrio‘Strbellodeì

Gentra] dell’Arttgliarie , Aſcanio della Corgna‘ Maeſlro²

di Cäpo Generale per il Rè, `i qua-li poi tutti ſi ritrouaro è‘

no a ila Vittorioſa Giornataala ſeguente Domenica dapò’

.. Aaa a pran

\
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D G…Mu_ pranſo DÒn Giouanni eaualeò perla Citra ſeguito da..

flríg Ric…: in tutti gli Baroni, e Caualieri del Regno . A li t 4. poi andò

Napoli lo Sré alla Chieſa di Santa Chiara con il Cardinal Gran Vela , il

ga“d°lî”“²~‘ quale come Legato Apostolico in quell'area l'andò á man

m‘ ga deflra;& hauendo ſarto benedir lo Srendardo della Santa

Lega mandato dal PapaJo receuì con gran ſollennitì , e

cerimonie dà mano del detto Cardinale;il quale Stender

do era di Damaſ(ho Turchino, ou'era depinro vn Croci

fiſſo con l'Armi `de Collegati á piedi,cioè nel mezo quel

le dc] Papad maodcflrmquelle del Rè,& a finiſh-.quelle

D Gioirînuu de Venetiani. A zo. didetto meſe d’Agosto D.Giouanni

,o m mmm_ fi parti ”Napoli accompagnato dd zo. Galere,òr 31112.4

giunſe in Mcflìnasdone fà con grandiſſima pompa , e bel

hflìmi -apparariricepurq.… ñ .

Num” ddl’ Hor quiui giunto ritrouò turca l'Armara della Santa_

îrä‘î dc"? Legal:: qual’: ra di 2p7.Galere,1 z. n'erano del Papa , 8 l .

g del noflro Rè ;Filippo con z z Nani, 198. de i Signori Ve

netiani con due Nani , e ſci Galeazze: della Religion di

P_P_íeno Giu- MalmáGaler-e guidare da Frà Pierro Giustiniano Prior

d?““m’ PW‘ di Meflinawi era poi vnbuon numero diFragare,& olu’e`

‘M‘ffim' di Galeori, 6L Vfficiali, vi erano 22-mila Soldati. rrà lra~

lianí,Spagn noliqe Todcſci , con buon numero di Auuen

Coniglio fac- turieri; Quiui D.Giouanni conuocò il Conſiglio per la..

aneflìna. de leerarione di quanto far (i doueua . nel quale incer

nennero idue Generali,il Comendaror Maggiore dl Ca

fliglia.Aſcznio della Cor“gna,Gio:Andrea Doria ,Agosti

no Barbarico , Marco Quirini,Antonio Canale." Segre

:ario de Veneriani, Franceſco Maria della Rouere Duca

d'Vrbino , Aleſſandro Farneſe Prencipe di Parma, Paolo

Giordano Vrſino , DonAluaro di Bazzano March-:ſe di

Santa Croce , Gi altri Signori . Tutti dunq; di conforme

vplere.conoſcendo cofi eſſer neccflìratifi riſolſero partir

di Meſſina, &andaread incontrai* l’Arma:: nemica, dc

valoroiamenre combattere; da hauendo ſua Altezza con

ilſuo Conſiglio così riſoluro; e nOn volendo egli laſciar

‘ coſa alcuna, irreſoluta, diede ordine come nani ar ſi do

nna.: tutto il corpo dell’Armara in 4.parti diul a ſil-cioè

Corno deflro , Corno fiuistro . Battaglia» e Soccorſo, il

CO‘:
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Corno destro di Galere 53- lo diede in gouerno à Gioan

Andrea Doria,il quale Corno vna bandiera verde ſoura

il Ventame al portar haueuafll Corno ſinistro di altre 5 3.

ſd afflgnato ad Agostino Barbarigo. doucndo eſſo Cor

no portar vna bandiera gialla alla destra della ſoſia. la_

battaglia di Galere 61. haueua da eſſer ſorto il carrico

di ſua Altezza,douendo bau-:r la bandiera Turchina della

Santa Lega ſoura il Calceſe; le quali trè ſchiere di Galere

v 16 7. doveſſero ſempre nauigare al pari . laſciando ſola—

mente tra la battaglia , ‘ci corni lo ſpatio di z. o pur 4

Galere,a~cciò ogni ſchiera ſecondo il biſogno. 8c occaſio.

ne ſi p0teſſe reggere, dì per ſe‘ ſecondo la neceſſiti astré

geſſeá ll ſoccorſo poi l’affignò al Marcheſe di Santa Cro—

ee,e doueua hauere vna bandiera bianca ſopra la poppa.

di era di Galere 40. otto delle quali haueuano dà mar

ciare per antiguardia ſetto la ſcorta di Giouan di Car

dona zo.in a ;miglia auanti l'Armata,douendo hauer ſe*

co due vclociſIime Fragate . con le quali doueſſe darra

guaglio di punto in punto d'ogni coſache ſuccedeſſe; le..

24. Nani furono dare ſorto il carico di Don Giou:d'A

”0105311 Cardona che guidaua le &Galere dell'antiguar

dia hebbe ordine che ſcoprendo tanto numero di Va

ſcelli che poteſſe giudicar che ſuſſe l'Armata nemica..

doueffe ritornat in dietro ;l dar conto particolare di quä

to veduto haueſſe,hauendoſì poi il Cardona ametterſi

nel ſuo deputato luogmpoi nel line della battaglia,e Cor

ni haueſiero à metterſi lc 6.Galeazze mezo miglio” po

co più diſlante. due delle quali cioe quella di Antonio,&

Ambrogio Brancadino auante lo Corno finiſlro, le' due..

di Giacomo Gnoro . e di Antonio Duono anante la bat

taglia ze le due altre di Andrea di Peſaro , e Pietro Piſani.

al Corno deflro lontane vna dall'altra circa vn miglio di

modo che haneſlero a‘ſueleggiare tutta l'Armata ;e per

che queſte Galeazze non ſono così comode al remo, co- a

,me le ſottili . ſua] Altezza ordinò in caſo che non veleg~`

giaſſero, foſſero remurchiate , e cosl Sebaſhano Veniero ~

hebbe carrico di ſare dà ſuoi remurchiarc la Galeazza dt

Antonio PneumMonfignor di Leinì, quella di Gciìacomo

UO;
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Ordine dato a

i Capitani.

Armata :ì 16.

di Settembre

parre diMelfi

na.

Gildí And ra

. eeCapirano.

Numero delle

Galere Tur

chclcc.

Cuoro; Agoſtino Barbariga, quella di Ambrogio Bran.

eadino , ll prior di Meſſi na quella di Andrea da Peſaro@

dà Gio:Andrea Doria quella di Pietro Piſani,Sua Altez

za haueua da star in mezzo della battaglia con Marc’An

tonio Colonnazalla deſirmSebafliano Veniero.dal|a ſini

ſira il Prencipe di Parma,ch’era ſcura la Capirana di Ge

noua guidata dà Hetcorre Spinola , haueua da‘ ſtare gp

preſſo il steníero il Prencípe d'Vrbin0.ch’era ſoura la Ca.

pítana di Sanoia guidata dà Monſignor di Leinizflaueua

à flar :l poppa Sua Altezza. dal Capo deſtro della barca.

glia il Prior di Meſſina con la Capitana di Malta . dalla.,

ſinifit‘a Paolo Giordano Vrſino con la Capitana di Pie

tro Lomellini, al Corno deíìroguidato dal Doria done

ua flar Giouanni Gardone , è: al Corno Siniflro guidato

dà Agostino Barbarigo . vi doueua star Antonio Canale.

Fà ordinato poi dà Sua Alrezza,che tutti i Capitani, e

Padroni di Galera , e di altri Vaſcellihaueſſero cura par

ticolare ciaſcun di viuere, e ſare che ogn'vn viueſſe con..

Rchgiome da buon Criſliano. perſuadcndogli ,ch’eſſen

do impreſa così giusta, lddio Benedetto nOn li mancaria

del ſuo agiuro,e ſauore; e che come l'occaſione venuta_

ſuſſe. tutti ſecondo gli dati ordini a i loro ſenza cöſuſione

metter ſi doueſſero; quali ordini dati , ö: altri ancora,fu

tono con animo grande da tutti accertati.

La ſeguente marrina, che ſi‘: la Domenica a x 6, di Set

tembre partirono dà Meſſina , hauen do il giorno auance

inuiaro D.Giouanni d'Auolos con le Naui, egipnral’ ir

mata dlla Foſſa di S.Giouanni,s’incontrò cori il Comen

dator Gildi Andrada ,,ì il qual ffi mandato auanti á pigliar

lingua dell’Armata nemica; il quale reſeri'che a s.di der

to era partito da Qtramo , GK haueu-a hauuto auiſo cho.

l’Armata era particadá Caſtello Nuouo ſonra Can-amd:

andata alla Velona,e che erano a ro.Galere groſſe (xo-.:rà

Galcorte ,_e Fuſle z e continuando la noflra mnlatail ſuo

camino all i l 9-ſi trouò nella Valle di Coyonamuc eſſen

do ſiata due giorni per li tempi contrarij ſi pani 5 öt alli

34.6 -ritrouò in Porto Panotmo. oue ſrhe'bbe auiſo che.;

[Armata nemica il primo d'Agoflo era ſlata nell’iſola_

di
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di C0rfii,oue molti danni fatti haueua.& che alii :0.6 era

partita per Le uante; Alli z 5 ,di Settembre la noſira Armi!

ta ſi trouòá Corfù-0ue ſi veriſiearono gli auiſi perinan

-zi hauuti , da qui Galerein diuerſi luoghi mandate furo

noá pigliarlingua de nemici , & hauendo da quirolti

molti cannoni di battaria,e 6.mila stara di grano per mäó‘

datli con que ſia occaſione in ſoccorſo di Pamagostmper

che ancora non ſi haueua hau‘uro auiſo della perdita di

quella, e partita la noiira Armata dà Corfù paſsò in Ter

ra ferma nel Porto di Gommennizze luogo ſicuriſíimo.e

c`apace per eſſerſi rinforzato il vento; quiui nella ſeguen

te norte giunſe Gildi Andrada con la ſua Capitana , u

- Gi0:Battifla Contarini,i quali erano paſſati in ſin'al Zan

te,e riportarono auiſo che l'Armata nemica ſin*alli a 9. di

Settembre ſi ritrouaua nel Porto di Lepanto, e che era.)

aſſai mal'inordine,perche to. Galere cariche di gente iu

ferme alla volta di Modone qaſiate erano ,qual auiſo au.

gumentò gli animi di tutti a ſeguir l’impreſa t e durando

ancora il cattiuo tempo nel primo di Ottobre Sua Al

ternìolſc che ciaſcun Capitano .metteſſe in ordine le,

ſue Galereiöi ogn’vno nel ſuo luogo andaſſc.il giorno ſe- '

quente fàfatta la n olira delle genti , e ſattone ſcelta re

ſiorno 4.`Galere diſarmate , hauendo di quelle rinforzare

l'altre;il Mercodi a z.di Ottobre ſti fatta bonaccia,e l’Ar

mata ſi partì hauendo fatto per ogni zo. Galere vn Capi

tano,ehe l’Ordine dato a mantener doneſſefflllſ rpgiunſe.

to all’iſola di Cefalonia, 0ue ſi hebbe conſirmatione cet".

ta che l’Armata nemica , ſi ritrouaua nel Golfo di Ltpäfl

to male ordinatazQuiui anco’ per wa del Zante ſi hcbbe—

ro lettre mandate dall’iſola di Candia . le quali dauano

particolar conto della perdita di 'Famagostanl cui ſine ſii

del modo ſequente.

Eſſendo stata la Città di Famagoſta aſſediata dal meſe

di Settembre dell’anno parlato fù ſempi e valoroſamente

difeſa da Aſior Baglione . e dà Marc’Anronio Brancadi

no , the dentro ſi ritrouauano per la Signoria.,

di Vinegia Gentil’huomini ' di eterna ñ memoria... .

a’ quali eſſendole venute meno le Vittuaglie a muñ_

. m_
h

Armatmoiira

à Corrone_

ArmataChr i

ſiiana ai Cgefù

Armata Chri—

ſtian: nelPor.

to diGomrne-ñ

nizze.

Mousta deſſe

Genti e G ileñ

re diſatmate.

Armata Chri—

ſtiazia allaCo

fi ioma.

Famagoſhd

preſa dal ſu".

co~

Astor Baglio-f

ni**

Mare’ Antonio

Braneadiuor
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Famagoſta à

pazbreſa al

Turco.

Morte delBaj

gliene,

Mortedel Btî

cadino 157i.

/

/
,/.

Guixiatdini.

Sanſouino

Ali Generale

del l’ Armata

Turchelca fa

conſiglio.

nitioni , e non vedendo comparire ſoccorſo di ninna_

ſorte.parue alli predetti Signori che l'ostinatione loro ſa—

rebbe flata caggione del eterno disfacimento di quell'l

ſola . Vennero dunq; con maturo conſiglio ad accordo

"con i Turchi@ ſereno le loro Capitulationiinelle qu ali fil

concluſo che fuſſe di Soldati del Preſidio di Famagoſìa.

le vite,l’armi.e le robbe ſalue con s. pezzi , etrè Caualli i

`ſceltaloro.e lo viaggio ſicuro in Candia , oue fuſſoro ac

compagnati dalle Galere laſciate in quel Regno dd A!i,e

chei Greci di Famagoſla poreſſero in caſaloro rimane

re ficuri godendoſi i loro beni ,e viuere Qbristianamente:

fermato questo accordo fil portato :l Mustafì ,il quale di

ſua mano lo ſottoſcriſſe, e alli 7.di Agosto i571. diedero

al empio Barbaro Famagosta , il quale non oſſeruando

Ioia alcuna poſſe priggione tuttii Cliristiani , che vi era

noót al BagliOne ſe tagli ar la testa , Gt al Brancadino vsò

ogni sttazio, tagliendoli la vita con farlo ſcorticar Vino,

per eſſer fiato diligente,e fedele in questa difeſa per la Si

gnoria di Venegia; costui piameute ſi può tenere per ve—

to martire di Christo , perche fi‘i nella morte coſdantiſſi

mo.rimprouerando al Mustafà la torta fede , e ſenza pun

to ſmarrirſi ſi raccomandaua ;ì Dio , e ſpirato fi‘i preſa..

quella pelle , &empita di paglia,te l'attaccarono nell'an

tenna d'ma Galeotta portandola per tutte le riuer-e del.

la Soria;c come nota il Guicciardinnöt il Sanfouino,quc~

ſia iſola fin'á questo tempo era stata poſſeduta dal Vene

ziani dall’anno i489.che eran ſcorſi 8 Lanni, nel cui tem

po eſſendo morto--lacobo Luſig'nauo Rè di quel Regno

la Reina Caterina Cornara ſua moglie ſigliuola gia del

Senato Venetiano rimasta vedoua dopò 16- anni parenñ

doli non poſſer più reggere quel Regno , come donna di

ſipgular prudenza diede il gouerno di quello alla ſua Pa

trianl che fatto . ritornò in Vinegia , oue ſu molto hono.

rata,& accarezzata,e finalmente nell’anno is io vi mori.

Ma ritornando all'interlaſciata Historia ,dico che Alì

generale dell’Armata Turcheſcha hauuto raguaglio della _

noſira; 6c ancor che egli di combattere riſoluto,fuſſe non

dimeno volſe conſultati-ſi coniſuoi Capitani, i quali fu

tono
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reno portati Baſcíà-, Haſſan Baſciìfigliuolo d’Ariadano

Barbaroſſa. Vcciali Re d’Algieri. Caiabeg Siroc, Sanzac.

co di Aleſar'idrimCarabuc Sanzach‘, di Souriſai. Meemet › .

Reij,Sanzac di Negroponte,Gia Berlibeij di BarbariaflSt D

altri Capitani,ne| cuijconliglio ſti gran diſparere nel vo

ler far giornata con Christiani , e tra gli altri che contra— Meemuk ..

diſſero fil Meemet Reii , il quale hauendo fitto im gran non …le :Hc

diflimo diſcorſo concluſe con ‘efficaci raggioni, che la... ſi facciagior

loro Armata partir non ſi doueſſemà aſpeexarl'eſito del- all’3

l’Armata Crilliana , e prender l’occaſi0ne del progreſſo

di quella,giudicaîido che per hauer l’inuerno ſopra.biſo- ~- ~ '› - ~

gnaumò perire in queimari,ò ritornar in dietro, ma per

chel'ordine di Selim lor ſignore era che Ali ſi doueſſe af< selín Woyuj

ſcontare con l'Armata Cristiana fà finalmente coſi reſo- cheſiſacci

luto,tanto più che Caracozzanl qual’era andato per ſpia, STM“? . .

riferito che la noſlra Armata era di poco numero, e malÎ n31" Pm"

ordinata” conquesta riſolutione hauendo imbarcati r4.

mila ſoldati,e poſſe alli Schiaui Criſliani le manette di ſer

rmöt ordinata l’Armata ina-ſchierega 6-d'Ottobre ſipar— Amm Turi

tirono‘da Lepanto ad- hore ai.. e nella ſpiaggia di Galanñ g“gcgzgm‘d'

ga ſifermaron'o; Sua Altezza nella Valle di Aleſſandria.. Rîlîſhrjánedj

trattato con ſuoi di fat giornata con nemici deliberò col D. Gintdi fa:

parer di tutti,partir quanto prima,& andar verſo Patraſ Shulm

ſo , ö: iui far ogni sforzo di tirar l’lnimico ;i giornata , e.

quando pur .quello la’ recuſaſſe 'andarſene alla dritta a i_

Caſielli à bocca del‘Golfo di~ Lepanto, e dare quei luoghi

oghiguasto, e danno, e procurare ton tuttii mezi polli

bili di tirarlo à battaglia;e coſiſenz’alcuna dimora i'lsteſſa

notte venendo la Domenica'delli 7.di Ottobre › parti da Armata Cini.

quella Valle drizzando il camino verſo liſcogli dir Goz` ?mm V331“

zolari non molto diſlante di terra ferma conanimo di‘aſ—ſaltare la ſequente marina gli nemici. -

L’Armata Turcheſca la Domenica mattina per tem

po,ſileuò dalla ſpiaggia di Galanga con animo anch'ella

di aſſalir l’Armata Criſiiana ,_ credendo di ritrouarla ne—

loro porti-,non iflimandomè Penſando,che quella in viag

gio fuſſe per venirli ſopra , e coſi-vele’ggiando i 'I urchi c6

i Trincetti con vento proſpero .verſo l’iſola di- Cefalonia'

Bbb e non
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Ordinedell'

Amata Tur.

chela.

C

‘ſcogli di Grol

aulari. `

Peſcere di Mg.

Magni.

w

Dfiiewàyiſi

tando tum1*

Armata.

e non andava ſecondo l'antico costume'in forma’ di mezr

luna,má eta in 4.ſchiera,cipè, il Corno deſìrodi Galerie.

55.guidato da Meemet Reiki] Corno ſinistro di Galatea

90.nel gouerno di Vcciali,la battaglia di Galere 9o.ſ0tto

il gouerno d’Ali Baſsà , il quale haueua nella ſua deſtra.

portauaBaſsà con due Galere,e nella ſinist‘ra hauea Mu

stafä Teſoriere dell’Armata con ;altre Galere,ör il ſoc

corſo era di Galere ;0.guidato da Deli Solimano,& eſsé

do quelle due Armate lótane l'vna dall‘altra. non pià che

[0.miglia à due hore di giorno ſi ſc0perſer0,la nostra nell'

vſcir ſuora per li ſcogli di Grozzulari, e l’Armata nemica

nell’vſcir la punta delle Peſchici-e, dette da Greci Mero.

logni,eſſo pren doſi ſi ſparſero le voci di Galera, in Gale

ra,all’ora i noflri cominciarono a nettar le couerteJetm`

le ſbarre,difiendendo l’armi,ſi~di diſeſa,come di offeſaſſo

pra le Corſie,& altri luoghi biſogneuoli , etutti co l’armí

pertinenti à loro ſi armarono.i Bombardieri carricarono

poi tutti i pezzi di palle armate di Catene , quadrelli,ſca.

glie,e palline di piombo, con apparecchiodi fuo'chi atte

ficiali,di pignateflrombmöt altri ſimili istrumen‘ci , il tutto

con mirabil ordine i-Crifliani forzatiztutti ſſerrati furo.

n0.e meflì in libertà perpetua, 6t inanimatià combatte:

per Criflo , il quale tanta gratia donata gli haueua d’vſcir

di ſeruitù. - l

-D.Giouanni d’Austria con gran prudenza imbarcato.

ſi in vno picciol legno cOn Luiggi di Cat-.dona ſuo Came

riero , e Giovanni di Soto ſuo Segretario andò viſitando

tutte le Galere inanimando ciaſcheduno à douer per

Crifio animoſamente combattere , con dire ch’era venu

to il tempo di renderà Chriſlo il ſangue. che per noi egli

ſparſe nella dura Croce z e ch'era vn modo di vincere, il

morir combattendo , 6( il modo di morire, era il vinci-e,

fuggendo , ma non dimeno ſperaua Vittoria: di più ag

ginnſe dicendo,che ai quei che moriſſero non ſe gli poſſe

ua dar rimuneratione z perciò che qual premio ſarebbe.

-giusto a chi per Crísto dona la vita P ma ben promette.

ua a Vincitori tuttele ſpoglie, stendardi , ſchiauij, le ui,

;6: dfartcgliarie in fuori” ritornato poi alla ſua Galera.la

9“*:
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qual’eta in mezo dell'Armata. non confidato al numero

de legní,e di ſoldati,md d Christo Crocifiſſo,e però inge- AiroReli'gioſo

nocchiatoſi al coſpetto di tutti,tírando gl'altri con il ſuo ”DWGÌÈBÎ

eſempio all'isteſſo arto di Religione dimandando d Dio `

agiuto diſſe queſle parole: Expflgna Domir” expugnante:

”oizappnbch amhó-ſmmm, Ò mar-ge i” andiatarium

mflmm , effumü ”amarmi , Ò- conclude admrſmm ,qui ,
perſeguiti” ”0: . die cain-mln” ”finì/221m vfflm ago ì '

ſum . E ſpiegato il Stendardo con l’inſegne_ della San.

’ ra Croce . tutti di cuore ſi raccomandarono a Crillo

domandandogli humilmente perdono di loro peccati. e.

gid che erano tutti conſeſſati in quel punto. li ſii da i Re

uerëdi Padri Cappuc cini,e Geſuiti, de quali molti ven’e

.tano ſoura quell’Armata.e publicato un Giubileo del Pa

_.pa , qual'aſſolueua di tutti i peccati quelli,che :il queſia.

Armata ſi ritrouauano per combattere contrainemici

della noflra Santa Fede , l'iſieſlì Padri nel tempo che ſi

combatte ua con vn Crocifiſſo in mano,per le Galere di

ſcorrendo andauano: accendendo i cuori de combatten

ti alla battaglia con promiflione certa áquelli,che per

Crifio in eſſa moriuano, della gloria del Celeſle Regno.

Quefle due potentiſlìme Armate la Domenica delli 7. 7'°“°b-‘5"

Ottobre del [571. circa le i7. hore ſiñ approfiimarono,

coccandoſi i Tamburi,& ogn’altro istrumenro militare,e

vogando com belliſſimo ordine il Doria s’indrizzò ad Amm inca.

incontrar Vcciali; Agofiino Barbariga andauaiucontro traia inſieme.

di Meemet Reii , Don Giouanni andaua ad inueſhre il

gran Baſcià Ali s quel barbaro prima di tutti ſe dallaſua…

Galera ſparar vn tiro d‘arregliaria,e di ſubito nſpoſloli

dalli ſuoi due Corni: dal che ſi compreſe ſegno d'inuestire

come già ſernmche con animo gagliardo , e con ſpaue n

toſi gridi , riſorzarono la Voga,e ridotte l’Armate a tiro

di Columbrina. le 6.Galeazze Criſiiane‘, che d’auäti era~ Galeazzu.

on in vn momento in mezol’Armata Turcheſca ferrate.»

ſì_rrouatono , e credendo i Turchi in ſemicerchi abbrac.

ciarleflſcirono da quella più bombarde , che eſſi remi nö.

baueuanoſiacendoſi ſar largo dd poppa. dal prodmdd fiä.

;eo deſiro,e ſmiflro; in quello ſi vide vu gran ſegno di Di.

Bbb a. uini
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uinita , che fi come era :l noi *contrario il vento; e pro:

pritio a i Turchi,tosto ſuentolato Christo, nella bandiera

egli che fermò la Terra.e diede il moto a i Cieli , fermò il

vento à noi comrarimöl aduerſo il-diede a Turchi;inran

Q to che'l fumo delle bombarde purgò l’aria á noi,a Turchi
ì di ſumo.& oſcurità couerte‘; queste Galeazze due volte.

ferirono . nella prima ſommerſero parte delle Gale—re ne

-zmhj ,bjéoimicheda ſeconda ſpauentò talmente i Turchi, ehe à fatto

tiri. ~ ogni vigor perdendolaſciarono gli vſatistridi , perche ſi

vede-ro á vn tempo Lo.milatu-oni di bombarde , e l’a er

baſſo in tanta fiamma acceſo . che pareua in quel pu neo

l’ordine della natura eſſer mutato. e che l’elemento del

fuoco con quel dell'acqua inſieme congionto ſi ſuſſere

ehi in mezo la luce ſuſſer le tenebre; ne mai credo che,

dalla ſuperficie di baffi Elementi ſaliſſe nebbia ſi denſaiá

_ coprir il Cielo, come in quest'hora ſi vide,tanro ſù dunq;

33'381“ ſm il danno che queste Galeazze ſei-ono, coſi ne'legni,come

Bund“ nelle perſone de nemici, che ſi come primieramente alla

battagliaſerrati , ö: vniti inſieme veniuano, ſurono poi

sſorzari allargarſiiöz in confuſione ridur la lor ordinanza:

ma con tutto ciò non allentarono punto efii de lor ſu

rioſo corſo ; e nell’incontrarſi le due riſolute Armate ſì

ſenti vn horribil strepito di trombe,di tamburi, e de arte

, gliarie,ſpauenteuol rumor de legni , che orrandoſi tra lor

ſiſracaffauano; ſaltando i ſoldati animoſamente sùle Ga

lere nemiche,ſi ſentiuano doloroſi stridi diſeriti,& vn mu.

to mormorio di ian. che moriuanomon per questo resta.

nanoicombartenri di oprar tutte le forze , &ingegnoa

rouina , 61 csterminio della contraria parte; anzi’in ogni

luogo quanto più ne moriuanoitanto maggiormente ſi

accendeual’ardire de combattere , ö: vincere, in quelli

che restauano viui;intanto che da ogni parte-valoroſamé

te.ſi combatteua,& il cöflirto per tutto era grandiflìmo:

combwgmë- maggior bartaglia,però è più di neſſun’altra fiera , cra—

eodelli' Gene- quella che ſi ſaceua tra le Galere de Generali, dalle quali

Iali- dipendeuala Vittoria: perche hauendo Ali all’Inſegiie co.

n'oſciutola Real di Don Giouanni ſe gliera auuérato ſou

ra con vn ſquadrone di Galere,che haueuano posta la ſua

m
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in mèz‘o ;’-e questi: erano Portati Baſed-Z M”Rafa Meloni

Teſoriero,Mam-ur Rais Capitano n: Giant-ari, Mal-amue

Scanderiberi Gouernatore di Mer”lin0,GiaurrA;liCapí~

tano di Corſari ,› e Caracozaa Gouernatorerdella'Vello.

na : 'quelli Gapitani’ſi vrtarono in un troppoiduro incon

tro per eſſi : perciòche DomGi-ouanní hmeriddneliazſua

Galera 400. buoniarchibtigg’ieei ſpagnuoli: ſono la cura

di Lopez di Figueroa Maeſtro di Cäpo , ;dr inthr‘no la~ ſua

perſona il Comendator Maggiore convnaibianaſqua

dra di Signori,e Caualieri nobiliflimi,& era posto in mej

zo :i Galere (come ſie detto di ſopra) onde eſſendo in..

queſio lu0go i maggiori perſonaggi dell’una” dell'altra_

Armata 2 e con eſii il fiore de’più valoroſi ſoldati . nè ſe.

gui vn’aſpra,e ſanguinoſa battaglia: perehiòche D6 Gio

uanni viſioſi venir il Barbaro all'incötro, hauendo amen ,

due ſparate l’artegliarie.ſi affrontarono inſieme , e con..

ordine. e forze grandi i Turchi tentarono in quel primo

affronto di ſormontare sù laGalera di'Don-Giouannimd

ne furono con maggior valore rebuttati dalli Spagnuoli;

quali intrepidamente ſequitandolizör vccidendoli ſaltato

no sùla Reale di Ali,e ſi carricarono talméte ſopra i Tur

chi che li remiſero ſin'all’albero della Galerasai quali ſou

ra'giongendo nuoui aiuti,per gran proua che faceſſero li

Spagnuoli non poterono mantenere l’oceupato luogo.

ma ne-furono con'furia grande `da' Turchi nella lor Ga'

lera ributtatisnel qual cöbattimëto-vi morirono molti de

ſoldati di Figueroazdue altre volte diriſeeero li Spagnuo

ii5che ammazzarono- tanti de nemicächel’indalmronorii

nuouo-ñſin’all’albero della-.Galermöramenduederedleefua `. i . x
r ì .4 Zi i . l].

rono da' Turchi con grande chiſioue fattiîà- dictro’rieor- ;

nare:Finalmente dopò il contrasto diivn’hora,e meza,ſal'

tando in piedi molti Spagnuoli che in ſin’allora erano ›

‘ afluramëte fiati aſcoli ſotto i banchi di Galeori,vrtarono

conſorza tale: nell'immico fluolo,che a 'viua‘ forza lori

c—olorno ſm’alla’popp‘af, 0ue ne ferno tale Rugged” ‘ha

uendone vcciſì meglio di 500. e? ſattoneìſaltdriri ‘acqua

gl'altri ,‘re‘ſiarono padroni'di 'ru-tra :la Galera,nella quale..
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'i,'Le..

’anediA-li.

Vcciali fugge.

Vcciali ſcam

a con 40.6::

ere.

Giornata del

la vittoria.

Pio V. facèdo

oran'one víd.

de in ſpirito

quella vittoria

lo 'ch'e 'nè ‘preſentò la’te'stz tDon Giovanni . il~quale Zon

'mal volto lo ripreſe ;.'J :zi villini: , Pche- l’hauercbbc vo

luto viuo nelle manimom'e hcbbe due ſuoi figliuolí nati

d'vnà‘lorcllz del gran L‘arco.“ “ `

.:2.8113 Altezza poi diede'ſoccorſo al Corno ſiniflro. per-`

che inelni’ciñpreuakmno contra di noflrimuc furono fac

ce ſanguinofeb’zuaglies màl’astuto chiali che iz.dclla_

nosttc Gale:: preſe haueua . accorcofi-della per-:lies della

giornatapóeponondoñl’umí operòx la vela’: [e diede à fug

gire .i mal il Doria. ripntando che il Barbaro ſi allargaſſe.

per inueflit di fiäcola’noflra Armatamchc’l moſh'arfug

ga full": flradagemma, ſi allargò anch’egli per far dà ſolid

ſoli’la pugnmnà Vcciali laſcntí i legni dà lui preſi , dà vn

in ſuore -c-he lo volſezcondur {eco per teflimonianza del

ſno valore tirò la-volca del mare . ma il Cat-dona che ha

uea il cal-rico dell'antiguardia.vedendo il nemico parürſí

trouandoli 8.Galere per proumimaginatoſi di trattenere

lo,finche fegaiſſe’D-Giouanni,& il Doria; l’andò c6 {om-à

mo ardite ad inconrrarlomol quale ſcrono vn'aſprafl: ſan

guinoſa battaglia che ilCardona portò pericolo di per

derſi à farro, {ci nemici non l'hauefl'cro abandonato per

tema di eſſer ſouragíonti dal resto dell’armaca Cristlana.

che vedenanogiá “ron gran empleo venirle zdoſſom pre

ſeîal vätaggio nclfugicemhe ne il Doria(per eſſ‘erſi trop

po allontanato) nè Don Giouanni pè-r-hanerleciurmo

flracche ,- 6a in gran parte ferite giunge: lo poſſettero, fi

nalmçnte tanto crebbe il valor de nolìri con il ſauor del

benedetto kddi‘o, ‘che in: quattro horeteflò il nemico del

`tuttoffiacdſhtotſpinco,dalle-4O;Galerc in fuori chefuggi

Vccialimlſendo labzttaglía cominciata a horc K7. e fini

ta circa lc u. veramente [ù [pauentoſo , di horribil ſpet

tacolo a vedere tutto il mare ſanguinoſo , che ſoſpingcuz

infiniti corpi morti,c compaffioncuolc a ríſguardzrc ap

pefi.: diverſe ſorti di legni andare per il mare ; e molti

mal vini Criflimichurchi meſcolatidùnädauanoſhcll’ac

que nonmdo’aìuco.) ù abbcaccim'a. vn’isteſſo legno cer

cardi ſaluarſi , c quanto più—l'aria &okumuaytamo mag

giore”: più horrcndo ſpcrtacolo.parcua,má poi che ru:

l s tc
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eele Galere tureheſnein Ipoter di Cristiani redatte‘ ſu-"

rono,tutti andarono buttinando , e depred‘ando .le demi-.É
che ſpoglie ſin’á notte,reflando~il tutto in‘ peter :loto‘:ſi'e.›-;

certamente ſi‘i grande,ze ‘marauiglioſo questoſatto d’At-;g .

mi,poiche in quattro hore ſole (come ſi èidetto) ſi Ìid'de i 9

torto,e fracalſato l’orgoglio del gran ſerpente orientalmI ' . A

Selimche fiì la maggiore , e più famoſa battaglia nauaiemv. Lu “and.

che dal tempo di Ceſare Augufio in quà ſia mai-,ſeguirne tgiomau den;

ſii apunto quaſi nel medeſimo luogo dou’eglizvinſe Mare' lvittoria.
Antoní05eſſendo quella {lara al Ptomorrow-'Mme,Mon:~v i

alpreſente è la Pleueſe,e proprio tra. gli ſcogli di Gozzo-y

lari,e le Peſchiere dette Metologni. 2.- ~ u i . -Î i'l ~ ’ 4

"In qnesta vittorioſa ,giornata vi morirono di noſitifflummd,

765 6.perſone,ci0è dell'Armata delPapaòoo. dell'Arma- morti nella-Z

ta di Sua Maesta zooo. tra-i quali-vi mori Ferrante Bia- giornata

ballo Conte di BriaticoJîrá Horat-io Carraſa . e Bernarà

dino di Cardines Napolirani i il Gran Balio dell’Alema

gna, ö: vn gran numero di:valoroſi Caualieri : dell'Arma

ta Venetiana vi morirono 4856. ‘tra quali fi‘i AgoflinO*

Barbarico ,'Gio:Battiſla Benedetti, Benedetto Soranzo,

öt altri 5 e furono liberati l 5. mila Schiaui Criſtiani,chc.o Cſífiíaní v

erano-al remo dell’inimica Armata . De Turchi nè mo’ ſFh‘mi’bm

rirono 30154. tra quali vi fi‘i Ali Generale dell'Arma”.- , n "'muÎ*

Caracozza Gouernatore della Velona,Caiabet Siroc Go; “

nernatore d'AleſTandria,Aſſan Baſcià, Aſſam Beij,e molti.

altri famoſi Capitaniie Gouernatori di Prouincie , ne fn- Numero delli

rono fatti Prigioni 3 846.1rà quali vivfrl MeemetBeii Goñ “hîîulf‘… '

nernatore di Negroponte.Amet Beij , e Maometto Beij, “e‘ BMW"

giouanetti ſigliuoli del Generale Ali 5 il primo di anni a. 3. .

el’altro di anni i ;ai quali vennero in Napoli (come ſe di

rà)i Vaſcelli conquistatífurono u7.Galere rg.Gal'eotte Nutrierodirja,v

la maggior parte carriche di pane,riſi,faue . fiui.p.ece,e di. “di‘ c0114…: '

uetfe altre ſorti di vittuaglie,munitioni.& armi á ſufficië

za,oltre quelle che refiarono in mare tra abbandonate,& ~

a fondo,che furono più di cent0,e fuggire 40

L'isteſſa ſera della vittoria,l’Armata con tutta la preda Porriin

fi reduſſe alli Porti Petula trionfando dell’Ottomani ſpo

aüc e è e ieîhçxzè! 1195”@ le!!!? ze FI",ÈÌQFQ zçmg- che.
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fece horridn. e furioſa fortuna di mare , quiui :ſicuri atte:

ſero á medicar li feriti, vſandogli ogni. diligenza , e cura_

poflìbile ; e perl’ottenuta vittorialìfè per tre continouí

. gior-iii in‘totta ſesta grande,& allegrezzaJodando ciaſcu

` no'lasM'aeilà‘diDi-om rendendoli gratie‘infinite per ll fa

ncímſpíega uoreOnceſſogli : hauendo tutte le Galere per. l’incredibil‘

j flmdzdz, ,allegtezza con tuoni ſpiegati tutti i Stëdardi.Bandrere.e

, ;.5 .,z ‘ile vittrici Inſegne; atteſero poi tutti il reſidiarleſue Ga

.r ,uz-.vléteflpflaſſeginre l’ihcofflnciata'vicroriarma per i tempi

. c‘onerári'yfimattennero'in que'po-rti ſin'alli rs.di Ottobre

pailcheöcostmcá-furono differir ilpenſiero , ſouragionñ.

Sendo tuttavia la stradaflaggione dell’inverno, e moren

onoſe'mpre p'oi dei feriti,Sua Altezza vedendo l’impre

ſa difficile ', alla partenza ſua pa'r Meſſina più induggíar

non volſe,dando larga ſperanzal'annoſeguente per tem—

po aggiungerſi., ’ecòſi riſoluti pal-airone conducendo ſe-‘

A7111333 vittq- co iñVaſcelli conquistati , e ſpoglie nemicheîá CÒrfi‘unel

quale luogo di comun volerefù-fattala diviſione in que

bpzeda_ ' ſio*modo,a SuaSantità toccò vm ſeſio della preſa._e furo

no 19 Galere,due Galiotteflp Cannoni,~ ere Petrleri,24.

Cannoni piecioli,e 641 .Schiauùa Sua Maeflà Cattolica_

toccò tre ſestimhe furono 58.G.alere.6.Gale0tte,-j&Can

noni,8-Petrieri,i16.Cannonipiccioli;e r 92,3.Scliiaui.alla

Sereniſiima Republica di Vinegia toccòñdue ſesti, e ſura."
rio-ì` 39.Galere,4..Gale0tte, ;9-Cänohi .5. Pe‘trieri ,86.05

noni piccioli,e l ”1.8 chiaui,fatta queſta diuiſione Don..

Giouanni , 61 il Colonna laſciato-ll‘g'eheral di Venetiani,

Armata viuo- nè vennero con ſomma'allegrezza a Meſſina , doue a z.di _

KÎÈÌKÈC‘E‘W Oorrbre’ entrò Vittori-Cſo' , ‘e di la'a i8. deldetro giun

poh; m a* ſero in Napólí,oue~conduſſero i due ſiin dell'inſelice Ali,

Tutchíprigio- con Meemet Beij,a‘i quali fù vſa-ta ogni ſorte di corteſia,

aiinNapoli. per ciò che più volte‘incarrozza per la Città condotti

furono , e nel carneuale più volte nella piazza dell’lnco

ronata menati á vederi tornei, e giochi, che iui da Sua_

Altezza ſi ſerono,e dà molti altri Prencipi,e Signori, con

tutto ciò il maggiore di due fratelli non volendo mai,

conſolarſi,staua ſempre addolorato, talche hauendo -pet

ſo il ſonno,& il mangiare ”9. di Nouenibteldel ſeguenti

‘I ' . te

. ,
‘
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i T ee anno in Napoliin vno giardino~ fuori laÌPor—ta di Santa , ' ` '.- ' j

' Maria di Cpstancínopolimorì . e ſùiui ſepolto; l' altro ſù- * - r ~ _ ;

condotto 'con Meemet in Roma al Pontefice, doue stec- ' , ì * "1

_tero nel Castello di S. Angelo molto benrratcati. e lòr fà ` o ~

conceſſo molte volteandarein carrozza perla Città ;› - i, d ’

md non paſsò molto tempo,che la madre di quello gio—

vane-ſorella del gran Turco , hauendo ottenute lettere di: ~ e ~ -

` ſiçurezza‘dal Papa,mandò il ſuo Gouernatorem Maeſtro*- -- . ‘ l
in Roniácon mſiolci ricchi preſenti al Ponreſichfll :LCañſi _ g ' ì ‘

’ 'ì Rella‘n'o di S.Angelo,quali nó furono dal Póte‘fice accet-Î menziona.;

tati,ma ſe bene permertè. che gli altri li poteſſero piglia ,ci dal Papa; ’

re.Poco appreſſoil Papa ſ‘è’grati'a al gio‘uanettoà al Ba- , .

ſsá a richieſta di D_.Gio:d’Austria, come appreſſo ſi dirà . `

"F rono in Roma-in Vinegia . 6c in Napoli celebrate.» ‘

elſcquie,Meſſe,Vfficii,& Annuali da tutti i Christiani.che

’ nella giornata-morirono. efii-ordinato,che ogni anno

`nell’oceano giorno, di O ctobre il ſimile ſi faceſſe; e nelli 7.

che ſùla vittorioſa giornata per tutrala Christianitáſol- ~ ~ - . _ ñ z - ‘

ſ . ‘ferme festa_ſ_ar ſi doueſſezlſëflual fü intitolata &Mai-ia del; ROÎPÎHÎMÎFS- ~ " ñ“

la Vittoria, e furono fondati particolarmente in Napoli e WL? 'del-[P '1. i

Hoſpirali, e Chieſe con quello titolo;poi Papa Gregorio _b ` "a" ‘ `

Xlll. ſocceſſordi Pio V. ricordatoſi-,"che la Vittoria.

di queſia glorioſa giornata ſi hebbq_ nella prima Do- ~ :

menica di Ottobre dopòil vefpero , e propriffi nell'hora ,'cheifrati Dominicani coniçonfraridel San- - ` I

eiſlìmo Roſario accompagnauanola lor Eróceffionell’o ; , i

credendo p‘iamente , che l’. orarione- di eſſi Confra--Ãcg‘á'f‘r’ffidîáî **fa i‘

ti , ,e Confort-del Roſario haucſſero in' parte giouato Roſaria? * ì

'appreſſo i‘l big’nor'lddio, e ſua Santiſsima Madre per 0t- e . * “-Lñ; Ti
"f "tener 'tal Vittoria: Per ciò in memoria di ſì'glorioſa gior- ì' _, ` ' ſi ‘

-nara a .6‘ inñlode di eſſa Glorioſa Vergine inliirui, ò: ordi- , _ ,‘nò per ſuo moro proprio farro nel-primo d' Api-'ile [57g. r“eflá'ch 5m

_ che“pcrpe'tuamenic ogn’anno, ſolienne ſesta del Roſario ugij Roſa: `

‘ ‘della‘Madonna nellaprima Domenica di urtobrein., rio. - i l

tutte le Clueſezloueè posto detto Roſario far ſi d’oueſſcs' ’
echetutri ifideli Christiani-ral ſella oſſeruar _doueſſerſſo

e ‘i

eelebrandola; come l’ altre ſollennitaſidella Beata Ver.: '~~ e "

gin . ` 7 › ~ . ,- -7 h "

- .ecc ñ . La. … -
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nigi-modo 5; La- nouell'azdi-questa glorioſa: vittoriaiſe. Ben‘ſdì gioco”;
eliodelaèjii diſsimaza‘. tuttaaiä-Ciiriſhſiñnità’pi nonx'dlinenoal-ì R‘e Filippa*

WW“ N’ofl‘r o-Síg‘iiore- ſà‘idupl ſeat:i .- .perciò-ñcli-é‘ *nel[inciſo-rein-`

g po, cheegli la-_ſe'nrì²,.gli-LeratnawDÌñEi-naìidm ſuo- ſi'glfiuolod

"' - dimodozche.~inztutti,lizsnriiſuoifiſémo-lnminari- per-“la.

r ' 7 geminata-.l'eritia-…ſìh comefife'rnmimNàpoli; verſoiil'ſine:

' " delll'iſi‘efl‘pzmeſexdi.Oxroöre-,eperdar‘maggior ſpaſſo-..6.2:

_all‘egrezmr` alle-genti ,-. vn-.fórtilî'ingegpo &coilíſ'egpentra

,- 7 ‘ ñ Sonettozalla.B'ergamaſca-.. ` `

' fl”pane/f ?2' OÎSÌIÌmfiäIòmür’ch

"WOW-u_ Dilñ`vnian.drl.zbk`e;ài Eli-,2”- bar p , A

Pinaſco.: alla; Srſſintazrm'lb ”Ford-Tartufi' ' `~ `

’ ſOſÌÀGUTAIi'o E” :rà/“itgpl”-fa”121'”. Miri-bs. -

nata.. -

` [Lì-lim z"a/fictiä”~pflrdintra: Bam/nb) _ ’i'

UAliiPiali,Càrmozza.c Siroc':

‘ ammalano. ; digiti-;gra’da Miu-oc‘?

-Drlgfammlandeluuoaofikandalibubä.

, Bnfin'b'amr-dafänóirqualrh'c Mirbth
, " ‘ , . ſi Giro” Lanzacbimflbi-oſaf 'alrbf

~ ñ Dìlſgrrzzzm”chSänt’Zflbaoíbi

i .

Lquilàfl’líianroÎZ-BìrlierÎGi'ffÎ '

: . A ?Fiat-azzurra”- il 'berſani-drlgargotlír

. . —- ` - H01*A4'. a‘ſentir i] tofu] iejyl’tçflſi
Je.

p.19 i
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z” HIsToRL-lfm NAPom - ' zDell’I (le (lo ſoprail medeſimo à Marc'Anconi‘ol‘T'Ã' V ì ;ñ

Colonna. ’ ›'

` È., ` I’th il Mar Iom'omnzí l‘Abbraggìa/ìna
- ì D’ñn’ Mars-’Antonio @ilfuggiÌ-ñallam '

Ch: Ottauio i] ”PPM vinſmſm) ”con

Ond’alſua marirzopm‘ l’a/;vrmcl’mlmm

Mà i” queſiogiorno à ”aifauflouſerma '

Vn’alzro hà *vg/io Mar-"Anton cb’banar’a

Rammà- I:almafwgnglioſaPro”

Romy”PAſiauſhggíqarla a“pimol..

Vera reliquia del val”- Romano

Dio-an le tano bc” mill’anni, :dopo

. ‘E con” il barbarefurar ready/ti vano

Tùſolfiammrggidgfliſà di Pio-apo ‘

Vmundo cot’xnnſigliafl e”: la ma” "~ -

, E di Chriſt” d'Italia à magi”mp0

Morſe di Pio Nell’vltímo d'Aprile :572..Il buon Paſiore Pio V. paſ

ñ 157‘ ~ - ~ sò nell’altra vita , la cui moi-tc fà ſentita con grand'ifflmo ›

cordoglio di tutta la;Ehriffianitdfllqmlequíco fuſſe gra- ‘

to ricÒnoſcirore de" benefici" riceuuri. {cnc pocrebbono

addurre infiniti eſempi., m’à racendo altri,parlcñrò di quel

lo, ch’egli vsò alla Memoria di Paolo 1V.ſno tanto benc

íarrorc.pekclò che oltre arl-l’aſſoluzione a ch’egli fè :le Ni

pori di quello , fattoleuare il ſuo ’corpo, che giaccua...

vmilm‘cnce ſepolto in S-PiCtr0,l0 fece con molta pompììz

› e proceſfione,alla quale intervenne oltre al Cloro, e tut—

tala Corce,il Magìstraco,e Popolo Romanomöduîrc al

la Chieſa della Mineraamne in vn ſontuoſo” nobál ſepol

~ ero fatto gli farſzdà [nido ripoſi: con vna 'mfcrittionç

f pra piena .delle lodi del defontm ö( ordinò che _ogn’anno

‘ſe gli cnlçbraſſerol’cſequie ſolenne mente. Dàzrqneflo pie

tofo atto ne ſegui , che il Popolo per tutta Roma ſenza_

'elſc—rgliordſharoſſipoſe prefiamente in tutti iziuogfii, 0n

ñ d'erano lince tolte l’ Armidiî caſa Carrafa.-I Canonicial-z v

_,ì ñ: t-resì di S-Pier‘roacſſendoffltagin ſede vacanroleuatz dal-

- la Sacristia di quella Chieſam nella fam viuentePäàoloz

fil-;fl ,i - . ."s' * _ - 3
l



_ *ETF-"B" .RP-*6011M , gs',

‘ da festeffi. velàrîpoſero di brrm'zó con‘ qu'çflo mamm

”m-ia mma Pauli IV‘. Oltre á ‘ciò-‘Pio ' ſiſſandogli'b’ccfiì \

- della mente inſino à Napoli ,,oue il-"Carç’lífiále ’1). Again

ſo nipoceydi Paolo giacen‘a ih' vmilxſëpöler‘a , ëg’li n'e le fe'

fare vno aflai ricco, e bello prefl‘o zum-1m ngg'ìoredell’ ‘ `

Arciueſcouado . E: in Roma-al Cardin’ale di²C~àrpi , dal v

qualein priuataſortuna hau'eua riceuuro molti favori”.- '

poi díueñtamglí vg uale , ſoleua da lui eſſer chiamato So

zio nella diſenſione della Cattolica verità , ne fece vn'ál

-tto‘ſimiìenethhieſa'delìa Trinità del Monre-Amò'Pió.
-& aeeai'eſizzò moltoglirhuominí virtuofiz e lecteiatiſiil die j '

per ,efl'e’r egli fiato fracez—e della medefima profeſſione-wer

eſſer coſa 'or-din‘ariázmä ch'egli amaſſe altrettanto iſoldà.

-ti ,. e maſiìmamente i vaìorofj, non è di picciol-a’ Marani; `

glia . Má granlode fàzdi Pio nel: rimanente, eh’eglì‘fulîe . -

commendacoe per Pontefice di ſia-min': ihtegritàmösîdà ~ ì* , `

7 Eretici. cpmeda’Turchí-,i qua’lixem'ehdmo fuor di‘áîòx-î. .` 3".

do,feccro della ſua morte Publícheìdímofltdrioniſ‘dî ;me-ì ’ ñ

grezza... , ~'- -~“ ó* '

’ lliustrarOno que} féc'olqAndflea-Vefl'slio e jlî'MaYriüò

lo Sen-:ſem Lepnárdo Fuíñò Tedeſho‘Medíe'i’, ecfcëfléeíſſi’

fimi, Franceſco Buberrcllo dà ’de’iüezAleſſandro Picco

lomini da Siena, Giambattiſta Pigna FerrareſesG‘xroîàiflo

‘ -Cardano , Tom :fa 'FazeHoÎJstox-íáo Siciliano-,zîlîehfiëkq

~ Fiorentino.ÒtÎO`iÎ0írio Pam'ump :Tutti huomínifddffiflñffi

e chiarimst’rezz Giulian Goſelim‘- Milaneſe leÉg‘iadthÒe

-' :a lirico; Stefano Guazzo :li-Caſal m‘aggioreìfefköſjäch

C arauita‘; Napolicano,che ſcriſſe dormeht’e'_ Rif-"rh‘ Rin" ,. 77*??
dem. íVicaria, - › ' ~ > .- ~‘ ‘Î'Îztfſſ* `-" u?? 1*??

` .` -L Evolendo itCoHegím-díCardinalí eau-_are nel'Còiä-“í';ç’jîí› .5,z_ awe. tosto u CardinälGránueÎà {Víderèfli'NadeîÎi- ’ì "‘Îì‘ ›

" -Î :zkbuòinRonm &enti-aci tutticom’è'ſolìw‘neſçoflckà-` ~ . ,

"ne in VII-ſubito à] ;adi Maggìoflì ;çi‘earo ‘Papa iFCàx-'di- ~-;-'-Î :Fm-.3, ‘

7 `- na} SWÌSSRÒ chiamatoper‘ innanzngò ‘Bboa‘çompà-'²Î²_z gno Bologneſe; 'eli [è chiamareGregorio xltlflìq'äaſ ‘ "ì“ ſiî’l'ì’lſiçſ,

. .:jnòflráddofi voloncerofo nelle coſedella Sáncaîëgä con.. ?WS-va

` 'chuſañ Per 512“qu_,predecçſſqflzflgbfirmò MMI’ÌAÎÎ”mioa "39_ ~ ‘

. .Powma'nelî Gem-alato” {9-.ſgnicíçè à panini .il più_ ` r“ñ ` ` -

ì …‘- - ~7_" ~ , o*` -n›'-` . `î

.~….~›
~

i‘ A
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‘ ifflstqfuffé.PoflìbíleinnblieandozynîamplifflW.sîübiîeñì -
` ,zi-;ciò_ſi,pregaſſelddiqpeniLbuonoanuenimento…dellìàrj

jimuadella-Santailega.ó z .1.» ; ‘
"ñ . ?Neſli:ED-ſidîl-dtùflìſimmòuda' omaìínîNapfiliilÎ‘Car.

.dinal granuli!, RMC-Ogdqgò,gluriſe,îM`anÉ',~Ant-DnioìèCá—'

lonnaflouìlclíue galere .:appreſſoxi Manuale ..galece :li

;amar-.Chez. ;Firenzçjlezguali &àpqehiflircmcifitmuamno .ázMeflinñ

Miani-151_ 1- ;que—;eranoaſpettati ,da .Dauflimxannid'AuÃIia .:ad _

{tempo-.vi giunſe ;anco.:.Giaeopo :Soranzo zrprouiditore

z-dell'v armata. Mena-jan} ,.,›~;,il,.gualc' ;hauendo ;laſciath

i;puntotlÎAtmataflelUſaladiEotflì.prennqguiniaſſolleei

caucciu:.Altezza;:minorilomiuquòñconrgnell’arde ,

. ;dellîamio précedéte;allegandozcheelſendosgñädisi :l'uma— -

Ji dell-,Biandrasſidubitauarchezperze(ſa igPräc.eſi,.alíRèíEiñ

- ;Zippo.-toWeſſeroégutrraipctil-the;numerazzrilctallesmſe _

'p i_ ² ` ,delRèſuofignoremhezeglida ſuoi pmeicol’Armac‘a. 631-.

'ſ’ '1. '- ;lontanaſſçs exiſolutoreglinoa‘p,artirſi.da‘:Mellina,zpersnpn

ñ ;pareçezChqin -îtutto-l’ilmpiteſadiLeuanteabandonarñmñ

'aleſſezglisdiede;palelleJuezGaleae,tiöchiguezmilaſoldaii

;xo-“9'-ÎLgQufl‘nQfidGÎÃÌQPÌPÈDOAGÌÎdisdÎ-Andtadäaffln;dk-d‘

,ancheilpolonnaconleaaiGaletedelPapa-conflo Sten- -
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teféCeRateñBèagate'eonÉdîuerff’lùmeperz queiëmarñper,* z "

ſir e’dèreÎ‘d ?Chriſl'raniáche‘egli iui ‘il ſeguente ‘giorno'l'äſ-ìf

peäſſeſitersèíîandòàimettereñneLPörto—dellezquagli'e ;,61 il"

Christiani à-Cèrigp ſene- ritornarono x. ouereſſèndoſi'fekë*

7 gratiüùe'giorniinella:notteîdèllirRLdf'Ã@stb*ä‘nLuonos 1 ‘_ ,L
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fornire di‘huomini,:ç di altre coſe al co :ri-battere _

_ *Bic , con le quali prestamente ſi mofi'cro per incoritrariìfóz‘`

.rgpzicqzmaYVccialLçhe s'auuidrle della ſoa rouinafcflgjíſÎ-í

graniti-gra# ritiroflſotçroModone .ì- e‘per difenderla&Wapex-pian” moltipejzzi d'artcgliariemmm;Scoglio

flexagnclznezqzdi quelflanaleLöt .altri-flepiantòſoura.;

Vila-Collina, ghçzdiſcppriua tuttoquel Porto; per' ile-11_63' .

. ÃQÌÎ’PgtîndQlñUOfltë-jAPmR! accoſtarſi , füchMPRS-c ›

MÌFIHÃFÌEZPÎ.UQZ_C.FQH Turchi al Corone, `'cint-,al‘;l.\l'm‘iai*í.-óz

DPpPçllfflM-Ìi ſempre I' Christiani reliarono vincitorìma’ `

@nipoth caccia; ,Vccialì Akt—giornatggazendoliíné

Îornar in Ponente (enza *qualche-.WandadeterminàrW '

far l’impreſa, di Nauarinoxpct ilehe nella ;nortedeili v;

a:.

*

' ’9!'.
:0“ .

:rc

` ,çlLQrtobre sbarcatonozooo. Italiani, e *lOOQ.\Spa“Îá:ÙCÌH- ~

;paggçannoni di’muragha ſotto la guida di-Ale .ſanziroz ›

FarneſePrencipedi Parma-.ma volendo piantati’ Arte- `

glíariazla notte ſeguente ſiçleuò vnaborraſcha ‘còn 0511!!).- .

e..p_ioggia,e freddo tale, che non ſolo impedì uniÌQAdxÎi-Òñ. ,

gno,ma nö laſciò ancor che ſi poceſſero :hai-'eau’ ie mirko-_ì 7

uaglie , monicioni , e bagaglie aſoldati tanto neceſſaria-L ‘

qualinon hauendo con che coprirſi ,grandemente ‘ '“-. .

rono,la onde D.. Giouanni,á cui il parir'de ſoldati, che..

difficoltádell’lmpreſa dana gran ,trauaglio ,-deterrninò

Pattirſim tralaſciare per-,quell’annol'Impreſa”: ”lensng

rimbarçar legenti ’conl’aueçgliariezjn quel panno Ritz-za_

rono ſcura 10.mila;ç:auallidi Turchima voltariſi i‘n‘oſhì ‘

.li ſemo ritornarin dieçzoffiñg’imbarcaronozma prima che

ſuaAltezza da Lcuanre partiſſe ſi riſolui v'n' altra-volto

disſidar Vcciàli Agiornataflcciò non accettandomonfell

ſaſeeſſerà Chtistia‘nizinferiore@ vero ſe la vergogna cac.

jcidanl'haueſſemezſaria, ſeguito à Christianívn’altra nera..

bil-yutqri‘aae mentre lçſîìd questo ſi apParecchiauanmec*

co c—hç-q‘a’çápreſentòvma,occaſione, per ciò che haurndo

chialì ſcouertoda lontano una Naue ‘ ltalianmche dal

Zante_allſèrmatachriſliana veniuamntrò egli in ſperanza

di farſene padrone prima , che i Christiani ſoccorrer la...

l plojtcſſerospergloriarſi poi d’hauer sù gl’occhiñdcll’Ai-ma

` {a Chrigiana coltagli vna lor Name_ s per il che egli Timo.

s O
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dò vna grofl'a bandazdelle ſue Galere ad affaltarla, aecíò

quante più [uff-ato a tanto più presto della Naue s'impa

droniſſero; ma quando D. Glouanni a'accorſe del ſacco

ſperò di tirar con queſta occaſione l' ínímico :l battaglia.

ecomandò al Colonnmhe ſoura le Galere Turche-(che.

che gia la Naue combaeceuanodì ſpingeſſe,& al Marche

e di .Santa Croce, e D. Gionanni di Cardona.che andaſ

ero :l taglia:- strada alle Galere vſcíre di non poter più ti

eornare,con incencione che ſe Vcciallſi slargaua da Mo

done per (occorre: le Galere colte in mezo di Chrlstia

ni,d’andarui elſo ſopra can tutto il resto dell’Armacanna

`Veniall Corſaro vecchio , che Raua con l'occhio ad oſ

ſeruareí mouímenrí di Chriflianín’accorſe al primo mo

to delle Galere della Santa lega quanto eſſe deſignauano

_di l’aresonde mantenendo il ſuo primo :inſegno di non vo

- ler combattere,ſece ſubito ſegno alle Galere, le quali la

ſciata la Naue in dietro ritornarono, delle quali vna ſola

parroncggiata da Meemcr Vecchii . nipore di Ariadano

Barbarolla , la qual temporeggiando ai dietro fil preſa..

.dal Marcheſe di S..Croce ,ma lì difeſero talmenrcíTur

çhl. the non restò quaſi niuno uno; Quella coſa fà molto

grata alll Generali della Santalega, così per la sbafl'ata al

nemico data. come perche con la preſa di quefla Galera

aac-Christnani, chein miſera ſeruiuì allacacena flauano .

llberaci furono. ñ'

Poi :urto ill-elio di quel giorno ?Armata Christiana ne

Rene dnsſidando l'inímíco d combattere. ma non vo'enñ

do venirui,la ſcguëtë none nelli 7.di Otíobre fece levata

VC! ſo Ponente , e giunto alle Gomernízze licenciò il Ge

neral di Veneziani . con promeſſa nel ſequente anno ve

nire più per tempo à concìnouar l'impreſa . E navigando

con Marc‘Antonío Colonnaflrerſo la fine dell’ llleſſo me

ſe giunſero á Meflînadoue eſſendolifermata alcunlglor

ni con locale” tornò in Napoli.

E Hu-onandofieſſo D. Giouanni in Napoli nel primo

di Nouembre drll’anno ilìelſo. lì l'è il general Parlamento

nel ſollco luogo di S Lorenzo,nel cui atto fà Sindico del

Galera Tur

ehelca pra-la.;

dal Ma r( hcſe

dl S.Cmce.

Manara Chri

st ana Lorna in

Regno.

D. Gio. in Na

poli.

Donau'ua al

Rò di Rouen,

num Ceſare di Gennaro della Nobil Piazza di Porto; bra ”‘71:

D“ - efi*

-\
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_ met Beij.

ì

Figlio di A'î

Baſsà liberato

da D. Gio: in

ſiemc cóMce

Pace tra‘ Vane

luni-,e Turchi

D.Gio: à Tu

vifi.

e fi ie vn donatíuo al Re‘ d’vn milione-,e cento mila ducati.

- HauendoD. Giovanni d'Auſiria‘imthratodài Pren.

tipi collegati il figlivolo del Baſsà Akloſe venir da Ro

ma in Napoli, perche eſſendo dalla madre di queilo (lati

mandaci alcuni dvoni di non poca ſtima per li buoni trat

ramenti.che egli vfati haveva verſo idve giovani priggio—

ni volſc concorrere inliberaliti con quella gran donna...

e li rimädò li figlio à caſa in ſieme col Baſsá Meemec Beij
accompagnati dailìistefli duoni hauvti da lei, Cr havrebbe

fatto ”medeſimo dell'altro figlio, ſe vivo fiato fvſſe. c nel

' principio dell‘ anno ”7 z. li ſè accompagnare fin al Cäpo

d‘Otranto,oue s’imbarcarono per Cofiantino poli. ~

Ìwpnſa di Tum'ſi fatta per D. Giouanni d' Anfo-ic..

I'Oltolm- doll' t 5 7 z. ll ehi-fà ”inrgpio dell’infl

luiſòrccffiffitrchc nell’anno/aqua”: il

Tam preſa 1'Aula”, e..

Tuniſi. Cale. a i

Itrovandoli D. Giovanni &.Auflría in ordine ?na

p0tente armata”: vedendofi efferli tolta l’occafio

ne di guerreggiare più in Levante perla pace fatta trai'

Venetlam, e 'Turchi, deſignt} con licenza del R'è 'Filippo

[uo fratello d'imipegare le {ue forze nell'acquisto' di Bar

baria , al che era nm auco invitato da Amida figliuolo

già delRè Muleqſſenfll quale eſſendo stato ſcacciare dal

ivo Regno da Turchi , era trattenuto da] Re Filippo

nell'Auletra : Gr elſendoſua Altezza ’così riſolvtafll” s.Agost o ing-ſt parti da Napoli,alla volta di Meflinamve

ritrovò Gio: Andrea Doria,clie poco prima vi era giooto'

con 50. Galere, ö: hauendo fornitàl' Armata di quanto

faceva biſogno,partiton'o per Barba-imac all: 8.di Orto-'

bre giunſero all'Auletta con too. Galcre, ;4. Navi, e-;o

Vaſcelli minori di Canico con l z. mila Soldati con pen

ſiero di avualcrſi di 3- mila altri, che nell’Auletta (intro

davano , &ha-vendo ‘sbarcati-li Soldati, ne andaronolp

volta di _TuniſiJa quale ſenza contralio nelli to.dell'i:ìeL ‘

~ o



, ,_ _` LIBIOHÒÌ‘Î_-ñ ’lomeſe lI-pteſexo .xe-fà meſſa à ſaceoſenza che ui ſocce—

defi‘e oceífione :uhull ſimile forno .àBiſereaze @nie-earn

- .poi-la furia *de Soldati ,ſua Altezza poſe nel gonerflodí

quelRegno Maoccmeeto fratello del Re‘ Amidawheſeco

_ -con’l’Armata-eondono Lavena con Lola-di Vicerè im

’ ”orde del Rè Filippo, 6: Amida con` vn ſno fighuolo m5-

dò pri gione dir-Sicilia_ per hauer ,egli daw- lcam ſegui

d! dubbioſ fede, e {atteſi poi configlio fü’eoncluſu che.,

'fledificaſſe vu ſorte con-6.8alnàrdkfr `la Cinà, *lo Su

'gno , laſciandolo in governo á Gabrio Sorbelloae .Mila

neſe,Capicano di ;anulare con tremila Soldati Italia‘

gi ſono il gbuemo di-Pagan d'Orihù altri Spagnuoli la~

{ciò nella Cicrà’diTuniſi {and il governo del Capitan

Andrea Salam” Ciòfatro Don Gio: hapendo viſieau

l’Aula!” ſollecitato ;l’ü'cl'altſo Capitalia à ben fortifi

carſiflornò in Sicilia ,one .hauendo l‘eſercito nel-principio

diNouembreflornòia NaPoli-menafl da ſeco Mida -Rè

Ali Tuniſi col figlio .i ehe poi 6 {e Chnflim con gran r2

mal-ico del Padre . quiué ſu: Alte zzz trauenmoſi alcuñi

, nidel C ‘nen-le , alcuni giocln dl Ciroſelli,e~di -T-'o

ti"; con tmpethneiemne fà ferito D. Emando di Tale

~Castefleno dis. Eſme , ilq-nale andando poi ſempre..

peg omell‘vleím , di Febraio ſe nè mori. ñ ñ a ~

‘Pr-:l t oche in- zpoli -ſi-staua lex-ſella” giochíálTur

con «perde tempo , pel-età che ”unendo Selim inveſo

. quinto ſu: lee…Opch buena nel Regno di Tuniſi,

fece nel duro verno metter -ía ordine vm -pmenee _Ars

mata diarrea 4-00. vaſ_celli,ci›oè zoo. galere, n. nani, :6.

Maonſiófiaramaſalize óo.Gzle,oue-co due'Generali Ve

*dali d'e—l Max-ge Simm dl Terrmmendne megati,l'vno
ñ Calabreſes-lì-alsro Sebiauone,àqualzi fà ordinatomhe aa.

’ Mero in Africa 5 a che non ſolo ricopeea'ſſexo il Regno

diTuníſì,mà che anca i'mpiegaflero mete le loro forze» .

*e q'uelle de iPopÌçh in~qnei 7 paeſi Mai.. ſoggetti, ñ a i quali

- giá ‘per ſue lettere commeſſo hauéuamhe ‘ſi mettqſſero in

,armi per-Mmgger in tutto l’AuleetaLehe gli era di tan

mñdanno. in~qwelle parti {Hauuto Sinam quella eommiſ- - ~

Signa” . ;GL aeqniflaí'ſionezlzram’ofo di ſetuire äl ſuo

~' '~ 'f’ D’dd a. que“x.

"l'anime Difet

ta preſe da D.

Gionanni, _fl '

Maómato v‘í.

cetè di Tuniſi.

Amida priglo

ne in Sicrlía. , \`;

Forte ediflz 1-‘ ' 7

xoìnflumſi.

Gabfl‘o Sor

bellone Cipi

tan di gran va

10“!! '

7 1,…"

a

` .

D.Gío:inNa- i

poli‘.

15.650. chi:

mato’ in Spe

gna. ›

`I

’Mórtedi, D. ..

Ernidodi'ſ-o- -

ledo. e- '

Armára del

Turco pei-’Km

preſa duTunífi’

Vccìalx‘,e$íni

Generali del

Turco líb. 3.

capa.

il“ e,

ì k
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., *ciroPuono

)

ì

l

quella impreſa h'onore, e fama s’muio con quell' Armaia

verſo l'Africa,& d r 3.di Luglio del i574. ſi trono in Bar

baria ,il che inteſo dal Serbellone ſi conſigliò con Pietro

,ma ,,74 Puorto Carrera Gouernatore dell‘Auletta, 6t atteſeroa

Aulerra aſſe

diata Turchi.

Tuniſi afle.

diara. '

Tuniſi reſa al

Turco

__/~

fortificarſi con ogni lor diligenza.e gionti'queſli Genera

li ſorto l’Auletta,sbarcorn0 l'eſercito ſenza ninna reſìſlé

za,il qual'era di 4° mila perſone,e fatto,ch‘e hebbe Sinam

i debiti apparecchi. cominciò gagliardamente d battere

quella ſorttzza dalla parte verſo Tuniſi. Bini lo venne!

à trouare quelle gëti, che per quelle campagne il ſuo ve

nir aſpetteuano,e veduto eſſergli d' auantaggio per l’im

preſa dell*Auletta , le mandò con alcune compagnie de.

ſuoi,e [6. pezzi d’artegliarie ſotto il gouerno di Aidar Si

gnore di Caluano all’acquiſlo della Città‘diTuniſì . Gt

egli ſenaa indugio atteſe all'eſpugnatione dell‘Auletta- ö;

col numero grande delle genti , che egli haueua, poſe ti

more non' ſolo A Chriſliani l ma anche à Maomettoóz al

Popolo di Tuniſi.” quale eſſendo ,per natura volubile. o

leggiero,al primo apparir de nemici diede ſegno di dub

bioſa fede , la onde il Serbellone per non eſſer colto in.

mezoſht á vn iſielſo tempo hauer da combattere col' ini—

mico,e difenderſi dal Popolo inbellato,cauò con deſire:

aa i ſuoi Soldati da Tuniſi, e con eſſi nel ſorte li ritirò. la

ſciando la Citta in arbitrio della fortuna , 8L Aidar non.

, trouando chi reſiſlenza li faceſſe, racquillò ſenza ſpargi

mento di ſangue quella Cìttàze cosi quello che D- Gio

uanni d’Auſltia ſenza fatica alcuna preſa haueuamell’ifleſ

- ſo modo .da Turchi gli fà tolto,ma quello ſi‘: vn' gioco riſ

À'

É*
’fl

Cabrio Serbcl

ione da ſoccor

lo all’Aulecta.

o

,,—

petto a quelche uell’Auletta ſi faceua , perciò chei Tur

chi ardenriſíimi in quell‘aſſedio poco la vita preazauano

per ſeruigio del lor Signore , ò: non ceffauano mai, har

combattendo,hor con aſſaltidamarme da terra di trau'a

gliar l ſoldati del Preſidio, quali gagliardamente reſiſten

za gli faceuano, tua perle ſpeſſe fattioni mancando ogni

giomo il lor numero. 6t i nemici creſcendo per molti che

da VlClſll luoghi nel campo di Sinam quali pioueuanmſd

neceſſitaro il Serbellone quantunq; per ſe biſogno u’ha

uelſe , mandar quattro, compagnie de ſuoi Soldati , acciò

P‘F
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‘per la Rtaechezaap poco numero di deſenſorinon ſi per

deſſe vna così ſignalata fortezza. ina non potendoſi aneo

con queſto ſoccorſo l’Aulerta difendere, ſd la ſeconda.:

teraa volta dal ſodetto Sorbellone non ſenza 'gran peri

eolo rinfreſcare di gente. e volendo egli di perſona an

daruimon gli fà da i ſuoi permeſſo. -;. . m

Vedendo Sinam l'oſlinarione de iſoldati dell' Auletta

e ſapendo bene eſſerno pochi a riſpetto del numero del

-le ſuegentí, determinò con frequenti aſſalti straccarli. a..

cosidiuiſe le ſue genti in molte ſquadre › e con furioſa..

battaria li ſpinſe all’ aſſalti con ordine , che ſlaua vna..

ſquadra à retirarſi i e vdar luogo all' altra . con le quali

rinouaua-cruda battaglia , onde i Chrifliani, che cambiar

non-ſi doueuano.e che prima’valoroſamente ſl erano cö

~ tra l'inímico portati,ſi riduſſeto al tanta stracchezzamhe.

più manegiar l'armi non poteuano, e con tuto ciò mai la

mutaglia abädonarono.Maj Turchi conoſciuta la debo

lezza loro. ſei-no vn gagliardo sforzo p dt alzato vn’horri

bil grido con viua forza . alli a ;ñ di Agoſto. i674.che ſà il

' lunidl , nelle fortezza entrarono, e poſero à fil di ſpada da

circa 900. ſoldati . eſatti prigioni da zoo. inſime con.

Pietro Porto Carrera loro Capitano. 61 vn figliuolo del

Re Amida con circa zoo.altri,tra\ donne,e fanciulli.

Sldam preſa che hebbel'Auletra ne fece cauare 500.

pezzi di artegliaria tra groſſi, e piccoli,e ſpogliatala della

mu‘nitione,e dell’altre coſe vtili al ſuo campo, la fece mi

nar di poluere, e :oralmente dai ‘fondamenti la touinò .

' poihauendo rinfreſcato il ſuo campo di genti,che li man~

dò Ramondano Vicere d’Algieri , ſi voltò molto corag

gioſo all’eſpugnatione del ſorte. one il Serbellone ben

che poca gte ſi ritrouaua , e datoanimo a i ſuoi ſi poſe in

difeſa . peril che Sinam hebbe più da ſar in quello luo

go.e li ſu più fatica.che non li ſu prender l’ Auletta , tal e

la difeſa d’vn valoroſo Capitano, e d’ animo virile-che più

V genteli fà vcciſa qui .che intorno l’ Auletta,che pur era..

ſorrezza ſamoſìflìman fornita delle coſe neceſſarie alla..

difeſa, ciò Sinam vsò in queſiolnogho tutti imaggioti

sforzi_ . che in eſpugna: fortezze ſi ſeguono connng

' I‘
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GabtioSerlael

lone da' ſoceor

ſo all’ Auleria.
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'dateci-lejmpetuoſi aſſalti.ſp‘eſl'e mine, ſoffi torti# argini.

'tfinalmente fè vn monticello , ch': gli alloggiamenti di

-Cbrifliarij ſcopi-iu: , per moleflarli di contineuo con tiri

I "ſlrtvglianefl: ſelnpre -con animo inflitto. e valore inçre

Bſhile li fà ‘dal Setbellon'eíe da ſuoi ſold-ti totti i ſuo eliſe

gni, ma finalmente che potcuala virtù di pochi contro il

u'rot _di quaſi infiniti I ‘per 'il che hauchdo l' artegliarie di

Turchidital guiſa rouinate le mura di quel ſorte. che ſi

cowbatteua. quali in campagna raſa , 6.' i difenſori etan

in gran 'parte ſcemsti, e quelli p0c-hi.che reſhti vi emo,

cohuenendoli ſi” notte.e giorno con l'armi in mano”:

nfluno ptrſo aſſai delle loro forze,nö eſſendo però ſmar

ìiti d'animomome quegli ç’baueuano le lor vite offerta,

per difeſa della Chrifliana ſede, 61- in mätenere il proprio

honort‘, onde Sinam, che deſiderano sbigarſi da quello

luogo prima.che ‘li ſonngiógtſl‘t-ro i fortunoſì tempi dd

FAutunno, fece in mo flelſo- tempo da‘r aſſalto in cinque

luOghi,per diſſunire *.i quello modo le deboli forze di quei

Chriſliani;e dopò’vn lungo,e ſanguinoſa conflitto, vrta

,rcka dd Fm tono con tal empito, &in cos] groſſo numero di Turchi

“di ſu"… ' m .vno luogo . che con …una ſorzai Chrifliani prender ſi

v 'poſſettermper il che quaſi tutti vcciſi furono.& il Serbel~

_ ’ lone ferito, e fatto prigione ',61 il ſorte :i iz-di Settembre

Sabellonefe- ſimilmente di lunedi venne tutto 'in poter del rifinito

'"9' “…8‘9- con la morte , e prigioni di quanti in eſſo ſi ritrouatop
'e' no;özindi vennero tutti -qotlli de luoghi conuicini, cb:.

fln’allbra per Chrifliani tenuti ſî erano à render obedien

za á Simoni] quale ha'oendo dato ordine alle coſe di quel

‘Regnoallegto per la ricevuta vic-tori a di qntiluoghi,che

in 46: giornieſpugnati haueua D così lieto ſi anuiò con..

*. , l'Armata alla volta di Coflanu’nopolimue ſd rice-tito da

‘ Selim con gtand'honon. e queſìo ſu il ſine dell'Aulttra…

”Wa-fi; con il Regno di Tuniſi , che contanti trawgli , e con la...,

n careſtia in popriaperſona l'imptrador Carlo V.lo conquiſiò,e quel

llapoli li con grandiſſima ſpeſa pet 39. anni egli. 61 il ſuo ſiglin

- lo mantenuto , qual fortezza particolarmente :i Ns~

` poli eostanz prezzo di ſangue . poi che ogni volta,ehe in

quella, Cini eta ’penuria-di qualſiooflizooſa tutta la col~

. ì ` P*
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pa ſi antibuìua all‘A ulcera. e per ciò (i a' *lama il prezzo,

del grano.ſe incaricaua il vino . (ì non ſe trouauano ſalu.

mi. ſe lì strauendeua i’oglio . ogni coſa ſi diceua auuenire -

per eſſerſi fornita l'Aulecca. e cosl di tutte l`alere coſe del - '7

vite o humano,e per infino a i carboni i-acariuano, che in ,

ſomma, pareua,che quefla ſorreaaa inghiouiſſe ogni co

ſa', poiche per ingorditia di Miniflri riranni.rurce le coſe

ſe mandauano dd qnefla Circa per ieruieio dell’AulerrÌ-.G

poi altroue ſi ſmalriuano. ' `

Gabrio Serbell0ne poco dopò ſi': riſcoſſo con groſſa.. Serbellone ri.

”glia di danar’ne Pier'ro Porro Carrera trà Turchi laſciò ‘WHO Per dl

l'mſelite vira,eosi-meritando la ſua dapocagginc. per nö "a"

hauer fatta la difeſa,ehe cannenioa nell' aſſedio di una :al Mom di Pic;

fortezza. i - tro Porto Car

Hauutoſi l'auiſo in Napoli della perdita di vna ſi gran rm ,

fortezza , li amore uoli Napolitani vſarí di ſoccorrere il RP""WWÙ

Rè ne ſuoi biſogni. congregarono il general Parlamento e un*

in S.L0renzo,ouc là Sindico della (Zirrá Gio: Luigi Car

mignano della nobil Piazza di Montagna , e ſ1 donò á

ſuaMaeſÌà vn conto d'oro,e anormiladucariz i

Prima che l’ Aulerra ſuſſe preſa dal Turco . e proprio VPT°²ÌÎLH°Î

n‘elli aa. di Febraio alle s. hore di notrel’ anno iſleſſo dlſ A“

gradatamente s’artaccò Fuoco all’ Hoſpidale della Caſa... '

`Tanta della Nunciara di Napoli , ma piacque' aÎlLa

china de Cieli, tanto ſù l’ agiuro de'Napolirani.che d’o—

gni grado,e qualita ne‘lla meza notre viconcorſero. ecci

tandoii dalla campana di quella Chieſa. che ſd ſonara al.,

l’Armi ,i quali reeorno tant' Acqua‘da quella gran Fon

tana,derra della N unriara (che a‘ guiſa di abondanriflìmo

fiume ſcaturiſce ) che in poche ore ſu eficcara , e con..

'ueſio agiuro preſſo alla mera del giorno ſequenceſſù il

uoco ſpento,e ſe ben il danno di qurfla Caſa Santa ſia

grandemon dimeno ſu minore di quelche ſi‘: giudicatozla

onde ſparge‘ndoſi per tutta la Circa il grandìflìmo danno

che quella Sära Caſa patito haucna; collo fimoſſero run

ri al volere riſar il danno,e cominciamo con vna pia gara
ruue l‘A’rri, e Profeſſioni, ciaſeeduna,de quali andaſiua in

proceſſione con Torcie di gran peſo inquellaC-híîſa non,

- -'- - il oro

l
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Genova

il loro Render-do eventi fatto' :l- queſio zflñez’taiçheçnçni riz— …

meſe qualitá niune- d’eſſefleitiomhe non &wikio-ſua`do'tnpagnia, e non andaſſe ad offerira queilacSantî-a Caſa

e‘lem—oſine di-èera.e denari , inſìvo alli Galeoei—íerono ifflz

mile-ehe‘ veramenteſtì belliflime v"iſia’,e durò più’di venti

giorni continui.e tutti andavano come ne detto con, ilo-l

ro stendardi auanre . è’li laſciavano-à quella Santa’ Caſa ,

;- ehe infin'alpreſente ſi vedeno ſpiegati in quella Chieſa-_1 .

.in ciaſcuno de' quali è depint’a qualche coſa dimòſi’rante

l’arte. ehe ia donò. ll cui fatto nonſi fermò qíij perche.;

mentre h-'devotione ardeue ne’p’etti’di Napolitani ..fij

ſparſe_ per-_tuttii Caſali,Ville.Terre- intornozNapolifl-lui ,

, nuoua del danno, e ſuoeo acceſo in quella benedetta Ca- ‘

ì ~ .fa. per-il che cOminciorono aneo qvefli luoghi dñſ'chiere . ,

:i ſchiere. 6t in proccſiìone venire maſchi , e femine con.“

. ;numero grande di Ca'rri,è Some di Legna-dizVinopdiGra

z-no,e con Canestri di Línó,di Oui,di Polli, -di Tele. Gr ans

" co condanzri , che dvròlvn’alcro meſe in circa-congua

diſſrma deuorione,e beneficio diqvesta ſant‘are benedet

[I Caſa , di modo, che ſe il danno del fuoco fà grande.fà

rieompenſato con grandiffimovtiie. ö: accreſcimento di

deuotione diem-Caſa; ~
-- ‘ 'Entſeſſtó poi‘l'anno 1.575. che fàl‘ann'o del Santiflimo

- Î GÎÌÀBÌ'ÎEOQCOMÌUCÌÒÎ Genova vn grandiſſimo tumulto.
` -ſſ~ " 'ì‘eîñflió'ádlé'il Popolo di q'uella c'itctparendoli di .eſſer mai

trattatodalla Nobiltà per veder ititroz'dono vn cattivo

abuſo, perche qualunque grave delitto,,che vndi N-leii

commetteua con le‘ggieriilima pena era delli Miniſiti -

della Giuſiitia aſſoluto; ma d'ogni minimoerrorereiíb

ciaſcun di quei del Popolo` commetrcva era ſeuetiflima

mente cafligatox punito ; c que fio perche l'ifl‘e'fli, nobili

nelle or mani tutto il dominio havevanoie ſe ben nella.. -

Nobilità vi eran alcune Famiglie de Cittadini nonamen

te eggregarimö dimeno- erano dalle Famiglie-antiche del

in Nobilità per ſcherzo c'hiamariNobili , i quali ad .ogni

coſa preferiti eſſer volevano.: trattati differenti da quelli —

nuovamente aggregati z _Intanto il Popolo ſi ſdllevò , e

e preſe farmi eogero la Nobiiitá. e s‘impatroniroëo della_

’ì. - ma

d
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_Qſttäz'QÈIE.ll’Mxe`glìákieikácendb impeto contro -ilìxifliſirí-` 1

~ ‘d’elſge'g‘gi’mento "o-Lli'cmttal'ono mblromale-,poi n’ancloro.. ;\ ~

, _mqllz'Signo Maine” braimreze minacciez-lidimandaroä ‘

. ’ na“ìlîa riforma .del gouerño, 6t’ in a‘ónîa il-negotio (i ridoſ
' ſe'àxkerminezthei .Nobilí‘delle. famiglie vecchie ne-vſeiroì-.ñ- " …

119 fuori; la Cit-càz‘öt i nuo‘uí rimaſero dentro con il Popó

’105: ,crearono vn nuouo Magiſira-èo ä lor modo, è p"ofero _

guardie pe’t cutto,açcendendo a prouedere‘quanco al fia-_ñ- c

‘bilimemo delimita-ro Signoria huopo‘gü era,'per il che.; y

;quei di' ſum-3 aſſaliarooó* genti ',~ eÎ-Îcreòroìäo,.`lor-‘çnp64.“

Gio-ÀudreaDoriaìil- qÌJale eoñ‘le'ſue Gál‘ei-e, -Sz alrt‘ejzaſ-x

[alzò.e preſe alèunil'uog’hi della Signorinîleorrenñi‘o quel' ,

mari per tener vaſſedíata- la Cit-rà‘: àcci-òqueiditlentró `~` `
ſpanërafl‘ veniil‘ef‘ov al l‘ucòrdio,,niä`ìcome piacque-al mi; Î

' ’ſericordioſo Iddioſſ,molciñPotentaeiperdEgni'iii‘petxis‘af-Î‘ ;;_ f

‘ faticarono per ‘pacificai-;l cache ,coſaçche impoecaua à

A ri,Il'R`è-Filip’p0-ízi mand'òil‘Dnca di Cindia", oltre di‘D.

i. .Giouanpi ldiachez‘ſùoordinçrío Ambaſciät‘or‘e 512.04.-qu ‘i

bouàJiR'è di‘Eraríèialvi ma'nclò’v 'due‘ altri,ſe bem-comezfà

- dettovennero-con'Iltrazelo, ‘I‘l grmDuca'di Toſcana

. 'anch’egli ne .ſcriſſe akD’em'a ,- e’ſorranelolo, ehe più tbfl'O'

doveſſe cpnîla'iua‘ëímboìíità‘ridgti Nobili( che ſuor la.»

_` `Città-:fi ri‘ctouauanofi vn giu-ſto açeordmche volere(coñ

me &CMQ-Forino la ſu:: patria gigi—reggiana- , eſe ben lì

:anni:- e-steec'e molti meſi il hegotio diſp’eracó; al fine‘fù

ñ rimeſſa ogni'differëzzzagl‘imöaſciatori délzPapazdell’Im ñ

- ‘pera‘dorefl delRè Pilippódalliqu'ali fil dato complimen

to al n,e,gotio,ordifiàodo*cdn minus legge, che ſi mecceſ.

ſero in'curto oblio- queînomi èfinmbdioſſdi fámiglie vec

chie”: nuoueîe‘dí aggregati” di Popoli,edí tutti i 1x37obilí

farrone vn ſol cet-’po, di ciccfl‘díyi'crearono-vn Senato ‘de' y

migliori, e piùvirwo-ſi, che vi~‘fuffero,accíoch ñ trim‘a- A“

menee gouernafferflquella Republiiîaflì così queiçomo; i -`

ri del, tutto eſh'n'ti furono. .~ ' *r - ~ ‘ ‘~ ì’ ì
: Nel'príncipio del’iiìflſodeccñxuinul‘eiD.Giuliannì'd’Auizu'- &fond-'M

Mia ?naùíg‘a‘nìclfq dal‘ SpagnaperNañpòli‘con 50; galerefil[ſäîà'f’íf'aîe

"(30’ l l ‘ ~ . - r

`I, ` -, "ñ, ' ‘ \` L \\. , › ,A - `.

" entità la—quieteñ‘el’lvtalia;“Il P’aPal’í mandò ſu‘oÙLe ato; ilz' ì"Cardinal .Mor'òne’zl’lmperadore-vi' mandàdue- Cofigſiezñ ‘_ fl- '

r- '

* ‘fixmplró di

’Genouzz '35._

quotato. ‘
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preſentò ſoura’ Genoumdel che quella Cittá venuta in..

ſoſpetto ſubito ſi diede ~all'armi,e trovandoſi in eſſa pill

di zo.mila Soldati, corſero parte alla muraglia, e part.- al

molo.& in altri luoghi perimpedirli lo sbarcare . Fà det
ſi to poi che D-Giouanni haueua intentione di aſſalir quel

Cardinal Grä

Vela chiama

to in Spagna i

lil). l o.Cap-6.

D. indico di

. Mendozza 13.

Vicerè del

Regno.

Diego :figlio

. delRè Fillp

. P9 ~

Donatíuo di

Nouembre_

157L

157‘.

Arm ua Tur

chclca nelma.

re mediteran.

eo.

Armata Tur

(Theſe: in Ca

labria.

la Città,& impatroniiſene con l’occaſione di quel tumul

to,e che n’haueua intendimento coni Nobili di ſuora,md

perche virrouò reſiſienza. ſene venne dritto in Napoli

oue giunſe il l 8-di Giugno, e trattenendoſi quiui alcuni

ihtſi,atteſe conlettre. e mezi a ſganar il Papa della catti

ua opinione contro di lui conceputa,intorno alle ſudetrç

coſe di Genoua . - -

Poi nel principio di Luglio parti di Napoli ll Cardinal

Gran vela Vicerè del Regno,chiamato da ſua Maeflá in..

Spagna per vno del Conſiglio ſupremo di detta Maelià,e

per Prelidéte d'Italia, e venne nel gouerno di quello Re

gno d’lndico di Mendozza Marcheſe di Mondeggiar,il

quale :i [0. dell’ iſ‘teſſo 'meſe di Domenica ff] riceuuto nel

molo grande ſcura-im ſontuoſo Ponte dalla Cittàdlui

preparato ſecondo il ſolito á- gl' altri Vicerè , e ſi‘: coſtui
il decimo terzo Vicerè del Regno . Non molto'dopò ,ì

e proprio nelli 6. di Settembre ſi ferno per tre ſere

in Napoli luminarii per lo certo auiſo del naſeimento

di Don Diego kcondo . figlio aei noſtro Rè F-lippo_ . ‘

Nelli i7. di Nouembre , che ſequl poi , ſi congregò

in Napoli il general Parlamento nel ſolito luogo di 8.1.0 '

renzo, nel cm atto ſii Sindico della Citta Gio. Franceſco

di Gaeta della nobil Piazza di Porto, ou: ſi ſe vn donati

uo al Rè d’vn conto d'oro . * .

Ven uta poi i’Estate I 576.['Armata Turcheſca guidata `

di Vccialb ſcorſe nel Mar Mediterraneo con intentione

di danneggiar la Pugliaflù hauédo cominciato à ſaccheg

giar quelle riuiere, ne ſuronoà vn tratto (cacciati di,

molte Compagnie di Soldati à piede . GL a eau-_illo 'man

dati poco prima da Don indico di Mendozza VÌCerè di

Napoli: da qui partiti iTurchi paſſarono in Calabria ,e

ſmontarono apprdſſoTrebiſaccia mettendo ogni coſa á

ferro,c ſuoco,ſaccheggianno, e ſacendo Schiaui, ót haué

do

o
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do l'atto vn grandiflìmo bottino , ealando per imbarcar

nnſi. li ſouragiunfe Cola Bcrardino Sanſcuerino Prencipe

di Biſignano con 60. Caualli , e 3 oo. Arçhibugieri , e col

ſero li Turchi all'improuiſo, iquali quantunque faceſſero _ i..

testa , finalmente :i laſciar la preda aſh‘etti furono . e fug

gire ad imbarcarſi , de quali ne restarpno, cinquanta mor

ti , e quaranta prigioni. ~

Ncli'isteſſo anno Napoli stette in gfandiffimi trauagli

perla ſufpettione della peste i la quale dall'anno inanzi

s'era atraccara nella Cittl di Trento nelli confini dell’Ale~

magnaflzhe nc restò quali dishabitara. eturto ì vn tempo

Tparfe in molte Città d’italia . e ne affliſſe particolarmen

te Vinegia. Milan0,Padoua,Vicenza,Brefcia, e Verona.” - '

e da vna Galeorta venuta da Levante. s'attaccò anco nel~

l’iſola di Sicilia , one nella Città di Mcſiìna ſolamente v'c- Morpiirì in

cife 6;. mila perſone i e nella Città di Reggio, 8c in altri Sì…"

lunghi di Calabria ne morirono infinitiſſflo Napoli (per

i] fauor diuino) ſi confemò illefa ; e ben’cnunel principio,

ehe quellomorbo li cominciò :i ſentire in Milano ricorb

deuole Napoli deldanno , e mortalità patita nell’anno i

l 5 a 7. posta in ſoſpetto . cominciò a` fat molti buoni pre- lib-vñ c394.

paramenti,e tra‘ gl’altti chiuſe le porte della Citta.metten

doui diligentiſfime guardiede quali non laſciauano paſſar

niuno ſenza il bollettino l'attoli per fede di ſanira` da quel

luogo donde veniua. il cui ordine fà mandato per tutto il

Regno. anzi nel meſe di Luglio del dett‘anno 1575. anan

tela Regia Dohana molte balle di Cottone venute da.. ~ ~

ſuora p bruggiate furono , e nel marc dentro il Porto fù

bruggiata vna Barca di Calabria cartica di bal le di Sera ,

con grandiflîmi danni di Mercanti ; ma li come nel 'detto

' anno-l 5 27-Napoli pari quel così gran flagello,e la Sicilia

ne restò illeſaì cosi in quello tempo quella paxi,e Napoliu.

ne rimaſe intatta,mercè di quella gran Maestá Divina- u ‘

dell'interceflìone del nostro Protettore San Gennaro, cu

gl'altri Santi, che di questa Citta‘. tengon protettionc» pet

eh’e veramente la Maestà di Dio vsò a quella Cittá gran., «i

tlcmenzn , che ſi ben vi furono fatti granprouedimcntiz.»\\

(come ſi è detto) pure da Sicilia › eda Calabria vi venneó, “'” ì“

- E e e 2. to di

o o

Pelle in Italia

l'Anno [1”.
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1:0 di naſcostou‘bolr'i appestati, i quali Occultamcnte in a'l

cune caſe di Napoli ſi curarono, ſenz‘a che quel male, che ‘

ne gl'alrri luoghi (ì eraçon tanta violenza attaccato ha

ueſſe forzain questa Cittá di ſpargcrſi , nè di far danno ad

alcuno,il rutto á'gloria del miſericordioſo lddio . Wella

' morbo dunque (come s’è derc0)cominciò in molte Città

d’Italia nell’anno 1-575. e nell’anno 76-ſè il (no gran lauo

ro in Siciliane non ſi vidde del tutto estinto ſin’all’anno 77.

Nell'iiìeſſo répomhe l'lralia tra afflitta da questo con`

tagíoſo morbo , le coſe della Fiandra cominciarono ad

andar maliſiìme , perche ellendo morto il Commendator

maggiore, quei luoghi ſÎ-ſolleuarono contra Spagnuoli, c'

Mimstri del Rè Filippo; per il che Sua Maestzì deſideroſa

di quierare quei Paeſi i ſi rcſoluì ~mandami per Gouernai

to'r generale Don Giouanni ſuo fratello, gindicando, che

come figliuolo di Carlo Winrox naro di madre Flamen

ga , vi douea off! grato , oltre che la ſua buona fortuna...

daua ſperanza-u ſeüci’aunenimenri . Hanuro Don Gio~

nanni qnest’ordine nel principio dell’anno [5-76. parti di

Napoli, e per dubio de gli Vgonotri; s'accompagnò ſoló

'- con Orrauio Gonzaga , e con ſei alrriSpagnuoli,& inco- `

gniro caualcò per la Francia, e gionro in Luterburgoicer

cò di pacificare quei Paeſi, e dopò molte practiche ſù nelli

nella “and“ i:t di Febraro 1577.c0ncluſa la pace,la quale fà puolica- _

….1 ,5 77. d tam Bruſcelle nelli 1-9.dell Mello, ma perche Guglielmo

Guglielmo Prencipc d’Orang'i vno de principali di quei Stati …ricor

P“"F’Pc d'O~ datoſi* che’d Duca `c`1’.z:\lu.a~ Go'uernatore ne’ medeſimi

‘218': Paeſi nel primo di. Giuflno [568-ſè mozzar la testa á vinti ~
mina ſe- ,. . . . . P . . .

"cm fa… da] prmcrpali Signori delli conſedc-rati, dubirando egli anco

Duca d’Aluz Panche Don Giouanni non doucſie far peggiſhnonvolſu

nel“ Fiöndffl- depon’er l’armir e'ſempre ne flerte con ſuoi ben prouisto;

ſil che ſù-caggione, che poco appreſſo tutti' quei Paeſi ſi

-‘ tornarono ;i -ſollcuare , cala-he v’n- giorno :atraccatoli-vnaz

gran ſcaramuzza; il Prencipe di‘Parma hauendo posto in'

fuga l’Eſercito Fiandreſe, guadagnò 34- inſegne nemiche.,

' per caggiou della'qual Vittoria Don Gionanni n’hebbe...

- à parto la …Fortezza di Giblo con la Città di Leuanio J 6c‘

altri-luoghi:. del che-.hauutoli il certo-auiſo in Napäili ai.

. r - - 3- i

D. Gio. d‘Au

ſtria Gouerna

tor generale

in Fiandra. - 7.

’ Pace concluſa

fa l
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578M fecero?parare-uferevpñoliczi_ lumi-j Lam-;wi .

.:Warm "Finalmente Don (zionanmridortoſiſocto la _Città la Vmoua dl_ ' _

"T-.‘diiäìî'rn_ur›ín luogo' vanra`ggiofo,,p,er non'eíferafircrto alfa: Fiandrs ,r’ì

Îñgiofnáta;conînemicig'iquaÎi-erano treleghedaluilötani, '* - ' .

~`è"fórti~iíìmi di gente più'çliîluí , 8; haueuzio egli mandare

'àñ tçarrarla pace" s’inſcrmò di’v'na ſebre maligna con pe- '

tecchies la furiadel cuimale in diece giorni lorolſe di‘vi- ’ ' i

_ ra3il che auuénç il primo di Ottobre dell’annoisteffo,gio- Miane di'an

Tuane d'anniaò. Hauendo primachemoriſſe invñpreſe'nza»5‘925'A‘1stm'
ñde tuttidat‘ó `il-Baſtone del ſnoGencralato adAlefl‘zìndr-:zrffl1 . ` ~ ſi

i . . . . . \ . esacſro Far
‘, .Farneſe Principedx Parma , dicendocosreſſer la volontà ,Me 55nd,”

I ` del R'è ſuo fratello! e Signore , il cui arto non’ſu ſenzacorjinvkiandraa _ .

| . i .Ì pioſigîime lagrime di tutti gli astanrí; Fu dunquezqucfifoz ' _

'l gentil Signore con gran pompa ſepolto nelDomo del-lag., ñ v _, ‘ r a.

..Città di5Namur, dopò ne ſù'portaroin Spagna-ne] Sco-e ‘ ' ~

riale , la cui morte flì inteſa dal Re Filip’po con ‘grandifljé a” - ² Î - . ’ ì`

  

il'?

  

Q

~mo_dolore;'d_íqucsto;Don Gioiaannid'AufiríaJestò ’I ` *gf-ì

@Napolivna ſcia fanciullanaturaleflhiamata Donna Gio- -
H , -nanna di anni ſei in circa., la quale per ordine del-Bariſti , ` ' - \ ' ſſ_":ñ

_K ‘.dataacustodirc --allcReuçrendçMonachediSäta Chiara .1,33; t ñ ..z -~

` nell’ifiefi‘á Citràmize ancoraſi t‘rarrieire;.~l-e qnìalitàad‘ellag A' - _- ...r-.:z

qualcben-dimoſtrano la ſuadcſcemienz-a-z ñ - z __ , -

T Gügiiélmo Prencipe dÎOrangí nemico della Sára Fede Moùedí; -

- Cattolica (di cui è-ſoura detto) hauendo perſeuerarogon gliçlm'o P _'
r _.lîingordigia _delle ricchezze J’aÎombra-delle'feflçzzátezze-z ;3,53; d'Qcägi.

ne.contrailN-Szlddio›'e delçatroliehiflimo Re‘: Fjfippoz; "5"‘-1 ~

priuan‘do infinite perſOne della ſalute, e vera libertà .Chrifl .- ‘
Riana,.coi;`i‘cpiac`que alla giufiicia-dizDio nelliſixokdi-ſiLu- z i V “ñ "5.15:

. glio1584.ſùdaBaldaſiarreſdiçírardoBorgognonèvcçñis ' ;i

' ſo con- vna aiÎchibugiatadentrola@topi-i:Hamera-lingeriev ~ ‘r-z.; 7_ I:: › ff `
' do volerli dar vna lettera, il/chezfà-da sè"ſo-loag-iudícaydo Î;‘:~’ »a f ñ; .. -L ‘ ſi

ſar gran ſeruigio àDiozie benefici-o ra- Carrolicr ,-col ‘cui ì . J

' ?cnſieroſha-ueua ‘già per-ſeueraro dal dìdella morte del! 2‘? _, ` i,
ñ- ode-tro Don Gionaunisjlîcui ſucceſſoauſiuenneinDeÌfi ' r "Lì ‘L r; ~…-; ,

. Cittá d’Olanda (nel giorno già detto.) ` ® .. " 7" ` A ’ſi *“ſſ‘ 4

’\ KLPrima che mor’iſle Don GiouagnidÎAuflríaçepropríQ. Donaríuo

Pnelli s-dÎrEebraio 15,77. {i ,ſe in Napoli. ilzgeneralz Parla-ñ. BÌ’FÎÌÎPÎ’OUÈÎ ſi

mento nell‘oljço lun-godi Sziborem'órnel‘cuiarcò mana-1.1772.. z? ,5 ' ›

, ., -v.;_d;c°'.*- ‘i

".
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dico della Città. Gio-Girolamo Mormiledella nobil Pina~

za di Portanoua-oue fù concluſo di ſar vn donatiuo al Rd

, di vn millione, e ducento mila ducati.

" ' Nell’vltimo di Maggio dell'anno illeiſo morì in Napo

"Îfiç‘ä’íg li Don Garſia di Toledo figlio del ſamoſiſſimo DÒn Pie

iq… ‘i mich, tro Vicerè del Regno i il quale poco inanzi era Prato Vi

cerè di Sicilia. e General del Matc- A li 4- poi di Giugno

con eſequie pompoſiflime ſu condotto ai ſepellire nella... .

Chieſa di San Giacomo delli Spagnoli , ove intcrucnno `

* tutto il Cleto, e Religioſi della Citra. nelle quali à guria...

di trionfo vedute furono tutte l’Impreſe da lui fatte in..

nome dell'imperadorè Carlo Quinto . e di Filippo ſuo

"s - › figlio nostro Signore-coſa veramente degna di eſſer ve

l `~ e ' ` ’

Poi nel ſine di detto anno fà dato principio in Napoli

Mg:"Ti" al nuovo Arſenale nella,ſpiaggia diSanta Lucia. ove al
Po -' preſente ſi vede quaſi finito , che veramente e‘ vn opta ma

x gnifica, e reale; 6t il vecchio Arſenale,che per inanzneri..

. dietro la Regia Dohana, vna parte ne restò per ampliare

POMPA* la detta Dohana (come hoggidì ſi vede) e l'altra ſi e‘ ven

u‘P‘m" dvta :i diverſe perſone, le quali vi hanno ſabricate bellifli

me, e comode habitationi . ~

“ahimè“, di L'anno [$78. e proprionel meſe di Maggio'ſi ferono '

FilippoWar- in Napoli per tte continue ſe'rc luminari grandiſſimi per

“i ii" dd l'auílo venuto diSpagna, che :l 17vd’Aprilc era nato á Sua

‘e F‘ '99°' ` Maeſhi vn figliuolo, che ſu chiamato Filippo, come il pa

dre , e fà il quarto figlio nato della Reina Anna. ñ

Mom dz*sz. Poi alli‘r7. di Giugno morì in Napoli Paólo d’Arezzo

lo d’flrezzo Cardinale,& Arciveſcouq dell’rsteſſa Città,Teatino› e nel

Q‘dmfl‘: - ſequéte meſe di*Agoflo morirono nella Mauritania trè Rè

F1 . - '

d
.,\

Morte di 3-Rè diCorona. cominciò altresì nell'isteflb meſe in Napoli,& ` '

‘ in molti luoghi del Regno’grädiflìma mortalità di ſanciul

' li cauſata da vanole , e morvilli; Onde ne morirono molñ

re migliara, e durò questamortalita ſin’al meſe di No

uembre.

"om di Don In quello medemo tempo venne aviſo in Napoli del

;mando p…, la morte di Don [amando Prenenpe ‘di Spagna , li quale.

_ cip-dis”an era di età di anni ſette , della-cuimcrte nbnſr feñin Na›

‘ poli

Mortalirà di

fanciulli.
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poli niun funerale , perche così era l'auiſo 'dei Rè . ma... -

ſi bene furono ratti prieghi per la ſanità . e quiete di Sua

Maestá -, la mortalità de quali ben ſù dimostran da quelñ'

la gran Cometa, che ſi‘: veduta nelprineipio di Nouem

bre 1577. che durò più di ottantagiornma quale appari- Em… "77. i

m grandiflìma verſo Ponente, e s'andaua tnttauia acco

flando verſo Oriente .

Eſſendo venuti auiſi dal Re della groſſa-ſpeſa , che gli

veniua per la Guerra di Fiandra :l az. d‘Aprile 1579. ſi

conuocò in Napoli il general Parlamento in San Loren

zo , nel cui atto ſu Sindico della Città Fabrizio Standaró.

do della nobil Piazza_ di Momagna . one li concluſe do

nare à Sua Maestà vn milione. 6t zoo. mila ducati da pa

garnoſi ſecondo il ſolito . ‘ - ‘ -'

Nell’ilieſſo tempo Sua Maeſtà per hauer hauuta’ maliſ

ſima relatione del Marcheſe di Modeggiar Vicerè del

Regno circa il gouerno . ſireſolui di leuarlo da quello;

perciò con ſue lettre l'ordinò , che nel 'meglio dell'In

uerno ſi par-riſſe per Spagna . e non potendo contrari-re..

all’Ordine regio , tutto lagrimoſo ne gli orto di Nouem

bre dell’ifieſſo anno, s'imbareò con due ſole Galere , la.

ſciando di s'è maliſſimo nome - Poi àgli vndeci dell’illeſ

ſ0 meſe giunſe in Napoli il nuouo Vicerè da Ron-ia .che

ſu Don Giooan di Zuniga Commendator maggiore, o

‘ Prencípe di Pietra Perſica . il quale era fiato molti anni

Ambaſciadore in Rama per Sua Maestà , 61 hauendo la..

IÎommunÎtà della Città di Napoli preparato à queſto

Regio Minièlro il Ponte ſolito farſi :i tuttii Vicerè del

Regno , ſi‘: da lui recuſato , e ſe n’cnn-ò per terra nell-L,

Cometa apu’

atſa nel No.

‘l Donatíuo al

Rè d’Aprilu

li 79

‘Donlndicodi

Medona pat

te di Napoli.

D. Gio. di Zu.

niga decimo

quirto Vicerè

del Rc gno.

Città , e donò (quel Ponte all'Hoſpedale dell’incurabili . _`

ilquale eostò alla Citta 1500. ſcudi ,equesto ſii ilquar—

todecimo Viccrè del Regno, la venma del quale die—

, de {tutta la. Cittá grandiſſima ailsgrezzs , &eſperta

ì‘tione di buon gouerno per le ſue rare qualità,e virtù,

e di tſſer- aoco liberati daltirannieo gouernodelMon

deggiar, e per moſli'ar-ſi amoreuole con Sua Maestá

di tanto beneficio , non oſiante. che nel meſe d'Aprile,

paſſato l’haueſie ſarto vn donatiuo.volſe di nuouo ſar.

gliene

Donatiuo al

Re lo Seneca:

bre 1 s Se.

*e*

*WM:

" i

l
\
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gliene vn'altrO. e perciò a‘. 29. di Settembre 1580- con- z

uocarono il general Parlamento nel luogo ſolito, eſſen

` do creato Sindico della Clttà Camillo Agneſe

della nobil Piazza di Portanoua, oue ſti fat. ñ‘

to a‘ Sua Maeſià vn donatin d'vn..

milione, e zoo-mila ducati, ha

uendoſi ancor riguardo

alla Guerra di _ - . ~ -

Portogallo , della‘ quale .

diremo nel Secon- ._ _ ~

* do Libro. `

x I - >
e .

“NNE DEL "LIBR'O [XI.
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3 lg "o-*Narípòl-itano.
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-- {UPN/Side] Rççnó di Portogallo fatta, dal Canali-bi ma.. *‘-. -

U ` @è _Filippo con 41mſurreffiſin’all'anno l $84.. ora prima f A ' **L

ſiſìarge la diſhmdmza air—Emanuele X1 l/Î. Ridi {fi qu - 1'
- .ſi ` gno, r di'Maria/‘ua‘ maglia , dr quali nel-"anno 580.11”. 1;, 4

'la morte dal Cardinal Hmrira *Ultima Rè, (ſentanofi- z' ~ ‘ .

. gljuoládr' çffl) Ema-*mela , reflue-dna' ring!” prete-:doni . "; fl … 3 . - j‘allçſuci'zffìam di quello , il rboſimdr per le P-ſighatu 1-_ ì .~ -’ ’T”allaſQurntrffiguma mì‘p'rma/mda le raggio-ufeîfl’rzg :.- ` ’ ,- I‘ '. ' 7,

WIR} Filzppo, il Regno {iran-inf” dammió;`r prima ì ‘i, i; _ ._

f’ mero-zia la mom del 'Rd Saba/fiano con dm R3 di Mur. ‘ . " r ó. -. .L `

1* . fragola”: Fax, ' ‘ -~ ' ñ` y ` '

fc Arg-1..; ~ ~“

`OLENDO Ioñrrarrarein che tempo”; ’ ‘ì `² ~` ’ñ . _.

Conehe occafione il nostro RE Filippofi `. Î b ?'5'

"coronòdelRegnçdiPorrogallo.mieon~ z’ ì. .1.,

uiene raccomar prima laz‘morre ;li Seba- ’ * '

  

  

j

.i

r- Q
l

  

 
 

. .. ., . `… T T‘ XF?
A - stjano Rè di quel‘Regnme -perciò circo, , F73." ‘* i ‘

f ‘ñ ,, i che nell’anno 1578.eſſendo morto nella.. HÎSÈ ‘g'

Mauritania Andallo Rè di Pez,e di Maroccoflöz'efl'endoli Faz. i, J ‘ñ ‘
. j‘ . ì ' ‘a, i ſÙC’ ‘j,- .’ i‘ n'ſſu’f
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Mahamet Rè

di Fez.

Morte di Se»

lim Imperado

re di Turchi.

Amurate Im

peradore de.)

Turchi.

Abdamelech

llè dl Fe:.

Mahamet cet
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ſoccefl'oñ Mahamet ſuo ſig-.l'70 , ſi fè'tosto corona-edi quei'

Regni ;ma Abdamelech Zio di quello nOuello Rè , pre

tendendo , che quei Regni ſuſſero- ricaduñri ai lui per la..

morte di Abdallo ſuo ſtatc1l0,col favore di Amurate Im—

peradore di Turchi,che nellfannoinanzi à-Selim ſucceſſo- ,

era, tolſe quefli Regni al nipote , per il' che Mahamee

giudicando,che niuna l’harrebbe potuto-agiutare alla ri
cuperarione di quelli, che Sebastiano Rè di Portogallo, ill ` ì

il-qvale gli era vicino , 6t haueua ne’conſini di Marocco.

anni alle ſponde del Mare tre‘ Fortezae principali,cioë

Ceutaſſanger. e Maragonez per il che vi mandò Amba

ſciadori ſin'a Portogallo pregandolo con. grandiſſima.

ſommíflione , che l’aivtaſſe á riponere nel ſuo Regno; llî

Rè Sebaſtiano., ch'era giouaue di anni u.. e molto-incli

nato al guerreggiate ,.deſiderando grandemente impie

gar le ſue forze contro. gli inſideli i per-farſi padrone dea'

luoghi. Mediterranei- della Mauritania , parendoli- queſia

una buonaoceaſìone di poter effettuate! ſuoi diſegni, al‘

legramentereceul- l’Ambaſciadori del Moro. e li riman

dò con-lettere,con le quali li prometteua il ſuo agivtom.

ſauore á riporlo nel Regno ,-e erciòhavendo fatto vnai

gran proviſione de genthe di. avilijz ſi reſoluì-d’andare;

a quell'ímpteſa,6t ancorche ne ſuſſe più volte diffuaſodab

Bè Filippo,che life' più-volte intenderemhe nö. ſi mette—$

ſe à quella si-pcriglioſa impreſa. pur egli vi-volſe andare,

e con qvesta riſolutione al a4. di Giugno 15.78t hauendoñ i

fatto celebrare vnaſol-enne meſſa,öt hauerpregaro Iddio _

difpl'oſpcrolucceffo , fèimbarcare le ſue genti il-giorno

appreſlo,hauédo prima creato lette Governatori del ſuon

Regno , ma ”Cardinali-{enrico ſuo zio ſdegnato-di que

flo ſuo.paſſagg_io,non.volſe accetrar queíio gpderno..c0n\

tutto ciòll raccomandìxót il‘ proprio Regno,c gionto in;

Tangrr ſua Città, lì riposò iui alcuni giorni , e doppò-ſe;

ne paſsòin Amlla, ove ſece’ farriſegna delle ſue genti, le

quali erano ;0. mila perſone, di abboccataſi con Maha

met, conſultarono quanto ſar ſi- doueua , e ſi partitono

r gionti da Arzilla, e non troppo lungi ſi affrontarono con;

L'Eſercito. di Abdamelechtra il Piume Algazaara,`e Mana

‘ 138.3:
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*ngaril cui Eſercito era dilS-mii’a peg-ſone tutti fioritiſil

mi giouani . E Lenin“ giornata , nel .primo affronto í

Mori hebberovna gran ſcoſſaper'la quale tutti ſi poſero

-ínſuga, ondè ‘il-Rò Abdameleeb di gran dolore i e ſdegno

’nè morì, pel-che trouandoſi infermo. e fiaceo .caſcò. da...

cauallo .ma tolto nell-c braccia,‘da ſuoi fü riposto nella.,

lettica, oue ſra poche hore vſeì di vita, ma quei rinegari,

Morte del

che gli erano d’interno, de 'quali e :li ſiſe-ruiua,con gran'- v

’ :de induſtria tennero la- ſua morte 'ecr'eta , così ha—uendo

egli primaordínatmche ſi faceſſe. aceiò eſſa Orte non..

gli togliefl‘e la -vittoriía eli-quella giornatanl che molto gio.

- -uò a"Mori . perche ſe ſi fuſl’e ſaputa prima , tutto il ſuo

. eſercito ſi ſarebbe pollo in-fuga; ma rinfreſcata la molti—

_ *tu-:line di Mori,& Arabi. ſerono v-n'altra -ſieriſiima, e ſan

guinoſa battagllmoue restò 'intona ſuperato l'eſercito de

-Chtiſlizni , e vi morlil Rè Sebafliano con molti altri Si

di conto , é; il Re Mahametſugge-ndo -s’afi’ogò _nel

Piume Mazzag-añ: vi morirono aneo l 1mila Christianòöt

-r 4.mila` ne ſuron farti ſchiaui . e gi‘altri tirandola volta...“

dArzillañ, ſi-ſaluawno.: Don Antonio’- zio cogino del 'Rd

Abdamelech’.. :

fl

71*'

Morte del i '

Sebaſtiano. ;,

Morte _del R`

Nahamet. '

, l

Don AntonioL…J j
Sebastiano ſi ſailoò in Tanger . tzlche-in quefia battaglia', »zio cogino del . _

lla qual ſt‘i ne’ quattro di Agoſto l 578. nell'interuallo di ’ſei

zbore morir o tre Regine il gionanettoRè di Portogal
lo , Abdam’eìlech , eMahamerRè di ‘Faz, e di Marocco#

quali tutti ſorto vna tenda inſieme posti furono:: *lacui

`viſi-ra commoſſeá lagrimare tutti'quei Barbari. ì ’

Rè Sebaſtiano

Morte dirtl’u

ne in ſenhore.

b".

.Hemetfratello bastardo di Abdameleçh Generale del. Hz…“ a; `la Canalleria moreſcbmcome vidde-la giornatavinta, ſe“, Pez, `

-n'andò correndo al fratello , penſando di tròuarlo viuo,

' per allegrarſene ſeco. ma giorno alla .lettica. gli fi‘i publi

._ cata la ſua morte, e non oſlante,ehe Abdamelech vn ſuo ~

. figliuololaſciato 'haueſſe ,,'i Mori ſalutaanper Rè eſſo -

Hemet, e correndo il CamPO -conle bandierègtídarono
' . il-ſuo nomexomìè lor coſiume. Poi i Moriſi detteroi

` à ceheggiar il Campo Chri inno, 6t i far prigglonipue

guadagnarono vna ric [lima pred‘a,e morirono in que

vfia iornsta da circa tremila Mori . ,

A Hauene’o Hemetpreſo lo Seet Reale di quelli Re

…, . ` Pſi_ ‘a, Q. gui
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pace m* n Rè gni.ſecondo il coſiume di Mori,e volendoſi ſar benenolo

filippo. 8c il il Rè Filippo, li mandò ad offerirla pace , 51 anco li pre

ÈÈÈÙ “gf-I R‘ ſemò il corpo del Rè Sebafliano, onde gionra questa am;

Sebffiſhg i; baſciara in Caſliglia, ſii dai Rè volentieri vdita, ma non..

Ponqgauo, volſc però riceuer il corpo del Rè,anzi ordinò, che ſuſſe

conſignato ai Portueſi , e cosi in nome del Re‘ Cattolico

per atto p'ublico ſii còfignato al Gouernatore di Ceuta,

61 i'n ricompenſa della liberaliti del Moro , Sua Maeſid

Cattolica mandò_in Africa vn dono di gioie di valor di

centomila ducati per continouar le prattiche con eſſo

Moro . ‘

Venuto auiſo in Portogallo-della morte del ſuo‘ Rè. fà

-\ con gran dolore ſentita da tutti i ſuoi Popoli , e non ha -

" ~ _ uendo egli laſciato figli, ne‘ fratelli , li ſocceſl’e nelhegno

‘ "TNT-C0 93": il Cardinale Henrico fratello di Giouanni ſuo ano'. e ſi

;mw'gäg d‘ gliuolo del Rë Emanuello,il quale eſſendo per la ver;

- ` chiezza impotente :i generar figliuoli , non volle pigliar

moglie,e perciò ſi‘: ricercato da ſuoi Popoli, che vn ſoc—

cefl'nre dichiarar voleſſe, acciò dopò ſua morte non vi

eſſendo altri delſangue reale , quel Regno nOn veniſſe à

patire diſſentioni , e conoſcendo li Rè questa domanda...

eſſer giuſliſſima, ordinò,che ſi faceſſe vna Congregatione

di turti i Baroni di quel Regno , nella quale s’haueſſe da...

conſiderare á chi di raggìone dopò la ſua morte il Regno

` di Portogallo petuenir douetia z perche quello, e non al

. tro dichiara: voleua per ſocceſlore, cosi volendo ogni

…Macon giuſ‘ritiaqueflo inteſo dal Rè Filippomretendendombu

del Pe Filippo quel Regno a lui'per raggione conipeteua , per eſſer egli

nel Regno di figliuolo d’lſabclla figlia di Emanuello Re di quel Regno.

P"'mgì‘m‘ e di Maria di Aragona ſorella di Giouanna ſua aua.madre

dell’Imperadore ſuo padre , ö( anco perche Maria prima

…Macbeth moglie di eſſo Filippo , deila quale nacque il Prencipe-o

Carlo, ſii figlia di Giouanni figiiuolo del detto Emanuel

lo.c de la predetta Mariaflü anco perche il morto Rè Se

lib.9‘.cIPl3- baſiiano ſti ſiglmolo di Giouannaſorella di eſſo Filippo.:

` i" ' di Giovanna ſorella delmedeſimo ,edi GiouanniPrcnf

' cipc di Portogallo, ma la più potente raggione era, che..

il Re Filippo ſoccedcua come nipote di Henrico Càrdiz

~ ll e '
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nale vlfl'mo Rè,per eſſer (lato fratello earn-le- d'lſabeH-a. , “ ' , ilmperattice fua madre', e perciò il Rè mandò in quella.. 4

Congregatione il Cardinal Pacecco con molti Dotſitorii ` '1

tàcciò moflraſferole raggion’i . che eſſo haueuaiu’quel` Î .‘ 1 è’ ' 3

‘Regno‘, altri aneo vi furonoxhefl .queſta ſucceflìone ha- 'l ñ `neuano pretendenza, e m Giouanm Duca di Baganza... Pie d p , `

’ PrincipalBarone di Portogallo. e diceua hauer preten- del &Lang; 5 'T

dëzain nomedi Caterina fuamoglie,che fu figlia di Edo- ‘5m 3,…, , › -

` uardo figlio deldetto Rèzflmanueüosappreſſo fà Aleffan- Ale sädro Fac

dro Farneſe Prencipe di Parmzfi lio del Duca Octauio, neſs pretende .

..i

.4

l

' ‘dicendol’uccedere á Ranuccio ‘arneſe ſuo primogeni

tcmato da Mariaflglia minore del dettoEdouardom ſo‘.

rella di detta Caterina . Vi prerendeua anto D.Antonio

Prior del Crato . ñgliuol‘o naturale di LuiggiÎfratello del ghz-à.

indetto Re‘ Henriào, Dopò quellov vi haue'ua pretenden

alla ſucceffiq- ~

ne di Portogal

lo

è

-Pretendenga

n omo

’M1‘

za anco Emanuel 'Filiberto Duca di Sauoia figliuolo di Magda“ _; *

,_Beatrice ſorella minore d'Iſabella Imperatriee madre.; Emanuel

* del Re Filippo.: fe, ben tutti quelli grandemëte preten- f*

deáano nella ſucceflìon del Regno, nödimeno le raggioñ

ni del Rò Filippo ‘eranomaggiori dell'altre; ma non per. ñ -

ciò il Priore non i'staua di eſſer nominato in qucsta ſoc

‘eeffione, gli altri poi con gran modestia ſi portarono in..

.'quefio maneggio, tuttauia il Re‘ Henrico molto inclina

'ua alRè Filippo ;ma i Popoli djquel Regno quali tutti

. baueuano l'animo á fauorir il Priore , come quegli, ehe.

,grandemente odiauaoo ,d’hauer per il gouerno gente.:

firaniere,e maflimamente Spagnoli molto diuerſi dalla.,i ..benignirt ò': amoreuolez‘za, con la quale i Portuefi era- _ _ z :

* no ſlaſti sëípre trattati dalli loro Re naturali . Il ZètHen- meìmçò .

‘ j .neo cono

l -

.‘

di‘Saumt ‘

 

.z dì

-\—\---."

-l.

tendov la irrefolutione deſſgli"Baroai,.e giudi- ne _de iBarom:

eíndo ſidi poter'poeo viuereitrouädoſivecchio d'anni 68. ?WRE- " "`

;öt imperante 1 deſideroſo, che -innanzila-fua morte-fitdeſi:

Jì'terminîffef àçhiÎ-di raggione il Reîno pernen‘iua , delle”,

Perciò-Wndeci Baroni de principa |
  

` de gl’altri Prencipi competitorizç poigiudie‘az

moitéfiijdoççuy ñE-eeiiozſceçd'oſrelſerinhabüeîar eletto;
` ' '- f" b ' ’ `_ ' ’ "1 fl *ñ l l .n

T ~ — ` i‘ ~ 'i o _ 7:7 -. 4.1.* -;

. \` :- ì *

r .."

.` di und-Regno, ordiz . ` .

che doueſſero intëderç bene le raggioni del-Rò ;g .ct. ,p "

\

- v

y.
,Preti-_lg _debitamente‘laCOrona dèi-;Regnoflopòla ſua-"g .

.T
y.

’

\
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gouerno' per la vecchie:: a, e lunga inſermitá,dubitando, ~

’ - che s'egli veniſſe à morire prima . che foſſe dichiarato il

-ñ ſucceſſore, al Regno nó veniſſe qualche danno.o rouina,

diede però il total gouerno di quello all’Arciueſcouo di

Vlisbona,& :l quattro principali Baroni della ſua Corte.

hauendoli prima [atto giurare di gouernarlo fedelmente

ſecondo le leggi di eſſo Regno , il che ²hauendo con ſom

ma prudenza ogni coſa ben ordinato , aggrauandogli il

Moi:: del Rè male , nell'vltimo di Gennaio [580. paſsò a miglior vita,

Henri” Car* `bauemlo regnato vn*atmo, e cinque meſi.

""1“58‘” Morto il Re‘ Henrico , grande diſparere-nacque tri gli.

' 'Baroni di q-uel Regno,perche.parte de gli Elettori nomi

-` nauano il Rñè Filippo per ſueceſl'ore,altri tenendoſi con..

' Q‘ * , il Popolo,qual pretendeuambe à lui toccaſſe -l'elettione—

“ del Re, i’l che prouaua per altri caſi ſeguiti rie‘ tempi paſ

ſati , e -dicena douerſi venire all'eleetione , .e non alla no

minatione del R-è futuro, le quali oppſitioni eranofatte.- .

Popolo i fine di poter e‘liggere Don Anton-i0 Prior del

* o“ *mom-0 CIRO. nipote del Re _I-Ienrico, il qual'era fiato reproba

b imma…, in; t0.e dichiarato mirabile a ſuccedere al Regno dalla mag

"’"ìabile allaſuc gior parte de gli Elettori per non eſſer nato di logitimo

“mm" . del matrimonio, &haueuanonominato per vero‘herede de!

"S‘EffiÈ‘P‘Î‘* Regno il Re‘ Filippo, ma li altri Baroni,& il -PoPolo tue

Il ippo geco" to publicarono per loro e` Don Antonio , e come Rè'lo.

do Rè_di _Spa- cominciarono a riue-rire,& vbedire, il quale ſubito ſi die

~ 8m did…"- de ai far gran prouiſioni per difenderſi il Regno dal Re‘ ‘Fi

‘d‘: ;ZTRÌÈÎS lippo i che non eeſſaua ſta tanto ſar grandi apparecchi di

üponogzuo. guerra ſotto nome di voler paſſare in Africa . ' ~

~ Prima ch'ilRè Henrico veniſſe à morte , ilRè Filippo

MMO” di prevedendo col ſuo ſauio giuditio.e eöfiglio,quanto del

"ÉÒ‘È‘Î‘ Regno di Portogallo focceder doneua‘ , diede ,ordine á '
Po _ l P’ vna gran prouiſione di guerra ſorto nome di voler ſar

l’impreſa d'Algieri, 6: hauendo raccoiti in Italia lo. mila

D.Pierrode..› fantime ſe‘ General D.Pietro de Medici ſracello del-Gran

"Cdl" GF"? Duca di Toſca-na.: Proſpero Colonna ſuo Luogorenefl.

"l d “dum' te nel Regno di Napoli; era in punto perleuar queste.;

genti vna groſſa armata di 150.Galere,80. Naui,due.;`

Galiazze, vn Galione, e molti altri Vaſcelli minori, della

quale
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quale hauea creato GeneraleD.Giouanni di Gardone.”

ù aceiò che andaſſero tante più genti a quella eſpeditio

ne,il Papa promeſſe ſicuro ritorno a tutti i B—íniti del ſuo

Stato , che foſſero andati a ſeruire à- questa guerra il-Re

Filippo con l'eſercito di Br Pietro diMedicí ſuo Gene

rale ; il ſimile fece D. Giouanni di Zuniga Vícere‘ di Na

poli de Banniti-derRegno, ehiamandoli tutti i queen-a...

guerra con l’isteſſo perdono-de lor misfatti . da ribelli. e

D.Gio. di Car

dona General

dell’Atmata .

Banniti indulh

uu'. »

monetarii in'fuora . Weſì’armata hebbe ordine . che nel‘

paſſare toccaſfe Genouaad imbateare gli Alemani , da..

quali era Coionello Girolamo di Lodrone.e fi‘: publica_

íama , 'che tutte queſl‘e genti aſcendeuano al numero di

- '40- mila perſone tra caualli , e fanti , e perche era ſparſa..

voce , che ſe andaua in Algieri ; ll Vicerè di quella Citta

a‘ gran prouiſioni. e ſortiſìcatoſi molto bene. diede del?

tutto auiſo arl-Animate lmperador de‘Turchi , il quale.

veduto non potere in vn'isteſſo tempo diſendet l'Africa

da Chriſliani , e mantenerla guerra con il Rè di Perſia...,

dal quale era molto inquelle parti trauagliato,prudentez

mente fpedimeſíì in Africa d tuttii Re ſuoi amici, eſor

randoli ad opporſi alle forze di Christiani, e ſoccorrere la

Città d'Aigieri quído il biſogno lo richiedeſl'e,e nell'iſief

fo tempo col mezzo di Meemet ſuo Baſciá diede inten

tione di tregua col Rè-Filippo , ma il~Re`,che da vna par

te era trauagliato nella Fiandra, e dall‘altra prouedeua.

quello di Portogallo; e la penuria di danari,che lo ſpauë'

tana per ?inſopportabile ſpeſa di metter in ordine vna si‘

groſſa armata , che l'haueua aflrettod pigliarc molte mi

Tregu’a tra il'

Turco,8c'iiRì

Filippo.

gliara di ſenti ad impresto dal- Duca di Toſcana,nö ſi reſe

difficile à cöſcntire à-qnesta tregua, onde nell'anno 1579;

fu concluſa tra lui , e’l Turco per due anni, la qual tregua

poi nell’anno 1581. ſù cdhſirmata per tre altri anni.` ~

Era ſcorſo vn’anno della morte del Re Henrico , ö( i`

~ Deputati all'elettione del nuouo Re non erano accorda—

ti, ſe ben (come detto habbiamo) nominato haueuano i1

Bè Filippo; e reprobato Don Antoniomondimeno il Rè,

- ehe haueua ſatto fare molti collegi} da valenti Dottori, e

'teologi ue' _ſuoi Be‘ni, e ſpecialméte in Napoli çáäel.

u .

,Collegij per lo`

Regno di Pot:

togalle ,
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tificato,che quel Regno di Portogallo ricadeua d lvi. pe:

rò egli con preſlezza fè mouer il ſuo eſercito (il quale fla

va in punto in Spagna) verſo Portogallo , del quale Ge

Dllcä d…“ nerale il Duca d'Alua cöstituito haueuaze Don Ferrante

gfifägät‘ieg di Toledo figlio del detto Duca Generale della Cavalle

ria Spagnuola; Don Pietro de Medici (come detto hab- .

biamo) Generale de Soldati italiani , i quali erano ſotto

tre Colonnelli,cioe` Proſpero Colonna, Fra Vincenzo

Carrafa Prior d‘Vngaria , e Carlo Spinello ;'di Todeſchi

eraGenerale il Duca di Brunſuich,c0n diſegno,che ſe gli

Porruefì non l'haueſſero voluto accettare per Re pacifi

camente,aſlringerli con forze; onde i Portueſi,che’ditut

ti quelli apparecchi auiſati erano,trouandoſi ſproviſlí,rl-.

mettero grandemente, e per ha'ver tempo di prouederſì

d'aiuto, mandarono Ambaſciadori al Rè Filippo,ſupplit

"15531 Rè candolo à non voler vſar la forza, ſin che da i Deputati

"PW determinato non ſuſſe d chi di raggione quel Regno per*

ur nir doveſſe; onde li fà dal Rè nſpoſio , che le raggioni

ch’egli in quel Regno haueua , erano sl chiare , che non...

accadeva più metterle in diſputa , e che però :i riceverlo'

volentieri s'apparecchiaſſer’o , che alrrxmente ſare bbono

da lui come nemici trattati ,e con la nuda ſpadaſi piglia

ria il poſſeſſo del Regno divolvto nella ſua perſonam tra

tanto che li meſſi andarono , e tornarono . il Campo del

Rè s'aridaua auuicinando á Vhsbona; ll Rè che deſide

' ,una dd Rè raua ritrovarſi di perſona :i quell'imprefa,toflo fe‘ battez-ñ

bartezzua. zare una ſua figlia , che allora nata-gliera ,la quale poco

Diego Princi- dnpò mori . e fatto giurare D.Diego ſuo figliuolo Pren

P‘ d‘ 5P²g"²' cipe di àpagna da tutti li Stati; all’improuiſo con vn coc

chio parti da Madrid,chc ſi': la quareſima dell’anno 1580.

RèFilippo Pz, e dopò haucr caminato due giornate,chiamè à sè la Rei

re per Vlisbo- na ſua moglie. parendogli, che per hauere da entrar in,

I** . Portogallo,conueniente fulſe entrarui con lei; il che vdi

toda l‘ortveſi, li diedero á far tutte le prouiſioni , che la‘

Rrettezza del tempo permetteva; e Don Antonio ancor

egli, ſe ben come privatmpur ſi diede ä‘far gran pro viſio—

ni, ma inteſo poi, che gli Spagnuoli erano :i gli confini del

Regno , i Portvcſi preſero l'armi . ma perche la maggior

parte

*r

A2, abaſciatori

Po
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- ÌñÎÎWÎ-Bm @is-Xin in mi , ;~ -.pakle‘delCleto.:dell{Nobijçdxençqmodzigfi[Nippon g ` 7 ' È

,vnito vno delli Deputaticoll’opolo a 18._di .Giugno del.; ` fl 7

l'anno iſteſſo nella Città di Saggi-ein 'gridgronoxfluùnzñznon Antonio- ’

’ topic Rèflllaqualnuoñuarſizmoſſe-egëflgn.vnaſquadruffiflîam Rè di

“—,di ſnQÎPîlEF-Ìñli- alla» tele; :di Ylisbonai :Li Generaatnti; "P-‘5’?”- ì

della quale lilmandammíall’íncomm-ÎÉ-Lcompagnic’diz ~` ;'- '-`,Soldati Per;rietarlisſcmäu-maincentratng non mitico..- - ,

zlÒntano in vece’diveombat-re'rloì, lo-tieeuettero-amicheñ’ .

uolÎmenteócIvnitiſi-ſeeofleeteroñgol‘ta _vie-:ſola Città, ma… -

quando-i Gouernarori di quello auiſatiforenoztrezdilo-Ò_ .~ i '~ i

.miei-ande eìù'schizpoſſecccm-…del Teſerp;Regia-.vinixo—;s ñ ` * ‘

1-'. 2-3**

' k no' .con .fîctfflda Vlisbonhñ'e`ſì ritirato-;io mai Paeſìçieli

**Uk-”v

1-.

- ſoldati, che ſuggiua’no ~, ſi‘: dall’isteſfi malamenxìin teſta..-~

, *ël-‘t’haue’ua armatiquätidel-Popolo:potèiradd'unö-vnſeſer.- ,Eſci-elio del

“IRÉÎFilipp-o ;l’altro G'ouernatorerehe {sfiato-grazacçettòì '

pacificamente Don Antonio, qualità ,cun giubilp grande;

ved uto dal Popolo, ilcheſaputo dalRè Filippojjordinò

‘ehe il ſuo eſercito entraſſe {danni dÌLQMIÃégn0,-li-qüaltf~ z ,

i. à‘p’rſimo incontrohebbe-á patri ſenzaeóbattere la_ 'Ci-tti’, -

ì.; iinnçg -i’zz il ſimile ferono_ tutte Raitre, Cittadelrììeguozg `. *

*`{ecöndo,çliqlîeſetciroſe gli‘auuieinquña. ._ ; g' i j.. .- …g i” ` ' " "

` ,Gionto il Duca: aîAlua _çoññl’eſerçitoà ?JudiGſygflpj '… ›
ì @Hanno-'predetto in Portogallo, vi_,giunſe ancora'nell’iz

;Breſſo tempo l’Armata per mare 5 in queſto D.Ant0nio..

  

' ;tito da ſpetarne poco, per eſſerne 'genti la maggiorpar- .RèLFſhſiPſiPQ in`

Î çej'nonſolita à maneggiatl’armi ,eol'quale vſcit0_allañ…~PÌ“°È²u2‘ '

È- ‘Campag'na, s’zffrpntò'Co-n l’eſercito dthè Filippme'dp-Î. ñ

P“òfln brëue- contraſlo uſcì-rotto l’eſercito di-Don Ante-.z. ~ .

niore ſu ſeguitato ſm’alle mura della Cittáda qual vedenó.

… do reſet-cito dis-fatto, el’inimico potentiſſimo , ſi art-eſe.;` ‘

á'patti, ricoperädo il ſacco, che nel principio i Spagnuoli

fatto haueUano con molte paghe date àiqlreí Solda-tire.- ,ñ- i

mentre la battaglia .durò . Don Antonio non mancaua...con , conſiglio., e con for‘zedi procurar lavittoriaíin— T

_tanto che, mentite; s'opponeuaper-fermar alcuni de .ſuoi

'J’iz

il."

.\. 1

"Don Antonio l’ ` ‘

ferito. e quando inteſe?” che la Ditta sîera data all'auerſa-Lffimíſſfi‘gffi "ſſ

riö, egliec'teò ſaluarſìre paſſato felicemente per mezo de., ‘ `

nemici ;ſi .conduſſe ſaluo nella Città di Santarem . oueño

' ` 2,98%:. *rt-on’
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Giufliria con

tra i fautori di

D.Antonio.

‘In’ \

* ..v

.JL-mimi in

Napoli per la

'reſa di Por.

./" \ ”81110.

non tenendoſì 'ſicuro . ſi ritirò nella Montagna di Coi”:

bra. Venuta dunque la Cittá in poter del Rè Filippo.

tutto il rimanente del Regno ſe gli aceoſlò . Il Duca.;

d'Alua per tenerlo” ſpauento,& vbbidíéza, operò il ea

fiigo, e punitione con ['l’l alcuni , che s’erano mostrati ſa—

uorenoli i'D-AntonioJaeendoli morire per mano di mi

niſtri di giuflieia. e tra gl'altri quel'Gouernatorez che ha

uea tenuto contra il Re Filippo, il quale mentr’era al pa

tibolo condotto, l’andaua inanzi il banditore publican

dolo per ribello, 6: egli ſempreintrepidamenre andava..

djcendo . mentire per la gola,percbe io moroper la diſeñ_

fa del mio Signore. e della propria Patria. ’

Háuuroſi in Napoli il cei-ro auiſo della preſa di Vlíſ

bona ſeguita nelli Liadi Agoflo del 1580. :l 9-di Nouébre

dell’anno ifleffo,D.Gio.di Zuníga Vicerè del Regno ca—

ualcò pompoſamente nell’Arciueſcouarowue ſi cantò il

Ta Dem” [andavamo-e. e ſi ferono per tre ſere grädíſiìmi

luminarii perla Cirrá,e nelli Càſìelli . E perche in molti

Portueſi duraua ancora l'afferrione verſo Don Antonio,

l’andarono á cronare nelle Montagne , per-il che in poco `_

tempo fi ritrovò ſeco più di orto mila perſone armate.”

con le quali vſciro egli da quei luoghi alpeſlri .cominciò

al ſar con-eri! ne' luoghi , che al Re Filippo s'eran dati”:

quanto da ſuoi ſi depredaua, equalmenee ſaceua tra tutti

partire, ſenza volerne eſſo piudel minimo ſoldato z ilche

era caggione , che tutti l’amaſſero cordialmente . l‘nteſo

questo dal _Duca d’Alua, mandò D- Sancio d‘Auíla con..

vna'groſſa banda di ſoldati á perſeguirare D- Antonio,

che ò morto,ò vino lo conduceffe al ſuo Signore.e dopò

molti ſoccefli, e ſacri d’armi, D.Aneomo eonle ſue genti

reflò vinto -, il qual visto non efferui più ſperanza, montò

à cauallo inſieme col Veſcouo di Colimbramhe mai l‘ha

neua voluto abbandonare , e dato dipiglio alli donati , Ge

altre coſe di prezzo , che ſeco haueua, preſe la fuga verſo

.il max e poco indi lontano, one ſd {eguitato da vna banda

di Spagnuoh,che l’hebbero á. villaflna quädo egli ſe li vig

de tanto vieino,che non poreua più fuggire, fece buttare

ma val-gia piena di danni nella ‘linda , per la 'qual eſſo

_ U fuggiua.
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ſaggia” poco lungi vua caſcetta piena di robbe pretío-'

ſe , e mentre i Spagnuoli attendevano à depredare l‘vnar -

e l'altra di quelle eofe.hebbe egli rëpo di faluarſî col Ve;

ſoouo. e con gl'altri ſuoi in ma barchetta . con la quale.

paſsò ſenza eſſer ſcouetto dall'Armata di Spagna alla

Roccella. e di la fi trasferì :l Cales veſlito da marinaio .e

di quì poi ne paſsò in inghilterra, oue fà da quella male

detta Regina molto accarezzare. e dopò andò in Frida

per-trattar di poter nel Regno ritormrflen'hebbe vn’ar.

mata (come diremo appreſſo .. ‘

Hoc-laſciamo D. Antonio in Francia i e ritorniamo al

Campo del noſer Rè Filippo, il quale métrè ſi r-itronaua

in Vlisbona ſii aſſalito da vna eötaggiofa infermità di ca

_ tanto. chiamata da alcunii-l Caaronç. cfu sl maligna.chc

- non faceva minor danno di quello , che la pestiſera infer

mità far ſuole ;e ne morirono -molti.perehe come a nuo

ua infermità, gli ordinarii rimedii-poco giouauano,il cui

male ancora nell'isteſſo tempo trauaghò l’italia . eparti.

colarmente quello Regno di N”ol-(come appreſſo di

remo) nondimeno in Portogallo tantoſà maligna , che..

non ‘perdono anco a maggiori; perciòche ritrouandoſi il

Re Filippo nella Citta di Badagiospreparidoſi all‘entra_

..Au
Aa!

Il Caſh-one iwz"

Porrogallo. 1 ‘

ta di Portogalloifü aſſalito daqueſta infermità c6 arden‘ [infermità-inc \

tiflìma febre , la quale in breue lo ridufl’e , che di ſua vita ‘3" del R5 FP.

s'haueua poco ſperanza,per il che vai-ii furono i pareri di

ciò,che ſar ſi doueua; finalmente il Ducad‘Alua fu di pa

rere (al quale molti de gl’altri Signori aſſentitono) che;

morendo il Rè,la Regina ſua moglie con il Principe Die

go ſuo figliu010 entraſfeto in Portogallo , e fe n'andaſſe..

in Vlisbonmgiudicando al quello modo con l'armkeh'ha

‘vena qui apparecchiate,nö ſolamente `clouer tener quie

to il Regno . ma che .con la quiete di eſſo douelſero-Rar

ſaldi tutti gl‘altri Stati di Spagna. Ma dopò che'l Rè heb—

be trauagliato vn pezzo ne gli eflremi termini della vita.

con grand*allegrezza di tutti cominciò à migliorare al

quanto , e creſcendo i ſegni della ſalute di giorno in gior

no,ſi riduſſe in ſanitdflna non sì preſlo ceſsò il timore del

Re‘ , che ſouragiunſe l'iſleſſo male alla Regina Anna ſul...

G g g a moglie,

hppo.



._ t"î'w - HISTORIÃÎ'ÎDFTNAPCÌLI
i "ì-maglieje‘talev ſu, che in. pñocliigffimi'giorniſèptìo'prío ”in ’i

TMW“ di A9- ag. di Ottobre dell‘anno illeſſola tolſe'di vita nella Cittá` '

i ?iglidelkè Fi

.RèFilipPokad

”Ti-“HERE' `Eli Helue’s; del 'cheil- Rè ne ſentì -dolor-grandiflìnm , per -
'e -." eſſerella ſtata talmente conforme alla qualità fiiaaze d'oñ'

tara di ſingola-bontà ,di—lei reſìarono al Rè due ’figli ,

2 cioe’ DonDiego di anni otto, e 'Don Filippo di anni due,

nÎhebbjed-.ie altri ancor-arma morirono piceiolini ,cioè

Ernando,&ñvna fanciulla nelle faſci-e chiamata Giouänaz y

- '~=.~_lrlor ridotto il Rèvnel'la Priſlina ſanieàflvoduto D. &n

.ztonio disfatta , e che tuttii luoghi tanto in T-.erra fermasj

come in, Africa ,‘ e gran parte dell’iſole dell’Oceano per

mezzode’ ſu'oi- Miniſiti vbhedienza d-aì'ogli haueuano, ſi’:

lippi).

~ i n’andòj ad Blues primo- l’uogodi— Po togal-lo, done da.. ì

' -‘ _Elueìf .. ñ PÒrnieſi c5 alle'grezça, egiubi‘lo grand‘efù riflettuto;'qui~ _ . A i

. 7 v ,j

x ñ

Don Antonio

ui hautndbleuat‘o i datiLChC pagauanozeos‘l in Castiglia, ‘

co e m Portogallodellc `potrei, che paffauanoda vtr-life:

gno allfal trorche valer doueuano da riomila ducati l'altra '
no, impoſe taglia di ducati Sonim-sù la vita di fl-Azntſioñ‘

ì* " bënníW‘îò'ta- nio come ribello , e turbatore della pace, e quieto Vine

glia .

- toga'llo.

‘ r‘e del Regno.” chiamato à Corte tutti ’gli Stati per li t 5.

’d’iAprile del is 81. nel luogo di Tmax-,clone con-grande ` A

R5 Filippo 'giu' applau‘ſoſù giurato Re‘ di Portogallo,ët ilſìmilñc‘an che {lì

' HtO‘Rë dilÎor fatto alvPri-ncipe D.Diego ſuo figliuolodopòqüçsto nel-ì‘ 1

, "s‘ li -1-9,`di~ Giugno pompoſamenteentrò nella Cittá di Vliſñ'

' D, Dîcgogzu_ .bona , rr-ccu-uto ſopra vn Ponte di legno 'ſa-tro nel-mate' à

rato Redi Por que

:ogg-illo.- …

ñ'

(Feiſt-trompe ſollenneméte dal Magiür’at'ó della Ca- -

mera della Città ſt‘i coronato di quel Regno , e da là ne.»

" andàä-cauallo ſotto il Baldacchino di tela dioroallct»`

" Chieſa‘maggiore con gran-di apparati nel!e ſtrade , e con

J. › grandi-{flow cócorſo, öt applauſo'del Popolotdooe fatta i_ ,

orarione, &alcune cerimoniernel medeſimo modo ne_

andò al Palazzo accompagnato. da tutta la Nobiltàze ve -

. tamente ſi‘i coſa notabilemmche queſìo chñoan manco, ~

Win-dite in ſpatiotli tre annihebbequattro Rè, coſe, che rariſſime.. i_

‘PUNK/‘1° ‘fl volte accader ſogliono; il’ che fà ’grandiſſimo -Hagello di `

_ UTP:.

,z
,A

itteſolutionezDAntonio con la titannidge Filippo gaia

‘E, ` l’atnu;

/"‘²`~

quei Popoli , perche tutti quelli Rè destruſſeroi pouìerivitaliani. Seballiano con la ſua temerità, Herr-rico con la.: -



.. "...fl-ñ. . ñ ~~~~—;~ . -z-:.-—Î,-—----v . .

` ~ ~ . .
.

e ha ‘

~Ì ' ñ, L :Tra- `_ n 'dj xn.- ' ì m .

farmi‘; ma poiche Sua Maeſià hebbe raſettate molte eo- . - *

fe-Èdel. Regnoſſr diede á-ripartire i Titoli z ele Comende.- `

. ' _Real-iis: à-ſare molte grazie àPortueſi. ,i Gratiefau”

‘ ~ ' HÎÒr ritornando a D-Antonio , ilqnal‘e' hauëdo hauuto dalrtè Filippo

da‘Franceli vna groſſa Armata, la mandò ad incontrar la “PCM“ * '

Flotta,c~he veni-ua dall’indie in Portogallodícendomhe- mom dclſh_

come coſa a luidebita . voleua farla condurre-nel luo--dìe gi…, i.,

'L 0.0u’egli ſi ritrouaua, laqual coſa tanto più ſperaua riu- Portoga o.
Fcir li doueſſefluanto che l’1ſole,che ſono in quel viaggio, ` ì

per -lui ancora ſi manteniuano, da quelladí Madera in.; * ’

ſuora , ia quale haueua giura-r0 vbbediëza alRè Filippo, _

ma perche nel tempo . che la‘ Flotta ſi approſlimauain.; '

Portogallo, ſi leuòi-na grádiffima horraſca di vente-,che

~‘ toccarnonpoſſenenpunto l’iſole Terzere,f`econdo che.: .. - ;f . - ,A

fouente ſar ſi ſoleua,.ne anche andò a tempo l'Armata di 4 ì

. K D.Antooio d retinerla.ral che paſsò ſicuramente in Por» ` -'
rogallo eó grädiſíime ricclieazeſc diuerſe droglierie, 0ue-r ~- ſſ ‘..f con molto contento del Re‘ Filippo fùvista ; e non eſſe'n- - _ z

do riuſcito ;LDAntonio il ſuo diſegnmſè vu gran sforzo» ` ì -' ñ ìe mandòFilippo Strozzi yno delli Mareſcalli di Francia z _Î _`.,con'ſette mila ‘Franceſi nell’iſola Terzera . il che ſaputoſì

'

. dal Rè Filippo ,ſubito vi mandò D, Lopez-de Figueroa;

c5 'vna groſſa Armata per ridur que-ll’lſola alla `ſua vbl‘ai-` '

dienza-,il qual giontoni nelpriricipio vi ſè qualche coſa…,

› ma poi carricatoli ſopi'a tutti quelli dell’1ſola,e täto i ſoL- ì. ' _

~ ‘- dati., quantoi Paeſani di tal maniera, che ruppero, e ta-_ Occíiinaede

gliorno à pezzi'tutti liSpagnoli,delli quali ne reſiarono, al SMTP)? Pd?

q … pena quinde`cj,e pure nel ritornare perſero gran parte de‘ l “o p* TNT*

legni per vna 'gr-an' burraſca de‘ venti,cbe ſileuò,il~che i_n`- `

teſo da D; ‘Antonio molto ſi rallegròiede-ſideroſo di riìñ… z ,- . : _

tornare nel Stato‘, dal quale dal Rè Filippo diſeacciato ' _ . ‘ ~ ' 1
- era,con aiuto di Francia, d'lnghilterta.e~di Fian‘dra; poſe ' ì è ;

in puntoà Toures vna potente :At-_mara con diſegno di Nm“? di D- v i
` ' ſcorrereſicon eſſa il Mar 'Oceano,— Gr impedire il-paſſo alle »ATM-m* 'a, ‘

i ñ ì. 'Fl—ortezche dall’indie al.Re` Filippo veniuanoze mäten‘erſi ñ’~'~,.ſſ'

ì. le Terzere‘ , e tentare ſe col fauor’e de Popoli haueſſe po

.p "i":
, q ` v:tuto ne‘lRegno ritornare . Del che .hanuto .auiſo il Bè *- ì‘. 'ñ' i_ ~

z; .Filippo , per mantenerſi lfacquiſlauluoglii .6:. ant-open - . ‘ 4;‘ ì, e

* - , ’ì acquiz_n>--7‘= `:' ~~' ‘ ` - ` ` `< ’ ſi ' ñ v ~' i

~ R ` , ` fl' *l a 1

ñ r ñ -. ,. ~ . ‘r * - -* r. -~—<. , ñ‘
a_. ‘ ì `_›ñ‘ 5‘. . .,›- `:-'› ef'. _ .~_ . _ l

`ñ '..u.p “ubi ' U" P' K ~

L__L_, .Ja-"GL'__"È _2112… :3-255 A - fi** -
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acquistarlaTerzera, eleuar Don Antonio da quei mari,

raccolſe vna potente Armata, 61 hauendola diuiſa in due

Marcheſe di parti , di vna ne die‘ carrico al Marcheſe di S. Croce, dis

. TFT"*R‘Î’T* chiarädolo ’ſuo Generale, il quale hauelîe cura di opporlî

e " à D.Aneonio, e procurar d'eſpugnare le Terzere.e dato

Duca di Me- dell’altra parte cura al Duca di Medina Sidonia, lo man

:lina in Africa dò in _Africa al conquisto del Porto di Arace, il quale an.

datoui,perſe tutte le genti, e venuto D.Antonio con la...

. ſua Armataa'l meſe di Luglio is 81- nd mare di Vlisbooa

Amüm'àm. fi‘: toflo ſcouerto dal Marcheſe . il quale venueogli all’in

Amonjomm contro, a'afi-ì‘onta-roflo tral’lſola delle Tenere , e quella

.di S.Miohele, oue htuendo valoroſamente fatta una ſan

..., ,ugga dm…, guinoſa battaglia, rel’lò l'Armata di D.Antonio torta, a

*J ‘Antonio, á pena egli ſi ſaluò nella Tenera , e da‘. indi di none s’im

‘ "i— ' barcò,e nauigando ſi conduſſe in lnghiltem,qual barca.

j glianon ffi ſenza mortalità de i ſoldati del Marcheſe , o

perdita d’alcuni legni , ma dalla parte diDon Antonio vi

morì tra gl’altri Filippo Strozzi , 61 il Conte di Viminoſa

` Portueſe. RidOttoſi poi il Marcheſe nell'iſola di S. Mi

Seuera giuſti. chele ,al Rè Filippo ſoggetta, fece impiccato intorno a

tia cötro Fran óoo. Franceſi,e Portueſi,che in quella giornata haueua.

“5* fatto priggion-i,e nö haueodo a ſar altro perla rrilia ſing

gìone dell'inverno, perche inquellimari noofi può facil

mente nanigate. ſi ritirò ad Vlisbòna,oue dal Rè Filippo

fil allegramente ritenuto .

Hauuto il Rè 'Filippo queflicontentí, li paruedi rito:.

nat in Caſiiglia ai per lo maritaggio della figliuola, co- _
me per altri affati,e flando cö quelli penſieri,ſà vinterrat

Mom dinm— to dall‘auiſo, che hehbe-della-morte di D.Diego ſuo pri

chgo 52…, mogenito giurate gia Principe di Portogallo , e per non

del ue‘ Filippo hauer altri figli maſchi,che Filippo :l 2.6.-di Gènaro 1583.

_ ‘ _ nel Palazzo di Vliabona lo ſe giurar Principe di quel Re

ffl'PPO 81W", gno per-la ſucceflîone dopò lui; poco appreſſo nell’isteſ

;Zî’mcff‘ d' ſo Palazzo mori Ferrante Aluarez di Toledo Duca d’AJñ

oga o. . . . .
Mom dc…" ua , huomo veramente dl grandrſiime qualitá -della mu

ca d’Alua- _morte il Rè ſentì gran danno; collui mostrò ne] morire.,

7 la magnanimitá , che heböe in vita , ‘dando-gran ſegno di

vero ſoldato ii Ghtilio. enon hebbe nel ſuofine poco

veo~
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ventura . ritrouendoiî nella ſua morte quel famoſiſſimo

Predieaeore Fra Luigi di Granata. , i cui ſpirituali Scritti

{on sì grati al Mondo . ‘

Poſe il Rè in luogo di eoliui Carlo Borgia Duca di

Gandia, huomo più dieirrù,che di eſperienza, e per non

. laſciar coſa in dietro , volſe Sua Maefià prima della' ſua.

- partenza ſar condurre in Portogallo nella Chieſa della...

Madonna di Balem l’ofl'a del Re Sebastian0.ehe giá furo

no condotte d'Africa (come ſi è dert0)e quelle dl Henri

Io vlrimo Rè‘. eh’erano in Almerino per dargli ſolenneñ’

meme ſepoltura appreſſo gl'alrri Re Porroeſ. Fece zucoda molte parti del Regno porrare‘ſiad eſſo Monasterio di —

Balem zo. corpi , con l’oſſa di parenti ſuoi, figli , e ni

poti del Re‘ Emanuelle, i quali, fi può dire,ehe morendo.

gli hiuean ceduto} il Regno , ;cciò e'uniinſìeme in quel

luogo custodiei ſuſſero. Bini ſonruofiffime eſequie con

grand’apparato in nome diHenrico ſolo fatte furono.

- perche di Sebafliano erano già flare ſacre dall’ifleſſo Rè

in Madrid, e nell’Oratione funerale leggiermenre rocca

ee furono le coſe di Sebastilno ,e ſi‘: lodato immoderara

mente Henrieo, 6L hauendo l'Orarore prima ſminozzaee

le linee 'del Rè Emanuelie condotta la ſocceſlìone in eſſo

Filippo, fi diede ſine_ d questo ſpettacolo 5 poco depò, e;

proprio nelli ”.di Febraro 1583. Sua Maeflà ſr partì per

Castiglia,la\ciando Gouernarore di quel Regno Aiberro

Cardinale Arcidnca d’Auſh-ia cö hauerli primo ſarto giu.

4 rare inpreſenza del Conſiglio di Stato. e del Mágiflrato

della Camera di Vlisbona di gouernare can giufliria.

l _ Dopò, la Partenza del Rè da Vlisbonz, il Marcheſe di

$.Croee battendo preparata vna ſiorlciflìma Armata‘eon

. animo di ſar l'impreſadell’lſola Terni-3,1: ‘qu-re dístame

- da Vlisbona Bio. miglia,›giudicando . che h’nuuta quella.

facilmente hauerebbe l’alcre iui vicine.e venuto il tempo

comodo al nauigare , ſi partì da Vlisbona con proſpero

vento, e giunſe nell’lſola, à 2.;- di Giugno delli 158;.0ue

RE' Filippo

parte di VM

bona.
ì 1583.

Alberto Car- l

dinale Gouer.

mmr di Por;

togallo.

Marcheſe di

S. Croce nel.

l’iſolarerzem

[unendo sbarcare le genti, nelyrimo giorno guadagnò .

vn’acqna molto comoda al ſuo eſercito, non ſenza mon-.w

talile de ſoldati dell’Iſola z _nel ſeçopdo giorno fe‘ 'intenf

" ' ' - der- ñ .

Z

{ok,A
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der ad Emanuel di Silua Gouernator dell'Iſola ſe voleua

venir á patti cö lui,che egli in nome del ſuo Rè l’hauereb.

be dato ſicuro paſſaggio in Francia.; 61 hauendo coſiui

` mofirato farne poco conto , i Franceſi che quiuicrapmí

_ quali paſſauano 3000. accettarono l’offerta del Marche

- îäëſáîfr‘èm" ſe, e nel primo di Luglio s'imbarcarono con ſeiNaui bu

’ _ ' ſeaine , e nelle loro Patrie ſalui ritornarono 5 ma il Capi

tano Emanuelle non haucndo voluto renderſi,fù preſo in

battaglia.e per ordine del Marcheſe alui, e .due altri Ca

pitani fà mazzata 1a tefla. f ‘

Hauuto il Marcheſe qst'lſoîa, il primo d’Agoſio hebbe

ancora l’Iſola del Fiale con quella di S.Giorgio.& anche

la Gratioſa, dopò hauendo laſciato il Gouerno ,dell’iſola

delle'Ierzere à Giouanni d’Vrbina con due milaſantí '

\. Spagnnoli, na-uigò'con l’Armata verſo i Porri dell’A‘nda—

‘f luzia a, per queſta vittoria ſi ſerono in Portogallo, 6t in..

Caſliglia gran feſie,öt allegrezze con grandiſſimo cordo

glio delli Antonini-i quali con la perdita di quefl’iſola..

rimaſero ſuor di ſperanza di veder mai più Don Antonio

in fiato. l ‘

E per non laſciar a dietro coſa , che cauſar poteſſe im-.

perfettione al preſente Capitolo, mi ha parſo raccontare

Origine delli quali, e quanti furono i Re‘ di Portogallo , e quído quel

.RÈ di POM- lo cominciò ad eſſer Regno. e quali ſono le ſue Inſegne, e

“lb ' perciò dico , che eſſendo per li paſſati tempi molti luoghi

, della Spagna habitati da Saraceni, i quali più delle v_olte

guerreggiano c6 il Re‘ di Caſiiglia,per il che circa gli anni

della nolira ſalute r t to. eſſendo venuto di Francia Hen

Henrico Con. rico’Conte di Lotarigia,& hauendo operato gran coſe»

"d‘ Lo‘fflgla nella Luſitanía cötro i Saraceni, per li cui meriti 'Alfonſo

"Tirana fiëlía Settimo Re di Gaflíglia li diede pei-moglie Tireſia ſua..

?fll Re A] 0“- figlia naturale,daudoli in dote vna parte della Galitimdel -

:là-,ſo prima cui matrimonio ne nacque Alfonſojl quale dopò ia mor

Rè d.- pong. re del Padre hauédo in vna giornata ſuperati cinque Rè

gallo. Saraceni, e ſartoſi Signor di Portogallo; e di Vlisbona...

` ſu da ſuoi gridato, :ſalutato Rè di quel Regno, ö: eſſen

Papa …da… done rimaſio pacifico poſſeſſore i ne ſu conſumato Rè da

.dro'ſerzo. Papa Aleſandto‘lll, con certo, picciolo tributo, e formò

. . . . per
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per. inſegne di quello ſuo Regno Vn’Arme con cinque; [Dſcgflcdípor

ſcudiflcnrro per quelli cinque Rè da lui ſuperati, e vinti. cogillo. '

A q'ueſlo Alfonſo ſucceſſero ſedici altri Rémhe ſiu’al Car

dinal Henrico furono r7. i nomi de quali furono questi: R1? 5" P0Pfo

Alſonſo I. Sancío ſuo figliuolo , Alfonſo Il. Sancio [la E; l‘21": ſu"

Alſouſo Ill. Dionigio , Alfonſo IV. Pierro , Ferdinando.

Giouanni 1. Oiloardo , Giovanni Il. Alfonſo V. Ema

›nuelle ſrarello di Alfonſo,Giouëni lIl.Sebafliano figlin -

lo di Giouanni [ll. Principe di PorrOgallo , Henrico fra

tello del detto Gíouanni [Il. e figlio del detto Emanuel

‘ le, Gt al preſente il Feliciſſimo,e Carrolichiflìmo Fllippo

figliuolo d’ Iſabella Imperarrice Infante del detto Re

Emanuelle . ,

Hot hauendo il Rè Filippo conquistato il Regno di

Portogallo , ö: eſſendo di quello con grandiſſima pompa

coronato (come di ſoura ſi è detto) 5( hauëdclo aggion

to alle ſue impreſe, e titoli,nö mi hai parſo fuor di raggí0~

ne raccontar quanti ſono i Regni, e Titoli di Sua Carto- Titoli del Rè

lica Maeſtà, egli dunque per grafia d’lddio è Ré di Casti Fi“PPM

glia,di Aragona,delle due Sicilie,~ di Gieruſalëme,di Por

togallo , di Lione, di Vngaria, di Dalmatia, di Croatia."

di Nauarra,di Granara,di Toledo,di Valenza,di Galitia.

di Maiorica, di Siviglia, di Corſica, di Sardegna. di Corñ;

doua , di Murcia, e di Sciaen, de gli Algarbi , d’Alſcezíra,

di Gibilrar, dell’iſole di Canaria, dell’indie Orientali, 6:

OcCi-dentali, di Terra ferma, del Mare Oceano, Arcido

ca d'Auſìria, Duca di Borgogna,di Brabanre, di Milano,

di Atene di Calabria. e di Neopatria , Marcheſe di Ori.

ſiano, e di-Gociano. Conto d’Auſpurg,di Fiandra,cli Ti

rolo , di Barzellona , di Roſſiglione , e di Cerdugna , Si~

gnor di Biſcaglia , e di Molina , e Capo de Caualieridel

Teſon d’oro . , '

Nell'isteſſo tempo che’l Re` Filippo fè l'impreſa diPor—

togallo 2 e proprio nel meſe di Agoſto del 1580. Napoli ”80.

con rutto il Regno fà maliſſimamente trattato dama..- [UE-'miſi der

nuoua, e contaggioſa infermitàmhiamata del Caſlronea, gag“gfîmgf’

la quale nel meſe di Maggio dell’isteſſo anno cominciò pouîëjäemîs
nella Lombardia , e poi lÎAgoſio ſeguenteſi ſenti in Na‘ < D

‘ ‘ ' - Hhh i poli,

v.
3/"…
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42.6' - His-roma. ÈÎÌÎNAPOÉÎ
- poli-jeidurò quaſi‘tutto~il;SetteinBre;fà-queflo'malecag: .l

'JÎgio'nato dal-la'intë'perie dellÎaria,e tanto fà vniuerſileächeî ‘

7 nóreilò ne‘ Cittá,i-.ñèTerraäl‘cunmhe di-cëto,nouätanoñ²

'x Bernardino

Caracciolo

auuel‘enato›` ñ ’

dal figlio..

‘ _ ', rie-non .ſi' ammalalſerozpatendo grandiſſimi? patiméti nel‘.`

l‘a te‘sta', che per:`il‘ naſo mandanaſſſlmré: gran- quantità. …

' , --d‘acqua ſreddayoltre v'na toffe 'vehemente accompagna-‘- ~
ſi "ta con ardentiffiinafebre, la’ qu al‘: in pocoítemp'oz ſi riſolu'

ueua .:e 'quanto più la perſona era ‘gugliarda, e robuſ-ìau,

' j tanto-'pià‘la‘Ì-endeua debole, e Haccayma in cinque-.e-ſeè‘

› ' " giorni paſſaua‘.. e pochi-*ne- moriuano; ſu notato, che’l'be— , 7

' - re vini potentifiìmi; paſſato ch”erail ſecödOze terzo gior;

-nto ’del-male; era di ſommo giouam'ento- à .möſti ,ſi ſentii,…

'anche queſſo male in‘tutti i luoghi d'ell’Europmma plain; 4 __

7 Portogallo;v oueſë‘ grandiſſimo ~darmi”perche- dopòxd’ha, _› -

. uſer meſſo in tanto periglìo il- Rè,`.-t0lſe di, vitala Regina..

Ann‘a (come di ſouraſi è'detto.). z ‘ . z_ Nell’iſieſſo. tem-po ſucceſſe inñNa'po'li‘vn:caſo'moltüx

ſl'ranoa,ìimperciòcheì'Hernardindflaraceiolo' della nobili _

Piazza, div C'àpuáha,~ huomo di ‘buonazözeſemplar vita…,

mori: di veleno; datoli dal propriokſigìlio ..indotto à- fac' ‘

queſto dal deſiderio dijvetlerfi- padrone' manchi tempo

delli: patenti-beni‘, mîeſfendo p'itſiclre-dlanni tffipetîitèche- - ~

flì. al 18. di Giugno dell’anno-ifieſſdtrssoz ngkg'iomodíip'

-5. Maria‘del-Carmeloànell‘aPiazzar deliMescatoñdcezpi-Î 4.

tato, eſſendogliretueflî'pergr‘atia quei-ſupplicijknëîqualíç _.
l

. dalleleggi'ſoncondètmatiípatrimdí‘.. .

'l $81':` d `

Viſita-ore* in:

Napo-li ..

Venuto poi. l’anno 15 8I.. il Rè- Eilippo-riſolutoìdi-.manb

dare-vu Viſitatore- à, proceffitr gl’Vflìciali,ze' ſuoi Miniſtrií

ntlÎRegn'o di Napoli,d’e”quali ſouente- querelc ſentina-,6L

battendo-eletto á queſto iſfficio ‘Don-Lopez de Guzman;

Spagnuolo 'huomo giuſimſcuero,& incorr'ottibile,L l’idieñ

de ſolita d'r ciò* vn‘ampſiſſima cö'miſfiìone , eſo mandòim —

Napoli, il' quale à 2.9.,.di Ottobre- l’annoifleſſo vi giunſe.,

oneſti' h-onnretîo'l‘ i te riceu'utocla: D.Gi0uanni di Zu

niga Vice-tè _delflegi a ;ppial ſecondo‘diN’ouempi-e nell

Regio Palazzo in pre ‘nìÈ'íleáiÎifleffoVicerè , e-del ſuo@

Co-llateralConſeglio , e d’altri-Vffieia‘li'ſiìla ſua commiſ-ñ` ’

‘EdilNet-tax; public-atalflç‘hauendo_toltoper-ſua habitaf `_

tiene,…

a i
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?rione il Palazzo di Gio.. Battiſla Criſpo preſſo il ‘Conſer;

uatorio delle Figliuole dello Spirito ſanto cominciò con

molta diligë za ad eſercitare il ſuo vfficio di tal modo, che

diede terroreà qualſiuoglia Vfficiale.dimorò egli in Na.

poli con ſua moglie, e ſigli ſin’ al primo di Giugno r 584.

come ſi dita‘. in queſt'anno 81. nö occorſe altro di nota—

bile in Napoli,ſaluo che vna ſubitanea, e fiera tempe’ſìa.;

di vë to il primo di Ottobre :i mezzo giorno,che ſpaucn

tò le perſone, eſe ben dentro Napoli non ſe danno graue,

nondimeno iptorno di eſſa ſpiantò incredibil numero di

alberi . e nel Territqrio di Piedemonte d'Aliſi non ſoloſé

il ſimile,ma calando vngrädiflimo torrente da vna m'onó'

tagna, inondò per quel contorno molte miglia di paeſe."

0ue morirono da quo-perſone” quelli,che testarono vini

flauano tanto ſpauenta_ti ,che quali erano mezzi morti.

facendo ogni giorno proceflìoni,prediche,orati0ni, -e di

giuni , acciò non ſoccedeſſe peggio, ſe anche danno no

tabile à San Se—ucrino, all’Acqua della Mela,che ne buttò

molti edificij, 6t in Salerno, e Caſliglione fe‘ anche danno

grandifiìmo ..

L’Anno ”Ba-.ſii memorabile per tutti i ſecoli perla..- Kalédarionuo

aeformatione ſatta del Kalendario Romano , perciòche., '“0 ſîſſc‘mo.

.aceortoſi Papa Gregorio XlIl- che non hauendoſi per il

paſſato tenutogiuſio conto del Corſo Solare,l'Equinot`

tio Vernale dal ſuo luogo rimoſſo era, che per qucsto la

Paſqua, d’alla quale tutte l'altre Feſle mobili dependeno.

;nö ſi celebraua al ſuo vero tempo , da ~Giglio Ceſare Im—

peradore ordinato, e dalla primitiua Chieſa üatuitosanz'i

che ſe in queflo modo non ſi vprouedeua a lungo andare

le Feste ,chehora vengono di Eſiate , nel Verno ſcorſe.

-ſarebbonmör hauëdo ſua Santità raccolto in Roma da di

.Îierſe parti della Christianità i maggiori huomini di qfla

profeſſione , volle che fatto il giuſio calcolo , tornaſlero

l'Equinortio Vernale nel a. t. di Marzo ,0ue da Padri nel

Conſiglio Niceno era [lato anticamente fiſſo; e trouaſſe

,to modo . che mai più per l’auuenire da derro luogori

runner ‘ſ1 'poteſſe l’vna, e l'altra , delle quali coſe` hauendo

quelli valenti, e dottiflimi huomini di tal profeſſione di-`

’ i Hhh z [ig-rn
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ligentemëte eſeguito, tornarono al ſuo luogo l’Equinotó’

rio c6 leuare per vnaſol volta diece giorni al meſe d’Ot

tobre,'mantenendo gl’anni con li ſoliti biſeſli ; ma perche

i li detti biſeſli hauerebbono cauſato in proceſſo di tëpo il

medeſimo diffordine di primaJù concluſo, che ogni 400.

anni ſi tralaſciaſſeto tre altri biſesti, e così fà riſoluto , e.

eonfirmato con vno moto proprio di Sua Santitàquesta

riforma ſi‘: diuulgata :l tutta la Chriſtianità , e ſù coman

dato,che inuiolabilmente oſſeruar ſi doucſſc,in tanto che

li 4. di Ottobre 1582. furono detti [4. e li pagamenti di

tutti gli affitti di quest’anno ſi fecero per tanto meno

quant'era la `valuta di quei diece giorni.

Nell’ifleſſo tempo, e proprio nell’Estate dell’anno ptc

detto ſe` inteſero in Napoli, öt à Pozzuolo ſpcffi terre

mori , i quali ſerono gran danni al detta Città- di Poz

zuolo .

Nell'isteſſo anno 1582.” proprio nelli 3.di Novembre

Don Pietro Girone Duca d’Ofſuna giunſe à Pozzuolo

mandato da Sua Maellà per Vicerè dclRegno, nel cui

luogo fi abboccò con D.Gio.di Zuniga,ehe finito il tem

po del ſuo Vicariato in Spagna ſe n‘andaua , e nella Do

menica delli :.8 del detto, eſſo D'.Pietro entrò in Napoli,

efù riceuuto ſoura il Ponte per luipreparato nel Molo

grande con grandiſſima p0mpa,öt il giorno ſequentacon

nobillffima canalcata ſe n’andò alla maggior Chieſa a

giurar ſecondo il ſolito di tuttii Vicerè, e queſto ſu il de

cimoquinto Vicerë del Regno .

L’anno 158;.n0n occorſe coſa,che notabil fuſſe,eccen

to che’l regio Parlamento , che (i conuocò al ſecondo di

Gennaio nel ſolito luogo in S. Lorenzomelquale fà Sin

dico della Città Mucio Tuttauilla Conte di Sarno, della

nobil Piazza di Porto,e ſti coacluſo di ſar vn donatin al

Rc di vn milione, e aco.mila ducati.

Entrato poi l’anno1584. giunſe in Napoli D.Antoni0

d’Aragona Duca di Mont'alto pronipore delRè Alfon

ſo ll. coflui veniua con due Galerc per paſſarne poi in..

Fiandra c6 carrico di Generale della Caualleria in quei

la Guerra, ma eſſendo oppreſſo d’infermità d'lndropiſia

lib.6.cap.x.

P

*ì in caſa



'L‘l `B' R -0 ’X115‘ .419

in caſa di D.Geronima Colonna ſua ſorellazouginad 8.di

Febfaio moti di c’ta‘. di anni 40. e ſu ſepolto ſenza pompa

nella'Sacristia della Chieſa di S. Domenico preſſo i ſuoi

~ progenitori,rimanendo in lui ſpenta la linea maſcolina di

caſa d’Aragona, poiche nonlaſciò altro, che due figliolu

ſemine,l prima chiamata Maria,che ſucceſſe nel ſuo Sta.

to,e la econda Bianca Antonia. '

A n. di Marzo dell’isteſſo anno caſualmente s'attaccò

ſuogo in vna bottega alla ſlrada delli Ferriuecchi , ou’era

poca quantità di poluete , che teneua vno per ſame ſul

gori di carta.oue ſi bruggiò lui,la moglie,& vna figlia.con

gran pericolo di bruggiare molt’altre caſe. Poi alli 2.9.

dell’isteſſo meſe, e proprio nel Giouedi ſanto circa le 16.

hore eſſendoſi turbato il tempo con tuoni,e lampi,caſca~

tono alcune ſaette dal Cielo.vna delle quali percoſſe l’al

bero dello Stendardo del Caſtello nuouo, e lo ſtacaſsò

tutto; vn’altra ne diede al Campanile dell’Annunriata...,

done penetrò dentro la detta Chieſa, e guastò vn di quei

pilaſirhöz vcciſe ſei perſone,e ne rimaſero molti feriti.

ll Viſitatore Guſman(di cui ſi è ſoura detto)hauëdo in

due anni.& otto meſi ſabricato gran numero di procefii

contro dinetſi Vfficiali della Città , e Regno di Napoli,

con hauere ſoſpeſi da i loro vſficii molti Regij Vfficiali,

ttá quali ſii Salazahe Daroga Regëri del Collateral Con

ſiglio;Fabritio Villani, e Marcello di Mauro, l’vno Pre

ſidente, e l’altro Auuocato fiſcale della Summaria, Anto.

nio Oreſice Preſidente del Conſiglio, Franceſco Alderi

ſio Conſigliere; Gio.Camillo Bilotta. e Vincenzo Anto

nio Daniele', l'v no Auuocato `, e l'altro Procurator fiſcali

della Vicaria ,e con eſſi ancora furono ſoſpeſi altri Viſi

ciali minori. Poi á 17. di Febraio ts 87. ſù reintegr-ato il_

Preſidente del Cöſiglio, l'Auuocato. e Procurath tiſcali

della Vicatia,e l’altn ſudetti del tutto priuati furono.

Matc’Antonio Colonna Principe Komtno. egran.

Cöteſtabile del Regno di Nípoli (di cui ſi è ſoura detto)

giunto con le Galere in Barzellona , ſi poſe in lettica, e..

per terra n'andaua in Madrid , ma giuntojn Medinacelij

ſu aflalito ’da vna ardentiſüma ſebre» one in ſette giorni

- n'andò
ñ

T**

Morte del Du}

ca di Möt’alto

Caſa d'Araéuv

na ſpenta .

Pucca di pol;

uere bruggia

tte perſone.

Saette cafè-iii

e doueo

Vfficiali di Na

poli ſoſpeſi.

Viſitatore Gn'ſ

man parte di

Napoli.

Morte di Mar.

c'ſhuonio Co

10mm. r
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-n’andò all’altía vita , eproptione'lla mezza notte dopo 'il'

primo d'Agoſl-o dell'anno predetto .di età d'anni 49. la...

' cui morte _priuò il noſlto Rè di vnigran Miniſtro, e guer

'GÎQAAMM riero d'italia; nell’isteſs‘anno ancora-Gio. Andrea Doria

mm 6m" ,Prencipe di Melfi m creatodal Rè General del Mare in
. el Mate. K . . .

ztutto queflo Regno, e -venutonc da Spagna in Napolim

'ſti riceuuto con grandiſſimo honoreñdal Duca d’Oſſuna

Vicerè chRegno; qui ilDoria-postoſi in ordineper co

fieggiarìla Barbaria, :li ſu ſatta infiäzainnome della Reli

gione di Maltada ,Fra Marcello Maflrillo -Riceuitor per .

eſſa Religionein ,Napoliiche voleſſeandarà viſitati-quel.

l'Iſola in ſeruigio del vRe‘ Filippo.-perrimouere vna falſa..

* ` ‘ Opinione .ſparſa fra -la gente (come-ſe diſſe) che ?Fra Vgo

131;, dic…, .di LobensGran Maestro di quellaReligione .trattaua di

ZaçGraa-Mae .dar quell’lſola al Re‘ di Francia ,-òal Gran Turco, coſa..

WW“ -MÙÎ- meramente {altiſſima ì vſéita da alcuni ſuoi maÎeuoli; il

Doria dunque o’ffertoſi voléticri ,e .poſioſi in punto coa

.40. Galeremc andò prima costeggiando la Blſbáſiaiöl al

-ritorno poi .ſe n’andòa Malta ,-oue .con `grandiſſimo ho- ñ

riore ſu riceuuto” ?havendo con «ogni .diligenzariuedute

autre quelle Fortezze, e ritrouatele molto benmunite, e

tutte ,l'altre coſe di quell'lſola talmente guidate . che ri

maſe del ;buon gouerno'di .quel Gran Maeſtro à pieno`

ſodisſattoylacuì viſita ſti di tanta importanza , che al ſuo

ritorno vin Napoli m quella ſalſa fama del tutto ſpenta...

;e ſmorzata . . p

,Nel fine di quell'anno , c proprio al ,ſecondo di Otto.”

'Donatiuo al bre ſi conuocò il general .Parlamento in San Lorenzo ,

:nè d’ottobre oue ſd Sindico della Città , Scipione di Loffredo della...

”a" nobil Piazza di Capuana ,nel quale m concluſo di fat vu

Donatin al Re‘ d’vn milione,e zoo. mila ducati.

:nn
effi$e

i Vernate:
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?muta dell’AmbaſciadoÎ-i Giappone/Fi” Roma.: dallo- .

lora ritorno in V[Mamme come il R) Filippo

Marito“ Catarina ſua figlia.. .,

C' A P0- II..

A venuta de gli Ambaſciadori Indiani in Roma (per'

Leſſer coſa ma! più vdita ſimile, nè anco à tempo,chc

Roma fioriua , e trionfano) mi hà‘ dato occaſione d'am

pliare la preſente Opera‘, ma—prima,che di eflì raggioni ,

connícnc dichmrarcqual-fia- l'Iſola del Giappone , e per

quanto -ſi hà poffuto- {ape-re, fldxcc eſſer di grandezza...

maggiore tte «volte d’Italia , e Rai- poſata ſotto il mcdeſi--ñ

mo clima,e paralello di Spagna, che à punto una viene,

ad eſſer Antipodo dell’altra .. Wella dunque e Terra aſ

ſai ſreddafl abbódante di pioggia, neui, e giaccí,v e ſiben'

' produce qualche poco- di grano, pure l’ordinnrio ſuo

fi'utto è di riſo,,dcl.ehe propriamëte ſi ſoflentano i Giap

poneſi . come noi— delpane :di’tutte Raitre coſe è fertili[

ſima, eccetto che di viti, perçhe tutti eli-quel Paeſe vfau0~

bere vaua, nè fredda. nè tcp-’da, ma calda; quest'lſola..

’ è lontana' di Portogallopiù dilei‘mila lrghe,e da Roma..

leghe 6950‘. che ſono miglia 2.08150; delle noſh'chrchç,

ogni lega di Spagna è tre miglíadelle'noſſte E quell’lſola.

dunque tiene' 66; Regni. 33’. de quali. n'è Padrone . e Si

gnore il Rè di Mcaeo, tra» eſſi il pià-ponentetñöz ancorche‘

non ſia Chrifliano, è molto- amico. Gr amoreuole de Pa

"dri Gieſuiti, i quali nell’ànno 1549; vi hebbemintratura'v

il primo-de quali ffl’ il Padre Franceſco Xaueriewnodelli

primi Fundntori di cſſá Compagnia ,ñ quali Pàdrí- fin'al'

T preſente vi hanno edificaromoluCollegij-, 61 ognigi-or‘

no vi ſanno grandiſſimo acquisto d'anime, riducendolu

all’ouile di Lhnsto, che *lì-ſono hoggidiin quel Paeſe più

- di ida-mila Chriíliani‘con grandiſſimo profitto della ſan

ta Fede Cattolica,dell’a quale tuttoquel Pàeſeperinanzi

cognizione alcuna hauuto non banana, l’altr't 3.3.Regnìt

ſvuo- poffeduti da diuerſi,tra` quali tre ne ſoooñvenuti per

adeflaalla ſanta Ecde Cattolica z i quali conoſcendo la...

‘gi-atm

Iſola di Giapſi—

pone doue . c

qualc ella ſia… -

..',Ì

'7
_

Rè di Mea—coi

Giappontfi

qùando rice—

uem ro L1 ſan.

ta Fede.

P. Franceſca`

Xauerío- Gc.~

ſuita

vol'umaxd 8;.

\

Prenci'pí Giap‘*

onefi- venuti

alla :ita Fede.

.-H'

L'
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gratia fattagli dal nostro Signor Iddio , determinati-ono

perſonalmente andar in Roma a dar vbbidienza al Som..

PrenclpiGiap mo Pontefice . e ſottoporſi a‘. quella Santa, e Cattolica...

poneſì riſoluri

mádatal Papa

P. Aleſſandro.

-Sedc, ma impediti, oz occupati in guerra con gli altri Re

vicini,che non ſono ancor Chrifliani, ſi riſoluettero mau

dar ‘Ambaſciadori , che in nome loro veniſſero à ricono

ſcere Sua Beatirudine come Vicario di Chriſto in Terrai

e Capo di tutta la Chriſlianitd, quale reſolutione questi

Prencipi la cöſultarono con il Padre Aleſſandro Vaglia

no Viſitatore della Compagnia del Giesù, il quale la viſi

ta finita haueua ,perla quale era fiato mandato in quelle

parti,e volëdo ritornar in Roma,approuò a queſìi Pren.

cipi il lor buono conſiglio, tanto pería loro diuotionea,

e piera’, quanto acciò Sua Santità , e gli altri in Europa..

haueſſero come vn ſaggio di quei Paeſi,e per iſperienza;

vedeſſero quello , che più volte inteſo haueuano per let.

tere del valore , e buona natura delli Giapponeſi , con..

che parimente conoſceſſero in fatto, che ogni fatica , e;

trauag‘lio in cultiuar tal vigna del Signore era molto ben

impiegato; oltre, che pretendeva anche il detto Padre.

Aleſſandro , che venendo alcuno di là in queſte nostre.

parti,p0teſſe poi al ritorno como buon teſiimo’nio di ve

duta reſerire , e predicare à tutti la magnificenza della...`

Chieſa Romana, la grandezza. ‘e potenza de Prencipifle.

finalmente lo ſplendore della Criliianitá ; la raggione eli`

i ciò era , perche ſono nel Giappone , non ſologl’lnſideli ,

m‘a eriandio alcuni Chrifliani, i quali non poſſono darſi à

credere del tutto,che ſiano vere le marauiglie di Europa,

che queidella Cöpagnia del Giesr‘t cos-i delle coſe tem

., perali,come delle ſpirituali van lor raccontando; hor hañ

uendo il P. Aleſſandro approbaro à queſii Prencipi la lo

D. Franceſco

lèdiflungo;

Imbſiſciadori

giapponeſi.

l.

ro reſolutione . s'offerſe con eſſo loro cOndurre gli Am.

baſcia-dori , e così Don Franceſco Rè di Bungo ſi riſoluí

'niandare per ſuo‘Ambaſîtiadore D. Martino ſto-nipote.

del Rè di Funga; Don Prètaſio Rè di Arima, e Don Bar.

tolomeo Principe di Omura deſſero 'mandare Don Mi

chele Cingiua conſobrino dell’vno , e nipote dell’altro ,

alli quali vi aggiunſero percompagnia due altri Nobili'
- . ì molto
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molto principali ,'D-Gluliano Naeaura i _e D. Martino [mmm-“…z

Fara . tutti quattro d'età intorno :l 16. anni, ò poco più . Giapponeſi ſi

Quefii al P. Aleſſandro conſignati furono . ö: ai ao.di Feñ Pmono dal lo

braio 1582. s'imbarcarono in vna Naue Portueſe.che iui' ‘° “fà‘

era . la quale hauendo fatta vela con grandiſſime, e peri- '

eoloſiſlime borraſche di Tramörana in r7‘ giorni giunſe

ro in Macao Iſola del Regno della‘China, vmolto popola- Macao Iſola_

ta da Portueſi per caggione dellemercantie , e trafichi i 4“th

quiui ſmontati in terra con molta allegrezza da quei del'.

la Citta , edel Veſcouo ,e Capitano riceuutiſutono , 6t

allogiati alla Caſa della Compagnia del Giesù, oue ſi ſer-`

marono noue meſi in circa, aſpettando il tempo buono I

nauigare per quei pericoloſi mari.oue non buttarono via

iltempo , ma atteſero ad imparar la lingua latina ,e nel

l'.vlt_imo di Decembre dell'anno iſleſſo , nella medzſimL

Naue con proſpero vento s'imbarcarono , e nauigando,

hebbero grädiſlimi trauagli di mare; laonde l'altre Naui

ehe inſieme con efli loro partirono con più di 600. mila

ſcuri di robbe, dal mare inghioctire furono.; ma come.. ~

piacque almiſeticordioſo lddio nel ſine di `Génaro 158 3.‘ [78;.

giunſero á Malacca lontano dall’iſola,donde ‘partirono M4116“ iſola

”oo- miglia, quiui vno delli due altri Padri Gieſuiti, che

con quelli accompagnati ſi erano,eſſend0ſi inſirmato per _ p ..,…

il viaggio, reſe l’anima all'Onnip0tente lddioze da quiui ‘ ` `

a 4. di Febraio con l’iſleſſa Naue partirono ,’e vennero a

celebrar la Paſqua ;l Manapar,e da indi paſſarono a Con~ Manapar iſola

lan Fortezza di Portueſi. e da qui partiti giüſeto nel meñ 90"13" [ſoll

ſe d'Aprile a Cocip , 0ue ſletterb Otto meſi. aſpettando il Cocin [ſola. -

lzuon tempo da nauigare , pertherin quelli Paeſi il Verno "mmm" del* '

’comincia nel principio di Maggio ſin'à Settembre . eve- :gìäìs‘äì‘z‘

nuca la lor Primauera , partirono .6t hauendo nauigatq [gn-e, '

ventigiorni , giunſero in Goa iſola, oueil_ P. Aleſſandro Goalſola .

hebbe lettere dal P.Gen‘erale di Gieſuitimrdinädoli', che

fatta la viſita di quella Prouincía… doueſſe iui reſlarſi per

_Prouinciale , il qual Padre hauendo per quello mutato

penſiero. vbbedendo al ſuo Generale. mandò in ſno luo

;o _cori li Giapponeſi il P-Nugno Rodriguez.con il quale più.,…gm

partita di queſlq luogo,patirono moltiltrauagli, e perito;
; ` — ` ii ſi ` "5."

.
o‘
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li"; finalmente am.“.di ‘Agdflo "1234'- Éidnferòìî CÎW ì

Portodi Vlisböna Cittá `, oue h-auendo continfinita alle;

green vifloſi inanai al gſoechi quella bella , e popoloſo.;

-’ Citta , rëflarono queiGiapponefi'î ſuor di modo‘mar-Îa'uió
ñ , , sfiatislíö hauendolin'àquell'hora la ſimile veſſdutaíe g‘et

- nec ‘l'autore ,vennero ſubito :l ritrovarki 'alquantijPa‘tlü

della Compagnia del , da iqtlali con gran-giubilu

abbracciati furono,e’ a' conduſſeroì- ſecretiilînnannen'ee‘,-`v ‘

alla 10mCaſapeth alcuni deſignatohaueuaa’o riuerirfl
'i

"on li deditihomtifl ‘giunti as. Rocco Caſa Profili@ >
. ' ’d-iGieſuitigſiì-rinoa'òl'allegreaza‘congliabbracciatñzeiaä V

Biq’uei Paerquiai irifitati‘ſuronoèlal Cardinal d'AltstrìI _
ſi 'Gouetnator ‘del Regno .’ ’e da momSignori ', ` 'e‘ dopo ’

‘ j mbakíáeîi‘o‘ti’

ñ h a pon i- à

?xi-$54.- ,

iv‘.

poſati ,eriete‘aſti molti giorni‘fll '3. di Settembre partì

ron'oper Madrid, ouegi’unfeto nel ſinë’d’Ot‘tÒb‘rë , ‘e 'ſula

tono-incontrati” moi-‘ti- 'Conti,& altri Signori principaa ›

li 5 da ì iuiſitniijffiente *dazi Padri-‘Gieſuitialloggiati furono;

’ come per ruitoi} ‘viaggio ſarto-baueuano,~e ’con-quem..
iíſolutionc ‘ancora haueua‘no di farîilreſio ’del'camînozgì *

’.ì’qu’îui D.Martino ſù affali’eo da vn'a'gran’ſebre’,jléaquale "È

ñ _i - ) '

i': "FHM di!"

enemy-gna

.- 'Giapponeſi

9' \ han grata vdiè

' - aura molti giorni’, finalmente;come algrand’l‘dd’io piaci-ñ

quë' , ü ignari i nel-cuiítépoze proprio neili I. azdiBic. Sua Maeflafë giurate' Principe :trap-'gna' Filippa .

ſuo‘Vnico figliuolo di etä di anni ſei ,e meſi ſer, 'e mezzo’. ,_

che Erin ſpettacolo il più ſollenneic'h-e ſi vedeffe in Spa-'- ñ' ’

‘ g"na 'per molti ſecoki . ‘Poi a 14*. deli’i—lleſſo m'e’ſ’e Su‘a Mae

ſtà Îafflgn’ò all’Ambaſcia’ÉLotîi'Giappoheſi la giornata Per

‘lÎ‘vdienza ,"e ?perciò mandò’i ſuoi c‘occlii a pigliarli, 6t' iir»
ttſſodotti al' Rèñ,,quale ritrovaronozid vna‘ ſala con' il Prinz

ci’p‘e ,-e‘con’ l’InfiiítaJl-/qua—lc ’ſtava ;ſparando inpiedi 'con

Cappa-,e ſpada’, ‘appoggiato a via tairolisnonel ”dama

Rar ſuoleg’qu‘an d‘o da ’vìdie'oza‘ ;iperſonaggi grandí,rg'-iunti

dunque’ iGi-apponeſi a~$ua'Maestà~,~offerſero c5 riuerere

t'e maniera le lettere'd‘dli t'rè Principimhe in lingua Gia-p; .

poneſe ,e Caſiigláana, ſcritte portami-no, ‘aggiungendo ;ki

prua bocca l’imbaſ‘ciat’a ‘, ch’era Prata :l loro impoſla ik:.- A
goal in ſomma ’eìi-'a ’di‘ baerar le mani à’ .fina Macsta in lo’?

wafer-e con': Signa: grande ‘ua Emiliani. 'e ringraîf-z

' a

I

ſſ x



‘ ~ ñ die dai .loto Paeſi porta-t; haueuano lauorate a loto

' - .uſanza-aſcolto Sua-Maeſid il tutto.ericeui il preſente ‘›

.

d

‘ ñ”

,,

A li conuitòadvdît Veſpro nellaſua Cappella, _e la _ſeta-ſi 'ti,

‘ . tir-?tono nella Caſa di Gleſuiti.oue ogni giorno’da i prio-j

.l

_ _pagnie di CAualſiíieggieri', ö( altre genti‘. cbnzle quali afÎ-l

gamma. che ſaceua a Chriſiiani del Giappone, az vi. '

lot-eddiec* della lor Patria. facendoli varie domande." ſſ‘

~ 54.1426. di Nonembnç ſi partironoda'Madrìd .Gt inpo

., Porca del Pago-lo .-e auíndiſerono l'entrata-publica- e.- rzx '

-- 3 net-uit o mr.; i ñ, …m

@flamenco chiederſi. che perſeueraſſe in teuerlu' tua...

;buona-gracias nel fine -poi gli preſentarono alcunecoſea,

conmolta amoreuolezza . 6: accostandoſi eglino, per ba~

çiatli-la mano, il Re l'abbraccio :l vno. à vno, con grande

affettionedt amore.6r il medeſimo ſe‘ ſare al Principe, Ge

uli’lnfanra, e con benigne parole moſtrò quanto-grata li

ſuiſſe la lor venuta , Gr ilbuon animo .~ ch'egliverſo quelli

x haueua ; il- che_ detto..eotròin ragionamento?-coneſſo

‘ mie ſi “accenni-..più di vn’ora con molta affermate,… poi

..a

ctpajli Siguoti eli-Spagna, viſitati furono ..eli rent-cato”

… in vedere tuttei‘e_ coſe belle di qu'eſiaCittá, - ;r ‘a

~ chi giorni giunſeroinAliçantemue sffimbatcutono in vna al'l’l’ffl'ffiſſ

Name molto comodamente” nel'ptimo di_ Marzo 1385.'

giunſero d-Líuorn’o,e cla-indi al Piſa,oue` furono, dal Grab

Duca di Toſcana con_ grídiſſimo honore ticeuuti, .8t ae

carezzati . poi paſſati in Firenze. 6t aSiena, finalmente.»

'unſeto :l Viterbo . oue Sua Santità li mandò due‘Comñ

dad.

‘ [L

Ambaſciadqri

frettandoſi il piàñcite poterono, a‘. te. diMÎ-Îtm giunſero Swe‘u

in Romafletmiueîdefiderato dalla loro ‘lungaperegring; `

zione con incredibile allegra”, e contento delcuor lo

' to, Que. entrarono di notte. e ſutono ñcongrídiflimo giu.- , 7

bile-zrioeuuu -dal Padre Claudio Acquauiua Napolitano P-CÎZMÎ‘* A‘

.Genera’ie. di Giduitirnella lor—Caſa . Nelgiorno ſequen- flfffi'äffifî

p 'eenthe fuji &labate; hauédoii Papa fatto intimaril Con- …you-…2T

Muro. i Signori-Giapponeſi postòſecretamenre in coc- \

thin . ſi conduſſeto 'alla vigna di Papa Giulio ſuor della.;

~ \

furono accompagnati_ .dal ‘Ve‘ſcouo-fll’lmolazMaefiro-diff ì -`\

caſa-del-zPapa con-tuttauia Corte difimjauìicáwdſhnflèí, . L.. e
`\

.M.e-[Uffic-staöìinfinffifldafli i; .. Èñ :E: ‘3
,l ~

iii a -_ uetſi' ñ...7 ._ _1 _- _in . o 'a‘ -

u ‘o' -_ i_ »-`

f. .r ~ -v ~ f ì;

— .a :e ñ' ‘a’, 'ſſ’ ’ _

2. nomu-dan,

partono di un'

A4,-.1.‘v



A , ?Mid _ Htsrónla‘ìürìmrou* V

», `~ Ambaſçiiddnsávi'fii :Lied-iisì’gnÒr-Mafría Ski-MS

' ì -’ .ì con la guardia de" tedeſchi. QilestiñArpbäſciadori eau-als

~ caron‘o i 'Caualliñ del vSignor Giacomo Buonco'mpagno

riccamente guarnitiyìé—dopòl‘ordinäza della-_bella Caua’lz ~

i È - tia taáan‘daua 'D.\‘ertinbízc`iiîeräail piiniomámstoi‘rweqa

dai lati .due ..Arciuevſe‘ouiz ?altri due~,`cii~›è*BzMichele_'.3e4

.. D.. Mart-in due -alt‘rizV-.eſcoui congrandiflìn'íamoltittſñì u *ì .‘ ` . dine di huominialcaualloz cpu' ilfiore della Nobiltà Ro- `

,~’ . «Mana, il quart0,cheftì DiGlllí’íinbs-cfa' ammalato, epur ~

. … ~ - ' contro la- volontarie' Medicicon Vn-Cocchio di ſecreto

.ñ andò come-fi dirà) in Palaìodevstradéipcr ualipnſsò la. '

~ ñ CauálCata ;ele (indire-erano colm‘e tutt gni fotte.

tle’_`g&tîi.-~e _ſiì vl’d-.ie VfiComUhçginbiiOÌñzflilta Roma. vez‘
, ciondoli- in Ogni‘cuntràdaſi voci dizringtatiament-o-dîldçlib

, ~per~eosîgratîöìe giocando ſpenderei-1m giunti :al-QP.

q _7 ' Nello Sant'AngrlUCOn-gnandifflmi ;Gralſaiflimiçtiri azz:.

ñ' i J _ a . t’igliarie ſalutari furono, e paſſando àuäte deFSoldatîdc‘ló.

1“‘ ~ .laguna-'.22 iie’btieroivna bella falucidfaìrcliibngiariazól an.

ì‘ ‘-ì'fflcheçieil’artiëia‘rie delPalazzo. i:

’ Mining-51.:@ -Î ?In queflo-mezzo.ilPapa conli

Giapo'qeſi_ ,` ,` i z‘ ~ -'. 7 "j'.,
naſa… da Pa Sala Reggia ..la trduarono gia, occupata da tanta molti

' r Gr l ñ ñ- ' -* 1 ñ- ~ p . o ‘- -

. _ Kn, WW’- pofli’rlſedece,«ſuro‘no'eolëifleſiapopaintrodotti:in Am

5:! " "z __ ì ;,57 a, baféiaeloi‘i. î quali paſſandq‘perqudla ‘caritas-in -vn'iilan‘te

- ". .LUN-ñ*- . i - .

5 “La i-.zz 'ne , enmlna’ncorazfi commoſſewä ,lagrimare , tr‘à quali

L _ _ il Pjpa itieflÎo con“moltiCai-dinali. Horportando cia*

4 .- L _ H - feün‘üi’iòro‘l’a lettera in manodel ſuo Re’ ‘ſcouerta..>ñgui

ì nozze-um modeſiiäz- arcuri stmchîflòabaëiarií-vhqpei

ñ , ,,_ ft': Wjdu'e-voirècon la fanciafiöouëelmdéi:viddero)wali

‘ , ;una -, ”guaſta-'rigata di lacrime'. Finite-'qukfldipiiine accoglienza

,~ . - z'el,parla’rono breuemènte'ñä'SuaÎSan-eitàprima &Mar;

1 i rino; poi D'.-Michele,eD.Mattinu dandogliCont‘oelzëll; `
7

' . I

r ›lor`\zen`iita,;offerendo in nome de’: ſuoi Re la lor ver-age.
. - "ſi ' iſedolè-Vbbediézalcomedſològeìſommo Vicariodi-flhriîñ.

‘ . floae‘Paflor vniuerſale diSantaíGh'ieſa‘nleliéîliauendd›

'8”Saníiîäí”Deſio-con;paràlegfláke»piene-d'amore.,

n‘a-‘7:7 l 5 "ſr ` › ’ ÌthZ
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-i Giapponeſi ſubito preſentarono le lettere de'ioro Prin- terme zie .7

cipi,le quali erano ſcritte in cartadi ſcorze d'arbori in. Rè Giappo

lingua Giapponeſe, e tradotte in italiana . le quali publi- “5‘

caméte dal Boccapadula vno dc'Secretarij del-Papa!“

te furono. 6t vdire da tutti con incredibile atren‘tione, e..

diuorione . ll ſoggetto di quelle era . che quei Principi

ringratiauano lddio di eſſerno illuminati nella Fede vera.

per opra de’ Padri della Compagnia del Giesù, ricono

ſcédolo per il maggio‘r beneficio, che dalla mano d'lddio p

riceuer poreſſero ;dopò ſi ſcuſauano per riſpetto della_

vecchieaza, e delle guerre di non eſſer venuti in perſona.

come grandemente bramauano di porre i piedi diSuL

Santita ſoura i loro capi; e che mandauano quelli Amba

ſciadori :l riconoſcer Sua Beatitudine, loro vníuerſal Pa

dre, e Paſlore, e prestal-li veravbbídienza, come figliuoli

ſuoi, rimettendoſi in~ altri particolari al quel . che à bocca

vdirebbono gli Ambaſciadori , quali lettere tutte erano

ſcritte nel meſe di Génaro 158:.- i cöcetti delle quali era

no così ben ſpiegati , che commoſſero tutti a lacrimar di

tenerezza . e di letitia ;e tanto più ii commoſſero gli anig

mi per una Oratione,che allora recitò il Padre Gaſpare

Gonzaluez Portueſe della Compagnia del Giesà in lati- _

nada quale per la materia,ch’era giocanda. ,e per il buon

modo ſuo, ſti di gran ſodi'sfazione tratti; la ſoſtanza ſi‘: di
dar conto delle qualitá di quei Ròc—he _mandauano quel-ì

l’ambaſcaria , e quanto raggioneuOIMente la Chieſa Ro

mana, 6t in particolare Sua Santità rallègrar ſi doueua."

riceuendo quel di li primi frutti’ di quella nouella Vigna...

del Signore , 6t all’vltimo in noine loro-ringratiaua il Pa
pa della cura. e ſollecitudinednì promettere la conuerſio

ne di quei Popoli. _ .

?ì Finital’Oratione.e fatta per Sua Beatitudine vna_bre

ue riſpofla, come l‘accettaua per figli-noli ; gli Ambaſcia

dori ritornído vn*altra volta al Trono del Papa. li bacia

tonodi nuouoil piede. e mentr’egli ſe ne ritornaua nelle

-ſue MMA-miſe , che lo ſeguiſſero , alzando ‘la coda’del ‘

Manto pontificale, il che è molto hanoreuole. e proprio

delfini-Gradara@ vi è preaëtc.ò del ſuo_ Magiaçlote,

. * . [MCO
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Finito il Cöeiſloro, Sua Beatitudine ritirato in Camel

rami ritrouòmhe l’aſpettaua D.Giuliano quarto di quelli

Ambaſciadorl. che trouandoſi ammalato. nó porè canal-7

care con gl'altri tre publicamente, e volſe in ogni modo

farſi portare cosi come flaua alli piedi di Sua Beatitudi

ne. Aleſſi quell'ifleſſa marina definaron col Cardinal Sala

Siſſo,‘oue deſinarono anche il Guastauillani. il Sig. Gia

eomo Bunncöpagno.i8ig Mario,e Paolo Sforza,& alcu

ni Padri Gieſuiti. Si norò, che qfli Giapponeſi magiaua

no pelitamëte,mabeueuano acqua calda.come ſogliono

lare tutti @ſli Paeſi, che fà coſa di maraniglia - Dopò de.

ſinare ritornarono da Sua Beatitudine in vdienza ſecre

ta. che non contento delle molte accoglieaze. che lor fe

ce in publieo, volſe anche in priuaro far lor carezze.e di.

ſnoſirationi maggiori; e veramente vna legatione tale...

meritaua rice uimenti eflraordmari’ida ſera ſe n’andarono ‘

nella Caſa de* Padri Gieſuiti,oue hebbero ricetto,e men.

ere dimorarono in Roma, furono ben ſeruiri. e gouernaci

di qualſiuoglia coſa biſognenole, GL il Papa ogni marina..

li mandaua a viſitare , Br aeciò non haueſſero occaſione;

di far diſordine. non volſ‘emhe foſſero da altri bächettatí.

Quefli Ambaſciadori Giapponeſi erano tutti (come

ſi è detto) di etädianui ao. in circa . di flatura piccola...

piu toſio che grande . di colore oliuaſiro, con occhi pic..

cioli, faccia ampia. anſi ſchiazzati , e di ſembianze di viſi.) -

quaſi tutti d*vn medeſimoliniamérmgli habiti,che porta.

uano erano flra’uagätiflimi, e difficili a diſcriuerli. imper

eioche erano lunghi inſinod terra.reſſuci di fetadi diuerſì

colori,e molti. perche vestiuano vn ſopra l’altro come a

il Papa delle ronieelle quädo vuol celebrat- Meſſa Ponti.

ficalede ſcarpe erano come mezze ſiiualette di pelle‘vſoe

tile,e bifolca‘te nella punta. ll Papa ſubito ’li fè riueſiire di

tutto punto doppiamente all'vſauza dell'Ambaſciadoci

Venetiani . i quali il lunedi accöpagnarouo Sua Santird,

ehe canalcò"per la Peſi: dell'Annuntiata aſia MineruL.

ch'e‘ la piu-bella vifla, che in Roma veder ſi poſſa . Il Ve

nerdimhe furono li a9.di Marzo cöparſero -veſhti di mio.

uo con robboni En’a‘ terra di velluto-regio tutti-:rendi
i d] 0‘0,

.a u'



 

erano in. 4;,

di ero . eeon manieotti ,e riuerſi da Dottori, & aecomi

pagnarono il Papa. che diſceſe giu a San Pietro: le coſe.

che queſti Ambaſciadori portarono a prefentar al Papa,

ö: a molti altri Signori della Corte. tra l'altre. vi ſii il di.

ſegno della Citta di Monanca del Re‘ Meacoxhe e‘ la più

curioſa eoſa,elie veder 6 poteſſe.” per l'artiício del diſc.

gno, come per la materia. in che era fatto. e per la quali

:a di f- eggi. e vernice , ehe ſaceua ſpauentar ogn'vno 3 vn

Tauolino della China belliſſimo , vn Studiuolo di Canna

d’India curioſiſlimo,miniato.& inuernieiato.vn Calama

io inuerniciaro de'tro,e fuori, tanto finainéte.the pareua
ehriſlallo, ò nero diamante ſe ſi trouaſlſie . il quale è inde

kbi le . vna Tazza grande. Gr vna piccola di corno di Ri

uocerore . ò di Alieorno pretioſiiſiinoper le molte pro

prietd,ehe tengono, ma Boiſola ouata d’auorio.guarni

|a di rubinetti. lauorata tanto ſottilmenee, e traſparente.

ehe a punto :l eoccarla era come vna ve (ſica . che a CW

fiderare l’arteficio ,faeeua stupire tutt: l'induſlrie huma

ne, in ſomma erano tutte coſe.ehe in primo aſpetto pa

reano bagattelle per ſe ſl'eſſe . edi poco valore ;ma per

eſſerno fatte con tanto_areeſicio,e diligenza. meritauano

eſſer-lee piupreggiatefl e tenute molto care .

Ma come piacque al miſericordioſolddio, Sea Beati

tudirie d ro. d-'Aprile paſsò ;i miglior vini-Gli] ſuo male

ſà'di ſcaranzia di eta di 83. anni, e circa tte meſheflendo

ſtato r3. inni meno 3 z. giorni nel Papatofl'l quale dopò

lui vacò iz. giorni , e fi‘i ſepolto in San Pietro …inn-u

gran Cappella Gregoriana . Fi‘i di buona, e gaglrarda.,

compleſlione, la quale . per eſſer egli nel mangiare. e nel

bere aſſai ſobrioAì mantenne intiera inline alla morte,nò

hauendo in tutto-’l tempo di ſua vita hauuto altro,che al

cune poche , e leggieri infermità .z. Sol’eua à certi tempi

bauere vri poco di fiuſſodi corpo , ehe ſeruendogli per

purga , l’ag‘utana moltoà- conſeruarſi ſano; ‘ma perche,

patina alquanto di difficoltà nel reſpirare . al che dice

ua giouarli molto l’ariapnrgata. ö( aperta, foleua per

quello andare ſpeſſo in Villa.e ſpecialmente a Fraſcati',

9°WÎMMmoka di Seniſe-m“ sb* facci-‘Pcffo-a
‘~ ’.
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eta nel montare i cauallo molto agile,e dcstro, facendo:

lo anche ſenza el‘ſerui aiutato . & andava a piè caminan—

' io gagliarda`mente.e di buon paſſo . Fà di maestèuole..

aſpetto, di manſueto, eben'igniſſimo animo, largo nel far

dellelimofine , e molto facile in concedere Indulgenzezz

Onde infiniti Altari priuilegiati fi godono hoggi per la;

ſua clemenza . e liberalità nel Chriſlianeſimo. Eta doc

eiflimmparticolarmëte nella facoltà delle Leggi. e tanto

ficom iaceua di (indian, che ”6 ſe ne asteneua eziandio

ln que 'vltíma'ſua vecchiezza . Amò grandemente la ſua.

Patria.e i ſuoi cittadini,ſacëdo (illa (come ſi è detto)Me

tropoli , e quelli omando di varie Prelature . e dignità .

Non laſciò dibeneficate i ſuoi, ſenza però diſcoflarli dai.

termini della modeliia. E per finire ſu Gre orio certa.

mente auuenturatiſlimo,e feliciſümo Ponte ce, ſe i pro

ſperi auuenimenti delle coſe di qua giù poſſono cosifatti

ſopranomi apportare , poiche ſenza mai ſentir colpo di

auuerſa fortuna, ſiette in così alta dignità p lo ſpazio del

, tempo‘, che s‘è detto con ſomma pace, e tranquillità, ſe;

non in quanto dalla peflilenza de’ banniti,che creſciuti in

grandiſſimo numero al tempo ſuo trauagliarono oltre.

modo lo Stato della Chieſa , e‘ da dirſi,che gliſuſſe diſtur

bata- (Manto i Romani perle ſue ottime qualità l'a

maſſetome moflraron publieí ſegní,öt in vita, e dopò la..

' ſua morte , perciòehe in vira gli rizzarono in Campido

lio vna Statua di marmo, e poi che ſd mortoiiaggima

o così fatta inſcriaione . - ñ.
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442. HISTORIA m NAPOLI

Piorirono in ueſli tempi Martin Cromero , Pietro`

Camiſio, France co Turriano , il Toledo , il Perierio, e'l

Ribera Gieſuiti dortiflìmi , e Lorenzo Surio Cartoſia—

no, Gabriel Fiamma Canonico Lateranenſe , e poi Ve

ſcouo di Chioggia , _e Franceſco Panicarola-Frate Mi

nore , e poi Veſcóuo d"Asti , ambi Predicatori-,e Scrit

tori molto celebri ,, Carlo Sigonioiſiorico eccellente…

Remigio-Fiorentino Frate di San Domenicofll Muzio

Giustinopolítano, il Piccolomini da Siena,Paolo Manu

zio figliuolo d’Aldo , lo' Speroni da Padova, il Mattiuolo

Sieneſe, il Veſſalio, e’l FuſſioMedicLil Cardano Milane

ſe,e Fríceſco Angelo Coccio da Iano,tucti huomini dot

tifiìmi. Oltre al Veniero, 6L al Molino Veneziani,al Pi

gna Ferrareſe , 6t al Rota Napoletano Poeti illuſlri ,.

Bernardino Tileſía Coſentino‘ , e Lorenzo Anania da...

Tauerna , quelli Geograſo, e quello. Filoſofo acctbo

oppugnatore della dottrina d’Ariſiotil'e , fiorirono anche

Pompeo , e Franceſco Ventrigl‘ia.- Filoſofii, e Medici Ca

puanimiei amici; E prima,che ſpiraſſe il‘PouteficeJÎcor

daroſi di Don Giuliano , che era ammalato, ne domandò

con gran tenerezza, 'dimoſirando tenerne particolar pen

ſiero; la cui morte venuta all'orecchie de gliGiapponeſi,

ne… reſiarono percoſiì , come morto ſuſſe il loro proprio

padre , e restati orfani, con tutto ciò io tennero celato à

. Don Giuliano,_che~ancor ammalato ſi ritrouaua,per non

più affligerlo ; ma furono perciò queſii Signori conſolati

dal P.ClaudiotAcquauiua General di Gieſuiti, dñdo loro

certa ſperanza , che in ciaſcuno ſocceſſore hauerebbono

conoſciuta la medeſima carità, 6L amoreuolezza di Papa

Gregorio; Dir non ſi può , nè racer ſi deue l'vfficio, che

-vsò il Collegio diCardinali in tempo. della Sedia vacan

te veiſo dicoſioro , iquali di commun conſenſo eleſſero

MonſignorSaſſo,che in nome di tutti li.ſalutaſſe,öt inſie

me li conſolaſſe;,promettendoii anche , che qualunque.

dj efli- al Ponteficatoaſſontoñiuſi‘e , gli hauerebbe per

raccomandati al pari di Gregorio, e gli offerſe da parte,

”Miſti quello,che li fuiſe ſtato di biſognosma non tardò

molto…
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, *.7 - ’jrſhlw. .chel‘a‘diiriqa previdenzaconſolòlafſuaçliieſagdt _- ~

- - ?infiemeggeſli Giapponeſi con]] nuouo Däſíorèñ, perche_

, ;Bai-,del Conciaue, che furonol’il‘iód'AprilL-z "
" ìäìe’fl’rñtdco‘nimiuerſal ’coil'ſenſo_ del _Concistoro il Car.;

_ i' _ ,Lt-"Alto Frate Minore Conuentuale cliS.Fran- , ,

, _chiamato Siſlo Videl the gli Ambaſciadori Sfizi-ov. ~

,z , ggöncjſiznericeuerono grandiſſima allegrezzañ, e ne- '_ * Î - _- Z

_';xestarono Particolarmëte edificati ; dopò due‘giorni an- _ - '-`
@indeciſi àbaciargli li piedimongranbenignità‘raccolti - a ì

.. --ç‘ffqg’qfno ;cſù il primo ‘à parlarloro , domandandq come;` ' ‘ -

ì ` fiauano z all’hora Don Martinogli riſpoſe quanto ſi era- , \ , ` `~

è :ho rallegrati della promot-íone di S‘uaBeati‘tu'dine ,e che 3 ' , . ~ -

‘zz‘ firen’euano felice di eſſerſi ricco-natip'reſenti in tal tempos_ _ ' -

` . ~ acciò alle lor'o patrie ritornando, le rare parti del Patio* ~

’ore, e Pontefice,che laſciauano in‘Eomà riſeri’r poteſſero;

‘ _edopògli _raccomädò quella nuouÈÎChristianità del Giap- "

. pone, come à Padre non ſolo-vniuerſaledi ’tutta la Chief_` `
e 'ſalma particolar di quella , riſpoſe _benignaméteſi il papa,

`:che così farebbe ._ Venuto il giorno da farſi la ſuaJCoroſi

jq.,\""a"‘ti0ne, volſe il Papa,che eſſi ancora `v’îinreru‘è’niſſero’cc’a

' _.:-jìgli ’altri Ambaſciadori à portarli il Baldacc'hino, e da eſſi

. ‘Tiancö ſiufè dare nella Meſſa l’acqua alle mani, enel piglia**
_."ñſi1'l__poſſe,.ſſom San Giovanni Laterano’mome ogni rinogo .

' Pontefice far ſuole, li fè’ñinter'uenirea tutte le cerimonie ;^ `

  

 

. .J‘ÎVriÎàltra mhatinali conuitò’ddefinar ſeconſando aſſquelli ` *- ’ _ " ì z .3

ogniſortefdi cortëſia,v oltre di ciò ccnfirmò-aÎlí-Christia- ~ ,~ " a i“

_‘,ni’del Giappone!“ donatione ſattaglidalſuo predeceſſo- .j _ A .i

Gregorio di quattro mila ſcuri ‘l’anno per li seminarii, , ‘ `.,-_ ~

&altri biſogni di quei Paeſi , e ſiaggíunſe altri due mila...` ,e

ſicuri; appreſſo per li tre Principi,che queſli Ambaſcjadoñ` -

- ri mandati haueuano, donò tre .Stocch'i can l’elſe , e i ſo--È’Èáîffffl‘ e- e :
. drid’argentoindorati.e variatamente lauoratí- &inſie~ :ng-R562“: ñ ' M ì* r‘

me tre Cappelli di velluto 'coperti di fine-perle, preſénçi,~pon`ëſi\. ‘ "

Z` che o‘gnian-no a ſuoi tempſilPontefice'bè‘nedir-ſuoiea, ~ - .\ ' _
A - ..‘ñ ›..— . . 1;‘ ~. ›

., _ e pergran ſauoreà var” Signori-d‘Europa mandati-inciſiv ñ— 1 -. .L

"ì ‘finì-*aggiunſe perle Chieſe delfGiaprione trericchiPio- ;4. ' z" ~ Z*

p ~_i;iali_di broccato dioroinſiemeconalcune Reliqníe,r$z` — ›’ "ñ.,`,,—zñ.’i-”ñ`- ,îaltri ſimili doni 5 in- particolare ’PQíZuanto alle perſone.. X ’ì ` ’ b ,a. x Ms. a: ^ › “.` ›"’~ñ ſſ b › À_ "",_" b . 1F‘

,- ` 1_ 7 ‘ ‘7 r . ì '7’— "`*--';‘7`.` 7’ A‘ ?"- l vv"
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pmofi fzſitz. di qucsti quattro Signori, .oltresooprſenti-Perqë v

dall’apa :i gli viaggio, volendo tim ‘andarſi honorati-ff,v Bit-‘or &rimaſe-là; _

nmpaſcíado- cheſuofauore ſpeciale, determinò farſi-dì… ſua-ſnänoſifizíai-é;
_ ri Giapponeſi. l

,. _Amhtfeiaáo -

riñz Giapponeſi

partono di Ro

ma..

k .

ſiſ/

ì 'Fräcia,e di Vinegia.chLer-anopreſentiffloi egli (ſeſſo gite

al iloro coili vna Collanad’orom l’abbracciòflhäçièch ñ

‘ quella ſpada-,St armigma_ etiandio col proprio ſangqtr,äáſ

nalieri-.del'Spron d’orosondc venutalaÎVzigſſiiia RENEW?“.

rione di N-S.nel qual giorno-fi fa Cappella-ſoliſätíziiìjreè

ſenza di tutti-i Cardinali,e dÎaltri Prècipi,& Ambaácîadötîèfi

verſo il ſine del Veſpro, chiamati :i sè , fece, lor rif ’ÈÎÒÈÉ] i È'

Spada , e mettere li Sproni da due Ambaſciadorbfioèflë:
  

  

tanto’: ſu'o contento,v che ſi vrdde il-Santo Padre ,Piangerçá p

per tenerezza, 6t eglino compita mente ringratlapdáiçlîîflí

s’offerſero à ”ſcuderia-Santa Fede Romana-.116 ſoſpenſio

‘ivita, e non contento diquefl-o , la ſequenre mattina'siiä _v ñ'

Santità valſe ammette-‘iii alla ſua Meſſa _z che in prina‘tojîzì

diſſe , e dar loro di ſua manola v-ſan’tiſíìtn’a Comuni-one' ;il-‘é‘,

che nÒn ſi può à hastanza dire quanto da quelli MURO?,
foſſe ,ì e quanto giubilo recaſſe di lorcuoriy. A “j" . ſi‘ſſ‘ë

Ultimamente _il giorno precedente alla lor partenflzäfl,

  

  

di nuouo-àbacíarillpiede ávSua Santità andaronoze- ;’rëç; __ ~ `
  

der da lui l’vltimo~tombiato,-e ringratiaroloverandeiijcnój,
te di tanti ſauori—ie gratie tosì in particolare ad eſjſrſi ;,goîg…

-me ;i ſuoi Paeſi in-ñ generale', Sua Santità con-:affettö'pz-,HÎ

terno-riſpoſe ,e replicò più volte', che quanto fatto Eine;

uaera vn niente, riſpetto :i quello, che,…deſideraua,fle`ſp6~ſi -

,rana ancoìtií ſare con pr'ogrcſſodi temp’o,e comandòmhe_ g

fi ſcz'iucſſe in ſuo nome a tutte_` le Terre di Santa Chieſa'

o_ ;one lianenano da paſſare questi Ambaſciadorhche hono

raramente riceuuti,&: accompagnati fuſſermöt Vn Brent:—

l”al ae Filippo'diracc-cinaodatione, &vn’altro-alla Signo

ria di Genoua; e le lettere in riſposta all-i Rè Giapponeſi, ì

e così finalméte dopò hauerf benedetto alquanti grani,

e medaglie , `e concedo/te indulgenae aſſai ampie con-la.» _,

'ſalus benedittionm li’licentiò, facendoli accompagnare; E‘

.perVn pezzoda molti Caualli leggieri,e ſi‘pattll‘GHO-dàlaiî ‘

Roma alli z. diGiugno l 585. .öt andarono :ì Loreto, poizv

"ÎÈÈÒLOSPffi-È-ÌÎÈYÎ'í-ÌEU @LIM-gia- É WALL, › in Mila: i
` - A -- ’ - ' DO a

Iv’
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no, e finalmente in Genoua, 0ue :ì 8. di .A. gallo t’íiiiëz-at- .

carono per Spagna, e giunti in Corre, di nuoro da Sua::

Maeſtà hebbero vdienza; poi eſſendo da qnt-‘ila' liccntiati,

s'inuiarono verſo Vlisbona , 0ue gionti,fù rinouata l’al
legrezza in quella Citra pcìr la loro ritornata,quiper or—

dine di Sua M;eſiti rice uerono fauori estraordinarii,per

che oltre d'accertare à ſuoi ſcruigi con huonaprouiſîone

alcuni della lor famiglia , che in Portogallo reſlar volſe

ro; hebbero alcuni veſlimenti di broccato ricchiſſimida ceneri@ fz‘zza

Sua Maestà.pigliò~anco aſſunto di farli condur in lndia à dal Rc Filip—

proprie ſpeſe , conſignando :i quel-li il pià forte, e princi *fiſh GRP:

pal Nauilio, che nellaſua Armata fuſſe, facendolo fornire W“ ‘I

di larga vetrouaglia per tutto il camino , aggiungendo di~›

più per tutti gli accidenti , che occorrer poteſſero quat

tro mila ſcuri, Se oltre di'ciò mandò ordine all‘India, che

da là :l ſpeſe di-Sua Maeſlá ſin’al Giappone condorti ſuf- .’

ſero, e li furono anco donati quattro caualli di prezzo ,e -

con tutto qucſlo apparecchio montarono in Naue , ö: a

13. d’Aprilc 1586. con proſpero vento ferno vela verſo

l'1ndie,ove fi ſpera, che a ſaluamento arriuaſl'ero . (belli ’ , `

Signori Giapponeſiſarebbono venuti ;i vecler Napoli c5 ?mf-r3 ff…“

grandiſſimo lor-contento,e nostro (come già ſi diſſe) ma PC‘JÌÎOÙÈLÌ

per il tumulto, che viſucccſſe della morte dell’Eletro pomſi …3 ven

Starace (di cui diremo-appreſſo) non ſi hebbe tanta con- nero in Na?,

ſolarione .ñ ' ` ‘

Primamhe quefli Ambaſciadori GiapPOMſi'giungeſſ-cſi'

ro in Roma, ſucceſſe in Napoli, che nella ſera delli a7, di* . .

Gennaioñdell’anno iſleſſo 85. s’attaccò fuoco al nuouo Fuoco nen-A,

Arſenale , 0ue ſi abbruggiòvna Galera, e parte di vn'al- ſeriale in ng,

tra, dr hauerebbe ſarto peggio,ſe presto il ſoccorſo {lato ,

non fuſſe ,del-cui incendio nó ſi ſeppe mai donde la cani

ſa procedelſe ‘

_Nell'iſleſſo tempoil Re“Filippo diedeCaterína‘ſnL.- Nam di D:

minorfigliuola per moglie à Carlo Emanuello Ducadi Caterina fl,

Sauoia, e ſu fatto-il matrimonio in Saragoza di Arago- glia del Re Fi

` nata gli ”Idi Marzo dell’anno predetto 1585-le cui noz‘- “films

vze con grandiſſima pompa celebrate’ furono s poi conſu

[Ygçgzl patrimonio, ſi-partirpnoeli ſpoſi per Sauoia, &il
- a…, ._ … ._ _. ___ Rè
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Rc‘: 'fé-lor compagnia ſin'a Barzellona, oue li ſpoſi mon-`

tati sù la Capitan: del Doria, da quello in Genoua con.

dotti furono , e nella propria ſua caſa riceuuti con gran

-diſlìmo applauſo de Cittadini, poi ſe ne paſſarono lieti in

Sauoia , ouc di questo matrimonio alli 3. di Aprile 1586..

nacque vn figlio, di cuiſù fatta nell'vna, e nell'altra Corte

_grandiſſima ſella i

ſſſſ L’area-ba, e ”add marte di Gia-Vincenza Starace Eletto

da] Fidellffìmo Popolo di Napoli ron ma!” :Il-g

:rr roſe accadute dal meſe di Maggia

i x585.prr tutto l’anno :590.

CAP. II].

Sſendo la Cittá Fideliſſima di Napoli retta, e gouer;

nata da Don Pietro Girone Duca d’Offuna Vicerè

delRegno,:i c'ui eſſendo venuto auiſo dal Rè,che haucn.

.do egli ſarto ragunare le Covti d’Aragona a‘ Monzoneu,

ou’egli era per andarui di perſona con t-urta la ſua Corte,

haueuagiá inteſo , che in quel luogo era penuria gräde di

grano, e perciò hauerebbe hauuto à caro, ch'egli da Naq

poli gli ne haueſſe proueduto di qualche quätitd, pur che

il Regno non ne patiſſe ſcomodo. Il Vicerè propoſe.

qucſio negotio :ì gli Eletti dellafiCittà ,facendo lor noto

il deſiderio di Sua Macſlá, á cui gli Eletti riſpoſero,che;

nel Regno era del grano aſſai, e che ſe n’hauerebbe potu

to mádare gran parte in Spagna sëza incomodarlo pun.

to , con la qual’occaſione ſenza neſſuna regola ſicomin~

.ciò a dar delle tratte con grandiſſimo guadagno del Re

gio Minillro , e ſe ne mandò ſuora piu di4oo.mila tomo

'la,onde in Spagna ne {a tanta abondanza, che non ſi tro;

uaua luogo , oue riporlo , per il che Napoli cominciò à

ſentirne careſtia; onde accorgendoſi i nostri Eletti , che ~

in Napoli mancauala vittouaglia , cche in Puglia non vi

era rimaſio grano ; oltre che i grani di mercanti partita.

rij,che in Napoli condur ſi doucuano, erano pur manda

.ti ſuora.dubitando,chcla Città. nóhaueſſe al patire. erat-z

tarono
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4 ”tono di mäcat il pane, acciò ſuſTe occaſione di ſar con:

‘correre nella Città grani, e ſatine aſſai, öz anche ’co’me ſti

Î detto, per ſare àlzar lo prezzo di quello con ſirauà‘ga‘nte.

guadagno dc'Baroni del Regno,.che teniuaro detti-gra".i _ iii non ſenza ſoſpetto d’alcuni dich": Eletti,che n‘haueua—~

no quantità grande ;inteſo dal Popolo'il’mancat-deiſipa

J pe, cominciò a- ſar ſlrepitn. in caſa‘de gli Eletti, potendo.

1

' *.,îluogo di San Lorenzo

'gli coſa molto duran-’5: inſopportabile, ’dicendofflhe men

’t-Îç‘la’Cittá- teniua iL partito conli mercantidi grano 9‘2;

-ſufficienza à carlini dodici ilìtnmolo , ir] l'a nuoua raccolta

,ſeiaproflima ;s‘è dimoflraua fertilità‘.›ſìî do‘ueua creſcer-il

’peſo del paneze non mancareffloithe per due torneſi non

I

Eletti narrano”

dr manca; il:

.:s’ha’ueua piùchcſſ té. oncie di-.panezcömune nella piazzay ,e > .

’nonſapendo- c‘fli del IIC-polo ſicjuant'era fatto}` ne‘ che li

'mercanti con licenzazdelli'-chij~Miniſiri li grani; in Spa.

_- gna mandati han-:nano , e non hauen‘do glirEletti-inìqnue

ſſo datae ſodisſatione alcuna,tutrañla-Citzá ſù’ ripiena di

ſdegn0,tanto più,che per molti giorni verſo il tardo non

,

ç; .

:ſilvedeua pane perle piazZe,deſciie i ,pourri,allj3HaIi-'pi_fi' `

de glîaltrì queſio;_`neg’oti0 pre'men'a,ripieni~di ti‘dicz‘, e tan; , ~

. _cnre'contto Gio. Vincenzo StaraceEleFtPQ-,dèië‘opolo
f“àndauano ſoſorra’ndo,pre ſupponédnſi. cheegli hauerebbe ‘

' potîutorimediarezma comeKhe’l’neg'o-ti’o erapirre’medi‘a.. .

'bilervcnuto ilſertimo giorno‘d-i Maggiorciie ftiáiámartea ‘
-Fſidì,ſi'congre5arono i Ligue Eletti .cle'llanobilränelſolito

r che-nella. Città non. vi era 'profflſio‘ne’di grani,ñìeccetto—"

`che per die’ce ,giorniflieìl 'qnal diîl‘Elett-o del-‘Popoi’oer-a.. j

_granato dglapodagrafl haueuajîifláſa-marrina preſa?

la puñrgase perdòbman'dòbin ſuo luogo nel jP flamenco“
i ‘due (.èſ’ultoridel'la‘ſua Piazza, l’vno -ſùAnm-J ' Cat-ala?- 4

_anottor delle -lrggi,_e l’altro Camillo `Pino DottorFL ~

-zf ficozzöi in ſomma ſù‘conc’ſuſo .da ’gliElettirdella-n,obiltä«›~

—- -che’l- paneſi mancaſſe ,arene non ,cenſentçndo i due del

i A ` V «nilëke’gio COmmiíſario Runner-r*- e `
.‘,ſjcoiſdi “Loffredo Marcheſe‘ diTrittico_ per ſar.,Parlamçnto’,. z ì

ſic. tiſolu’tione di quätç *intpxno ati-paneſar ſi dò’uç'uaz per-.j. . _

‘ l

:2-2

Antonio C34_ ..

ralano‘ Doſitor.

di legg|,. ` ~

CàtmiluPino

‘no DonorEi-ſi

Popolo;furonopotatiiVOti di eſIiZNqbiljizjx-gmancandopi-{ico-n L…

&nellbsdelPopo’lozilzntgptiortſlòixteſOlutpzemeſçen 'ox ~

ñ..

lî\`7: -" "‘, .7‘ ‘,l

tuttazñ .

A"

`.

1

air,

‘g,,ynali-enw~z~i››

,i`,.

rÎ-u.

…4

-ñ**ñ—Pf”

ñ-W.

m
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- , -turt'auia il marmoro della Plebe contro l'Eletto-Ãèl‘i’öäzì* 5;'

~ ` «.-polo,e‘gli giu‘dicò non do‘ue‘r più tai-dare di ſodisſarii—da‘E . .:
²'. ’ la ‘mala .concettaìopinion‘e *contro di lui , e‘ giuffifieajrloëü i

,conſarli paleſela ſua volontä,e`perci-ò il giornoapPrè‘ſſpzzj ‘7

, -che ſàilm'ercordieosi‘inſermo-coirie ſi-trouauafii'ëiſolu’i‘: '
` di ſar piazza , il .'cheñſà'caggioneìdi tutt’il malgcheìiel ſe—;L

:quente giorno l'atiuenne;'perciòche-hauendo {atto-Îçhiafi: ;

.mareliz9- Capitani con li lo.-ſuoi Conſultori conordi-:ffz Ì

,i ne, che ciaſcuno _di eſſi-ſeco menardouefflt duè’Cirradi3 dellaſua Piazza ,'62 alle 18. hoi‘e di quel giorno tuttiti ,4,51

reggimento in S-Agostin'o ritrouar ſi doueſſeto, pei-'15.;-cui _chiamaraſi ſparſe per tutta la` Cittámhe queſìo'fla‘elaé_

.’mento'ſuíſe perconciudere il baſſamen'todel pu—neffi‘çgQL}
‘il qualſoſpetto concorſe-ro ?nel preno’minîtoì luogo-49_54?“.

…_ , ſolo.quelli,ehe chiamati furono, ma etiandio-grañdiffigíái:g
; ` ~ moltitudine della baſſa plebe`, la ma' gior PZYEE‘ÃÎEÎWÈÎäffliî-Ìf

ñ* .' ſuon' erano-Cittadini, maſorastieriie'àando ſoſpetti“;îrt‘ziÌ‘e’Î-î’g

.che s’haueſſe‘íi trattare‘ di mancare il pane‘, v~oleua`ijiìíanñ73 `

‘ ‘.c0r eſſi dire' irlor pare riſſù dunque queſia ‘giornata’ſi,.o_ttài. ‘

adi Maggio -1 s 8 5. à hore ao. in circa, e nöhauendo irPÒra- .

“rieti dell'Ue-tro auertito di e-hiuderlè porreflderÌ'Reggîiafü ~

› mento., tanto‘ìfi il concorſo Îdelie genti d’ogni ſortèſhſií Ò '

_ .quel-luogo,che venendo l'Elett‘o, hebbe grandiſſima-dif# '

'zficolt'à _a pote-rai entrar-c ,anzinell'in-'trare buona parte-;5"

di'quella_’Plebe con ~eni—piro ſe auuegtò_ ſoptáZco’nſld

mani alzate , dicendo con mina "iofe , e villáne 'p'aroléfl-,ç A
v - __ñ.çhè nondoueiſe trattare di baſſarſiil pane con tali gri‘dj:_,î`,`e'_ ,clamorh che fii coſa di 'grandiſſimo terrorefin tanto ch'è!! '

poueroflletto durò gran .ſatica'ä potergiungèrejnelfiço; ñ

Î -` ‘ luogo} onde ſedutoſi ſecondo il ſolito in mezo” ele-ſuoi *

', * _ …Co ſ`ultorizcon grin-pena àparlar cominciò,e per eſſer- i

g i ‘inteſo, li ſu biſogno ſar gran ſegni“'di ſilentiozacciò quella i

ñ i turba corflrba‘ra quietata ſi ſuſſe; ma erano tantiiloro ' `

' -grîi,di,.e clamo i, che à pena_ dalii Conſultori, e Capitani, - i

i

.,,uffi

  

 

A g .5,..- ' 'ch’erano vicini inteſo era; finalmente furono queste le.. ì

-î’aro‘ic MSG parole . Fratelli s'io haueſſe v'olùto ſopportare ,e con-È

;32:31 Pia" _ſentire , che'i pane ſuſſe mancato , non mi ſarei condotto i

' - - -ëPſi‘iFffiílPog‘ìl ‘35‘? 3-329 E! 1321559! reflex!? ;ed-mmm ~ i

`_ _ v ’ , acciò ~ i

?Q ' *
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aeeiò che ciaſcuno intenda il fatto, e ſi pigli da me, e d 1_›`

-voi qualche buono ſpediente , vi hò fatto qui chiamare;

e ſappiate di certo , che mia volontà non è , che-'l pane ſi

debbia mancare, benche nel Tribunfle di S Lorenzo ne

ſia (lato trattato,oue io per la mia indiſpoſitinne non me

ci ſon trouato, ma ben vi furono in mio'nome due di

qUesti Signori Conſultori, dalli quali inteſi quanto quei

Signori ſiano riſoluti à mancar'il pane;il che :i me nö pare

ſpedicnte , per Bauer noii frutti gia‘. di proſſimo, che tut

tauia ſi van maturando , e la ricolta fertile, e per molta...

quantitá di grano, che di ſuor ſi aſpetta, e principalméte,

il che più importa,è Per nö ſar'alzare il prezzo del grano

alla nuoua ricolta, la qual ſi moſlra tanto fertile , Gi aiſi.

gnando ancora molte altre raggioni, per le quali in niun

conto il pane abbaſſar ſi doueua , e (aggiunſe anco; Fra

telli mi par , che ſi debbia pigliar alcun rimedio , e credo

ſia molto a propoſito, che facciamo alcuni Deputati

ſoura queſlo particolare, i quali debbiano andare da Sua

Eccellenza, e l’aſlignaſlero quelle , 61 altre raggioni, pre

gando quel Signore, il qual è. Principe tanto benigno,

corteſe ,6t amoreuole di quella, noſlra Città , e partico

larmente della noflra Piazza dcl Fedeliſſimo Popolo, dal

quale non ſi petra ſperar altro,che gratie, e fauori, il che

miſe‘ conoſcere Sabato proſſimo paſſato,che l’Eccelléza '

Sua ſi‘i con la Signora Viceregina nel noſtro Teatro nelñ_ ..

la Feſta di S.Gennaro alla Sellaria , che nezſe` ſiar tutti ;if-'7` ,

ſeni-ati, e con le barrette in testa,flcoſa,che non hà fatto al

' la Nobiltà , quando in ſimili luoghi l'Eccellenza Sua vi è ‘

Rata conuitata. Piacque a tutti questa deliberarionu,

laonde per tal’cffetto ſuron eletti molti deputati,e ſi con-4

cluſe,che nellaſequente mattina alle i 5- hore ſi doueſſe.

ro vnire inſieme nella Chieſa di S Maria della Nuoumco

me luogo pn‘rpropinquo al Regio Palazzo,e con eſſo lo ñ

r0 l’Elerto trouar ſi doueſſe , e da quel luogo poi giunta

mente nel detto Palazzo cóferiti ſi ſuſſero ai rrattar que

ſìo negotio con il Vicerè; il cui appuntamento fi‘i inteſo

da tutta quella moltitudine, e ſii caggione, ehe’l Giouedi

mattino, che furono li 9. di Maggio all’horagià determi

MW.. _ ‘ .Lll - ‘nata

l . .
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/, Starace à Säta

--~’ Marra della...

Nuoua.

nata non ſolo quella moltitudine concorſe nella Chieſa

di S.Maria della Nuoua,ma molti altri,che fà u numero

quafi infinito, chi per curioſita d‘intendere quel.che ſi fa

ceua, e chi per ſarffintendere , che'l pane non (ì doueſſu

diminuire; dt alle r4. hore in circa venne l’Eletto dentro

la ſua ſeggetta, öl eſſendo firmato nel Clauflro di detta..

Chieſmaſpettando di vnirſi con gl’altri Deputati ſecondo

l’apponumenromue vedendo tanta moltitudine dentro.

e ſuora di quel luogo con tali, e_tante parole ſproportio

nate , ch’egli venne quali fuor di ſe steſſo , e perche molti

di quelli ſciocchi, dt ignoranrigiudicarono, che in quel

luogo ſi doueſſe far parlamento perconcludere di mau

c_ar il ;Zane , differo gridando all’Eletto , che quello non..

era luogo di ſar Parlamento , ma che ſi doueſſe andar al

ſolito luogo di S-Agoflino, al che non bastò. che l'Eletto

li faceſſe chiaro , che in quel luogo coſa veruna a trattar

s'haueuama iui era ſolo per vnirli con li Deputati,& an

dare al Vieere‘,con tuttociò le voci, e clamori di quella_

Plebe eran tali, che preualeuano alle raggioni dell‘Elet

Gio. Lonardo to 5 Finalmente Gio. Lonardo Piſano Vno delli Deputati

. Piſano. vedendo tanta furia della Plebe , temendo di qualche in

`ſolenza per ſuiarli da quel luogo , volrandoſi all’Eletto .

5,…“Pam_ diſſe , Signore andiamo a S.. Agostiiio; l‘Eletto confuſo

to dalla plszhc da tante voci, diſſe; Fratelli poiche volete á S-Agostmo .

à s. Agoſhno. andiamo sù, che iui ſi concluderà tutto quello, che ſarà a

beneficio vniu’erſale ;ma perche l’hora era giunta , mol

. ti di quella ſpietata Plcbe , con gran furia preſero l'Elet

to con tutta la ſeggía dou‘era venuto, e lo portarono ſo— '

ſpeſo con le {palle voltare ſenza baretta , e tutta quella..

moltitudine lo ſequi, la quale quella mattina llaua ſorte~

mente ſdegnatafflerche nella Piazza non vi era comparſo

pane di niuna ſorte , e portandolo così ſoſpeſo, calarono

g-u per la flrada di Mezzocannone. e dubirando . che als

:uni non li preualeſſeromolti diquelli entrarono nella..

bottega d’vn lanziero dirimpetto alle ſcale di S. Giouan

. ni Maugiore . e per forza tolfero molti pezzi d‘armi ina

flate, ſeguirando cosl armati verſo S.Ag0flino, il pouero

Eletto,quale con humiliflime parole dicci-ia 3 Fratelli auz

* ~ diamo
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diamo done vi piace, che ſi fara' quello, che vi ſará grato.

con tutto ciò era il pouero Eletto da tutti ing-‘urina , e

biaſmatomon il cui romore per tutte le ſh'ade baſſe della

Cittá ſi ſerrarOno le botteghe , e non ſi ſentina altro , che

Serra. Serra. perche ſi vuol mancar‘ il pane ;hor giunta…,

che fil questa ſciocca. Cz incanta Plebe in S. Agollinoz ri

trouarono gran moltitudine di gente , che inteſo-il ro

mote,conc0rſa vi era.e quandoViddero l’Eletto,con em

piro li corſero ſopra maledicendolo . ond'egli aiutato da

molti,con gran pena entrò nel Claustro di quella Chieſa,

perche il luogo del ſolito Regime-neo fi-trouò chiuſo , e;

perche la calca di quella Plebe gli eorreua ſcura male

dicendolo, ch'haueſſe aſſentito al maneamento del pane.

«egli con grandiſſima pena ſi ſaluò dentro vna delle Cap

pelle del Capitolo di quel Conuento . ſerrandoſi ſopra la

ferriata. che vi eta , giudicando in quel luogo ſtar ficuro.

. e così nette da circa mezz'hora aſſcdiato da grandiffima

turba. la qual’era tanto incrudelita , che con ogni sforzo

cercati:: d'offenderlo; -trà qſh V] ſii vn maledetto, e ſpieta
tſio, che dopò hauerlo ingiuriato, li tirò im pezzo di mat

*tone nel fronte, e li guailà vn'occhio ;~ quiui rittouandoſi

alcuni honorati Cittadini , alli quali diſpiacque molto
queſi'atto sì brſiutro. Gt inſolcnre , ma come ch'erano po.

chi , e'ſenz’arme , non poſſettero nè ſoccorretlo , nè par

lare , ò mostrar ſegno di compaflìone , tant’era l'impero

> beflíale di quella ſpietata Plebe , onde molti di quelli lio

norati Cittadini lapidati, feriti, c maltrattati furono.

- Nel principio.che questa Plebe l'Eletto nella ſudetta..

Cappella aſiediato haueua , ſoggiunſero due delli Depu

tati , cioè Antonio Catalano ſcura-detto , e Sebastiano

d’Aiello Dottor Fiſico, quali caualcando verſo S. Maria

dellaçN uoaa ſecondo l’appontamento , inteſero per la.;

firada quanto dell’Eletto‘occorſo era , e perciò ne anda,

tono á S.›Agostíuo,e gionti alla Porta di quel Conuento.

e vedendo non porerui entrare ſenza lor gran pericolo.

deliberarono andar’ al Vic‘ere‘ , e così con molta prestez

za caualcarono , e viddero per molte (trade la Plebe in...

armi,e le bocteghe [errate per ſaluarle rebbe; giñti dna.

‘ Lll a que

Starace ſem.v

to dentro vna

Cappella.

Starace petto‘

ſo con va mat

:one .

Antonio Cara

lana, cSeba.

liiaaod’Ayel.

lo uguaglia

no i-l Vicerè

del pericolo

di Starace..
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Benicano Re

gio Conſiglic

ro .

Vello Giudice

criminale.

que nel Regio Palai'zo, il tutto ſerono noro al Vicerè, ‘Q

il pericolo in che fi nrrouaua l'Eletro del Popolo,ſupplia

cando l'Eccellenza ſua, che voleſſe con preliezza rime

diare á così ſubiraneo accidenre col ſuo potentiſſimo

braccio . ll Vicerè, che quello inteſe, ſubito comandò al

molti Signori,che iui erano, cioè à D-Ceſare d'AuolosM

Duca di Torre maggiore, al Conte di San Valentino. 6L

altri , ch’andaffero placahdo le genti al meglio s’haueffe.

poffuro con manifestare la buona volücaì del Vicerè ver—.

ſo il Po‘polo,il che ſd così eſeguito, e nell’istcls'hora ordi

nò á Gio. Lopez de Benicano Conſigliere , 6L all'hori.

Proregcnte della Vicaria,che ſenza uerder tempo andaſz

ſe à S. Agoſtino à liberarl’filerro , Benicano dunque ha
uendo preſo ſeco Paolo lslabar Barricellſſo di Campagna

con la ſua guardia con preſlezza grande caualcò verſo

il prenominaro luogo, ma incontraroſi auanri il Caſi-:lla

nuouo con-Giouan di Vella Giudice criminale, ii vniro

no inſieme, dz auuicinari à S. Agostino, rante furono le.;

voci , e gridi di quell-a Plebe , con dire , ecco il Signor

~ Vello,ecco il Signor Vello, cheinreſoda quelli,che reni-z

Starace ſepol

ro vruo .

Q

uano l'Elerro allediaro,e ferito ,e dubirando , che non li

ruſſe tolto dalle mani , con rabbia li diedero vna [leccata
nel petto, di ancor vino con prestetza lo éohduflſiero ‘nel‘

la ſepoltura di quella Cappella , ma gionti quei Signori

per volerono entrare nel (.lauflro, corſero gran perico

10,'per il che hcbbero :i caro di ſtar quieri, e ruarnarſene ñ

in fretta con grandiffima faticannzi con gran pericolo

delle .loro perſone ſi laluarono dentro ilPalazzo della;

Regia Zecca , ma quella ſpietata Plebe intelo ,che quei

‘ Signori erano rirornaxiá dietro,áperſero la ſepoltura, u

cauaro ſuora il pouer‘o hlerro ancor viuo, che dimädaua

di cöſc flarfimon ancor làrra,con pugni, e conſaflì lato:.

narono ;i ferire ;non baſhndoi Erari di quel Conuentu

ad eſortarli; che ceflaſiero da tanta crudeltà. ò almeno la

laſciaflero conifeffare, e non pur finito di morire-{ù con..

rabbia l-,:ogl~aro di propri, veitimenti, e quelli ridotti in...

millelparu , li gloriaua ciaſcuno di queivilifiiim huommi

hauerne ina-minima flraccra. -. ’ t .

~ . - , RMN:
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‘ſi- Ridotto il corpo dell’inſelíce Starace nudo‘, lo caccíaſi‘- 3,…“ …em

tono ſuora del Clauſiro ſerito,ſanguínoſo,e quaſi morto; viuo ſita'ſcína

‘e con grandiſſimo vituPerio lo ſiraſcinatono verſo la... '0

Sellaria, oue ſci giorni auanri nella ſollennitá del Sangue .

di San Gennaro haueua in vn certo modo trionfato , e.- .

molti lionori dal Vicerè , e dal Popolo ticcuuto haueua, -

egionto in quel proprio luogo ,l’vſci lo ſpirito;e così

morto_lo flraſcinarono,chi per Vn braccio,e chi-per vn’ai~' Morte di Sta-3

tro con gran vergogna ..e dtshonore non ſenza lagrimeaí ‘35°

di molti honorati Cittadini,e non‘baflando queſiodipo‘: ›

ſero vna fune al collo L e così anco lo.ſiraſcinarono per;

tutte le ſit‘ade principali della Città , e di paſſo in paſſo li;

r. dauano nuoue ſente, e quei,che nö potrauano armi, con

ſaſſi sſogauano la loro rabbia ſoura quel cadauere, tal
vmente,ch’era tutto poluetoſo,e pieno di ſporchezzemhe

;i pena ſi ccnoſceua .e non pur ſatij di queſio ,per ogni'

contrada lo ſmembrauano , tagliandoli il, naſo , e le _ſuch

vergogne, l-i cauar0no ll cuore'con le budelle.li tagliato»

no vn braccio , ö: vna gamba . e tutte queste coſa poi le

portauano appiccate sù le punte delle ſpade ,‘e nelli ba~ ' , ‘Î.

stoni come trofei, e nelle mani tcmuanoparte delle ſno_ ‘

ceruelle,e pezzi delle budeſie,dicendo i riguardanti vo.;

ieri-ele mangiare,chi arroſſire. e chi alleſſe, e chi haueſſu'

hauuto ardite di riprenderſi , dauano ſenza ”ſguardo ſe;

rire, e baſionate, e veramente fà coſa di gran marauiglia,

’poiche zoo. ſcalzi, e mal vestiti, e quaſi diſarmati, in ſpa- - ì" "A

ſtento tutta la Littd posta haueſſerme maſſimamente i ~ . v

Nobili , i quali come che di mancar il pane concluſo ha-`

, utzuano , venuti' in.ſ<›ſpett0 di queiio nuouo occidente-w.- ' -

ſe ne flauano tutti ſcrrati , e ben guardati nelle loro caſe,

e~ n0n ſolo i Nobili , ma l'isteſſa ſìíuliitia,il 'cui -nozne és

tanto tremédo à tutta la Città-,parma che a que-'io tem-²

‘ po nó ſi moueſſe punto all’empico di queſla maligna tnró- Cor-o diam_

1,2,” qual’ era venuta si audace, e temeraria,e tanto ocñ me‘ 90……

cecata da ſerin ſurore,che ſiraſcinando tuttauia quel ca- avanti al Vi':

dauere così diuiſu in pezzi,l0 portarono a moſlrare inan- W"

ziai Palazzo Regiomon facendo flima ditanri Soldati ar. ì.

tnatnche iui eranomoſirandplo al Vlcsrèfll'ccndmegríç‘à

'x .L ‘ `. ' ~ ’ dando- ' .
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~ dando :Viua il noflro Re`,e Mora il mal gouerno; il Vice}

tè,ehe flaua nel ſuo Balconeweduto quest'atto sì horren

do,e crudo, e ſcorgëdo quella turba come di nuouo s'in

crudeliua ſopra quell'inſelice , e ſuenturato cadauere,

imaginatoii forſe,che questa vnione ſulſe dl tutta la Città,

perche-vidde numeroiníinito di gente armate intorno al

’morto corpo; come ſauio , dt accorto Principe ſi reſolui

all’improuiſo di nö ſaremè ſar ſare in quell'ora dimostra

tione alcuna, anzj come pietoſo Signore li vennero le la*

.. grime sù gl’occhi, elor diede la ſua benedittione , ela.;

guardia di Spagnuoli , e Tedeſchi ‘per potentiſſima, e vi

gilantiflìma che fuiſe, p‘er ordine di quest’accorto Signo

re li stette cheta, e laſciò paſſare quella turba inſieme col

cadauere, la qual ritornata in dietro vna parte di eſſa...

can gran {una ſe 'n’andò con riſoluzione di metter fuoco

’rutba díuiſa alla caſa dell’inſelice Starace ’- come in fine diremo, e l'al

e‘ bruggim tra parte atteſe a ſlraſcinar quel corpo per tutte l’alrrea

’is-:fi d‘ 3“’ piazze della Città, e per tutti li Borghi, 6t vltimamentea

' ridotto alla piazza della Marina del vino,:i prieghi di mo]

Corpo di Sta. ti lo laſciarono nella Cappella di San Gio. Battista tutto

"ce hlcìllo conſumato, perche della ſua testa non ve n'era la metà, e

‘i'ſh‘u‘b"' li mancauano quaſi tutte le membra, e le budelle, non gli

eſſendo rimasta ecCetto vna gamba , &,vn braccio; in..

queſia Cappella alcuni honorati, e pietoſi Cittadini den

tro vna ſporca lo conſeruarono; altri ricattarono,e 'com

‘ Carne di Sta. prarono alcuni pezzi della ſua carne, e così vnite in quel

li“ anduîî- la ſporta,lo dettero poi .i ſuoi parenti , li quali ſi ben li

diedero ſepoltura nella ſua Cappella alla Chieſa dell’An

nuntiatamondimeno gran parte delle ſue carni restarono

inſepolte; in tanto che l'inſelice Gio. Vincenzo Starace *

ſu lapidato, ferito, traſitto, tagliato , ſmembrato , e ſita~

ſcinato, ele ſue carni a pezzi vendute , con tant’odio, e.

e ſdegno, e con tanta ſicurtd , e libertà, come s’cgli fiato .

fuſſe crudeliſſimo Turco, ò Giudea ; eìpur mi ricordo eſ.

e 'ſer ſucceſſo in Napoli nella notte delli ai. di Maggio

i563.che venute alcune Galeotte‘di Turchi nella nollra

ſpiaggia , oue hauëdo fatta molta preda di perſone d’ogni

ſeſſo; all’imbarcar poi ,j uoſiri ammazzatono vndi quei`

L.. _ ~ ſpietati
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ſpietati Turchi,ii quale nell'iſleſſo giorno fil'pi'eſo dalla... `

Plebe , e lo straſcinarono per tutte le strade della Citta` .

e poi così inriero li diedero ſepoltura nella ſpiaggia della

Maddalena,il che non ſerno al cadauere dell’inſelice Sta

race, che pur ſi‘i Chriſliano nato, e creſciuto con noi, e.

tutti inſieme ſigliuoli d'vn isteſſo Padre lddio , e d'me

`iſleſl’n Madre Santa Chieſa, battezzati d’vn’i'ſleſſo Sacra--v

mento del Batteſimo,lauati,e purga'ti d'vn'isteſſo Sangue

del Signor noſlro Giesù Chriſlo, Cittadini d'vna isteſſa.»

Città del Cielo , heredi d'vria medeſima heredità del Pa.

radiſo; nutriti d'vn iſleſſo Corpo,e'$angue del Signore.

ſorto l’accidentarie ſpecie di panç,e divino; ammaestratí

d'v'na medeſima dorrrina del Verbo ſanto di Dio ,ſalien

tati d‘vna medeſima ſperanza della ſutura, e ſempiternaa

vita , congiunti inſieme de’medeſimi vincoli di Sacra

menti, membri d’vn iſleſſo Corpo vino , e vero di Chri

ſlo Signor noſlro, giurati‘d’vna medeſima Fede, affratel

lati d'una cöſiaterriità ſola di Chriilo,dotati dal ſuo eter

n0,c celeiie Padre, rigenerati d’vn medeſimo Spiritoſan

to, incaparrati d’vn medeſimo pegno, 6t arra della diuí

na Gratia ,redenti da vna medeſima ſeruitù del Demo

nio , con vn medeſimo prezzo della Paſſione , e morte.

d’vn medeſimo Chriſio comune Saluatore di tutti gli

huomini, e pur non l’hebbero punto di compaſſione .

Ma poi , che quella ſpietata Plebe ſi ſmenticò di tut

to queſlo , che pur penſar vi doueua; ſi può piamente;

dire , che quello ſil alto giuditio di Dio , che conſideran

dolo , ne stupiſce il Mondo; öt Io dirò di quello Eletto

coſa,qual dir non ſi può d'huomo mortale nato al mon

do,che certo è di gran ſluporme compaſſione; dico dun

que,ch`egli ſii viuo ſepolto, e morto. non hebbe ſepoltu

ra , il che conſiderando vn noſlro Cittadino , così in un..

morto diſſe. ` -

ln Ricchezza , o in Honor Starace ”vabbe

. Trà fV[go, I l'V/ga :rato M di l'rfimfi,

‘ Cb‘d dannoſuofcrri, aſſi', rſirmſe

` Mortopim bdfipoltro, e vir-01'130”: . `

Morto alla.;

me‘i‘xe di Sta-`

race ,
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Caſa didrara

ce a Tacco .

La turba indomira nö ſari: d'hauer sfogata la ſua sfreÎ

mr: voglia nella morte dell’Eletro.ſi reſolui di poner

fuoco, bruggiare, e diſolare la ſua caſa, acciò fuſſe eſem

pio à tutta la poſìerità ;però con grandiſſima violenzL.

entrarono in quella con gridi, clamori, erabbim volen

.do metter-ui fuoco,c0n dolci,e be nigne parole dal .:ignor

‘ Fabio Marcheſe, ör altri Cavalieri ammoniti, 8: eſortati

Ladri cöcorfi

:i rubbar la_

eaſa di Stara

CC e '

furono , che ciò far non doueſſero , perche pollo fuoco i

quella caſa, le loro anche , che á qua-lla congiunte erano,

-hauerebbono patito derrimento, e forſi rouina , e brug

giamëto,e quello ſaria come incitare tutta la Clttíì con

tro di loro à perſeguita-[1,61 efler\minarli;quiui anche Có

.parſero il dignor Benicano,& lÎ .Signor Vello con le loro

.genti,e guardie.quali ritornati da S.Ag`oſhno (come deti

to habbiamo) per tutte le Piazze della Citta ſcorſo haue}

uano , e tornando ä flar ſaldi,co_me anche molti altri ho

noratitaualieri (giá ſoura ndminati)farto haueuauo .F

gionriinquesto luogo per placar quella turba indomita,

e far ſerrar la caſa (ſu coſa di marauiglia) che non si pre

{lo cotesti iui giuniCLO , che la turba tiì astretta con gran

modeſlia voltar faccia, e metterli in ſaluo *, ma .Pink-C]le

moglie del Starace prima , che quella turba dentro ſua..

.cala entrata ſuſle,arteſe con la ſua famiglia con gran pre

flrzza à ſaluarſi nelle caſe iui vicine , e da quelle poi in...

altri luoghi più ſicuri ſe n’andò 3 hor flando quella gran'.

turba irreſoluta di metter fuoco alla caſa perle parole“

e prieghi di quei Signori , alcuni bueni , i3: lione-rari Cir

tadini dubitanrlo dell’incendio‘, cominciarono ;i prender

le robbe per ſaluarlc,e.le portauano al Collegio de’Padri

Gicluiti, che era iui appreſſo , 6: inaltri luoghi, ma a pe

.na cominciato haueuauo ad eſt-guir queſt’altro così com_~

paſiìoneuole, che molti di quella Plcbe dediti al furto c6

quella occaſione cominciarono à iubbare di tal manie_

i ra , the ſparſa la voce per la ema, che la caſa dell’tilettò

era'polla à ſacco. in vn tratto vi concorſero quanti mar

rächini,e ladri li ritrouauano nella Cittá.” che inteſo dal

li Padri .Gieluiti ,percuirar il ’miſerabilſacco, vſcirono

quali in proceſſione con Crocifiiü nelle mani, e con dolci

- paroleI ,.4
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parole eſortauano quella inſatiabil turba à non voler c5:

mettere_ fi ſceleraro peccato del fuoco , e furto , e coſi

quelli buoni Religioſi furono cagigione, che la maggior

parte di quella robba ſi ſaluaſſe nelle caſe,e Chieſe conui

cine,nelle quali fà portata fedelmente. ‘

Quello ſu l'inſelice fine di Gio: Vincenzo Starace Elet

to del fideliſſimo Popolo di Napoli, che mori alle 16. ho

ra nel di 9. di Maggio 1585- il quale all' improuiſo in tre

hore perſe la vita” l’honore,öt anco ſu aflaſiìnato nella..

robba, e paccia à Dio,cht non habbía perſol’animama..

gl’è dà credere,che ſia in luogo di ſalute. poi che più volte

dimandò la confeſſione, ö: hauer non la potè, e veramé

te tener fi può, che quello ſuſſe per fiato giuditio di Dio

per aniſo di queſlà noflra Città meriteuole di gran calli

go, ‘e flagello per molti abuſi.cbe in lei abondano , o put

per punire qualche grandiſſimo, 6K enormiflìmo peccato

~ di eſſo Staracezöt anco per dar eſempio alla ſua caſene ſa

miglia,& altri ſuoi pari,acciò nelle proſperità del moñdo

non s’habbino ad inſuperbire, perche veramente ilStara

ce troppo altiero,e ſuperbo divenuto era , il che non ilo-'z

ueua,trahédo egli origine da famiglia honorata, e da huo

mini ciuili,percioche egli nacque ci’ Andrea Starace mer

cante di drappi di ſeta nel piano di Sorrento, allenato , e;

norrito in Napoli,e proprio nella piazza larga dellalog.

'gia,huomo ricco , e di gran bontà il quale nell'anno . . .

m Conſole della Nobil Arre della Seta con ſoeisſatio

ne di tuttimîorì poi molto vecchio-c colmo diricchczze.

m ſuo hereee GioNincézo Starace ſro figlio, il quale cö

il mezo dell’c ſercitio paterno, e ‘dell’heredità laſuarali da

vn ſuo Zio,diuenne molto ricco cö rendita forli di 5000.

ducati l'ann0,per il che leuaroſi da quell’eſetcitio ſi diede

ad hauer parte in certi trafichi viuendu nobiliffimamcnte

cò deſiderio d’ingrandire i e nobilitare Mattio ſuo vnico

fl'gliuolo,poco dopò la morte del Padre venuro il meſe

di Giugno 15760ffi eſſo Gio:Vincézo creato Eletto delfi-~

`deliſíim0 Popolo, nelcuiofficio ſi ben ſi mostrò altiero

pur ſiporrò molto bene, ma douendo egli conoſcere la.- -

gratia fattain dalla Maeſtà di Dio.fece tutto l’ appoſito

‘ Mmm perf
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perche finita‘quella eletrione eſſendo chiamato al gouet'-`

uo della Chieſa_.e conſernatorio dello Spirito ſanto luo
go di grandiuotionemà poueriffimo à quei teſimpi. egli

rieusò d'andarui, nö ostante.che più volte ne fuſi'e richie

flo,mà poco appreſſo eſſendo chiamato al gouerno della

Chieſayòz Hoſpitale dell' Annuntiata,eſſendo quel luogo

» ricco ,e di grandiſſima preeminenza . öt autorità vi andò

volentieri. ñ

Per queſto ecceſſola Città Rette molti giorni in gran

diffimi trauagli , e timori ,` e non ſi ſaceuano nego… dal

l'artigianime vi erano commercij, ö( il Vicerè ordinò per

molti riſpetti “che fi faceſſero le guardie di giorno , e di

notre per tutte le stradeflSt anco alle porte della Cittá.”

ciò questa plebe indomita non faceſſe alcun’altro ecceſſo

ö! anco acciò i fuoroſciti á quello cſſempio non foſſero

entrati di norte nella Città à ſar alcun’ altro diſiordine; .

perche oltre che i Capitani di guardia non caminauano
non haſiuerebono‘bastato á reprimere l' inſoléz‘a di quefl’e

_turbe , e coſi anco acciò non vſcriſe la graſſa fuori della..

' Città. ñ a . ,a

Are] famoſo Signore come accorto Principe ſe publi

catein due giorni molti bandi circa li grani, farine, e Vini,

dichiarando come ſua volontà ma! fü.che llpane ſi baſſaſ.

fe dipeſo , ò ſi alzaſſe di prezzo con dare molti eſpediéuti '

che il vitto per neſſun conto mancaſſc alla Cittá.

Purono anche per molti giorni fatte mol‘e proceſsio

ni quaſi da tutto il Clero con pregare il bagnor Iddio’ per

la quiete del Popolo,e ſi degnaſſe lzberarlo dalla fame,che
in quel tempo l’affliggeua molto. ì ' -

Dinerſe caſe de parenti ſi vnirono inſieme in vnacaſa

ſorte per stare più vniti,ót accompagnati, e più ſicuri per

euitar alcun caſo ſìmflro.~

Molti Cittadini principali, quali habitaigano fuori ne’

borghnſen'entrorono dentro la Città per maggior lo'ro

ſicurtá . .

Molti altri Cittadini,e Nobili di dentro la Cittàſſaluo.~

tono leloro robbe dentro le Chieſe, e Monalìerii per

dormir più acuti;

‘ ,- Molti
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Molti mercadäti de grani,viní,;& ogli furono perſeguí~

tati dal popolo; fe ne fuggirono,e ſi naſcoſero,& altri per

ordine del Viceté furono catcerati. '

IPortieri dell’ Eletto con alcuni altri ſuoi adherenti

per tema ſimilmente fuggiron0,e stettero rinchiuſi,- e na..

costi. `

Si fecero ordini ai Lettoripublici de' ſiudij Rtgij,e_.

p‘tiuati,ch’enö leggeſfero piùlettioni à ſcolarilſino à nuo

uo ordine,acciò ogni studente fuffe andato a ſua caſa . e..

ciò per ſgrauare la Città dl tanta gente.

lviniguastiflS: infetti,quali ſi vendeuano à poueretti

nei magazzeni,tutti per ordine del Vicerè furono ſpilati,

e buttati per terra,e ſi come prima ſi vendeuano gualii,di

ſcarſa miſura.e Cari poí,futono venduti buoni,perfetci,e.

di giulia miſura,6t in miglior mercato. i

M’a chedírò io di queſta pazzainfolenza di queſio vol

go coſi ſciocco ?che come fuor di ceruello prendea l’ató_

v ’ mi nOn ſapendo quelche ſi ſare.

.Arma 4mm; ”piana-:flat razioni: in armi:.

Che vuol dire quel poco giuditio delle Tutbe , e quei

diuerſi pareri

’_Srindit inmtumfladia in contraria valga: .

Che dirò di quel furore bestiale del tirar de ſaſsi.

Iamg;farm”-fizxa volantfurar arma mìbiflrat.

_ Che voleua dire quella fierezza ſenza freno , e ſenza.;-`

titegno. . .

Tam *tm-à indomita: ani-ſii! tm[gm in ira:.

a’ Ttiaqm confirm”.

E ſe ben le leggi diëonomhe 'animati-'ni' eſiparrmdunl

E che 0b Papa/um ”ia/mm dthéi'um tran/it inn/tum.

Mmm 2. E pur ‘

l

\
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/

E pur neceſſario,che fi aſpetti giusto,e ſeuero caſiigo dal

la Maeſia di Dio non ſe sà temperare, non ſi sà ritenere

il volgo,onde ſi ſuol dire? Dio ne guardi dall'ira di Popo

lo,e-perciò diceua Platone dc Regno queſie parole..

Omm': Imma” turba imxpm o# templi-ann': .

Ma che ſìpuò dire del volgo, ſe non che ſia vile , e...

perciò ſiſomiglia al ſeruo,come diſſeAriſÌOtele.

Vulgamprapinquiſuntflmir .

Non fi deue dare applauſo al volgo,alla plebe , allL.

ſcocca turba,che per queſio diſſe Plutarco.

Qui mahìſudini phrer ſapienti”: diſpliun ”raffica/7.

E ſi può dire dell’ineoflanza , e della mutahilitá, dr in—

ſtabilità del volgo certamente quelche diſſe Demoſieue '.

lam murabih :H valga' ingmium, ”- perplcxum. `

Vt quid confirm!”- velina”: nolrt,nenfan`lo intrlligal.

Eſſendo ‘vn giorno domandato Vrbano IV. Sommo

Pontefice.

@i à write” lang: abſht.

Varg-,o Plain/mimi@Www-id”. 7

Vuègur mi”) quicquid Iaudat (ſi {zoomma/um,

ut:un pura: , eſi vanñ; Quitquid inquina* rstfalſſlm;

,Qi-:quid ”pi-ob” :ſt bom-m; Qîírqmd ”ppt-nba! aſa‘- ”3

Praha”)

Vulgu: ”aim propria”: vonm ignorat

_ E'che penſate ſia fiato quel ſaggio auuertimento, quel

giudicio cosr maturo dell’ Eccellentiſsimo Signor Duca

. … 7 di
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di Oſſuna in ordinare,clie in quei tempi ſi ſacefl'ero guai':

die di giorno,e di notte da gli Cirta‘diniJe non perche il

volgo per eſſer cosi ſciocco,ignoräte, Gr indomito,e co

ſi pazzo,come che ſe vn’errore,hauerebbe potuto ſar an-ñ ‘

co degli altri ?E perciò ſi deue raffrenare la Plebe , ſu

deuono reprimere i diſſutìli , ſe deuouo ſcacciare i vaga

bondi,quali ſempre van cercando predare , e rubbare per

farſi ricchi col danno altrui ,-eoſloro cò la pace ſi moiono

di ſame,e perciò vogliono rumori, ruine, prede , e ſacchi,

non… deſiderano,che il mondo {lia quieto,ma intorbidato

non ſd per loro la pace, ma ſan ben pereſsii rumori . e le '

diſſentionimon vorrebbo’no star ſottoi ſirettilegami del

le ſacroſante leggi della Giustitia , e par loro coſa molto

dura,e vi ſlä per ſorza,e ſerie vorrebbono diſciorre,vegia

- mo bene,che in tempo di pace il mondo ſia quieto,& in..

tempo di guerre, e di tumulti fià torbido, e perciò queſii

diſſutili deſiderano tumulti per porerſi ſlaccar ſuora da..

queste leggi ,e buſcar la vita col danno altrui , ſappiano

chele anguille non ſe prendono nel' acque chiare , e lim.

pide,ma ſi ben nelle torbide , e nelle ſangoſe,& d tal pro.

poſito diſſe molto dottamente quel ſapienriſsimo Giu

riſconſulto , quel celeberrimo Poeta ,dico quel Diuino

‘ Alciato nelli ſuoi Emblemi.

. Anguilla; qaiſqui: raptatſi limpida ver!”

i F1” minafl dirm aux” adi” lara:.

Caſſiu ”'ſt during; opera”) ,mu/:um :xcim ergo

Si enim”- vitfla! palrmlln turba aqu-u.

Dia” mnſirir r” publica turbida ſurro al!,

@ai par” ”Non Irgibm aſia-mn!.

Hora ſeguito quello male, e dubitandoſi d'aſſeí peg

io per eſſer la Città, come ſi è detto , ſolleuata tutta.

in armi,oltre che tutti i Popoli ſi diſponeuano :i far come

(è Napoli,il Vicerè con marauiglíoſa preſiezza.e diligen

za ſivdieded far diuerſi prouedimentí, mettendo guardie

per la Città per tener in ſreno gli huomini di mal’affiro,

facendo venir grano di ſuora da diucrſe parti , proueáienf

— 0



.ë- *" V' ",.ón' ~ ’— -‘ "'-l-q"

1

a‘

` contro li delinquenti.

>

I ñ

1
, . . .

- ~ A ~.\

4a 7 z HiST.ORIA.DI NAPOLI-T»

do `.il tutte le coſe di dentro,concanentilagraſèía'LConj

che ſi venne àrpoco D a' poco a riparare alla fame del Po

po oNapolitanmöl al' manifesto pericoloçin qual ſi vidde

il Regno.Ma dopò alcuni meſi il Vicerè, come vidde lu

coſe aechetaffideliberòcaſligar ſeu'era‘mentegli vcciſſo- .

ridellÎEletro Staracex quei, che haueuan hauoro parte.

' - alſaccodi ſua caſaPeril’che ſvedmpiacque S.‘ñE. primie

tamente delegate-.la-cognitione diqncſlo delitto alliSi- —

g'norí’Reg’enu Moles, Cadena. e: :Lanario ,.31 di depurare

ComiffarioilSignor ferrante' Fornaro del Conſiglio di

3 ;Sua Maestà,& dare il peſo di Auu‘oc‘aroi Fiſcale al Doctor

Geronimo Oleignano del Conſiglio di Sua Maeſtà , dan

do autorità regiazmilitare , 61 ogni modo di procedere.- V

i ñ ` e ,

Er la delegatione ſi‘: fatta con clauſole le più efficaci”:

ſalutari,che mai ſiano state imaginatemon che fatte.

Non patue ä S. E. di eligere ‘alcuno per Procuratore.

, Fiſcai: , come-ſi ſuole in tutti li caſi -, p‘arte per non fidar

corì'importante carico á perſona idiota‘, parte,` perche fi

' confidaua, che l’ Auocato Fiſcale doueſſe ſupPliremomL

. che ſuppll in tuttele coſe neceſſarie. '

Fatta quefla riſolutone , 61 chiamati tutti i ſopradetti

S.E.eſortò tutti à ſare in con importante peſ0,quello che

ſuſſe di ſeruitio di Dio, öz di Sua Maefláfaffermandoſhhe

non ſi porea hora ſar ſeruitio più importante di qu'esto .

ordinando , che ſi faceſſe relatione a S. H. di tutti li'eſpeñ_
dif'ntie o ~

In çſecutione di: tal delegaſſtíone furno preſi 498. huo.

miniín tre,ò quattronOtti ſenza neſſuno flrepit0,ò ſcan
dolo. . , ì

i

Et in tre meſiiöz mezzo 'forno ’ſpediti non ſoldi-”8..

ma anco ;zo- contumaci re furono formati ,Gt compi—

lati da 82.0.proceffl- - "- '

Et di più ſù'ſatto vn volume de' notamenri delle de~

ſtníioní de’ reiicoſa non

me ffi di carte_ 2.75.

Furono tor-meritati 1.70.

J

più {atta à Napoli, il qual voluz .- _..

-ſ'

Alia"
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' ‘iu-ono 10,7

› per mito li 17.' ;del Preſente meſe di Ottobre i

_ g ,LJ—B RO XII. …i .463 _

ó‘ Allwarcer'atiſi'ſeronole'ſpeſe di pane",szinmcoſe

hſoſiſfla ‘ .i . ~ i i ì* ;

L’Auocato deÎPouîePi-"ptr difendere li rei* hebbev tnt—ì

ì tele comodità., ' A *ì

7- ’ "' n o .

Le ſpeſe fatte tankoperli carcerati , quanto per al

: tre occorenze de’bcrivuanigCapitanizòt Guardie furono

ducati - `,-780 ñ‘ ,ñ- ì , e o,

L'eſpeditionile‘riſieguehti-.l ñ,- c .

Numero div tutti li @attenti neiRegio éaflello `uo-` .

l uo per laìcauſa di Starace'. delli 181del meſe di Luglio piſ

ſato 1585. :SL per tutto ilidi, i7.~'del meſe di‘- Ottobre fue?

rononuinemazt.- f , - ~, * ,a ~-’-, Fiji commeſſo questo negotio. comeſi diſſe' alÎSignÒë'

t &IMCFornaro del Con"iglio di, Sua Maefiá ,'Gt Auuo

.cato'j Fiſcale ſii elettoil Dot"for Geronimo Olcignano

7 dello fieſſo' Conſiglio. ' . ' -

` Giudici 'che furono in detta morte di Stataceguali cö\
` ilſſ'Cömiſſarioìóotorono,li SignoriRi-genti. . . .` .~ Mo-ì

les , Antonio Cadena, ö: Gio: Antonio Lanario. Furono»

tre li Macstrid’Artùöz dod'i'cili Scriuamót ilturtqtù paf- ²

ſato perle'manodell’Auuocaro‘Fflſcale ſenza in’te’ruento

di ſuo Procuratore per degni riſpetti. - g '

Li-teſhmomj- Terminati pro Fiſco' dal detto giorno 18.i fziiLuglío per inſinoaldettodi i7.0rtobre preſente {585. `

. ` ' ~ -—\ 4 "

Principalii‘nquiſîtiſiözv eſaminati da detto giorno in..`

detra‘cauſa inſinoà 1?.. del preſen'teme'ſe di ottobre,
. 1585--ſi'fur0—n0_498. ` ä

Teſiimomi eſaminati in defenſionibus di quelli caree

rari-z che hcbbero le defenſioni da detto tempo‘, ö;

furono 415':.
'Noraſidi quello` Gſpeſe per Bartolo’meo Petagna_nel `

Regio Castello nuouo appreſſo li.Signori Formato" ö:

Oleignano per ſeruitio della Regia Conte , e delle ſpeſe—

-de'carcerati , eclell’ altre occorenze daÎUizo. .diLuglio

158-5. inimo allilg. di Agosto ;585-_ehe fà m meſe.
_docarz 1.69, ~ ì ` ì ’ >'

'- i
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- ltem dalli zó.di Agosto inlìnìo alli i 9. di S’ettembre 85.

furono ſpeſi due.zi7 z 6 ‘

lrem dalli t9. di Settembre 85; inſino a r7.di Ottobre

ſi ſpeſero doc.80 a. l 8 L

’ doc.; s 8 1 4

Li proceſſi furono poſìi in dodeci volumi di art.49".

quali furono formati contro 970. lnquifiti , ö: compilati

ſolamente dalli due Deputati,Commiffario,öz Fiſcale.

r Volumíe 'dèlli nota'menti pro Fiſco di carte 540.

› Volume delli defé‘ſioni perli rei,coſa inſolita à Napoli

di’earte a 75. non eſſendo morto neſſuno nelle prigioni.

Tutto questo negorio fi‘i ſpedito in tre meſi. 6c mezzo.

cioè dalli zo.di Luglioin’ ſino al Ldi Nouembte 1 585.

-- Le relationi, ël’ ſentenze tutte furono fatte in Colla!“

tale inanzi all'Ecceſlenza 'del Signor Vicerè.

;Nota delli Tormentarí.

:Andrea farace Aniballe de lione

Angelo bartaccio Agostino ba :baco

Angelo ceritto 1

Antonio caſo Battista de vasto Î -

Agostino villanoua Bartolomeo quintaualle

Angelo mercogliono Beatrice de gratia

Adorario puoco Berardino pranz'illo

Antonio fitta. Bartolomeo gargiulo

Ambroſio maglíulo Bartolo bianco

Aniello gaito Bartolomeo alias mou

Andrea quintaualla caſerta ` '

Ceſare ruſſo Battista de Palma

Col’Aníello cuozzo ` ~ ~ ‘

Claudio de li fiuri Ceſare forino

Ceſare magliola Cola de mauilia

Coſimo curiale Col’Antonio dela nun-3
çeſare nuuolo riaca * ſi

Ceſa.
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.ì :CQ A ”mpttellaf j GimBattísta giardith b' ſi- '

i ,pz-;Q are daniele ` ` ' ñ Giulio palumbo . ~
g<-_’_~›*-Claudiomozeillq . Giuſeppe delſole _ ſi ` z '

ì' Ceſare ſai’no Giulio Ceſare veni-:re - `

~ . ' . 7 ’ ' Gio': Antonio mai-ciano

Doimo tie-lo. Pófiiglione Giuliano traducco i' i ' \ _GimDominicp mancino‘Ettore eſeguirlo) , 4 Gio: Dominici) criſci ‘4"

~ " ñ . GiogPietro coppola
‘ FerranteBiccioÌſi Gioſeppe perrillp, `

ñxitPrancefcoft-anco îJGio:‘DomlmlcoGiunge“) ..

.Eonſornonaco , Gio: Luiſe Îcaſaburo.,.'"*.ñ

"FilipPogreco z, ' _, — Gio: Michele Aiiaſiaſio .'
Franceſco lauciiſio;f _3_ Gio: Antonio manzocca ,_‘ v

Federicobrancato. -Gioz Lonardo :lx-martino
;Ferrante puglieſe , - Gioricola‘eſpoſito "ì

Ferranregaudiob ' ~~ .:GiotBÉì'tistaîcosta
Fabio di ~troianſio - - Giulio de benediäisſi -

FranceſcoAntonio montefu-Giozdemauro - ;,ñ‘ñ'

{colo . ~GiorIacouo pertiſſdſ" ñ.

- Floriotrotraffl . - -Giulio {coppa `

~.Franceſco Antonio montel-GioiMatteoſcoppa’ ‘ .

. la..- ` * ~ , i, "Gio: Aurelio delpostigliorne

*Ferrante-de vira’ ; "l Gio:Battiſia marcianq "

franceſchntonio MartialeGiozcgſomaiolo ` ' ‘
~ e 7 ſi" ' Î Gidtlaìcouobtíonb? _‘ _

Giorgioifoliuìero ' ’ y , GimAntonioſcoppa _ z ' ‘

Giſmundoromauoi v ~. Giulio-gaglìardo ~

’ ,- ~ ‘_ '-. z J ` i CiocCaniillo-d’aiello ~

-Gioſeppe de maio, ñ GiorAntonioſalonei'”

Iacono, Aniello cantarella- GiozTomaſe buoiihuomo

Giuxoçaro . GiotLonardomanzo

`Gioſepped`elf ſeria .‘ 7“"Gichominicoc‘uomo J. Gioſep’pe'bonfiglio * Î 6,0:Alfonſocoppola,{ìioflBartistafioranante -z ‘çGioalSattiſiaauletta‘ :i "

Gio. Antonio 'capuchfioì - -- '- *'Î. ilaço'u‘oAntonio riccio ~Î ‘ Liberatoanſiíinoro '

K- Qiozlîltagceſco piano '5" _3 Loren o de montuoro z.,.-, … t-…ñ i ~ v _ .o F ' 'ì , ‘l'

ñ 7*.

. o -ñ . "`

“...p , ` -` ~›…

l ,
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Luca taliento - Ortauio mazzone ' `

Lue'Antouio tolomeo› >

Leone cennamo

Lonardo cangiano -

Proſpero ruſſo

Pietro lombardo

Pompeo di montuoro r

Matino corona Pierro Angelo brancato ~

Minicho ehiaieſe Principio romano

Marco Antonio Dauolos/s Pietr’Antonio di roſa - `

Matteo ſemolo › ` ñ

Matteo barrile ‘ Rienzo di Stefano -

Minico tramontano - Raimondo palomba ñ

Marcello ricco e

Marco hell’huomo S abatino colleeino -

Martio d’anroniſco i ñ Simone todino `

.Minico gaito › Saluarore del Tuſo ~

Matteo canaliere Scipione napporis ñ

Marc’Antonio de guidm Stefano mauro

Marco didurazzo - ñ Sebaſiiano catalano › -

Martino di ſuſco r, Scipionepizza ñ '

Nuntio ſequinog Tomaſo Aniello iouiuo 1

Nardo capuano - ' Tomaſe perillo

/ Nicola Gionto ñ - Tomaſe valentino ‘

Nulrio auciello Tomaſe Aniello di leone

Nocentzo dela porta i ‘Tomaſe di beneditto

Nicola conſortino - Tomaſe Aniello lio rentíno ›4

Nocentio monaco , .

Vito ſciaceo ~

Vincenzo angriſano z

Vincenzo lembo

Vincenzo stinca

Vincenzo romano -

Ottauio Boccalerro \

Orario palermo -

_Orario marzato ’

Orario di abenaulo i

Orlando pe- ſano v Vincenzo capuro

Ottauio ſpnztieſlo i Virgilio ſcognamiglio r

Orario CUCCO L’eſpeſiano perſico

Orario brancaro_ ,j -- -

Con:

A…ì4——,4
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_ [gíoanatefic tempo-deliasioſ'q' "çcondeniiaríone.” 7 "’ .

:>1: ì "D12 9. ,Legni-mimi 25‘853» ‘. .o

Condannati in Gal-rm#

_d’arte-”4, … -

A ſCeſare daniele

Rienzo di ſleſano.

Giulio palombo

ì Vincenzo lembo _

Gennaro amodeo ’

_q «Gandmnati in Galera `i”`

a .m mm V _

~ì ñ t

*Orario puoto ‘
—

.Ponſo de‘la mona-ida* `

' i ~’ ' _p . ' ,dire-'canne' ‘ì

' …Condannati 1,1594”um ~- ._ . « p ñ

4 -` idrata-anni' __
\_~\ ’Colaſiflimattilia Î `.`~ Z

- _:'~ **”- — *Ceſare galiſe _ ; ñ -

` ’.îAng'elo cei‘uio ‘ _ ‘Gioſcffo Chioceareſlq " -

Nocenrío {equina ,, , Gio: Antonio mazocca’

‘ _Orario di abenante ~Gioſeffo~de la ſeria

` r Antoniocaſoñ ñ ›

;Giuſeppe dclſole

_Condannati in'GaIi-m 1m* *Vincenzo cijmjchek,` ’ z.

.anni/21205, ~ ~

IN GALERA…._ I

‘ ,’-Îäomi de’ZCon-dennariinGalera,~con;ig_

Vicenza romanoſi-` " .

@mammina Galeazzi-iz' i_ Q _ ì

‘.ì ., .:Condannfròp'irſimamì i, ›

L

è ñ …. A ama-im’ per "zingari'` anni

_ 1‘ .

”Lorenzo dimontuor'o’ v_ ~ i ~ — - ñ 7 › _

Minicho ohiaieſc ' ' ñèIJ'be-RQ ‘inn-“0m‘

‘- Ferrante'ríccid —` ` ' " … ` . ,

` formule boccaletto Î …EMFMMMP‘P ‘ſim "A'

Condannato in Gump-g.: _i ?Vigo [eſatta:

, ’ .annui-e_ .fb-,j i ì ‘

?YÈFEZBL‘WB'ÌFÎE - ~ Beh‘. è: F ‘Yíëí

/

..
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~
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Ì

* ‘GiozAnroniomarcíano

i Die r’ 17-Septembl‘is 158;. ſi

’ , , _ . Franceſcolaudiſio

` Condannalopcr ~ du” anni

' - ~ Condannato Plrſdll anni

Luc’Antonio tolomeo~

' - Gio:Luiſe caſaburol

Die 16,5eptembris 1.585.’
\ v a i

- Condannati m mi” j

Candrnnara in Galera pu' p `

ſem anni Gio: Antonio bagliuo

Tomaſe Aniello Girone

Battista perrone. Geronimo mareſca

Raimo Palomba

` Condrnnatí in Gain-apri* _

cinqui- anni Comi-”nata per dim anni'

Ceſare l‘lÎlODÌEÌÎÌ
Orario marzatoì .

Gio: Domenico criſci

Battista de ſaſſo

Ceſare bono"

*to

Condannato' 1m* tinge:: anni:

Loiſe caualletta Tomaſo períllo '

Gio:Vittorio Rapuanoì-v .

fGio:Battista papa. o * ‘ Die 9.0&0brís 1585.‘

Condannati”: Gnln'a pa” Condannato p”- d……mi

manna` ì

__ . Marino corona

Federico brancato`

Candrnnata 'in vir-I'

Camlmîmoſ" 947"“- Giacomo Antonio riccio i

.m mea- r

i ' _ ‘7 Condrnnazaprrm anni

QlOÎLOHZIdO de‘martino '

. - .. .. .Gioſſomal‘t dimaurqi

condanna” [mr cinque ann( ‘ " ` `

Ripon“, anaríſzfler
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'Camüfláati p”- tiflqfle anniSiluestro ſcognamíglio ‘

ì i a - Gio: Antonio berlingicçj .

Tadeo magliocco Minico guaſco '

Ceſare berlingieri

. v Candiana” paz- m anni

- Condannato in vir-az '

Giulio ele benediaisv

Marco di lucia . Giulioſeo’ppa'

. , . .Saffo in tutti numero 589

Nota—de’ Condannati in Eſìlíp ,‘ az alla;

_i Frustra,Die 9. Septemb. I 5853

' " Beatrice di Gratia' condennata per _anni ſette in eſilio

ſuora la Città di Napoli,e ſuo Territorio,

Die aófSeptembris 1585,'?Gio:Cola Eſpoſito cödennatopublicame nre á ſrustrarl"

ſi per la Cittá di Napolifl'x in eſilio per anni cinque fuor'a

il preſente Regnor g ’

Gio:Berardino Villano’condennato per'anni cinqueiá

eſilio ſuora il preſente Regno. ‘

Gio:SabatoGagliardo,& Paolo de marino furono ari;

rotati per dentro lo palazzodella `Vicaria.

- Die xs.Nouembrie158ſſ5- .

Gio: Simone diiStefano eſiliato per cinque anni fuori‘

ilRegnoI i g ‘ A

l. `VAW o

l . V Ì V- ' ` _
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- CONDENNATI A MORTE~

,Nota de tutti li Giustiríárí,&l’ene à Cia;

ſcheduno di eſſi date auante

Ia di loro Morte. 7

Die 34., Iulij 1585,;

Iacono Aniello Cartella, <5: Giulio Canto Alguzini di

lx

'Vicaria condennati ad eſſer tenagliati ſopra vn carro, ö:

arríuari auante allaChieſa di S.Agostino li ſiano tagliate.

`le mani destl‘hö( condotti poi `:mariti il Tribunale della..

Giuſiiria della Gran Corte della Vicaria ,le ſiano tagliate

le mani ſinistre,ür da la straſcinandoſi fiano condotti nel

mercatmdoueſì habbianoda appicçare,& poi ſqartaty.

etale ſu eſequito. ' ` .
A Gioſeppe 1Bonſiglio eauallaro ſeìfacci il medeſima:

Franceſco di Franco.vermlcellarocödennato ad eſſere

'tenagliaro ſopr‘a mean-0,6': che-arriuaeo :auanri la Chic-z
,ſa di Santo Agostino ſia straſcinaroinſino al mercato. clo-v

ue_ſi habbia ,da :ippiecatre.&v poi ſquartare . ö: talcſù eſe;

quito. '

Tomaſe Anello Soccino ;Andrea Farece, Horatio Paó"

lermo, 6: Giorgio Liuieri,condennati ad _eſſer straſcinati

‘p ublicamente,appiccati, ö: poi ſquat-tati.

,Die 3 r. lulij 1585.

‘Perſiano Perſico cortellaro -condennato ad eſſere re;

.nagliato ſopra vn carro per la Città , ö: peruenuto auan

tela Chieſa di Santo Agostino ſe li caglila mano destta , 6t

_cödotto :.unnri il palazzo dellaGiuſiitía della Gran Corre

de la Vicaria ſi tagli la ſinistta , 6t straſcinandoſi poi ſi c6

.duca al merçatſhdoue ſia appiccato , `Gt poiſquartato, 6t

,coſi ſi‘: eſſequito. ‘ ‘

Gio:Antonio Capucchio potecaro 'de frutti c‘ödennato

,allamcslcſima Pena del modo ſopradetto , 6t tale fà eſſe-5
HUM.:` “m' ”“` Lis
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Diaz-Auguſiitjssä- "ì,

47k'

Gio:Battiſla Fiorauante ‘poteearo, 6t Ceſare Fiorino’

bottecaro condenatoalla medeſima pei-iam ſupra,öt tale ›

ſii eſequito .- , ñ

t, Die 7-Augufli 1585."

Bartolomeo Quintauallc condennato ad tſſërſſe tema’: ~

gliato ſopra vn carro, 61 coſi ſia portato nel mercato,do-j

ue ſia appicato,öt poiſquarratmöt tale file ſſcquito. '

-FilippoGreco alguzino,&GiozFranciſco Pinto Scriua:

no cinile,c0ndennati ad eric-re tenagliati ſopra vn carro z -

öz poi appiccatin’fl fquartati,& tale ſu ‘eſequito. \ ‘

Angelo Barbariſo condennato ad eſſere ſiraſcinato per '

la Cittá, ö: condorto al mercato ſia appiccato z öt poi*

ſqua’rtatoſht tale fà eſequito- - ‘

Die 2.1- Augusti tz 85.

GiulíoCeſare Vènieti,Ma’rc’Antoni0 Daualos ſcríuani 7
de la Summaria,Col'Antonio’della Nuntíata ,ſiöt Matteo ‘

Barrille condennati ad eſſere {traſcinati per la Citta ,Ge

- condorti al mercato appiccati,öc poi ſquartati,__öt cosiffi .

* ‘ l

Die 4. Septembris 15 85. —

Vincenzo’Stinca,& Gio: Dominico d’Angdo' conz.

dennati ad eſſere ſiraſcinatliappiccatim Poi ſquartati , ö: 5

così ſu eſiequito. ~

Die n-Septembris 1585.1

Luea Talicuſo’condennatoalla mcdeſima pena-È
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Ì Die 13. eiuſdem.

Nuſrio Auciello condennato à tenagliarſi ſopra ilcat;

to,appiccaro,& poi ſquartato,&t fà eſequiro.

,1 Die 8. anbris i535;

Gioz'ſaeouo Bono tEtore,& Scipione pizza poteeari cö-j

dannati àflraſcinareflppiccare, ò: poi [quartare.

’ Die _9. Dö‘tobris 1585.

`(Îviouanne-Camaiolo mercäre de drappi condennaro :i

flraſcinare,appiccare,& ſquartare,& ſùeſequiro.

Virgilio Scognamiglio potecaro,condennato ad eſſere

renagliato ſopra il carro,appiccato,ët poi ſquarraro,öt m

'eſequitm _ `

Die l 1.0&obri51585;"

Gio: Tomaſe Buonhomo calZettaro de ſeta code-nua:

to à tenagliare ſopra -vn carrto,appicar,ſe,öt ſquartarſe, öz

cosìfù eſequito

Li morti furono al numero di zo. \

Nera de’ Carcerati liberati dallí di

Lugio. 1585.í11ſin0 alli 17, di

.Ottobre ’ r 5 85.:

Aniello ceiefle Stefano marſo

Gio:Camillo d’aiello Nocentio dela porta

Minico liſia Bartolo bianco

Gio: Antonio manzo Aſcanio deſiderio

Coſmo d’aliſante. Ambroſio magliulo

Giozîomaſo mamy _ Qioſeppe de maio

‘ x ` ` Maris“
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Marino Barbiero Giulio catania

Lorenzo rccena Franceſco barone

GiozBernardo ſcigliarola Rienzo caſolla

Gio’:Carlo perſicq Gio:Anto nio ſalone

Baldaſſare de la candela Scipione conza

Gio:Matteo ſcoppa Gio. Giacomo perillo

Gio:Ant0nio vincciardino Gio:Domenico d'anaſiaſió

Antonio pignone Gio:Battiſla campanile

Gio:Antonio ceſare Proſpero de adinolſo

Sabatino policino GiozAnronio gaudioſo

Ottauio ſportiello Marcello valentino

Gigante perſico Sigiſmondo de Sio

Pabritio papa ‘ Geronimo battinello

Gio:Pietro ciuffo Miniehello d'auitabiſe

Aſcanio ſcotto GiozDomenico bernaudoſi

Paolo paniſco Gio:T0maſe ſpina

Giouanne gioppo Pietr’Aniello baſliano

Scipione de lago Aſcanio Triuita

Tomaſe figliola Gio:Paolo capoccia

GioiGeronimo piſano Horatio de Gabriele

Geronimo Vitagliano Aniello guarino

Florio trotta Franceſco pastore

D.Gi0uan Battiſla dc marti Marco penna

no. Bartolomeo gargiulo

Gio: Battiſla caluino Hettorre dc Guida

Gio:A`ntOni0 garofano Giouanne ſaluato

Giacomo Anello d'auria Gio.Geronimo paulella

GioiBattiſla della ſala ` Vincenzo ſerpo

Pietr‘Anronio della ſala Vicenzo gallo

Scipione lanzellone Gio:Giacomo ſorrentina

Scipione baſſo Pietr’Aniello de leo

Vincenzo caputo Horacio de Mattheis.

Minico conte Pietro di Franſo

.Franceſco caſlaldo Agoſlino galluppo

Sahato polito Stefano Ruſſo

Giulio Ceſare affanto Lorenzo Pandolſo ~.

Ceſare ſcopp—a Minico gallo

M arzio Laon eſſa. giulio ſerraiolo

`Ooo _Federiz‘
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_ 'Federico cuomo

GiozAngelo d’Ammone

Marc'Antonio borrigliere

Antonio de roſa

Giacomo Paſcarello

Gioſeppe inſernuſo

Minico faſulo

'Vincenzo d’anzardo

Carlo Roſino

Paolo de mira

Giacomo ſarracino

Geronimo de maio

Aniballe de ſaluo

Vincenzo durante

Ceſare martorello t

Antonio costa

Detio d’angelo

Hetcole fontanatoſa

Merco bell’huomo

Scipione betretta

Gio:Antonio volpe

Matteo Vigilante

Gio:Lonardo campanile

Tomaſe Aniello fiorentino

GíozDonato mazza

Andrea quintauaile

Tomaſe talentino

Antonio nitto

Claudio montillo

Ceſare ſarno

Nicola de ionta

Ferrante gaudioſoñ '

ottauio marcone

Nunriante faiella.

Ceſare magliolo

Gaſyarrc Rocca.

Gjozfloberto pagliuea

(jimDomenico cöpagnone {Aſcanio falcone

h,

Angelo de lo preite

Gió:Domenico mancino

Gio:Lonai-do Cimino

Gratiano piſcieello

Pompeo Naclerío

Gio:Oratio de Mattheís

Paſcariello melillo

-GiorAntonio perito

Pompilio d’angelo

Bernardino pranzillo

Fabio Pontoliano ì

Pietro Angelo brancato

Fabritio Donnaromitz

Giuliano trabucco

Gabriele forino

Orario betlingiero`

Vincenzo ſorrentio

Bartolomeotenace

Martino piatti

Vito garofano

Pompeo de montuoro

GiorBattista contiero

Pietro de iuorio

Giofeppe pennella

Giacomo racola

Ambroſio de force

Claudio de fiore

Aniello Antinoro

Gio:Antoni0 ſaietta

Ottauiano caruſo

Aniballe palumbo

Grim-Michele de anastafio

Gimlacouo mantelionc_

Angelo mercogliano

Simone todino

Nardo Notarello

Gio:Pietro baſile

Prlao}
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Orlando perazano Petr’Antonio brenrola

Alfonſino campo Ambroſio dela vigna

Ceſare nuuolo Gio:Domenico frauto

Franceſco Antonio monte-Gio:Ant’onío delle Castella

ſuſcolo Andrea paulella

Ceſare romagnano Gio:Bat.riſla criſpolo

Proſpero de dura Franceſco vieſpolo

Denaro de lo poſliglione Cola de leone

D.Gio: Antonio medici Alberico de roſa

Buonanno ſorrentina Gioſeppe de andrea

Paolo Manſo Pietro lombardo

, Ettorre naflaro Beatrice de gratia

Minico di miro Franceſco forino

PietroGio:montercol_e Ottauio maracca

Geronimo deleo Michele zucarello "Vincenzo Villaroſa Luca d’aſſanto `*\

Gio:Angelo piſano Ottauio ſolazzo ſſ"

Minico d'amato Col'Aniello cuozzo

Pietro d‘amato Giulio guidone _

'Ceſare de marino Nicola conſortíno

Orario longobardo Pietro de riccardo

Vito flaiuano Oratio cucurullo

Giulio Ruſſo Giouanne de mauro

Gio.Loiſe parlato Gio-Andrea dell’aquíla

Giulio Geſare parlato Minico porcella

Verdino de rugiero Battiſia de mario

ScipiOne cioſfo Paolo de maria

Cio.Aureho de lo poſiiglío Gennaro capuano

ne Gio Batiista colla

Ceſare ruſſo Orario brancato

Tomaſe de benedirto Saluatore de caro

Ottauio di maſe Marc'Antonio guido

A Coſmo apicella Pietr'Antonio bello

Marzullo fabricatore Fabritio vanacore

Bernardino raiola Lonardo cauliauo

Egidio romano Buonanno ſorrentina

Santolo romano D.Orati0 Vitigniano

Eugenio de lauiello `Minico d'Aut nia

909 a _Nardo
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Nardò carrano

Orario ruſſo

Vrbano trachino

Veſptſiano ſaietta

Marcello riccio

Angelo di Franceſco

Leone cennamo

Marc’Antonio lobrano

Gio:Bartiſia marciano

Tadeo de iuorio

Pricito gauderiſo 1

Pietr’ Antonio di mauro

Marco gargano

Gio:Antonio ſalone

Donato corteſe ‘ -

Marcello Giordano

Gio: Tomaſe petrofino

Giacomo buoſo

vn mattone percoſſo la.:

testa ’

Daniele mareſca

Minico Aniello de miele

Battista di Palma

Martino de fuſco

Gio:Domenico cuomo

Franceſco Antonio Marti-ale

Hettorre di gaieta

Pietro Antonio di roſa

Ottauio Greco

Sclpione ſerra

GiozAndrea piſano

Filippo magliulo

Pirro Loiſe rao

Giouanne Auliſio

Saluatore Baſſo

Vittorio di auenia

Franceſco Antonio monteLGioJacouo voltoralc

~ la
Nocentíoſimonaco

Antonio de vito

Giozcola d'Acunto

Valerio de palma

Marco de durazzo

Vincenzo Cuomo

Gennaro voltorale

Gio:D0meníco ſchia‘ueuo

Gio.Antonio gallo

Orario cucco

Sigiſmodo romano

Antonio di vera

Marreo ſemmolo

Giozüeronimo de mattheisGiozAutonio ruſſo

Anello ſiniſcalco

Antonio de carluccio

Christoſano Torrecuſo

Gio-Lonardo manſo

Proſpero ruſſo

Antonio canciano

Tomaſe Aniello’de angelo

Gionatteo gratiano

Giacomo Aniello bottigliere Matteo caualiero

Ferrante de vito

Principio romano

Orario battinello

Minico tramontano

Saluatore caſaburo . QuestoSebastiano catalano

era Abbate, 6c ſu ilprimo

che haueſſe offeſo il poue

ro Starace hauendcli con

x

.115G
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conceſſo à tutti quelli,li qua~

li interuenncro alla Morñ_

to di GiaVinccnzo

Starace.

.Eletto del Fideſiffimo Popolo di Napoli i

PHILIPPVS DEI GRATIA REX, &c

O N Petrus Giron , Dux Oſſunae , Dominus Do-`

mus, ö( Status Vreniz, Maior Cametarius Sacrz

Regia , 61 Catholic:: Maieſiatis , 61 in preſenti Regno

prztarz Maiestatis Victrex, Locumtenens,& Capitag

neus Generalis.

Eſſendo ſocceſſo queſio Meſe di Maggio proſiimo

paſſato l’homicidio , e morte del Magnifico Eletto Gio.

Vicenzo Starace , con il ſacco .Gt arrobbo di ſua Caſa,

ancorche il delitto fodetto ſuſſe ſeguito,& ſocceſſo ſenza

cauſa, ne‘ occaſione alcuna con gxandiſfima temeritá . 6t

inſolentía,c0n parte di tumult0,öt ſeditíone , di con altri

adherenti degni di eſi’emplareflSt digrandiflemo, 6( ſeue

tiflimocaſiigo. Nientcdimrno confiderando la qualità

della genre, che commette il dette-delitto ,la ſemplicità,

il numero ,è baſítzza loro , 61 il caſo coſi repentino, 6t

imp enfatamente ſocceſſo: Et hauendoci anco il Magni

fico Eletto, the al pra-ſente e‘ della Fideliflxma Piazza del

Popolo , ſupplicato voleſlemo vſare alcuna clemenza_

con tante genti , che hora intendiamo ſi tittouano

sontumasi a *i aſſenti …da queſta E!!!? Pu .coſa f.“ de:

` [HO
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litro ſodetto . Noi conſiderata principalmente la fedeltà

delia fideliſſrma Piazza del Popolo di queſia Magnifica,

le fideliſſima Citra di Napoli , dz l’aſſettione , con che»

ſempre ha ſeruito la Maesta ſua, conſiderato anco il ca-ſi

(ſigma punitione,che ſino adeſſo ſi e‘ data ad alcuni giu;

ſiitiati,& condennati in galera per questa cauſa ,ſe bene

il delitto , 6t ecceſſo meritaua aſſai maggior punitione,- a‘

Pure volendo con la giuflitia vſare anco la clemenza,che

già dal principio habbiamo hauuta in conſideratione.

voler vſare per ie cauſe,öt cöſiderationi ("dette-.Però cö

il parermöt voto del Regio Collaretale Cöſeglio appreſ

ſo di noi aſiistenre,per il preſente noſlro ordine,gratia,&

indulto generale.Vogliamo,ordinamo,6t commandamo,

che turre , ó( qualſiuogliano perſone di qualunque ſiate ,

grado , 61 conditínne ſe ſir, che ſi ritrouaflcro inquiſiti ,

. proceſſati,c`ontumaci,& abſent›,& mqvalſiuoglia modo

criminari,e che ſuſiero interuci uti , ò: in qualſiuoglia.;

modo participato in detto delitto di homicidio ,ſacco di

~ caſa,& tumulto,tutti ſiano perdonati,indultari,òr aggra.”

tiati, ſi come con il preſente noſiro ordine generale li

perdonamo , 6t indulramo ,in modo , che non oſiante il

delitto ſodetto , Gt le contumacie ſeguite , poſſano ripa

triare,& viuere quictamente in Napoli, come ſaceuano

auante del delitto predetto . Ordinamo con queflo alli

Magnifici Commiſſarij in queſia cauſa da noi deputati ,

ö: alla gran Corte della Vicaria,& :i tutti, Sl ſingoli altri

Tribunali,òt Officiali di qucsto Regno, che nelle cauſe

ſodettc non poſſano, nè debbiano alrramenre procedere

più auante , con dichiaratione , però , che le inſraſctirte.. ‘

perſone,che in calce del preſente noſh'o ordine,&. indul-Z

to vanno ſpecialmente nominatemon ſe intendano c6

preſe in queſio indulto, ne in modo alcuno loro ſeinten

dano indultateme aliquo modo perdonatemeaggratiate

attenta la qualità delle perſone loro, ö( per eſſerne.

ſiate capi, öt autori, 6t principali perpatratori di tale

delitto.Vogliamo,che in neſſuno futuro tempo poſſano ,

ne debbiano godere del preſente indulto,ma quelli deb.,

biano eſſere caſligati , 6t puniti per quanto di giuziifàl.

ar
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ſarà debito , ù conucnerà , così anco per maggior china

tezìa dichiaramo, che li giá condennatiin galera , non ſe

intendano compreſi nell' indulto preſente. 61 accioche.

delle coſe predette (i tenga nocicís. Commandamomhe

di ciò ſe ne affigano copie autentiche in Valuis delli

Regij Tribunali di quella predetta Fideh'ſſima Città di

N3p01i.Le perſone,le quali in modo alcun non hanno da*

eſſere indulczzemerdonateme aggratiate , come di ſopra

ſe dice ſono,videlícec , tutti quelli,che ſono Rari condenq

nati in qualſiuoglia pena. Di più,tutri quelli,che firirro-’ "

nano carcerari- E: oltre diciò non ſe hanno da intendere

indulcati. ma fi hà da procedere cöua li ſottaſcrim quali

ſono v3. Gio.l..onardc› Piſano Spedale, Franceſco Piſano

{uo figlio,Gio.Geronimo Rendina; Ottauio Fontana.”

Gioſeppe de Iorio,Fclice Na ſlaro,Ceſare Romitto,0t~

cauio Roſellzffirznceſco Roſella,Benederto Spina,Con

flancíno Costa,Gio-V1cëzo Cofia,Fräceſco Berlengicro,

Simone Cummaro , Saluatore Caſaburo . Montorio d.“

Acunto,,Geronimo Vira,Minico Aniello Carlotta, Gio..

uäne Caruſo,Orazío Compaſano,0ratio Catania, Ora.

(io Brazzolino. Anello di Accert0,Diomede Gagliardo

Giouan Battistz,0rtauío,Donato,& Gio. Siluio ſuoi fi

gli,Agostino Ardiſio, Scipione Fanulo , Orario Carpen

eieri,Marc’Anconio Caſaburofflranceſco Caſaburo.

Darum Neapol.die +Decemba 58;. D-P‘cdro Giron.

V. MolesReg» Vidi: Cadena Proreg. V. Lanarius Pro

regens. Dominus .Vice Rex Locumcens . 6c Capitaneu:

Generali: mandaui: mihi Baſtida de Munatones Secreçg- `

.IL.- PÃNE:
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TAV OLA

GENERALE_

WW

A

Edolo Signor di Bi cari, fr 57.

Aèdameleoh ſi á ’Tributario

di Carlo V.f. (61.5” mont, cod.

Africa preſa da Chnflùmi.;fol. 2. 5 5.

Spimmm ,

Album” fra‘ i! Toledo’: Nap.

Dum di Fiorenza-z' fol.78, dna..

mortu , cod

Alfonſo prima RP di Cafliglia detto il

Cattolico. r

Amxda figlio del R} Mole-aſc s’impa

.- droniſu di Tuneſi ,ch [56. Si fà

Tributario di Carlo Vfal. 160. Di

’ [l'attimo da Tuniſi , fel. 161. All’

.An/m», fol- 162.. l’riggáonem Sì

Gill-LJ , eo ,

.Andrea Stima E[ma del Popolo i

ſal c 7 5.

.Andrea d‘Oria General del ,Mare per

Ri* di' Franciafol-rc). ln Leu mi: ›

foi.. 7.Pz~rde 7 Unſere, 2.44,

Angelo Ranuccio Confalonitrc, 73

.Amm Bale-nia , 2.6 l

Amm il Rn”, - , (ad i

Annibale 301.211000” qnt” Pm’th i

”reggiana elTokdo fo! .53 F;1:10

L animale , 2.99

l

2.04’

duff-:mira de Medici dichiara/o"

 

Antonello SanſemrinofoI.r hPa-mei”

di Salerno, 219

e/ífltom'a di Cardano Luagotencmo in

Napfolaáem Marte (0J.

Amomo d” Alcffèmdro Prtſidrme del

S.C. Sms morte, _ zS

Antonio Boh-:to Dottore, cod.

Amom'o di _Gennaro Preſidente del

S.C- cod.

Antonio Bammer” Giudice Crimi

nale, | 7 x

e/Imanio Volpe appiccato, r 7 x

Antonio ”iſlam-trim, 197

Antonio Grifone pri-zione , 2,47

Approvo/1:0 per Algi‘eri 1 70

Arco‘ Trionfale-'4‘ Form Capitan-p',

fa]. roo

Arco in tutti i' Seggi, r 16

Ara-num Tura/”ſca À ?noci-{4. 145

Ritorna in Lenza”, 2.44

Arttglmrie della Citta‘, ` 2.06'

Aſpetto, r qualita‘ dcſKa 21/1alcaffu,

I. ` r 4

Armi_ Cefizr” ingbírlrmdute , rà;

Armi‘ dopo/1’: , e portare in'Ca/hſlo ,

o!. 2.07

Armi , ó' Artegliaríe ”ſlim-ire alla.;

Città ' zi 2.

Aſta dal Pallio ron/ignari- all' Elmo

del fapoh'Napolu-maz zo

` ' ‘ ñ Aſh!

~\“
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Aſh‘ del Palli@ configura 411i cinque -

’Seggi di' Nap. z i

Aſſe cinque dei Palli@ con/ignaro‘an

` Seggi di Nap.- ` 2.1

Ana net-bile di. Cari-Vi Imparare” , ‘

fol- ;d

A uertenzh grande del Principe di Sn~ '

Irma,

Aule!” uffa-ſiam: da Carlo l". foi;

Fornfimm,

Arſcnaga ”negato

²Î9

88.

di Snrdegníz.; i a

0 l 3 z

_Arſenaga ſi ”i11th dclln- ?mura di

Carla V; , l 3 4

Antorita‘de’ſ’onnfici con l'1”per-team

e Pr'ençipi; 14 i

AHÎOÎIÎOÎCAÎAIJUO Dottordrlle Leggi',

ol; .H7

Alfonſoprimo Rèìdi Portogallo, 42+

Alócr/o Cardinale Arcia'uca d? Aia-

[iris Gouernarore del. Regno di Por

nizza/[al, . 4.13 `

Arſenal: di Vimgia óruggiatm

terraneo,fl4oz.ln Cala/’rin, mi.

Anzbnjî'iawri Portuefl A Ki‘ Filippa

cuando, . ’ 4.16

A mar-iu', è ’wro- Hoſpidali in (Jon

~ Frinlinopoli, ‘ _ 566 -‘

Ann-:m vittorio/n a‘ Car] imfal ;84.

A [Ucſſìnañ fol- cod ln Napuſi , :od

Armam Tirrehrſcn, 590 r

moflioCamlano; Seáflſhma :Pz-lie!

la razr-agita”. il' l’iter Edil pericolo

93 :

, Alfonſo Carr-;fa Areiueſeouo di N4

;66 ‘

Ann-mr Turcheſe‘: nel M‘are- Medi ~ `

Madrídha” gràt- vdímu dal RI’

Filippa ſii-'onda, fa! cod. Partono dai

Madrid , foi-45 s. ln Ram4,f.4z r..

San raccolti da‘ Gregorio Xil l. fa!.

4; 6. Dal detto fufutra Fammi-rr ac.

”Humax-;1.438. Preſentefarro da.

dem a‘ Papa Gregori” ſul.” 9 Par

tono di Roma, 444

Anmballe Rudi/ai Ambaſciata'- in.

F ”mei-i. 2.63

poli, 167

Ari-nam Fbriffiana 'mi ad incontrare:

la Turciwſm, 37

ATM-Ual Turthefl‘n parte di Lepanto,

fa!. , ;77

Ali Baſrà‘Genemle dell’Arma!” Tur

cſi-:ſm fa: config/ia, 376

Aflar Baglxonnfaſny. Sua Morte ,

ol'… ;767

Anima ”ſedi-em d) Tam:. i‘ , falñi 06..

Syflprcſa. fa! ;- 7.Eſpr’.m4'a.daſli

fb” :lamenti -fol rod; Aliſea-e cdi-ju

-mrgliin a‘ Napcli , ;98

Abdam eſce/1 Ki di Feſ, ‘fol.409. Sim..

41-!arm, 4‘ l

Ana-de prigione in— Sicilia; ~‘ i 95

i Armata Tura/;eſca a‘ "Valido ~ ` 345

A;mmm lrnprradar-de’ Turchi, 409
i. Apparecchio 'ſure/”ſco per l’impreſa

di Muha- ` ;4-1

‘ Armata Chril'i‘ian-a i 16 diçeflſm.llrf`

-pnric dt Mr/ſi-m fai. ;74.A Carrom,

faLz? s. 4- L arfi4 fa] cod-A Gomme

”12.1.8 f cod Aſl-i Cefalonia, cod.

Arſenale nuoua m Nape/.i . 4276

Appena dell’ Eſalme-di Carla V. in.

NArpal: 309

— Apparecchio del Tura., 3.63

 

di- Star-tres 45 i

Arciueſcnuo di Toldo; 2 9‘)

Alfonſo. Carr-if.; Cardinal- di N'apo/r',

` 0! , 13$

Alfemfl Carr-if”: condannato udine

”nl-3 ſcudi a 7-9

.Ambaſcmdari Giappone/iſo!. 4,: 7.. La* ra qmluà- , f.4; 8.5i partono da lora

Armata del Pay-t , e del Ki: in Can

dll-Ì r

 

paeſiſti- 435.1” Wijóona,ſiiſ.434,ln …

~Aim-;mr deLTar-'o per 1.' liv-preſa di

Tumffi g; ' Arma;
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'Ar-nam Vanegiona in Candia. ;67

.Ateſſa-idro Farneſe Generaledi Fian

dru. o ;05

.Amata Chrifliana a Corſa ,fol ;90.

Glììlgt lfiArrnata nemico , fol- ;9 i.

Ritorna in Regno, 2.9;

Abáru 1.1.0 Pofl‘o 414m da Turchi,

ol. 4 57

Arinam Cbri/fiana proſa da Turchi

in Garbo', z Z7

B

An” diGio.Boni/Za Ramſcbieri.

fa!. 2.45

Bunoheno oli D. Pierro di Toledo -all'

imperatore Car/o V. [2 1

Barbaroſſa fugge ola Tuniſìfol 89-1”

Calabriaf l 26 AlPraueſefol.119.

R} d’ Algieri, fol [zz-Sua origine,

foquJ. General di Turchi , folxod.

In Lalabria Procida. Sperlonga a`

Fundi, fo!. 1’46. Prende,Reggio . è

Capri . Gaeta . ajulia i… in..

Francia fo! 1 -7.A Genoua.Po`on›bi—.

”o Talamone [48 n Pori'Eroole.

Iſchiafrocidffid Pozzuolmfol 14.9.

' A Maſa ad Amalfi ,A PollCd/Ì'Ì'Md‘

Lipari . fa!. v ço. A çariaii , in Con

flantínoyolieſua Morte, I y l

Bon-zpreſa da Andrea d’Orta, 89

Benimno Regio Coxfigliere, 45 z.

Berardino ”ooo-olo Canali” Na

politano E auuelenato dal Figlio fol.

42.6.Queſlo [ùoFigloo pax per detto da.

litio fu decapímto nel Mercato, 426

Bartolomeo della C”na Xl. Luogo

r

tenente del Regno, 2.37

C

CAmon-:ile di Sa” Loi-onu [and

all’4nni. _187

 

Ca itana di Sicilia prof-'eda Drlgjl‘;

lo . 2.5‘

Capitani della Pia;La Popolare . 9.1..

L 'api della Setta Lie-erano, ' 164 -

Capi del Tnmulio eccettuato', 2.08

Capriolo :Eee/ſi dal R) Cattolico .a Na~

poli/am'. z

Capitolo’ della Piz-z.: a Popolare pre

ſentati al Viſt? ì, zo

rapito! firmame ſpediti, z;

Capi/ou del Ke di Tune/î con l’Impe

ra-orc 89

Cardsnaledi ?on-ento fire-onda Lugo

tencnte del merz di Nap. 1;

Cardinal Pacem nono Vuoi-ì del-Re

gno 2.5 l

Carlo ddl-’his :ſua età, fa! 14.. R}

.dn Nap fol.. ;.50flílulto Ro da Gio

”anna/ua Madre. fol* 26. Ritenuto

in Spagna come Principc,epoi a:.

‘ottaua come RE . fol rod. Catalan'

Marram‘ da Spagna- fol.eod ‘Toro

”ata dell.; prima ( orona , ſol-1.3.

Milanopre/o da lui.fol. 2. 9.91” ai”

noralule fo!. 58. Don-:rino alRif“.

Efatto(`anonico di S.Pietro fol 72..

Fatto Diacono, fol eod.Fario L'am

m’co di’S Gio Laterano fo] ”l’ar

re da Bologna f.7 z' In Luooafa zi”

rare il Frarello Rè di Romani,f 76.

Dehliera far l’ Impreſa di Tani/o*

fl8 8.9i parte da Barzellonap-.r l'ino

preſa di Tunifi . fo( eod. Aſſe’dia.;

- l’Aula”. fol end l’arte da Tuna/im

va‘ in Sicilia, 9x- L on gran pompa

è ritenuto in Palermo. cod.

Cana/ca per lo x alabriafolxod Veſh'e.

Carlo V. quando entro‘ m Napf98.
C‘ThVilÌ0710ſrlf0[.lO4.A Seggio C4

'uano .ſul. 1 I 1.. All'Arcmeſcouada ,

fol.eod De-onodimolre orone f109.

Relxgoo/ìffìrno w8- A. .3'. Lorenz,

fm;.4 .Seggio diMomagna .f. l [4.

é‘ è .UM-ſe.

…xl
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' ' A ’Nidmfal rod. A S. Agoffino,f_eod.

.Alla S:Ilaria ſal, eod.AI Seggio di'

Porta Nnua, fa!. l i7. Entra nel C4

" flrllo Naumfll. l [8374”: di Rom-u

fa!. l 15. Va’ in Francia , fa] cod [7L.

Gmorm fai-toií’on il Rè FMareſca,

G' il Papa (i NlLLd-fd- l 76.Ritorñ

nando m Spagna fil riceuuto ”b

Francia, fo!. 1.2.8 In Game `fa! rod.

In [tali-z- foLr-to- in LuccafoI-eod.

Dtſuaſaptr queltempo dall’1mprefa

d’i—ì’ſg'ifl'i fol l ;qJnA/gitrifcod.

Fa‘ infiniti-ache A rſm'aga ſi' rm

‘ 'def-r ;5.Sip.1rte da Algirri,fol 157.

A1 Porto di Baggio. folieod. Ritorna

in Spagna, fa!. ”Sborrate dalla.;

promeſſa dello Stato di A1ilaria ,

fa! 140. Comm Luxe-ratti , fel-164..

Lirmtia gran parte dell’ .Eſercita ,

fo!. 165. Vince ll Duca di' Saffozria J

~ do . eo .Caſi—ſella Nono prtfiv dall’Orie fol n.7.

Preſo da Barbaroſſxt, (ad.

Cflfl'dlſ Reg: ”rana ”annamaria è Na

poli a , 187

Camf ſco del Samifl’imo Sacramento,

al. 8

Criierína d' Aragon-t ripudiam dl..

HCTTlCO , 1 4.!

Caterina Amerda, 161

Centrino Part-a, rod.

Canal-:ri prigioni, 60

‘Cc/”eMor mile, fel l 86.52” qrmlmi ,

ſol nicht-amato dal Regent: della

Vic-cri” fa] cod bt' preſenta in Vim

ſia ó èîótrato fcod HA il cat-rico

di difendere m Citta‘,fol.188.ſ/ime

in [ſegno con l* Armata‘ Tura/”ſem

fa! 24; .Ltcrmía quellafaLeodE dal

Tale do ac carezze-ito, toa'.

Chief” di' S Tom-:ſo d" qm’no. 80

( brcjrdiN-a li mag” ficare, 2.59

ſhrrflmni c baélſflfllfld in Tumfi

/,

 

chiamati Rehttí, r ;Z

Cicco Loffredo Preſidente del Confi—

glio , e Regent: di Lancellaria nat[.

walefirtmr‘e tmDecreto di Mor”,

fa!. , i99

Cala Tomaſo Coffd , ó' altri Capitani

-mrloroſì` l

Cola” rm dom ſu battuto Christo con

dotta in Roma da Gſm( 010mm- 69

Concluſione cbr-lacuna‘ di Napo/ifac

cia/oſtina' per difenderſi, \ iSS

Can/[glio gi’amma'xurzl Principe di

Salerno,` 2.39

ſomed'tllifa , zoz

Coſmo de zl/Iediri ſecondo Duca di'

Fiorenza. * ' 8l

Cauſa em: ”if/[1 ?riunione del!” Elet

tato :ſrl Popolo da' Franceſco Piatto ,

fa!. 14 r

Cat-ſaper [uguale I' Armata Tura/ar—

fm parti di Nripoſi , ~ 2.44

Crude-Itri del Rè 1Male-eg"e”, 1 5 z

Cumo: Stgremrt’a di farlo V. 158

Cam illo Pino Dottor Fiſico, 447

Camerini di Carl-2 Prencipe di Spa.

gnafol 2. 5 5.53401' aiutami di Lame

ro,fal.: 16. E cari-"tram dal Padre ,

f. 556.[1 Re notifica alſuo Lion/ſg!”

la career-mano di Lario , ſala”.

Ruygamcz. deſk-indio alla guard/a di

Carlo, fol 517.( :gione della Carce

Ì'azio”; da rînrlmfieadèipone in ſine

- dell-:jim .410m foi.; ;9. Mar/eſe..

guiſa fl-Lrodàue Eſegui: in Spagna,

ó’ m Nepali» - cod.

Carni/io Agneſe Sindicv di Napart' ,

foi . 402

Carlo V. delibera ritirarſi a vita quie

m.- , 2.94

Cloro di' A’apoli degno di Lode, 29':.

Carrafcſcloi condannati ai morte, 2.88

Carlo L art-af‘ Cardinale, 2.8 8

Carr-feſt!” prigioni. , :SS

. Cina':
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Ciuitella affidiamſ

C”ae-muſpinte . z , 3 77

Cardinal Gram-ela chiamato in Spa

2.84

gna. 402.

Ceſare di Gennaro Sindico. ;9;

Cardinal Gramula duadeoirr” Vicari*

del Regno. › z 6 z

Carlo V. in Valdolitre 198

Capitoli della Santa Lega. 768

Capita/_r :ii-Veneziani eolTun‘e. 766

Cometa apparſa nella morteai Carlo

VI ICO

Cararmistafd i” Sorren'o, z z z

Colonne di Herede impreſa di Carlo

V.. . ' z 2.8

Care/Zia grande. ;4;
Cal.: Franceſe di Canstanza Sindi~

“- ~ ` 34;

Carletto Principe di Spagna. 336

Confraternita del ‘Tefim d'oro. 51-6\

Cipri afled-am dal Turca ;66

Crea uan: di Sxfla V. Frate minore.

, e’íuemuale a'i S. Franceſcafal 4 4 ç.

Sua dono a!! Ambaſciatori *dei Re

Giapponeſi. 44;

da] medeſimo allifleſ .Fauanfarti

fa]. 4 44.

Caffeilo di S. Eraſmo pre/ò, ;47

Collega per la luca-film: del Regno di

l army-:110, 41)'

Cory-:ra upper-fa i” Napoli. 405

Carlo V. him-'na 'volta m Spagna...- ,

fa!. z 9 i.
Carlo Vparte di r"Dahab-a. 297

Carla V. Menu-mm' `gli Ambaſtia

tori. - z 96

Carla Duca di Bergogmi Cayo de Ca

”alien del Teſe” d oro- 526

Confrali del Tefim d'orl- ;2.7

Cauſa , perla quale gli Ambaſciatori

fó'luppomſi mn vennero i N»poli ,

D 4 _u .

CjEdano”Faraoni-gregon[al.

**UT

 

“‘7'.
.

D

EH”della cm.; di Napoli, 2. l‘5“

D Dedicati”: dell’Area trionfa

le. -' 10

Deputati alla Citta‘ al Toledo l 79

178.

Domenico Terraein-;Eletta del Popolo

fo!. l 70 Propone l'lnquiſitime, 178

Domenica Terracina ‘ì Carlo Aiuta

foi-41 ufo! 88.

D. Aluaro Oſhriozorta il donati-io di

Spagna. 2.7 z.

D. Antonio di Car-dona Lia-gommati

in Nripoſi- ,. 4

D.Gio. di :Aragoneſecmdo Vieerè di

Napoli, _ 9

D4 Bernardino Vil/amari” Peimo LW.:

gatenmte del Vicerè di Napoii fo[

Î ;e

D Ferrante d'Aragona quarta Livo-`

goteneme del Regno. 64

D Gdr-zia di Toledo. 15 5

D Geranima ’ 010mm. 70

D Luigi di Toledo Luogateneme del

Rcgno. 25 l

D. l’retro di Toledo cſi-e all‘incontro al

Ri- Moleaffefal 1 yane/Îdera l’in

quifitiaxze per eafligo della Nobilta’,

fel. i77. Quellapropoſfafal 178. Se'

eſcuſa con ia ‘ 'ut-if”. ö 5` Rag-”7M

;ooo/older; Spagnoli fol- 1 S‘- Mi

naccia gi’ `»fluorem della 1 .'imi 189.

Pane dei Napolijai.; 50. Suna-r—

te. 2.51

D Fermnre Sanſencrina Prineipe di

balcrmm P[acida de Sangro Amba

ſaadori à Carla V.pir la Line á‘

Napoliv ' a 90

Drag!” [ehi-tuo 15 z.Sl_gnor d’Afri

ea 254, Viene a' ~.`aflell’.1` mare di‘

bypkiaflad-Affedm” nel. van-[e- è‘ſë

ì \

`\

A



- O 'L A; 'x :rzv

20517456. (‘on gran deflrrzzp

ſcan-p.: dalla mani dell'Oria fa! cod.

P7 end: [.1 Gapírana di Sicilm feed.

, Prendeſettegalm dell’ Oria 2. 5 7

Prende altrcſam di Snella ſo /. cod

Prcndcſci nani ai …apri cod. Sua

mortc. \ ~~ 2, 5 S

Duca Maurizia .164 '

Dura aſſedLa-a da Carlo V. x 3 9

Duca di Montalto. 99

Debutta R :gi-z amplia-4 .409

D. Franceſco ſar-*ecco vmmc Lungote

mmc del K egua. ' .197

Duca di Aluaritornain Napoli .:87

ó' ſol.2`87.`

.Duca di Alu-ein l’oma Lumiliandofi

a‘ Papa Paolo Quarto. 2.86 ì

.Duca d’Alua ad Ostia 18;

_Duca d’Alua datum Vac-'cri dal Rc

gna. ‘ 662.

.D Berardi” di Më‘dowſaflo Luo

gwmemedd Regno . ` 2.66

D.Giotmn và 'viſitando l'Arma-1ſua.- ’

( buffi-ma fol- z: 8.314041” ”liglo

fifa!. ,- 79.5puga i Standards'. 384.

D. Federico da Toleta òtmua Lungote

mme’ del Regno. 284

D. indico di Nando-Lu dec-'matera

Vimè del Regno , filzcz.. 'A una dal

301m”0" dt Napoli. 407

.Diegoſecondo figlia del RE Filippa 402.

N.18; 0’ 187. ~

Dome: dodm‘ Catalan: giuda ſi ri.

 

trartmopublicarmm: dalla loro :r

ron e due affinare fifcrflo morire.)

'puff-.l ”meme m Roma. 364

D. Garda di Toledo er} di Sicilia.

o]. :.4 j.Dfàtoummc a‘ Corfîc z fa[.39 r .1” N.4.

polifol ;9;,.395, ['n Tuncfi fol.594.

E ehm”ma i” Spagna- 395

_p.ſjx'auan d' Auè’tri‘ parte duca-ta

l

 

Muſol- 3692 4! Es!!!— fuel-_421.1

/’

Napoli ſu!. ”rſs-'gnori ”Minimi

eſſo rol cod Ricerca in Napoli [05m

Adardo della Santa_ Lega , tbLz7z. E

rice-um ”a .Meſſina. eòd.

D.Gz`auan d’ Auſtria Principe dell'

Ammm della 'Santa Lega. ;69

D 6mm” Marquez. ,dm-u Luogo

tcmnze al Regno. 1.87

Don-muo- _ ;6 2.

Duca di Sunia Spoſa .Marg-trim.;

“l’3 1 4-*

Deputati della pace tra' il RE Fiùpp», j

il RÈHcrrico. 553

Donati!” al RE di Serè'lìr: ”64. a.”

Dtùria dell’Inquiſìuam in Nunix' ſol.

341.*

D. Gaſpar; Chiroga Prc tc Spagnolo

.Va :tarare in Napoli. . ;40

D. Alu-ira Sand” k ;pit-m di molta..

flima ‘01.33.6.Prìgimc ñ .5 38 —

Pia” Baſtia‘. ` 357

DZ.”an di Rinom- Virerj in Napo

Donatiua,e Carelli” i” Napoh’. 56 x

Duca dx A!” in Franda, e per il R}

Spoſalſabclla. ;34.

D Gdadi (.ardomz Generaldcll’Arlmi

M Nduale. 4,14

D.Pim"o Gira” Duca al’ Offunt , deci

-maquima Vicari del Regno. 42.8

Dmrminanane de’Baram Parmeſim
torno allaſucce/fimc da Porſitogdla t'.

41 z.

D. Giona” d’ Au/fría Gouernfldar Gl—

mral: in Hand”, ſol-4…», S”a mor—

u. _ 405

Diego giurato Principe delle Spagm ,

fal.4 [6.51a mar”, 42. z.
vDmm di Alu-e Generaldell’Eſcrcita :,15

D.Pm” d: M:dic: Gnam-l del! Eſer

cito a" italiani. ’ 4.14.

D.Gio ds Zum’ga dati-”ognuna [/zen-ì

dal Ragno, - ' 47*

" .Pt-2
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“Dr-(zum Redi-.6397.5141 mom. rod;

. D Lopez. Guzman Vxſì'aror: del Re

gno,f426.VfiCiali da :ſſo ſoſpeſi, foI.ñ ,

g 4-19 Sud ſumma“, cod.

D Anzonio Ziorogino-'dtl Rc‘- Solu

flmno, f. 4! i.E dichiarato mirabile"

allaſucoc/fione del Regno di' Porro

gallo, f… 4 E giunto R} di Porto‘

gallo. E417.Fcrito ſnc-ge ,ſol cadi E

bandito con taglia , fol.4i.o.- Sun ar- `

”ntaflriz LBotM ſol-4 1.7.. E ſuaſu

gift..

E .

42.; '

o L, A..

Epitaffij ſopra il fipokro'li Carlo F"

ſol zio.;11.312.315.514-515.316.

317.; 18.319;;zo.zzr.zzz :n.224,

Eſercito Moreſro dvffipnto da‘ D. Gio.

d’Au/lri-Î. 569

Epimflio ſopra le Colonne Herculeu

ſolzzoi . *

Elmione del Paparo in per/?mn del Car;

din-1154” Si/fo , qual ſi chimm‘poí

GregorioXllſ. 789

' Effigíe e :return di Carlo V. 30';

Lliſabezmkeginad'lnghilrerra. ;04

Eſrqvuie di Carlo V celebrate in Bril

` ſcrl/t: ſol. vot²›*Ein anoli-ñ ;09

i Eſa-1m: di MnriaRegina d'lnghilter

Ditta dellìlnqmfiiionr- .. l 77. l 81 `

 

Elmi dalla Cſmi} r’ incontrano. con..( ”In V. ' 9)' i

Elmo del “Leggío di “apounnn preſenta

le rhum! a‘ ‘Carlo V.ſol. i ”LD-e ilgm

namento. r [7_

E lrltto del Seggio di Porto preſenta il

Sindico ,3‘ 'L51710 Vj cod.

.Eletto del Popolo porge ila-oſtina-4`~(Îarv

lo V.f.r i z.l’raſenmr L apitoll. cod.

Elmo del Seggio di Porranonn preſen

ta ilf/lſoffnle zi Carlo. end.

filet/tant drll Elmar” dell’opolo in po

tere del Vicari» z l 5

Elil-ſaber!” l”rincipfl [fa a" Inghilterra;

Figlia d‘Annn Boſrmajdi Herr-'co

14’;

Elgin-filo della Ctsterna di S.. Dan-rem'

”z ' 2 60

Errico Terzo; Come di San Sentrino‘

r'ol . 7.5.

Eſercito F”muſe 'viene in Roma. 185

Eſercito Franceſefl ritira allav Mar

ca. ’ 29,8.

Epitaflio ‘Tur-cheſta. 34_4

.Elem dr Napoli ”4mm di mano-ir il

f“_ffi

Elemofinn per l’anim-tdel K} Car-

:ul-‘ctr 7 -

mi z 26

E/eqflie di Curlo mom:: in Roma.,

lol. z 2.6.

L F

i * Edtríro ?rr-'et Regent: della Vic‘?

na- 17“

Fabri!” d’z‘ lrffann'ro.- l 97

Fabri?” Mara-'714M o Goulrnador d*

ltalſnni. l S

. Ferrante Conſaga Vrcerè del Regno da*

Sicilia. 9'!
_ Ferrante d’A ragomſiz Marmi-ungare

mmc del Rrgno. 54

F;gli di G10mm”: d'fl ragona; i f

Ferri/e Carra-a Vicerè lxhrmTomaſe'

Anello Sorrentino , e lo pormà M

uallo per la Citra. 18!

Ferrante Sanſmmno llll. Principe.)

di Salerno: 150

Fil- ppo d’ -‘- ”ſh-ia genero del R} (Tar

ibalaco ſol. .5. Sua inno/luna..

7 del Regno di Napoli 7 :del Ducato

` di Milano. 16;

~ Filippo Dura di Borgogna-'051953114‘.

fel. 3 . -

447 .

Filippo. Con” Pal-nino.- _ _ ` 74#

, ' MPL-.a

\



TAVOP‘AI

Filippo Principe di Spagna in Italia.;

fiil z C i..

1"'ilippo d'O/ía alla guardia del Ma

re. 59

Fino dell’Aſtdío di ion-eno. * 6 i.

.Fine Milici/firm di' quei , obeſi ritro—

uaronoal ‘Saeco di Rana. 57

Fiorenza aſſedíam oſa/l’17” oratore.)

Carlo V. ſol 78iPnſa de l’hnperia

lo. cod.
Franceſca Seumſinajo”lla del Prints'

pc di Bifignano 237

France/co prima Rè di Franci-i prendo

dentro Milano -al l 5. Competito

re doll imperio , ſol. 2.7. Liber-mon..

ſua-n 9 L

Franceſco Rè diançia prendo loc-tata

di 11'!{lan-,6‘ tre Torre di Carlo V.

fa!. i a; '

Franceſco A-{aría Duca d’Vrèíno 7

Franceſco Rè dx ſrìciaamico del Tur

co. i ;ma i z 9

Franceſco Tom-rn diſegna ſar venire

nuoua Ri . [60.

Franceſco Forza Dura dz' Milano ſol.

29.12' ”integrato nello bum di M i

l-mo. ` ' 7r

Francofcod'Agnirn Conſigliera. 2. z 7

France/co Piatto Elotto del Popolo, ſol.

2.] 2 . 1 l z.

I"ronceficacciati da Il![14110. z z

Price/i cominciano a' morire nell‘uſo

dio di Napoli. 6 1

,Fiume Moi. 1 65

Foti/lo 44/1150778 ſol-170. Prigione ſol. ’

171.814‘: morto. cod.

Fuora/ciii in Napoli , ſol ;OLI—’uom

ſcincolatbre/ì. zoz

Ferrante Carſon: Conte di Alifo. 288

Filippo Rè chiamare dal padre Car

lo V- 2.96

firm al Hoſptdale dell’ Annuari-1m_

M399

j.

 

Forte ldifieñſfi in Tuncfl. P g”

Fumare/?4 preſa dal Tur” , 374

Reſa o pani al Turco. ;75

Fra Pietro Giustiniana Priordi {eſ

ſiM 57 z
, Farnagoflo ”Heidi-{rate preſa. 367

Foſſa in Napoli per la fauna‘ Spagna,

e Francia, z 3 z

Fund-:rione della Chieſa della Spiri”

Santo. ~ 54 2.

Fuoco poſſo alla poluere di vna'óatte

X M- 35 ’

Fabio Roſſo Sii-:dico di Napoli. z l a

Selimfiglio di Salan-mo ìmperazlor da*

Turchi, ſol. _46 ). Edi/9m‘ tlguñh‘a

[Minor-trono! ;66. Non afferma la..

fede a Veneziani. rod.

Fabrizio Standard-o 'Sindico ii Na

pali- .307

Fuoco all’ Arſenale di Napoli. 4 45

Filippo giurato .Pr incips di Portogallo,

ſal ñ’- s’ o '

Flotta dell’indioginnge in Portogallo ,

ſol. 42 i.

Fine_ delſaflì’dio di Mall-o. a 48

Folla del Sam/ffimo Roſario . z 85’

G

GAnaliſi redano à Carlo V. ai 9

G4mm di Toledo. 2.5 5

G”manaſeconda moglie delRe Cam

lico- - 4 :9

Geronimo Pellegrino Elmo dal Popolo

Napoli-‘ana ' j 9

Geronimo i. 010mm. 70

Gioſuirilm Napoli. A 153

Giorno della Loronarionc oli Carlo V.

E7 i. Lh’rnrró i” Nepali. 9).

Gialtdìîmt Trqu Karim di ”lapo/iz fa!.

i4.Sim morte {01.15. E ſuo Teſſu

mmro ſol-carſ

Gſo,4ndr.dolla Corto Reg.Conſ-. 2-4._

("fr



TAV'OLA;

Ùio. (Antonio [Moſciettola Imbafiia

doro. — 2.55

Gio. Berardino Maione 102.126

Giouanne d’Aragona Secondo Vivere

di Napali.

Giouanne oli Vega Vioerè di Sicilia;

fol- ` 155

Giouanne Paſcale di Seſſa Medico ,

fo!. 179
Giouanne Colonna Cardinale ì 69

Gio-:anne Marnate Regëte di Cancel

laria , 1 y9

Giouanne -Marinque , 7 5

Gio. Ana'rea Summonre Alfiere del

Coſſo, ' 150
Gio-Battiflìa Loffredo Generale del Ke

ì *Moſeaſte , 157

. Gio Bat-*Ma Pino,fol.z l I. Perſcquiia

to, ol.213.Carcerato , Zly.

Gio. Angelo Piſano/lo Dottor di Legge,

fa]. 188

G 10. Franceſco Caracciolo Prior di

Bari, 10

Gio. ‘Tomaſo Galifano fioldato *valoro

  

Gioſarrafa Conte di Mannaro,W

ca di Paliano , 168

Gio. Pietro Carrafa Aroiueſaouo di .

Napoli creato Papa , 2.67

Gio.Franoeſeo di Gaeta Sindio‘o della

Citta z- 40:.

Caſera Turcheſoa preſa da! Mara/te

ſediS.Crooe. 393

Gabrio Sorbellone Capitan di gra-L.

valore, 01.595. Da‘ſoecorſb all'Au

letta . ol ;96 - Aſcdeam nel [occorra

dell’AuL-nmfol ;95.5140 valore, fol-~

zo.E ferito,efa:ro prigione, fol. 398.

E rifiofſo per dmart. 399

Gildo' Amir-ida Capitano, ;74.

GioLoronLo Pa p-zooola, 750

Ger/;ipreſa da ragutto, fol.; 55. Suo

fin; fol.7;6. Armata Crñifliana-nelé

l’iſoladiGerbi ,fol.356. Sceuo Si- .v

_gnor di Gerc’ulfol.;v ;6. Geràipreſ‘a

dìCrifliani ſol.” Draguetoſoc

corre Ger-bi. i ›

D.Giouamze di Zerda
i

‘ - al o; ;a

Vice” di Si—

adio, _ ñ ;55

Gio. Vincenzo [Macedonio Sindioo .

fr' 760

0, , [9

Gio. Domenico Graflo Notaio della;

Citra , 2.0

Gia.Luiggi Capuano, 197 ,

Giouanna Semera, 261

Giuda [ipartono di Napoli, 85

Giulia-”o Ceſarma , 7 z

Giuramento a'i L11710 V.

Greci in Napoli . 77

Grotta di Po {Lun/0 , 17;

Guerra Nduale albagno a”Orſa , 60

Giuliano Nada-:o , U v2.02.

Giulio ( elare Caracciolo , 111

Qiuflifiaſiuera del Toledo di Tre Gio

uani Nabili -

Guglielmo quarto Cynte di So Stuart"

no, ‘ z. 18

Gio Cao 'rafa Duea :li Paliano, 283

GimLo/tardo Piſano, 450 .

\

113"_

199‘

(i ug-"ielam Prencípe di Orangifol. 40è!” morte, 405

Giuſtizia ele i fautori di D. Anto/zio

?ritardo-[Grow, 443

Giuſtini-;fatta dal Duca di Alua in.;

Fumo!” , 40+ _

Giapponeſi quando rice-’intero la ſanta

Fede , 4. ,',l

Gio‘Andrea Doria General del 4’314_

re; 430

Grazie-fatte dal Rè Filiypo Secondo a'

Purim/I , 41 l

Gio. Paola Flauio drain Ron” nel fu

nerale di Carlo V. 9,_5 ‘

Giornata della *vittoria di D.Gio. di

Auſſriafo!. 53 1. Suo Luogmſul, 5 8 .

Numore de’ marti i” quella . ſolaod.

‘ b Nu

"`\
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` 1.’
`x
W'

j flati‘in deltafol.cod.Diuffionesdella.

,' mmie”. ñ * ñ 384
ſi` z"- `erola`moz Serípannorflrcíueſcouo-ñ’di ,

'3. " Salerno fa‘ l’0ratíone.ncl_:l~`ummle

&Car/0V;- ‘ " ‘ ‘ ~ 3:6

' Lari-"del CardimrlſA /fofiſoſarmfiz ,

  

ſv’

ì - ;'-ì ’-ìì- ì 1" "42'TáA ’v ;Òz L'gA‘î’ìu Cardinal di ;York-flop; 'da Ezio;—

Nmimo delli flat'tiſchiflui vrime 1,’

. T' '- ‘ fattori Numero de”u’a/cclî‘conquù `

.i fall 5-49 ſufl‘morm á‘ oraLlone mi

1”_ v, raffia'al ſtia [egolcro ..

Lodz'vdi 05710. V5

v , .

' I

1` d Y

E

Erricozſ’ſſ.Arturos‘lëèrd’lngZÈlſi

' terra,

1:‘ :mao V11 LR"èÎ d—'l’ngbílaer

Her-nm Del ſino-di Fr‘

pigmiílm ' *

` ”rico VII LR

i4; fo! eo;

hciofoym Per

Z'estnmodella-'ſu‘a vim-,f‘okeod- Epi

35l

_zoo

ll

138

ëd’lfigb‘ilierra ,come e.

l alzando ‘L’auto‘ bCTCÌÌL’O-"y x4 l:

u -'ì .:cl/il-.1 4 2. . Summit-«toda Paga

Fioreſi” Lucerna', `

Hflomini tram; delli-Seggi ' › ~*.

.Id “mt/[À di {Tail-uff.

.E1

. ,Herrico ,Ki di Francia- feriçg- dx’- col- ‘

"f [la mort-ala] 0155340- S”a morta. ,'foI..

cod' *- -

oſpedale. di

fo!. >

, Homer RèÃdi Faz…, ,

H,

.ñ ' _ HzrnmC‘omc_ dx L'otar-igiml

.:-1

, I v

tram m Calabrmz

fa( ..p hf:uirmorte,‘

Il.

.

'v

,.

Uto-mi

fo'é-mi

165 . .

9-’-5

-297'

Sui/lario della‘: vittoria) 4

..z S 5.

4-1 15*

_ , l , ,H9

h‘ e; r--cfl 4 ’ardmalc- R èdz- Portogallo . ,_

v 41+

‘V4

Lì Popolo di- Napoli fol`cele`árdrv

ogn’zmno Anmuzrfario per l’ani

- ”mn ”MEC-22101;”, '.7

/Ù

_Lo

, fnucffiturèfafla al RÈ-íjattolíco, '

` loſe-'323; della'EuffiigIM-.Saflſçflüríim ’1. .

gatmnlte del Vicari. z

co f’ {Della- Cittá) Car?” V; . `z\ l

È Incendio” Pozzuolo. ,L ' ’

o! .

‘Ingleſi im'misi di Frami-t', - \

Inqzeififlomunmmfouo il Rè Cattoli
- ma' ì i *8°

z‘

DI:. w 1…’. 9'

lmrate del RegimcnIoaPogol-drc Nm»

polituizo ,. - ` 3-5.’

` lmaentioni dallo* (fam-fia!” * della:Sè1{zt'~

ria‘, - , ' "3-‘ \ 34

Immortalitzi di'Càrlò VI -, 1081

lmyemdor‘i di caſa d’Auflfía -1 0.1,

Lugo-rio infini/os 1.08’

Impreſa d? Africa’, - 2 ”f o

“ lt P, Claudio F rqmuíua- Napolitaflav

… fGCflGY‘dldÃGi‘ſ-uili, 4 z 5'

"- Iſoldldfl Giappone doum guardi-:fia

y o . ~ , 145.

H“FiglioîdAz'E‘B’aſſá è~ liberato v da D.

` G10- dü-ínflfiainſiem: coi; Mmmc'

'Beij, ‘ - 994‘

_lU’gcerÈ- d’Algieri occorre Sin-*mu* a

ñ faſi' -" ’- ~ ‘ - ;‘95.-`

‘ Iflfh'rutioyzc-del'ma-:glione'deſchna m

ol; . ' - 364',

ÌI›P.Nungo Rodriguez .Gi-ſum ,.4 z j

Inuerna dell’India di Maggio; As”

*Î tem-bre‘, l * 43 S'

`Impreſ4~ di- ‘Tripoli conch'iuja a ſal..

‘ 336.810 apparecchio‘, fab; ;6.: Ara-

muraT”robe/E4 per Tripoli, '2,37‘

Iſabella.“ e Caruſimfiglirdi R} Filly-ñ

 

ſd‘.

… . ñ ~ l 5‘

‘ [mou/Emolo” del* Popolo di N”po-li, 7.’ l 5;',

x* lmjvafliau’ori-N'agolimm HKE' Canali#

. ² _ 1'312F In dio oaílquiflate dal R} îſi’arr’olích. hz‘ A “ f

Indu‘lco generale alla' Cina Ztl-Napoli -z—,z ~
' r . ì ' ` .

159»

‘ oz - 560* `

-L- &ha; del-è Cflfl'rom iis-‘Portogallo w

- ‘ o ._

.25
*I

r
.`

-

`~Dñ‘.A.



e T A V

fol- 4t“)

‘In Napolóe ſuo Regno, 415

'Inſegne di Portogallo , 47 c

IlMarobeſe dz Santa Croce nell’iſola

Teruref--lz ;.:`refa de’nernzci 414

Il Visdonoini Fran-e Minore di S Prà’

. ceſto ora nelfunerale della Regina

Maria . 15

ll Padre Franceſco Xauerio ~”no del

li primi Fonda-fori della Lompagm'a

diGmii , ' 4; x

Il Duca dx Medina Sidoniaè manda ‘

.to in Africa dal Rè Filippo Secon

- do, ' ` A 41.2

'Il Re Filippo ſecondo Ediebiarato *vero

herede del Regno di _Portogallo , fol

4 14.Parte `1m- leſéona 191.416,31”

,eſercito in Portogallo , fol. 417. Sua

infir-rm'ra'` mortale in Portogallo.fol.

419.Ad Elue: fol4zo. Eginrato RE

di Portogallo, fol eod. l’arte da Vliſ

bona,fol.42 ;.Suoi titoli -fol.4z ;.Cor

- ”ſie fatte dal detto alle' Amózſoia

dori Giappone/i foi-4 i s. Promſiom

diguerra fatta dal KiFilippo, 414

L ,

A Cittá cerca paeifi'earſi con il

Toledo ,fol.189. i. erca mandar

Ambaſciadorià Carlo V. fo!. l yo.

Si proteffa com-_ra il Toledo. zo z.

La vittoria degna di Trionfo , [08

Lega del Papa con Venexiani, d'altri ,

fol. . 39

Lozza a'i Francia contra l’Imperadore ,

falñ co

Lega il Pnp-1,1’ mperadore. e Voi:

nam, 1 29

Lenzegcſia madre del Re Mole-:ſe z

ol. 151

Leonem Mau-tear” compare dapar

*M

 

O L' A .` ,

te del Principe di Salerno i Z!?

Lettera del l‘rgte Gianned Papa ‘Cle

"1;an Vil d** all’xrnyeralore Carlo

- 75

Lettera drlSofl' all’imperadore, fol.e' .

Lettera di Vincenzo Martelli al Win—

oipe di Salerno › '19t

Lire mi Ca nantes', e Nobilí dexinquo

Seggi dx Napoli. 2.7

Lite rnojſa val Primi): di Süt‘ſfiflJÌSl

*vo'are . 2

Ling”) fra ilToledo, e Napoli, 133

Lonardo di Pal-na, uz . 2.16

Lorreeco eletto. generale dell Eſercito

eonrrail Regno dz N.:poli ,’ fol. 56

Entra”: ltaltaſſol e00“ 57-59‘. Sua

fi‘x’oocbezza '91.; n .Entra nel Regno

di Napoli, ‘ol 5 8.44 Poggio reale,fo.’

5 9-5” fine , 6z

Lamia della Ceſarea armata , 1 o;

Lodi di arlo V. ICG

Lucia Oſlo-trice Napolitana , 1. ;7

Luca San/merino Primo Principe di

&ſign-mo. z z9

Lettera del Due-a di Paliano al figlio

nel punto dell-:(14,2 morte, 1 89

Luogo eletto da Carlo l’. per finir ſua

una , 2 98

Lettera del Duca d’Alba al Collegio

de’x` ar dinali , 2.7;

Lettera del Dnead‘ Albani Papa Pao -

lo 2.70

Lamento di Papa Paolo Qeontro l ln.

perddor Carlo V. 168

Luzgi Carmignano Sin-dico , 39D

Lonardo dt Cardinee , - 2-83 4
b Lubar ambaſaator del Turco d' Vi

neziam . y 360

Letteredri Rè Giappone/i, 457

tifo da Malta . V 346

Lega conc/;fuſa fra tre potenze 368

Llrene prela dal Turco. 567

Lite tra‘ Ke {diff-0,0' il Re di Polonia,

.‘ i e. ſol.

R

\`



TAV OLAÎ

fol- ` _ . 15

Luminari per ta ur'Horia di Fiandra ,

fo!. 40 ſ

Luminariin Napoli per la preſa di

Portogallo, ` ~ 418

M…

² r Ael'lro Ambrogio Saluio pre

dica alflrnperadore Carlo V.

fol. ` ' 110.159

Mairnone primogenito del Re Mao

metto , l j 1

Malta affediata da Turchi, 25 6

Mandato delGiouedi ſanto, ll

Maomem Rè di Tuim‘gi ,f.15 1. Ripo

Monel detto Regno , 16 2.

archeje dellaValle Irnhaſciadorc del

Toledo a‘ ( arlo V. 195

Marcheſe del Vaflo , et Andrea Doria *

\ forti/ſir”: colonne di Carlo V. 107

Marcheſe H [larga y 94

Margarita d’Auflria ripudiata da_

Carlo V Ill-fel.” 5. Spoſata da Gio.

d’Aragona, x z l

Maria Regina d'Inghilterra, p 2.62.

Maria C'ardona Marcheſe di Padu
lffi . l ² 34

Mariraggio del Regimemo del Popolo,

ſol. [z

Majin-diano Sforza Duca di Milano ,

ol. 1 Z

Matrimonio a'i Filippo Principe ai Spa `

gna ‘con la Regina d’lnghzl:erra,zó 2.

Masrimonio dell imperador Carlo V.

ſol. 42.

*Martonate di Napoli , 1 72.

MichelGio. (iame-1. Prete della Cance

TÉ.{Milano pre/o da Carlo. _ ` 29

Moglie del Ke Caſto/160 a ,4 _ ;1 1

Malcaffe Re di Turn'gipaſia in Sicilia.

fçL154.A/lrolozo,fol.155. In Quota,

/.

 

falco- in Napolì, EeoÃ Intendo lari

hellione d'el Figlxo,f. x 57- Affaldagen

ei in Napoli,ſ- eo. Vi? verſo Tunigc‘

con! eſercito Napplicano,tîrç8.A/`- `

ſalito da Mori,è teritoñf.eo.Nflll’/Îuñ

lenafflróx. Acc-eſa il Touara, 16':

E ripoſto nel [l'ala, f49. Aim-lena

il padre figo.. Occecato dall’ifleſſo,

ſol 160.

. Molearoſettoaflèdia Tunigi, fl, 5 z, s.

ritirf dall'affedio di Tunigi . in”.

Ricorre per agiuto a Barharoffa, fit.

Manin Ji Valdimoncc affedxa rl Re

gno di Napoli, 43

Monte della pietà, S;

Morte d Herrico Rëd’lnghilterra, 16 I

Morte di Lodouico Re di Francia. z

Morte di Filippo Re ”Spagna , 4.

Morte di Gzouanna Reina, 1;

Morte di ferrante Duca di Calabria ,

fol. 2 6

Morte di Fahritío Colonna , 2.8

Morte d’Antonio d’Alc/:andro Preſl

deme del J' .C. fico'.

Momdi Papa Leone , 1 9

Morte "Andrea 'Carrafa, 7 3

Morto , :ſepolcro di Momie Loire::

C’] ' 6 1

Morte del Marcheſe di Saluzzo , fco.

Morte, eſepolcro di Pietro Nanarro ,

ol.eo.' ›

Morte , eſepolcro Ji Carlo Ji Barbo

na- _ 5 4 e 5 5

Morte di D. Vga Jc Moncada Vice”

Ji Napoli , *'- 60

Morte di D. Carlo della Neia , 57

More: d ‘Aleſsandro de Medici Duca Ji

Fiorai-Ut , 73

Morte del Principe d’Orance , 73

Moric di lìompeo olonna , 84

Morte di l rancefco Sforza Duca Ji

Milano, ’ l 1 9

Morte di Carlo Duca d’Or-lione, 140

" ’ ' ' Morto



TAVOLA:

Morte di Margherita Principeffa delle

Spagn: 1' 141

‘. Morte del Re Franceſco di Francia ,

lol. , 14,0

Morte-violenta d’Anna Bolenìn , 142.

`ñ Morte di Barbaroſſa, ’ 151

Morte di Manzoni!, 1 5 L

Morto del Re N. alraſſe cieco , . 162

' Morte delMxrclÌe/e dthajlo , 160

Morte di Martino Lutero, ſol eo.

Marte di Focillo ,

Mar” di l 7 chiari c;111137710er ,187

Morle Il Nomr Gio Domenico Grnſro‘
fo!. ì zo;

Morte del Cardinal 801.011”, 209

Morte di Franceſco l’inno. 2.16

Marte di Placido di Song-ro , a r 8

Morte di Roberto Il]. Principe Ji Sn
lerno, i 2. 50

Marte di Dragutto , 2.53

Morte del Marcheſe di Polignano, 2.9 5

Norte &KD-Antonio d’Aragona , z ;6

Morte di Perſio di Roggíero i a4;

Morte di Gio.Anronio Grifone a 2:47

Moric della Principcfln Ji Snlerno ,

o .- 147

ì Morte di Iſabella di Cardano Con

”ſm dx' Capaccio , ſolco.

Morte di Camillo della monaco , 2.49

Mont Ji .dſc-ennio Colonna, f.”

Morrc del Principe Ji Salerno, f.”

Mone di D . Pierro di Tele” , 2 jr

Medaglie del Tacho , ' a l 2.

- Meri” di Curlo V. 106

Moflra dell‘Omne Ji N.:poli , 8 5

Mur-:glie di Napole , 171.

Maxime Grafrunceſco Co- 'eeeyrigio

m?, . 1.46

Maze 'en’ R egli, 99

Mon n di (slnja a'rcimoterzo Prenci

.'pe the tranagled Il Regno, 2.87

Morte diPapa Molo Q. 2.87

e!”*m di La!!! V.:

I7“

 

_298

Mono/ferie’ diS.Giuflo z 298

Morre m'olentn delli Carraj’eſrhi, 289

Momie di‘ Ghiſa in Regno , 2.8.1.

Mom… aiuta di Mar 2.0 r557. 2.8;

.ll/10m* di Papa Marcella ll. 2.67

M”choſe di Peſcara piglia il poſſeſſo

del Regno di'Nnpoli in nome del RG

Filippo , p 16)‘
Morſe della Regina Gionnnnaſi madre

di Carlo V. 266

MeemetReij non uuole, che ſi farei-e..

gíornara. 377

Mufl'nfn‘ B4ffd,q Pinlin Bnflà Generañ

lx' Turcheſe/oi‘ , 944

(Mo/lr” dellegenti,e galera diſarmo”,

f01- ;’74

Morte di D. Par‘an Vivere undeci—

mo del Regno, 367

Morte .di Pnp-z Gregorio X11l. 4; 9

Mnrc’ylnronio Colonna General del

Papa. 369

Morte del Re di Storia i zo;

Marte di l) . Emando di Toledo. ;95

Martedi Marin Regina d’Inghilter

ra. 30.1. `

Moglím Figli' di Carlo V. ;oz

Marin Regina di Scan-'n caſale: con—

anceſco Delfino di Francia. ;64

Marin Reina da Scon'a [i marzmla _ſe

conda no1m. zo f

Morte della Reg-'n t di Scozia, 3 06

Mnſſu preſa an Turchi, z ;2.

Mom di Franceſco Secondo Re di

.Francia. 594- '

Madre di D. Giodi Auflrin, _304.

Mortedel Marcheſe di Peſcara, 369

Morte di Faderito Longo ,
3 Z’

Morte a‘: Marinforell z oli Carlo V. 308

Mufl’nfè Ba/Ìra‘ cerca accordo, 347

Mare Mediterranaoperclx coſi detto ,

fvl- - 329

Mon-cdi Filippo Duca di Borgogna ,

l‘é: ” 31-7.
M”
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.p p T…,ÎA ,0. "“L _ i. _o ; 4

‘Moorncrton'ccrc di Trino/ì, :395 .Morte del Cardínoanoſa_ ,,

. ,i ` .o ‘ FL:. ‘L
1‘~

Morteó‘Eſqnicidt »DL Garſìn To» ~ ñ 'Ardito/‘cono dz' 1572:1701", - - _406, .
, . ;lcd-;gf ~:‘ ñ. ’ ‘ 40.5~ MoriodiñLtonoroìforcll-j oliCarlo Va‘

, ` Mortal-‘tipa- cntorri in Napoli, ’340‘ ,fol- ’ ., ` ñ- ` . ;08
_ ' - ñMorocdz'A-ndread’Orin, ,558 . ſiMoNIdÌ!,KlÃ,è.dÌzCOTOÌîfi~fldÌñ MA!”

.NWaglmjoStr-ad.; della Marina di’Sf ` ritan-'n , 5 z * 42-6

r Lucia, 4 -. , .'~ 341 Mnti‘o Tuttauílln Contcdi Soru-,Sin

?Morte diſiflelim’l perador -dc’an— * .dico.di‘NapoItÎ‘, ’ `42.8

'i› ‘“ . 7. e z 40?: Morte `eli .Solimeno imp-:radar do'.

Marc’dntonio ,Br-incorſi”, jbl-375 .v ;Turi-‘ſti, ~ ` - 365 .

*i Sturmovik, -— , .z 76 -

Morte …d’A-édalo Re di Faz} ' Î .409 ` ‘ -

Morto di' Morc’Amonio Colonna,4z_9

` ,Morte di D.Mom`a di' Aragona, , i 3.69

ñ l 'N i’

N
Auto-:giocommon”ma …z

Morto del Duca di'Mont'nlto, fel-;19 .di—Carlo V. . 1 ;5 -

ì .Famiglied’Arogonnſmein detto, Nobili di Napolírnffrmmizfiqo, Ze; . ~i

‘ , ſolco. -ñ ` ` ì ' ì z Jonah' Napoli, ' . ..17'88 `

. e, Mei/ram” Rc d' Faz., fel-409. Cerca‘ Nona Vicario# ~ ñ ' ~ ;117-2

-NoLLz-e Jc' Margarita d’Auſlrío, .- 1' 195

' ’Nozze-le! Principe :di .Suſmne , di”.

Nozuztli Mario figlia .di Carlo Ya.; 2. '

.Nozze diGiouonnaîflgli‘a .di Car-lo .V.

’ .agiuto al Ridi Portogallo,fol:u,8ua

' :mortcz ‘ ` - ` -4”

'Morte di .Iſabella di Capena. , .z 5 5 `

..Morte d'lſubclln term Moglie' di Rc

x Ft`lippa,fol.;6o. Snoofrjm’c celebra- ' fa. . 7 > zia'

' ` :tc inNapolt', fol.co. v Naſcita di DuErnanabfigliodd Rè

Monſignor -G‘iuli'o Poneſio Arciuc- ñ Filippo, ’ ›86
.5 -

~ſcono cſi .Sorrento Vicario di Napo- Numero dell’Arma” Tur-chef”, zóf

44,, i ñ 7 326 ' N”mero dell’ArÎnatn‘anrhcfcn,546

_Wortcdi.D. Diego figlioch Kc Film.. Numero deflc‘Galcro Turcheſe-be, 374

41:2 4. ,Nnn-rcroddl'At-rnamdclln Santd’Leñ _Po’ . . . ..

i '— ,’Jl/'lorzeolc’ tre Reinſez ho”,
.411- gd ., ’ .ì ’ ~ 371

ñ… , .Morte di‘ DEM-”240 Prencipe delle..) Nicoſia preſo,an Tùrco , - -5 66

‘ - Spagna... v 406 ,Numero de’Cflíidlifl’i dei' Tefiin d’o-p

.Mortaſitá di fanciulli ,- 406 ,ro , v , b 2,27

ñ Macao iſa/4,15014; 5.Mnlocc4 Iſola, Noz.” del terzo :matrimonio del Rſë— _

7 o.,M4nnpar [ſalmfiilco. Cou Filippa)

.lan 11014, fol co-Cocín Mal-:filoni

. 3 35

‘Naſcimento oli-Giacomo Ridi Scorſa ,

 

 

 

ñGo-G [ſol-:fallen fa!. _‘ _ , * 305 _

_Morte-della Regina 4mm quartamo- -anmero dc” Chriflianijottiſcloiflni_ ,

' gli: di Rè Filzppo.ſecondo , 420 ;fol- - . 3 z z

Marchcſcoli Santo Croce Generalajcl Numero dc’ Cauclieri del To]on ‘d’o

Rè Filippa ſecondo, p 412. ro, ' ‘ l ’ ſol,

, Morte del Duca d’Alun ,_ ñ ,1…- 422. Nuſcita di Eli-Zippo quartofiglio del Bè

' ‘Morto di' [orchi-,i Maſa, 3 37- 3171141”; - . 406
` 4 ſſ" "- " m…" ſi ‘[1 ’ ~ Nozze
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' Pri-ſeller…

?fu— ?Tv-Hz: ?L

i " Orationode’l Prior e; minor-pucca

,Jun-F ‘ .‘J'W`*LFW ’

'xd-U ’

f

" Fiíippo‘, fol.;62- `Suoi luminariz foi.

‘o '

’Nozze di D. Caterina' figlíü' ali` RZ

- ì Filippo ſecondo 6011;(:47‘10’ Ema.

nuellorpuca 'di Sauoia,.

_ A _- 5 i O)

. ` rei/75m' Ji Song-201i" in‘ Napoli".

fol 1 - '

. 1 7Odiovtra zu nobilia Napolitano-,e D`.Pio'

tra Ji Tolodc»foi - 1 74-Oá'io delli]014%` ›

’ n‘ Spagnoli ’eonNApc-litani ,- -`~ 176‘

@razione di; Luigi Dentíee . . 1 98

*E rtl-{iam del Dima-d Car la V. 175

Oratione d’A ntonm Grifone alToledo ,

fol. '179

Napoli , - . 106

Odio-4 del! Toledo-contra' il Principio di

Salerno., _ 258_ e141

Ordine dellafleonda corona' dell'IÌnpe
radore'Carlo V.. ì, `_ 71

Ordine dellaterZa'caronazw _ v 7 7.

Ordine della oaualoata del Papa con l’ìrn ’

`peratìore dopo-la ooronatione. 7 3 .

Nell’ingrefro- dell’ſhperaloreinNa

pol-z 98

. Ordine diportar il Pallio; n ;

Origine della rouinadell’rinoipe diSa-ñ

" lèr'no… ' ‘

leìrnoe-*D-Piorro Ji 'Toledo,v ‘ '2.3 6

@muoio Piante-rigo o ñ ‘ 3‘

Origine della Guerra tra‘.î Papa: Paolo"

QÉ’ il &Filippo; `1'6"7 -

Ottauio Poderi” Sindico v, 562.

Oitaum ì arneſe fi‘rtroneilia ”nl-’I'M ' ,

18'5- ' ‘ `_ - e l‘55'

z Pierro èarrianofllettodelffl’opoloi 2| ;z

5 Pietro Sale. > ` .z

'wi-_12 Ìéëfltsrv'eñèle-.è- FM’ ‘Cf-.“1

peradore-e colRè Filippo z
OrdineaellìArmata Taro/:eſca * , z 78

@razione del. Q onfigltch dizfitatm detto'

…zz

425- ì

.IS

-TîA v ÒWLZAZ ì

;áfÃÎz’àz ze‘olol ` quarto matrimonio' di Re(T7,

A. f ` ` ` I .

'Graziano-ie!quarant’nore‘; ' '346'

’Origined'ella caſa d’Aualo: , ’ 970 *

OranouſſediatoolaTurt-'hi 7 i 3+!

Ordine' dell’Eſequie‘ di Carlo VL 32.5

Originedeîi-Rè'di Portogallo' . 4-24

Origine del Teſon d’or'o . ‘ .z 7.6 ‘

7.

F

F

 

 

. ~ , 134 ’, Pet-Blitz' Ro delle. Spagna ſondng C4,.;

Origine dell'odio fra‘ ’il Principedz'sai i ~ `

,-Pietra di Toi-“Jo oiiauo-Vieere di Naz'

 

Oraaîione’delli‘ Confini‘ del‘ Roſario; i‘. i

- A , ~ ì - I 5.

Ocejiſione' de" Spagnoli ` nell’íſole Ter-jv

o 3 zare ,ñ r i ñ ~ 42. l

OÎ'i'gine'dellz‘imgreſa dic-'pm, ~ ñ 366)'

A :F› `-ſ e

'Ace mi l’Imperadore euri@ v. co*
Re di Franczv'a, - - 64..

l’averral’meeÎ-atore Carlo'V-e-Cletn-ñ

_’ V lo. _ 77

’ Paſo-al’Caracciolo'ì zoo

‘ Pala 1.2.0 Regio Ji Napoli.- .x 7;?

Papa Leona X. diſpenſa ’all’elettiono'

dell’Imperadore Carlo'V-Ão » 77'

- Papa Clemente V [Laſa-{fiatozfi 5,1'. Sua*

liberatione . fi'j 6. Con “mom-:Port

Carlo V- i” Bologna gſm. Dic-bianjí'

il matrimonio d’HerricoVHLReJis

lngbílterra nullo. - ‘i421

Parole del Toledo pregne delfínîufi

:ione-- ' *31;

“Penali Napoli perìilÎ tumulzo fatto .Ì

, o , . - ua.:

101m,- - A z:

`Perl?” di Roggieroi- 239: :'246

'Pe/le‘ in Napoli‘ .z- ;42.

z Pietro Antonia Sanfiuerino :Pr-'noiſe' ' *

?ſiBiſig-nano . 2.0x

[loliff'sa.v Eſce all’incontro-ll Ke- Jo"

unigi.

3'223" '

` o'



fr

.. o T A xîîîo 1"." A: * Îñ

.tn

Pofitpeio'Colonna Cardinalc’V115V!”

` re" del Reg;za,f-68.Sua morte, ‘ 8g, `

Ponte priabofmoä .z' Vita-è di Napoéfl,

` › o!. . ‘ _ 4.

Poèjzieride gli Eletti di Napoli, . ’ a

Pnfuo Sacco di Umana , , ,

ana-flcciämte nel gamma del Tok

do; - , 170

Principe d’Or-amo con | 7.7m‘la perſone

. in Napolij 58.Vs`ccrèdiN-apoli, 64.

Principe di Biſîgnamzſ‘çflä. Principe di

Sulmanàflîyç- Primi” ds Stiglia

' noìfieofflrineipe di Parrot-'s, [GO

Principe di Salerno , e Placido di Sán

gropartorzo per Spagna per (afflitta‘

. fa!. 19!

Pri cipío dslmmulto di Napolifotto al

z~ Toledo, ` ` 177

' “Proceflìonc del/'ami/jìma Sacramento x

‘ fol.8.Proc{ſj'ìohc dal ſànxiffìflao Sa

eravamo Magnifica”: dal Rò Robe?

to , v z o

Proceflîone che onda ad inomterar- o
lo V-ì _ * _ ì 92.

Pron 52.2.42 de’Napolztflm, _ | 85

_Prati-mm grande di uſare Mont-ilo,

e del Frzor di Bar!, i ~ 1 rr,

I’rinoipc di Salerno ohmmata 411T”

;ledofwo- Congranſpefa ſoccorre

ù' Regno-fia; x. Porta :1 donaziuof.

2.5 2.1” Bolognafieo. E;l'olio a‘ForL-:r

lo ſcettro, E23 z. Lian/imc tim-"[11..

Carmfa L36.\Î:`ſ›`m [Zerè , zz 7._

‘ Fori/o :40.Su-zſp/cpdzdegzq, tb!. ~

;34.Rzfilmo andare i” Corte', i. 2 41 . ‘

Eſce dal Regnoffieo. Sua Affariaf.

v 2.42. Preſago della/ua mmm; muta

icolorí dallcſue Inſegne;- f-eo. ln Vi- ~ ’
p`

negia,fÎeo.Sua ribellione, m45. UZ—

- gennaro dal Mamule wi in í onstq

vaolfflañîó. Rimmel” Francia,

196le‘loa-m2'alld Carlof- 204.` Elo- .

. ` qgcnu deldeflo, ' r zo,

 

fiat-.E fluiſato Jahr-157mm” Ji , 's

millſſdc‘llfl Momo-a, fol.;>`47. Fano

Vganomu’: ſua Morte', V ;249

Prmnpeſſa J; Salerno in .(1141va , 2.47

Pahm ›. e Corone parte ..del Tr'íonfo di

V. ‘ ' » 199

'Popolo Napoli-‘an placcato m l’om

., lione delyrior i Bar-L‘ -ñ . :207‘

.Popolo Napalim’nofidcllflíngo, 176

Portieri-,sfiaifî [moſì da Napoli . x72.

Porzo Reale-Porta ñ] 'enuccia .ì Porta dal

Calchlo. Porta 1155.62104 àG-çrbamt- ~

m.` .: . '…_17›2.-v

Prog-nati“ Jc! wqflíreî ~ ' . ~ _ 98 ›

Parole da' Storace nel 1 urlata-;Maffi ›

448. Storace à 5m‘- Mm—m della.:

Naomi ſol.4+<,›. E_ p; nato. dalla _plc_

` Be ìS.Agsstina.f,eo. SíſÈr'm d-rz- `

v.tra Wa cappella-’ch kapisolo da' _ `_

dum-Chiçfa. to! 45 1.- E garcoffo‘m

un mazione in &02m- ſu” l. Eſcpal—

to nino. L45 z. E ”132,0 ”ina [fraſciñ.

”ma E453. Morto_ ilſuo corpo.:por,ñ‘ H

mm .wanted Viccrc.- f co, Suo corpo

‘ - e laſci-tro dalla Turb4.f.454.Car_ne . ‘

di Î` torace umduta. f. 45 .1 ;’117 orto a!,
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